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Onorevole Pres iden te , 

s i t rasmettono, come r i c h i e s t o nel le vie b r è v i . 

copie degl i a t t i di Convenzione ed agg iun t iv i r e l a t i v i a l l a 

r ea l i zzaz ione degl i in te rvent i di i n f r a s t r u t t u r a z i o n e p r e v i s t i 

d a l l ' a r t i c o l o 32 Legge 219/81; copie d e l l e Convenzioni e deg l i 

a t t i aggiunt iv i r e l a t i v i a l l e a t t i v i t à i s t r u t t o r i e s u l l e doman

de di cont r ibu to ex a r t t . 21 e 32 d e l l a Legge 219/81, s v o l t e 

dag l i I s t i t u t i di Credi to ; copie d e l l e Convenzioni e d e g l i a t t i 

agg iun t iv i r e l a t i v i a l l e a t t i v i t à di supporto degli i n t e r v e n t i 

e di ges t ione d e l l e opere di i n f r a s tut tura r e a l i z z a t e . \ 

Gradisca ì miei c o r d i a l i s a l u t i . 

Riccardo Misasi 

<W 

All'On.le Dott. 
Oscar Luigi Scalfaro 
Presidente della Commissione 
di inchiesta interventi 
ricostruzione terremoto 198181 
Basilicata e Campania 
Via del Seminario, 76 
00186  ROMA 
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Le m/eu t -> w. 

UFFICIO SPECIALE PER L'ATTUAZI 
ARTICOLI 21 E 32 LEGGE 14 > 

DEGLI INTERVENTI DI CUI AGLI 
981 N.219 

CONVENZIONE PER LA CONCESSIONE DELLA GESTIONE PROVVISORIA DE

GLI IMPIANTI TECNOLOGICI E DELLE AREE INDUSTRIALI REALIZZATE 

'IN BASE AL DISPOSTO DELL'ART.32 LEGGE 14 MAGGIO 1981 N.219 

DA UNA PARTE 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri On.le Giovanni Goria 
- nel prosieguo dell'atto denominato Concedente - competente a^ 
l'attuazione degli interventi di cui agli artt.21 e 32 della 
Legge 14 maggio 1981 n.219 ai sensi della Legge 9 agosto 1986 n. 
472 e, per esso, il Capo dell'Ufficio Speciale per l'attuazione 
degli interventi suddetti Prefetto Elveno Pastorelli, delegato al 
la stipula del presente atto giusta Ordinanza 19 settembre 1987 
n.l/PRES. (G.U.n.220 del 21 settembre 1987) C.F. 97019290580 

DALL'ALTRA 

la Società "CASTALIA-- Società Italiana per l'Ambiente S.p.A." 
con sede in Napoli, Via A.Diaz n.8t C.F. 05047080634, nella per 
sona dell'Amministratore delegato Ing.Roberto Ferraris, domici
liato per la carica ove sopra, nel prosieguo dell'atto denomina 
to "Il Concessionario", giusti i poteri ad esso conferiti come 
risultano dall'atto costitutivo ed allegato statuto, e come pure 
si evincono dal certificato rilasciato dalla Cancelleria Com
merciale del Tribunale di Napoli,che si allega al presente atto. 
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P R E M E S S O 

- CHE ai sensi dell'art.32 della Legge 14 maggio 1981, n.219 
e successive modificazioni é stata disposta la realizzazio
ne di un programma straordinario di apprestamento di aree 
per l'insediamento di piccole e medie industrie, mediante la 
esecuzione di ogni opera necessaria; 

- CHE in attuazione della predetta disposizione, le Comunità 
Montane e le Regioni Basilicata e Campania, hanno provveduto 
ad individuare le aree nell'ambito delle quali dovevano rea
lizzarsi gli interventi in questione; 

- CHE a mezzo di convenzioni il Concedente ha affidato ai co 
stituiti consorzi ed associazioni temporanee di imprese la 

" progettazione e la realizzazione dei nuclei industriali, co 

me disposto dall'anzidetto art.32 Legge 219/81; 

- CHE la realizzazione delle citate aree industriali é attua_l 

mente in via di ultimazione e che nelle stesse sono insedia 

te industrie attualmente operative o di prossimo avvio; 

- CHE nelle aree infrastrutturate si é provveduto alla conse 
gna dei singoli lotti alle nuove iniziative industriali sen 
za tuttavia raggiungere la saturazione delle aree mesedime, 
con conseguente impossibilità di procedere alla costituzio
ne del condominio - previsto dai disciplinari di ammissione 
a contributo ai sensi dell'art.32 Legge 219/81 - per la gè 
stione delle opere e di tutte le infrastrutture interne; 
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CHE, pertanto, é apparso necessario garantire comunque, in via 
provvisoria, la gestione e manutenzione delle aree realizzate, 
anche al fine di consentire l'avvio degli stabilimenti industria 
li di prossimo completamento nonché il corretto esercizio di quel̂  
li già in produzione; 

CHE la molteplicità, varietà e specificità delle attività predet. 
te, ha indotto a ricorrere all'ausilio di una struttura esterna 
idonea ad assicurare l'assistenza, anche specialistica, tecnica, 
legale ed amministrativa occorrente al tempestivo e corretto esple 
tamento delle attività predette; 

CHE in relazione al particolare tipo di attività da svolgere la 
Società CASTALIA S.p.A. é risultata essere altamente qualificata 
e, pertanto, fornita di quei requisiti di idoneità tecnica che 
consentono di procedere all'affidamento alla medesima della gestio 
ne in parola; 

CHE valutata l'offerta presentata in data 25 novembre 1986, il Mi
nistro delegato all'attuazione degli artt.21 e 32 Legge 219/81 ha 
disposto con Ordinanza in data 26 giugno 1987 n.80/219/ZA, l'affi
damento in concessione alla società CASTALIA S.p.A., della gestione 
provvisoria delle aree industriali e degli impianti di trattamento 
a servizio delle medesime,con effetto immediato; 

CHE in esecuzione del disposto della succitata ordinanza si é pro
ceduto alla consegna alla società CASTALIA S.p.A. delle aree ed im 
pianti collaudati; 
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4. 

- CHE nella seduta in data 7 ottobre 1987 , il Comitato Tecnico 
Amministrativo - costituito con Ordinanza in data 23 luglio 
1984 n.6/219/ZA - ha espresso parere favorevole in merito al
la convenzione di affidamento della richiamata gestione provvi
soria alla società CASTALIA S.p.A.; 

- CHE in considerazione di quanto suesposto, si rende necessario 
procedere alla stipula di una convenzione per formalizzare lo 
affidamento in concessione alla predetta Società CASTALIA S.p.A. 
della provvisoria gestione e manutenzione ordinaria e straordina 
ria delle aree industriali e dei reltivi impianti, nonché per con 
ferire disciplina alle attività già avviate dalla medesima 

TUTTO CIO' PREMESSO 

tra le parti come sopra costituite si conviene e si stipula quanto 
segue 

ART.1 - VALORE DELLE PREMESSE 

Le premesse hanno valore di patto e si intendono integralmente ri 

chiamate al presente articolo. 

ART.2 - OGGETTO DELLA CONVENZIONE 

La Convenzione ha per oggetto la provvisoria gestione, custodia, 
conservazione e manutenzione ordinaria e straordinaria, delle a-
ree industriali di tutte le infrastrutture, delle opere civili, 
dei macchinari ed impianti compresi quelli di trattamento e depu 
razione, realizzati in attuazione dell'art.32 della Legge 14 ma£ 
gio 1981 n.219, da espletarsi in conformità al disciplinare di 
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gestione ed agli elaborati allegati, che costituiscono parte inte
grante del presente atto. 

ART.3 - OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO 

Il Concessionario si obbliga a provvedere a tutto quanto occorra al — 
la gestione, custodia, conservazione e manutenzione ordinaria delle 
predette aree industriali, di tutte le infrastrutture, delle opere 
civili, dei macchinari ed impianti. 

Il Concessionario provvede altresì: 

a) alla manutenzione straordinaria delle opere di cui al comma che 
precede, ivi comprese quelle relative ai servizi generali, consi
derando tale gli interventi non previsti nell'allegato disciplina 
re ovvero determinati da cause di forza maggiore; 

b) allo smaltimento dei rifiuti solidi assimilabili ai*rifiuti soli 
di urbani, mediante raccolta presso le varie industrie e trasfor 
to in discariche controllate e dei fanghi di risulta degli impian 
ti di trattamento consortili. 

Qualora il tragitto da percorrere per detto trasporto a discarica 
risulti superiore ai venticinque chilometri, il Concessionario pre 
senta una analisi costi-benefici che consenta di valutare la conve 
nienza della eventuale realizzazione di nuove discariche più vicine 
alle aree industriali interessate; 

e) alla costruzione dei Condomini fra le iniziative industriali in
sediate ed insediande nelle singole aree più volte richiamate, per 
la gestione delle opere e degli impianti posti al servizio comune 
degli stabilimenti medesimi. A tal fine il Concessionario determi
na le quote millesimali di pertinenza di ogni iniziativa industria 
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6. 

le e, comunque, di ogni lotto ancorché non assegnato ad alcuna 
ditta per la ripartizione delle spese di gestione, e svolge - in 
nome e per conto del Concedente - tutte le attività occorrenti 
a promuovere la regolamentazione dei suddetti condomini. 

Dette ripartizioni millesimali saranno approvate dal Concedente, 
sentite le iniziative industriali di volta in volta interessate. 

Per l'espletamento delle attività sopra richiamate, il Concessio 
nario provvede alla costituzione di idonea ed adeguata organizza 
zione di personale e di mezzi per garantire la completa fruibili. 
tà delle aree da parte delle industrie insediate ed insediande; 
provvede altresì ad integrare le attrezzature, i materiali di of_ 
ficina e di laboratorio. 
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MOD 251 

'4. 

ART.4 - SOMMINISTRAZIONI 

Il Concessionario promuove la volturazione a suo favore dei contraj: 
ti di somministrazione di beni e/o servizi - che non siano di esclu 
siva pertinenza dei singoli stabilimenti industriali - già stipulati 
dalle imprese affidatarie delle opere di infrastrutturazione delle 
aree industriali in nome proprio e per conto del concedente. 

Il Concessionario si impegna ad anticipare gli oneri relativi alle 
somministrazioni di cui al comma che precede ed a provvedere alla ri 
scossione e gestione delle somme dovute - per le medesime somministra 
zioni - dai soggetti insediati sui lotti industriali, sulla base del
le quote millesimali di cui all'art.3. 

Sono a carico del Concedente gli oneri per le somministrazioni di cui 
al primo comma, che sulla base della succitata ripartizione millesima 
le, sono di pertinenza di lotti non ancora assegnati. 

Per il rimborso delle somme di cui al comma che precede, il Concessio 
nario presenta fattura al Concedente, corredata delle copie dei giu
stificativi dei pagamenti effettuati e del prospetto della suddivisio 
ne degli oneri fra le ditte insediate sulle aree ed il Concedente me
desimo. 
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ì^y 

ART. 5 - MODALITÀ' DI INTERVENTO 

Il Concessionario svolge tutte le attività necessarie alla gè 
stione, custodia, conservazione e manutenzione ordinaria delle 
opere di cui ali'art.2, senza uopo di alcun preavviso al Conce 
dente, eseguendo tutti gli interventi occorrenti al mantenimen 
to del normale stato d'uso, efficienza e funzionalità delle a 
ree e degli impianti. 

A tal fine il Concessionario provvede alla tempestiva integrazio 
ne delle attrezzature, dei materiali di officine e di laboratorio 
necessari ad assicurare il regolare esercizio e la puntuale ge
stione delle opere e degli impianti, secondo le previsioni del
l'allegato disciplinare. 

Per la realizzazione dei lavori di straordinaria manutenzione, il 
Concessionario presenta al Concedente per l'approvazione, gli eia 
borati progettuali e/o descrittivi degli interventi da attuarsi, 
accompagnati dalla delibera del Condominio in merito agli interven 
ti stessi - o nel caso in cui non sia ancora;costituito il condomi 
nio, da un verbale dal quale risulti la volontà degli interessati-
nonché da un dettagliato preventivo di spesa." 

Il succitato preventivo di spesa é redatto per le opere civili a-
dottando i prezzari del Provveditorato alle opere pubbliche per 
la Campania e del Genio Civile di Potenza in vigore al 31 dicembre 
1985, aumentati delle maggiorazioni stabilite annualmente dal Mini 
stro dei Lavori Pubblici ai sensi dell'art,11 del Decreto Legge 22 
luglio 1987, n.301. 
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MOD 251 

Per i prezzi non contenuti nei predetti tariffari sono presenta 
ti prezzi aggiuntivi corredati da relative analisi. 

Intervenuta l'approvazione del Concedente, a mezzo di provvedi
mento con il quale sarà previsto quant'altro necessario per la 
disciplina delle attività da svolgersi ivi compresa la Direzio
ne dei Lavori ed il collaudo, il Concessionario é tenuto ad ese 
guire i lavori - dando comunicazione al Concedente dell'avvio 
dei medesimi - in conformità al progetto approvato, salva l'in
troduzione in sede esecutiva - previa approvazione del Conceden 
te stesso - delle varianti necessarie per la migliore esecuzio
ne degli interventi. 

Il Concessionario dà tempestiva comunicazione dell'ultimazione 
dei lavori, rimettendo al Concedente il relativo verbale di ulti 
mazione e constatazione dei lavori eseguiti redatto in contrad
dittorio con i rappresentanti del Concedente incaricati della vi 
gilanza ai sensi dell'art. 16, contenente l'indicazione dell'impor 
to delle opere realizzate e la richiesta di pagamento. 

Agli importi determinati ai sensi dei commi che precedono, viene 
applicata una maggiorazione del 12% a compenso forfetario, anche 
degli oneri propri ed aggiuntivi di concessione ivi comprisi £li 

oneri -non prevedibili che in via eeenplificativa var.p di ccKui 
to indicati: 
- spese generali di sede; 
- organizzazione dei servizi di custodia, sorveglianza e di esercii 
zio ; 
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- programmazione delle operazioni di controllo e degli interven 
ti di manutenzione ordinaria; 

- acquisizione di permessi, nulla-osta e certificati e loro rin 
novo dalle autorità ed uffici competenti per l'esercizio del
le opere degli impianti consortili in materia di sicurezza 
igienica ed ambientale, di prevenzione infortuni, di prevenzio 
ni incendi ecc.; 

- redazione di relazioni bimestrali sullo stato della gestione e 
delle spese; 

- approntamento della documentazione contabile a corredo delle 
relazioni; 

- redazione di perizie per eventuali interventi di straordinaria 
manutenzione; 

- direzione , sorveglianza e contabilizzazione degli eventuali 
lavori; 

- progetto di uno schema di regolamento del Consorzio per la ge
stione delle aree con la determinazione delle quote millesimali 
pertinenti ai singoli insediamenti esistenti e previsti nell'a 
rea industriale; 

- oneri di finanziamento. 
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m£^ 
11. 

ART.6 - INTERVENTI URGENTI DI STRAORDINARIA MANUTENZIONE 

Qualora nell'espletamento delle attività oggetto del presente at. 
to si manifesti l'obiettiva necessità di procedere ad interventi 
di straordinaria manutenzione, da qualsivoglia causa determinati, 
che richiedono immediatezza di realizzazione al fine di non com
promettere la funzionalità e fruibilità delle opere e degli im
pianti, il Concessionario ne dà immediata comunicazione al Conce 
dente a mezzo di telegramma, chiedendo l'autorizzazione ad inizia 
re i lavori. 

Il Concedente é tenuto a concedere o negare detta autorizzazione-
a mezzo di telegramma, entro tre giorni dal ricevimento della 
succitata comunicazione, decorsi i quali l'autorizzazione é da con 
siderarsi accordata e il Concessionario può iniziare i lavori dan
done notizia al Concedente. 

Il Concessionario é altresì tenuto a rimettere al Concedente, entro 

dieci giorni dall'inizio dei lavori,la documentazione prevista al 

terzo comma dell'art.5 redatta in conformità al quarto, quinto e 

sesto comma del medesimo art.5. 

Per quanto concerne l'ultimazione dei lavori ed il pagamento de
gli stessi si applicano il settimo e l'ottavo comma dell'art.5. 
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ART. 7 - DURATA DEL RAPPORTO 

La concessione regolata dalla presente Convenzione ha durata si 
no al 31 dicembre 1987. 

Tale durata potrà essere prorogata, di comune accordo tra le par 
ti, in relazione alle eventuali ulteriori esigenze del Conceden
te. 
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13. 

ART.8 - CONSEGNA DELLE AREE ED IMPIANTI 

Le parti danno atto che il Concessionario - in esecuzione del ài 

sposto della Ordinanza 26 giugno 1987 n.80/219/ZA - ha preso in 
consegna le aree ed impianti già collaudati, ancorché sottoposti 
al solo collaudo tecnico provvisorio, ed ha presentato al Conceden 
te dettagliata relazione concernente lo stato di realizzazione di 
ogni area industriale e delle opere di cui all'art.2. Detta rela
zione contiene, inoltre, la determinazione delle quote millesima-
li di pertinenza di ogni iniziativa industriale, nonché il prospetto 
dei materiali e delle attrezzature di cui all'ultimo comma dell'art. 3. 

E' onere del Concessionario aggiornare, con scadenza bimestrale, la 
relazione di cui al primo comma del presente articolo, ai fini del
l'erogazione a consuntivo dei corrispettivi ad esso spettanti per 
l'attività svolta, ai sensi del terzo comma dell'art.11. 

Il Concessionario prende inoltre in consegna le opere successivamen 
te ultimate e collaudate. La consegna deve avvenire alla presenza 
di un incaricato della vigilanza secondo le rpevisioni di cui allo 
art.16, della direzione dei lavori delle oepre di infrastrutturazio 
ne delle aree industriali, di un rappresentante della impresa affi-
dataria delle medesime opere e di un rappresentante del Concessiona 
rio. ' _ - -

Il verbale di consegna, sottoscritto dai soggetti suelencati, deve 
essere tempestivamente inviato al Concedente a cura del Concessiona 
rio. 
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14. 

Alla gestione e manutenzione delle opere non ancora ultimate e 
collaudate vi provvedono i Consorzi ed Associazioni Temporanee 
preposti alla loro realizzazione ai sensi delle Convenzioni di 
concessione stipulate con il Ministro designato pro-tempore. 
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15. 

ART.9 - CORRISPETTIVI DI CONCESSIONE 

Per gli interventi di cui al primo comma dell'art.3 nonché per 
gli adempimenti indicati alle lettere a),b) ec) del medesimo ar 

ticolo, la somma spettante al Concessionario a titolo di antici 
pazione - per la parte a carico del Concedente - é determinata 
in L.2.60O.00O.OOO, secondo la ripartizione delle spese presunti 
vamente indicate nelle Tabelle di cui all'offerta ed allegate al 
presente atto, limitatamente agli impianti ai depurazione ultima 
ti e consegnati. 

Tale importo é soggetto a riduzione ogni qualvolta si proceda ad 
assegnazione di lotti a nuove iniziative industriali.In tal caso 
il Concessionario rivede ed aggiorna le tabelle di ripartizione 
di-spesa sopra citate. 

Tutti gli oneri per il pagamento a soggetti terzi sia pubblici 
che privati, di indennizzi, corrispettivi, contributi, diritti, 
tasse ed imposte, comunque sostenuti dal Concessionario per con 
to del Concedente, sono rimborsati dal Concedente su presentazio 
ne di fattura - di pari importo del pagamento effettuato - accom 
pagnata da copia autentica del relativo giustificativo di spesa. 

Per gli interventi di straordinaria manutenzione - urgenti e non-
il corrispettivo é determinato ai sensi dell'art.5. 
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16. 

ART.10  CAUZIONE 

A garanzia dell'esatto adempimento degli obblighi assunti, il Con 
cessionario presta una cauzione pari al 5% dell'importo di cui al. 
l'art.9, anche sotto forma di fidejussione bancaria o assicurati
va debitamente autenticata. 

La fidejussione deve essere rilasciata da uno degli Istituti Banca 
ri indicati dall'art.54, terzo comma, del R.D.L. 25 maggio 1924, n. 
827, modificato con D.P.R. 22 maggio 1956, n.635 e successive modi 
ficazioni, ovvero da imprese di assicurazione ai sensi dell'art.13 
della Legge 3 gennaio 1978, n.l. 

La fidejussione deve essere preventivamente accettata dal Conceden 
te. 

La garanzia di cui al primo comma é liberata dal Concedente entro 
sessanta giorni dalla data di scadenza della concessione. 

Qualora si verificassero inadempienze del Concessionario, il Conce 
dente ha piena facoltà di procedere senza bisogno di diffida o pro 
cedimento giudiziario, all'incameramento della cauzione e dei rela 
tivi interessi maturati e non riscossi. 
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ART. 11 - MODALITÀ' DI EROGAZIONE DEI CORRISPETTIVI 

Sulle somme dovute al Concessionario, entro trenta giorni dalla 
data di approvazione della presente convenzione e dalla richie
sta dello stesso - accompagnata da fidejussione pari allo impor 
to da erogato maggiorato del 5%, rilasciata ai sensi dell'art. 

10 - il Concedente dispone l'erogazione della anticipazione co 

me indicata al primo comma dell'art.9. 

L'anticipazione medesima sarà recuperata con trattenute pari al 
25% sugli importi corrisposti dal Concedente ai sensi del comma 
seguente, con conseguente progressivo svincolo della fidejussio 
ne. 

11 corrispettivo é erogato a consuntivo in rate bimestrali, sul 
la base delle relazioni che il Concessionario é tenuto a presen 
tare ai sensi dell'art.8, entro trenta giorni dalla data di rice 
vimento delle medesime da parte del Concedente , accompagnate dalle re 
lative fatture previo controllo di congruità da parte del Concedente. 

La prima rata é erogata entro trenta giorni dalla data di ricevi 
mento della relazione prevista al primo comma del citato art.8 e, 
comunque, non prima della approvazione della presente convenzione. 

In caso di ritardato pagamento si applicano le norme del Capitola 
to Generale dei LL.PP. approvato con D.P.R. 16 luglio 1962 n.1063, 
con esclusione della rivalutazione monetaria. 
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La determinazione dell'ammontare di ogni singola rata, é effettua 
ta sulla base delle risultanze delle succitate relazioni e secon
do le voci contenute nelle tabelle allegate e relative alla custo 
dia, conservazione, gestione e manutenzione ordinaria delle infra 
strutture relative ad ogni singola area industriale ribadendo che 
gli importi in esse indicati sono stati enunciati e considerati 
ai soli fini della anticipazione. 

I corrispettivi spettanti per gli interventi di manutenzione strao 
dinaria urgenti e non, sono erogati dal Concedente nel rispetto del 
le procedure e delle modalità previste agli artt.5 e 6, dietro esi
bizione di fattura da parte del Concessionario. 
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ART.12 - REVISIONE PREZZI 

La revisione prezzi non é ammessa sulla base del secondo comma 
dell'art.33 della Legge 28 febbraio 1986, n.41. 
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ART.13 - ADEMPIMENTI DEL CONCESSIONARIO 

Il Concessionario si obbliga ad osservare ed a far osservare al 
le imprese esecutrici dei lavori tutte le disposizioni di legge 
vigenti nonché me norme richiamate nella presente Convenzione. 

Sarà cura del Concessionario provvedere alla più sollecita ac
quisizione di permessi e delle autorizzazioni di soggetti pub
blici o privati, occorrenti per la fruibilità e l'agibilità de 
gli impianti e delle opere. 

E' onere del Concessionario procedere alla tempestiva segnala
zione alle competenti autorità sanitarie e/o giudiziarie di qual 
siasi circostanza dalla quale possano configurarsi irregolarità 
di utilizzazione degli impianti o ipotesi di reato. 

In tali evenienze il Concessionario prowederà a dare immediata 
comunicazione al Concedente ed a rimettere successivamente, det. 
tagliato rapporto al riguardo. 

US 
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ART.14 - OPERE AGGIUNTIVE 

Il Concedente ha facoltà di disporre che il Concessionario ese 
gua eventuali opere da esso Concedente ritenute necessarie, ai 
fini della migliore funzionalità delle aree industriali e degli 
impianti connessi. 

Il tal caso si procederà alla stipula di apposito atto aggiunti 
vo. 

Il corrispettivo per le opere al comma 1 del presente articolo, 
é determinato a misura con le modalità di cui all'art.5, quarto 
comma. 
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ART.15 - AFFIDAMENTO DEI LAVORI 

Il Concessionario ha facoltà di affidare in appalto le opere o£ 
getto della presente Convenzione ad imprese, nel rispetto delle 
previsioni di cui ai successivi artt.18 e 19, ferma, in ogni ca 
so, la piena e solidale responsabilità del Concessionario nei 
confronti del Concedente per la regolare e tempestiva esecuzione 
dei lavori, nonché per la conformità di tutte le attività ogget
to della presente convenzione alle leggi vigenti. 

Il Concedente resta estraneo a tutte le obbligazioni del Concessio 
nario nei confronti dei suoi eventuali appaltatori, fornitori e ter 
zi in genere, dovendosi intendere tali rapporti esclusivamente in
tercorsi tra il costituito Concessionario ed i predetti soggetti, 
senza che mai si possa da chiunque assumere una responsabilità di 
retta-o indiretta, contrattuale o aquiliana del Concedente. 
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ART.16 - CLAUSOLE SOCIALI 

Il Concessionario si obbliga: 

a) ad osservare e far osservare tutte le disposizioni in materia 
di assicurazioni sociali e previdenziali e di assunzioni obbli 
gatorie; 

b) ad applicare tutte le norme contenute nel C.C.N.L. di categorie 
e sugli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore nel 
tempo e nelle località in cui si svolgono i lavori. 

Il predetto contratto e gli accordi locali integrativi dovranno 
essere applicati anche dopo la scadenza fino alla loro sostitu
zione; 

e) a curare che nella esecuzione dei lavori siano adottati i prov
vedimenti e le cautele necessarie per garantire la vita e la in 
columità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e 
dei terzi e per evitare danni a beni pubblici e privati nonché 
ad osservare tutte le vigenti norme di carattere generale e le 
prescrizioni di carattere tecnico, agli effetti della prevenzio 
ne degli infortuni sul lavoro. 
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ART.17 - VIGILANZA DEL CONCEDENTE 

I l Concedente s i r i s e r v a i l p i ù ampio p o t e r e d i c o n t r o l l o a 

mezzo d i s u o i i n c a r i c a t i . 
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ART.18 - CLAUSOLA DI MANLEVA 

Il Concessionario terrà sollevato ed indenne il Concedente da 
ogni controversia ed eventuali conseguenti oneri che possano 
derivare da contestazioni, riserve o pretese azioni risarcito 
rie di imprese appaltatrici, fornitrici e terzi, in ordine a 
quanto ha diretto o indiretto riferimento all'attuazione della 
presente concessione e, specificatamente, all'esecuzione dei 
lavori. 
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ART.19 - CLAUSOLA COMPROMISSORIA 

26. 

Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra il Concedente ed 
il Concessionario in ordine alla interpretazione ed esecuzione 
della presente convenzione, sarà risolta definitivamente e sen 
za formalità di procedura da un Collegio Arbitrale composto da 
tre membri nominati uno ciascuno dalle parti ed il terzo, con 
funzioni di Presidente, di comune accordo o, in mancanza, dal 
Presidente del Tribunale di Roma. 

In attesa della decisione degli Arbitri, sulla questione ogget 
to della controversia, le parti si asterranno dall'intraprende 
re qualsiasi iniziativa che possa dar luogo ad ulteriorio di
spute. 
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ART.20 - REVOCA DELLA CONVENZIONE 

Il Concedente si riserva la facoltà di revocare, in qualunque 
momento, la concessione mediante il pagamento al Concessiona
rio delle prestazioni, dei lavori e delle forniture eseguite, 
oltre al pagaemnto dovuto a norma dell'art.41 del D.P.R. 16 lu 
glio 1962, n.1063. 

L'importo del pagamento delle prestazioni e dei lavori esegui
ti sarà determinato sulla base di un verbale di consistenza re 
datto in contraddittorio tra le parti. 
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28. 

ART.21 - DISCIPLINA INTEGRATIVA 

Per quanto non espressamente previsto nella presente convenzione 
per la disciplina del rapporto, le parti fanno espresso riferimen 
to, per quanto applicabili, alla legge 20 marzo 1985,n.2248 e ali. 
F., e successive modificazioni, al regolamento approvato con R.D. 
25 maggio 1895, n.350 e successive modificazioni ed integrazioni; 
alle norme del vigente Capitolato Generale di Appalto per le opere 
di competenza del Ministro dei LL.PP. nonché alla normativa vigen
te in materia di opere pubblcihe. 

Nei casi di discordanza fra le succitate disposizioni prevalgono 
le norme contenute nella presente convenzione. 
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ART.22 - CERTIFICAZIONE EX LEGGE N.646/82 

Gli affidamenti dei lavori e delle forniture avverranno nel ri 
spetto della Legge 13 settembre 1982 n.646 e successive modifi 
cazioni ed integrazioni. 
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30. 

ART.23 - AGEVOLAZIONI FISCALI 

Le opere previste dalla presente convenzione godono delle age
volazioni fiscali previste dalla Legge 22 dicembre 1980, n.875 
dalla Legge 29 aprile 1982, n.187 dalla Legge 29 novembre 1982, 

n.883, dalla Legge n.748/83 e dall'art.4 del Decreto Legge 26 
gennaio 1987, n.8 convertito, con modificazioni, dalla Legge 
27 marzo 1987, n.120. 
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ART.24 - SPESE DI CONTRATTO 

Tutte le spese e gli oneri della presente convenzione sono a ca 
rico del Concessionario il quale dichiara che intende avvalersi 
delle esenzioni fiscali previste dall'art.73 della Legge 14 mag 
gio 1981, n.219 trattandosi di atto preordinato all'attuazione 
delle leggi per la ricosctruzione e lo sviluppo delle regioni 
colpite dal sisma del novembre 1980. 

Alla registrazione del presente atto, provvede il Concessionario 
il quale, anche a tal fine, rtira tre originali dello stesso, 
dei quali uno, completo degli estremi della registrazione, sarà 
resa al Concedente con la sottoscrizione autentica del legale ra£ 
presentante della Soc.CASTALIA S.p.A.. 
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32. 

ART.25 - VINCOLO DI CONVENZIONE 

La presente Convenzione, immediatamente esecutiva per il Conces 
sionario, lo diverrà per il Concedente solo dopo la approvazio
ne, intervenuta nei modi previsti dalla Legge. 

Il Concessionario 

(AA^A-Ù^Jky^-

Il Capo dell'Ufficio Speciale 
per gli artt.2fl e 32 L.219/81 

(Pasnorelli) 

9<yv^Ov £r . 2 6 OTT. 1987 
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DISCIPLINARE DI GESTIONE 
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1. CAPITOLO PRIMO: NORME TECNICHE GENERALI 

1.1 Generalità 

La gestione comprende tutte le operazioni da svolgere per as
sicurare il corretto e regolare funzionamento di tutte le in
frastrutture e la preservazione di tutte le opere civili, dei 
macchinari e delle apparecchiature. 

In generale il Concessionario è tenuto ad eseguire tutti i lavo 
ri, a fornire tutte le prestazioni ed a provvedere a tutti ì ma 
teriali e mezzi d'opera, eccetto quelli esplicitamente esclusi, 
occorrenti per la custodia e conservazione, la manutenzione ordì 
naria e straordinaria ed il corretto esercizio delle opere. 

Le opere comprendono: 

- Impianti di illuminazione. 
- Impianti di trattamento e sollevamento acque potabili. 
- Impianti di depurazione. 
- Reti fognarie bianche e nere. 
- Serbatoi, reti idriche potabili ed industriali. 

- Strade ed opere a ver'de. 

La gestione comprende, inoltre l'onere di tutti 1 servizi gene 
rali che si rendano necessari per il mantenimento delle opere e 
per le necessità del personale. 

Negli articoli che. seguono si riportano le norme generali alle 
quali il Concessionario deve attenersi nella gestione e manuten 
zione delle opere. 

1.2 Modalità di esecuzione della gestione 

La gestione dovrà essere eseguita con una organizzazione di mez 

zi e di personale adeguata per provvedere alla conduzione degli 

impianti, al controllo analitico dei vari fluidi d'impianto, alla 

manutenzione ordinaria dì tutte le opere civili, dei macchinari 
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e delle apparecchiature sia degli impianti che delle opere di 
raccolta e di adduzione, ivi comprese quelle relative ai servi 
zi e alle opere accessorie, nonché strade, reti elettriche e 
a verde. 

1. 3 Descrizione delle opere 

1.3.1 Opere di raccolta ed adduzione dei liquami 

Le opere di raccolta ed adduzione dei liquami comprendono la re 
te dei collettori acque bianche e nere. 

1.3.2 Impianto di depurazione 

L'impianto di depurazione comprende sostanzialmente 1 seguenti 
settori : 
a) linea liquame: 

- sollevamenti 

- grigliatura grossolana e fine 

- dissabbiatura, disoleatura, preareazione 
- sedimentazione primaria 
- ossidazione 
- sedimentazione secondaria 

- dismfezione 
b) linea fanghi: 

- sollevamento dei fanghi 
- ispessimento 

- digestione anaerobica 

1.3.3 Impianto di potabilizzazione 

Comprende essenzialmente i seguenti settori: 
- grigliatura 
- dissabbiatura 
- sedimentazione 
- ossidazione 

- filtrazione 
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- clorazione 
- sollevamento ai serbatoi 

1.3.4 Impianti di illuminazione 

Consistono nella rete di distribuzione elettrica e nei punti lu 
ce stradali. 

1.3.5 Reti idriche potabili e industriali 

Le opere da mantenere sotto controllo consistono nei serbatoi, 

camere di manovra,condotte di mandata, reti di distribuzione 

potabili e industriali. 

1.3.6 Strade e opere a verde 

Le opere comprendono strade, piazzali, parcheggi, marciapiedi, 

zona a verde consortile. 

1.3.7 Smaltimento dei rifiuti solidi e dei fanghi 

Consiste nella raccolta dei rifiuti solidi presso le varie indù 

strie e dei fanghi di risulta degli impianti da trasportare a 

discarica. 

1.4 "Conduzione delle opere 

1.4.1 Conduzione 

Il Concessionario assume l'obbligo di assicurare e garantire la 
'conduzione delle operazioni, già descritte nell'art. 1.3, per 
tutti i giorni solari dell'anno, con personale qualificato. 

Il Concessionario metterà in atto tutti gli interventi che fanno 
parte della buona prassi operativa per assicurare che le opere 
di depurazione abbiano funzionamento di regime regolare e della 
massima efficienza. 

In particolare per l'impianto di depurazione e trattamento ac

que potabili, si intende per regime regolare quello che fa con 
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seguire, nei singoli settori e globalmente nell'impianto, condì 
zioni che siano contenute nei limiti delle garanzie funzionali. 

Una più specifica articolazione delle operazioni relative alla 
conduzione dei singoli componenti delle opere è descritta nei 
capitoli successivi. 

1.4.2 Comunicazioni al Concedente 

Nel caso di fuori servizio degli impianti, di funzionamento ano 
malo che pregiudichi gravemente le caratteristiche dell'effluen 
te, di disfunzioni, manomissioni e qualunque irregolarità che si 
dovesse verificare alle opere, il Concessionario farà immedita 
comunicazione al Concedente. 

1.5 Controllo analitico dei fluidi d'impianto 

1.5.1 Tutte le caratteristicne idrauliche, chimico-fisiche e biologi 
che dei fluidi da trattare, che influiscono sul funzionamento 
dell'impianto devono essere periodicamente controllate. 

Analogo controllo deve essere effettuato per l'effluente depura 
to. 

Al-tri controlli devono essere compiuti, in punti intermedi del 
l'impianto, su tutti quei parametri che possono influire sullo 
andamento del processo o che consentono di valutare il buon fun 
zionamento, sia dell'impianto nel suo complesso che delle smgo 
le fasi. 

Il Concessionario si impegna ad eseguire, oltre quelli indica
ti, tutti ì controlli e le analisi che dovessero essere "present 
te dall'autorità sanitaria di controllo o che dovessero essere 
richieste al Concedente. 

1.5.2 Le metodiche analitiche e di campionamento da impiegarsi nella 
determinazione dei parametri sono quelle descritte nei volumi 
"METODI ANALITICI PER LE ACQUE", pubblicati dall'Istituto di Ri 
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cerca sulle acque (C.N.R.) Roma, e successivi aggiornamenti. 

1.5.3 Laboratorio chimico 

Il Concessionario assume l'obbligo di gestire l'impianto con la 
boratorio chimico per il costante controllo dei parametri che 
condizionano il processo. 

Alcune analisi che richiedono una strumentazione e che vengono 
effettuate con bassissima frequenza, o in casi particolari, de 
vono essere effettuate a cura e spese del Concedente presso la 
boratori legalmente autorizzati. 

1.5.4 Tabella delle analisi 

Si riporta nella tabella seguente, una elencazione dei più co 
munì controlli da eseguire, con le relative frequenze. 

Il tipo di analisi e la loro frequenza potranno subire variazio 
ni per necessità emergenti dall'esercizio dell'impianto o da 
richieste dell'autorità sanitaria. 

Qualora nel periodo di gestione il Concedente ritenesse di va
riare il tipo e la frequenza delle analisi, o l'autorità sanità 
ria dovesse prescrivere ulteriori controlli sul Concessionario 
graverà l'obbligo della esecuzione delle prescrizioni salvo, a 
stabilire, di comune accordo, il compenso da corrispondere al 
Concessionario stesso per tale prestazione. 

1.6 Manutenzione 

1.6.1 Manutenzione ordinaria 

Il Concessionario assume l'obbligo della manutenzione ordinaria 
delle opere, già descritte nell'art. 1.3, "ivi comprese quelle 
relative ai servizi generali. 

La manutenzione ordinaria delle opere deve essere organizzata 
con programmazione preventiva riportata su apposito documento 
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PROCESSO 

Liquami in i r r ivo 

Pretrattamento solidi separiti 

Trattamento pnrr.. 
Seoimen primario 

Tratumento %*z. 
Wiscuolio in aer£2©oe 

Forcoio ianon. 

Effiutr.it finale 

i -

Une* tan jh i 
A) ispessimento 

B) Digestione anaerobca 

C) Centrifugazione 

0) Filtratone 

E) Incenenmento 

-. 

CORRENTE 1 
INTERESSATA, | 

L>qu>00 

iKJUiOO 

liquioo 
tanoo 

kouido 

tanghi in digestione 

gas 

Itouioo 
ianoo 

tango n inpresso 
tanpo m usata 
•OOKJO 

ceneri 

tanoo r i noresso 

PARAMETRI DA | 
RILEVARE 

PH 
B O.D.k 

CO.D 
Sohdi sedimen 
Solidi so^p to'. 
Ammoniaca 
Foslrxo 
Grassi 
A2010 Off tot 
Tensioattivi 

Sabota 
Grassi e sotioi 
Griglialo 

PH 
B O D . s 

SotlO> sosp tot 
CO.D 
Grassi 

i 

Voi fanghi cocc 3C 
Solidi sòsp to: (SST 105') 
Souoi sosc Vo^'..'(500*) 

Core solidi tot 

1 

PH 
BO.D 
Sono- sospesi 
CO.D. 
DO 
Torcxdrta NTU 
MBAS 
Cioro residuo 
Colnorm, 

Sondi s o » to'. 
Concent, solid to'. 
Concent solid vo! 
Solid: sosp tot 
Solidi sosp vo; 
PH 
Temoeralura 
Alcalinità 

Acidi votatili 
Concerv. solid tot 
Concent solid voi 
Composizione pas 

Solid1 sosp to'. 
Concent sole tot 
mot 
\ r i peso 
Fmratxlrta tanghi (CST) 
Concent solid to'-
Sondi sosp tot 
Comoosc ceneri 
Metf i e non metalli «ossea lo; 
Potete catonheo rrenore 

UNITA 
DI U1S. 

mot 
mol 
mg1 
mgt 
mot 
mot 
mgt. 
mpt 
mgt 

p/mc 
p/mc 
OTTC 

mal 
mot 
mo/i 
mg/I 

j 
: " W l 
j m a l 

m a ' . 

'« in peso 

mot 
mg/i 

I mot 
j mo'i 

SÒi 
j mar. 

ma". 
MPN'IOO mi 
(se rie.) 

mot 
•A ripeso 
% m peso 

mot 
5,'SST 

•̂  v 
mot 
come CaCOj 
mot 
% ripeso 
^ ripeso 
V m volume 
settimanale 
settimanale 

* e c - ' 
\ r peso 
mo/i 
mgt 
V n peso 
S TÌ pese 
tórVty 

FREQ. 

giornaliero 
giornaliero 
pornaiiero 
giornaliero 
giornalaio 
giornaliero 
giornaliero 
settimanale 
se ruma naie 
settimanale 

mensile 
mensile 
mensile 

settimanale 
se ruma naie 
settimanale 
serumanaie 
settimanale 

giornaliero 
txsenimanaie 
settimanale 

giornaliero 

giornaliero 
giornaliero 
giornaliero 
giornaliero 
giornaliero 
giornaliero ' 
giornaliero ! 
giornaliero i 

[ 
i 

i 
settimanale ; 
serumanaie > 
senimanaie ] 
serumanaie J 
serumanaie 
seftimanaie 
serumanaie 
settimanale [ 
giornaliero '• 
giornaliero 
settimanale ; 
setumanate 
settimanale 1 
serumanaie 
serumanaie 

i 
settimanale | 
serumanaie 
settimanale 
setomanaje 
setvmanaje [ 
tetumanaje 

http://Effiutr.it
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che dovrà essere approvato, e rigorosamente rispettato. 

In modo particolare si devono prevedere 1 controlli ed 1 cambi 
periodici dei lubrificanti (olii e grassi) delle varie macchi
ne. 

L'automazione eventuale e la strumentazione di processo richie 
dono che ci sia personale specializzato, in grado di controlla 
re e mantenere tutte le parti dell'impianto in uno stato di per 

fetta efficienza. 

Il programma di manutenzione deve indicare le operazioni di ma 
nutenzione periodica che devono essere effettuate per tutte le 
apparecchiature costituenti l'impianto, sia in esercizio che di 
riserva. 

Tutti ì dati relativi alla manutenzione devono essere apposita 

mente registrati su opportuni documenti. 

Un sistema di base di direzione della manutenzione deve include 
re : 
- programma di manutenzione 
- pianificazione e schedulazione della manutenzione 
- registrazione delle attrezzature d'impianto 
- controllo inventariale delle parti di ricambio 
- personale adeguatamente attrezzato per la manutenzione 
- un manuale operativo contenente tutte le istruzioni dettaglia 

te per la manutenzione 
- situazione di manutenzione 

1.6.1.1 Impianti di illuminazione e distribuzione reti di terra e antin
cendio 

Interventi: Sostituzione di corpi illuminanti fuori uso, control_ 
lo generale ad ogni quadro con sostituzione di even 
tuali termici saltati per troppo amperaggio con rela 
tiva relazione che ne spieghi le cause ed i relativi . 
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rimedi, protezione di tutti i teleruttori (e sosti 
tuzione di quelli fuori uso) dei quadri e tutte le 
cerniere di chiusura e di apertura dagli stessi 
con idoneo solvente atto a prevenire il formarsi 
di ruggine ed altri depositi, che ne possano compro 
mettere il regolare funzionamento,verifica di pron 
to uso per le bocche antincendio. 

Resta inteso che per quanto altro non esposto valgo 
no le normative vigenti dal Min. LL.PP. riguardo al_ 
le manutenzioni per le opere in oggetto e da quanto 
consigliato dalle case fornitrici dei materiali in 
stallati. 

1.6.1.2 Reti fognarie bianche e nere 

Interventi: Ispezione di tutti i pozzetti con relativa asporta 
Reti bian- zione di piccoli e grossi residui di detriti o materia che e nere — 

le vario,e,avvio a discarica e relativa bonifica e ri 
sanamento con idoneo disinfettante qualora si presentas 
sero gravi problemi di igienicità o di infezioni a causa 
di carogne di piccoli animali morti o per altre cause. 

1.6.1.3 Reti idriche potabili, industriali, camere di manovra e serbatoi 

Interventi: Controllo di tutte le saracinesche e valvole di ogni 
dimenzione e tipo, controllo con idonee apparecchiatu 
re dal valore max di protezione catodica sulla tuba
zione protetta, verifica della regolare pressione di 
esercizio per le tubazioni in pressione, controllo 
sugli strumenti di misura e sui manometri di rispon 
denza del valore segnato sugli stessi ad eventuale 
taratura in caso di imprecisione. 

1.6.1.4 Captazione acque (pozzi ) sollevamenti e camera di manovra 

Interventi: Controllo di regolare funzionamento delle opere di 

M 
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presa, della pompa, dei galleggianti delle saraci 
nesche e valvole di ogni dimensione e tipo, degli 
strumenti di misura di portata, di Cloro residuo, 
ed in generale di tutte quelle apparecchiature in 
stallate sull'area industriale con relativi inter 
venti di riparazione o sostituzione. 

1.6.1.5 Impianto di trattamento acque 

Interventi: Controllo di tutte le apparecchiature installate su 
gli impianti e manutenzione periodica come consiglia 
ta dalla Casa costruttrice con sostituzione di lubri 
ficanti, ingranaggi ecc. Particolare attenzione dovrà 
essere rivolta ai filtri nel caso l'acqua sia destina 
ta ad uso potabile con controllo della perdita di pres 
sione dovuto ad intasamento, sostituzione ove previsto 
dal carbone attivo qualora si sia esaurito. 

E' altresì previsto un controllo analitico dettaglia 
to ogni 15 giorni dell'acqua in entrata all'impianto 
e prima delia immissione in rete, mentre alla misura 
del Cloro attivo, Amminiaca, torbidità, pH. Nel caso 
siano installati pretrattamenti chimico-fisici parti 
colare attenzione dovrà essere rivolta alla % di al
cali con valore reale che dovrà essere uguale o mag 
giore di quella prevista m progetto. 

1.6.1.6 Impianti di depurazione acque reflue 

Interventi: Controllo generale di tutte le apparecchiature e 

manutenzione periodica di tutte le macchine mstal^ 
late come previsto dalla casa costruttrice, control_ 
lo generale del quadro sinottico, di comando e con 
trollo con sostituzione di eventuali lampade spia 
fuori uso, contro analitico delle varie fasi di pro 

i/ 1 
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cesso con particolare riguardo ai seguenti pararne 
tri: caratteri organolettici, pH, solidi sedimenta 
bili solidi sospesi, CO , (soltanto per aereazione 
e digestione), BOr 5, COD, NH +, NO -, NO ,PO =, 
SO =, CI , CI. 4 2 

Particolare attenzione dovrà essere fatta per quel 
le aree dove ci sono impianti con il trattamento 
terziario al fosforo ed all'azoto. 

1.6.1.7 Opere a verde e strade 

I lavori e le prestazioni tutte, oggetto dell'appalto, hanno lo 
scopo di conservare, alla predetta area a verde, le migliori con 
dizioni vegetative, sia sotto l'aspetto tecnico sia dal punto di 
vista estetico; pertanto il Concessionario è tenuto ad attuare 
accorgimenti ed iniziative al conseguimento di un ottimale ri
sultato; le operazioni relative, che di seguito vengono qui elen 
cate e prescritte, hanno significato esemplificativo e non lirni 
tativo dell'attività che si richiede al Concessionario. 

L'attività e le operazioni alle quali è chiamato il Concessiona 
rio comprendono particolarmente ì seguenti interventi, per ì qua 
li ogni e qualsiasi compenso ed onere si intendono compresi nel 
compenso forfettario; pertanto il Concessionario non avrà dint 
to ad alcun ulteriore compenso, salvo che si tratti di lavori 
extra, i quali divolta in volta dovranno essere precipuamente 
condordati ed autorizzati. 

- sfalcio dei prati da effettuare ogni volta che si renda neces 
sano; 

- irrigazione delle aree a prato da effettuare con frequenza 
dipendente dalla situazione stagionale e secondo la disDoni 
bilità dell'acqua; ^ 

- sarchiatura e zappezzatura delle essenze cespugliose, sia nel 
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le aree a prato che nelle fasce adicenti ai marciapiedi, da 
effettuare due volte all'anno: prima tra il 10 marzo ed il 
30 aprile, successivamente tra il 15 settembre ed il 30 otto 
bre; 

- potatura di rinvigorimento delle essenze arbustive, sia nelle 
zone a prato sia nelle fasce adiacenti ai marciapiedi, da ef 
fettuare nella stagione invernale, nel periodo di riposo vege 
tativo; 

- profilatura di tutti gli arbusti, sia nelle zone a prato sia 
nelle fasce adiacenti ai marciapiedi, da effettuare nel peno 
do primaverile, con gli accorgimenti idonei a conferire alle 
essenze il migliore aspetto estetico; 

- potatura di tutte le piante di alto fusto, fatta eccezione 
per ì pini, gli eucalipti e le piante che non siano trattaDili 
da terra, da effettuare nel periodo di riposo vegetativo; 

- sbordatura dei cigli e dei cordoli che delimitano ì marciapie 
di e le aiuole, ecc. da eseguire manualmente o con idoneo mez 
zo meccanico, da effettuare nel periodo maggio/giugno; 

- eliminazione delle specie erbacee dalla sede delle strade, dal 
le cunette e dai marciapiedi, da effettuare ogni volta che se 
ne ravvisi la necessità, 

- intervento nel periodo opportuno dell'anno per l'aereazione 
delle superfici a prato e contemporanea concimazione. 

Per -tutto il tempo della durata della Concessione e salve le 
maggiori responsabilità sancite dall'art. 1669 del codice civi 
le, -il Concessionario è quindi garante delle opere e delle for 
niture eseguite, sostituzioni e ripristini che si rendessero 
necessari. 

Durante il periodo in cui la manutenzione è in vigore, la manu 
.tenzione della viabilità consortile dovrà essere eseguita nel 
modo più tempestivo, prevedendo, di volta in volta, alle ripa 



Camera dei Deputati — 57 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

1 3 . 

razioni resesi necessarie senza interrompere il traffico nella 
strada e senza che occorrano particolari inviti da parte del 
Concedente. 

Le riparazioni dovranno essere eseguite a perfetta regola d'ar 
te, in modo da ostacolare il meno possibile la circolazione e 
da ripristinare la pavimentazione nei precisi termini di conse 
gna. 

I manti dovranno essere mantenuti in stato di ottima conserva 
zione, senza segni di sgretolamento, solcature, ormale, ondula 
zioni, screpolature, con scarico regolarissiro delle acque me 
teoriche in ogni punto della superficie e lungo le banchine. 

1.6.2 Manutenzione straordinaria 

II Concessionario assume l'obbligo della manutenzione straordi_ 
nana delle opere, già descritte nell'art. 1.3, ivi comprese 
quelle relative ai servizi generali. 

Resta facoltà del Concessionario provvedere alla manutenzione 
straordinaria con personale e attrezzature all'uopo predisposte, 
oppure servirsi di strutture esterne specializzate allo scopo. 

Esso deve intervenire con la dovuta tempestività nei lavori di 
riparazione o sostituzione di macchinari, apparati o opere fuo 
ri uso. 

Opportuni documenti devono essere predisposti per la registra
zione degli interventi di manutenzione straordinaria. 

1.7 Smaltimento dei rifiuti solidi e materiali di risulta 

La manipolazione e la raccolta del materiale di risulta, qua
lunque esso sia, deve essere fatta nel pieno rispetto delle 
norme antinfortunistiche ed igienico-sanitarie. 

Il trasporto dei materiali di risulta nell'ambito dell'impianto 
deve essere effettuato con personale e con mezzi meccanici ido 
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1.8 

1.8.1 

1.8.2 

..9 

Tutti gli oneri relativi all'esercizio e alla manutenzione del 
servizio di raccolta e di smaltimento nell'ambito dell'impianto 
sono a carico del Concessionario. 

Inoltre deve prevedersi la raccolta di tutti ì rifiuti solidi 
industriali e del materiale di risulta degli sfalci, zappetta 
ture e potature. 

Rifiuti solidi e fanghi dovranno avere come recapito zone che 
non possono costituire alcun pericolo per la pubblica igiene e 
salute quali discariche controllate, forni di incenerimento ecc.. 

Attrezzature e materiali di consumo 

Attrezzature 

In tutte le operazioni necessarie per la esecuzione di quanto 

stabilito nel presente Disciplinare, dovranno essere usate at 

trezzature idonee. 

L'inosservanza del presente articolo darà luogo all'addebito 
della spesa per la rimozione degli inconvenienti e per le ripa 
razioni dei danni eventualmente prodotti. 

Materiali di consumo 

Sono a carico del Concessionario tutti ì materiali che risulta 

no necessari per garantire la conduzione, la manutenzione e la 

pulizia delle opere tutte. 

Ricambi 

Fermo restando quanto stabilito per tutto quanto concerne le at 
trezzature necessarie per la manutenzione ordinaria e straordi 
naria ed i pezzi di ricambio nonché i materiali di consumo neces 
sari per la gestione degli impianti deve essere sempre disponi
bile una scorta minima commisurata ai tempi di approvigionamento 

/Ì 
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ed ai consumi dei materiali stessi. 

I consumi dovranno essere registrati adeguatamente. 

1.10 Custodia delle opere 

II Concessionario deve garantire la custodia diurna e notturna 
delle opere. 

Deve essere vietato l'accesso agli estranei negli impianti con 

sortili. 

Sarà garantito l'accesso di giorno e di notte, per le ispezio
ni e per le visite, alle Autorità preposte al controllo degli 
scarichi, ai funzionari ed agenti del Concedente e del Conces 
sionario espressamente autorizzati. 

Sarà consentito l'accesso ai visitatori, soltanto se espressa 
mente autorizzati dal Concedente. 

1.11 Conservazione delle opere 

Il Concessionario ha l'obbligo di conservare, in perfetta effi 
cienza, tutte le opere. 

In relazione a tale obbligo, il Concessionario è tenuto a ripri 
stmare le parti di opere danneggiate; per cause di forza maggio 
re, per manomissioni di terzi e per altri eventi, come incidenti 
esplosivi, sabotaggi, ecc. salvo a stabilire di comune accordo 
il compenso da corrispondere al Concessionario. 

I macchinari, le apparecchiature e la strumentazione eventual
mente da sostituire dovranno avere le stesse caratteristiche 
funzionali di quelle originali e dovranno essere costruite dal̂  
la stessa casa costruttrice o da altra preventivamente accetta 
ta dal Concedente. 

1.12 Limiti garantiti dell'efficienza depurativa degli impianti di 
depurazione 

II Concessionario garantisce lo scarico dell'effluente nei li-

Nr /// 
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miti della tabella "A" della Legge n.319 e successive modifica 
zioni qualora lo scarico delle varie industrie sia entro 1 li
miti della tabella "C" della citata Legge e nei limiti delle 
deroghe e 1 metalli pesanti siano presenti in concentrazione 
inferiore ad 1 mg. per litro. 
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2. CAPITOLO SECONDO:PERSONALE 

L'organico sarà in funzione della grandezza dell'area, della 
natura degli scarichi e delle portate di liquame, delle quanti 
tà di rifiuti. 

L'organico avrà consistenza adeguata per consentire un control 
10 dell'esercizio, per effettuare ì necessari analitici di labo 
ratorio, per disporre di una sufficiente autonomia nelle opera 
zioni di manutenzione, per assolvere ai compiti di carattere 
contabile ed amministrativo ed a servizi generali. 

2.2 Qualifiche 

11 personale addetto alla conduzione delle opere di depurazione 
e trattamento deve essere adeguatamente qualificato. 

Il personale operativo dovrà possedere una conoscenza del funzio 
nemento e della conduzione di tutte le attrezzature elettromec 
caniche, come pure nelle procedure di manutenzione per tutti 
i lavori che devono essere fatti. 

Capacità specifiche saranno richieste nella manutenzione ci mac 
chinari ed attrezzature meccaniche ed elettromeccaniche e nel 
campo della automazione e della strumentazione di processo. 

2.3 Funzioni 

Nell'organo di gestione vengono individuate alcune funzioni ne 
cessane per assicurare il corretto esercizio degli impianti. 

Responsabile della gestione - le funzioni inerenti alla direzio 
ne includono la pianificazione, l'organizzazione l'addestramento, 
il controllo della gestione, le innovazioni da apportare alle 
opere di depurazione, le pubbliche relazioni. 

Il responsabile sovraintenderà a tutte le attività operative 
inerenti al processo epurativo, quali la conduzione dell'impian 

1 
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to, la manutenzione, il controllo analitico di laboratorio, 
la raccolta e l'archiviazione dei dati di gestione, le opera 
zioni di smaltimento dei materiali di risulta. 

Esso dovrà inoltre controllare l'applicazione delle norme di 
sicurezza, di prevenzione degli infortuni ed igienico - sani 
tane. 

Il responsabile potrà sovraintendere ad uno o più impianti. 

Funzione operativa - Alla funzione operativa viene attribuito 
il compito della conduzione e manutenzione dell'impianto. 

Il personale impiegato nell'esercizio dovrà essere in grado in 
ogni momento di far fronte alle necessità dell'impianto. 

Le operazioni da compiere richiedono operatori abili, prontamen 
te disponibili e specialisti di riparazioni, addestrati m gra 
do di mantenere in condizioni operative l'impianto. 

Funzione amministrativa - Alla funzione amministrativa vengono 
attribuiti tutti 1 compiti relativi alla segreteria, alla gestio 
ne-del personale e alle procedure di carattere contabile - ammim 
strativo. 

Esso assolverà inoltre al compito della costituzione e della 
gestione del sistema di archivi per le registrazioni del pro
cesso epurativo, ed al mantenimento delle documentazioni d ' im 
pianto. 

Servizi generali - Questa funzione assolverà alle operazioni di 
pulizia degli edifici e della viabilità interna, alla manuten 
zione dei manti erbosi e delle piante,'alle operazioni relative 

- alla mensa,alla lavanderia, alle docce e alla custodia delle o-
pere. 

2.4 Attività ii qualificazione ed aggiornamento 

Qualora nel periodo di gestione il Concedente ritenesse neces 
sarto addestrare il proprio personale per l'esercizio dell'impian 

¥• 
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to di depurazione, sul Concessionario graverà l'obbligo di tale 
addestramento professionale, salvo a stabilire di comune accor 
do il compenso da corrispondere al Concessionario stesso per 
tale prestazione. 

Il corso di istruzione sarà tenuto da tecnici specialisti nelle 
singole discipline da impartire, e sarà più approfondito per il 
personale specificamente addetto ad alcune funzioni, come il per 
sonale del laboratorio e quello dell'officina elettromeccanica. 

Il corso sarà corredato di manuali e di guide operative sugli 
argomenti trattati. 

Sul Concessionario graverà l'obbligo del continuo aggiornamento 
del personale in servizio sull'impianto. 

A tutto il personale deve essere impartito un addestramento 
specifico riguardo la sicurezza, la prevenzione degli infortuni 
e l'uso dei dispositivi di sicurezza. 

Questo addestramento specifico sarà ripetuto quando giunge un 
nuovo dipendente o quando vengano modificate o aggiunte delle 
macchine attrezzature o processi. 

1 1 
Una ripetizione dell'addestramento può essere stabilita se una 
ispezione mette in luce un certo lassismo degli operatori verso 
la sicurezza o un tasso di frequenza degli incidenti elevato. 
Periodiche esercitazioni sulla sicurezza devono essere previste 
nella schedulazione delle attività d'impianto. 

2.5 Responsabile della gestione 

2.5.1 II responsabile e/o ì responsabili della gestione avranno il 
controllo globale delle opere di depurazione, del personale e 
delle documentazioni. 

Egli sarà interamente responsabile delle attività di gestione 
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e ne risponderà in toto nei confronti del Concedente. 

Il responsabile della gestione può delegare alcuni dei suoi 
compiti, ma ciò non comporta diminuzione delle sue responsa
bilità. 

In particolare, il responsabile della gestione, fra le altre 
competenze deve conoscere: 
- la funzione, le modalità operative ed 1 criteri di valutazio 
ne del buon funzionamento di ogni unità di processo e le con 
nessioni con altre parti dell'impianto; 

- la teoria e la pratica dei processi che si svolgono nel suo 
impianto e, in misura minore, di quelli utilizzati in altri 
impianti ; 

- le caratteristiche delle acque da trattare; 
- essere in grado di condurre il personale, e di mantenere le 
pubbliche relazioni; 

- la pianificazione, la programmazione e le procedure di bilan 
ciò; 

- le norme di manutenzione; 
- la normativa locale e statale che trovi possibilità di appli_ 
cazione nella conduzione degli impianti ; 

- la legislazione sulla sicurezza del lavoro; 
- fronteggiare qualunque tipo di emergenza che può accadere nel_ 
l'impianto e stabilire"un programma operativo di emergenza. 

2.5.2 Compiti del responsabile della gestione 

La lista seguente descrive alcuni fra i compiti basilari del re 
sponsabile della gestione: 
- preparare ed aggiornare ì programmi ; 
- mantenere in efficienza la conduzione e la manutenzione degli 

impianti e delle opere; 

- mantenere registrazioni operative, di manutenzioni e ammini-

w 
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s t r a t i v e ; 

- provvedere alla diffusione e pubblicizzazione delle norme 
antinfortunistiche, e stilare un regolamento interno sulla 
sicurezza; 

- rendere l'ambiente di lavoro sicuro e con strumenti ed attrez 
zature che assicurino l'incolumità del personale. 

E' sua responsabilità valutare 1 rischi presentati dalla gè 
stione dell'impianto e prendere tutti 1 provvedimenti atti 
a minimizzarli, controllare che ogni dipendente abbia una com 
pietà familiarità e comprensione delle procedure e delle nor 
me di sicurezza; controllare che siano usate dagli operatori 
protezioni, attrezzature e procedure di lavoro atte a preve
nire incidenti di qualsiasi natura; 

- assegnare compiti specifici solo a personale a ciò addestrato 
e qualificato; 

- stimolare le capacità di prestare pronto soccorso in tutta la 
forza lavorativa e tenere una registrazione degli incidenti 
e un sistema d'inchiesta; 

- raccogliere informazioni sulle caratteristicne degli scarichi 
da trattare; 

- intervenire nella conduzione dell'impianto per far fronte a 
modifiche di portata e di carico e così da mantenere il pieno 
rendimento dell'impianto in ogni circostanza, 

- analizzare i dati operativi per determinare cambiamenti e mi 
glioramenti necessari per raggiungere gli obbiettivi più ef
ficacemente ; 

- sorvegliare ed istruire il personale dipendente sulla teoria 
dei processi, sulle operazioni di manutenzione, sulle norme 
di sicurezza e sulle modalità di registrazione dei dati, 

- preparare delle relazioni sulla base dei dati di conduzione 
e di manutenzione per i propri dipendenti e per l'amministra 

/ 
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zione cui fa capo l'impianto; 
- essere in grado, se necessario, di comunicare in forma facil 

mente comprensibile, ai propri dipendenti, qualsiasi modifi 
ca tecnica e organizzativa che possa rendersi utile nel tem 
pò; 

- preparare dei bilanci di conduzione; 
- informare periodicamente i propri dipendenti sulle condizio 

ni degli impianti sulle modifiche eventualmente intervenute 
nelle caratteristiche degli scarichi e dei ricettori, sulle 
necessità di ampliamenti e di completamenti dei cicli di de 
purazione. 

f 
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3. CAPITOLO TERZO: DOCUMENTAZIONE 

3.1 Generalità 

La documentazione di cui si deve disporre sulle opere comprende 
ì programmi,, la documentazione relativa all'esercizio e alla 
manutenzione ed, infine, le relazioni per il Concedente. 

La documentazione deve essere regolarmente aggiornata ogni due 
mesi. 

3.2 Custodia della documentazione 

Tutte le documentazioni devono essere accuratamente conservate 
e tenute a disposizione delle autorità di controllo nel caso di 
ispezione dell'impianto. 

3.3 Programmi 

3.3.1 Programmi delle attività di gestione 

I programmi delle attività di gestione individuano le direttive 
da seguire per l'organizzazione e l'espletamento della gestione 
delle opere di depurazione. 

Dovranno essere approntati, e rigorosamente rispettati, dei ta 
bulati programma inerenti le attività di conduzione degli im
pianti e gli interventi di manutenzione preventiva suggeriti 
dai vari fornitori per ogni macchina ed apparecchiatura. 

Appositi programmi di analisi indicheranno le modalità previste 
per il controllo analitico dei fluidi d'impianto. 

Nei programmi d'analisi verranno dettagliatamente indicati per 
ogni analisi, il metodo di campionamento, il punto di prelievo 
del campione, il metodo di analisi, la frequenza. 

II programma di sicurezza attribuisce le responsabilità della 
prevenzione degli incidenti e detta le norme e le procedure ope 
rative per assicurare l'adempimento di queste responsabilità. 
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Il programma deve essere tenuto constantemente aggiornato. 

I programmi saranno periodicamente rielaborati, in funzione del_ 
le eventuali variazioni che nel corso della gestione dovessero 
rendersi necessarie. 

3.4 Documentazione relativa agli impianti 

3.4.1 Documentazione tecnica 

Tale documentazione comprende: 
- in relazione dell'impianto con i disegni, i dati di progetto 

ed ì parametri di progettazione, le caratteristiche di tut 
te le unità e delle parti accessorie, la popolazione effetti 
va ed equivalente, la portata da trattare, l'area servita ed 
ogni altra utile informazione; 

- i disegni esecutivi; 
- i disegni costruttivi e le istruzioni d'uso relative alle par 

ti meccaniche, alle apparecchiature ed ai macchinari; 

- la descrizione di ognuna delle unità fondamentali e delle par 
ti accessorie dell'impianto; 

- i disegni esecutivi delle reti di condotte; 
-.1 disegni esecutivi della rete elettrica; 
- il profilo idraulico con il livello dell'acqua da trattare in 

tutte le più importanti unità dell'impianto; 
- l'inventario completo di tutti i materiali e le attrezzature, 

con il nome del produttore, il numero di matricola; 

- un manuale di gestione. 

3.4.2 Manuale di gestione 

Deve essere preparato, e mantenuto constantemente aggiornato, un 
manuale in cui saranno riportate tutte le informazioni, le istru 
zioni ed ì dati che si possono rendere utili per il personale ad 
detto alla gestione dell'impianto. 

II manuale tra l'altro, coprirà le seguenti aree: 
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- compiti del responsabile della gestione, caratteristiche e de 
scrizione delle opere di depurazione; 

- standards di qualità dell'acqua trattata; 
- esercizio e controllo delle unità di trattamento; 
- qualificazione del personale e caratteristiche richieste; 
- prove di laboratorio; 
- registrazione e statistiche; 
- sicurezza e prevenzione degli infortuni; 
- manutenzione; 
- programma operativo di emergenza; 
- servizi; 

- impianti elettrici ed apparecchiature elettromeccaniche; 
- strumentazione e controlli di processo. 

3.5 Documentazione relativa alle condizioni di esercizio 

I dati relativi all'esercizio saranno raccolti, analizzati e 
registrati su appositi predisposti, da compilare in modo compie 
to in ogni loro parte. 

3.5.1 Giornale dell'impianto 

Le informazioni sulle condizioni di marcia dell'impianto e gli 
interventi attuali per l'esercizio e la manutenzione saranno 
raccolti con regolarità su appositi fogli di marcia liberi o 
contenuti in appositi volumi, che andranno a costituire il gior 
naie d'impianto, da compilare ogni turno. Le informazioni riguar 
deranno il procedere dei lavori di esercizio o di manutenzione, 
eventuali lavori di costruzione, le condizioni di deteriorameli 
to delle diverse parti dell'impianto e delle parti accessorie, 
gli incidenti al personale, condizioni metereologiche eccezio 
nali, l'esercizio di nuove unità, ì reclami e le visite rice
vute . 

Dovranno essere altresì registrati tutti gli eventi anormali 

Y&/ 
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che interessino 1-'impianto. 

3.5.2 Quaderni di registrazione delle analisi 

Le determinazioni di laboratorio previste dai programmi di ana 
lisi dovranno essere eseguite con regolarità ed essere registra 
te su appositi quaderni. Nei quaderni suddetti devono essere chia 
ramente indicate l'ora e la data alla quale la misura si riferì 
see, il punto del prelievo, il valore determinato. 

Si prevede inoltre la registrazione e l'aggiornamento giornalie 
ro di informazioni di carattere fisico, quali la misura delle 
portate, la produzione di gas biologico, il consumo di carburan 
ti e di energia elettrica, il consumo dei reattivi e dei materia 
li di consumo, le condizioni atmosferiche, la temperatura, le 
precipitazioni e tutti gli altri dati idrologici, le temperatu 
re e le caratteristiche del liquame e dell'effluente. 

Il sistema di registrazione dei dati analitici e di processo de 
ve prevedere un sistema di controllo che ne consenta la inter
pretazione . 

-Per un? interpretazione delle misure e dei dati analitici si 
stamlirà il valore normale ed il campo di variazione ammissi_ 
bile per ogni grandezza, al fine di individuare le cause e per 
provvedere alla correzione dei fattori che li determinano e al_ 
la regolazione dei processi di trattamento. 

3.5.3 Registrazioni sugli ingressi negli spazi confinanti 

Queste registrazioni dovranno includere il tipo e la localizza 
zione' delle aree confinate, ì sistemi di sicurezza applicati,le 
norme di prevenzione degli infortuni da applicare e l'eventuale 
equipaggiamento protettivo da utilizzare ogni qual volta sia ne 
cessano entrare in questi spazi. 

Annotazioni sulle condizioni dell'aria, sul tasso di ossigeno 
sul tasso di potenziale esplosivo, sul tasso di idrogeno sol-
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forato, e tutto quanto possa essere utile ad individuare con 
dizioni di pericolosità devono essere registrate. Queste regi_ 
strazioni dovranno essere conservate nell'impianto e portate 
a conoscenza del personale dell'impianto. 

3.5.4 Rapporti mensili 

Il rapporto mensile deve sintetizzare i dati giornalieri di eser 
cizio e di manutenzione e contenere tutte le misure di processo 
di particolare interesse e le determinazioni analitiche di labo 
ratorio che individuano il comportamento dell'impianto. 

Per esercitare il controllo dei processi in atto nell'impianto 
si può ricorrere ai diagrammi mensili delle grandezze di proces 
so più significative, in modo da evidenziare l'andamento di ta 
li parametri nel tempo, le loro variazioni e gli scostamenti da 
valori predeterminati. 

3.6 Documentazione relativa alla manutenzione 

I documenti relativi alla manutenzione delle opere di depurazio 

ne e trattamento comprendono la catalogazione delle attrezzatu 

re, la pianificazione del lavoro, l'inventario di magazzino, il 

manuale di manutenzione. 

3.6.1 Registrazione delle attrezzature degli impianti 

II sistema di registrazione delle attrezzature degli Impianti 
può assumere varie forme. A prescindere dal tipo di sistema, 
esso deve essere prontamente disponibile e presentarsi in una 
forma tale che metterà in grado di vagliare le condizioni di 
ogni parte delle attrezzature . 

Ogni macchinario, apparecchiatura e struttura costituente gli 
impianti sarà identificato con un numero di codice, in modo da 
essere facilmente identificato e catalogato nell'ordine. 

La catalogazione potrà avvenire con un sistema di schede. 
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Le informazioni base sono: 
a) Elementi di identificazione dell'attrezzatura, come: 

- nome e numero di ordine; 
- descrizione; 
- localizzazione; 
- nome e indirizzo del costruttore e del fornitore; 
- costo e data dell'installazione; 
- numero di matricola ed elementi di identificazione; 
- informazioni su costi; 
- dati di ingombro; 

- dati meccanici e/o elettrici (eventuali); 
- una lista dei pezzi di ricambio. 

b) Elementi per pianificazione della manutenzione, come: 

- dettaglio dell'attrezzatura, con il tipo ed il numero de 
gli interventi di manutenzione preventiva e la frequenza 
di ognuno; 

- un metodo di segnalazione per indicare quando un mterven 
to deve essere eseguito. 

.e) Registrazione degli interventi 
- per ogni intervento di manutenzione preventiva saranno in 
dicati il nome del pezzo, con gli elementi di identifica 
zione, il materiale utilizzato e il costo dell'intervento; 

- anche l'esecuzione degli interventi straordinari sarà anno. 
tata, in modo da fornire un quadro completo dei lavori di 
manutenzione. 

3.6.2 - Pianificazione e schedulazione della manutenzione 

Partendo dal programma di manutenzione si deve costruire un 
diario operativo in cui siano indicate, giorno dopo giorno, 
le operazioni previste, con le durate o le priorità di inter 
vento. 

Oltre alla manutenzione preventiva, deve essere quantificato 
^\ir-', 
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il tempo previsto per le operazioni di manutenzione straordi_ 
nana. 

3.6.3 - Controllo inventariale delle parti di ricambio 

Il magazzino deve essere corredato di un catalogo delle parti 
di ricambio e degli strumenti, tenuti come scorta. 

Un sistema di schede per registrare il numero di serie,la 
descrizione, la data di acquisto e il fornitore deve essere 
approntato. 

Nello schedario sarà annotato anche quando ì singoli pezzi ven 
gono usati o sostituiti. 

3.6.4 - Situazione di manutenzione 

Deve essere approntata una situazione di manutenzione che for 
nisca 1 dati relativi alle operazioni di manutenzione ordinaria 
preventiva, alla manutenzione straordinaria ed ai guasti più 
importanti. 

Tale situazione deve contenere informazioni sui lavori fatti 
dal personale interno, sul lavoro a contratto, sul materiale 
usato ed acquistato e le interruzioni delle ore lavorative. 

3.6.5 - Norme di manutenzione 

Il manuale di gestione conterrà le norme per la manutenzione 
; ordinaria di tutte le macchine e le apparecchiature, con la 
dettagliata indicazione di tutte le operazioni da eseguire. 

-Per la migliore intellegibilità, tali norme dovranno essere 
corredate dai disegni schematici delle"macchine, sui quali do 
vranno essere indicati i vari punti oggetto degli interventi 
di manutenzione. 

Nelle norme suddette dovranno essere indicati, in particolare, 
la periodicità degli interventi, ì tipi di lubrificanti o di 
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grassi da adoperare ed ogni altra prescrizione per il corret 
to uso delle macchine e delle apparecchiature degli impianti. 

-3.7 - Relazioni 

3.7.1 - Relazione periodica di gestione 

A chiusura di ogni bimestre si deve preparare un rapporto ope 
rativo che riguardi lo stato di realizzazione di ogni area in 
dustnale dei risultati ottenuti dalla gestione degli impianti, 
la determinazione delle nuove ripartizioni millesimali di per 
tinenza di ogni iniziativa industriale. 

3.7.2 - Relazione su eventuali straordinari 

Una dettagliata relazione dovrà essere prodotta per la Commit 
tente ogni qualvota si verifichino eventi eccezionali, che pos 
sano mettere in crisi le opere di depurazione, il loro regola 
re funzionamento, la loro efficienza operativa, o che possano 
determinare la perdita delle garanzie funzionali. 



Camera dei Deputati — 75 — Senato- della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

3 1 . 

4. CAPITOLO QUARTO : SICUREZZA SUGLI IMPIANTI 

4.1 Segnaletica - Certificato rispetto norme antinfortunistiche 

Il Concessionario, all'inizio della gestione, dovrà installare 
tutti i necessari cartelli di segnaletica e dovrà provvedere 
altresì, a sue spese, al loro adeguamento alle leggi, norme 
e regolamenti che dovessero intervenire nel corso della gestio 
ne. 

Il Concessionario dovrà inoltre richiedere le necessarie visi 
te dei Funzionari degli Enti preposti alla sicurezza degli im 
pianti per la verifica e la certificazione del rispetto delle 
norme vigenti. Detta certificazione dovrà essere inviata allo 
appaltante. 

4.1.1 Normativa di sicurezza 

La gestione dell'impianto dovrà essere eseguita secondo la ri 
gorosa osservanza di tutte le norme antinfortunistiche vigenti 
e di quelle che saranno eventualmente emanate nel corso del rap 
porto contrattuale. 

Il Concessionario rimane diretto responsabile della mancata o 
incompleta osservanza delle citate norme antinfortunistiche. 

4.2 Adempimenti per la sicurezza 

4.2.1 Norme sulla sicurezza 

Il manuale di gestione conterrà le norme e procedure di sicurez 
za atte a prevenire gli infortuni e le misure ed i dispositivi . 
di soccorso da adottare nell'eventualità che l'infortunio si 
presenti. 

Tra gli argomenti trattati vi saranno l'igiene personale, 1'ab 
bigliamento protettivo, l'uso di equipaggiamento e strumenti 
protettivi, l'addestramento al pronto soccorso. 

Verranno inoltre proposte all'attenzione dei dipendenti tutte . 
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le zone e i procedimenti che comportino dei rischi. 

Il personale deve essere in grado di affrontare prontamente 
operazioni di emergenza. 

A tal fine il manuale illustrerà dettagliatamente, passo dopo 
passo, le istruzioni su come svolgere una certa procedura, ade 
guatamente, efficientemente e con sicurezza. 

Il manuale deve essere corredato di schemi che indichino con 
chiarezza le istruzioni per effettuare operazioni di emergenza. 

Il personale deve essere addestrato su tutte quelle operazioni 
che possono comportare dei rischi. 

Il manuale indicherà tutte le operazioni rischiose e le prece 
dure da eseguire. 

In particolar modo si metteranno in evidenza 1 pericoli insiti 
nelle operazioni in zone sotterranee, su scale, nelle manipola 
zioni di carichi pesanti, e le zone operative da applicare ca 
so per caso. 

4.2.2 Mantenimento delle condizioni di sicurezza 

Ispezioni di sicurezza periodiche e programmate di tutte le 
strutture, attrezzature e procedure verificheranno il manteni 
mento di condizioni di sicurezza. 

Se le ispezioni rivelano condizioni o procedure che non sono 

state coperte adeguatamente, si deve immeditamente fare una 

azione correttiva. 

4.2.3 Sarà cura del concessionario tenere in evidenza le istruzioni 
per mettersi immediatamente in contatto ed il numero telefoni^ 
co di alcuni medici, dei più vicini ospedali, stazioni dei 
pompieri, servizi di autombulanze e stazioni di polizia, e di 
quanti altri possano essere utili in situazioni di emergenza. 
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4.2.4 Servizio di pronto soccorso 

Il servizio deve prevedere la disponibilità del necessario per 
un primo intervento di soccorso, deve essere disponibile un 
manuale di pronto soccorso e le notizie necessarie per metter 
si in contatto con i presidi sanitari della zona. 

Deve essere conservato un registro dove vanno annotati gli in 
terventi di pronto soccorso. 

A meno che non si tratti di infortuni di poca importanza, gli 
infortunati devono essere prontamente trasportati nel più vi 
cino presidio sanitario. 

4.2.5 Sistema di registrazione degli incidenti 

Tutti gli incidenti che avvengono sul lavoro e le malattie che 
possono essere in relazione con il lavoro devono essere regi
strate. 

Ogni documentazione di incidente deve includere le generalità 
del danneggiato, il luogo dell'incidente, la causa e la gravi^ 
tà del danno. 

4.3 Sicurezza negli impianti 

4.3.1 Recinzioni 

Le aree e le strutture d'impianto devono essere recintate. 

Tutti i cancelli d'ingresso devono essere provvisti di serratu 
re. 

Lungo il recinto saranno apposti cartelli che indichino la na 
tura dell'impianto ed ammoniscano contro violazioni di proprie 
tà. 

Il tracciato esterno sarà tale da indirizzare i visitatori ver 
so parcheggi adeguati; viali che portino verso la zona degli 
uffici. 
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4 . 3 . 2 M a g a z z i n i 

Lo stoccaggio nei magazzini deve essere organizzato in modo da 
lasciare spazio abbondante per consentire la manipolazione dei 
materiali. 

Devono essere prese tutte le precauzioni atte ad evitare rischi 
d'incendio. 

I prodotti chimici devono essere conservati in ambienti adegua 

ti, dotati di buona ventilazione e ben illuminati. 

Controlli e temperature adatte devono essere previste per ì à,\_ 

versi prodotti chimici da conservare. 

In tutte le zone di lavoro dove sono presenti materiali o corro 
sivi, si devono predisporre, per un uso immediato di emergenza, 
prodotti detergenti e attrezzature adatte per un pronto lavag
gio a getti d'acqua per gli occhi e per il corpo. 

4.3.3 Illuminazione 

Un'illuminazione adeguata deve essere disponibile nelle zone 
chiuse e in tutte quelle zone interessate da operazioni. 

In modo particolare dovrà essere curata l'illuminazione di via 
li, scale, corridoi, dei bacini e delle vasche aperte ove già 
non è prevista. 

4.3.4 Ventilazione 

Una-adeguata ventilazione dovrà essere assicurata in tutte quel_ 
le zone in cui si dovrà operare e dove si possano generare caren 
ze di ossigeno, o miscele di gas esplosive. 

Una ventilazione di emergenza è richiesta per consentire la con 
tmuazione di quelle attività che, nel loro svolgersi, possano 
dar luogo a carenza di ossigeno od a sviluppo di miscele espio 
sive. 
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Negli ambienti chiusi in cui non è possibile, per mancanza di 
passaggi d'aria, porte, finestre, garantire ventilazione natu 
rale, si ricorrerà alla utilizzazione di ventilatori. 

Nei serbatoi, pozzi, tombini, ambienti sotterranei, si provve 
derà, quando è necessario entrare, con sistemi ad aria compres 
sa o manichette; in ogni caso il tubo di adduzione dell'aria 
deve penetrare fino al fondo della struttura. 

Il motore della soffiante deve essere a prova di esplosione. 

Per consentire la ventilazione si devono aprire tutti i passag 
gi d'aria disponibili nella struttura. 

4.3.5 Servizio antincendi 

Tutte le attrezzature, gli edifici ed ì sistemi antincendio de 
vono rispettare le leggi relative e le normative vigenti a quel_ 
le che saranno eventualmente emanate nel corso del contratto. 

Sistemi di irrigazione ad anidride carbonica, sostanze chimiche 
solide o schiuma sono predisposti per i liquidi infiammabili, 
gas e luonficanti. 

Fer gli incendi dovuti a corto circuito dovranno essere utiliz 
zati mezzi di estinzione con sostanze non - conduttrici, come 
l'anidride carbonica, o altre sostanze chimiche solide. 

Adeguate prese d'acqua devono essere predisposte in tutto 1'im 
pianto, per la pulizia generale, per la rimozione della polvere 
e per la pulizia a fondo onde evitare lo svilupparsi di condi_ 
zioni di rischio d'incendi. 

Gli addetti all'estinzione degli incendi dovranno disporre di 
adatti mezzi di sicurezza, per evitare rischi dovuti a fumi 
dannosi e deficienza di ossigeno. 

iti/ 
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4.4 Prevenzione delle infezioni 

4.4.1 Immunizzazioni 

Tutto il personale addetto agli impianto dovrà essere munito 
della tessera sanitaria. 

Tutti ì dipendenti devono essere sottoposti a vaccinazioni pe 
modiche antitifiche, antitetaniche ed essere immunizzati con 
tro la poliomelite. 

Gli addetti impegnati in zone tossiche, o dove possono essere 
a contatto con liquame, devono essere sottoposti a visite medi 
che periodiche. 

4.4.2 Pulizia dell'impianto 

Il Concessionario assume l'obbligo della pulizia di tutte le 
opere in gestione. 

Deve essere garantita un'accuratezza nelle pulizie degli ambien 
ti chiusi tale da evitare l'insorgere di qualsiasi cattivo odo 
re cne possa arrecare disturbo. 

ì locali comunque interessati allo svolgimento dei lavori dovran 
no, al termine dei lavori stessi, risultare sgombri da attrezzi, 
materiale e rifiuti di qualsiasi genere. 

Un programma di routine ed una schedulazione delle operazioni 
di pulizie dovrà essere approntato. 

Il personale dovrà essere istruito sulle modalità delle opera 
ziom da compiere. 

Ispezioni continue dovranno essere attuate per verificare le 
condizioni di pulizia dell'impianto. 

4.4.3 Rifornimento idrico 

Un adeguato rifornimento di acqua potabile è stato previsto 
per le seguenti utilizzazioni: 
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- lavandini di laboratorio, gabinetti, lavatoi, docce, rubinet 
ti per bere. 

L'acqua calda per una qualunque delle utilizzazioni precedente 
mente indicate non deve mai essere presa da un bollitore usato 
per il riscaldamento del fango o da una serpentina per il ri
scaldamento del digestore. 

Quando una fornitura di acqua potabile deve essere usata in un 
impianto per scopi diversi da quelli menzionati, si deve preve 
dere la rottura del collegamento idraulico, tra uso potabile e 
uso non potabile. 

A tutti ì rubinetti e le prese d'acqua della rete per utilizza 
zioni non potabili sarà appeso un cartello indicatore. 

L'acqua non potabile, non dovrà essere usata per le pulizie 
personali o per lavare abiti o ambienti. 

4.4.4 Lavanderia 

Il fornitore assume l'obbligo del servizio di lavanderia degli 
indumenti di lavoro. 

4.4.5 -Disinfestazione 

Il Concessionario deve assicurare il servizio di dismfestazio , 
ne dell'impianto e delle opere contro i rettili, ratti ed inset 
ti comunque nocivi. 

4.4.6 Divieto di prelievo dei liquami - . . . 

E' fatto divieto assoluto di prelevare i liquami e, comunque, 
di usare gli stessi per qualunque scopo. 

Il conduttore è tenuto a sorvegliare che non avvengano preleva 
menti di detti liquami da parte di terzi, nelle parti delle 
opere affidategli. 

Può essere prelevato l'effluente depurato, a valle della sedi 
mentazione secondaria, ma esclusivamente per utilizzazioni che 
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non pregiudichino in alcun caso le condizioni igieniche dello 

ambiente. 

.4.7 Igiene personale 

Durante i corsi di attraversamento 1 dipendenti dovranno essere 
istruiti su tutte le pratiche necesssarie per la prevenzione 
delle infezioni. 

I dipendenti dovranno mettere in pratica ed osservare rigoro 
samente le istruzioni impartire loro, riguardo la necessità 
di igiene personale. 

IL Concessionario sarà direttamente responsabile del controllo 
della applicazione delle procedure di prevenzione delle infezio 
ni. 

- nel laboratorio sarà proibito mangiare o fumare; 

- bombole di ossigeno dovranno essere conservate in una zona ben 
ventilata; 

- estintori adatti prontamente disponibili; 
- guanti di amianto o guanti corredati di pinze dovranno essere 

usati per rimuovere campioni da piatti caldi, forni e fornaci; 
- bombe calometriche e centrifughe devono essere schermate ade
guatamente ; 

- tutta l'attrezzatura elettrica deve avere una adeguata messa 
a terra; 

- il personale deve lavare a fonda le marti con .sapone ed acqua 
calda prima di fumare o mangiare; 

- tutti i rubinetti dei laboratori devono avere interruttori 
a vuotò atmosferico perennemente installati per evitare il 
ritorno di materiale tossico e contaminato nel sistema di 
acqua potabile; 

- un contenitore di materiale assorbente inerte, per esempio 
sabbia, dovrà essere disponibile. 
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4.4.8 Attrezzature per la sicurezza 

Equipaggiamento del personale 

Il'personale dovrà essere fornito di un corredo adeguato alle 
particolari condizioni di lavoro in cui verrà impiegato sullo 
impianto. 

In particolare devono essere forniti gli abiti e le canzature 
impermeabili per i lavori in acqua, due tute e due paia di scar 
pe, di cui uno di cuoio e l'altro antisdruccevole, guanti da la 
voro, da utilizzare per maneggiare oggetti grandi e pesanti, 
guanti protettivi di gomma, elmetti, occhiali di protezione, 
maschere protettive e tutte le attrezzature protettive contro 
la presenza di germi patogeni, gas e vapori tossici. Il suddet 
to corredo dovrà essere sostituito ogni qual volta perda i re 
quisiti di idoneità; inoltre dovrà essere periodicamente disin 
fettato. 

Per ogni operaio devono essere forniti due armadi capaci di con 
tenere indumenti: uno per quelli puliti e l'altro per quelli di 
lavoro. 

4.5 Prevenzione degli infortuni 

4.5.1 Prevenzione degli infortuni dovuti a carenza di ossigeno, a gas 
e vapori tossici 

Tutte le zone dove si possono verificare carenza di ossigeno, 
o presenza di gas e vapori tossici, devono essere chiaramente 

- indicate da appositi segnali di pencolo. 
Prima di entrare in un luogo chiuso dovranno essere espletati 
dei test per campionarne ed analizzarne le condizioni; in par 
ticolare sarà utilizzato un detector di carenza di ossigeno e 
degli indicatori di gas, per accertare la presenza di gas pen 
colosi. 

Quando ci sono evidenze di gas tossici o infiammabili il luogo 
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dovrà essere purificato prima di entrarvi, immettendovi aria 
fresca e rimuovendo le sorgenti di gas. 

Mentre è in atto un qualsiasi lavoro, si dovranno fare dei con 
trolli periodici per determinare se ci sono accumuli di gas e, 
se questi ci sono, l'immissione di aria dovrà essere continua. 

E' responsabilità del Concessionario individuare le possibili 
zone pericolose e mettere in atto misure di prevenzione. 

Si danno qui di seguito alcune tra le più importanti misure di 

prevenzione : 
- nei tombini, nei pozzi e nelle vasche profonde in cui si può 

presumere una atmosfera pericolosa, sono necessarie le seguen 
ti rilevazioni: 

- eventuale presenza di gas e vapori infiammabili od esplosivi 
(mediante indicatori campali per gas combustibili); 

- eventuale presenza di idrogeno solforato ( con le relative 
ampolle); 

- presenza di ossido di carbonio, nell'eventualità di fugne di 
gas illuminante' (con ampolle per ossido di carbonio); 

- carenza di ossigeno(con relativo indicatore); 
- presenza di ogni odore estraneo o di fenomeni di irritazione 

agli occhi; 

- nelle stazioni di sollevamento liquami, si devono adottare 
le seguenti misure: 
devono essere installate tutte quelle apparecchiature, a con 
trollo manuale o automatico, atte a garantire la sicurezza in 
caso di esplosioni; 

- la zona deve essere considerata tossica e devono essere prese 
le adeguate precauzioni per assicurare la protezione degli ad 
detti. 

Nei locali delle pompe per fanghi digeriti bisogna: 
- evitare la fuoriuscita di fango; 



Camera dei Deputati — 85 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

4 1 . 

- ventilare in abbondanza, usando eventualmente dei buoni mez 
zi di ventilazione forzata. 

Nei dispositivi del cloro, infine, è indispensabile: 
- tenere sempre presenti le proprietà basilari del cloro, gas 

estremamente irritante per inalazione, di forte odore rileva 
bile anche a bassissime concentrazioni, non combustibile né 
esplosivo, più pesante dell'aria; 

- in prossimità delle apparecchiature di clorazione si deve ren 
dere sempre disponibile dell'ammoniaca, al fine di localizza 
re le perdite di cloro; 

- devono essere disponibili maschere a filtro, atte ad assorbi_ 
re il cloro eventualmente presente nell'aria. Tali maschere 
vanno conservate in un luogo facilmente accessibile, non però 
nelle immediate vicinanze dei contenitori e dellaeapparecchia 
ture di dosaggio del cloro; e comunque all'esterno del locale 
cloro. 

Le maschere ad assorbimento risultano tuttavia inefficaci quan 
do la concentrazione del cloro nell'aria è molto elevata (del-

. l'ordine 1% in volume, o superiore); si deve allora ricorrere 
a maschere direttamente alimentate con aria pura. 

4.5.2 Norme di sicurezza contro ì pericoli dell'elettricità 

Ogni operazione sugli impianti e macchinari elettrici dovrà 
essere eseguita secondo la rigorosa osservanza della normativa 
vigente e di quella che sarà eventualmente emanata nel corso 
del rapporto contrattuale. 

Il personale tutto sarà adeguatamente addestrato sui pericoli 
dell'elasticità. 

Rigorosi controlli dovranno essere attuati per verificare 1'os 
servanza delle norme di sicurezza. 

Operazioni sugli impianti e sulle macchine elettriche saranno 
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espletate eslusivamente dal personale specializzato. 

4.5.3 Norme di sicurezza per il laboratorio 

Si riportano di seguito alcune delle più importanti norme pra 
tiche che si devono applicare al laboratorio. 
- tutti gli articoli di vetro, scheggiati o incrinati, dovran 
no essere messi da parte in un contenitore designato per la 
eliminazione dei vetri rotti; 

- quando di usano acidi, basi o solventi volatili si dovrà la
vorare sotto un cappuccio ventilato; 

- ì solventi dovranno essere conservati in recipienti speciali 
a prova di esplosione; 

- l'ammoniaca, l'acido nitrico, l'acido acetico e l'acido per 
dorico dovranno essere usati prendendo precauzioni relative 
a possibili incendi od esplosioni; 

- ì prodotti chimici non dovranno essere usati a mani nude: do 
vranno essere invece usati gli appositi guanti protettivi; 

- un detergente di emergenza per gli occhi dovrà essere presen 
te in laboratorio; 

- le pipette dovranno essere munite di bulbi di suzione; 
- quando si lavora con prodotti chimici corrosivi si dovranno 
usare grembiuli di gomma; 

- uno schermo protettivo per il viso o maschere per prodotti 
chimici dovranno essere usati quando si manipolano prodotti 
chimici pericolosi; 

- tutti i prodotti chimici dovranno essere muniti di etichetta; 
- si dovranno usare i guanti quando si fanno collegamenti gom 
ma-vetro; 

- una adeguata ventilazione dovrà essere disponibile. 

4.6.2 Equipaggiamento di sicurezza 

Il Concessionario dovrà provvedere alla fornitura di equipaggia 
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mento di sicurezza, in misura e nelle qualità adeguate al tipo 
e alle dimenzioni dell'impianto, al processo adottato ed al nu 
mero dei dipendenti. 

Di ogni singola attrezzatura che costituisce l'equipaggiamento 
di sicurezza dovranno essere fornite le istruzioni d'uso e di 
manutenzione. 

Istruzioni dettagliate sull'uso delle attrezzature di sicurezza 
dovranno essere incluse fra le procedure dell'impianto. 

Tutto il personale deve comprendere l'uso dell'equipaggiamento 

dì sicurezza-

Controlli specifici dovranno essere eseguiti per verificare la 
capacità del personale ad utilizzarlo. 

Questo controllo dovrà includere anche l'accertamento che ogni 
operatore sappia quando ogni singolo pezzo dell'attrezzatura 
deve essere usato. 
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5. ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DEL CONCESSIONARIO 

Saranno altresì a carico del Concessionario gli oneri ed ob
blighi seguenti: 
- la gratuita assistenza medica; 
- la fornitura di acqua potabile per gli operai addetti ai lavo 

ri; 
- la esecuzione a sue spese, presso gli Istituti riconosciuti, 

di tutte le esperienze ed assaggi, che verranno in ogni tem 
pò ordinati dal Concedente, sui materiali impiegati o da im 
piegarsi ; 

- la responsabilità verso il Concedente, dell'osservanza delle 
norme da parte degli eventuali appaltatori e nei confronti 
dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il con 
tratto collettivo di lavoro non disciplini l'ipotesi del subap 
paltò. 

Il fatto che il subappalto sia stato autorizzato, non esime il 
Concessionario dalla suddetta responsabilità e ciò senza pre 
giudizio degli altri diritti del Concedente. 

Non sono in ogni caso considerati subappalti le commesse da 
te dal Concessionario per: 
a) fornitura di materiali; 
b) la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti che 

si eseguono a mezzo di ditte specializzate. 
- le seLtalazioni diurne e notturne mediante appositi cartelli 

e fanali nei tratti stradali interessati dai lavori ove abbia 
a svolgersi il traffico e in genere l'osservanza delle norme 
di polizia stradale di cui al TU 15 giugno 1959 n.393 e rela 
tivo regolamento di esecuzione approvato con D.P.R. 30 giugno 
1959; 

- la costruzione di eventuali ponti di servizio, passarelle, 
accessi, canali e comunque tutte le opere previsionali oc 
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correnti per mantenere 1 passaggi pubblici e privati e la 
continuità dei corsi d'acqua; 

- la custodia diurna e notturna dei cantieri; 
- lo sgombro a'lavori ultimati di ogni opera provvisoria, detri 

ti, smontaggio di cantiere ecc.; 
- lo svolgimento delle pratiche per conseguire le concessioni 
relative alle estrazioni dai pubblici corsi d'acqua, dei ma 
teriali occorrenti, nonché al pagamento dei canoni dovuti per 
le medesime concessioni; 

- la riparazione dei danni di qualsiasi genere (esclusi quelli 
di forza maggiore) che si verifichino negli scavi, nei rinter 
ri, alle provviste, agli attrezzi ed a tutte le opere previ_ 
sionali; 

- il risarcimento degli eventuali danni che, in dipendenza del 
modo di esecuzione dei lavori, fossero arrecati a proprietà 
pubbliche o private nonché a persone restando liberi ed in
denni il Concedente ed il suo personale e rappresentante. 

Il Concessionario si obbliga ad osservare ed a far osservare 
alle Imprese esecutrici dei lavori tutte le disposizioni vigen 
ti in materia di collocamento e di assunzione obbligatoria, di 
assicurazioni sociali e previdenziali. 

Il Concessionario si obbliga altresì ad applicare e fare applica 
re integralmente tutte le norme del contratto collettivo nazio 
naie di lavoro per gli operai dipendenti delle aziende industria 
li edili ed affini e degli accordi locali integrativi in vigore. 

Il contratto collettivo nazionale e gli accordi locali integra 
tivi dovranno essere applicati anche dopo la loro scadenza e fi 
no alla loro sostituzione. 

Tale normativa dovrà vincolare l'esecutore dei lavori anche se 
non sia aderente alle associazioni o receda da esse e indipen
dentemente dalla natura artigiana od industriale, dalla struttu 
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ra e dalle dimensioni dell'Impresa stessa e da ogni altra sua 
qualificazione giuridica, economica e sindacale. 

Il Concessionario è altresì tenuto ad attenersi alle disposi

zioni della competente Commissione Regionale per l'impiego. 

E' fatto obbligo per le Imprese esecutrici dei lavori di atte
nersi alle prescrizioni vigenti per la Cassa Edile della Provin 
eia e presentare dichiarazione liberatoria della stessa prima 
della liquidazione della rata di saldo. 

E' altresì obbligo del Concessionario curare che nella esecu
zione dei lavori vengano adottati i provvedimenti e le caute
le necessarie per garantire la vita e l'incolumità degli operai 
delle persone addette ai lavori, nonché per evitare i danni a 
beni pubblici e privati, restando comunque sollevato il Conce
dente . 

Il Concessioanrio, inoltre, rimane obbligato ad osservare e far 
osservare tutte le vigenti norme di carattere tecnico agli ef
fetti della prevenzione degli infortuni sul lavoro. 

In caso di inosservanza, accertata dal Concedente od a questo 
segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, degli obblighi nascenti 
dal contratto collettivo nazionale di lavoro nonché dai contrat 
ti integrativi provinciali, ivi compresi quelli afferenti alla 
iscrizione alla Cassa Edile della Provincia e quelli relativi 
ai contributi assicurativi, assistenziali e previdenziali, il 
Concedente medesimo comunicherà al Concessionario e anche, se 
del caso, all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza accertata 
e procederà ad una adeguata ritenuta sui pagamenti in acconto, 
se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero sulla rata a 
saldo, se 1 lavori sono ultimati, previa diffida a corrispondere 
entro il termine di quindici giorni quanto dovuto e comunque 
a definire la vertenza con ì lavoratori o con gli Istituti inte 
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Tessati senza che ciò possa dar titolo a risarcimento di danni 
od a pagamento di interessi sulle somme trattenute. 
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AREA INDUSTRIALE DI riUCC'I.,'0 

DESCRIZIONE OPERE 

Strade, illuminazione, reti fognarie, idri. 
che, verde, aree da assegnare 
Impianti trattamento acque primarie e de
purazione acque reflue, serbatoi : 
A - Personale 
B - Additivi, lubrificanti, materiali di 

consumo 
Attrezzature di officina e di manutenzio
ne, automezzi 
Attrezzature di laboratorio, vetreria, 
reattivi 
Smaltimento fanghi e rifiuti solidi a di
scarica 
Impianti, attrezzature a completamento 

i —» * » • * 

Riparazioni, consumo ricambi 

+ 122 Oneri di concessione 
Forniture energetiche 

IMPORTO (L. x mille) 

165.000 

406.000 

; 1Ì2.000 
• 
166.000 

66.000 

ì 556.000 
96.000 

208.000 
j 1.775.000 
! 1.988.000 
! 430.000 
2.418.000 

X 
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AREA INDUSTRIALE DI VIGGIANO 

DESCRIZIONE OPERE j 

Strade, illuminazione, reti fognarie, idri j 
:he, verde, aree da assegnare | 
Impianti trattamento acque primarie e de
purazione acque reflue, serbatoi: 
A - Personale 
B - Additivi, lubrificanti, materiali di 

consumo 
Attrezzature di officina e di manutenzio
ne, automezzi 
Attrezzature di laboratorio, vetreria, 
reattivi 
Smaltimento fanghi e rifiuti solidi a di
scarica 
Impianti, attrezzature a completamento 
Riparazioni, consumo ricambi 

+ 12Z Oneri di concessione 
Forniture energetiche 

IMPORTO (£. x mille) 

jl 
|l 

jl 

80.000 

i 

406.000 

38.000 

166.000 

66.000 

109.000 
96.000 

96.000 
.057.000 
.184.000 
80.000 

.264.000 



Camera dei Deputati — 96 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

AREA INDUSTRIALE DI CALABRITTO 

DESCRIZIONE OPERE 

Strade, illuminazione, reti fognarie, idri 
che, verde, aree da assegnare 
Impianti trattamento acque primarie e de
purazione acque reflue, serbatoi: 
A - Personale 
B - Additivi, lubrificanti, materiali di 

consumo 
Attrezzature di officina e di manutenzio
ne , automezzi 
Attrezzature di laboratorio, vetreria, 
reattivi 
Smaltimento fanghi e rifiuti solidi a di
scarica 
Impianti, attrezzature a completamento 
Riparazioni, consumo ricambi 

+ 12Z Oneri di concessione 
Forniture energetiche 

IMPORTO (£. 

54.000 

406.000 

! 166.000 

166.000 

66.000 

223.000 
96.000 

130.000 
1.177.000 
1.318.000 
187.000 

1.505.000 

x mille) 
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AREA INDUSTRIALE DI OLIVETO CITRA

r----- ------------------------------------r----------------------------------,
I DESCRIZIONE OPERE . l IMPORTO (E. x mille) l
r-----------------------------------------~----------------------------------~, I I
l I I
l l l
: Strade, illuminazione, reti fognarie, idr!1 I
: che, verde, aree da assegnare I 78.000 :

I I I
I I

: Impianti trattamento acque primarie e de- l l
: pura:z.ione acque reflue, serbatoi: I I
l I I

I A - Personale : 406. 000 l
, I l
I B - Additivi, lubrificanti, materiali di I Il I I
l consumo I 61.000 l
, I l
I I ll Attrezzature di officina e di manutenzio-l I

l ne, automezzi l 166.000 l
I I I
I I Il Attrezzature di laboratorio, vetreria, l I
: reattivi l 66.000 l
l I l
l 1 I
I Smaltimento fanghi e rifiuti solidi a di- l I, I ,
l scarica I 227. 000 ll l l
f l I
l l ,
I Impianti, attrezzature a completamento I 96.000 l
I I I
l I I
I Riparazioni, consumo ricambi' II l I

: l 128.000 :
I l l
l 11.228.000 I
: + 12% Oneri di concessione 11.375.000 I
l, F i i h I, 200.000 "orn ture energeç c e
I l I

l Il. 575. 000 l
I , l
I l I
l I I
I I I
l I I
l I I
I I l
l , I
I l l
I I l
l I I

~------------------------------------------~----------------------------------~
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AREA INDUSTRIALE DI CONTURSI

96.000

ricambiconsumo

+ 12% Oneri ~i. concessione
Forniture energetiche

Impianti, attrezzature a completamento

Riparazioni,

r----- ------------------------------------r----------------------------------,
~--------~:::~:~:~~:_~::~:_--------------~----~~~~~~-~::_:_~::::~----------~
I • I
I I i
I Strade, illuminazione, reti fognarie, idri " I
1 - Il che, verde, aree da assegnare : 90.000 :
I I l
i I l
I Impianti trattamento acque primarie e de- I I
I I ,

: purazione acque reflue, serbatoi: : 406.000 :
I I I

I A - Personale : 406.000 l
I I ,

'I B - Additivi, lubrificanti, materiali di 1 l
consumo t 36.000 I

I l I
I , :
: Attrezzature di officina e di manutenzio- l I
l ne, automezzi l 166.000 l
t I, ,
I Attrezzature di laboratorio, vetreria. ,
I ,

l reattivi 66.000 l
I I

: Smaltimento fanghi e rifiuti solidi a di- l
l ,
I scarica 231. 000 I
I I
l I,

Il ,
l ,
I ,
I I

l, 136. 000 l
I l

11.227.600 l
11.374.240 l
I 176. 000 1
I l

11.550.000 l
I I

Incidenza per ogni mille milioni di con- I ,
I l
I I
I I
I I
l I
l l
t l

I I - l
I I ..

~------------------------------------------~----------------------------------~



Camera dei Deputati - 99 - Senato della Repubblica

X LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

AREA INDUSTRIALE DI PALOMONTE

96.000

66.000

60.000

280.000

166.000

406.000

128.000
1.242.000
1. 391. 000

220.000

ricambi

lubrificanti, materiali di
I
I
I

manutenz1o- :
l
l
I
I
I
I

consumo

consumo

+ 12% Oneri dI éoncessione
Forniture energetiche

Riparazioni,

Attrezzature di laboratorio, vetreria,
reattivi

Smaltimento fanghi e rifiuti solidi a di
scarica

Impianti, attrezzature a completamento

Attrezzature di officina e di
ne, automezzi

A - Personal.
B - Additivi,

r----- ------------------------------------r----------------------------------,

r---------~:~:~~:~~~:-~~:~:---------------JL----:~~~:~-~::-~-~:::~:----------JI I

I II Strade, illuminazione, reti fognarie. idr.!, l
I che, verde, aree da assegnare 40.000 !
I II Impianti trattamento acque primarie e de- I
l purazione acque reflue, serbatoi: l

l
I
I
l
I
I

I
I
I
I
I
l
I
I
I
I
I
I
I
I
I
I
I
I
I
I
I
I
l
I
I
I
I
I
I
I
l
l
I
I
I
I
l
I
I
l
I
I
I
I
I
I
I

I I I
I I I

~------------------------------------------~----------------------------------~
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AREA INDUSTRIALE DI TITO

r----- -----------------------------------~----------------------------------~l I lI DESCRIZIONE OPERE l IMPORTO «(, x mille) I
~-----------------------------------------~----------------------------------~I l l
l I ,
I I l
l Strade. illuminazione. reti fognarie, idri , l
, -l l

'l che. verde. aree da assegnare I 44.000 1
l I
l I

I Impianti trattamento acque primarie e de-' I, I ,

: purazione acque reflue. serbatoi: : l
I l l

l A - Personale l 4 6 l, I 0.000 l

I B - Additivi. lubrificanti. matet'iali di I II l I
, consumo I O I
I I l
I , l
, Attrezzatut'e di officina e di manutenzio- l ,, , I

l ne. automezzi : 1'66.000 l
, I l
, di l b I II Attrezzature a oratorio. vetreria. I I

Il reattivi l l
l l 66.000 I

l I l
I Smaltimento fanghi e rifiuti solidi a di- I I
l l ~ l
l scarica l 223. 000 1
I , I
I I I
l Impianti. attrezzature a completamento I O I
I I l
I I Il Riparazioni. consumo ricambi l l
I I O I
l I I
I l I
: I 905.000 :
l + 12% Oneri di concessione 11.013.600 l
I I Il Forniture energetiche l 16.000 l
I I I
l 11.029.600 l
l , l
l l I
I I I
I l I
I I I
l l I
l I ,
I I I
I l I
l I l
I l I

~------------------------------------------~----------------------------------~
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AREA INDUSTRIALE DI ISCA PANTANELLE 

DESCRIZIONE OPERE j IMPORTO (£. x mille) ! 

Strade, illuminazione, reti fognarie, idrî  j 
che, verde, aree da assegnare | 
Impianti trattamento acque primarie e de- j 
purazione acque reflue, serbatoi : J 
A - Personale j 
B - Additivi, lubrificanti, materiali di } 

consumo i 
Attrezzature di officina e di manutenzio-J 
ne, automezzi ! 
Attrezzature di laboratorio, vetreria, j 
reattivi ] 
Smaltimento fanghi e rifiuti solidi a di- j 
scarica j 
Impianti, attrezzature a completamento i 
Riparazioni, consumo ricambi j 

+ 12Z Oneri di concessione i 
Forniture energetiche [ 

1 
1 

1 

60.000 

406.000 

27.000 

•166.000 

66.000 

148.000 
96.000 

112.000 
.081.000 
210.720 
115.000 
.325.720 

\k 
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AREA INDUSTRIALE DI NUSCO - LIONI - S. ANGELO 

DESCRIZIONE OPERE IMPORTO (£ . x m i l l e ) 

s t r a d e , . i l l uminaz ione , r e t i fognar ie , i d r i 
:he , ve rde , a ree da assegnare 

[mpiant i t r a t t a m e n t o acque p r i m a r i e e d e 
purazione acque r e f l u e , s e r b a t o i : 

K - Personale 
B - Additivi, lubrificanti, materiali di 

Consumo 
attrezzature di officina e di manutenzio
ne, automezzi 
attrezzature di laboratorio, vetreria, 
reattivi 
Smaltimento fanghi e rifiuti solidi a di
scarica 
Impianti, attrezzatura a completamento 
Riparazioni, consumo ricambi 

+ 12Z Oneri di concessione 
Forniture energetiche 

130.000 

406.000 

172.000 

166.000 

66.000 

374.000 
96.000 

187.000 
1.597.000 
1.778.000 
277.000 

2.065.000 

1/ 
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AREA INDUSTRIALE DI PORRARA 

DESCRIZIONE OPERE IMPORTO (£. x mille) 

Strade, illuminazione, reti fognarie, idri 
che, verde, aree da assegnare 
Impianti trattamento acque primarie e de
purazione acque reflue, serbatoi : 

A - Personale 
B - Additivi, lubrificanti, materiali di 

consumo 

Attrezzature di officina e di manutenzio
ne, automezzi 

Attrezzature di laboratorio, vetreria, 
reattivi 

Smaltimento fanghi e rifiuti solidi a di
scarica 

Impianti, attrezzatura a completamento 
Riparazioni, consumo ricambi 

+ 12Z Oneri di concessione 
Forniture energetiche 

21.000 

406.000 

155.000 

166.000 

66.000 

1 
1 

239 
96 

146 
.295 
.450 
132 

000 
000 

000 
000 
400 
000 

1.582.400 
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~EA INDUSTRIALE DI CALAGGIO

I

[~~~~~-~~~~~~~;~~~~~~~~~~;~~~~~~~~~~~~~~~~][~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~J
I l I
I rl---------:-------- ---,
: Strade, illuminazione, reti fognarie, idr.!, I :
: che, verde, aree da assegnare : 34.000 :
l I l
I I I
: Impianti trattamento acque primarie e de- l l
l purazione acque reflue, serba toi : l l
I I ,

l A - Personale l 406.000 l
, l I
l B - Additivi, lubrificanti, m.aterial1 di: l
I consumo I 139.000 l
l l ,
l l l
Il Attrezz:ature di officina e di manutenzio-

I
' II

ne, automezzi 166.000
I I I
I I Il Attrezzature di labora torio, vetreria, l l
l reattivi l 66.000 l
I l l
I I I
I SlII.81timento fanghi e rifiuti solidi a di- I I
l l
l scarica l 250.000l l
I l
I l
I Impianti, attrezzature a completamento l 96.000
I l
, l

l Riparazioni, consumo ricambi l
I l 176.000
I ,

l I 1.333.000
I + 12% Oneri di concessione : 1.492.960
I ,l Forniture energetiche l 220.000
, l 1.712.960
I l . "l l
I \ l
I I l
I l l
l l I
l l l, , ,
, l I

l I l'I l

~------------------------------------------~----------------------------------~
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AREA INDUSTRIALE DI VALLE DI VITALBA 

DESCRIZIONE OPERE j IMPORTO (£. x mille) 

strade, illuminazione, reti fognarie, idri J 
:he, verde, aree da assegnare J 
Impianti trattamento acque primarie a de-j 
purazione acque reflue, serbatoi : { 
K - Personale j 
B - Additivi, lubrificanti, materiali di j 

consumo i 
Attrezzature di officina e di manutenzio- j 
ne, automezzi ' 
Attrezzature di laboratorio, vetreria, j 
reattivi j 
Smaltimento fanghi e rifiuti solidi a di- i 
scarica j 
Impianti, attrezzature a completamento i 
Riparazioni, consumo ricambi j 

! 

+ 12Z Oneri di Concessione | 
Forniture energetiche i 

' 

1 
1 

1 

75.000 

406.000 

88.000 

.166.000 

66.000 

322.000 
96.000 

160.000 
.379.000 
.544.480 
264.000 
.808.480 
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AREA INDUSTRIALE DI MORRA 

-r DESCRIZIONE OPERE J 

Strade, illuminazione, reti fognarie, idri 
:he, verde, aree da assegnare 
Impianti trattamento acque primarie e de
purazione acque reflue, serbatoi: 
K - Personale 
B - Additivi, lubrificanti, materiali di 

consumo 
Attrezzature di officina e di manutenzio
ne, automezzi 
Attrezzature di laboratorio, vetreria, 
reattivi 
Smaltimento fanghi e rifiuti solidi a di
scarica 
Impianti, attrezzature a completamento 
Riparazioni, consumo ricambi 

+ 12Z Oneri di concessione 
Forniture energetiche 

IMPORTO (£. x mille) 

32.000 
, 

406.000 

117.000 
• 

| '166.000 

| 66.000 

| 160.000 
1 96.000 

I 115.000 
j 1.158.000 
j 1.296.960 
! 100.000 
j 1.397.000 

(-
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AREA INDUSTRIALE DI SAN NICOLA MELFI 

DESCRIZIONE OPERE j IMPORTO (£. x mille) 

Strade, illuminazione, reti fognarie, idri } 
che, verde, aree da assegnare J 
Impianti trattamento acque primarie e de-J 
purazione acque reflue, serbatoi: J 
A - Personale i 
B - Additivi, lubrificanti, materiali di j 

consumo j 
Attrezzature di officina e di manutenzio- ' 
ne, automezzi j 
Attrezzature di laboratorio, vetreria, J 
reattivi J 
Smaltimento fanghi e rifiuti solidi a di- i 
scarica j 
Impianti, attrezzature a completamento i 
Riparazioni, consume ricambi { 

+ 12Z Oneri di concessione j 
Forniture energetiche i 

84.000 

' 

406.000 

94.000 

•166.000 

66.000 

356.000 
96.000 

168.000 
1.436.000 
1.608.320 
264.000 

1.872.320 
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AREA INDUSTRIALE DI CONZA 

DESCRIZIONE OPERE j IMPORTO (£. x mille) 
i 

Strade, illuminazione, reti fognarie, idri j 
che, verde, aree da assegnare { 
Impianti trattamento acque primarie e de- ! 
purazione acque reflue, serbatoi : j 
A - Personale i 
B - Additivi, lubrificanti, materiali di j 

consumo J 
Attrezzature di officina e di manutenzio- J 
ne, automezzi { 
Attrezzature di laboratorio, vetreria, J 
reattivi j 
Smaltimento fanghi e rifiuti solidi a di- ì 
scarica j 
Impianti, attrezzatura a completamento i 
Riparazioni, consumo ricambi j 

i l 

+ 12Z Oneri di concessione J 1 
Forniture energetiche i 

ì 1-

42.000 

-
406.000 

51.000 

'166.000 

66.000 

L33.000 
96.000 

112.000 
072.000 
200.640 
88.000 
288.640 

1 
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AREA INDUSTRIALE DI SAN MANGO 

DESCRIZIONE OPERE 

Strade, illuminazione, reti fognarie, idri 
che, verde, aree da assegnare 
Impianti trattamento acque primarie e de
purazione acque reflue, serbatoi: 
A - Personale 
B - Additivi, lubrificanti, materiali di 

consumo 
Attrezzature di officina e di manutenzio
ne, automezzi 
Attrezzatura di laboratorio, vetraria, 
reattivi 
Smaltimento fanghi e rifiuti solidi a di
scarica 
Impianti, attrezzature a completamento 
Riparazioni, consumo ricambi 

+ 12Z Oneri di concessione 
Forniture energetiche 

• 

• 1 
j 1 

! 2 

IMPORTO (£. 

42.000 

406.000 

192.000 

•166.000 

66.000 

439.000 
96.000 

192.000 
599.000 
790.880 
330.000 
120.880 

x mille) 
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AREA INDUSTRIALE DI CALITRI - NERICO 

DESCRIZIONE OPERE » IMPORTO (£. x mille) 

strade, illuminazione, reti fognarie, idri J 
:he, verde, aree da assegnare j 
[mpianti trattamento acque primarie e de-j 
purazione acque reflue, serbatoi : } 
k - Personale j 
B - Additivi, lubrificanti, materiali di | 

consumo i 
Attrezzature di officina e di manutenzio- } 
ne, automezzi i 
Attrezzature di laboratorio, vetreria, J 
reattivi j 
Smaltimento fanghi e rifiuti solidi a di-j 
scarica j 
Impianti, attrezzature a completamento i 
Riparazioni, consumo ricambi j 

+ 12Z Oneri "di' concessione j 
Forniture energetiche i 

• 

1 
1 

2 

158.000 

406.000 

98.000 

•166.000 

66.000 

436.000 
96.000 

176.000 
.602.000 
.794.240 
330.000 
.124.240 

• 
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AREA INDUSTRIALE DI BARACIANO 

■r 
DESCRIZIONE OPERE IMPORTO (£. x mille) 

Strade, illuminazione, reti fognarie, idri 
che, verde, aree da assegnare 
Impianti trattamento acque primarie e de
purazione acque reflue, serbatoi : 
A  Personale 
B  Additivi, lubrificanti, materiali di 

consumo 
Attrezzature di officina e di manutenzio
ne, automezzi 
Attrezzature di laboratorio, vetreria, 
reattivi 
Smaltimento fanghi e rifiuti solidi a di
scarica 
Impianti, attrezzature a completamento 
Riparazioni, consumo ricambi 

+ 12Z Oneri'di concessione 
Forniture energetiche 

102.000 

406.000 

140.000 

•166.000 

66.000 

546.000 
96.000 

288.000 
1.810.000 
2.027.200 
430.000 

2.457.200 
543.450 * 

3.000.650 
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AREA INDUSTRIALE 01 BALVANO

I

400.000
1. 806.000
2.022.620

440.000
2.462.720

543.450 *
1.919.210

ricambiconsumo

+ 12% Oneri di concessione
Forniture energetiche

Impianti, attrezzature a completamento

reattivi

Riparazioni,

Attrezzature di laboratorio, vetreria,

r----- ------------------------------------r----------------------------------~
I DESCRIZIONE OPERE l DiPORTO (L x mille) l
~-----------------------------------------~----------------------------------~l l l
I l l
l , i
I Strade, illuminazione, reti fognar1e.idr:!.\ l
: che, verde, aree da assegnare l 60.000 :
l , I
I , l
: Impianti trattamento acque primarie e de-I :

I purazione acque reflue, serbatoi: l :
l , l
I I I

A - Personale I 406.000 I
B - Additivi, lubrificanti, materiali di I

consumo ! 192.000 l
l I

Attrezzature di officina e di manutenzio- l I
I I

ne, automezzi : '166.000 :
I l
I I
, l
I l

l 66.000 l
, l
I l

Smaltimento fanghi e rifiuti solidi a di- I ,
I I

~ar1ca l 420.000 l
I I

: 96.000 l
I I
I ,
I I

I
I
I
I
I,
l
I
I
l
I
l
l
I
l
I
I
l
I
I
I
I
I

l I

~------------------------------------------~------------------~---------------~
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Riepilogo delle spese per 1 anno di gestione 

REGIONE CAMPANIA 

AREE INDUSTRIALI 

S. MANGO 
CALAGGIO 
PORRARA 
LIONI-NUSCO 
CONZA 
MORRA 
CALABP.ITTO 
OLIVETO 
CONTORSI 
PALOMONTE 
BUCCINO 

CONCEDENTE 
(importi L. x 1000) 

1.112.486 

935.320 
941.800 

1.411.785 

907.823 
962.076 

1.339.631 
895.996 

1.123.856 
1.611.000 
1.508.858 

BENEFICIARI 
(importi L. x 1000) 

1.008.394 
777.640 
640.600 
653.215 
380.817 
434.924 
165.369 
679.004 
426.144 

909.142 

12.750.631 6.075.249 

REGIONE BASILICATA 

AREE INDUSTRIALI 

BALVANO 

VIGGIANO 
TITO 

ISCA 
VITALBA 
MELFI 
BARAGIANO 
CALITRI-NERICO 

CONCEDENTE 
(importi L. x 1000) 

1.204.876 
687.987 
506.515 

1.111.148 
971.378 
978.832 

1.889.764 
1.705.659 

9.065.159 

BENEFICIARI 
(importi L. x 1000) 

714.394 
576.013 
523.485 
214.572 
837.102 
884.488 

1.110.886 
418.581 

5.279.521 
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T o t a l e d e l l e s p e s e pe r 1 anno d i g e s t i o n e 

(x 1000) ^l_21i?i5iZ90. 

Proporzionale al tempo di convenzione (x 1000) 

L. 21.815.790 x 7_ _ L. 12 725 877 
12 =4======™== 

Criterio per stabilire la ripartizione (Concedente - Beneficiano) 

Il criterio con il quale è stata operata la ripartizione delle quote 

Concedente - Beneficiano è il seguente: 

per ogni regione e per ogni area viene individuato: 

Cg = costo di gestione (ricavato dalle tabelle di cui ali'alle 
gato "A"); 

Cn= costo delle infrastrutture interne (reti tecnologiche, ira 
pianto di depurazione, ecc.); 

Cca= contributo globale assegnato ai beneficiari insediati nel 
1'area; 

Cct= contributo teorico globale risultante dalla sommatoria del 
contributo assegnato e il contributo stimato da assegnare 
alle aree residue; 

Cie= costo delle infrastrutture esterne ridistribuito per cia
scuna area in rapporto al contributo teorico (Cct); 

Cce= contributo erogabile pari al 75% del contributo assegnato; 
I = incidenza dei costi per miliardo finanziato dove per finan 

ziato si intende la sommatoria del costo delle mfrastrut 
ture del contributo teorico e il costo delle infrastruttu 
re esterne. 

In base al parametro I così definito viene ripartito, tra Concedente e Be 
neficiari, il costo di gestione globale che rimane fisso mentre la quota 
a carico del Concedente diminuirà proporzionalmente alla assegnazione 
delle aree disponibili. 

La quota di gestione a carico del Beneficiario viene ripartita tra ì sin 
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goli nel modo seguente: 

- 50% del globale fisso; 

- 50% del globale ripartito proporzionalmente al fabbisogno idrico ed 
energetico. 

Entro sei mesi verranno firmate le tabelle millesimali. 

In allegato le tabelle riepilogative. 
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I L CANCELLIERE DEL TRIBUNALE D I NAPOLI SEZIONE 

COMMERCIALE 

C E R T I F I C A u 

- che al n.4563/86 Registro Società è iscritta la 
\\ " " " " ' 

V\ S.p.A. denominata CASTALIA S.p.A. con capitale 

sociale L.5.000.000.000, codice fiscale (partita 

IVA) n.05047080634 con sede in Napoli alla Via 

A.Diaz 8 (ex Via Medina 40, come da deliberazione 

dell'Assemblea Straordinaria del 14/4/87 con atto 

del Notaio Hanara di Roma) costituita con atto del 

Notaio Santangelo di Napoli del 22/07/86 omologato 

dal Tribunale di Napoli e depositato il 23/07/86; • 

- che la Direzione e gli uffici amministrativi sono 

siti in Roma, Viale Bruno Buozzi 102, come 

deliberato dal Consiglio di Amministrazione in data 

25/2/37; 

- che la Società risulta regolarmente e legalmente 

costituita e gode il pieno libero esercizio dei 

suoi diritti; 

- che la Società non risulta sottoposta ad alcuna 

procedura fallimentare, di amministrazione 

controllata, di concordato, di scioglimento"e di 

liquidazione e che non si è trovata in nessuna di 

tali situazioni dalla data della sua costicuzione 

ad oggi; 
- ' ~~~~ — 

i 
i 

n i 
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- _.che__la_ S_oc jL£ ià_è_a j t i nL in i s t r a t a da un C o n s i g l i o d i 

A r a m i n i s t r a z j j o n e . c h e è _ i n _ v . e s t i t o d e i p i ù a m p i , p o t e r i _; 

p e r l a g e s t i o n e , o r d i n a r i a e s t r a o r d i n a r i a d e l l a , . _ ._ 

. _ S o c i e t à . ; _ ._ . 

_ - che Presidente del Consiglio di Amministrazione e 

.le.g_al.e_ rappre_s_ejit.ate_.delAa__Soc_ieT;à è 1.'Avv_._Filippo 

Carpi de' Resmim nato a Voghera .il ..02/05/1917 ,._al__. 

_9__ua.!e competono nella qualità tutti 1 poteri di
 ! 

legge e di statuto nonché la firma sociale e la 

rappresentanza legale di fronte a qualsiasi ■' 

autorità giudiziaria, amministrativa e fiscale di
 : 

ogni ordine e grado e sede sia ordinaria che .' 

speciale nonché 1 poteri di _ _or di n a n a _ _ e ■ 
1 

straordinaria amministrazione, come deliberato dal 

-Consiglio di Amministrazione del _3_P/_0_7/86_. _.__! 

Il Presidente, Avv. Filippo Carp_i_ de' Resmim, 

__. eserciterà 1 suddetti poteri con _firma singola; È 

-___ che Amministratore Delegato_ __de1 la__Società è . 

. l'Inq. Roberto Ferraris nato a Genova il 2_5_/0_9/1942 . 

al quale _è conferita la firma sociale e la . 

rappresentanza legale di _fron_te_ _a ter_z_i_ ed 

all'Autorità giudiziaria, amministrativa_e fìscale^ 

di ogni ordine e grado e_sede_, sia ordinaria__che 

speciale nonché 1 poteri di ordinaria^ e 

straordinaria amministrazione come deliberato dal • 

http://le.g_al.e_
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:ons_ig_Li.o_ di . . Amministrazione_____deJ-_ 3_l/0.7/j3_L_ 

1 L_'.Ammima.tr.atore Delegato Ing. Roberto Eerxar__.s+ __ _ 

.eserciterà 1 ..suddetti. poteri, con _j_irma _sj.n.gola_L . . _j. 

Ir _c.hfi_il__Di.rettore_ Genera.le_della Società è 1 ' Avv . 

jEmidio Santucci._ nato a _Caste_l__di_ Sangro il 31_ 

i^___pbre_194_7_a.l_ quale è conferita la firma sociale 

,e la. _rappres.entanza _legale_. di fronte a terzi ed 

1 a.li ' Autorit à g i udiziari a, __a mrni n istrat iva e fis cale , 

di ogni ordine grado e serie, sia ordinaria che' 

jspeciale nonché i poteri di ordinaria e' 

: straordinaria amministrazione come deliberato dal 

Consiglio di Amministrazione in data 30/7/86. 

Il Direttore Generale Avv. Emidio Santucci esercita 

i suddetti poteri con firma singola; 

___,,__26M[US87 

http://_c.hfi_il__Di.ret
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O) 

N. 
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2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

COPIA D E L 

Importo da 

LA 

risei 

-
P A R T E RISERVATA ALL'UFFICIO 

iotot-
per ciascun atto 

Somma 

— 

N. 

1_ 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

23 

24 

25 

Som ma 

-

à) 

Ordine d'incasso N. 

Serie 

e) 
Sportello delegatogli» riscossione 

N. ( S K H M ' 
d) 

Il cassiere riscuoterà a vista dal 
presentatore sopra indicato la 
somma di 

Lit. " 
(In eifir) 

<in UUerr) 

EL CAPO DELL'UFFICIO 
o l'ìmpMfato addetto 

e) 

Rilasciata ricernta 

Annotata al N. 

Reg. mod. A 18 

Per Lit. 

Addì 

L'Impiegato 
addetto allo sportello 

I 
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21-1-22 

ATTO DI PROROGA ED AGGIUNTIVO ALLA CONVENZIONE IN DATA 26 OTTO
BRE 1987 PER LA GESTIONE PROVVISORIA DELLE AREE INDUSTRIALI REA
LIZZATE IN BASE AL DISPOSTO DELL'ART.32 LEGGE 14 MAGGIO 1981 NU-
MERO 219. 

DA UNA PARTE 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri On.le Giovanni Goria -
nel prosieguo dell'atto denominato "Concedente" - competente al 
l'attuazione degli interventi previsti dagli artt.21 e 32 della 
Legge 14 maggio 1981, n.219 ai sensi della Legge 9 agosto 1986 
n.472 e, per esso, il Capo dell'Ufficio Speciale per l'attuazio 
ne degli interventi anzidetti Prefetto Elveno Pastorelli, dele
gato alla stipula del presente atto giusta Ordinanza 19 settem
bre 1987 n.1/PRES. (G.U. n.220 del 21.9.1987) C.F.80188230587 

DALL'ALTRA 

La Società "Castalia - Società Italiana per l'Ambiente S.p.A." 
con sede in Napoli, Via A. Diaz n.8, C.F.05047080634, nella pej: 
sona dell'Amministratore delegato Ing. Roberto Ferraris, domici 
liato per la carica ove sopra - nel prosieguo dell'atto denomi
nato "Concessionario" -, giusti i poteri ad essa conferiti come 
risultano dall'atto costitutivo e. statuto allegatialla convenzi£ 
ne in data 26.10.1987 

P R E M E S S O 

- CHE a i s e n s i d e l l ' a r t . 3 2 d e l l a Legge 14 maggio 1981, n .219 e 

ui 
o 5 

sP 
s_ F iu 
0 < C 
u u _ 

_2 ~J 
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Q O «"> 
S > _; m 
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2. 

e successive modificazioni è stata disposta la realizzazione 
di un programma straordinario di apprestamento di aree, per 
l'insediamento di piccole e medie industrie, mediante la ese
cuzione di ogni opera necessaria; 

CHE a mezzo di convenzioni il Concedente ha affidato ai costi 
tuiti consorzi ed associazioni tempornaee di imprese la proget 
tazione e la realizzazione dei nuclei industriali, come dispo 
sto dall'anzidetto art.32 Legge 219/81; 

CHE la realizzazione delle citate aree industriali è attualmen 
te in via di ultimazione e che nelle stesse sono insediate in
dustrie attualmente operative e di prossimo avvio; 

CHE con Ordinanza in data 26 giugno 1987 n.80/219/ZA è stato 
disposto l'affidamento in concessione alla società Castalia 
S.p.A. della gestione provvisoria delle aree industriali e de_ 
gli impianti di trattamento a servizio delle aree medesime; 

CHE in esecuzione del disposto della succitata Ordinanza con 
Convenzione stipulata in data 26 ottobre 1987.ed approvata con 
Decreto in data 1 dicembre 1987 , è stata affidata alla pre
detta Società CASTALIA S.p.A. la provvisoria gestione e manu
tenzione delle aree industriali e degli impianti di trattameli 
to a servizio delle aree medesime, fino alla data del 31 dicem 
bre 1987; 

CHE si rende necessario procedere alla stipula di un atto per 
prorogare l'affidamento in concessione alla Società CASTALIA 
S.p.A. della provvisoria gestione e manuntenzione ordinaria 
e straordinaria delle aree industriali e dei relativi impianti 
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J0OUUBI0 
f> : U 198 

/^jm//^/m^'^i^^//mt 77M&' 
3. 

TUTTO CIO' PREMESSO 

fra le parti come sopra costituite si conviene e si stipula quan 
to segue 

Art.! - VALORE DELLE PREMESSE 

Le premesse hanno valore di patto e si intendono integralmente 
richiamate al presente articolo. 

Art.2 - OGGETTO DELL'ATTO 

Fermo restando tutto quanto disciplinato con la convenzione sti
pulata in data 26 ottobre 1987 si proroga l'affidamento in conces 
sione alla Società CASTALIA S.p.A. della provvisoria gestione 
e manutenzione, ordinaria e straordinaria, delle aree industria 
li e degli impianti di depurazione e trattamento a servizio del 
le aree medesime, per un periodo di mesi sei (6) decorrenti dal 
31 dicembre 1987. 
Art.3 - SPESE DI CONTRATTO 

Tutte le spese e gli oneri conseguenti dal presente atto sono a 
carico del Concessionario il quale dichiara che intende avvaler 
si delle esenzioni fiscali previste dall'art.73 della Legge 14 
maggio 1981, n.219 trattandosi di atto preordinato all'attuazio 
ne della legge per la ricostruzione e lo sviluppo delle regioni 
colpite dal sisma del novembre 1980. 
Alla registrazione del presente atto, provvede il Concessionario 
il quale, anche a tal fine, ritira tre originali dello stesso, 
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dei quali uno, completo degli estremi della registrazione sarà 
reso al Concedente con la sottoscrizione autenticata del legale 
rappresentante della Società CASTALIA S.p.A.. 

Art.4 - ESECUTIVITÀ' DELL'ATTO 

Il presente atto, immediatamente esecutivo per il Concessionario, 
lo diverrà per il Concedente solo dopo la intervenuta approvazio
ne, attuata nei modi di Legge. 

^x -\I1 Concessionario Il Capo dell'Ufficio Speciali 
:P; 

! 

Capo dell'Ufficio Spe 
(Pattirelli. PER CC?.\ CG 

'.) ALLCV2 
!•! d Fy 
IC PRIMO 

(dr. Gmd 

tona,—lì 
Repertorio n. 23781 

AUTENTICA DI FIRMA 
Io sottoscritto dr. Massimo Manara, Notaio in Roma, iscritto al ruolo 
di questo Distretto Notarile, certifico che, senza assistenza dei te
stimoni, avendovi il Comparente, con il mio consenso, rinunciato, il 
sig. : 
- ing. Roberto Ferraris, nato a Genova il 25 settembre 1942, domicilia_ 
to per la carica in Napoli, ove appresso, quale Amministratore Delega^ 
to della "Castalia - Società Italiana per l'Ambiente - Società per Azio_ 
ni", con sede in Napoli, Via A. Diaz n.8 
della cui identità personale, qualifica e poteri, ip-Strt> io sono cer-
to ha firmato il suesteso atto alla mia presenza. 
Roma, nove febbraio millenovecentottantotto 

Dott. MASSIMO MANARA 
N O T A I O 

00)07 ROMA . Viale Pa.ioli. 6 0 
T«J. 874406 - 872866 
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ATTO DI PROROGA ED AGGIUNTIVO ALLA CONVENZIONE IN DATA 26 OTTO
BRE 1987 PER LA GESTIONE PROVVISORIA DELLE AREE INDUSTRIALI REA
LIZZATE IN BASE AL DISPOSTO DELL'ART.32 LEGGE 14 MAGGIO 1981 NU-
MERO 219. 

DA UNA PARTE 

oo co 

oo 
c_> 
co 

Il Presidente del Consiglio dei Minis tri nel prosieguo dell'atto 

denominato "Concedente" competente ali 'attuazione degli inter

venti previsti dagli artt.21 e 32 della Legge 14 maggio 1981, 
n.219 ai sensi della Legge 9 agosto 1986 n.472 e, per esso, il 
Capo dell'Ufficio Speciale per l'attuazione degli interventi 
straordinari attribuiti al Presidente del Consiglio dei Minis tri 
Prefetto Ing.- Elveno Pastorelli, delegato alla stipula del pre
sente atto giusta'Ordinanza 19 settembre 1987 n.l/PRES (G.U. n.220,. 

del 21.9.1987) C.F. 80188230587 

DALL'ALTRA 
Li 

La Società "Castalia - Società Italiana per l'Ambiente S.p.AS',' 
con sede in Napoli, Via A. Diaz n.8, C.F.05047080634, nella pe 
sona dell'Amministratore delegato Ing. Roberto Ferraris, domici 
liato per la carica ove sopra - nel prosieguo dell'atto denomi
nato "Concessionario" -, giusti i poteri ad essa conferiti come 
risultano dall'atto costitutivo e, statuto allegatiaiia convenzio 
ne in data 26.10.1987 

P R E M E S S O 

- CHE ai sensi dell'art.32 della Legge 14 maggio 1981, n.219 e 

Z 5 I 
H òr 
a. -i 
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2. 

e successive modificazioni è stata disposta la realizzazione 
di un programma straordinario di apprestamento di aree, per 
l'insediamento di piccole e medie industrie, mediante la ese
cuzione di ogni opera necessaria; 

- CHE a mezzo di convenzioni il Concedente ha affidato ai costi 
tuiti consorzi ed associazioni tempornaee di imprese la proget 
tazione e la realizzazione dei nuclei industriali, come dispo 
sto dall'anzidetto art.32 Legge 219/81; 

- CHE la realizzazione delle citate aree industriali è attualmen 
te in via di ultimazione e che nelle stesse sono insediate in
dustrie attualmente operative e di prossimo avvio; 

- CHE con Ordinanza in data 26 giugno 1987 n.80/219/ZA è stato 
disposto l'affidamento in concessione alla società Castalia 
S.p.A. della gestione provvisoria delle aree industriali e d 
gli impianti di trattamento a servizio delle aree medesime; 

- CHE in esecuzione del disposto della succitata Ordinanza con 
Convenzione stipulata in data 26 ottobre 1987,ed approvata e 
Decreto in data 1 dicembre 1987 , è stata affidata alla pre
detta Società CASTALIA S.p.A. la provvisoria gestione e manu
tenzione delle aree industriali e degli impianti di trattamen 
to a servizio delle aree medesime, fino alla data del 31 dicem 
bre 1987; 

- CHE con atto in data 23 febbraio 1988 l'affidamento in gestio 
ne alla società Castalia è stato prorogato per un periodo di 6 
(sei) mesi decorrenti dalla data del 31 dicembre 1987; 
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3. 

CHE si rende necessario procedere alla stipula di un ulteriore atto per 
prorogare l'affidamento in concessione alla Società CASTALIA 
S.p.A. della provvisoria gestione e manuntenzione ordinaria 
e straordinaria delle aree industriali e dei relativi impianti 

TUTTO CIO' PREMESSO 

fra le parti come sopra costituite si conviene e si stipula quan 
to segue 

Art.1 - VALORE DELLE PREMESSE 

Le premesse hanno valore di patto e si intendono integralmente 
richiamate al presente articolo. 

Art.2 - OGGETTO DELL'ATTO 
Fermo restando tutto quanto disciplinato con la convenzione stipula 
in data 26 ottobre 1 987 nonché con l'atto aggiuntivo in data 23 febbr 
1 988 si proroga l'affidamento in concessione alla Società CASTALIA S .p.A. 
della provvisoria gestione e manutenzione, ordinaria e straordinaria 
delle aree industriali e degli impianti di depurazione e trattamento / 
a servizio delle aree medesime, per un periodo di mesi sei (6) de
correnti dal 30 giugno 1988. 
Art.3 - SPESE DI CONTRATTO 

Tutte le spese e gli oneri conseguenti dal presente atto sono a 
carico del Concessionario il quale dichiara che intende avvaler 
si delle esenzioni fiscali previste dall'art.73 della Legge 14 
maggio 1981, n.219 trattandosi di atto preordinato all'attuazio 
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ne della Legge per la ricostruzione e lo sviluppo delle regioni 
colpite dal sisma del novembre 1980. 
Alla registrazione del presente atto, provvede il Concessionario 
il quale, anche a tal fine, ritira tre originali dello stesso, 
dei quali uno, completo degli estremi della registrazione sarà 
reso al Concedente con la sottoscrizione autenticata del legale 
rappresentante della Società CASTALIA S.p.A.. 

Art.4 - ESECUTIVITÀ' DELL'ATTO 

Il presente atto, immediatamente esecutivo per il Concessionario, 
lo diverrà per il Concedente solo dopo la intervenuta approvazio
ne, attuata nei modi di Legge. 
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Genova,tre agosto millenovecencoottantotto. 

Certifico io Dottor Andrea Porcile, Notaio in 

Genova, iscritto nel Ruolo dei Distretti Notarili 

Riuniti di Genova e Chiavari, vera ed autentica la 

firma sopra apposta in mia presenza e rinunciando 

ai testi con il mio consenso dal signor: 

Ing. ROBERTO FERRARIS, nato a Genova il 

venticinque settembre millenovecentoquarantadue e 

domiciliato in Napoli ove infra, nella sua qualità 

di Amministratore Delegato, munito degli opportuni 

poteri per quanto sopra della Spettabile "CASTALIA 

SOCIETÀ' ITALIANA PER L'AMBIENTE S.P.A." con sede 

in Napoli, Via Medina 40, capitale sociale di lire 

5.000.000.000.= int.vers., iscritta presso la 

Cancelleria - Sezione Società Commerciali del 

Tribunale di Napoli al numero 4563" del Registro 

Società, 

persona della cui 

certo. 
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UFFICIO SPECIALE PER L'ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI STRAORDINARI 
ATTRIBUITI AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
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ATTO AGGIUNTIVO ALLA CONVENZIONE IN DATA 26 OTTOBRE 1987 PER LA 
GESTIONE PROVVISORIA DELLE AREE INDUSTRIALI REALIZZATE IN BASE AL 
DISPOSTO DELL'ART.32 LEGGE 14 MAGGIO 1981 N.219 

DA UNA PARTE 
Il Presidente del Consiglio del Ministri nel prosieguo dell'atto 
denominato "Concedente", competente per l'attuazione degli inter 
venti previsti dagli artt.21 e 32 della Legge 14 maggio 1981 nu
mero 219 e, per esso, il Capo dell'Ufficio Speciale per l'attua
zione degli interventi straordinari attribuiti al Presidente del 
Consiglio dei Ministri, Prefetto Dott.Ing.Elveno Pastorelli, de
legato alla stipula del presente atto ai sensi dell'Ordinanza 19 
settembre 1987 n.l/PRES. pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n.220 
del 21 settembre 1987, C.F.9700192290580 

QALL'ALTRA 

La Società "CastàliaSocietà per l'Ambiente S.p.A.", con sede in 
Napoli, Via A.Diaz n.8, C.F. 05047080634, nella persona dell'Am
ministratore delegato Ing. Roberto Ferraris domiciliato per 
la carica ove sopra  nel prosieguo dell'atto denominato "Conces
sionario"  giusti i poteri ad essa conferiti come risultano dal
l'atto costitutivo e dello Statuto allegati alla Convenzione in 
data 26 ottobre 1987 

P R E M E S S O 

 CHE ai sensi dell'art,32 della Legge 14 maggio 1981 n.219 e sue 
cessive modificazioni é stata disposta la realizzazione di un 

<S 
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programma straordinario di apprestamento di aree per l'in
sediamento di piccole e medie industrie, mediante la esecuzio
ne di ogni opera necessaria; 

CHE a mezzo di Convenzione il Concedente ha affidato ai costi
tuiti Consorzi ed Associazioni Temporanee di Imprese, la proget. 
tazione e la realizzazione dei nuclei industriali, come dispo
sto dall'anzidetto art.32 Legge 14 maggio 1981 n.219; 

CHE la realizzazione delle citate aree industriali é attualmen 
te in via d'ultimazione e che nelle stesse sono insediate indù 
strie attualmente operative o di prossimo avvio; 

CHE con Ordinanza in data 26 giugno 1987 n.80/219/ZA é stato di 
sposto l'affidamento in concessione della provvisoria gestione 
delle suddette aree alla Società Castalia S.p.A.; 

CHE in esecuzione del disposto della succitata Ordinanza con 
Convenzione stipulata in data 26 ottobre 1987 ed approvata con 
Decreto in data 1 dicembre 1987, é stata affidata alla predetta 
Società Castalia S.p.A. la provvisoria gestione e manutenzione 
delle aree industriali e degli impianti di trattamento a servi 
zio delle aree medesime, fino alla data del 31 dicembre 1987; 

CHE con atto aggiuntivo alla predetta Convenzione stipulato in 
data 23 febbraio 1988 e approvato con Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri In data 3 giugno 1988, é stato prorogato 
alla Società Castalia S.p.A. l'affidamento in concessione della 
provvisoria gestione e manutenzione, ordinaria e straordinaria, 

^ 
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delle aree industriali e degli impianti di depurazione e trat
tamento a servizio delle aree medesime, sino al 30 giugno 1988; 

- CHE con atto di proroga e aggiuntivo in data 9 agosto 1988, a£ 
provato con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
in data 25 novembre 1988, é stata prorogata ulteriormente la 
Convenzione originaria sino al 31 dicembre 1988; 

- CHE l'art.14 della Convenzione suddetta stabilisce che il Conce
dente ha facoltà di disporre che il Concessionario esegua even
tuali opere da esso Concedente ritenute necessarie, ai fini del
la migliore funzionalità delle aree industriali e degli impianti 
connessi; 

- CHE il Concessionario ha presentato un progetto per la realiz
zazione di un parcheggio per autovetture nell'area industriale 
di Porrara nel piazzale antistante l'industria Ferrerò Dolcia
ria Sud S.p.A.; 

- CHE nella seduta in data 26 ottobre 1988 il Comitato Tecnico 
Amministrativo per l'esame tecnico ed amministrativo delle que 
stioni connesse all'attuazione degli interventi previsti dagli 
artt.21 e 32 della Legge 14 maggio 1981 n.219, ha ritenuto me
ritevole d'approvazione il suddetto progetto; 

- CHE in considerazione di quanto suesposto, si rende opportuno 
procedere alla stipula di un atto aggiuntivo per la formalizza 
zione dell'affidamento dell'opera in questione ai sensi dello 
art.14 della Convenzione stipulata in data 26 ottobre 1987 

tutto ciò premesso e considerato quale parte integrante del pre
sente atto, tra le parti come sopra/costituite 

V 
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SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
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Art.l 
Le premesse hanno valore di patto e si intendono riportate al pre 
sente articolo. 
Per quanto non espressamente modificato con il presente atto, con 
servano pieno vigore la Convenzione stipulata in data 26 ottobre 
1987 e gli atti aggiuntivi stipulati in data 23 febbraio 1988 e 9 
agosto 1988. 

Art. 2 

Il Concedente affida al Concessionario - che accetta - la realiz 
zazione del parcheggio per autovetture nell'area industriale di 
Porrara, ai sensi dell'art.14 della Convenzione in data 26 otto
bre 1987. 

Art.3 

L'importo presunto della presente concessione, determinato a mi
sura con le modalità di cui all'art.5 quarto comma della Conven
zione in data 26 ottobre 1987, ammonta a L.234.624.143 (Liredue 
centotrentaquattromilioniseicentoventiquattromilacentoquaranta-
tre) comprensivo dell'aggiornamento prezzi e degli oneri di 
concessione. 

Art. 4 
Per l'esecuzione dei lavori di cui all'art.2 é assentito al Con
cessionario un tempo di 90 giorni naturali e consecutivi decorrer! 
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ti dalla data di comunicazione del provvedimento di approvazione. 
Art. 5 
Costituiscono parte integrante del presente atto le allegate pre 
scrizioni. 
Art. 6 
Il Direttore dei Lavori per la realizzazione del parcheggio per au
tovetture nell'area industriale di Porrara, é nominato dal.Concedente. 
Art. 7 
Tutte le spese e gli oneri fiscali eventualmente dovuti per il pre 
sente atto aggiuntivo sono a carico del Concessionario. 
Il presente atto, relativo all'attuazione delle leggi per la rico
struzione e lo sviluppo delle zone colpite dagli eventi sismici del 
novembre 1980 e del febbraio 1981, gode della esenzione da imposte 
e tasse prevista dalla legge 14 maggio 1981 n.219. 
Alla registrazione del presente atto provvede il Concessionario che, 
anche a tal fine, ne ritira tre originali uno dei quali sarà resti 
tuito al Concedente completo degli estremi di registrazione e la 
sottoscrizione autentica del legale rappresentante della Società Ca 
stalla S.p.A.. 
Art. 8 
Il presente atto aggiuntivo é sin d'ora vincolante per il Concessio 
nario e lo diventerà per il Concedente solo dopo l'intervenuta ap
provazione. 

Roma addì } L\ >abb<-OXO 
^ ? Per il PresidenVe del 

Consiglio dei Ministri 
Il Capo dell'officio Speciale 

(Pastfarilli) 
Il Concessionario , . „ 
./^ASTAL^-SrpLA. ' ._: uk, 
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PRESCRIZIONI 

A. AREA DI PARCHEGGIO 

A.l - L'area oggetto dell'intervento in progetto dovrà 

essere destinata a parcheggio pei: la sua intera 

superficie. 

Il Concessionario, pertanto, dovrà rivedere la 

distribuzione dei posti macchina e degli accessi e 

sottoporre la nuova sistemazione alla D.L. per 

l'approvazione. 

B. TERMINI 

B.l - Per l'esecuzione dei lavori viene concesso un termine 

di 90 giorni, naturali e consecutivi, a partire dalla 

data di comunicazione del provvedimento di 

approvazione. 

C. COHPUTI METRICI E STIMA 

C I - A seguito di errate valutazioni e non corrette 

applicazioni dei prezzi da parte del Concessionario 

il computo metrico e le stime sono stati corretti 

d'ufficio in via breve. 
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IHPORTO DEL PROGETTO ESECUTIVO 

L'importo del progetto esecutivo del parcheggio per 

l'area di Porrara ammonta a L. 236.624.143 così 

distinte: 

Parcheggio 

Importo lavori (1985) 

- Aggiornamento 11,54Z (1987) 

SOMMANO 

- Oneri di concessione 12% 

Importo di Concessione 

L. 189.413.265 

L. 189.413.265 

L. 21.858.291 

L. 211.271.556 

L. 25.352.587 

L. 234.624.143 
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PRESCRIZIONI GENERALI 

Il Concessionario dovrà inoltre procedere ai seguenti 

adeguamenti progettuali per i quali si demanda la 

verifica alla Direzione Lavori 

- Riportare su tutti gli elaborati del progetto i 

caposaldi di quota cui dovranno essere riferite tutte 

le opere da realizzare. 

- Indicare su tutti i disegni delle opere d'arte la 

qualità dei materiali impiegati (cls., acciaio, 

ecc.). 

Il Concessionario dovrà attenersi alle seguenti 

disposizioni di carattere generale 

- Segnalare tempestivamente durante i corso dei lavori 

alla D.L. ed all'Alta Vigilanva, la necessità di 

eseguire scavi in roccia onde effettuare in 

contraddittorio le necessarie certificazioni. 

- Evidenziare sugli elaborati grafici di contabilità 

provvisoria e definitiva, tutti gli scavi in roccia 

calcolandone i relativi volumi con giù usuali metodi 

analitici, non essendo ammesse valutazioni o stime o 

in percenuale. 

- Acquisire i necessari nulla-osta della Direzione 

Lavori mediante ordine di servizio, per là formazione 

J^> 
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dei r i levat i con materiali provenienti dagli scavi di 

sbancamento ovvero per i l trasporto di questi ultimi 

a r i f iu to . 
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ELENCO DEGLI ELABORATI APPROVATI 

TAV. 3 - PLANIMETRIA E PARTICOLARI COSTRUTTIVI 

- COMPUTO METRICO ESTIMATIVO (CORRETTO D'UFFICIO 

A SEGUITO PRESCRIZIONI) 
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UFFICIO SPECIALE PER L'ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI STRAORDINARI 
ATTRIBUITI AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

(incaricato di proseguire le attività ex artt'.21 e 32 L.219/81) 

APPENDICE ALL'ATTO AGGIUNTIVO ALLA CONVENZIONE IN DATA 26 OTTO
BRE 1987 PER LA GESTIONE PROVVISORIA DELLE AREE INDUSTRIALI 
REALIZZATE IN BASE AL DISPOSTO DELL'ART.32 DELLA LEGGE 14 MAG-
GIO 1981, N.219 

DA UNA PARTE 

Il Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno On. 

Riccardo Misasi quale autorità preposta all'attuazione degli 

artt.21 e 32 della Legge 14 maggio 1981 n.219 ai sensi dell'ar

ticolo v 13, comma 2, della Legge 10 febbraio 1989 n.48 - per la 

carica domiciliato in Roma, Via Boncompagni n.30, C.F. 

97002270581 - e per esso, il Capo dell'Ufficio Speciale per la 

attuazione degli interventi straordinari attribuiti al Presi

dente .del Consiglio dei Ministri, Ing. Elveno Pastorelli auto

rizzato alla stipula del presente atto giusta' decreto del Mini

stro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno del 17 ot

tobre 1989 

E DALL'ALTRA 

La Società "Castalia - Società per l'Ambiente S.p.A.", con sede 

•\in Napoli, Via A.Diaz n.8, C.F.05047080634, nella persona del-
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l'Amministratore delegato Ing. Roberto Ferraris domiciliato per 

la carica ove sopra - nel prosieguo dell'atto denominato "Con

cessionario" - giusti i poteri ad esso conferiti come risultano 

dall'atto costitutivo e dallo Statuto allegati alla Convenzione 

in data 26 ottobre 1987. 

P R E M E S S O 

- CHE ai sensi dell'art.32 della Legge 14 maggio 1981, n.219 e 

successive modificazioni, é stata disposta la realizzazione 

di un programma straordinario di apprestamento di aree indu

striali di piccole e medie industrie, mediante esecuzione-di 

ogni opera necessaria; 

- CHE a mezzo di Convenzione il Concedente ha affidato ai co

stituiti Consorzi ed Associazioni Temporanee di Imprese, la 

progettazione e la realizzazione dei nuclei industriali, co

me disposto dall'anzidetto art.32 Legge 14 «aggio 1981 

n.219; 

- CHE la realizzazione delle citate aree industriali é attual

mente in via d'ultimazione e che nelle stesse sono insediate 

industrie attualmente operative o di prossimo avvio; 

- CHE con Ordinanza in data 26 giugno 1987 n.80/219/ZA é stato 

disposto l'affidamento in concessione della provvisoria gè-
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stione delle suddette aree alla Società Castalia S.p.A.; 

- CHE in esecuzione del disposto della succitata Ordinanza con 

Convenzione stipulata in data 26 ottobre 1987 ed approvata 

con Decreto in data 1 dicembre 1987, é stata affidata alla 

predetta Società Castalia S.p.A. la provvisoria gestione e 

manutenzione delle aree industriali e degli impianti di 

trattamento a servizio delle aree medesime, fino alla data 

del 31 dicembre 1987; 

- CHE con Atto Aggiuntivo alla predetta Convenzione stipulato 

in data 23 febbraio 1988 e approvato con Decreto del Presi

dente del Consiglio dei Ministri in data 3 giugno 1988, é 

stato prorogato alla Società Castalia S.p.A'. l'affidamento 

in concessione della provvisoria gestione e manutenzione, 

ordinaria e straordinaria, delle aree industriali e degli 

Impianti di depurazione e trattamento a servizio delle aree 

medesime, sino al 30 giugno 1988; 

- CHE con Atto di proroga e aggiuntivo in data 9 agosto 1988, 

approvato con Decreto del Presidente del Consiglio dei Mini

stri in data 25 novembre 1988, l'affidamento in concessione 

alla Società Castalia S.p.A. é stato ulteriormente prorogato 

sino al 31 dicembre 1988; 

- CHE con Atto di proroga in data 24 maggio 1989 il periodo di 
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proroga é stato protratto per altri 6 mesi fino al 30 giugno 

1989; 

- CHE con Atto di proroga in data 16 febbraio 1990 la durata 

della prestazione é stata ulteriormente prorogata per 8 mesi 

fino al 28 febbraio 1990; , 

- CHE l'art.14 della Convenzione suddetta stabilisce che il 

Concedente ha facoltà di disporre che il Concessionario ese

gua eventuali opere da esso Concedente ritenute necessarie, 

ai fini della migliore funzionalità delle aree industriali e 

degli impianti connessi; 

- CHE il Concessionario ha presentato un progetto per la rea

lizzazione di un parcheggio per autovetture nell'area Indu

striale di Porrara nel piazzale antistante l'industria Fer

rerò Dolciaria Sud S.p.A.; 

- CHE nella seduta in data 26 ottobre 1988 il Comitato Tecnico 

Amministrativo per l'esame tecnico ed amministrativo delle 

questioni connesse all'attuazione degli interventi previsti 

dagli artt.21 e 32 della Legge 14 maggio 1981 n.219, ha ri

tenuto meritevole d'approvazione il suddetto progetto; 

- CHE con Atto Aggiuntivo stipulato in data 14 febbraio 1989 é 

stata affidata al Concessionario medesimo la realizzazione 

dell'opera In questione ai sensi dell'art.14 della Conven-

S N zione; 

A 

\ 
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 CHE per mero errore di calcolo l'importo riportato all'art.3 

del succitato Atto Aggiuntivo in data 14 febbraio 1989 ed 

alla lettera D delle prescrizioni allegate al medesimo atto 

é stato indicato in Lire 234.624.143 in luogo diLire 

236.624.143; 

 CHE in considerazione di quanto suesposto si rende opportuno 

procedere alla stipula di un'appendice all'Atto Aggiuntivo 

per provvedere alla rettifica dell'errore di calcolo summen

zionato 

Tutto ciò premesso e considerato quale parte Integrante del 

presente atto, tra le parti come sopra costituite 

J 

■Mi 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art.l 

Le premesse hanno valore di patto e si intendono riportate al 

presente articolo. 

Per quanto non espressamente modificato con il presente atto, 

conservano pieno vigore la Convenzione stipulata in data 26 ot

tobre 1987 e gli atti aggiuntivi stipulati in data 23 febbraio, 

9 agosto 1988, 14 febbraio 1989, 24 maggio 1989 e 16 febbraio 
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Art. 2 

L'importo, riportato all'art.3 dell'atto aggiuntivo in data 14 

febbraio 1989 ed alla lettera D delle prescrizioni allegate al 

medesimo atto, erroneamente indicato in Lire 234.624.143, (Lire 

duecentotrentaquattromilioniseicentoventiquattromilacentoquaran 

tatre) risulta invece di L.236.624.143 (Lire duecentotrentasei

milioniseicentoventiquattromilacentoquarantatre). 
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Art. 3 

Tutte le spese e gli oneri fiscali eventualmente dovuti per II 

presente Atto Aggiuntivo sono a carico del Concessionario. 

Il presente atto, relativo, all'attuazione delle Leggi per la 

ricostruzione e lo sviluppo delle zone colpite dagli eventi si

smici del novembre 1980 e del febbraio 1981 gode dell'esenzione 

da imposte e tasse prevista dall art.73 della Legge 14 maggio 

1981 n.219. 

Alla registrazione del presente atto provvede II Concessionario 

che, a tal fine, ne ritira tre originali, uno dei quali sarà 

restituito al Concedente completo degli estremi di registrazio

ne e della sottoscrizione autentica del legale rappresentante 

della società Castalia S.p.A.. 
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Art. 4 

Il presente atto, appendice all'aggiuntivo in data 14 febbraio 

1989, registrato a Roma Ufficio Atti Privati n.C/11803 in data 

28 febbraio 1989, é sin da ora vincolante per il Concessionario 

e lo diventerà per il Concedente solo dopo l'intervenuta appro

vazione . 

Roma, lì Roma, lì 

2*9& 
I l Concessionario 

If- I l Capo del l 'Uff ic io Speciale 
^ (Pasftcfrelli) 

PER COPIA CONFORM: 
a i r e n g ^ V c r - . o o s - . ** 

N.-3— /OE'^ 
|| VICE Ca:o dell'Ubi 3 *-s: -'= 

(Ing. Cor^^Sellcn 

DotL LUaANO FABIANI 
N O T A S O 

00197 S.C^-Vieie Perioli, 67 
Telef. 80.32.9Ó-87.84.91 

E' copia conforme all'originale esibitomi dall'ingegner Jtóberto 
Ferraris nato a Genova il 25 (venticinque) settembre 1942 (mille-
novecentoquarantadue) e domiciliato in Napoli, per la carica, via 
A. Diaz n. 8, Amministratore Delegato della "CASTALIA - Società 
Italiana per l'Ambiente - S.p.A." con sede in Napoli, ove sopra, 
capitale sociale lire 5.000.000.000 interamente versato, iscritta 
al n. 4563/86 del registro società presso il Tribunale di Napoli, 
n.c.f. 050470B0634 da me Notaio personalmente conosciuto 
Ai sensi e per gli effetti della legge 4 gennaio 1968 n. 15, 
l'ingegner Roberto Ferraris previa ammonizione di me Notaio sulle 
conseguenze penali per le dichiarazioni false o reticenti, mi ha 
dichiarato l'autenticità dell'originale esibito 
Consta di numero sette fogli 
Roma, 27 (ventisetteJ_febbraio 1990 (millen 
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ATTRIBUITI AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

ATTO AGGIUNTIVO ALLA CONVENZIONE IN DATA 26 OTTOBRE 1987 PER LA 
GESTIONE PROVVISORIA DELLE AREE INDUSTRIALI REALIZZATE IN BASE AL 
DISPOSTO DELL'ART.32 LEGGE 14 MAGGIO 1981 N.219 

DA UNA PARTE 
Il Presidente del Consiglio dei Ministri nel prosieguo dell'atto < 
denominato "Concedente", competente per l'attuazione degli inter 
venti previsti dagli artt.21 e 32 della Legge 14 maggio 1981 nu
mero 219 e, per esso, il Capo dell'Ufficio Speciale per l'attua
zione degli interventi straordinari attribuiti al Presidente del 
Consiglio dei Ministri, Prefetto Dott.Tng.Elveno Pastorelli, de
legato alla stipula del presente atto ai sensi dell'Ordinanza 19 
settembre 1987 n.l/PRES. pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n.220 
del 21 settembre 1987, C.F.9700192290580 

DALL'ALTRA 

La Società "Castàlia-Società per l'Ambiente S.p.A.", con sede in 
Napoli, Via A.Diaz n.8, C.F. 05047080634, nella persona dell'Am
ministratore delegato Ing. Roberto Ferraris domiciliato per 
la carica ove sopra - nel prosieguo dell'atto denominato "Conces
sionario" - giusti i poteri ad essa conferiti come risultano dal
l'atto costitutivo e dello Statuto allegati alla Convenzione in 
data 26 ottobre 1987 

P R E M E S S , 0 

- CHE ai sensi dell'art.32 della Legge 14 maggio 1981 n.219 e sue 
cessive modificazioni é stata disposta la realizzazione di un 1 

/ ^ r 
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programma straordinario di apprestamento di aree per l'in
sediamento di piccole e medie industrie, mediante la esecuzio
ne di ogni opera necessaria; 

CHE a mezzo di Convenzione il Concedente ha affidato ai costi
tuiti Consorzi ed Associazioni Temporanee di Imprese, la proget 
tazione e la realizzazione dei nuclei industriali, come dispo
sto dall'anzidetto art.32 Legge 14 maggio 1981 n.219; 

CHE la realizzazione delle citate aree industriali é attualmen 
te in via d'ultimazione e che nelle stesse sono insediate indù 
strie attualmente operative o di prossimo avvio; 

CHE con Ordinanza in data 26 giugno 1987 n.80/219/ZA é stato di 
sposto l'affidamento in concessione della provvisoria gestione 
delle suddette aree alla Società Castalia S.p.A.; 

CHE in esecuzione del disposto della succitata Ordinanza con 
Convenzione stipulata in data 26 ottobre 1987 ed approvata con 
Decreto in data 1 dicembre 1987, é stata affidata alla predetta 
Società Castalia S.p.A. la provvisoria gestione e manutenzione 
delle aree industriali e degli impianti di trattamento a servi 
zio delle aree medesime, fino alla data del 31 dicembre 1987; 

• CHE con atto aggiuntivo alla predetta Convenzione stipulato in 
data 23 febbraio 1988 e approvato con Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri in data 3 giugno 1988, é stato prorogato 
alla Società Castalia S.p.A. l'affidamento in concessione della 
provvisoria gestione e manutenzione, ordinaria e straordinaria, 

- * 
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delle aree industriali e degli impianti di depurazione e trat
tamento a servizio delle aree medesime, sino al 30 giugno 1988; 
CHE con atto di proroga e aggiuntivo in data 9 agosto 1988, a£ 
provato con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
in data 25 novembre 1988, é stata prorogata ulteriormente la 
Convenzione originaria sino al 31 dicembre 1988; 

CHE l'art.14 della Convenzione suddetta stabilisce che il Conce
dente ha facoltà di disporre che il Concessionario esegua even
tuali opere da esso Concedente ritenute necessarie, ai fini del
la migliore funzionalità delle aree industriali e degli impianti 
connessi; 

CHE il Concessionario in data 25 ottobre 1988 ha presentato un 
progetto per la recinzione dell'impianto di depurazione di Bai
vano; 

■ CHE tale recinzione si rende necessaria per evitare un facile 
accesso all'impianto di depurazione lungo il lato del muro 
prospiciente il piazzale dell'industria Ferrerò, la cui sommi. 
tà é in quota con il terreno; 

 CHE nella seduta in data 14 dicembre 1988 il Comitato Tecnico 
Amministrativo per l'esame tecnico ed amministrativo delle que
stioni connesse all'attuazione degli interventi previsti dagli 
artt;21 e 32 della Legge 14 maggio 1981 n.219, ha ritenuto meri 
tevole di approvazione il suddetto progetto; 

 CHE in considerazione di quanto suesposto, si rende opportuno 
procedere alla stipula di un atto aggiuntivo per la formalizza

l 
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zione dell'affidamento dell'opera in questione ai sensi dell'art. 
14 della Convenzione stipulata in data 26 ottobre 1987 

tutto ciò premesso e considerato quale parte integrante del presen 
te atto, tra le parti come sopra costituite 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art.l 
Le premesse hanno valore di patto e si intendono riportate al pre 
sente articolo. 
Per quanto non espressamente modificato con il presente atto, con 
servano pieno vigore la Convenzione stipulata in data 26 ottobre 
1987 e gli atti aggiuntivi stipulati in data 23 febbraio 1988 e 9 
agosto 1988. 

Art.2 

Il Concedente affida al Concessionario - che accetta - la realiz 
zazione della recinzione dell'area dell'impianto di depurazione 
a servizio dell'area industriale di Salvano, ai sensi dell'art.14 
della Convenzione in data 26 ottobre 1987. 

Art. 3 

L'importo presunto della presente convenzione, determinato a misu 
ra con le modalità di cui all'art.5, quarto comma, della Convenzio 
ne in data 26 ottobre 1987, ammonta a L.4.639.582 (Lire quattromi-
lioniseicentotrentanovemilacinquecentottantadue) comprensivo dello 
aggiornamento prezzi e degli oneri di concessione. 

/ 

, ^ 

C ^ 
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Art .4 

Per l'esecuzione dei lavori di cui all'art.2 é assentito al Conce£ 
sionario un tempo di 20 giorni naturali e consecutivi decorrenti 
dalla data di comunicazione del provvedimento di approvazione del 
presente atto e del progetto esecutivo. 

Art .5 
Costituiscono parte integrante del presente atto le allegate pre 
scrizioni. 

Art. 6 
Il Direttore dei Lavori per la realizzazione della recinzione del
l'area dell'impianto di depurazione a servizio dell'area industria 
le di Balvano é nominato dal Concedente. 
Art. 7 

Tutte le spese e gli oneri fiscali eventualmente dovuti per il pre 
sente atto aggiuntivo sono a carico del Concessionario. 
TI nrctprifp atto, relativo all'attuazione delle leggi per la rico
struzione e lo sviluppo delle zone colpite dagli eventi sismici del 
novembre 1980 e del febbraio 1981, gode della esenzione da imposte 
e 'tasse previste dalla legge 14 maggio 1981 n.219. 

Alla registrazione del presente atto provvede il Concessionario che, 
anche a tal fine, ne ritira tre originali uno dei quali sarà resti 
tuito al Concedente completo degli estremi di registrazione e la 
sottoscrizione autentica del legale rappresentante della Società Ca 
stalla S.p.A.. 

-4 
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6. 

Art. 8 
Il presente atto aggiuntivo é sin d'ora vincolante per il Concessio 
nario e lo diventerà per il Concedente solo dopo l'intervenuta ap
provazione. 

Il Concessionario 

CASTALlA_^.p.A. 
». Delegato 

Roma addì V £ £ f < ^ O W 
jj. Per i l Presidente del 

~^y Consiglio dei Ministr i 
/ I l Capo del l /uf f ic io Speciale 

(Pas^o/relli) 

SXiTX PER COPIA CONFORME 
all'originale composto da 

N._JL """' 
Il Vice Capo iìWJtfi^a Sceciels 

(Ing. CorrJ&iSeller) 

)ma, 

Repertorio n. 32135 

AUTENTICA DI FIRMA 

Io sottoscritto dr. Massimo Manara, Notaio in 

iscritto al ruolo di questo Distretto Notarile, cer

tifico che, senza assistenza dei testimoni, avendo

vi il Comparente con il mio consenso, rinunciato, il 

sig. : 

- FERRARIS ing. Roberto, nato a Genova il 25 settem

bre 1942, dirigente, domiciliato per la carica in 

Napoli, ove appresso, quale Amministratore Delega-



Camera dei Deputati — 154 — Senato detta Repubblica 
X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI 

WMM/AM 

PRESCRIZIONI 

A. OPERE DI RECINZIONE 

A.l - Il cordolo in cls., di ancoraggio della recinzione metal

lica, previsto dal Concessionario in testa al muro di so

stegno esistente, non è appprovato. 

Il Concessionario dovrà realizzare un cordolo in cls., a-

vente una sezione non inferiore a 20 cm. di base e 30 cm. 

di altezza, collocato a ridosso dell'esistente muro ed a 

'^contatto _con il terreno, con il lato superiore in quota 

con la testa del citato muro così da non impedire il de

flusso delle acque nella canaletta esistente e, contempo

raneamente, conseguire caratteristiche di stabilità mi

gliori . 

B. COMPUTI METRICI E STIMA 

B.l - A seguito delle prescrizioni di cui ai punti precedenti e 

a seguito di errate applicazioni dei coefficienti di ag

giornamento il computo metrico estimativo è stato corret

to d'ufficio in via breve. 

C. IMPORTO DEL PROGETTO 

L'importo del progetto risulta di L. 4.639.582, così di

stinto: 
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L. 3 . 6 1 5 . 6 8 0 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

3.615 

526 
4.142 

497 
4.639 

680 
804 
484 
098 
.582 

- Recinzione 

Importo lavori al 1985 

Aggiornamento al 1988 1A,57Z 

Sommano 

Oneri di concessione 12X 

Importo totale 

PRESCRIZIONI GENERALI 

Il Concessionario dovrà inoltre procedere ai seguenti ade

guamenti progettuali per i quali si demanda la verifica al

la Direzione Lavori. 

- Provvedere all'acquisizione di tutte le approvazioni e/o 

prescrizioni impartite dagli Organi competenti'in merito 

ad opere soggette a superiore approvazione (Genio Civile 

Provveditorato alle 00.PP. - Sovraintenedenza del Mini

stro dei Beni Culturali - ANAS - Provincia - Comuni 

Cassa per il Mezzogiorno, ecc.) 

- Riportare su tutti gli elaborati del progetto i caposaldi 

di quota cui dovranno essere riferite tutte le opere da 

realizzare. 

- Indicare su tutti i disegni delle opere d'arte la qualità 

dei materiali impiegati (cls., acciaio, ecc.). 

- Aggiornare i piani particellari grafici e descrittivi de

gli espropri per tutto quanto necessario, sulla scorta 

dei dati del progetto esecutivo e delle prescrizioni im-

y 
\ 

^ 
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partite, con l'avvertenza che i terreni da occupare o e-

spropriare, in nome~ e per conto del Concedente, dovranno 

limitarsi alle sole aree su cui dovrà sorgere l'opera 

stradale, con la esclusione, quindi, delle aree che per 

esigenze del Concessionario medesimo si rendessero neces

sarie per l'impianto del cantiere, per aree di discarica 

dei materiali di risulta, cave, piste, ed altro che, per

tanto, il Concessionario resterà responsabile della even

tuale occupazione o espropriazione di aree non stretta

mente necessarie. 

Il Concessionario dovrà attenersi alle seguenti disposizio

ni di carattere generale 

- Segnalare tempestivamente durante il corso dei lavori al

la D.L. ed all'Alta Vigilanza, la necessità di eseguire 

scavi in roccia onde effettuare in contraddittorio le ne

cessarie certificazioni. 

- Evidenziare sugli elaborati grafici di contabilità prov

visoria e definitiva, tutti gli scavi in roccia calcolan

done i relativi volumi con gli usuali metodi analitici, 

non essendo ammmesse valutazioni o stime in percentuale. 

- Acquisire i necessari nulla-osta della Direzione Lavori 

mediante ordine di servizio, per la formazione dei rile

vati con materiali provenienti dagli scavi di sbancamento 

ovvero per il trasporto di questi ultimi a rifiuto. 

^ 
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- Provvedere prima della esecuzione dei lavori e in con

traddittorio con la Direzione Lavori, al rilievo di prima 

p'i-anta-ni fatta l'area interessata 'dall'opera stradale, 

mediante sezioniy^rasvjrtsali o longitudinali appoggiate 

ai capisaldi esistènti e riportate in scala 1:1000 per le 

lunghezze e 1:200 .per le' altezze per i profili longitudi-

nali e 1:200/1:200 per le sezioni trasversali. 

I predetti rilievi, sezioni, profili, dovranno essere 

controfirmati dalle parti e diventeranno parte integrante 

dei disegni di contabilità da esibire al Collaudatore. 

ELENCO DEGLI ELABORATI APPROVATI 

- Elaborato grafico (con prescrizioni) 

- Relazione - computo metrico (corretto d'ufficio a seguito 

prescrizioni) 
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UFFICIO SPECIALE PER L'ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI STRAORDINARI 
ATTRIBUITI AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

ATTO DI PROROGA ED AGGIUNTIVO ALLA CONVENZIONE IN DATA 26 OTTO

BRE 1987 PER LA GESTIONE PROVVISORIA DELLE AREE INDUSTRIALI 

REALIZZATE IN BASE AL DISPOSTO DELL'ART.32 LEGGE 14 MAGGIO 1981 

N.219. 

DA UNA PARTE 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri nel seguito del pre

sente atto denominato Concedente,  competente all'attuazione 

degli interventi di cui all'art.32 della Legge 14 maggio 1981 

n.219  e, per esso il Capo dell'Ufficio Speciale per l'attua

zione degli interventi straordinari attribuiti al Presidente 

del Consiglio dei Ministri Prefetto Ing. Elveno Pastorelli, 

delegato alla stipula del presente atto giusta Ordinanza 19 

settembre 1987 nm.l/PRES. (G.U. n.220 del 21 settembre 1987), 

^>.L . O U i O O i J U J O / 

DALL'ALTRA 

La Società "CASTALIA  Società Italiana per l'Ambiente S.p.A." 

con sede in Napoli, Via A. Diaz n.8, C.F.05047080634, nella 

persona dell'Amministratore delegato Ing.Roberto Ferraris, do

miciliato per la carica ove sopra  nel prosieguo dell'atto de

nominato "Concessionario" v.gî sta i poteri ad essa conferiti 
/ 

^ 
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come risultano dall'atto costitutivo e statuto allegati alla 

Convenzione in data 26 ottobre 1987 

P R E M E S S O 

- CHE ai sensi dell'art.32 della Legge 14 maggio 1981, n.219 e 

successive modificazioni è stata disposta la realizzazione di 

un programma straordinario di apprestamento di aree, per 

l'insediamento di piccole e medie industrie, mediante la ese

cuzione di ogni opera necessaria; 

- CHE a mezzo di Convenzione il Concedente ha affidato ai co

stituiti consorzi ed associazioni temporanee d'imprese la 

progettazione e la realizzazione dei nuclei industriali, come 

disposto dall'anzidetto art.32 Legge 219/81; 

- CHE la realizzazione delle citate aree industriali è attual

mente in via di ultimazione e che nelle stesse sono insediate 

industrie attualmente operative e di prossimo avvio; 

- CHE con Ordinanza in data 26 giugno 1987 n.80/219/ZA è stato 

disposto l'affidamento in concessione alla Società CASTALIA 

S.p.A. della gestione provvisoria delle aree industriali e 

degli impianti di trattamento a servizio delle aree medesime; 

- CHE in esecuzione del disposto della succitata Ordinanza con 

Convenzione stipulata in data 26 ottobre 1987 ed approvata 

con Decreto in data 1 dicembre 1987, è stata affidata alla 

predetta Società CASTALIA S.p.A. la provvisoria gestione e 
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manutenzione delle aree industriali e degli impianti di trat

tamento a servizio delle aree medesime, fino alla data del 31 

dicembre 1987; 

CHE con atto in data 23 febbraio 1988 l'affidamento in ge

stione alla Società CASTALIA S.p.A. è stato prorogato per un 

periodo di 6 mesi decorrenti dalla data del 31 dicembre 1987; 

CHE con atto in data 9 agosto 1988 l'affidamento in gestione 

alla Società CASTALIA S.p.A. è stato ulteriormente prorogato 

per un periodo di 6 mesi decorrenti dal 30 giugno 1988; 

CHE attualmente le aree infrastrutturate non sono ancora sa

ture, con conseguente impossibilità di procedere alla costi

tuzione dei condomini  previsti dai disciplinari di ammis

sione a contributo ai sensi dell'art.32 Legge 219/81  per la 

gestione delle opere e di tutte le infrastrutture interne; 

CHE non sono ancora stati individuati i soggetti che stabil

mente dovranno garantire la gestione e la manutenzione delle 

aree realizzate; 

CHE è apparso, pertanto, necessario garantire comunque in via 

provvisoria, la gestione e manutenzione delle aree realizza

te, anche al fine di consentire l'avvio degli stabilimenti 

industriali di prossimo completamento nonché il corretto 

esercizio di quelli già in produzione; 

■ CHE in ordine a tale proroga il Comitato Tecnico Amministra
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tivo si è espresso nella seduta in data 26 aprile 1989; 

- CHE si rende quindi necessario procedere alla stipula di un 

ulteriore atto per prorogare l'affidamento in concessione 

alla Società CASTALIA S.p.A. della provvisoria gestione e 

manutenzione ordinaria e straordinaria delle aree industriali 

e dei relativi impianti 

Tutto ciò premesso e considerato quale parte integrante del 

presente atto, tra le parti come sopra costituite 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art.l 

Le premesse hanno valore di patto e si intendono integralmente 

richiamate al presente articolo. 

Art.2 

Fermo restando tutto quanto disciplinato con la Convenzione 

stipulata in data 26 ottobre 1987 nonché con gli atti aggiunti

vi in data 23 febbraio 1988 e 9 agosto 1988, si proroga l'affi

damento in concessione alla Società CASTALIA S.p.A.. della 

provvisoria gestione e manutenzione, ordinaria e straordinaria 

della aree industriali e degli impianti di depurazione e trat

tamento a servizio delle aree medesime, per un periodo di mesi 

sei decorrenti dal 31 dicembre 1988. 

Art.3 

La Società Castalia S.p.A. si obbliga, fermi restando il cor-
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^m/m 
rispettivo determinato dagli artt.5 e 9 della Convenzione di 

cui al precedente articolo e la sua esclusiva responsabilità, a 

cointeressare all'attività di gestione i Consorzi per le aree 

di sviluppo industriale competenti per territorio. 

Art.4 

Tutte le spese e gli oneri conseguenti dal presente atto sono a 

carico del Concessionario il quale dichiara che intende avva

lersi delle esenzioni fiscali previste dall'art.73 della Legge 

14 maggio 1981, n.219 trattandosi di atto preordinato all'at

tuazione della Legge per la ricostruzione e lo sviluppo delle 

regioni colpite dal sisma del novembre 1980. 

Alla registrazione del presente atto, provvede il Concessiona

rio il quale, a tal fine, ritira tre originali dello stesso, 

dei quali uno, completo degli estremi della registrazione sarà 

reso al Concedente. 

Art.5 

Il presente atto, immediatamente esecutivo per il Concessiona

rio, lo diverrà per il Concedente solo dopo la intervenuta ap

provazione attuata nei modi di Legge. 

■ Roma , lì 3JU rrnoQcào Y\K [ 

Per i l C o n c e s s i o n a r i o . . . .Per i l P r e s i d e n t e d e l 
C o n s i g l i o d e i / M i n i s t r i 
I l Capo jde l l ' ^J f j f ic io S p e c i a l e 

^'(Paa, t e i l i v 

PER COPIA CONFORM' 
£ \ alL'originala composto £ 

fogli 
Il Vice Qspo jWjnrftao Speci?1 • 

" Seller) 
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Repertorio n. 32711 
AUTENTICA DI FIRMA 

Io sottoscritto dr. Massimo Manara, Notaio in Roma, 

iscritto al ruolo di questo Distretto Notarile, cer

tifico che, senza assistenza dei testimoni, avendo

vi il Comparente con il mio consenso, rinunciato, il 

sig. : 

- FERRARIS ing, Roberto, nato a Genova il 25 settem

bre 1942, dirigente, domiciliato per la carica in 

Napoli, ove appresso, quale Amministratore Delega

to, legale rappresentante, della "CASTALIA - Socie

tà Italiana per l'Ambiente - Società per azioni", 

con sede in Napoli, Via Diaz n. 8, 

della cui identità personale, qualifica e poteri, io 

Notaio sono certo, ha firmato, in calce ed a margine 

degli altri fogli, il suesteso atto alla mia pre

senza . 

•Roma, nove maggio millenovejz^n 

UFFICIO éil_ REGISTRO ATTI: PRIV 

Esaìtp L. 
I 

—.-; ' . . V 
di cui par I N V I M 

l* 

©RASAS 

IL CASSIERE 
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UFFICIO SPECIALE PER L'ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI STRAORDINARI 

ATTRIBUITI AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
(incaricato di proseguire le attività ex artt.21 e 32 L.219/81) 

ATTO DI PROROGA ED AGGIUNTIVO ALLA CONVENZIONE IN DATA 26 OTTO

BRE 1987 PER LA GESTIONE PROVVISORIA DELLE AREE INDUSTRIALI 

REALIZZATE IN BASE AL DISPOSTO DELL'ART.32 LEGGE 14 MAGGIO 1981 

N.219. 

L'anno 1990 il giorno Ji> li YMI del mese di YWD^ICUO in Roma 

DA UNA PARTE 

Il Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno 

On.le Riccardo Misasi quale Autorità preposta all'attuazione 

degli articoli 21 e 32 della Legge 14 maggio 1981 n.219 ai sen 

si dell'articolo 13, comma 2, della Legge 10 febbraio 1989 nA^'"'s\i 

- per la carica domiciliato in Roma, Via Boncompagni n.30, G.F 

97002270581 - e per esso, il Capo dell'Ufficio Speciale Ver' 

l'attuazione degli interventi straordinari attribuiti al Presi 

dente del Consiglio dei Ministri, Ing.Elveno Pastorelli auto

rizzato alla stipula del presente atto giusta decreto del Mini

stro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno del 17 ot

tobre 198 

DALL'ALTRA 

La Società "CASTALIA - Società Italiana per l'Ambiente S.p.A.,". -*7 

con sede in Napoli, Via A. Diaz n.8, C.F.05047080634, nella . 
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persona dell'Amministratore delegato Ing.Roberto Ferraris, do

miciliato per la carica ove sopra - nel prosieguo dell'atto de

nominato "Concessionario11 -, giusta i poteri ad esso conferiti 

come risultano dall'atto costitutivo e statuto allegati alla 

Convenzione in data 26 ottobre 1987 

P R E M E S S O 

- CHE ai sensi dell'art.32 della Legge 14 maggio 1981, n.219 e 

successive modificazioni è stata disposta la realizzazione di 

un programma straordinario di apprestamento di aree, per 

l'insediamento di piccole e medie industrie, mediante la ese

cuzione di ogni opera necessaria; 

- CHE a mezzo di Convenzione il Concedente ha affidato ai co-

stituiti consorzi ed associazioni temporanee d'imprese la 
i : 

progettazione e la realizzazione dei nuclei industriali, cóme 

disposto dall'anzidetto art.32 Legge 219/81; \ 

- CHE la realizzazione delle citate aree industriali è attual

mente in via di ultimazione e che nelle stésse sono insediate 

industrie attualmente operative e di prossimo avvio; 

- CHE con Ordinanza in data 26 giugno 1987 n.80/219/ZA è stato 

disposto l'affidamento in concessione alla Società CASTALIA 

S.p.A. della gestione provvisoria delle aree industriali e 

degli impianti di trattamento a servizio delle aree medesime; 

- CHE in esecuzione del disposto della succitata Ordinanza con 
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Convenzione stipulata in data 26 ottobre 1987 ed approvata 

con Decreto in data 1 dicembre 1987, è stata affidata alla 

predetta Società CASTALIA S.p.A. la provvisoria gestione e 

manutenzione delle aree industriali e degli impianti di trat

tamento a servizio delle aree medesime, fino alla data del 31 

dicembre 1987; 

- CHE con atto in data 23 febbraio 1988 l'affidamento in ge

stione alla Società CASTALIA S.p.A. è stato prorogato per un 

periodo di 6 mesi decorrenti dalla data del 31 dicembre 1987; 

- CHE con atto in data 9 agosto 1988 l'affidamento in gestione 

alla Società CASTALIA S.p.A. è stato ulteriormente prorogato _. 

per un periodo di 6 mesi decorrenti dal 30 giugno 1988; / 

- CHE con atto in data 24 maggio 1989 il periodo di proroga 

stato protratto per altri 6 mesi fino al 30 giugno 1989 

- CHE attualmente non si sono ancora verificate tutte le condii 

zioni previste dai disciplinari di ammissione al contributo 

per il conferimento in proprietà dei lotti infrastrutturati 

alle società beneficiarie ex art.32 e pertanto non è possibi

le per il momento procedere alla costituzione dei condomini -

previsti dai disciplinari succitati - per la gestione delle 

opere e di tutte le infrastrutture interne; 

- CHE non sono ancora stati individuati i soggetti che stabil

mente dovranno garantire la gestione e la manutenzione delle 
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aree realizzate; 

- CHE con Decreto in data 25 settembre 1989 n.751/GAB, pubbli

cato nella G.U. n.228 del 29 settembre 1989, del Ministro per 

gli interventi straordinari nel Mezzogiorno, è stato espres

samente previsto, all'art.6, il rinnovo, in via transitoria 

dei rapporti convenzionali già in atto tra l'Ufficio Speciale 

e la Società Castalia; 

- CHE è pertanto, necessario continuare a garantire comunque in 

via provvisoria, la gestione e manutenzione delle aree rea

lizzate, anche al fine di consentire l'avvio degli stabili

menti industriali di prossimo completamento nonché il corret

to esercizio di quelli già in produzione; 

- CHE ai sensi dell'art.3 dell'atto aggiuntivo in data 24 mag 

gio 1989 la Società Castalia S.p.A. ha provveduto a cointe-,'J 

ressare all'attività di gestione i consorzi per le aree '% di. 

sviluppo industriale competenti per territorio; 

- CHE appare, comunque, indispensabile precisare quanto previ

sto nella convenzione originaria - stiplata in data 26 otto

bre 1987 - circa i compiti della Concessionaria per il recu

pero delle somme dovute dai soggetti beneficiari insediati 

nelle aree industriali; 

- CHE si rende quindi necessario procedere alla stipula di un 

ulteriore atto per prorogare l'affidamento in concessione al-
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la Società CASTALIA S.p.A. della provvisoria gestione e manu

tenzione ordinaria e straordinaria delle aree industriali e 

dei relativi impianti 

Tutto ciò premesso e considerato quale parte integrante del 

presente atto, tra le parti come sopra costituite 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art.l 

Le premesse hanno valore di patto e si intendono integralmente 

richiamate al presente articolo. 

Art. 2 

È compito della Castalia S.p.A., secondo quanto pattuito nella 

convenzione stipulata in data 26 ottobre 1987, provvedere a 

tutte le iniziative necessarie ed idonee al recupero delle sont'-
.>> <" 

me a qualsiasi titolo dovute dai beneficiari per la manutenzlo-\ .,!_ 
i • 

ne e gestione delle aree industriali dal momento dell'avvenut V 
consegna del lotto di insediamento; delle iniziative adottate--.. 

sarà data tempestiva comunicazione al Concedente. 

Art.3 

Fermo restando tutto quanto disciplinato con la Convenzione 

stipulata in data 26 ottobre 1987 nonché con gli atti aggiunti

vi in data 23 febbraio 1988, 9 agosto 1988 e 24 maggio 1989, si 

£ *^y&\ proroga l'affidamento in concessione alla Società CASTALIA 

^^'^ M i S*P- A- della provvisoria gestione e manutenzione, ordinaria e 

IUfl> 
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straordinaria della aree industriali e degli impianti di depu

razione e trattamento a servizio delle aree medesime, per un 

periodo di mesi otto decorrenti dal 30 giugno 1989. 

Art. 4 

Tutte le spese e gli oneri conseguenti dal presente atto sono a 

carico del Concessionario il quale dichiara che intende avva

lersi delle esenzioni fiscali previste dall'art.73 della Legge 

14 maggio 1981, n.219 trattandosi di atto preordinato all'at

tuazione della Legge per la ricostruzione e lo sviluppo delle 

regioni colpite dal sisma del novembre 1980. 

Alla registrazione del presente atto, provvede il Concessiona

rio il quale, a tal fine, ritira tre originali dello stesso, 

dei quali uno, completo degli estremi della registrazione sarà 

reso al Concedente. 

Art .5 

Il presente atto, immediatamente esecutivo per il Concessiona

rio, lo diverrà per il Concedente solo dopo la intervenuta ap

provazione attuata nei modi di Legge. 

Roma, lì Jtfo Voioblcào JS^O 
Per il Concessionario J-

I l Capo dell/' 

PER COPIA CONFORME 

f ic io Speciale 
e l l i ) 

.So ccr- ipc o da 

S.'Ucr) 
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Repertorio N. 37872 

AUTENTICA DI FIRMA V v ̂  o-•;, 

Io sottoscritto dr. Massimo Manara, 'Notaio In Roma, 

Iscritto al ruolo di questo Distretto Notarile, 

certifico che, senza assistenza dei testimoni, a-

vendovi il Comparente con il mio consenso, rinun

ciato, il &ig.: 

- FERRARIS ing. Roberto, nato a Genova 11 25 set

tembre 1942, dirigente, domiciliato per la carica 

in Napoli, ove appresso, quale Amministratore Dele

gato, legale rappresentante, della "CASTALIA - So

cietà Italiana per l'Ambiente - Società per azio

ni", con sede in Napoli, Via Armando Diaz n. 8, 

della cui identità personale io Notaio sono certo, 

ha firmato il suesteso atto,, in calce ed a margine 

degli altri fogli, alla mia presenza. 

Roma, sedici febbraio millenovecentonovanta. 

MASSIMO MANARA 
N O T A-Hl O 

7 ROMA - Viale Paridi. 60 
r«I. 874405 - 872855 

REGISTRATO AD ANZIO 1&1M- ^ 
AL N.J?23 sF-,IFr Jy 
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UFFICIO SPECIALE PER L'ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI STRAORDINARI 
ATTRIBUITI AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

(incaricato di proseguire le attività ex artt.21 e 32 L.219/81) 

ATTO AGGIUNTIVO ALLA CONVENZIONE IN DATA 26 OTTOBRE 1987 PER LA 

GESTIONE PROVVISORIA DELLE AREE INDUSTRIALI REALIZZATE IN BASE 

AL DISPOSTO DELL'ART. 32 LEGGE 14 MAGGIO 1981 N. 219. AREA IN-

DUSTRIALE DI BALVANO. IMPIANTO DI POTABILIZZAZIONE. 

DA UNA PARTE 

Il Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno 

On.le Riccardo Misasi quale Autorità preposta all'attuazione 

degli articoli 21 e 32 della Legge 14 maggio 1981 n. 219 ai 

sensi dell'articolo 13, comma 2, della Legge 10 febbraio 1989 

n. 48 - per la carica domiciliato in Roma, via Boncompagni 

n.30, C.F. 97002270581 - e per esso, il Capo dell'Ufficio Spe

ciale per l'attuazione degli interventi straordinari attribuiti 

al Presidente del Consiglio dei Ministri, Ing. Elveno Pastorel

li autorizzato alla stipula del presente atto giusta Decreto 

del Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno 

del 17 ottobre 198 9 

DALL'ALTRA 

La Società "Castalia - Società per l'Ambiente S.p.A.", con sede 

'•v?\ \in Napoli, Via A. Diaz n. 8, C.F. 05047080634, nella persona ,_u. ';•„' 
~'.v̂ -yr./.'."j'dell'Amministratore delegato Ing. Roberto Ferraris domiciliato 
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per l a c a r i c a ove sopra  n e l pros ieguo d e l l ' a t t o denominato 

" C o n c e s s i o n a r i o "  g i u s t i i p o t e r i ad esso c o n f e r i t i , come r i 

s u l t a d a l l ' a t t o c o s t i t u t i v o e d a l l o S t a t u t o a l l e g a t i a l l a Con

venz ione i n da t a 26 o t t o b r e 1987. 

P R E M E S S O 

 CHE ai sensi dell'art. 32 della Legge 14 maggio 1981 n. 219 e 

successive modificazioni é stata disposta la realizzazione di 

un programma straordinario di apprestamento di aree per l'in

sediamento di piccole e medie industrie, mediante la esecu

zione di ogni opera necessaria; 

 CHE a mezzo di Convenzione il Concedente ha affidato ai co

stituiti consorzi ed Associazioni Temporamee di Imprese, la 

progettazione e la realizzazione dei nuclei industriali, come 

disposto art. 32 Legge 14 maggio 1981 n. 219; 

 CHE la realizzazione delle citate aree industriali é attual

mente in via d'ultimazione e che nelle stesse sono insediate 

industrie attualmente operative o di prossimo avvio; 

 CHE con Ordinanza in data 26 giugno 1987 n. 80/219/ZA é stato 

disposto l'affidamento in concessione della provvisoria ge

stione delle suddette aree alla Società Castalia S.p.A.; 

 CHE in esecuzione del disposto della succitata Ordinanza con 

s<: ' "*V\ Convenzione stipulata in data 26 ottobre 1987 ed approvata „ 

■^^^T^Ùll "con Decreto in data 1 dicembre 1987 é stata affidata alla 

f 
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predetta Società Castalia S.p.A. la provvisoria gestione e 

manutenzione delle aree industriali e degli impianti di trat

tamento a servizio delle aree medesime, fino alla data del 31 

dicembre 1987; 

CHE con atto aggiuntivo alla predetta Convenzione stipulato 

in data 23 febbraio 1988 e approvato con Decreto del Presi

dente del Consiglio dei Ministri in data 3 giugno 1988, é 

stato prorogato alla Società Castalia S.p.A. l'affidamento in 

concessione della provvisoria gestione e manutenzione, ordi

naria e straordinaria, della aree industriali e degli impian

ti di depurazione e trattamento a servizio delle aree medesi

me, sino al 30 giugno 1988; 

CHE con atto di proroga e aggiuntivo in data 9 agosto 1988, 

approvato con Decreto del Presidente del Consiglio dei Mi

nistri in data 25 novembre 1988, é stata prorogato ulterior

mente la Convenzione originaria sino al 31 dicembre 1988; 

CHE con atto in data 24 maggio 1989 il periodo di proroga é 

stato protratto per altri 6 mesi fino al 30 giugno 1989; 

CHE con atto in data 16 febbraio 1990 la durata della presta

zione è stata prorogata ulteriormente per 8 mesi fino al 28 

febbraio 1990; 

CHE l'art. 14 della Convenzione suddetta stabilisce che il 

Concedente ha facoltà di disporre che il Concessionario ese-
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gua eventuali opere da esso Concedente ritenute necessarie, 

ai fini della migliore funzionalità delle aree industriali e 

degli impianti connessi; 

 CHE il Concessionario ha presentato un progetto esecutivo per 

la realizzazione di un impianto di potabilizzazione al servi

zio dell'area industriale di Balvano; 

 CHE il Concedente ha ritenuto di estrema importanza la rea

lizzazione di questo progetto, in quanto l'acquedotto del Me

landro non é in grado di assicurare la fornitura dell'acqua 

potabile all'area industriale in argomento; 

 CHE nella seduta in data 30 gennaio 1989 il Comitato Tecnico 

Amministrativo per l'esame delle questioni connesse all'at

tuazione degli interventi previsti dagli artt. 21 e 32 della 

Legge 14 maggio 1981 n. 219, ha ritenuto meritevole d'appro

vazione il suddetto progetto; 

 CHE in considerazione di quanto suesposto, si rende opportuno 

procedere alla stipula di un atto aggiuntivo per la formaliz

zazione dell'affidamento dell'opera in questione ai sensi 

dell'art. 14 della Convenzione stipulata in data 26 ottobre 

1987 „ 

tutto ciò premesso e considerato quale parte integrante del 

presente atto, tra le parti come sopra costituite 

SI CONVIENE E SI STIIPULA QUANTO SEGUE 
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Art. 1 

Le premesse hanno valore di patto e si intendono riportate al 

presente articolo. 

Per quanto non espressamente modificato con il presente atto, 

conservano pieno vigore la Convenzione stipulata in data 26 

ottobre 1987 e gli atti aggiuntivi stipulati in data 23 febbra

io, 9 agosto 1988, 24 maggio 1989 e 16 febbraio 1990. 

Art. 2 

Il Concedente affida al Concessionario - che accetta - la rea

lizzazione dell'impianto di potabilizzazione al servizio del

l'area industriale di Balvano, ai sensi dell'art. 14 della Con

venzione in data 26 ottobre 1987. 

Art. 3 

L'importo presunto della presente concessione, determinato a 

misura con le modalità di cui all'art. 5 quarto comma della 

Convenzione in data 26 ottobre 1987, ammonta a L. 185.423.672 

(Lire centottantacinquemilioniquattrocentoventitremilaseicen-

tosettantadue) comprensivo dell'aggiornamento prezzi e degli 

oneri di concessione. 

Art. 4 

Per l'esecuzione dei lavori di cui all'art. 2 é assentito al 

Concessionario un tempo di 45 giorni naturali e consecutivi 
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decorrenti dalla data di comunicazione del provvedimento di 

approvazione. 

Art. 5 

Costituiscono parte integrante del presente atto le allegate 

prescrizioni. 

Art. 6 

Il Direttore dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di 

Potabilizzazione al servizio dell'area industriale di Balvano, 

é nominato dal Concedente. 

Art. 7 

Tutte le spese e gli oneri fiscali eventualmente dovuti per il 

presente atto aggiuntivo sono a carico del Concessionario. 

Il presente atto, relativo all'attuazione delle leggi per la 

ricostruzione e lo sviluppo delle zone colpite dagli eventi si

smici del novembre 1980 e del febbraio 1981, gode della esen

zione da imposte e tasse prevista dalla legge 14 maggio 1981 

n.219. 

Alla registrazione del presente atto provvede il Concessionario 

che, anche a tal fine, ne ritira tre originali uno dei quali 

sarà restituito al Concedente completo degli estremi di regi

strazione e la sottoscrizione autentica del legale rappresen

tante della società Castalia S.p.A. 
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Art. 8 

I l presente a t t o aggiuntivo é sin d'ora vincolante per i l Con

cess ionar io e l a diverrà per i l Concedente solo dopo l ' i n t e r v e 

E ' c o p i a conforme a l l ' o r i g i n a l e e s i b i t o m i d a l l ■ i n g e g n e r R o b e r t o 

F e r r a r i s n a t o a Genova i l 25 ( v e n t i c i n q u e ) s e t t e m b r e 1942 ( m i l l e 

n o v e c e n t o q u a r a n t a d u e ) e d o m i c i l i a t o i n N a p o l i , p e r l a c a r i c a , v i a 

A. D i a z n . 8, A m m i n i s t r a t o r e D e l e g a t o d e l l a "CASTALIA  S o c i e t à 

I t a l i a n a p e r l ' A m b i e n t e  S . p . A . " con s e d e i n N a p o l i , ove s o p r a , 

c a p i t a l e s o c i a l e l i r e 5 . 0 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 i n t e r a m e n t e v e r s a t o , i s c r i t t a 

a l n . 4 5 6 3 / 8 6 d e l r e g i s t r o s o c i e t à p r è s s o i l T r i b u n a l e d i N a p o l i , 

n . c . f . 05047080634 da me N o t a i o p e r s o n a l m e n t e c o n o s c i u t o 

Ai s e n s i e p e r g l i e f f e t t i d e l l a l e g g e 4 g e n n a i o 1968 n . 1 5 , 

l ' i n g e g n e r R o b e r t o F e r r a r i s p r e v i a ammonizione d i me N o t a i o s u l l e 

c o n s e g u e n z e p e n a l i p e r l e d i c h i a r a z i o n i f a l s e o r e t i c e n t i , mi ha 

d i c h i a r a t o l ' a u t e n t i c i t à d e l l ' o r i g i n a l e e s i b i t o 
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IL MINISTRO PER IL COORDINAMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 
delegato all'attuazione degli artt. 21 e 32 Legge 219/81 

CONCESSIONE PER LA GESTIONE E LA MANUTENZIONE PROVVISORIA 
DELL'ACQUEDOTTO A SERVIZIO DEI NUCLEI INDUSTRIALI DI CUI 
ALL'ART.32 LEGGE 14 MAGGIO 1981 N.219. 

L'anno millenovecentottantasei, il giorno uno del mese di 
DJ.cenbre presso gli Uffici del Ministro delegato per 
l'attuazione degli artt. 21 e 32 Legge 219/81 in Roma 

DA UNA PARTE 

Il Ministro On.le Giuseppe Zamberletti  nel prosieguo del
l'atto denominato "Concedente"  delegato per la prosecuzione; 
dell'attuazione degli interventi di cui all'art.32 della Leg! 
gè 14 maggio 1981, n.219 con decreto del Presidente del Consi^ ~jg 

glio dei Ministri in data 25 settembre 1986 e, per esso, il § 
Capo dell'Ufficio Speciale per l'attuazione degli interventi ™ 
di cui all'art.32 Legge 14 maggio 1981, n.219, Prefetto Dott. 
Ing.Alessandro Giorni, autorizzato alla stipula del presente at 
to giusta Ordinanza 3 novembre 1986 n.61/219/ZA (Allegato 1), 
C.F. 97019290580 

DALL'ALTRA 

L'Ente Autonomo Acquedotto Pugliese  nel seguito dell'atto de 
nominato "Concessionario"  in persona del suo Presidente Dott. 
Emilio Lagrotta nato a Pignola (Potenza) il 23 marzo 1942 

•tì 
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> 
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p e r l a c a r i c a d o m i c i l i a t o in Via C o g n e t t i , 36 - BARI - , C.F. 

00347000721. 

P R E M E S S O 

- CHE, ai sensi dell'art.32 della Legge 14 maggio 1981, n.219 
e successive modificazioni, e stata disposta la realizzazio
ne di un programma straordinario di apprestamento di aree, 
per l'insediamento di piccole e medie industrie; 

- CHE, con la delibera CIPE in data 8 giugno 1983, é stata au
torizzata l'inclusione nel predetto programma della realiz
zazione di un acquedotto a servizio dei nuclei industriali 
di Lioni- Nusco- S.Angelo, Morra De Sanctis, Conza della Campa
nia, Nerico, Calitri Calaggio e Valle di Vitalba di cui al 
progetto di massima redatto dall'Ente Autonomo Acquedotto Pu
gliese n.1325/DT del 9 giugno 1982; 

- CHE, con propria Ordinanza in data 18 luglio 1983, la anzidet
ta opera é stata inclusa nel citato programma di attuazione 
degli interventi di cui al predetto art.32 Legge 219/81; 

- CHE con la Convenzione in data 21 luglio 1983 il Concedente 
ha affidato alla SNAMPROGETTI S.p.A. la realizzazione dell'o
pera acquedottistica in parola; 

- CHE, essendo ultimati e collaudati alcuni tronchi funzionali 
della predetta opera acquedottistica,di cui al progetto co-

b 

v 
b>r 
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struttivo già inviato dal Concessionario SNAMPROGETTI allo 
Ente Autonomo Acquedotto Pugliese, é necessario provvedere 
alla gestione ed alla ordinaria e straordinaria manutenzio 
ne provvisoria delle citate opere, nonché dei serbatoi e 
delle reti idriche di distribuzione interna alle succitate 
aree industriali, realizzate dai Concessionari, fino al 31 
dicembre 1987; 

- CHE, con Ordinanza in data 3 novembre 1986 n.61/219/ZA, l'En 
te Autonomo Acquedotto Pugliese é stato ritenuto idoeno per 
l'affidamento della gestione e della manutenzione provviso
ria delle opere acquedottistiche di che trattasi; 

- CHE il predetto Ente si é dichiarato disposto ad assumere la 
gestione delle opere in parola; 

- CHE pertanto si rende necessario procedere all'affidamento 
in concessione della gestione e della ordinaria e straordina
ria manutenzione provvisoria delle cennate opere. 

Tutto ciò premesso tra le parti, come sopra costituite, si 
conviene e si stipula quanto segue 

Art.1. Richiamo delle premesse 

Le premesse-hanno valore di patto e si intendono riportate al 
presente articolo. / 

/ 
Art.2. Oggetto della Concessione 
Il Concedente affida al Concessionario la gestione e la ordina 
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ria e straordinaria manutenzione provvisoria, fino al 31 dî  
cembre 1987, dell'acquedotto a servizio dei nuclei industria 
li di Lioni-Nusco-S.Angelo, Morra De Sanctis, Conza della Cam 
pania, Nerico, Calitri, Calaggio e Valle di Vitalba, nonché 
dei serbatoi e delle reti idriche di distribuzione interna al_ 
le succitate aree industriali. 

Art.3. Modalità di esecuzione. 

In una con il presente atto viene approvata la perizia (Ali.2) 
relativa alle modalità di esecuzione della presunta concessione, 
nonché alla spesa relativa alla gestione e manutenzione ordina
ria e straordinaria dell'opera cennata. 

Art.4. Corrispettivo di Concessione. Modalità di pagamento. 

Il compenso spettante al Concessionario in virtù della presente 
concessione è determinato in una somma presunta pari a L. 3. 800. 000. 000 
La anzidetta somma sarà erogata al Concessionario come segue: 
- 50% alla approvazione della presente Concessione; 
- 30% allo scadere del sesto mese dalla data di approvazione del
la presente Concessione; 
- 20% alla data del 31 dicembre 1987. 

Art.5. Obblighi del Concessionario. / 

Il Concessionario si impegna a provvedere a tutto quanto occorra 
per la manutenzione e la gestione provvisoria dell'acquedotto a 
servizio dei nuclei industriali di cui al precedente art.2. 
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Art.6. Clausola di manleva. 

Per tutti gli atti posti in essere dal Concessionario, questi ter
rà sollevato ed indenne il Concedente da ogni controversia, da even
tuali conseguenti oneri che possono derivare da contestazioni, ri
serve o pretese ovvero azioni risarcitorie di terzi in ordine alle 
attività poste in essere per l'attuazione della concessio

Art.7. Spese contrattuali. 

Tutte le spese e gli oneri della presente Concessione sono a 
carico del Concessionario. 

Alla registrazione del presente atto, provvede il Concessiona
rio a sua cura e spesa. 

Art.8. Esecutività. 

La presente concessione, immediatamente esecutiva per il Con
cessionario, lo diverrà per il Concedente solo dopo l'approva
zione ministeriale. 

Art.9. Agevolazioni fiscali. 

Il presente atto fruisce delle agevolazioni fiscali previste 
dalla Legge 14 maggio 1981 n.219, trattandosi di concessione 
preordinata alla attuazione delle leggi per la ricostruzione 
e lo sviluppo delle zone colpite dal sisma del novembre 1980. 

Per il Concessionario 

' 0 

Per il Ministro 
Il Capo dell'Ufficio Speciale 
per gli artt.21 e 32 L.219/81 

(Ing.A.Giorni) 

ÒÙ^A—■ 
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ATTO DI PROROGA ED AGGIUNTIVO ALLA CONVENZIONE IN DATA 1 ° DICEM
BRE 1986 PER LA GESTIONE DELL'ACQUEDOTTO A SERVIZIO DEI NUCLEI 
INDUSTRIALI DI CUI ALL'ART.32 LEGGE 14 MAGGIO 1981 N.219. 

DA UNA PARTE 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri On.le Giovanni Goria -
nel prosieguo dell'atto denominato "Concedente" - competente al
l'attuazione degli interventi di cui agli artt.21 e 32 della Leg 
gè 14 maggio 1981 n.219 ai sensi della Legge 9 agosto 1986 n.472 
e, per esso, il Capo dell'Ufficio Speciale per l'attuazione de
gli interventi suddetti Prefetto Elveno Pastorelli, delegato al
la stipula del presente atto giusta Ordinanza 19 settembre 1987 
n.1/PRES. (G.U. n.220 del 21 settembre 1987) C.F. 80188230587 

DALL'ALTRA 

L'Ente Autonomo Acquedotto Pugliese - nel seguito dell'atto deno 
minato "Concessionario" - in persona del suo Presidente Dott.Emi 
lio Lagrotta nato a Pignola (Potenza) il 23 marzo 1942 per la ca 
rica domiciliato in Via Cognetti, 36 - BARI -, C.F.0034700021. 

P R E M E S S O 

- CHE, ai sensi dell'art.32 della Legge 14 maggio 1981, n. 
successive modificazioni, è stata disposta la realizzazione ai 
un programma straordinario di apprestamento di aree, per l'in
sediamento di piccole e medie industrie; 
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 CHE, con la delibera C.I.P.E. in data 8 giugno 1983, è stata 
autorizzata l'inclusione nel predetto programma della realiz
zazione di un acquedotto a servizio dei nuclei industriali di 
Lioni  Nusco  S. Angelo dei Lombardi, Morra De Sanctis, Con 
za della Campania, Nerico, Calitri, Calaggio e Valle di Vital_ 
ba di cui al progetto di massima redatto dall'Ente Autonomo 
Acquedotto Pugliese n.1325/DT del 9 giugno 1982; 

 CHE, con propria Ordinanza in data 18 luglio 1983, la anzide_t 
ta opera è stata inclusa nel citato programma di attuazione de_ 

gli interventi di cui al predetto art. 32 Legge 14 maggio 1981 n.219; 

 CHE con la Convenzione in data 21 luglio 1983 il Concedente ha 
affidato alla SNAMPROGETTI S.p.A. la realizzazione dell'opera 
acquedottistica in parola; 

 CHE, essendo stata ultimata e collaudata la predetta opera acque 
dottistica, il Concedente con Convenzione stipulata in data 1° 
dicembre 1986 ed approvata con decreto del Ministro delegato 
in data 4 marzo 1987, ha affidato all'Ente Autonomo Acquedotto 
Pugliese la provvisoria gestione e la manuntenzione ordinaria 
e straordinaria delle citate opere, nonché dei serbatoi e del
le reti idriche di distribuzione interna alle succitate aree 
industriali, realizzate dai Concessionari, fino al 31 dicembre"^^ 
1987; ■'±e 
CHE si rende necessario procedere alla stipula di un 'atto per 
prorogare l'affidamento in concessione all'Ente Autonomo Acque 
dotto Pugliese della provvisoria gestione e della manutenzione 
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ordinaria e straordinaria delle opere in parola, nonché dei 
serbatoi e delle reti idriche di distribuzione interna alle 
succitate aree industriali 

TUTTO CIO' PREMESSO 

tra Le parti come sopra costituite si conviene e si stipula 
quanto segue 

Art. 1 VALORE DELLE PREMESSE 

Le premesse hanno valore di patto e si intendono integralmente 
richiamate al presente articolo. 

Art. 2 - OGGETTO DELL'ATTO 

Fermo restando tutto quanto disciplinato con la Convenzione in 
data 1° dicembre"" 1986, si proroga l'affidamento in concessione 
all'Ente Auton-omo Acquedotto Pugliese della provvisoria gestione 
e manutenzione ordinaria e straordinaria dell'acquedotto a servi 
zio dei nuclei industriali di Lioni-Nusco-Sant'Angelo'dei Lom
bardi, Morra De Sanctis, Conza della Campania, Nerico, Calitri, 
Calaggio e Valle di Vitalba per un periodo di mesi dodici a far 
data dal 31 dicembre 198 7. 

Art.3 - CORRISPETTIVO 

L'Ente Autonomo Acquedotto Pugliese si impegna ad eseguire la pro 
visoria gestione e manutenzione ordinaria e straordinaria dell'acj-
quedotto a servizio dei nuclei industriali di cui al precedente ai \x 
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ticolo 2 agli stessi prezzi, patti e condizioni di cui alla peri. 
zia allegata alla Convenzione in data 1° dicembre 1986. 

Art.4 - SPESE DI CONTRATTO 

Tutte le spese e gli oneri conseguenti al presente atto sono a 
carico del Concessionario il quale dichiara che intende avvaler 
si delle esenzioni fiscali previste dall'art.73 della Legge 14 
maggio 1981, n.219 trattandosi di atto preordinato all'attuazio 
ne delle leggi per la ricostruzione e lo sviluppo delle Regioni 
colpite dal sisma del novembre 1980. 
Alla registrazione del presente atto, provvede il Concessionario 
il quale, anche a tal fine, ritira tre originali dello stesso, 
dei quali uno, completo degli estremi della registrazione, sarà 
reso al Concedente con la sottoscrizione autenticata del legale 
rappresentante dell'Ente Autonomo Acquedotto Pugliese. 

Art.5 - ESECUTIVITÀ' DELL'ATTO 

Il presente atto immediatamente esecutivo per il Concessionario 
lo diverrà per il Concedente solo dopo la intervenuta approvazio 
ne attuata nei modi di Legge. 

Il Capo dell'Ufficio Speciale 
(Pfjsdprelli) 
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Certifico io sottoscritto, dottor Marisa Gusman, notaio in 
Bari-frazione Ceglie del Campo, iscritto presso il Collegio 
Notarile del Distretto di Bari, che, previa rinunzia con il 
mio consenso all'assistenza dei testimoni, il dottor Emilio 
Lagrotta.nato a Pignola il 23 marzo 1942, nella qualità' di 
Presidente e quindi legale rappresentante dell'ENTE AUTONOMO 
per 1'ACQUEDOTTO PUGLIESE, con sede in Bari alla Via 
Cognetti, n.36, ove domicilia per la carica, della cui 
identità' personale,qualità' e poteri di firma io notaio 
sono certo, ha apposto la firma in calce alla scrittura che 
precede e quelle marginali alla mia presenza e vista. 
Bari, otto febbraio millenovecentottantotto. 
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UFFICIO SPECIALE PER L'ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI STRAORDINARI 
ATTRIBUITI AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

ATTO DI PROROGA ED AGGIUNTIVO ALLA CONVENZIONE IN DATA 1° DICEM
BRE 1986 PER LA GESTIONE DELL'ACQUEDOTTO A SERVIZIO DEI NUCLEI 
INDUSTRIALI DI CUI ALL'ART.32 LEGGE 14 MAGGIO 1981 N.219. 

DA UNA PARTE 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri On.le Ciriaco D 
nel prosieguo dell'atto denominato "Concedente" - cornpet 
l'attuazione degli interventi di cui agli artt.21 e 32 d 
gè 14 maggio 1981 n.219 ai sensi della Legge 9 agosto 19 
e, per esso, il Capo dell'Ufficio Speciale per l'attuazi 
interventi suddetti Prefetto Elveno Pastorelli, delegato 
pula dal presente atto giusta Ordinanza 19 settembre 198 
(G.U. n.220 del 21 settembre 1987) C.F. 80188230587 

DALL'ALTRA 

L'Ente Autonomo Acquedotto Pugliese - nel seguito dell'atto deno 
minato "Concessionario" - in persona del suo Presidente Dott. Emi 
lio Lagrotta nato a Pignola (Potenza) il 23 marzo 1942 per la ca 
rica domiciliato in Via Cognetti, 36 - BARI -, C.F.0034700021 

e Mita -
ente al-
ella Leg 
86 n.472 
one degli 
alla sti 
7 n.l/PRES. 
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P R E M E S S O -

- CHE, ai sensi dell'art.32 della Legge 14 maggio 1981, n.219 e 
successive modificazioni, è stata disposta la realizzazione di 
un programma straordinario di apprestamento di aree, per 1'in-
sediamento di piccole e medie industrie; 

- CHE, con la delibera C.I.P.E. in data 8 giugno 1983, è stata au 
torizzata l'inclusione nel predetto programma della realizzazio 
ne di un acquedotto e servizio dei nuclei industriali di Lioni-
Nusco - S. Angelo dei Lombardi, Morra De Sanctis, Gonza della 
Campania, Nerico, Calitri, Calaggio e Valle di Vitalba di cui 
al progetto di massima redatto dall'Ente Autonomo Acquedotto Pu 
gliese n,1325/DT del 9 giugno 1982; 

- CHE, con propria Ordinanza in data 18 luglio 1983, la anzidetta 
opera è stata inclusa nel citato programma Legge 14 maggio 1981 
n.219; 

- CHE con la Convenzione in data 21 luglio 1983 il Concedente ha 
affidato alla SNAMPROGETTI S.p.A. la realizzazione dell'qpera 
acquedottistica in parola; 

- CHE, essendo stata ultimata e collaudata la predetta opera ac-
quedottistica, il Concedente con Convenzione stipulata in data 
1° dicembre 1986 ed approvata con decreto del Ministro.delegato 
in data 4 marzo 1987, ha affidato all'Ente Autonomo Acquedotto 
Pugliese la provvisoria gestione e la manutenzione ordinaria e 
straordinaria delle citate opere, nonché dei serbatoi e delle 
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reti idriche di distribuzione interna alle succitate aree indù 
striali, realizzate dai Concessionari, fino al 31 dicembre 1987; 

CHE il 22 febbraio 1988 si è proceduto alla stipula d'un atto 
per prorogare 1'affidamento in concessione ali'Ente Autonomo 
Acquedotto Pugliese della provvisoria gestione e della manuten 
zione ordinaria e straordinaria delle opere in parola, nonché 
dei serbatoi e delle reti idriche di distribuzione interna alle 
succitate aree industriali; 

CHE non essendo stata formalizzata l'approvazione degli atti del 
collaudo finale delle opere in parola, non può procedersi al tra 
sferimento in proprietà delle opere acquedottistiche ali'Ente Au 
tonomo Pugliese; 

CHE pertanto si rende necessario procedere alla stipula di un at 
to per prorogare ulteriormente l'affidamento in concessione al-
1'Ente Autonomo Acquedotto Pugliese della provvisoria gestione or 
dmaria e straordinaria delle opere in parola, al fine di 
tire l'approvvigionamento idrico ai nuclei industriali .soprain-
dicati. 

TUTTO CIO' PREMESSO 
Tra le parti come sopra costituite si conviene e si stipula"quan
to segue 
art.1 - Valore delle Premesse 

Le premesse hanno valore di patto e si intendono integralmente richia 
mate al presente articolo. 



Camera dei Deputati — 192 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

^Mj#%y^m 

art.2 - Oggetto dell'Atto 

Fermo restando tutto quanto disciplinato con la Convenzione in da 
ta 1° dicembre 1986, l'affidamento in concessione all'Ente Autono 
mo Acquedotto Pugliese della provvisoria gestione e manutenzione 
ordinaria e straordinaria dell'acquedotto a servizio dei nuclei 
industriali di Lioni - Nusco - Sant'Angelo dei Lombardi, Morra De 
Sanctis, Conza della Campania, Nerico, Calitri, Calaggio e Valle 
di Vitalba è prorogata per un periodo di mesi sei a far data dal 
31 dicembre 1988. 

art.3 - Corrispettivo 

L'Ente Autonomo Acquedotto Pugliese si impegna ad eseguire la prov 
visoria gestione e manutenzione ordinaria e straordinaria dell'ac 
quedotto a servizio dei nuclei industriali di cui al precedente 
articolo 2 agli stessi prezzi, patti e condizioni di cui alla pe 
rizia allegata alla Convenzione in data 1° dicembre 1986. 
Il corrispettivo spettante al Concessionario per i sei mesi di p 
roga, ammonta a Lire 1.900.000.000. 

art. 4 - Modalità di Pagamento 

Il compenso spettante al Concessionario in virtù della presente 
concessione sarà erogato al Concessionario come segue: 
- 50% alla approvazione della presente Concessione; 
- 50% allo scadere del termine di gestione Previsto nel presente 
atto. 

i 



Camera dei Deputati — 193 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI 

-yw/mM^m 

art.2 - Oggetto dell'Atto 

Fermo restando tutto quanto disciplinato con la Convenzione in da 
ta 1° dicembre 1986, 1'affidamento' in concessione all'Ente Autono 
mo Acquedotto Pugliese della provvisoria gestione e manutenzione 
ordinaria e straordinaria dell'acquedotto a servizio dei nuclei 
industriali di Lioni - Nusco - Sant'Angelo dei Lombardi, Morra De 
Sanctis, Conza della Campania, Nerico, Calitri, Calaggio e Valle 

£- di Vitalba è prorogata per un periodo di mesi sei a far data dal 
31 dicembre 1988. 

art.3 - Corrispettivo 

L'Ente Autonomo Acquedotto Pugliese si impegna ad eseguire la prov 
visoria gestione e manutenzione ordinaria e straordinaria dell'ac 
quedotto a servizio dei nuclei industriali di cui al precedente 
articolo 2 agli stessi prezzi, patti e condizioni di cui alla pe 
nzia allegata alla Convenzione in data 1° dicembre 1986. 
Il corrispettivo spettante al Concessionario per ì sei mesi di pro 
roga, ammonta a Lire 1.900.000.000. 

art. 4 - Modalità di Pagamento 

Il compenso spettante al Concessionario in virtù della presente 
concessione sarà erogato come segue: 
- 50% alla approvazione della presente Concessione; 
- 50% allo scadere del termine di gestione Previsto nel presente 
atto. 
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art.5 - Spese di contratto 

Tutte le spese e gli oneri conseguenti al presente atto sono a ca 
rico" del Concessionario il quale dichiara che intende avvalersi 
delle esenzioni fiscali previste dall'art.73 della Legge 14 mag 
gio 1981, n.219 trattandosi di atto preordinato all'attuazione 
delle leggi per la ricostruzione e lo sviluppo delle Regioni col_ 
pite dal sisma del novembre 1980. 

Alla registrazione del presente atto, provvede il Concessionario ' 
il quale, anche a tal fine, ritira tre originali dello stesso, dei 
quali uno completo degli estremi della registrazione, sarà reso al Con 
cedente con la sottoscrizione autenticata dal Presidente e legale rap 
presentante dell'Ente Autonomo Acquedotto Pugliese. 

art.6 - Esecutività dell'Atto 

Il presente atto immediatamente esecutivo per il Concessionario lo 
diverrà per il Concedente solo dopo la intervenuta approvazione. 

3 i Roma, addi <»£/< a , ^ n\0 m9] 

> 
Per il Presidente del 
Consiglio dei Ministri 
Il Capo dell'Ufficio Speciale 

(PasforJlli) 
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Repertorio n. 63016. 

Autentica di Firma 

Repubblica Italiana 

Certifico io sottoscritto, dottor Marisa Gusman, notaio in 
Barifrazione Ceglie del Campo, iscritto presso il Collegio 
Notarile del Distretto di Bari, che, previa rinunzia con il 
mio consenso all'assistenza dei testimoni, il dottor Emilio 
Lagrotta,nato a Pignola il 23 marzo 1942, nella qualità' di 
Presidente e quindi legale rappresentante dell'ENTE AUTONOMO 
per 1'ACQUEDOTTO PUGLIESE, con sede in Bari alla Via 
Cognetti, n.36, ove domicilia per la carica, della cui 
identità' personale,qualità' e poteri di firma io notaio 
sono certo, ha apposto la firma in calce alla scrittura che 
precede alla mia presenza e vista. 
Bari, ventisei giugno millenovecentottantanove. 

APPROVATO CCN PROVVEDIMENTO 
F " c : : : • :. L: •■. 
RECLTTSAIO A B " , 

IMPOSTA REGISTRO L.-../E'X^H!T..£1 
Per Ccp jp Conformo 

IL DIREVÓiìE GENERALE 

AH;£»W# 
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174 9 
SERVIZIO CONTRATTI ED ECONOMATO 

DIVISIONE CONTRATTI 

Secondo a t t o a g g i . n t i v o e d i p ro roga a l l a convenzione 1/12/1986 
pei" l a g e e t i o n e d e l l ' a c q u e d o t t o a s e r v i z i o d e i n u c l e i a b i t a t i e 
i n d u s t r i a l i d i l i o n i - Nusco- S .Ansalo d e i Lombardi- l i o r r a de S a n c t i s -
Conza d e l l a C a a p a n i a ^ - ^ ^ ^ ) - C a L i t r j - Colaggio e V a l l e d i V i t a l b a . 

Premesso c h e , con convenz ione i n d a t a 1 /12 /1986- r e g i s t r a t a a Ba
r i i l 1 3 / 1 / 8 7 a l n ° 4 8 - l a P r e s i d e n z a d e l C o n s i g l i o d e i K i n i s t r i h a a f f i d a t o 
i n c o n c e s s i o n e a l l ' E n t e l a p r o v v i s o r i a g e s t i o n e e l a manutenz ione o r d i n a r i a 
e s t r a o r d i n a r i a d e l l ' a c q u e d o t t o a a e r v i z i o d e i n u c l e i i n d u s t r i a l i d i l i o n i , 
R u s c o , S.Angelo d e i Lombardi ed a l t r i p e r i l pe r iodo 1/1 - 31/12/1987» 

Che , p e r non i n t e r r o m p e r e i l c i t a t o s e r v i z i o , l a P r e s i d e n z a d e l Con 
s i g i l o d e i i o n i s t r i con o r d i n a n z a 19 /9 /1927 n«1/PRZS- p u b b l i c a t a s u l l a G&zzet 
t a U f f i c i a l e d e l l a Repubb l i ca n ° 220 d e l 2 1 / 9 / 8 7 - ha d e l e g a t o i l P r e f e t t o E l -
veno P a s t o r e l l i a s t i p o l a r e con l ' E n t e a p p o s i t o a t t o a g g i u n t i v o e d i p ro roga 
qi in . convenz ione i n d a t a 1/12/1986 p e r un pe r iodo d i 12 mesi a d e c o r r e r e d a l 
3 1 / 1 2 / 1 9S7; 

V i s t o i l primo a t t o a g g i u n t i v o e d i p ro roga s t i p u l a t o i n d a t a 
2 2 / 2 / 1 9 8 B , a p p r o v a t a con B.P.1875 d e l 23 .3 .1988 e con D e c r e t o M i n i s t e r i a l e 
H0404/CO d e l 2 6 . 5 . 1 9 3 8 ; 

V i s t o i l aeoondo a t t o a g g i u n t i v o e d i p ro roga s i n o a l 3 0 . 6 . 1 9 8 9 ; 

U d i t o i l D i r e t t o r e G e n e r a l e , 

D E L I B E R A 

Approvare, come in effetti approva, il secondo atto aggiuntivo e 
di proroga alla convenzione in data 1/12/1986 avente per oggetto la gestio
ne e la manutenzione ordinaria e straordinaria dell'acquedotto a servizio 
dei nuclei industriali di Lioni,S.Angelo dei Lombardi ed altri per un peri£ 
do di 6 mesi a decorrere dal. 1/1/1989. 

B a r i , 2 8G1U.Ì98S, 

IL DIRETTORE GENERALE I I PRESIDENTE 

t-'.to LagtoK« 

» D ^ : c.o"fernre *wy* 
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UFFICIO SPECIALE PER L'ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI STRAORDINARI 
ATTRIBUITI AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

(incaricato di proseguire le attività ex artt.21 e 32 L.219/81) 

ATTO DI PROROGA ED AGGIUNTIVO ALLA CONVENZIONE IN DATA 1 

DICEMBRE 1986 PER LA GESTIONE DELL'ACQUEDOTTO A SERVIZIO DEI 

NUCLEI INDUSTRIALI DI CUI ALL'ART.32 LEGGE 14 MAGGIO 1981 

N.219. 

DA UNA PARTE ^g^?* ̂  
Il Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno 

On.le Riccardo Misasi nel prosieguo dell'atto denominato 

"Concedente"  competente all'attuazione degli interventi di 

cui agli artt. 21 e 32 della Legge 1.4 maggio 1981 n.219 ai 

sensi dell'art.13, comma 2, della legge 10 febbraio 1989 n.48 

e, per esso, il Capo dell'Ufficio Speciale per l'attuazione 

degli interventi suddetti Prefetto Elveno Pastorelli, delegato 

alla stipula del presente atto giusta decreto del Ministro per 

gli interventi straordinari nel Mezzogiorno del 17 ottobre 1989 

C.F. 80188230587 

••■*- , ..i „ / :   • ^■  . . 0 osiMINISTRI 
■ir, ,Hr'. %rr «ir sfuono ATTUAI 

H £3 CQ*S MINISTRI 

_ Q : C 5 '.QQO 

DALL'ALTRA 
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Ente Autonomo Acquedotto Pugliese - nel seguito dell'atto deno

minato "Concessionario" - in persona del suo Presidente Dott. 

Emilio Lagrotta nato a Pignola (PZ) il 23 marzo 1942 per la ca

rica domiciliato m Via Cognetti, 36 - BARI -, C.F. 0034700021 X-c-Of?3-

P R E M E S S O 

CHE ai sensi dell'art.32 della Legge 14 maggio 1981, n.219 e 

successive modificazioni, è stata disposta la realizzazione 

di un programma straordinario di apprestamento di aree, per 

l'insediamento di piccole e medie industrie; 

CHE, con la delibera C.I.P.E. in data 8 giugno 1983, è stata 

autorizzata l'inclusione nel predetto programma della realiz

zazione di un acquedotto e servizio dei nuclei industriali di 

Lioni - Nusco - S.Angelo dei Lombardi, Morra De Sanctis, Con-

za della Campania, Nerico, Calitri, Calaggio e Valle di Vi

talba di cui al progetto di massima redatto dell'Ente Autono

mo Acquedotto Pugliese n.l325/DT del 9 giugno 1982; 

CHE, con propria Ordinanza in data 18 luglio 1983, la anzi

detta opera è stata inclusa nel programma di cui all'art.32 

della Legge 14 maggio 1981 n.219; 

CHE con la Convenzione in data 21 luglio 1983 il Concedente 

ha affidato alla Snamprogetti S.p.A. la realizzazione del

iri H 

i-4 V 
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l'opera acquedottistica in parola; 

CHE, essendo stata ultimata e collaudata la predetta opera 

acquedottistica, il Concedente con Convenzione stipulata in 

data 1° dicembre 1986 ed approvata con decreto del Ministro 

delegato in data 4 marzo 1987, ha affidato all'Ente Autonomo 

Acquedotto Pugliese la provvisoria gestione e la manutenzione 

ordinaria e straordinaria delle citate opere, nonché dei ser

batoi e delle reti idriche di distribuzione interna alle 

succitate aree industriali, realizzate dai Concessionari, 

fino al 31 dicembre 1987; 

CHE il 22 febbraio 1988 si è proceduto alla stipula d'un atto £r 
/v 

per prorogare l 'affidamento in concessione a l l 'En te Autonomo *?*' ■• '■ 

J 

\ 

\' \ 

Acquedotto Pugliese della provvisoria gestione e della manu

tenzione ordinaria e straordinaria delle opere in parola, 

nonché dei serbatoi e delle reti idriche di distribuzione in

terna alle succitate aree industriali fino al 31 dicembre 

1988; 

 CHE, con atto in data 28 giugno 1989 l'affidamento in gestio

ne all'Ente Autonomo Acquedotto Pugliese, è stato prorogato 

per un periodo di sei mesi decorrenti dal 31 dicembre 1988; 

 CHE con Decreto in data 21 giugno 1989 si è proceduto all'ap

provazione degli atti del collaudo finale delle opere in pa

rola; 

w 
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- CHE non sono state ancora determinate in via legislativa le 

modalità per il trasferimento in proprietà delle opere 

realizzate ai sensi dell'art.32 Legge 14 maggio 1981 n.219 e 

successive integrazioni e modificazioni; 

- CHE risulta, pertanto, necessario garantire comunque in via 

provvisorie, la gestione e la manutenzione ordinaria e 

straordinaria delle opere in parola, al fine di assicurare 

l'approvvigionamento idrico dei nuclei industriali e la 

fruibilità degli stessi 

- CHE l'Ente Autonomo Acquedotto Pugliese è stato ritenuto ido 
i 

neo per l'affidamento della gestione e della manutenzione 

provvisoria delle opere acquedottistiche in virtù della pecu

liare competenza anche territoriale; 

- CHE in ordine a tale proroga il Comitato Tecnico Amministra

tivo si è espresso favorevolmente nella seduta in data 29 

novembre 1989; 

- CHE si rende quindi necessario procedere alla stipula di un 

ulteriore atto per prorogare l'affidamento in concessione al

l'Ente Autonomo Acquedotto Pugliese della provvisoria gestio

ne ordinaria e straordinaria delle opere in parola, fino al 

28 febbraio 1990 

\j 
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TUTTO CIO PREMESSO 

Tra le parti come sopra costituite si conviene e si stipula 

quanto segue 

Art.l - Valore delle Premesse 

' ' i-ì/i'S" ̂ j^Sl 

Le premesse hanno valore di patto e si intendono integralmente 

richiamate al presente articolo. 

Art.2 - Oggetto della Convenzione 

Fermo restando tutto quanto disciplinato con la Convenzione in 

data 1 dicembre 1986, l'affidamento in concessione all'Ente Au- ^ 
— f - s \2 ' / tonomo Acquedotto Pugliese della provvisoria gestione e manu ""'' 

tenzione ordinaria e straordinaria dell'acquedotto a servizi 

dei nuclei industriali di Lioni - Nusco -"S. Angelo dei Lombar 

di, Morra De Sanctis, Conza della Campania, Nerico, Calitri 

Calaggio e Valle di Vitalba è prorogata per un periodo di mesi \* 

otto a far data dal 30 giugno 1989. 

Art.3 - Corrispettivo 

L'Ente Autonomo Acquedotto Pugliese si impegna ad eseguire la 

provvisoria gestione e manutenzione ordinaria e straordinaria 

dell'acquedotto a servizio dei nuclei industriali di cui al 

precedente articolo 2 agli stessi prezzi, patti e condizioni di 

cui alla Convenzione in data 1° dicembre 1986. 

Il corrispettivo spettante al Concessionario per gli otto mesi 
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2mw/$i//m 

di proroga ammonta a L.2.533.000.000. 

Art.4  Modalità di Pagamento 

Il compenso spettante al Concessionario in virtù della conces

sione sarà erogato al Concessionario come segue: 

 50% alla approvazione della presente Concessione 

 50% allo scadere del termine di gestione prevista nel presen

te atto. 

Art.5  Spese di Contratto 

Tutte le spese e gli oneri conseguenti al presente atto sono a 

carico del Concessionario il quale dichiara che intende avva

lersi delle esenzioni fiscali previste dall'art.73 della Legge 

14 maggio 1981, n.219 trattandosi di atto preordinato all'at

tuazione delle leggi per la ricostruzione e lo sviluppo delle 

Regioni colpite dal sisma del novembre 1980. 

Alla registrazione del presente atto, provvede il Concessiona

rio il quale, anche a tal fine, ritira tre originali dello 

stesso, dei quali uno completo degli estremi della registrazio

ne, sarà reso al Concedente con la sottoscrizione autenticata 

dal Presidente e legale rappresentante dell'Ente Autonomo 

Acquedotto Pugliese. 

Art.6  Esecutività dell'Atto 

ì 1 5''5. -.r^y-SH 

"•>,.„ «»*■ 

\ 

Il presente atto immediatamente esecutivo per il Concessionario 
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lo diverrà per i l Concedente solo dopo la intervenuta approva

zione. 

Roma, lf iì JG dica/*
1
**. 1W 

/ ■ > . ' Per i l Concessionario Per i l Ministro 
Il Capo dell'Ufficio Speciale 
per gli interventi straordinari 

Û  attribuiti ài i Presidente del 
Consiglio defi. Ministri 

■^^ (Pa<$to#el>i) 

A u t e n t i c a c i f i rma 

C e r t i f i c o io s o t t o s c r i t t o P r o f e s s o r Giovanni T a t a r a n o , Nota io 

i n B a r i , i s c r i t t o a l C o l l e g i o N o t a r i l e del D i s t r e t t o a i B a r i , 

che p r e v i a r i n u n z i a co l r a o consenso a l l ' a s s i s t e n z a de i t e s t i 

moni i l d o t t o r LAGROTTA Emil io , n a t o m P i g n o l a i l 23 marzo 

1942 e d o m i c i l i a t o i n S a r i a l l a v i a Cogne t t i 36. d e l l a c u _i 

c e n t i t à p e r s o n a l e sono i o n o t a i o c e r t o , n e l l a cual i t a c i Pre 

s i d e n t e d e l l ' E n t e Autonomo pe r l ' A c q u e d o t t o P u g l i e s e , con s e 

de—in B a r i a l l a v i a C o g n e t t i 35, na appos to i n m a p r e s e n z a 

l a s u a f i rma in c a l c e a l l a s c r i t t u a che precede  composta d i 

s e t t e f o g l i  nonché i n rnargine d e g l i a l t r i s e i f o g l i 

B a r i , 

d o d i c i dicembre m i l l e n o v e c e n t o t t a n t a n o v e ^ 3 u ' ^ y ^ i v ^  G 

PER COPIA CONFORME 
all'originilo composto da 

N A... fogij 
Il Vice Capo dall' Uito^peciala 

(Ing. Cop<i^W^n 

,TT yaw SàM\. 

Vm&zW/^ 
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Approvato con p 
pervunuto aìl'L'l 

del... 

IRETTORE GENERALE 

h D £) 
■o con provvedimento piesidenziale n. D del •• 

co all'Ufficio Contratti il . 4 < ~ t ^ ^ 
IL DIRETTORE GENERALE 

ì^oa 

' Ì O C Ì V " •' 

C\ 
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mé^c 

Il MINISTRO SEGRETÀRIO DI STATO 
De:,rna(o e!.'attuazione dèWaW(<325 

Legge n. 219 D. P. C. M 6-5-1982 
2 ? «/><?. 1982 1-6-g2 

#&l 
APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI CONVENZIONE PER L'ISTRUTTORIA DELLE 
DOMANDE DI CONCESSIONE DI CONTRIBUTI, AI SENSI DELL'ARTICOLO 32 

DELLA LEGGE 14 MAGGIO 1981, n. 219 

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO ON. VINCENZO SCOTTI Ù 
^ ^ ^ W O l'articolo 9, 2° comma, del d.l. 27 febbraio 1982, n. 57, con 
^^^^^B vertito con modificazioni nella legge 29 aprile 1982, n. 197; 
^^^^Hb il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 
^ ^ ^ V 6 maggio 1982 (G.U. 21 maggio 1982, n. 168) con il qu^le gli 
^^^^ è stato affidato l'esercizio dei poteri straordinari per l'at 

tuazione degli interventi previsti dall'articolo 32 della leg 
gè 14 maggio 1981, n. 219; 

CONSIDERATO che ai fini della concessione di contributi in conto ca 
pitale - nella misura del 75$ degli investimenti fissi e del= 
le scorte necessari alla realizzazione di nuovi stabilimenti 
industriali nelle aree disastrate dal sisma del novembre 1980 
in Basilicata e Campania - è indispensabile una istruttoria 
tecnica-economica e finanziaria; 

RITENUTO a tali fini di avvalersi anche dell'opera degli istituti a 
bilitati all'esercizio del,credito industriale; 

CONSIDERATO che - al fine di regolare i rapporti con i detti Istitu 
ti e le modalità -e gli oneri per l'espletamento di detta i= 
struttoria - è opportuna una convenzione tipo aperta all'ade= 
sione degli istituti medesimi; 

VISTO lo schema allegato al presente decreto; 
RITENUTO di dover disciplinare le modalità per l'adesione alla con= 
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v e n z i o n e ; 

D E C R E T A 

1 - Lo schema di convenzione allegato al presente decreto, è appro= 
vato, 

2 - Ciascun istituto di credito di diritto pubblico, abilitato allo 
esercizio del credito industriale, ha facoltà di aderire alla 
allegata convenzione. 
L'adesione deve risultare da dichiarazione incondizionata di 

volontà dell'organo interno abilitato ad assumere la relativa obbli 
gazione. 

Alla dichiarazione di volontà, autenticata nella sottoscrizios 
ne, dovrà essere allegato estratto dello statuto o regolamento dal 
quale risulti il potere di assumere l'obbligazione 

Dato a Roma il 27 maggio 1982 

I L / M I N I S T R O 
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ARTICOLO 1 

L ' I s t i t u to di credito, ricevuta - ai sensi dell'ordinanza del 26 maggio 

1982 - copia della domanda di concessione del contributo, corredata della 

documentazione prescr i t ta , ne dà comunicazione al Ministro e provvede a l la 

immediata i s t r u t t o r i a . 

E' facoltà d e l l ' I s t i t u t o richiedere al l 'operatore - possibilmente, in 

unica soluzione - documentazione integrativa di quella già e s ib i t a , neces

saria al completamento d e l l ' i s t r u t t o r i a , per una più completa valutazione 

d e l l ' i n i z i a t i v a , della precedente a t t i v i t à svolta dall 'operatore e dei re la

t ivi r i s u l t a t i ; qualora l 'operatore non la fornisca nei trenta giorni succes

s i v i , l ' I s t i t u t o r i fer isce egualmente al Ministro s u l l ' i n i z i a t i v a , esprimen

do i l parere sulla base degli elementi acqu is i t i . 

L ' I s t i tu to ove riscontri che non sussistono i requisi t i di ammissibilità 

e val idi tà della domanda, ne dà comunicazione al Ministro entro dieci giorni 

dalla ricezione. 

Il termine per l ' i s t r u t t o r i a di ciascuna domanda è determinato in 90 gior

ni dalla presentazione della stessa, completa di tut ta la documentazione r i 

chiesta dalla predetta ordinanza del 26 maggio 1982. 

L ' I s t i tu to r iferisce periodicamente al Ministro sul corso e lo s ta to del

le i s t r u t t o r i e . 

ARTICOLO 2 

L ' I s t i tu to dovrà svolgere ogni a t t i v i t à volta ad acquisire precisi elementi 

di valutazione per un giudizio conclusivo sull 'operatore e sulla val idi tà 

tecnica-economica-finanziaria d e l l ' i n i z i a t i v a , e per ver if icare , in via globa-
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le e sintetica, l'attendibilità dell'ordine di grandezza dell'investimento, 
per opere fisse e per scorte, dichiarati dall'operatore. 

I risultati di ciascuna istruttoria sono comunicati al Ministro, con ap
posita relazione corredata da copia della documentazione e delle dichiarazio
ni raccolte. 

ARTICOLO 3 

L'attività istruttoria e la relazione finale hanno valore esclusivo di 
parere tecnico.L'istituto di credito non assume alcuna responsabilità ai fi 
ni del suo patrimonio. 
ARTICOLO 4 

Per la compiuta attività di istruttoria di ciascuna domanda valida ed am
missibile, il Ministro corrisponde all'Istituto un compenso, comprensivo di 
qualsiasi onere e spesa, determinato in relazione all'ammontare dell'investi
mento come segue: 
- fino a 500 milioni 2% 
- per la parte eccedente, fino a 1000 milioni 1% 
- per la parte eccedente, fino a 4000 milioni 0,2% 
- per la parte-eccedente, fino a 8000 milioni 0,1% 
- per la parte eccedente, fino a 12000 milioni 0,061 
- per la parte eccedente, fino a 18000 milioni 0,04°' 
- per tutta la parte eccedente, senza limite alcuno ... 0,02% 

con un compenso massimo di lire 1.200.000. 
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Eventuali i s t r u t t o r i e supp le t i ve , disposte dal Ministro per esigenze 

sopravvenute, sono compensate nella misura f o r f e t t a r i a di 5 m i l i on i . 

ARTICOLO 5 

La presente convenzione sarà sottocosta alla registrazione, in esenzio
ne da tutte le imposte di cui ali'art.73 della legge 14 maggio -1981, n.219, 
a cura dell'Istituto. 

Roma , l i Ì ^tfÓL 

PERÌ'ISVEIMER 

IU G S ì 

Roma, 22 luglio 1982 

per il BANCO DI NAPOLI 
dr. Francesco TEDESCO FTc—o^ ̂  / -«-
dr. Francesco BOMBACI 7 * 7JZ?~ 

Roma, 29 luglio 1982 
Per Sezione epeciale per il Credito 

Industriale - B.N.L. 
Dr. Carlo TROISI 

Per ISTITUTO MOBILIARE ITALIANO 
Il Consigliere Sostituto del 
Presidente 
Dr. Mario ERC0LANI 

Roma, 

Dr. Mario PIMPPi^/IffiRA 
/ s. 

m 
if-u 
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Roma 1 6 . 9 . 8 2 

Per il Medio Credito Regionale della Basilicata. 
Il Prof. Vi.to Vincenzo Verrastro. I 

T7-
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?<^M>ig^m^m^m^^^m^ 
IL MINISTRO PER IL COORDINAMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 
designato all'attuazione degli artt.21 e 32 legge 219/81 

CONVENZIONE PER L'ISTRUTTORIA RELATIVA A DOMANDE DI CONTRIBUTO AI 
SENSI DELL'ART. 21 DELLA LEGGE 14 MAGGIO 1£-8_L_JL̂  2 1 9 

P R E M E S S O 

«-J che l'art.21 della legge 14 maggio 1981 n.219, prevede la conces 
sione di contributi per riparazione, adeguamento funzionale e 
ricostruzione anche de lo cai izzata, degli stabilimenti industria
li danneggiati dagli eventi sismici del novembre '80 e febbraio 
'31; 

che l'art.9, 2° comma del D.L. 27 febbraio 1982, n.57, converti
to con modificazioni in legge 29 aprile 1982, n.187 prevede che 
all'attuazione della predetta disposizione legislativa provveda 
con poteri eccezionali ed in deroga a tutte le norme vigenti, il 
Presidente del Consiglio dei Ministri direttamente o a mezzo di 
altro Ministro all'uopo designato; 

che il Presidente del Consiglio dei Ministri, con decreto in da
ta 27 marzo 1984, ha designato per l'attuazione degli interventi 
in parola il Ministro On.le Giuseppe Zamberletti, nel seguito 
dell'atto indicato come "Ministro"; 

che,al fine di ripartire tra le ditte richiedenti le risorse fi
nanziarie disponibili, sono stati, in linea di principio, ritenu 
ti ammissibili a contributo i programmi di invesf tomento proposti 

ts."&irj DÌ ;•./>..;;:,,' ; - i $ k l'^JKhÀL» -
Sez di Crea/ MI&YJÌU&M' 
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W^/^^/^^/?^ 7OT/// 

dalle ditte richiedenti, purché contenuti nell'ambito di un rap

porto  tra costo dell'investimento e numero medio dei dipenden

ti nei dodici mesi antecedenti al sisma  di L.133 milioni per 
gli interventi comprendenti opere di adeguamento funzionale e di 
L.266 milioni per gli interventi volti alla delocalizzazione del 
lo stabilimento produttivo; 

che, per le ditte che hanno proposto interventi eccedenti gli im 
porti determinati in base al criterio sopra richiamato, si ravvi 
sa l'opportunità di sottoporre a specifica istruttoria di Istitu 
ti di Credito all'uopo convenzionati, la possibilità di ammette
re a contributo, anche la quota di investimento eccedente i pre
detti importi  ovvero una parte di tale eccedenza  verificando 
la specifica validità tecnica, economica e finanziaria della glo 
balità degli investimenti proposti in relazione alla predetta 
quota aggiuntiva di investimento; 

che a tali fini ci si possa avvalere dell'opera degli Istituti a 
bilitati all'esercizio del credito industriale, già utilizzata 
per la concessione dei contributi previsti dall'art.32 della me
desima legge 219/81; 

che lemodalità e gli oneri per l'espletamento dell'istruttoria 
dei predetti Istituti di Credito vanno regolate con unaconvenzione 
tipo, aperta all'adesione degli Istituti medesimi. ,x -ry C 

k 'è ù c
~ 

•■[ML'J \)\ IV.Ì'U' ' . , 

Sez cu Ctei 
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4&/w/&wmffi^ 

Art . 1 

Le premesse sono parte integrante del presente atto. 

Art . 2 

Ciascun Istituto di Credito di diritto pubblico, abilitato all'e
sercizio del credito industriale, ha facoltà di aderire alla pre
sente convenzione. L'adesione deve risultare da dichiarazione in
condizionata di volontà dell'organo abilitato ad assumere la rela 
tiva obbligazione. Detta dichiarazione può essere espressa median 
te sottoscrizione di copia della presente convenzione. Alla dichia 
razione di volontà, autenticata nella sottoscrizione, deve essere 
allegato estratto dello statuto o regolamento dal quale risulti 
il potere di assumere l'obbligazione. 

Art . 3 

L'Istituto di Credito, ricevuta dal Ministro copia della domanda, 
di concessione del contributo avanzata dalla Ditta, richiede diret 
tamente alla stessa - possibilmente in unica soluzione e dandone 
notizia al Ministro - la documentazione che ritenga necessaria per 
la completa valutazione dell'iniziativa, dell'attività pregressa 
della Ditta, con riferimento anche agli anni antecedenti agli even 
ti sismici del novembre 1980 e febbraio 1981, e dei relativi risul 
tati. Qualora la Ditta non fornisca tutti gli elementi richiesti 
nei 30 giorni successivi, l'Istituto di Credito rifer/isàe egual-

5^-RS 3"L\UU Ut N.'\ìJl)!.! • ilIKI--
Sez d-i C r e d 

/ 

liUM. ii*U.« 
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mente al Ministro sull'iniziativa, esprimendo il parere sulla base 
degli elementi acquisiti. 
Il termine per l'istruttoria di ciascuna domanda è determinato in 
90 giorni dall'acquisizione della documentazione occorrente all'I

stituto per esprimere il proprio parere. 
Ove la documentazione acquisita nei 30 giorni dall'Istituto sia del 
tutto insufficiente alla definizione dell'istruttoria e siano tra

scorsi infruttuosamente giorni 60 dalla richiesta di integrazione, 
l'Istituto restituisce al Ministro, integrati dalle comunicazioni 
intercorse con la Ditta, gli atti per le determinazioni del caso. 

Art . k 

L'Istituto deve svolgere ogni attività volta ad acquisire precisi 
elementi di valutazione per un giudizio conclusivo sulla possibiljL 
tà di ammettere a contributo anche la quota di investimento ecce

dente gli importi indicati in premessa ed individuati sulla base 
del numero medio dei dipendenti dello stabilimento danneggiato nei 
dodici mesi antecedenti al sisma, verificando la specifica validi

tà tecnica, economica e finanziaria degli investimenti proposti, 
ma esprimendo il relativo parere solamente in relazione alla pre

detta quota aggiuntiva di investimento ed individuando eventualmen 
te l'entità della diversa e minore quota aggiuntiva di investimeli 
to ammi s s ib i1 e. 
I risultati di ciascuna istruttoria sono comunicati al Ministro, 
con apposita relazione corredata da copia della documentazione e 
delle dichiarazioni raccolte. ,.";r'M ÌIÌ ■vjrtijrrp. |);[;'L'„*t' "\i:k ULM' HAL 

^ ù ^ i X ^ 
Sez di Cred 

. ... ~T~-~~ 
l^ 
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7///y// 

A r t . 5 

L'attività istruttoria e la relazione finale hanno valore esclusi

vo di parere tecnico. L'Istituto di credito non assume alcuna re

sponsabilità ai fini del suo patrimonio. 

Art . 6 

Per la compiuta attività istruttoria di ciascuna domanda rimessa 
dal Ministro, l'Istituto ha diritto ad un compenso, comprensivo di 
qualsiasi onere e spesa, determinato in relazione all'ammontare del 
complessivo investimento proposto, nelle seguenti misure: 

 fino a 500 milioni 2% 
 per la parte eccedente, fino a 1000 milioni 1% 
 per la parte eccedente, fino a 4000 milioni 0,2% 
 per la parte eccedente, fino a 8000 milioni 0,1% 
 per la parte eccedente, fino a 12000 milioni 0,06% 
 per la parte eccedente, fino a 18000 milioni 0,04% 
 per tutta la parte eccedente, senza limite alcuno 0,02% 

con un compenso massimo di L. 1.200.000. 

Nei casi in cui la definizione dell'istruttoria sia risultata im

possibile per l'insufficienza della documentazione e per la manca 
ta integrazione della stessa da parte della ditta, l'Istituto avrà 
diritto ad un equo compenso forfettario, comunque non s e r i o r e a 
L. 2.000.000. 

'"■Ml.'J UI ,\Al'{.. i)'.U-t< 
Sez dI Cred 
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orL . 'B'
r 

Il compenso è erogato per il 50% dopo la consegna da parte dell'I

situto della monografia istruttoria e per il restante 50% dopo il 
pr owed m e n t o del Ministro di ammissione a contributo d e 11 ' inve s t_i 
mento . 

Art ■ 7 

La presente convenzione deve essere registrata, in esenzione da 
tutte le imposte di cui all'art. 73 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219, a cura dell'Istituto. 

Roma, 1ì 

RICE/„ ;o 
PROTOCOLLO 

PER ACCETTAZIONE/ 
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CONVENZIONE PER L ' I S T R U T T O R I A RELATIVA A DOMANDE 

D I _ CONTRIBUTO AI S E N S I DELL_|ART. 2 1 DELLA LEGGE 1 4 

MAGGIO 1 9 8 1 N . 2 1 9 

P R E M E S S O 

- che l'art. 21 della legge 14 maggio 1981 n. 219, 

prevede la concessione di contributi per ripara

zione, adeguamento funzionale e ricostruzione 

anche delocalizzata, degli _ stabilimenti indu-

striali danneggiati dagli eventi sismici del 

novembre '80 e febbraio '81; 

- c h e 1 '_art_._9_, 2°; comma del D.L. 27 f ebbraio_1982, 

n. 57, convertito con modificazioni in legge 29 

aprile 1982, n. 187 prevederne all'attuazione 

__del la predetta disposi zion e_l e g is la ti va _p.ro yv e d a 

con poteri eccezionali_ ed in_.deroga ..a__fcu_tte 1 e 

norme y igenti, il P r e s i de n t e___d e 1 _. C o n.s i g 1 i o_ __d e i 

Ministri direttamente o a mezzo.di_a 1 tr_o_Ministro 

ali'uopo designato ;_ 

- che il Presidente del Con.si.glio _dei_Ministri.,..json^_ 

_J^Jì££±9-__irL_d_ata__27 mar.zo__.1984 , . ha designato _per 

1 La11ua_zion.e dejgli interventi _in parola., il 

_..-M4n.i_stro On ._l_e _ Giuseppe. Zamberletti , nel_.seguito 

http://_p.ro
http://Con.si.glio
http://mar.zo__.1984
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_dgll_._at_.o_ indicato. come . I'M ini stroL'.. _ 

.  c h e , . . a l f ine , d i _ r . i p a r t i r e . _ t r a _le_ d i t t e _richìe_den _| 
! j 
—td !e _ . r i s o r s e _ _ f i n a n z i a r i e d i s p o n i b i l i . , . . . s.ono _ 

 : . s t a t i J _ i n _ l i n e a _ d i . p r i n c i p i o . , . _ r i t e n u t i . a m i n i s s i b Ì T _ . _. __ 

—   — l 1 a._ contributo. .. i .programmi di. investimento 

.proposti dalle ditte richiedenti,_purché contenu

ti nell'ambito di un rapporto  tra costo 

...dell'investimento e numero medio dei dipendenti 

nei dodici mesi antecedenti al sisma  di L. 133_ 

milioni per gli interventi comprendenti opere di 

adeguamento funzionale e di.. L 266 milioni ..per 

gli interventi volti ..alla delocalizzazione. dello 

stabilimento produttivo; __ . 

che , ...per—le . ditte., che—hanno, proposto interventi _. 

L_Lec cedenti gli.._imp orti, .—determinati in base al 
I 

cr_i_ter io_sopr_. richiamato,___si.^ray.visal.!_opporiu^ ! 

__nità__di s o t t o p o r r e .  a _.s peci  f ica Lstxu t  to r ia_di_ j_ 
! 
i 

I s t i t u± i—di . . _Cr edito—_aXl_!_uop o —cjsn.venza onat i  ,—la !_ 

43 o s sib i l i t à — d i . . _amm e 11 e r e a e a n i r x b ut o,_ 

quota di i n v e s t i m e n t o ecceden te  _p r i d e t t i 

impor t i—— ovvero—una p a r t e d i—ta le—eccedenza 

■ ve r i f i c ando—la  s p e c i f i c a  v a l i d i t à tecnica ,—econo .u 

mica  e  f i n a n z i a r i a d e l l a  g l o b a l i t à  d e g l i — i n v e s t i L 

; menti" p r o p o s t i  i n  r e l a z i o n e a l l a  p r e d e t t a — q u o t a 

http://_dgll_._at_.o_
http://di_r.ipartire._tra
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j aggiuntiva di investimento; 

che a tali fini ci si possa avvalere dell'opera 

degli Istituti abilitati all'esercizio del credi

to industriale, già utilizzata per la conc_essiorie_ 

dei contributi previsti dall'art. 32 della 

medesima legge 219/81; 

 che le modalità e gli oneri per l'espletamento 

dell'istruttoria dei predetti Istituti di Credito 

vanno regolate con una convenzione tipo, aperta 

all'adesione degli Istituti medesimi. 

Art_L_l 

Le premesse sono parte integrante del presente 

atto. 

Art. 2 : 
i i 
;Ciascun Istituto di Credito di diritto pubblico,_J 
! | 
abilitato all'esercizio del credito _industr.i_ale_,_.ha. I 
i i 
facoltà di aderire alla presente. _convenzi_on_e .__ I 

~r " "   . 
i i 

',h ' ades ione dev e risu ltare d a _ di eh iar a z i.o.n_e__ _i n.co.ndi _̂_.__ 

jzionata di volontà dell ' organo^ abili tato ad assume i 

_!re la relativa obbligazione. Detta dichiara, ipn.e. 
può essere espressa rn_e_diante sottoscrizione di 
j i 
^opia della presente convenzione. Alla dichiarazio ! 

""~| " ~ "' • ■ — j 

:ne __di volontà, autenticata nella sottoscrizione, i_ 

.deve essere allegato estratto, .dello ._ statuto o 
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_!_ regolamento .da l ____uale__.risulti _i„l—potere ..di.. as_sumere. 

1'obbligazione. 

Art. 3 

. L'Istituto.di Credi to, ricevuta. ..dal _M.inis.tro. .copia _ 

del la domanda _di. _ccncession_e_del .contributo avanza

ta dalla Ditta, richiede direttamente alla stessa 

possibilmente in unica soluzione, e dandone notizia 

.al Ministro.  ..la documentazione che ritenga 

. . __ .necessaria per la completa valutazione dell'inizia

.tiva, _ dell.'attivi tà. pregressa. della _ .Ditta, con 

._ riferimento, anche agli .anni antecedenti, agli, .eventi.. 

sismici del._ novembre .1980. e .febbraio .1981, _e dei. 

,,̂..̂. _ relativi .risultati. ..Qualora la_._Di tta _ non . fornisca .. 

■v£
v-y^'<.•< *

u
'
t
'

t
* — g 11— ? 1emen11 — r

lehiesti—.nei__30__gìomi. succ.es, 

s.iy ìj 1___I s.t.i.tuto__di Cr_e.dito_ ri f.er isee_e.ua 1 mente .aì 
i i 

j. Ministro _su.llj.ini ziati.v.a». esprimendo _ i l par.ene _ 
i 

i s u 11 a_b.a s e __d egl _._e le me n t i_acqui s i t i . . 

.11 termine per. _1J i s t r u t t o r i a  .as cuna domanda_è _ 

_d e.ter.m inai o in . 9 0 _ .giorni dal 1 'acquis ìzioxi e—d ella. — 

documentazione— occorrjs.n.te_ali_LIstituto per—esprime. 
i r 

. _, r.e_iL—prop r i_o ...parew 

I 
_ Ove la documentazione acquisi ta nei 30— giorni 

I 
dallLIs tituto sia dei... tutto insufficiente alla 

definizione dell'istruttoria e siano—trascorsi 

http://_M.inis.tro
http://succ.es
http://e_e.ua
http://_su.llj.ini
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' i n f r u t t u o s a m e n t e g i o r n i 60 _ da_lla_ r i c h i e s t a d i I 

! ì 
,integrazione, l'Istituto restituisce al Ministro, : 

_ii _______l___i___d_»_lle comunicazioni intercorse _ oon__l.aj 
■ i 
,I_itta_,__gl_i_at_ti__per_ le determinazioni del caso. i 
i ' 

Art. 4 

L'Istituto, deve svolgere ogni attività volta ad 

acquisire precisi elementi di valutazione per un 

giudizio conclusivo sulla possibilità di ammettere 

.a contributo anche. la quota di investimento 

eccedente gli importi indicati in premessa ed 

individuati, sulla base del numero medio dei 

dipendenti dello stabilimento danneggiato nei 

dodici mesi antecedenti al sisma, verificando la 

specif_c_a__validi_tà .tecnica, economica e finanziaria 

..degli inyestimen_ti_ proposti, ma _ ..esprimendo _.il .. 
i 
i 
.relativ^_p^rere___s_olamente_ in relazione.alla oredet
I " "" 
ta quota aggiuntiva di investimento, ed individuan.do._J 
'eventualmente 1 ' entità della diversa, e. minore quota 
j 

l 
!§SgÌyH£i_Y_a di inv.e_s.t_imento_.ammissibile . 

I risultati di ciascuna istruttoria «onn_.romunica.ti

,al Mij_L_str_cu. _c_on__apposita relazione —corredata _ da 
i 
i 
c o p i a _del_l„a . d o c u m e n t a z i o n e — e . d e l l e . . . d i e h i a r a z i o n i _ _ 

r a c c o l t e . __ __ i 
f " " "" "" " " " ~ 1 
i t 

A r t . 5 

http://individuan.do._J
http://nv.e_s.t_i
http://�onn_.romunica.ti
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L ' a t t i v i t à i s t r u t t o r i a e l a r e l a z i o n e f i n a l e , h a n n o 

v a l o r e e s c l u s i v o d i p a r e r e ... t e c n i c o . . . L ' I s t i t u t o . d i 

c r e _ d i t o _ non . a s sume . . a l c u n a r e s p o n s a b i l i t à a i f i n i 

deJL s u o . p a t r i m o n i o . . _ .. . _ ,_ ._.. 

A r t ^ _ 6 __ 

Per la compiuta attività istruttoria di ciascuna 

domanda rimessa dal Ministro, l'Istituto ha diritto 

ad un compenso, comprensive di qualsiasi onere e 

spesa, determinato .in .relazione all'ammontare del 

complessivo investimento preposto,, nelle seguenti 

misure: ... 

_-_ fino _a 500. mil ioni. 

-..per .la.parte..eccedente,.fino. a. 

LO0_0_-_mi l.i.oni 

2% 

- 1 % . 

r__ p.er l a . _ p a r t e . e c c e d e n t e , f i n o a . 

! 
_40.00-.mil i o n i -0,2% 

. p e r l a . p a r . t j e - e c c e d e n t e - , ino a-

_80Q_0_mi l ion i - 0 , 1 % -

=■_p ar__la—p a r te__e e e e d e nt.e. , f i n o _ a -

JL200O - m i l i o n i . .o,oe 
-pjsr_-ia _par_ te . e c c e den te . , - - f i no—a-

- i 8 ODO ___ i i i o n i _ -0.O4. i-

=—per— t u t t a — l a -p an te—e oc e d e n t e . -

! 
J.—senza limite, alcuno -0,02% 

http://_40.00-.mil
http://la.par.tje
http://-0.O4.i
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conjin_compenso massimo di L. 1.200.000 

Nei_cas_i_ in__c_ui .1 a_definizione dell ' istruttoria _si.a 

. .. ̂ i.S-Hl-t^ta-..impossibile _ per. 1.'i.nsjjf f ic_ienzsi___della ; 

d°?u,1le"fazione e per_la mancata integrazione della 

stessa da parte della .ditta,.... 1 • Istituto __ avrà 

. fritto, ad _un equo compenso _ forfettario, comunque 

non superiore a L. 2.000.000. 

Il compenso è erogato per il 50% dopo la consegna 

-_ da„-P.ar.te de 11^ is ti t_ut.o_.del la monografia _ istruttoria _ 

._.._e p e r i i restante . 50% .dopo . il provvedimento del 

..Mini_strp__di __ ammissione _._a contributo __dell ' inve-

stimento_. 

Art_-__7 

- - - -. 
LJ-P.r„.se_t_e_cqnve.n_zio_n_e_.d_ev.__esser.e..re_istra.ta, in_| 
e . ?^J l .^one__^a__J :u_ t t_e_ le . i m p o s t e d i _ c u i a l l _ _ a r t _ 7 3 i 

ì - - - - - - - -
^ e l l _ § iegS-e 14 m_a.ggio_._J_981_ n_. 219_,_—a c u r a ! 

http://t_ut.o_.del
http://m_a.ggio_._J_9


Camera dei Deputati - — 224 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

' C e r t i f i c o _ i o _ s o t t o s c r i t t o dr._GIUSEPPE DELLO RUSSO, Notaio in 

t ~ "" '" " " " " ' " " [ 
Napoli con stud_io_ivi_ alla .Galleria JJmberto. 1° _n. 27., ìscrit-

. to. _. al... .Ruolo ..-del.. Distretto Notarile di—Napoli che :. senza 

l'assistenza del testimoni, per : espressa rinuncia fattavi dal

la parte,__cpn . il .mio. assenso , il signor Aw.'__ GIUSEPPE ..DI_ 

VAGNO, nato a Conversano il 31 gennaio 1S22 nella -qualita-di 
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UOOUUOK. 
P C M 191 

U-i-& 

V&mfjV£f/.\ 
IL MINISTRO PER IL COORDINAMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 
designato all'attuazione degli artt.21 e 32 legge 219/81 

CONVENZIONE PER L'ISTRUTTORIA RELATIVA A DOMANDE DI CONTRIBUTO AI 
SENSI D E L L ^ A t T ^ ^ P E L L A LEGGE 14 MAGGIO 19 81 N. f ^ ^ 0 K S |fflTE-

/y ' /<t\ . ART. ZI 

P R E M E S S O 
UE? 

che 1 ' art"r_M—.delia legge 14 maggio 1981 n.219, prevede la conces 
sione di contributi per riparazione, adeguamento funzionale e 
ricostruzione anche delocalizzata, degli stabilimenti industria
li danneggiati dagli eventi sismici del novembre '80 e febbraio 
•81; 

che l'art.9, 2° comma del D.L. 27 febbraio 1982, n.57, converti
to con modificazioni in legge 29 aprile 1982, n.187 prevede che 
all'attuazione della predetta disposizione legislativa provveda 
con poteri eccezionali ed in deroga a tutte le norme vigenti, il 
Presidente del Consiglio dei Ministri direttamente o a mezzo di 
altro Ministro all'uopo designato; 

che il Presidente del Consiglio dei Ministri, con decreto in da
ta 27 marzo 1984, ha designato per l'attuazione degli interventi 
in parola il Ministro On.1 e Giuseppe Zamberletti, nel seguito 
dell'atto indicato come "Ministro"; 

che,al fine di ripartire tra le ditte richiedenti le risorse fi
nanziarie d i s p anTb L 1A_T?V o n o stati, in linea di principio, ritenu 
ti ammi s s i'b i l̂i 'a?, contrai irto i programmi di investimento proposti 

ta'-.-.v;-' / XfcK^^'o 4 K^ 
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iMOOuuseio| 
]p e M 193] 

7^ymMym/>à 

' "7 ì 

dalle ditte richiedenti, purché contenuti nell'ambito di un rap

porto  tra costo dell'investimento e numero medio dei dipenden

ti nei dodici mesi antecedenti al sisma  di L.133 milioni per 
.gli interventi comprendenti opere di adeguamento funzionale e di 
L.266 milioni per gli interventi volti alla delocalizzazione de_l 
lo stabilimento produttivo; 

che, per le ditte che hanno proposto interventi eccedenti gli im 
porti determinati in base al criterio sopra richiamato, si ravvi 
sa l'opportunità di sottoporre a specifica istruttoria di Istitu 
ti di Credito all'uopo convenzionati, la possibilità di ammette
re a contributo, anche la quota di investimento eccedente i pre
detti importi  ovvero una parte di tale eccedenza  verificando 
la specifica validità tecnica, economica e finanziaria della gl£ 
balità degli investimenti proposti in relazione alla predetta 
quota aggiuntiva di investimento; 

che a tali fini ci si possa avvalere dell'opera degli Istituti a_ 
bilitati all'esercizio del credito industriale, già utilizzata 
per la concessione dei contributi previsti dall'art.32 della me
desima legge 219/81; 

che le modalità e gli oneri per l'espletamento dell'istruttoria 
dei predetti Istituti di Credito vanno regolate con unaconvenzione 
tipo, aperta al 1'.adesJ.one degli Istituti medesimi. 

V ! 
/i/i' . ■ "■. 

7 J ^ ^ 
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OOUUBIO 
C M 198 

WMMtMZM, 

A r t . 1 

L e p r e m e s s e s o n o p a r t e i n t e g r a n t e d e l p r e s e n t e a t t o . 

A r t . 2 

Ciascun Istituto di Credito di diritto pubblico, abilitato all'e

\ sercizio del credito industriale, ha facoltà di aderire alla pre

io» sente convenzione. L'adesione deve risultare da dichiarazione in

/'/condizionata di volontà dell'organo abilitate ad assumere la rela 
$y tiva obbligazione. Detta dichiarazione può essere espressa median 

te sottoscrizione di copia della presente convenzione. Alla dichia 
razione di volontà, autenticata nella sottoscrizione, deve essere 
allegato estratto dello statuto o regolamento dal quale risulti 
il potere di assumere l'obbligazione. 

Art . 3 

L'Istituto di Credito, ricevuta dal Ministro copia della domanda 
di concessione del contributo avanzata dalla Ditta, richiede diret 
tamente alla stessa  possibilmente in unica soluzione e dandone 
notizia al Ministro  la documentazione che ritenga necessaria per 
la completa valutazione dell'iniziativa, dell'attività pregressa 
della Ditta, con riferimento anche agli anni antecedenti agli even 
ti sismici del novembre 1980 e febbraio 1981, e dei relativi risul_ 
tati. Qualora la M"t tànònsf orni s e a tutti gli elementi richiesti 
nei 30 giorni s.ócce'ssivi,. l'Istituto di Credito riferisce egual

i ■:-, 
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jMOOULlSIOl 
!P CM 198I 

'■---.- , ,™«nte al Ministro sull'iniziativa, esprimendo il parere sulla base 
_•'':'/ degli elementi acquisiti. 

W!£\>*
1 termine per l'istruttoria di ciascuna domanda è determinato in 

£*^ 90 giorni dall'acquisizione della documentazione occorrente all'I

stituto per esprimere il proprio parere. 
Ove la documentazione acquisita nei 30 giorni dall'Istituto sia del 
tutto insufficiente alla definizione dell'istruttoria e siano tra

scorsi infruttuosamente giorni 60 dalla richiesta di integrazione, 
l'Istituto restituisce al Ministro, integrati dalle comunicazioni 
intercorse con la Ditta, gli atti per le determinazioni del caso. 

Art . 4 

L'Istituto deve svolgere ogni attività volta ad acquisire precisi 
elementi di valutazione per un giudizio conclusivo sulla possibili 
tà di ammettere a contributo anche la quota di investimento ecce

dente gli importi indicati in premessa ed individuati sulla base 
del numero medio dei dipendenti dello stabilimento danneggiato nei 
dodici mesi antecedenti al sisma, verificando la specifica validi

tà tecnica, economica e finanziaria degli investimenti proposti, 
ma esprimendo il relativo parere solamente in relazione alla pre

detta quota aggiuntiva di investimento ed individuando eventualmen 
te l'entità della diversa e minore quota aggiuntiva di investimen 
t o ammi s s ib i1 e. 
I risultati di ^ìascuna istruttoria sono comunicati al Ministro,' 

c o n app o s i f t a rfellazione c o r r e d a t a da c o p i a d e l l a documentazione e 
Hj delle dichiarai ioni,^r accolte 

"<$? 
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Art , 

L'attività istruttoria e la relazione finale hanno valore esclusi

vo di parere tecnico. L'Istituto di credito non assume alcuna re

sponsabilità ai fini del suo patrimonio. 

> \ Art. 6 

v
f%'. ̂ APer la compiuta attività istruttoria di ciascuna domanda rimassa 

/dal Ministro, l'Istituto ha diritto ad un compenso, comprensivo di 
qualsiasi onere e spesa, determinato in relazione all'ammontare del 
complessivo investimento proposto, nelle seguenti misure: 

 fino a 500 milioni 2% 
 per la parte eccedente, fino a 1000 milioni 1% 
 per la parte eccedente, fino a 4000 milioni 0,2% 
 per la parte eccedente, fino a 8000 milioni 0,1% 
 per la parte eccedente, fino a 12000 milioni 0,06% 
 per la parte eccedente, fino a 18000 milioni 0,04% 
 per tutta la parte eccedente, senza limite alcuno 0,02% 

con un compenso massimo di L. 1.200.000. 

Nei casi in cui la definizione dell'istruttoria sia risultata im

possibile per l'insufficienza della documentazione e per la manca. 
ta integrazione della stessa da parte della ditta, 1 ' Istituto avrà 
diritto ad un equcy*̂ ojn_>anS/CX forfettario, comunque non superiore a 
L. 2.000.0001 / / ,' ■ - \\ \ 

*
:
i ;f  • ... i 

' ^ . 
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Il compenso è erogato per il 50% dopo la consegna da parte dell'I

"X situto della monografia istruttoria e per il restante 50% dopo il 
\ ■* provvedimento del Ministro di ammissione a contributo dell'investi 
ì ;. 

>'.' ì , mento . 
i 

f 
Art. 7 

La presente convenzione deve essere registrata, in esenzione da 
tutte le imposte di cui all'art. 73 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219, a cura dell'Istituto. 

Roma, i ì 2 6"MAG. 1986 

sez"— r r ?z? 
IL C R E ^ i l O •   . à ;« IALE 

II 

 segue autentica _
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A.5 04-4 del Repertorio 
Certifico io sottoscritto Dott .Vincenzo SORTONE, Notaio i.i Ro
ma, con studio 111 via del òesù n.62, iscritto nel ruolo dei 
Collegio Notarile dei Distretti riuniti di Roma, Velletn e 
Civitavecchia, che 1 sigg. Rosa Dr Cesare, nato a Ro^a il 25 
Ottobre 1 S3S e Troisi dr Carlo, nato a Roma il 1° agosto 1930, 
nella loro rispettiva qualità di Direttore di Sede e di Condi
rettore di 1 °,ambedue domiciliati per la carica in Roma,ove 
appresso, 1 quali intervengono al presente atto m nome,per 
conto ed m legale rappresentanza della SEZIONE SPECIALE P3R 
IL CREDITO INDUSTRIALE presso la BANCA NAZIONALE DEL LAVORO, 
con sede m Roma, via Campania n.45, codice fiscale 00605610582, 
in virtù delle disposizioni statutarie che regolano la vita 
del predetto Istituto, hanno sottoscritto in mia presenza in 
calce ed a margine dei fogli intermedi la scrittura che pre
cede, prima della sottoscrizione dell\altra parte. 



Camera dei Deputati — 232 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

f^m^Mm WMOk 

te 5.ss 

ATTO AGGIUNTIVO ALLA CONVENZIONE IN DATA 2 GIUGNO 1982 PER L'ISTRUT -
TORIA RELATIVA A DOMANDE DI CONTRIBUTI PREVISTI DALL'ARTICOLO 32 DEL-
LA LEGGE 14 MAGGIO 1981 N.219. 

DA UNA PARTE 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri - nel prosieguo dell'Atto de 
nominato "Il Concedente" - competente all'attuazione degli interventi 
di cui all'articolo 32 della Legge 14 maggio 1981 n.219 e, per esso, il 
Capo dell'Ufficio Speciale per l'attuazione degli interventi straordi
nari attribuiti al Presidente del Consiglio dei Ministri Prefetto Ing-. 
Elveno Pastorelli, delegato_alla stipula del presente atto giusta 
nanza in data 19 settenibre 1987 n. r/PRES ., C.f. 80188230587. 

DALL'ALTRA 

L'Istituto Mobiliare Italiano, - nel prosieguo denominato "Istituto 

di Credito" e, per esso, il Sig.Dr. Mario ERCOLANI.nella qualità di 
Sostituto del Presidentp.il quale interviene nel présente atto giusta 

i poteri spettantigli per statuto, 
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'mwmr//m^&^m mwy 
2. 

che s i a l l e g a ( A 1 1 . 1 ) . C . f . : 00448420588; 

P R E M E S S O 

CHE l'articolo 32 della Legge 14 maggio 1981 n.219 ha previsto la rea 
lizzazione di un programma di insediamenti industriali di piccola e 
media dimensione, per promuovere lo sviluppo delle zone disastrate 
dal sisma del novembre 1980, contestualmente disponendo l'individua
zione e 1'infrastrutturazione di aree all'uopo destinate; 

CHE, a mezzo di Convenzione in data 2 giugno 1982, approvata con De

creto Ministeriale in data 27 maggio 1982, il Concedente ha affidato 

all'Istituto di Credito l'istruttoria sulle domande rivolte all'ot

tenimento dei contributi anzidetti; 

CHE l'articolo 8, punto 3, del Decreto Legge 26 gennaio 1987 n.8 con 
vertito, con modificazioni, dalla Legge 27 marzo 1987 n.120 ha previ 
sto la concessione di contributi in conto capitale in favore di im
prenditori che realizzino strutture, a servizio delle accresciute e-
sigenze sociali determinate dall'attuazione dell'art.32 della Legge 
14 maggio 1981 n.219, nei Comuni sedi dei nuclei industriali di cui 
al citato articolo 32 della Legge 14 maggio 1981 n.219, in quelli 
dichiarati disastrati con Decreti del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 30 aprile 1981 e 14 settembre 1983, rispe 
te pubblicati nella Gazzetta Ufficiale n.126 del 9 maggioy 
256 del 17 settembre 1983, nonché in quelli gravemente da 
ad essi confinanti; 
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- CHE con Ordinanza in data 20 febbraio 1987 n.71/219/ZA, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n.52 del 4 marzo 1987, il Ministro delega
to pro-tempore ha dettato le norme di attuazione del citato articolo 
8, punto 3 del Decreto Legge 26 gennaio 1987 n.8, convertito, con mo 
dificazioni, dalla Legge 27 marzo 1987 n.120, in ordine alle modali
tà di assegnazione ed erogazione dei contributi a favore dei richie
denti; 

- CHE l'articolo 4 della succitata Ordinanza n.71/219/ZA prevede che il 
contributo venga concesso ai richiedenti previa istruttoria tecnico-
economico-finanziaria svolta da un Istituto di Credito; 

- CHE, in considerazione di quanto fin qui esposto, si rende opportuno 

procedere alla stipula di un atto aggiuntivo, al fine di comprendere 

anche l'attività istruttoria da svolgersi, da parte dell'Istituto 

di Credito, in ordine alle domande presentate ai sensi e per gli 

effetti del citato art. 8 punto 3, del Decreto Legge 26 gennaio 1987 

n. 8, convertito, con modificazioni, dalla Legge 27 marzo 1987, n.120; 

- CHE con nota in data 5 aprile 1988 l'Istituto di Credito ha dichia
rato la propria disponibilità alla firma del presente atto aggiunti
vo alla citata Convenzione in data 2 giugno 1982; 

Tutto ciò premesso, tra le parti come sopra costituite si conviene e 
si stipula quanto segue 
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A r t . 2 

Il Concedente affida all'Istituto di Credito - che accetta-— l'istrut 
toria sulle domande di contributo presentate ai sensi e per gli effetti 
dell'articolo 8, punto 3, del Decreto Legge 26 gennaio 1987 n.8 conver
tito, con modificazioni, dalla Legge 27 marzo 1987 n.120. 

L'istruttoria di ciascuna domanda dovrà essere completata entro 90 gior 
ni dal ricevimento delle medesime trasmesse a cura del Concedente. 

Art. 3 

Per quanto non espressamente modificato con il presente atto, conserva 
pieno vigore la Convenzione originaria in data 2 giugno 1982. 

Art.4 , 

Tutte le spese e gli oneri del presente atto aggiuntivo sono a carico 
dell'Istituto di Credito, il quale dichiara che intende avvalersi del
le esenzioni previste dalla Legge 14 maggio 1981 n. 219, trattandosi di 
atto preordinato all'attuazione della Legge per la ricostruzione e lo 
sviluppo delle zone colpite dal sisma del novembre 1980. 
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Alla registrazione del presente atto provvede l'Istituto di Credito. 

V. V 

Roma, lì \ Q f̂ r, jggg 

Per il Presidente del 
Consiglio dei Ministri 
Il Capo dell'Ufficio Speciale 

(Pas/ofrelli) 

- Istituto Mobiliare Italiano 

AUTENTICA DI FIRMA 
Certifico io sottoscritto Dr. Giovanni VICINI, Notaio in 

Roma, iscritto nel Ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di 
Roma, Velletri e Civitavecchia, che la sottoscrizione che pre
cede è stata apposta in calce alla presente scrittura privata, 
in mia presenza, dal Signor: 

- Dr. Mario ERCOLANI, nato a Roma il 6 agosto 1913, domi
ciliato per la carica in Roma, Viale dell'Arte n. 25 - EUR 
- in qualità di Consigliere Sostituto (in virtù dell'art. 1 
del R.D.L. 2 giugno 1946 n. 491 e della delibera del Consiglio 
di Amministrazione dell'Istituto Mobiliare Italiano - I.M.I. -
in data 16 luglio 1985), del Presidente dell'Istituto Mobilia
re Italiano medesimo, Ente di Diritto Pubblico con sede in 
Roma, ove sopra, con i poteri di cui all'art. 21 dello Statuto 
approvato con D.M. 11 giugno 1962 (G.U.233 del 15 settembre 
1962) e modificato con i D.M. 3 settembre 1966 (G.U. 260 del 
18 ottobre 1966), 6 marzo 1978 (G.U. 195 del 13 luglio 1978) 
e 21 dicembre 1978 (G.U. 28 del 29 gennaio 1979), 2 giugno 
1982 (G.U. 230 del 21 agosto 1982), 23 gennaio 1985 (G.U. 37 
del 12 febbraio 1985), 20 dicembre 1985 (G.U. 21 del 27 gen
naio 1986) e 22 gennaio 1987 (G.U. 41 del 19 febbraio 1987); 
della cui identità personale, qualifica e poteri io Notaio 
sono certo, previa rinuncia, confer mto~,,RQnsenso, all'assi
stenza dei testimoni. f^' 

Roma, lì sei/ftiaggio miller 



Camera dei Deputati — 237 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri - nel prosieguo dell'Atto de 

nominato "Il Concedente" - competente all'attuazione degli interventi 
di cui all'articolo 32 della Legge 14 maggio 1981 n.219 e, per esso, il 
Capo dell'Ufficio Speciale per l'attuazione degli interventi straordi
nari attribuiti al Presidente del Consiglio dei Ministri Prefetto Ing-. 
Elveno Pastorelli, delegato alla stipula del presente atto giusta Ordi
nanza in data 19 settembre 1987 n. .7FRES' ., C.f. 80188230587. 

DALL'ALTRA 

I l Mediocredito reg iona le de l la B a s i l i c a t a - nel prosieguo denomina

to " I s t i t u t o d i Cred i to" e , per esso , i l Sig.Vincenzo Verrastro ne l l a qua 

l i t à d i Presidente j i i quale in t e rv iene ne l"presente a t t o g ius ta de-

•r 
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2. 

di Comitato del 5/2/88 che s i a l l ega (A11.1); 

J 

P R E M E S S O 

CHE l'articolo 32 della Legge 14 maggio 1981 n.219 ha previsto la rea 
lizzazione di un programma di Insediamenti industriali di piccola e 
media dimensione, per promuovere lo sviluppo delle zone disastrate 
dal sisma del novembre 1980, contestualmente disponendo l'individua-
-zione e 1'infrastrutturazione di aree all'uopo destinate; 

CHE, a mezzo di Convenzione in data 2 giugno 1982, approvata con De

creto Ministeriale in data 27 maggio 1982, il Concedente ha affidato 

all'Istituto di Credito l'istruttoria sulle domande rivolte all'ot

tenimento dei contributi anzidetti; 

CHE l'articolo 8, punto 3, del Decreto Legge 26 gennaio 1987 n.8 con 
vertito, con modificazioni, dalla Legge 27 marzo 1987 n.120 ha previ 
sto la concessione di contributi in conto capitale in favore di im
prenditori che realizzino strutture, a servizio delle accresciute e-
sigenze sociali determinate dall'attuazione dell'art.32 della Legge 
14 maggio 1981 n.219, nei Comuni sedi dei nuclei industriali di cui 
al citato articolo 32 della Legge 14 maggio 1981 n.219, in quelli 
dichiarati disastrati con Decreti del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 30 aprile 1981 e 14 settembre 1983, rispettivamen
te pubblicati nella Gazzetta Ufficiale n.126 del 9 maggio 1981 e n. 
256 del 17 settembre 1983, nonché in quelli gravemente danneggiati 
ad essi confinanti; 
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4 

con Ordinanza in data 20 febbraio 1987 n.71/219/ZA., pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n.52 del 4 marzo 1987, il Ministro delega
to pro-tempore ha dettato le norme di attuazione del citato articolo 
, punto 3 del Decreto Legge 26 gennaio 1987 n.8, convertito, con mo 

dificazioni, dalla Legge 27 marzo 1987 n.120, in ordine alle modali
tà di assegnazione ed erogazione dei contributi a favore dei richie
denti; 

CHE l'articolo 4 della succitata Ordinanza n.71/219/ZA prevede che il 
contributo venga concesso ai richiedenti previa istruttoria tecnico-
economico-finanziaria svolta da un Istituto di Credito; 

CHE, in considerazione àx quanto fin qui esposto, si rende opportuno 

procedere alla stipula di un atto aggiuntivo, al fine di comprendere 

anche l'attività istruttoria da svolgersi, da parte dell'Istituto 

di Credito, in ordino alle dominde presentate ai sensi e per gli 

effetti del citato art. 8 punto 3, del Decreto Legge 26 gennaio 1987 

n. 8, convertito, con modificazioni, dalla Legge 27 marzo 1987, n.120; 

CHE con nota in data 9 marzo Ì988 l'Istituto di Credito ha dichia

rato la propria disponibilità alla firma del presente atto aggiunti

vo alla citata Convenzione in data 2 giugno 1982; 

Tutto ciò premesso, tra le parti come sopra costituite si conviene e 
si stipula quanto segue 

Art. 1 

Le premesse hanno valore di patto e si intendono riportate al presen

te articolo. 



Camera dei Deputati — 240 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

m&m 

Il Concedente affida all'Istituto di Credito - che accetta-- l'istrut 
toria sulle domande di contributo presentate ai sensi e per gli effetti 
dell'articolo 8, punto 3, del Decreto Legge 26 gennaio 1987 n.8 conver
tito, con modificazioni, dalla Legge 27 marzo 1987 n.120. 

L'istruttoria di ciascuna domanda dovrà essere completata entro 90 gioj_ 
ni dal ricevimento delle medesime trasmesse a cura del Concedente. 

Art. 3 

Per quanto non espressamente modificato con il presente atto, conserva 
pieno vigore la Convenzione originaria in data 2 giugno 1982. 

Art. 4 

Tutte le spese e gli oneri del presente atto aggiuntivo sono a carico 
dell'Istituto di Credito, il quale dichiara che intende avvalersi del
le esenzioni previste dalla Legge 14 maggio 1981 n. 219, trattandosi di 
atto preordinato all'attuazione della Legge per la ricostruzione e lo 
sviluppo delle zone colpite dal sisma del novembre 1980. 
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•
;
' / /

; 

4/smm^ wmm -é// 
Alla r e g i s t r a z i o n e del presen te a t t o provvede l ' I s t i t u t o d i . C r e d i t o . 

Roma, l ì 1 0 MAG. 1983 

Per i l Pres iden te del 
Consiglio dei M i n i s t r i 
I l Capo d e l l / U f f i c i o Speciale 

(Pafe . i r e i l i ) 

Rep, 

 Mediocredito regionale della Basilicata 

,.N° r ^ W AUTENTICA REPUBBLICAI TAL IANA
CERTIFICO io qui sottoscritto Avv.Omero Vomero,Notaio in Po

tenza,con lo studio «Ila Via Mazzini N°23/A,iscrÌtto al Ruolo 
dei Distretti Notarili riuniti di Potenza,Lagonegro e Melfi che, 
avendo rinunziato ai testimoni,previo il mio consenso,iI sig. 
VERRASTRO Prof.Vincenzo,nato ad Avigliano il 6 maggio 1919 e re
sidente in Potenza,ne II a qualità di Presidente del Consiglio di 
Amministrazione dell'Istituto di Credito per il Finanziawento a 
Medio Termine alle Medie e Piccole Inprsse della Basilicata 
(Mediocredito della BasiIicata)Ente di Diritto Pubblico con se
de in Potenza,via S.Remo,N°76,ove domicilia per la carica,del la 
cui identità personale sono certo,ha sottoscritto alla stia pre
senze, l'atto che precede. 

Potenza, lì 18  dì ciotto APRILE 1988 yr ~~V>. 
/¥ .... ■ "'.. 

l^'/b'^A- *> • \ 

■ ^ - • ' : 3> 
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/ C i / _*>C/,_i__ Z1
. (VA 

4*< d 

Riunione del Comitato di gestione del 5 febbraio 19 

Verbale n. 43 

Convocato si sensi o e l 1 ' a r t i c o ! o sedic i de l lo Sta tu to , oggi 

cinoue teoDraio mi 1 lenovecentoot tantot to. a l l e ore dieci 

oresso i? sede del 1 ' I s t i t u . o i n Potenza. Vis 5. Perno n. /<.. 

si e r : i T ; r n i l Comitato ai oestione. 

:o
r
r cr=s=n_i ! seguenti C o n s i o i i e n : 

Prof ■ Vincenzo VtRRriSTFO Presidente; 

.  5icu Edmondo MARRAN7IML Consio l iere: 

Dr. AldoMASWANDPEA Consiol l o ro . 

5ono a l t res ì presgntT—per i l■ EoHeuio SniUdLdla: 

 Dr. Vit tormAULENn STrTflacTT. 

A''. UmoertoTi THDLA sinoaco. 

11 I T . Faustino Somma. Vice r res ioente . i l Dr. hi enei. 

; i . " r t r i c o c c h e t t r . Corsi c i i e r e . ea i l Dr.' Fattaeie Laur i ! 

**•"=■=: ̂ e n t 

. O r e rSrST* 

:el Col legio Sinoacaie. hanno G i u s t i f i c a t o l a 

;n
;
i ne oresente i l Di re t t o re d e l l ' I s t i t u t o . Faa. Nicol i 

Aitano cne. si sensi de l l a r t i c o l o 19, l e t t e r e e ) , de l lo 

Statuto, funge da Segretar io. 

i l Fro. ioent?. constatata l a oresenza ael ia magaioranza aei 

'DpnrpQnT ; l i Comitate, o'cpiar? s'alia^ ec aoerta la 

r
*.L'ri one, reooi armonie convocata zon l e t t e ra raccomanoata 

oe~~sic !<_" ; no: r zzs ta a  _ i " i ì ' . on . io i :? '  . eo 

A. rai» Ù*(.H; 4211 Ib) 
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l . / t u t t i ,1,.Sindaci . ed avvia l a t r a t t a z i o n e deol i arooment i 

^XS^ri^ti a l i Ordine oel Giorno, a r t i c o l a t o come a p o r e s s o : 

1) l e t t u r a eo aporovazione v e r b a l e r i u n i o n e p r e c e d e n t e : 

1) comunicazioni oe l Big. P r e s i o e n t e : 

5) domande di -f inanziamento: 

4)__-endiconto _spese_oro inac ja__es t ione . 15B7.;_ 

-5L_proposta . . d i — b i l a n c i o al —31/12/87 e - de l i ba r - az io ru _; 

conseguenti-: - - L. 

6 ) - v a r i e ed even tua l i— 

1 OGGETTO 

"Let tura e"d~~aDprovaziohe v e r g a l e r i urn one Precedente 

O M I S S I S -l 
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O M I S S I S 

VI OGGETTO 

Var i e ed e v e n t u a l 1 

A1 —t*'™1 5 . , ] n n r ' -ri a ] i . p n _ ' = r . - - _ r n c i - l a r . ~ 01 ' , n n-7 '*' 

: f n t t t . r i = r jp j i e n P T a n " . e* r T - n t r 1 o u t 1 

- e i _ r . * H- 1 - i. o n - o ' ^ (Ti : . 0 1 - 1 ^ " i n . 7 ! ' 

In meri to a Quanto ampiamente m e r i t o s u l ! argomento nei 

corsn rjella r i u n i o n e del 16 dic^mOre 19B~. i l F r m i a a n t e -fa 

p resen te che . a s«=_ui t o d e l l e in iz ia t ive» a s sun te 

(W.lr. 4311 Ibi 



Camera dei Deputati — 245 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

176 '  i 
.'•'>•' congiuntamente pai cinaue Istituti interessati (Banca 

V .Jj'az*qn'aì_' del Lavoro. I.M.I., Panco di Napoli. Isveimer, 
'•■^__'Jj£«^ " " " —   —  . 

_( Mediocredito di _Ba_si_l icata) , la struttura speciale preposta 

al 1 'attuazione _degl_i_inter_Yenti in oggetto, in persona del 

■ resDonsabi le oreretto _Eastor__ili_, ..allo _ S C O P Q di noti n,?.___=_ 

r ì sen~e che —coodi tonavano—La_ oom accorooe ' . t 'oeF 

—pren_ ~di tuLM ii b r i ITS .—di  Isti tuti—ali 'assi>nziene—dei 

nuovo I n c a r i c o ; ha promosso un " incont^u lunuLusi—con —r—; 
^Aly^^l 

rappresentanti ce_lT~~ Istituti" medesimi ln~"Roma"!! alorno TS/^O'PT.r^ ' \ 

,febbraio scorso. — " i
lI
T*.i"̂ < 

Nel corso di detto incontro,, al quale in raDoresentan^_\_, >ci 

dell'Istituto ha partecipato il direttore Albano, il 

prefetto Pastorelli ha preliminarmente sgombrato il campo da 

ogni dubbio circa l'immediato ed effettivo incasso del salpo 

riguardante le commissioni di istruttoria maturate a fronte 

dell'attività espletata nella prima fase ai attuazione 

dell'art. ZZ. sssicuranao cne 1 relativi menoati di 

pagamento sono già stati trasmessi alia Banca d'Italia. 

Tali afterraaz: oni . continua il Fresiaente. hanno peraltro 

già avuto una conferma ufficiaie nel telegramma a firma 

dello stesso Pastorelli, pervenuto in data 3 fenbraio '88, e 

con il quale si dà notizia all'Istituto dell emissione in 

suo favore dell'ordinativo oi pagamento n. 78, di £. 

t?
~
7
. 844. ~°'"', in corso di accreditamento presso una banca 
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l o c a l e . 

In ordine a l l a nuove i s t r u t t o r i e , r i p r e n d e i l P r e s i d e 

pre te t to P a s t o r e l l i ha poi e v i d e n z i a t o erte i l q u e s t i o n a n o a 

suo teme: t r a smesso . e sul ouaie si erano a c c e n t r a t e l e 

maggi ori r i s e r v e de p a r t e c e g l i I s t i t u t i , deve e s s e r e i n t e s o 

__con__yr,a c e r t s e l a s t i c i t à , a l l a s t r egua di un mero paametro 

_ __D 1_. r i_. sr ' W  " T ' np"1 ' o = nl PTflmcntn n c ' i ' ; r  i . i t i i c r n i r r n r  a 

_atfdata agi i I s t i t u t i .—tcn:« un r i c j r c : ; — ' a i ore—vincz l a r t e 

in 5ede94valutagiop° aetrii—esiti di—detta a t t i v i t à . 

L ̂ esoonentennnibLer ìalt»—lid UJIIUIO—infa t t i—a—r ì bad i r e—Ta h- . ' ' ,■■/ ' / . ■*&?-

. ' [=. \~- . 
massima f i d ù c i a nel l a s e r i e t à e competenza profess ionale V*' ' v . ^ . ^ l l l ' . / ' ' / "? 

degli I s t i t u t i " i n c a r i c a t i d e l l ' i s t r u t t o r i a , quale ha avuto 

o l ì modo 01 mam> a s t e r s i in occas ione o e ì l a prima fase di 

a t t u a t : o n = o e i l ' a r t . ~2 o e i l a Legge 

lar_; = ,T,=nte p o s i t i v i . 

' 6 1 , con r i s u i t a t i 

P o  mot iv i . concluoe i l t Tes iaente . l ' a t t e a o a i u n t  v t 

convert ; r~= oel I oiuano l ^ è l . e o e s t n a t o 

ni ar ie . " n=rB _ a t t : v .  » " i ? oe i_ nuove coma' 

nel s e t t o  e oei s e r v i z i a \ a i e r e sui 3 a r t . ~2 sopra c i t a t o . 

nonché s u l l ' a r t . 8 d e l l a Legge 120/B"?, d i s t r i b u i t o nel corso 

de l l a r i u n i o n e an ì i I s t i t .  i  i par 1 ' ~nny nr.& Hel ìe 

oel i beraz iom n c c n r r 5 n t i al r e l a t i v o per f eziona;nento. e 

consegnato m o r n a ai p r e s e n t : non co . t iene i l perche 

mi "ime r ;feri mente a t a l e c u e ? t i o n » r i o . _ i rr.i t anoos i s o l t a n t o 

C^.l l , 4211 Ibi 

file:///aiere
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né 
? 

IL /-ÌL-

\ ' . ; V ^ : * ; i t a t o acc 
ordo dei 2 /o '82. 

Il P r e s i d e r t e c m e c e quinci ai Comitato 01 vo le r o e i i o e r a r e 

in mer i t o . 

Il Comitato. _ prenoenao -favorevolmente a t t o di quanto 

. r i f e r i r ò .sul l___argomentot a l l a unanimità e con l ' a s s e n s o aei 

--Col-legio-Sindacale 

DELIBERA -• 

"di - a p p r o v a r e — r i - -con tenu to - d e l l ' a t t o - -aggiunt ivo —al 

convenzione d e l . 2 giugno 1982 nel t e s t o che qui ni - s e g u i t o 

i n t eg ra lmen te "si r i D o r t a , a u t o r i z z a r l o i l R r e s i a e n t e a l l a 

r e l a t i v a s t i p u l a , con processa o: r a t e = v-x izo s i n oa o r a 

ze l i ooe r s to dal i o s t e s s o pos to ir. e==er= _] rio_-,_>ror_. 

' A777 A'7 31 *»~I ,'Z A__I_.J C_____t_NZI 7'tJL INi _iA~- I Slj ' - .O • *ér PE=' 

L ' 'gTFi-TTrriò F E L - T : -- - r : ____________ J ~ T F R f . 

DALL'ARTICOLO 72 DEi A LE'3-GE ,« nù^Blj 1°51 -'. 2 : q 

L'anno mi 1 ì e n o v e c e n t o o t t a n t o t t o . i l g iorno aei mese e-. 

n re s so l ' iJ-f-ticio Spec i a l e per l ' a t t u a z i o n e deni i 

i n t e r v e n t i di cui a g l i a r t i c o l i 21 e 72 d e l l a Leoge 14 

maggio 1981. n. 21*?. in Roma 

DA UNA I ' M F T F 

! ' r e t i c e n t e as-j i in_ ;_ : ; ._ n_._ --,r;=t'- n^ j or ri5? ì ani. o 

: - e l l ' A t t ; oencminato " l i Concecs-ri-<=' - competente 

=.11 a t t u i z i o n e o e z . ; - r t a - v e n t i o: cu: =11 a r - . i cz io 77 noi i = 
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Legge 14 maggio 1981 n. 219 e . per e s s o . 1 

del l Ufficio Spec i a l e ppr l ' a t t u a z i o n e dec l i i n t e r v e n t i 

 t u i _ a i l a r t i c o l o „ 

179 

slì-2— L a n n o 14 iTianri n 1 9°1 n . M9 

 P r e l e t i o Ino. Ei veno c ,a?rnrPÌ 1 i...—aeleo; : t e t : au le—del 

ioresaate—atte oiuzta—Or e1 n o n z a in e ? t r—15 eottembre—3°_T—nv 

^PRE5. ■ C . r . 001772: 

DALL'AL IKA 

ì1 Banco 31 Naool ì , la banca Nazionale del Lavoro, 

l ' I s t i t u t o Mobi l ia re I t a l i a n o , l ' I s t i t u t o oer lo sv i l uppo 

economico d e l l ' I t a l i a m e n a i o n a l e 'IS"EIMER), i l 

Mediocredi to r e o i o n a l e d e l l a B a s i l i c a t a  nel o r o s i e a u o 

denominati " I s t i t u t i ci C r e c i t o " e. per e s s i , 

r i s p e t t i a men t e : 

l i Banco c_ Napoli 

i ri  =>r . ■e ne. 

presente atto oiusta eiieoa 'Ali. 1>: 

=> la tane? Nazioraìe Gel L?*cz il sic. 

nei la qualità di il quale interviene 

nel presente atto giusta 

(Ali. 2): 

che si ali eoa 

Per 1'Istituto Mobiliare italiano il sio. 

nella aualita GÌ i l quale 

i n t e r v i e n e nel o resent — a t t o e*i j jsta 

a i l o r j a , ,_ ,__—^t t 

A»t~ir. 6_Y.in 42n Ibi 
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180 .-. ; : -
y .].;.. '-rvper- l 'ISVEIMER i l s i g . n e l l a q u a l i t à di 

<.• ^*JJ_E' • i l ouale i n t e r v i e n e nei p r e s e n t e a t t o g i u s t a 

cne s; a l l e g a i A ì i . 4 / : 

- per l i Meoicereo i to r e g i o n a l e d e l l e B a s i l i c a t a i l s i g . 

n e l i a q u a l i t à di , i l quali 

i n t e r v i e n e . n E l j r s s e n t f i a t t o _oiusta_ 

—ci--al lega- (A1-1-.—5J 

-P-ft-E M E-S-S -0--

- che l ' a r t i c o l o 3 2 - tisi 1-a -Leooe -14 maotno T"?81—n-;—2t9 

p r e v i s t o ' l a r e a l i z z a z i o n e di un "programma di i n sed i amenti 

" ì n o u s t n a l ì ai p i c c o l a e media a imens ione , per promuovere 

lo sv i luppo c e l l e z.one a i s e s t r s t e dai sisma del novemore 

l ' c ? ' . con te s tua lmen te cisoonenoo 1 ' ind i vi ouaz ione e 

1 ' ì n - f r s s t r - j t t u r az ione ai a r ee a l l ' u o p o q e s t i n a t e : 

- che , a mezzo ci Convenzione in da ta 2 giugno 1Q82. 

approvata con Decreto M i n i s t e r i a l » l n a a t a 27 maggio 1982. 

i l Concedente ha a + t i d a t o ai c o s t i t u i t i I s t i t u t i di 

Cred i to l ' i s t r u t t o r i e s u l l e domande r i v o l t e 

a l l ' o t t e n i m e n t o dei c o n t r i b u t i a n z i d e t t i ; 

che l ' a r t i c o l o 8. punto 3 , del Decreto Legge 26 gennaio 

1°5~ ->. 8 c o n v e r t i t o , con m o o : i K . - : i o n i , d a l i a Legge 2~ 

marzo _QB7 n. 120 n=> r r e ^ i s t c la concess ione ai c o n " i e _ t i 

in conte c a p i t a l e in -favore ci ì m o r e n c i t o n cne _reai i zz i no 

s t r u t t u r e , a s e r v i z i o c e l l e a c c r e s c i u t e esioenze. soci ala 
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qe te rmins t e Gal 1 ' a t t u a z i o n e o e i l ' a r t . 32 c e l l a i_.e> 

maggio 1981 n. 219. nei Comuni seai dei nucle i i n d u s t 

di cui al c i t a t o a r t i c o l o 32 d e l l a Legge 14 magalo 1981 n 

219, in q u e l l i d i c m a r a t i d i s a s t r a t i con Decre t i d e l 

P r e s i d e n t e del C o n s i g l i o dei M i n i s t r i in da ta 30 a o r i l e 

1981 e 14 s e t t e m b r e 1983, r i s p e t t i v a m e n t e p u b b l i c a t i n e l l a 

Gazzet ta U-f-ficiale n. 126 del 9 maggio 19B1 e n. 256 del 

17 se t tembre 1983. nonché in q u e l l i gravemente danneggia t i 

ad ess i con-finan+i : 

-xhe-con-OniiJian,-5—in da ta—20 f ebb ra io 19B~ n.—71/219 'ZA, 

rP^Dbi-i-c-ata n e l l a — g a z z e t t e U f f i e i e i e — m — 5 2 aei—4—mar..o 

19B7-.—il Mirubt iu ifelfaiurflu ur u-Leinuor e lia d e t t a t o l e norme 

"dvattuazTDTie del c i t a t o a r t i coi o ti, punto _> oel d e c r e t o 

Legge"" _.6~g"enna~io 19B7 n. 8. c o n v e r t i t o , con modi-f i c a z i o n i T " 

d a l l a Legge 27 marzo 1987 n. 120, in o r d i n e a l l e modal i t à 

di assegnazione ed e rogaz ione dei c o n t r i b u t i a -favore di 

r i c h i e d e n t i ; 

- che l ' a r t i c o l o 4 a e i l a s u c c i t a t a Ordinanze n. 71/219/ZA 

preveae cne i l c o n t r i b u t o venGe concesso ai r i c h i e d e n t i 

prev ia i s t r u t t o r i a t e e m co-economi co--fi nane ier-i a s v o l t a qa 

un I s t i t u t o di C r e o i t o : 

- che. in consi a e r a z ; one ai auento -fin qui e s p o s t o , 
si renoe 

opportuno proceae re e l l a s t i p u l a ci un a t t o a g g i u n t i v o , al 

■fine di comprendere anche l ' a t t i v i t à i s t r u t t o r i a da 

A ^ W Ch'Iti 4211 tb> 
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' '1' 
I
s tv' ''"'■ / 

'<. .v'v*'̂ *  V " svolqersi , da parte oei costituiti Istituti di Credito, in 
_. ^A*hrf .£• ■ 
' •'V'vC*'.'' "/ifcf ' ̂  
,,̂ ^ t L^^^^6r^_fine alle domande presentate ai sensi e per gli effetti 

del citato art. 8, punto 3, del Decreto Legge 26 gennaio 

1987 n. 8. convertito, con modificazioni , dalla Legge 27 

marzo 1987, n. 120. 

Tutto ciò premesso, tra le parti come sopra costituite 

—■ a 1presente -»rticoio

Art".—2 

TI 'Concedente 'àffida adii " Tstftuti '""di Treni io  ch° 

accettano  l'istruttoria sulle domande di contributo 

presentate ai sensi e per gli effetti dell'articolo 8. punto 

del Decreto Legge 26 gennaio 1987 n. 8 convertito, con 

modif icezi oni . dalla Leaoe 27 marzo 1987 n. 120. 

.'istruttoria oi ciascuna ocmance dovrà essere completate 

entro 90 oiorni del ricevimento delle meoesime trasmesse a 

cura pel Concedente. 

Art. 

Fer quanto non espressamente modificato con il presente atto 

conserva pieno vioore la Convenzione orioinaria in data 

giugno 1982. 

Art. 4 
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Tutte l e spese e g l i oner i del p r e s e n t e a t t o agg iun t ivo 

a ca r i co degl i I s t i t u t i di C r e d i t o , 1 quali d i c h i a r a n o 

intendono as 'valers i d e l i e e s e n z i o n i p r e v i s t e d e l l a Legge 14 

friggio 1^81 n. 2 i 9 . t r a t t e n o e s i ai a t t o o r e o r a i n a t o 

a l i a t t u a z i o n e c e l l a i_eoee  e r l a r i c o s t r u z i o n e e l o 

Sv'iiizpo qe; I e zone c o l p i t e dal sisma oel novemore 1980. 

Ail? r e c i s t r a t i on c=l p r e s e n t e a t t o Droweaono a l i I s t i t u t i 

GÌ  . rec i to 

O M I S S I S 

/, 
'  V 

■SA 

S O ' : , .  . 
• '<•' / 

// \ r 
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"(T 

O M I S S I S 

^■lull ' a l t r o essendo a d e l i b e r a r e , e nessuno ch'eden-iq 1* 

parole i l Pres : aen te . a l i s ore dodici s> cinai ' .nt? minuti . 

dichiara t o l t a le seaute . 

Il Segretario II Presidente 

(Bsg. Nicola Albano) (Pro-f. Vi Dftenzj^jverr ast ro) 

^t-i l^l^-yAJ^, L~--~-^ L/rWt;( U 

Repertorio n. - 7 ^ jj[ A ■> • • 

CERTIFICO io sottoscritto Avv. Omero VOMERO, notaio in Potenza 

con studio ivi alla Via Mazzini n. '23/A, iscritto nel Ruolo 

dei Distretti Notarili Riuniti di Potenza, Lagonegro e Melfi, 

che le numero undici copie fotostatiche che precedono e quanto 

della presente costituiscono estratto autentico dal verbale 

della riunione del Comitato di gestione dell ' _r;t ì I ni o -li f'i <■■-

dito per il Finanziamento a Medio Termine alle Medie e Piccole 

Imprese della Basilicata (MEDIOCREDITO REGIONALE DELLA BASILI-
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CATA (Ente di diritto pubblico con sede in Potenza,al la Via 
San Remo,N°76vtenutasi in data 5 febbraio 1988,conforme al
l'originale esistente alle pagine da 139 a 186 del libro del
le adunanze e delle deliberazioni del Comitato di gestione 
del "Mediocredito Regionale della BasiI icata"regoIarmente vi
dimato in data 1° settembre 1987 dal Notaio Antonio Foiosa 
da Pescopagano,col N°2Ó995 dL repertorio, I e cui parti omesse 
non alterano né modificano il contenuto dello stesso. 
Si rilascia a richiesta per gli usi consentiti dalla legge. 
Potenza,lì 18 -diciotto- APRILE 1988-

PO'.') :->- «-~ 

PER CCP'A CO.'.'FC^ME 
ALL CP.^.'^ALE COMPOSTO DA 
N.o£L_ FOGLI 

'L(drB,cWF'GEN^ 
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1HC T ._* 
uoouumo 
K > 198 

ORIGINALE 

'J 

'//ij/z/m;//////^ W/MJ/?/ 

ATTO AGGIUNTIVO ALLA CONVENZIONE IN DATA 2 GIUGNO 1982 PER L'ISTRUT 
TORTA RELATIVA A DOMANDE DI CONTRIBUTI PREVISTI DALL'ARTICOLO 32 DEL
LA LEGGE 14 MAGGIO 1981 N.219. 

i '>■*". "

DA UNA PARTE sf'"

v__  .— 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri  nel prosieguo dell'Atto de" 
nominato "Il Concedente"  competente all'attuazione degli interventi 
di cui all'articolo 32 della Legge 14 maggio 1981 n.219 e, per esso, il 
Capo dell'Ufficio Speciale per l'attuazione degli interventi straordi
nari attribuiti al Presidente del Consiglio dei Ministri Prefetto Ing. 
Elveno Pastorelli, delegato alla stipula del presente atto giusta Ordi
nanza in data 19 settembre 1987 n. 1/PRBS ., C.f. 80188230587. 

DALL'ALTRA 

La Banca Nazionale del Lavoro Sezione Speciale per il Credito Industria 
le , nel prosieguo denominato Istituto di Credito" e, per esso, il 
Dott.Paolo Mazzarotto nella qualità di Direttore Centrale, il quale 
interviene nel presente atto giusta i poteri conferitigli in data 11 
febbraio 1988 dal Comitato Esecutivo della Sezione stessa, come da 
estratto dal libro verbali di detto Comitato autenticato da notaio, che 
si allega (Ali.1); 

Ur S" 

, ^ ~ . 

MINISTRI 
,',7'q AL 

r^ 
P R O T N 
L 218/81 

■ Cs te? f 
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MOOUUOIO 
P C M 198 

VaWMYr'//// f^/J/// 

P R E M E S S O 

 CHE l'articolo 32 della Legge 14 maggio 1981 n.219 ha previsto la rea 
lizzazione di un programma di insediamenti industriali di piccola e l, 

\ ' 
media dimensione, per promuovere lo sviluppo delle zone disastrate' 

dal sisma del novembre 1980, contestualmente disponendo l'individua"" 
zione e 1'infrastrutturazione di aree all'uopo destinate; ■ .

r 
| : _" '

 CHE, a mezzo di Convenzione in data 2 giugno 1982, approvata cpn[De
creto Ministeriale in data 27 maggio 1982, il Concedente ha affidato 
all'Istituto di Credito l'istruttoria, sulle domande rivolte all'ot
tenimento dei contr _jt _ anzidetti; 

\ \ \ 
\ 
7^ 

CHE l'articolo 8, pi, to 3, del Decreto Legge 26 gennaio 1987 n.8 con 
vertito, con modificazioni, dalla Legge 27 marzo 1987 n.120 ha previ. 
sto la concessione di contributi in conto capitale in favore di im
prenditori che realizzino strutture, a servizio delle accresciute e
sigenze sociali determinate dall'attuazione dell'art.32 della Legge 
14 maggio 1981 n.219, nei Comuni sedi dei nuclei industriali di cui 
al citato articolo 32 della Legge 14 maggio 1981 n.219, m quelli 
dichiarati disastrati con Decreti del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 30 aprile 1981 e 14 settembre 1983, rispettivamen
te pubblicati nella Gazzetta Ufficiale n.126 del 9 maggio 1981 e n. 
256 del 17 settembre 1983, nonché in quelli gravemente danneggiati 
ad essi confinanti; 
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MODULARIO 
p C « 198 

y 

9Yy//////,;////// fY'M//// 

CHE con Ordinanza in data 20 febbraio 1987 n.71/219/ZA, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n.52 del 4 marzo 1987, il Ministro delega
to pro-tempore ha dettato le norme di attuazione del citato articolo 
8, punto 3 del Decreto Legge 26 gennaio 1987 n.8, convertito, con mo 
dificazioni, dalla Legge 27 marzo 1987 n.120, in ordine alle modali-
tà di assegnazione ed erogazione dei contributi a favore dei nchie-
denti; 

CHE 1 ' articolo 4 della succitata Ordinanza n. 71/219/ZA prevede1 che'* il 
contributo venga concesso ai richiedenti previa istruttoria tecnico-
economico-finanziaria svolta da un Istituto di Credito; 

CHE, in considerazione di quanto fin qui esposto, si rende opportuno 
procedere alla stipula di un atto aggiuntivo, al fine di comprendere 
anche l'attività istruttoria da svolgersi, da parte dell'Istituto 
di Credito, in ordine alle dominde presentate ai sensi e per gli 
effetti del citato art. 8 punto 3, del Decreto Legge 26 gennaio 1987 
n. 8, convertito, con modificazioni, dalla Legge 27 marzo 1987, n.120; 
CHE con nota in data aprile 1988 l'Istituto di Credito ha dichia
rato la propria disponibilità alla firma del presente atto aggiunti
vo alla citata Convenzione in data 2 giugno 1982; 

Tutto ciò premesso, tra le parti come sopra costituite'si conviene c-
si stipula quanto segue 

A 
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MODULARIO 

P C M 198 

7YJYYYYM7YYYYYY YY//JYY/YYY YYYY 

\ 

A r t . 1 

Le premesse hanno valore di patto e si intendono riportate al presen

te articolo. 

Art .2 

Il Concedente affida all'Istituto di Credito - che accetta - l'istrut 
toria sulle domande di contributo presentate ai sensi e per gli effetti 
dell'articolo 8, punto 3, del Decreto Legge 26 gennaio 1987 n.8 conver
tito, con modificazioni, dalla Legge 27 marzo 1987 n.120. 

L'istruttoria di ciascuna domanda dovrà essere completata entro 90 gio£ 
ni dal ricevimento delle medesime trasmesse a cura del Concedente. 

Art .3 

Per quanto non espressamente modificato con il presente atto, conserva 
pieno vigore la Convenzione originaria in data 2 giugno 1982. 

Art .4 

Tutte le spese e gli oneri del presente atto aggiuntivo sono a carico 
dell'Istituto di Credito, il quale dichiara che intende avvalersi del
le esenzioni previste dalla Legge 14 maggio 1981 n. 219, trattandosi di 
atto preordinato all'attuazione della Legge per la ricostruzione e lo 
sviluppo delle zone colpite dal sisma del novembre 1980. 
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Alla r e g i s t r a z i o n e del p r e s e n t e a t t o provvede l ' I s t i t u t o di C r e d i t o . 

Roma . lì ^ 

\ 

t 
Banca Nazionale del Lavoro 
Sezione Speciale per il 

-Credito Industriale 

Repertorio n. 4 1244 

Per il Presidente del 
Consiglio dei Ministri 
Il Capo dell'/Ufficio Speciale 

(Pastorelli) 
f rK 

XP 

Autent ica di firma 
lo sot toscri t to Dottor Mario Liquori, Notaio in Roma, con studio in Via 
Federico Cesi n.44, inscritto nel Ruolo del Colleqio Notarile dei 
Distret t i Riuniti di Roma, Vclletri e Civitavecchia, 

c e r t i f i c o 
- che il Dott. MAZZAROTTO PAOLO, nato a Treviso il venti t re 
se t tembre millenovecentoventinove, Diret tore Centrale della Banca 
Nazionale del Lavoro -Istituto di Credito di Dirit to Pubblico, preposto 
alla Sezione Speciale per il Credito Industriale presso la Banca 
Nazionale del Lavoro, numero codice fiscale 0060661/058/2, con sede 
in Roma, Via Campania n.45, ivi domiciliato per la carica, autorizzato 
con la deliberazione assunta dal Comitato Esecutivo della Sezione in 
data 11 febbraio 1988, dell ' identità personale, qualifica e poteri di 
firma del quale io Notaio sono ce r to , previa rinunzia col mio consenso 
alla assistenza dei testimoni, ha firmato l'atte? che precede alla mia 
presenza. f 
Roma, quattordici qiuano mil lenovecentoot tantot to . 

\M / hm-m 
VV?^ li ] 
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l UFRCiO DFJ. r-_.;-;37fc'_ ATTi PPiVATI R O A Ì L \ 
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C J r.r.: ! '•* V I M 

1 

' " ' Ì U i TA REGISTRAZSOKB 

(de»» d»l bo/lo * ciltr.dfcrlci". 

\ 

' v-- . 

"• >r >-'-'; 
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SEZIONE SPECIALE PER IL CREDITO INDUSTRIALE

presso la Banca Nazionale del Lavoro

COMITATO ESECUTIVO

'"ERRA.LE N. 5~ 1

Seduta dell'll febbraio 1988

11

Vise. 11_

119,

r~ e si;

èello SL:atuto -, r=
.l. ..J

~r.

u. ::esi;

Presièe~te

:~ ~ice Direttore

a ~or~a è~ll'art.

11

~l ?r.:s:dente

?ie~0:-.. tese;o
V.

P!'esiede:

Si è rlu~i~o al~e ore Il.00 Dresso la Sede Centrale della
-~~!~ . .-
~'a ...NaZlcnale del :':...:::.vo:--o :n Ro;:,&., Via Vlttcrlo Ve~eto n.

o~~~\c Esec~tivo è~l~a Sezlone Sue~lale Der il Creditc ~ndustriale,r l~i.l ...
• /. ii 1or..VQCç>,to con ~etterE. ra:::cor:;anda1:a èell' 8 :febbr<:.:.o :!-927.

... -' I
-/.

./

l''''; Sono pre~enti:

J"e:3ide:-:te I::r.

·L,r C F' 1 11 ,-.'-,0 C:Oc:t1' ,,: s~t:..J-~~:~ r- ~ ~n", r'- - - - --
1-.:t::-~v.:::: -. G. Fejèe; - :::ef'ibri del Cor;;itato Dr. F. D';~"1lello. ero

1: Gr2_Ò:i... Dr. G. :':...e·.12, :::lI'. V.'. Ol:";iel'i, Dr. \'. SC;·...l:.::.ll:lG, D:'. G.

'.1:..=:-:onTl e, èc:.11,= '::""e 1~.10, .~'.'\'. n.. 1':3.!.~J~:::'; ~l 3e bl"E.""c'arl0
I\':::'::i.. t-..:tJ èel C0"11 tat:'J !:::secu:iv0 Dr. G. r-i:::2<:.rdo.

!
i
l
I

: 1
.l._
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.l..ssistono: il P r e ~ i è e f. ~ e à €: l I·: .

i Slndacl effettivi D~. ~.:. Ba:':- o lo z z:' , I
r .• D:- .

P. Rosso e Dr. A. Salvatore.

So~o ~resenti inoltre: il D:rlgente ?re~os~2 alla Se=io~~

:J r. D Mazzarotto; il Dirigente BNL Dr. A. Calzolarl; il Ragionlere

Generale BUL Dr. U. D'Addosio.

~el verbale ~ella secu~a ~re2ede~~e:

dello Statuto e può \'aliòa:nen::e

regol armen tepe rtar: torlsulta

ORDINE DEL GIORNO

EsecutivoComltato

al sensi

Il

2) Cc~u~~caz:on: del Presidente;

.:: )

\ .

, . \

1_ : J

i
di :nt.erventi ~in&nzi~r:;

f1 na.~zi a:nento;

: -:---,;:-c:;:::: èl r:-.oèificazio'll di cOT1òiziofn
/

f:: / c c: gara:-;Zle su

\ ~... ~ . - -' .. .: --..- - ..- .... ...
\ J • •• , ..J <-<-. 't: l l l [ l D..

\
òelit>eratl;

I
I I

, \
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Il' ~ar10 ed evc0t~21i.

.. * *

o 1< I S S S

CO:,VIr,Z I o:,'r

CO;:lvcnzione con il Ministro Segretario di Stato

depli interventi previsti dall'art.32 della Legr,e

\

per }' attuaZionel

14/5/1981 n.219

I::' !)r.

r:.21?, ::--eC2.....--Jl=e pro"./\/2è.i1Jlenti per 12. :"'-=-cOS~!""'L:ZlOlìe e lo SVllu;=ìpc è o ,

,
"

;-.. .: ,1 C. c 7

G:

:-:.120, .-,"'!
C.J::" S':::;:':'~

," se:rv::..=:--.J
I

I
...... .- 1 l, ~ 4- '" ~ _ ...... _ • :

I.,.. c_ .. - c:. v '-- .... c.... ~ _..... '1

I
I

,...,.-,
c ,

~:::=2.0ne C"e2::" -:;0 :::r:dus:r::"é.:..e
j

~:::";"_ì'~, ::..:-: èé.-:O: :::::- :"uCl::"Cl}
l'

Cc~:~&~O, ~~ Co~ve~~lo~e ',-,
\'

~)c~crcLc

~~--~~\.-. .-.
._ I.... I\..':' ..L L ....l \"',_, .~

'/

i r..

i
I
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112~~tl. nel CO~'Ji,1 seà:. 0'0 -_.l 1ndustr:.al

ln c;uelll dichlarati dlsastratl,

2.r-;:. é3 pun to 3 de l

~2c::e:~ Le[2e 2[/1/: 7 n .. S ::ono st2.te èefinlte con Grè.~::.anza 20/2/1987

la quale né: SL:ab11ito,

is'trLl;:torl'""'preV2.aconcesseII

tec~lC0-eC0~o~~ca-::nanZla~lasvolta da un istitULO d: credito.

Gl1 IS::1tL.:ti Òl c:-'eèito chia:n2.tl a s ..rolgere le istru:torle;
,,--~, ~~

~~ rg~~e~to so~o [li stessl c1~que che h~lno stip~laL:c la ConY~~iò~-;,\ l l'' -,. ~;; 'J=r~ ~~~:\
;,.. ~ !; -; c::;, ,...., ..... Y"I ,... ," c: l''' " ... A .......

ÌU",:-;I1. _ -' L. • L ~ ct C u..... ~ a ..... e :: ~ o 0 e . ~ l' \ '"'; ••~.~. i \~.!. \
~" ,'~ ; ,: ,.;~.) ....,- '-i'" . l

.~,/ J l' l 1 ~ , :;,~~~ (1'-. f;::r. ..:' ~ i
::::'" U:1a r:unlone s','oltasl 2 :e'J'Jr2.10 .l.~8':J,.,.";...Or,.~;::,s .,

~:~;fflç::.O Spec:ale òè1l2, Presiàenza del CJns1gllo èe: !,~3.i\;'1~~:~J.'~/..., '- ..... ~~. ~~:i' I

Il' at"tG2.z:"oi.e à.s(;l:. :."tef"':e:--t:l. èi CGl agll art",col:. 2:' e 22 aelì.f;"f:,e-g·g~I·I:

2: 9/9,1, r""vesec'"-"', dec:, 'c,, cut, è, cu, seTe c,o-coo es,,~css0 Cj\\-

"reCecco ?sstore:':, ce'" Gel preGetto c'rLo::, 'Dece:e, ' 1\/
·::::-S:::'0;::.'0"'11-::2 a ;::ottcoorre al l=é'c;Jrì or[,2-iì è'211bcr'2'"':i ll~p;:JrO\'é:.z:-o:-:el

!:::e:L~'&-:--=:O 2g.;i''':'L::''-';.::'l é.~1& C::,;,venL.:one in ogf:: ':':c', ::é::-' :-;-:~::e-;:'é::-'e é...ICh

J
-'

;: ...- ::c:-'\.:t-.l~f: è:: ::::E::--'.r:=:. ---"""',;:--= r.re·./i~t0 ':::2l1'2:'~Gé.:t~ lr.. ..... -,:::\:~ .. ·2. ....,c~; ..

:_,:"r:-2:-':' c::. ::::;;:-"..:'<::',::>:-,:2. èc-:;-;,-,:,,::atl 22,11 Ist:-:: ...J"=·~ -dl-' ~r'~::~J
\-~-·.,j-?r;:.:C'-.é-.:::'. j
i
l~·· r'f:l;,z:~::e 5. "'-'2:-1:0 5(';:;:'2., SI pé'C';:one 2.1 Co:",::'L:a::) !:::3E:CutlVO Ò'

\-
'-=':::--::-'f- :;-:C-C.l~C::=lC-~3.~2r;·'~"'1:E. 2] CG:-l1:en'.1t..o Ò~l' I atte aEs:.~nr~\/o 2.11

l
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r~es:.,

32

I~e :-' 10

n.22.9,

do-:-e....-:èe

-; l ? .

é

è"-'

l ?S}

\
r •

al

"e~at::'Vé

è~ 2. J a

sottc,scrl tto

] L1

n.?19;

. ~,...--

• _ .:.. 1 , \.).:,

l ::. 5 :: ru t t 0 r i 2

:.rr:-·p-'7"T'!fì.. ~ -. - . - \ ~

f::.. :"'~~colo

è 0:-" 8.r.. de

Jt2.t~o

'ìe r

:1

lla.ttu:;'::l.Ole
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I

;:)r2:=;s~
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nel proslq;uo dell'~.::t1__ ?:"'-2::::S~:-':"2 je: CC~~ :[1:le>
I

Ij,::;)o:--2.;8.~O llIl CO:lceèente 11 co-;:,e1:ente all'attuazlone àegl

219 e

oe :: e s so. :. l dell'~ffl=~O S~eclale per l'a::tuazlo~e

P?,storelll,

l

, '-

l'I s t l tu t o·..;:.~. _

òell':::t2.11a

112:st::tuto I<::>8iliare I~alia:-:o,

::: l ve n. o

econO:::lCQ

eiusta

l:1te:::vent:

~\~eèiocreG:'-to reglo:1ale èella Basillca-ca nel proSleg'..Jo de n0;111n2.:: 1

1'1stl tlÀtl ;:1 2reèl~O" e, ".:'2 r es si, :"' l s;Je t 1: :. \r 2...:T12:-. :: e :

r.;'2 r - ,
--'- è: S2.g. ne2.2.a ò i

, 1.... - q '..la l e

che si allega (AII.l);

- ì Crec::o

!nèL:str:é-.. le Il nellé qU2.~::.tà è:.

che Sl al2.eg

nelle. qual:t'II

atte [iusta

: t al:. aI: o

allega'.:a (AIl.2);

presen'.:e

Sl

1. l

c~e

l'Is'::ituto

ci

I
\

\- ;:12 r

I

I
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il quale interviene nel presente atto giust

che Sl allega (All.4);

- per il Mediocredito Regionale della Basilicata il Sig.

nella· qual i tà di i l quale

1ntervlene nel presente atto giusta che si allega

(/-.11.5)

PREMESSO

per promuovere lo sviluppo delle zone

sulle

219 ha previsto l

di aree all'uopo

giugno 1982,

contributi anzidetti;

dl Credito l'istruttoria

magglo 1982, il

programma di insediamenti industriali

!'linlsteriale in data 27

CHE l'articolo 32 della Legge 14 maggio 1981 n.

aff~dato ai costituiti Istituti

do~ande rivolte all'ottenl~ento dei

- CHE l'artlcolo 8, punto 3, del Decreto Legge 26 gennaio 1987 n. 8

convertito, con modlficazioni, dalla Legge 27 marzo 1987 n. 120 ha

nrevisto la conceSSlone di coni:ributi in conto capitale in favore di

l~prenditorl che realizzino stutture, a servizlo delle accresciui:e

esip;er.ze sociali deternlinate dall' attuazlone àell' art; 32 àe 11

Legge ~4 nagg~o 1981 n. 219, nei Co~uni sedi del nuclel industrlall

di cui al cltato articolo 32 della Legge 14 magg10 1981 n. 219, ln

quelli d~chiarati disastrati con Decretl ,..10 l
u~ _ Presidente de l

C0nsìgllo dei Ministrl in data 30 aprile 1981 e 14 settembre 1982,

rispettivamente pubblicati nella Gazzetta ufficiale n. 126 de l 9

/
I
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52 del 4 marzo 1987,nella Gazzetta Ufficiale n.

71/219/ZA, pubblicat

i l I<ini str

nonchè in quell'256 del 17 settembre 1983,
",-

maggio 1981 e n.

gravemente danneg~iati ad essi confinanti;

- CHE con Ordinanza in dàta 20 febbraio 1987 n.

delegato pro-terrpore ha dettato le norme di attuazione del ci tato

articolo 8, p~nto 3 del Decreto Legge 26 gennaio 1987 n.8,

dalla Legge

Decreto Leggedel

71/219/ZA pre

da parte de i

da un Istituto di

8 punto

con nodificazionl,

dalla Legge 27 marzo 1987

in ordine alle domande presentate ai sensi

convertito,8,

con ~oèificazioni,

effetti del citato art.

dei rlchiedenti;

l'articolo ~ della succitata Ordinanza n.

contributo venga concesso ai' ric~iedenti

o~dine alle modalità di assegnazione ed erogazione dei

converito,

proceèere alla s::pula di Q~ atto a6bluntlvo, al fine di conprender

CEE, in consideraz:one di qua~to fin qui esposto, Sl rende

anche l'attivltà istruttoria da svolgersi,

pe l' gl i

Istituti di Credito,

genn?.io 1987 n.

Tutto ciò pre~esso, tra le ~arti come sopra costitulte si conviene

narzo 1987, n. 120

si stipula qua~to segue

/-.1' t . 1

Le premesse h2.J1:lO valore di patto e si intendono riportate a

presente articolo.

1-.1' t. 2

Il Concedente a:~flda agI i Isti tuti di Credi to che accettano
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l ' i s t r u t t o r i a s u l l e domande d i c o n t r i b u t o p r e s e n t a t e a i s e n s i e p e r 

g l i e f f e t t i d e l l ' a r t i c o l o 8, p u n t o 3 , d e l D e c r e t o Legge 26 g e n n a i o 

1987 n . 8 c o n v e n t o , con m o d i f i c a z i o n i , d a l l a Legge 27 marzo 1987 n . 

120 . 

L ' i s t r u t t o r i a d i c i a s c u n a domanda d o v r à e s s e r e c o m p l e t a t a e n t r o 90 

g i o r n i d a l r i c e v i m e n t o d e l l e medes ime t r a s m e s s e a c u r a d e l 

C o n c e d e n t e . 

t r i 

ruan to non e s p r e s s a m e n t e m o d i f i c a t o con i l presente^/at<&Wv_ r . , , 

va p i e n o v i g o r e l a Convenz ione o r i g i n a r i a i n d a t a 2j gp&grìo 
\&*A^ Vf?--L-s 
;%;mmA 

Tutte le spese e gli oneri del presente atto aggiuntivo sono a 
carico degli Istituti di Credito, i quali dichiarano che intendono 
avvalersi delle esenzioni previste dalla Legge 14 maggio 1981 n. 
219, trattandosi di atto preordinato all'attuazione cella Legge per 
la ricostruzione e lo sviluppo delle zone colpite dal sisma del 
novembre 1980. 
Alla registrazione del presente 
Credito. 

:to provvedono gli Istituti dx 

Per il Presidente del 
Consiglio dei Ministri 
Il Capo dell'Ufficio 
Soeciale (Pastorelli) 

Gli Istituti di Credito 
- Il Banco di Napoli 
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- La Banca N a z i o n a l e d e l Lavoro - S e z i o n e S p e c i a l e p e r i l C r e d i t o 

I n d u s t r i a l e 

- l ' I s t i t u t o M o b i l i a r e I t a l i a n o 

- 1'ISVEIMER 

- i l Medio C r e d i t o R e g i o n a l e d e l l a B a s i l i c a t a 

O M I S S I S 

Nuli'altro essendovi da deliberare e nessuno chiedendo 1J 
R-.>T?sla' i l V i c e Presidente dichiara sciolta la seduta alle ore 12,15. 

-•A .*_-
J/ì,. V.ZCE P R E S I D M p F 4 ' 

P 
to'. ,-3r 

. r> iVy I • t 

JÙkÌGKZTARI0 SOSTITUTO 
J.s / ._£_ 

y 
sy A 
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STUDIO NOTARILE 
tbt tor MARIO UGUOR! 
R O M A - 44, Via Federico Cesi 
lei.. 382.411 - 382.190 - 382. .71 

Repertorio n. 39647 
Io sottoscritto Dottor MARIO LIGUORI, Notaio in Roma, con studio in Via-
Federico Cesi n. 44, iscritto nel ruolo del Collegio dei Distretti Nota
rili Riuniti di Roma, Velletri e Civitavecchia, 

c e r t i f i c o 
che quanto precede è stato da me estratto, dal Verbale in data 11 
febbraio 1988 riportato nel Libro Verbali del Comitato Esecutivo della 
Sezione Speciale per il Credito Industriale presso la Banca Nazionale 
del Lavoro, con sede in Roma, Via Campania n.45, numero codice fiscale 
0060661/058/2, libro regolarmente tenuto. 
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A, 4/ zle-t 02 JO. 83 

AGGIUNTIVO ALLA CONVENZIONE IN DATA 2 GIUGNO 1982 PER r 

__fPRES'Ptr7J 

_̂ _ J — 
L'ISTRUTTORIA RELATIVA A DOMANDE DI CONTRIBUTI PREVJ£II_D___— 

'■ Ct'.: ' " "
 M | r ' MI' "

D 

, UFF C"~' 
L'ARTICOLO 32 DELLA LEGGE 14 MAGGIO 1981 N.219. ' 

DA UNA PARTE 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri - n PROT 

guo dell'atto denominato "Il Concedente" - competente all'at 

tuazione degli interventi di cui all'articolo 32 delle Legge 

14 maggio 1981 n.219 e, per esso, il Capo dell'Ufficio Specia 

le per l'attuazione degli interventi straordinari attribuiti 

al Presidente del Consiglio dei Ministri Prefetto Ing. Elveno 

Pastorelli, delegato alla stipula del presente atto giusta 0r_ 

dinanza in data 19 settembre 1987 n. 1/PRES, C.F. 

80188230587. 

DALL'ALTRA 

Il BANCO DI NAPOLI - Istituto di Credito di Diritto Pubbli_ 

co, con sede in Napoli alla Via Toledo 177, fondi patrimonia_ 

li e riserve lire 2.293.405.063.655 partita IVA 00397500638, 

nel prosieguo denominato "Istituto di Credito", e per esso i 

signori: 

- IZZ0 ANTONIO, nato a Torre Annunziata (NA) il 3 novembre 

1934 e FARALDO EDMONDO, nato a Caserta il 18 dicembre 1937 en 

trambi Direttori di Sede e nelle rispettive qualità di Capo 

Servizio e Sostituto del Capo Servizio della Sezione di Credi_ 

to Industriale del summenzionato Istituto di Credito, i quali 

intervengono nel presente atto giusta deliberazione del Comi 
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t a t o E s e c u t i v o d e l p r e d e t t o I s t i t u t o i n d a t a 15 f e b b r a i o 1988 

c h e , i n e s t r a t t o c o n f o r m e , s i a l l e g a (A11 .1) 

P R E M E S S O 

- CHE l'articolo 32 della legge 14 maggio 1981 n. 219 ha pre 

visto la realizzazione di un programma di insediamenti ind_u 

striali di piccola e media dimensione, per promuovere lo svi_ 

luppo delle zone disastrate dal sisma dal novembre 1980, con. 

testualmente disponendo l'individuazione e 1'infrastruttura 

zione di aree all'uopo destinate; 

- CHE, a mezzo di Convenzione in data 2 giugno 1982, approva_ 

ta con Decreto Ministeriale in data 27 maggio 1982, il Conce_ 

dente ha affidato all'Istituto di Credito l'istruttoria sulle 

domande rivolte all'ottenimento dei contributi anzidetti; 

- CHE l'articolo 8, punto 3, del Decreto Legge 26 gennaio 

1987 n._8 convertito, con modificazioni, dalla Legge 27 marzo 

1987 n. 120 ha previsto la concessione di contributi in conto 

_capitale in favore di imprenditori che realizzino strutture, 

a servizio delle accresciute esigenze sociali determinat_e_ 

dall_' attuazione dell'art. 32 della legge 14 maggio 1981 n. 

__219,_nei Comuni sedi dei nuclei industriali di cui al citato 

articolo 32 della_ Legge 14 maggio 1981 n. 219, in quelli di_ 

. chiarati disastrati con Decreti del Presidente del Consiglio 

dei Ministri in data 30 aprile 1981 e 14 settembre 1983, ri_ 

__spattivamente pubblicati nella Gazzetta Officiale n. 126 del_ 

-- 9 maggio—1984- e-B_ 254 dal 47 settembre 1983, nonché in qusl 
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"*-—_T gravementi danneggiati ad essi confinanti; 

- CHE con Ordinanza in data 20 febbraio 1987 n. 71/219/ZA, 

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 52 del 4 marzo 1987, 

il Ministro delegato pro-tempore ha dettato le norme di attua 

zione del citato articolo 8, punto 3 del Decreto legge 26 gen 

naio 1987 n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 

marzo 1987 n. 120, in ordine alle modalità di assegnazione ed 

erogazioni dei contributi a favore dei richiedenti; 

- CHE l'articolo 4 della succitata Ordinanza n. 71/219/ZA pre 

vede che il contributo venga concesso ai richiedenti previa i 

struttoria tecnico-economico-finanziaria svolta da un Istitu 

to di Credito; 

_-_CHE, in considerazione di quanto fin qui esposto, si rende 

opportuno procedere alla stipula di un atto aggiuntivo, al fi 

_ ne di comprendere anche l'attività istruttoria da svolgersi, 

da parte dellMlstituto di Credito,__in ordine alle domande pre 

sentate ai sensi__e_perigli effetti del citato art. 8 punto 3, 

del Decreto Legge_26_gennaio 1_98j__ru_ 8, convertito, con modi 

ficazioni, dalla _legge_ 27 marzo 1987, n. 120; 

-_CHE con nota in jiata_23 febbraio_1988 l'Istituto di Credito 

ha dichiarato la propria disponibilità alla firma del presen 

te atto aggiuntivo alla citata Convenzione^ in jiata 2_giugnq 

__ 1982; 

— Tutto_ciò. premesso, t ra le j_arti_cpme sopra cos t i tu i t e s i con 

viene e_ai uatipula.quanto segue_ 
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-£8^5/ ART.1 

Le premesse hanno valore di patto e si intendono riportate al 

presente articolo. 

ART. 2 

Il concedente affida all'Istituto di Credito - che accetta -

l'istruttoria sulle domande di contributo presentate ai sensi 

e per gli effetti dell'articolo 8, punto 3, del Decreto legge 

26 gennaio 1987 n. 8 convertito, con modificazioni, dalla Lejg 

gè 27 marzo 1987 n. 120 

L'istruttoria di ciascuna domanda dovrà essere completata eri 

tro 90 (novanta) giorni dal ricevimento delle medesime tra 

smesse a cura del concedente. 

ART. 3 

Per quanto non espressamente modificato con il presente atto, 

conserva pieno vigore la Convenzione originaria in data 2 giù 

gno_1982.__ 

ART. 4 

Tutte le spese e gli oneri del presente atto aggiuntivo so_ 

no a carico dell'Istituto di Credito, il quale dichiara che 

intende avvalersi delle esenzioni previste dalla legge 14 mag 

gio 1981 n.219, trattandosi di atto preordinato all'attuazio 

ne della legge per la ricostruzione e lo sviluppo delle zone 

colpite dal sisma del novembre 1980. 

Alla.registrazione del presente atto provvede l'Istituto 

. _ .di Credito _____ _. . ... .. 
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%\ 

^ t ó ó l i , I l 27/4/1988 

P O L I 

l 
R0ma, li I 3 0TT.TS 
Per il Presidente del 
Consiglio dei Ministri 
Il Capo dell'Ufficio Speciale 

'/^(Pa tirelli) 

Numero del Repertorio 51705 

AUTENTICA 

Certifico io sottoscritto Dottor ENZO SALOMONE, Notaio in Na 

poli, iscritto nel Ruolo del Distretto Notarile di Napoli, ve 

re ed autentiche le firme che precedono apposte in calce ed a 

margine dell'altro foglio dell'antescritto atto, in mia pre 

senza, previa concorde rinuncia ai testi fatta col mio consen 

so, dai signori: 

- IZZO ANTONIO, nato a Torre Annunziata (NA) il 3 novembre 

1934 

- FERALDO EDMONDO, nato a Caserta il 18 dicembre 1937 

entrambi Direttori di Sede e nelle rispettive qualità di Capo 

Servizio e Sostituto del Capo Servizio della Sezione di Credi 

to Industriale del Banco di Napoli, della cui identità perso 
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naie io Notaio sono certo 

Napoli, ventisette aprile millenovecentoottantotto 

> 
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BANCO DI NAPOLI - COMITATO ESECUTIVO ! _~//v-

Estratto dal verbale del 15/2/1988 

APPLICAZIONE ART. 32 DELLA LEGGE 219 /81 

SOTTOSCRIZIONE DI ATTO AGGIUNTIVO ALLA "CONVENZIONE" DEL 2/6/ ' 

1982 

Premesso che a seguito delibera del 14 luglio 1982 del 

Consiglio di Amministrazione il Servizio Credito Industriale 

stipulò convenzione con il Ministero per il coordinamento del 

la Protezione Civile per l'attuazione dell'art. 32 della Leg 

gè 219/81; _ __ ' 

avuto presente che l'art. 8, punto 3, del Decreto Legge 

_26 gennaio 1987 n. 8,_convertito con modificazioni dalla Leg 

gè 27 marzo 1_98_7 n. 120 ha previsto la concessione di contri_ _ 

buti in conto capitale anche in favore di imprenditori che 

realizzano nuovi insediamenti di attività di servizio nell'a 

rea del cratere, affidando ai cinque istituti di credito fir 

matari della surrichiamata convenzione l'istruttoria di carat_ __ 

tere tecnico—economico-finanziario; 

visto che_ in_considerazione di quanto sopra si rende 

__necessariq procedere alla stipula di un atto aggiuntivo che 

...integra la. convenzione._stess'a alle.nuove attività; __ . 

tenuto.conto che ìale .atto non contiene.elementi lanosa — 

___tivi in termini _di responsabilità, di tempi e di_.compe:_si; ._ . 

—. _ lette._le .norme fissate dal Ministero per l'adesione a_l . - . . 

,-la nuova _con.venzione_aggiuntlva; _ . 
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visto il parere del Capo del Servizio Credito Industria 

le e del C.A.D., il Direttore Generale propone 

il Comitato Esecutivo 

delibera 

di autorizzare la Sezione di Credito Industriale del Banco di 

Napoli ad aderire alla nuova "Convenzione" predisposta per le 

istruttorie di cui allo schema allegato, delegando espressâ  

mente per la firma i Rappresentanti della stessa. 
i: ' jacia in estratto conforme dichiarando ohe le parti omesa» 

' rbale non modificano né alterano il contenuto della dei ìDerA 
Il Segretario del Comitato Esecutivo 

l-l/£OstA-t /Li*--.* 

Numero del Repertorio 51697 

AUTENTICA 

Certifico io sottoscritto Dottor ENZO SALOMONE, Notaio in Na 

poli, iscritto nel Ruolo del Distretto Notarile di Napoli, ve 

ra ed autentica la firma che precede, apposta in calce al pre 

sente estratto e sull'allegato, in mia presenza, previa rinun 

eia ai testi fatta col mio consenso, dal Dottor GIOVANNI SPI_ 

NA, nato a Napoli il 5 ottobre 1937, Segretario del Comitato 

Esecutivo del Banco di Napoli, domiciliato per la carica pres_ 

so la sede del Banco di Napoli alla Via Toledo n. 177, della 

cui identità personale io Notaio sono certo 

Napoli, venti aprile millenovecentoottantotto 
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BANCO DI N A P O U 
Comitato Eaei-utivo 

APPLICAZIONE ART. 32 DELLA LEGGE 219/81 
SOTTOSCRIZIONE DI ATTO AGGIUNTIVO ALLA "CONVENZIONE" DEL 2/6/1982 

ol vwfcoW dttt'odunanxc 
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__/ <7 0 u 

ATTO AGGIUNTIVO ALLA CONVENZIONE IN DATA 2 GIUGNO 1982 PER L'ISTRUT -
TORIA RELATIVA A DOMANDE DI CONTRIBUTI PREVISTI DALL'ARTICOLO 32 DEL-
LA LEGGE 14 MAGGIO 1981 N.219. 

L'anno millenovecencotcantotto, il giorno del. mese di 
presso l'Ufficio Speciale per l'attuazione degli interventi di cui agli 
articoli 21 e 32 della Legga 14 maggio 1981, n.219, in Roma 

- • DA UNA PARTE 

Il Presidente del Consiglio del Ministri - nel prosieguo dell'Atto de 
nominato "Il Concedente" - competente all'attuazione degli interventi 
di cui all'articolo 32 della Legge 14 maggio 1981 n.219 e, per esso, il 
Capo dell'Ufficio Speciale per l'attuazione degli interventi di cui al 
l'articolo 32 della Legge 14 maggio 1981 n.219 Prefetto Ing.Elveno Pa
storelli, delegato alla stipula del presente atto giusta Ordinanza in 
data 19 settembre 1987 n.l/PRES., C.F. 80188230587 

DALL'ALTRA 

Il Banco di Napoli, la Banca Nazionale del Lavoro, l'Istituto Mobilia 
re Italiano, l'Istituto per lo sviluppo economico dell'Italia meridio 
le (ISVEIMER), il Mediocredito regionale della Basilicata - nel pro
sieguo denominati "Istituti di Credito" e, per essi, rispettivamente: 
Per il Banco di Napoli il Sig. nella qualità di 
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2. 

che si allega (Ali.1); 
- per la Banca Nazionale del Lavoro il Sig. nella qua 
lità di , il quale interviene nel presente atto 
giusta che si allega (Ali.2); 

- per l'Istituto Mobiliare Italiano il Sig. nella qua 
lità di , il quale interviene nel presente atto 
giusta che si allega (Ali.3); 

- per 1'ISVEIMER il Sig. nella qualità di 
, il quale interviene nel presente atto giu

sta , che si allega (Ali.4); 
- per il Mediocredito Regionale della Basilicata il Sig. 

nella qualità di , il quale 
interviene nel presente atto giusta che si al
lega (Ali.5) 

P R E M E S S O 

- CHE l'articolo 32 della Legge 14 maggio 1981 n.219 ha previsto la rea 
lizzazione di un programma di insediamenti industriali di piccola e 
media dimensione, per promuovere lo sviluppo delle zone disastrate 
dal sisma del novembre 1980, contestualmente disponendo l'individua
zione e l'infrastrutturazione di aree all'uopo destinate; 

- CHE, a mezzo di Convenzione in data 2 giugno 1982, approvata con De
creto Ministeriale in data 27 maggio 1982, il Concedente ha affidato 
ai costituiti Istituti di Credito l'istruttoria sulle domande rivol
te all'ottenimento dei contributi anzi _*fti_._ v>--. 
Per copia eonfonne 
IL SEGRETARIO 

del Comi'"» vo 

r i/^ £L<~<~-C4_ 

/ 

eopia conforme 
SEGRETARIO 

'scurivo 
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3. 

 CHE l'articolo 8, punto 3, del Decreto Legge 26 gennaio 1987 n.8 con 
vertito, con modificazioni, dalla Legge 27 marzo 1987 n.120 ha previ 
sto la concessione di contributi in conto capitale in favore di im
prenditori che realizzino strutture, a servizio delle accresciute e
sigenze sociali determinate dall'attuazione dell'art.32 della Legge 
14 maggio 1981 n.219, nei Comuni sedi dei nuclfei industriali di cui 
al citato articolo 32 della Legge 14 maggio 1981 n.219, in quelli 
dichiarati disastrati con Decreti del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 30 aprile 1981 e 14 settembre 1983, rispettivamen
te pubblicati nella Gazzetta Ufficiale n.126 del 9 maggio 1981 e n. 
256 del 17 settembre 1983, nonché in quelli gravemente danneggiati 
ad essi confinanti; 

 CHE con Ordinanza in data 20 febbraio 1987 n.71/219/ZA, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n.52 del 4 marzo 1987, il Ministro delega
to protempore ha dettato le norme di attuazione del citato articolo 
8, punto 3 del Decreto Legge 26 gennaio 1987 n.8, convertito, con mo 
dificazioni, dalla Legge 27 marzo 1987 n.120, in ordine alle modali
tà di assegnazione ed erogazione dei contributi a favore dei richie
denti; 

 CHE l'articolo 4 della succitata Ordinanza n.71/219/ZA prevede che il 
contributo venga concesso ai richiedenti previa istruttoria tecnico

°
,r «opi» conforme 

economicofinanziaria svolta da un Istituto di Credito; j^ S E C R F T \ Drr\ 

 CHE, in considerazione di quanto fin qui e«postj2j_̂ si rende opportuno_S> °/ 

procedere alla stipula di un atto aggiuntWo.V'affi.i 41 comprendere. 
/ '■'•

r
tt£~yti \ 

anche l'attività istruttoria da svolgersi.; 'tfâ pfrfWfdei* «ojeAAJi 

\\%AMA 
'A 'r^TJci&iJbpii conforme 
\ > £ £M**b*>&. 
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4. 
Istituti di Credito, in ordine alle domande presentate ai sensi e per 

gli effetti del citato art.8, punto 3, del Decreto Legge 26 gennaio 

1987 n.8, convertito, c.̂ n modificazioni, dalla Legge 27 marzo 1987, 

n. 120 

Tutto ciò premesso, tra le parti come sopra costituite si conviene e 

si stipula quanto segue 

Art.l 

Le premesse hanno vale e di patto e si intendono riportate al presen

te articolo. 

Art. 2 

Il Concedente affida agli Istituti di Credito - che accettano - 1"istrut 

toria sulle domande di contributo presentate ai sensi e per gli effetti 

dell'articolo 8, punto 3, del Decreto Legge 26 gennaio 1987 n.8 conver

tito, con modificazioni, dalla Legge 27 marzo 1987 n.120. 

L'istruttoria di ciascuna domanda dovrà essere completata entro 90 gior 

ni dal ricevimento delle medesime trasmesse a cura del Concedente. 

Art .3 

Per quanto non espressamente modificato con il presente atto conserva 

pieno vigore la Convenzione originaria in data 2 giugno 1982. P«r copia conforme 
' IL SEGRFTARIO 

Ar t . 4 - jW Tn~ , ,.0 
- ^ C . , . - ^ _£___-_ 

Tutte l e spese e g l i oneri del presente a t t o agg iunt iv 

- g l i I s t i t u t i di Credito, i qual i dichlar__tns» che intendono a w a l 

er copia conforme 
SEGRETARIO 

Lflmj'r i ' i .!"-itrivo 



Camera dei Deputati — 285 — Senato della Repubblica 
X LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

YYJYYYYYY/YYYYYY YYY/JYY/ 

le esenzioni previste dalla Legge 14 maggio 1981 n.219, trattandosi di 
atto preordinato all'attuazione della Legge per la ricostruzione e lo 
sviluppo delle zone colpite dal sisma del novembre 1980. 

Alla registrazione del presente atto provvedono gli Istituti di 

Credito. 

Gli Istituti di Credito 
 Il Banco di Napoli 

Per il Presidente del 
Consiglio dei Ministri 
Il Capo dell'Ufficio Speciale 

(Pastorelli) 

La Banca Nazionale del Lavoro 

l'Istituto Mobiliare Italiano 

 1'ISVEIMER 

11 Mediocredito Regionale d e l l a Bas i l i ca ta 

Per copia conforme 
IL SEGRETARIO 

4lel Conytato £«___.▼• 

rv copia conforme 
IL SEGRETARIO 

Comitato Esecutivo 
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.'Oauiimol 
P C M 198, M- [[.<& 

_, UOD 2S1 

WYMYt 

ATTO AGGIUNTIVO ALLA CONVENZIONE IN DATA 2 GIUGNO 1982 PER L'ISTRUT -

TORIA RELATIVA A DOMANDE DI CONTRIBUTI PREVISTI DALL'ARTICOLO 32 DEL-

LA LEGGE 14 MAGGIO 1981 N . 2 1 9 . 

DA USA PARTE 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri - nel prosieguo dell'Atto de_ 
nominato "Il Concedente" - competente all'attuazione degli interventi 
di cui all'articolo 32 della Legge 14 maggio 1981 n.219 e, per esso, il 
Capo dell'Ufficio Speciale per l'attuazione degli interventi straordi
nari attribuiti al Presidente del Consiglio dei Ministri Prefetto Ing. 
Elveno Pastorelli, delegato alla stipula del presente atto giusta Ordi
nanza in data 19 settembre 1987 n. 17PRES ., C.f. 80188230587. 

DALL'ALTRA 

L ' I s t i t u t o per lo Sviluppo Economico d e l l ' I t a l i a Meridionale (ISVEIMER) 

- ne l prosieguo denominato " I s t i t u t o di Credi to" e , per e s so , i l S i g . d r . 

Umber to F e r r a r a M i n o l f i > n q u a l e i n t e r v i e n e n e l p resen te a t t o giù 

s t a p r o c u r a p e r n o t a r F r a n c e s c o S a l v o d i N a p o l i i n d a t a S gen 

n a i o 198 S, r e p . n . 36 59 8-
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che s i a l l e g a ( A l l . l ) ; 

P R E M E S S O 

- CHE l'articolo 32 della Legge 14 maggio 1981 n.219 ha previsto la rea 
lizzazione di un programma di insediamenti industriali di piccola e 
media dimensione, per promuovere lo sviluppo delle zone disastrate 
dal sisma del novembre 1980, contestualmente disponendo l'individua
zione e 1'infrastrutturazione di aree all'uopo destinate; 

- CHE, a mezzo di Convenzione in data 2 giugno 1982, approvata con De
creto Ministeriale in data 27 maggio 1982, il Concedente ha affidato 
all'Istituto di Credito l'istruttoria sulle domande rivolte all'ot
tenimento dei contributi anzidetti; 

- CHE l'articolo 8, punto 3, del Decreto Legge 26 gennaio 1987 n.8 con 
vertito, con modificazioni, dalla Legge 27 marzo 1987 n.120 ha previ. 
sto la concessione di contributi in conto capitale in favore di im
prenditori che realizzino strutture, a servizio delle accresciute e-
sigenze sociali determinate dall'attuazione dell'art.32 della Legge 
14 maggio 1981 n.219, nei Comuni sedi dei nuclei industriali di cui 
al citato articolo 32 della Legge 14 maggio 1981 n.219, in quelli 
dichiarati disastrati con Decreti del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 30 aprile 1981 e 14 settembre 1983, rispettivamen
te pubblicati nella Gazzetta Ufficiale n.126 del 9 maggie 1981 e n. 
256 del 17 settembre 1983, nonché in quelli gravemente danneggiati 
ad essi confinanti; 
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MODULA» IO 
P C M 198 

WJ/ayiry 

 CHE con Ordinanza in data 20 febbraio 1987 n.71/219/ZA, pubblicata 

nella Gazzetta Ufficiale n.52 del 4 marzo 1987, il Ministro delega

to protempore ha dettato le norme di attuazione del citato articolo 

8, punto 3 del Decreto Legge 26 gennaio 1987 n.8, convertito, con mo 

dificazioni, dalla Legge 27 marzo 1987 n.120, in ordine alle modali

tà di assegnazione ed erogazione dei contributi a favore dei richie

denti; 

 CHE 1'articolo 4 della succitata Ordinanza n.71/219/ZA prevede che il 

contributo venga concesso ai richiedenti previa istruttoria tecnico

economicofinanziaria svolta da un Istituto di Credito; 

 CHE, in considerazione di quanto fin qui esposto, si rende opportuno 

procedere alla stipula di un atto aggiuntivo, al fine di comprendere 

anche l'attività istruttoria da svolgersi, da parte dell'Istituto 

di Credito, in ordine a
1 le domnde presentate ai sensi e per gli 

effetti del citato art. 8 punto 3, del Decreto Legge 26 gennaio 1987 

n. 8, convertito, con modificazioni, dalla Legge 27 marzo 1987, n.120; 

Ŝ 'CHE con nota in data 23 jarzo 1988 l'Istituto di Credito ha dichia
» \ 
;. 'rato la propria disponibilità alla firma del presente atto aggiunti
'■ .* '. Ì 

\̂ b alla citata Convenzione in data 2 giugno 1982; 

Tutto ciò premesso, tra le parti come soora costituite si conviene e 

si stipula quanto segue 

hanno valore di patto e si intendono riportate al presen
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Art .2 

Il Concedente affida all'Istituto di Credito - che accetta - l'istrut 
toria sulle domande di contributo presentate ai sensi e per gli effetti 
dell'articolo 8, punto 3, del Decreto Legge 26 gennaio 1987 n.8 conver
tito, con modificazioni, dalla Legge 27 marzo 1987 n.120. 

L'istruttoria di ciascuna domanda dovrà essere completata entro 90 gior_ 
ni dal ricevimento delle medesime trasmesse a cura del Concedente. 

Art .3 

Per quanto non espressamente modificato con il presente atto, conserva 
pieno vigore la Convenzione originaria in data 2 giugno 1982. 

Art .4 

Tutte le spese e gli oneri del presente atto aggiuntivo sono a carico 
dell'Istituto di Credito, il quale dichiara che intende avvalersi del
le esenzioni previste dalla Legge 14 maggio 1981 n. 219, trattandosi di 
atto preordinato all'attuazione della Legge per la ricostruzione e lo 
sviluppo delle zone colpite dal sisma del novembre 1980. 
Alla registrazione del presente atto provvede l'Istituto di Credito. 

Roma, 1ì 4 ti."' 

- Istituto per lo Sviluppo Economico 
d e l l ' I t a l i a Meridionale 

( dr . Umberto Fewrara Minqlf i ) 

1/ MyUxiab^Wc,^ 

Per il Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

]/*s II Capo dell/Ufficio Speciale 
relli) 

V 
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^UJPIA 
f 

|  P R O C U E A   ' 

ÌN° del Repertorio 3 G 5 3 8 

:N° della Raccolta 6o^H 

■ Repubblica I ta l iana. . 

', L'anno millenove cent o t t a n t o t t o , i l giorno ot to del 

' iaese di gennaio. 

In Napoli ne l l a  s ede d e l l ' Isveimer a l l a v i a Alcide 

De Gasperi 7 1 . 

Innanzi a me Dott.Francesco Salvo del fu Notaio \ 
i 

'Paolo, Notaio iscritto al Collegio Notarile di Na . ; 

poli, quivi residente alla via Cervantes 52,senza 
i j 

! l'assistenza dei Testimoni per avervi la costituen 

da parte espressamente rinunziato col mio consenso, 

SI E' COSTITUITO 

! Il sig.Avv.Giuseppe DI VAGNO,, nato a Conversano 
1 " 
! (Bari) i l 31 gennaio: 1922,nel la qua l i t à di .Presi 
j dente d e l l ' I s t i t u t o per l o Sviluppo Econòmico d e l l a 

| I t a l i a Meridionale ISVEIMER. ente di d i r i t t o pubbli 



co, cost i tu i to con E.D.L.. 3 giugno 1938 n.883,con. • 

ver t i to ne l l a legge 5/1/1939 n.86, trasformato con 

legge 11/4/1953 n.298, Pondo di dotazione l i r e _._ 

300miliardi, con sede legale in Napoli a l la via • 
' 



[ Alcide De Gasperi n . 7 1 , ove domici l ia per 1 a c a r i c a . 
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,Io Notaio sono certo della identità personale di 

esso costi tuito. 

.Ii'aw.Giuseppe Di Vagno, nella indicata qualità, con 

i i l presente atto: 1 
I TT 
!1) revoca a t u t t i gli effetti l a procura ri lasciata | 

con atto a mio rogito del giorno 15 ottobre 1986 

repja.33568 a decorrere dalla data del giorno 11 

gennaio 1988; 

2) in virtù dell'-art. 24 - comma 6° - dello statuto 

del l ' I s t i tu to , conferisce la facoltà di sottoscrive 

re le certificazioni (escluse quelle di cui al l 'ar 

ticolo 3 dello statuto stesso e cioè i certificati 

nominativi relativi alle quote di partecipazione al 

fondo di dotazione dell'Isveimer), le attestazioni 

e le istanze dell'Isveimer, nonché gli at t i a conte 

nuto negoziale in qualsiasi forma redatti (fermi 

restando i poteri e le facoltà di firma previsti, 

per gli a t t i inerenti alle operazioni di credito, 

. dalla normativa statutaria e dalla procura di cui 

■all'atto per me Notaio in data 15/lO/86)anche: ._ 
l 

i a) al Direttore Generale dott ..Antonio Mercusa,nato 

;a Rovigo i l 2 giugno 1933, ovvero al sostituto del 
iDirettore Generale dott.Umberto Ferrara Minolfi,na : 
1 : 

ito a Napoli addì 11 febbraio 1936, disgiuntamente 

: t ra loro; 
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b) a due d e i D i r i g e n t i dot t .Amedeo Manna, n a t a ad 

iAcer ra (Napo l i ) i l 26 l u g l i o 1937; a v v . F r a n c e s c o 

iGesuè, n a t o a San F e l i c e a C a n c e l l o ( C a s e r t a ) i l 

20 genna io 1931; d o t t . G e r a r d o De Marco, n a t o a Chiù 

' s ano San Domenico ( A v e l l i n o ) i l 1 8 . o t t o b r e 1928; 

■dott .Umberto F e r r a r a M i n o l f i , n a t o a Napo l i i l g i o r 

no 11 f e b b r a i o 1936; a w . S e r g i o Marino , n a t o a Napo

l i i l 9 a p r i l e 1928 c o n g i u n t a m e n t e t r a l o r o : 

e) ovvero ad uno d e i s u d d e t t i cong iun tamen te con uno 

d e i s e g u e n t i D i r i g e n t i : 

 a w . M a r i o C e s a r o , n a t o a Pescopagano (Po tenza ) i l 

g i o r n o 11 genna io 1927; 

'  i n g . G i o v a n n i C a s s e l l a , n a t o a N a p o l i i l 10 o t t o b r e 

■'1926; 

:  d o t t . A l f o n s o V i t o l o , n a t o a N a p o l i i l g i o r n o 

i o t t o b r e 1931; 

'  d o t t . G i u l i a n o S t e n d a r d o , n a t o a Grumo Nevano (Na 

i p o l i ) i l 14 l u g l i o 1939; 

'  d o t t .Gennaro Caputo , n a t o a N a p o l i i l g i o r n o 11 

genna io 1934; 

 s i g . V i n c e n z o A l b o r i n o , n a t o a N a p o l i i l 10 giugno 

1931; 

— d o t t . A n t o n i o R o s s i g n a u d , n a t o a N a p o l i i l 5 a p r i 

l e 1934; 

 aw.Amedeo V i n t i , n a t o a T r i e s t e i l 6 novembre 
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1932; 

I d o t t . Cesare San in, t u , nato ad Ozier i (Sassar i ) i l j 
Ì ~~ T 
|26 maggio 1934; . i 
1 , 

j— ing .Rosar io Amelio,nato a Santa Maria Capua Vetere 
i ; 
|( Caserta) i l 23 l u g l i o 1928; ; 

_. __ | 

i  ing.Aldo De Falco, na to a Salerno i l 15 marzo 1931 ; 

 ing .Nicola Maria Accet tura , na to a Napoli i l 31 

'gennaio 1934; 

•  aw.Francesco D'Alessandro, nato a Napoli i l 29 
l u g l i o 1933; 

 dotT.Francesco F a l v e l l a , nauo a Potenza i l 24 l u 

g l i o 1937; 

 dotz.Ugo Borsar i , na to a Roma i l 12 novembre 1936; 

 dot t . l u i g i De C r i s t o f a r o , na to a Napoli i l 21 feb 

braio 1935; 

 dott.Gianfranco Savarese, nato a Portoferraio (Li 

vorno) il 12 settembre 1935; 

'■- dott .luigi Chiariello, nato a Napoli il 30 settem 

bre 1934; • ■ ■ . 
^ '.- dott .Domenico Iacobellis, nato a Bari il 9 febbraio 

i 1938; •   ~ .  i 
! 
|  ing.Mario De Simone, nato a Napoli il 18 aprile 
i 
I 1934; • ■! 
i : 
 ing.Leonardo Carofiglio, nato a Massaua il 5 : 

; maggio 1939; 
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) - dott.Domenico Giudice, nato a Frattamaggiore 

i (Napoli) i l 23 settembre 1935; i 
} [ 
■ - dot t .Giovarmi P e l o s i , nato a Napoli i l 30 gennaio 

1933; 

ì - dott .Vincenzo Cesareo, na to a Cava dei T i r r e n i 

(SA) i l 24 a p r i l e 1949; 

'• - dot t .Antonio Morabito De l u c a , nato a Napol i i l ! 

17 a p r i l e 1937; 

- arch.Enr ico Di Stas io , nato a Francol i se (CE) 

i l 22 febbraio 1934; 

- ing .Ulder ico Console, nato a S.Giuseppe Vesuvia 

no (Napoli) i l 22 agos-co 1946; 

— aw.Cos t an t i no Riemma, nato ad Acerra (Napoli) 

i l 25 marzo 1945; 

d) ovvero congiuntamente t r a l o r o , a due dei seguati 

t i D i r i g e n t i : 

Mario Cesaro, Giovanni Cassel la . Alfonso V i t o l o , 

Giuliano Stendardo, Gennaro Capuro, Vincenzo Alb£ 

r i n o , Antonio Rossignaud, Amedeo V i n t i , Cesare 

I Squintu, Rosario Amelio, Aldo De Falco, Nicola Ma 

j r i a Accet tura , Francesco D'Alessandro, Francesco 

; F a l v e l l a , Ugo Borsa r i , Luigi De Cr i s t o f a ro , Gian 

franco Savarese, Luigi C h i a r i e l l o , Domenico Iaco 

b e l l i s , Mario De Simone, Leonardo Carof ig l io , Dome j 

nico Giudice, Giovanni Pelod i , Vincenzo Cesareo, 
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j Antonio Morabito De Luca, Enrico Di Stas io , Ulderico' 
! 

Console e Costantino Riemma, ciascuno con l e genera ; 

l i t à prima i n d i c a t e . . . 1 

In mer i to , a i nonrinati r a p p r e s e n t a n t i vengono con 
1 

f e r i t e l e p iù ampie f a c o l t à , nessuna . .sclusa od j 

e c c e t t u a t a . j 
! j 
i l Conserva tor i dei R e g i s t r i Immobiliari e di ogni- j 

a l t r o Pubblico Regis t ro , nonché i Dir igen t i di qua! 

| s i a s i pubblico u f f i c i o , vengono esonera t i da ogni 

;resTDonsabilità tier l a fo rmal i t à che andranno ad e 

s p l e t a r e in vir_ù deg l i a t t i e c o n t r a t t i che saranno 

; s t i m o l a t i i n dinendenza di auesto a t t o , 

H nresen te viene s o t t o s c r i t t o da esso c o s t i t u i t o 

■ e da me Notaio, 

■Del che ho formato i l -presente a t to s c r i t t o a mac 

! china da persona di mia f iduc ia , da me Notaio l e t 

i to a l l a c o s t i t u i t a rjarte che a mia domanda l o ha 

i d i c h i a r a t o conforme a l l a sua vo lon t à . 

i Con s t a di due f o g l i sa pagine s c r i t t e s e i con l a 
J 
Ipresent e. 

F i r m a t o : 

jGinseppe Di Vagno 

iDott. FRANCES CO SALVO Notaio 

Reg/ to a Napoli U f f . A t t i P u b b l i c i l ì -id'^-^BSS 

lN° 58o/d E s a t t e L i r e SO-SOO g u f a t o 
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ALLEGATO VII.15.C. 

CONTRATTO DI APPALTO TRA LA SOCIETÀ CASTALIA 
E L'ASSOCIAZIONE TEMPORANEA DI IMPRESE FRA LA 
SOCIETÀ ITALIMPIANTI ED IL CONSORZIO M.R.G., 
CORREDATO DA NOTA SULLA COMMESSA RELATIVA 
ALLA GESTIONE DEGLI IMPIANTI E DELLE INFRA
STRUTTURE A SERVIZIO DELLE AREE INDUSTRIALI 
PREVISTE DALL'ARTICOLO 32 DELLA LEGGE N. 219 

DEL 1981 
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>c\n . ÌO  / 0-9O 
A'IJ9 W \ VITO'UTHUNO 151 

Illustre Presidente, 
in allegato Le rimettiamo una nota sull'attività di 

Castalia relativa alla gestione e alla manutenzione degli 
impianti e delle infrastrutture di cui ali'art.32 L.219/81. 

Ci auguriamo che la stessa serva a far chiarezza su 
alcuni punti che hanno suscitato le preoccupazioni della 
Commissione, a seguito dell'audizione del nostro responsabile 
tecnico, oltre che su alcune infondate notizie apparse sulla 
stampa. 

Con separato plico Le rimettiamo, altresì,la voluminosa 
documentazione comprovante, punto per punto, quanto asserito 
nella citata nota. 

Siamo ovviamente a disposizione della Commissione da 
Lei onorevolmente presieduta per ogni eventuale ulteriore 
chiarimento e/o integrazione. 

Con la più deferente stima. 

Egregio Signore 
On.le OSCAR LUIGI SCALFARO 
Presidente della Commissione 
Parlamentare di Inchiesta sulla 
Attuazione degli Interventi per la 
Ricostruzione e lo Sviluppo dei 
Territori della Basilicata e della 
Campania colpiti dai terremoti del 
novembre 1980 e febbraio 1981 
Tirot.».W£/<r/3<; 

old ÀO\4O\^O 

CASTALIA f 
G.fL'̂ o IRI ■__■■___. 

Amministratore Delegato 
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CONTRATTO D'APPALTO 

TRA 

Contratto N. E0001 
Commessa: PCE 1020 

la Società "CASTALIA - Società Italiana per l'Ambiente -

S.p.A." con sede in Napoli, Via A. Diaz n.8, C.F. 05047080634, 

nella persona dell'Amministratore Delegato Ing. Roberto 

Ferraris, domiciliato per la carica ove sopra, nel prosieguo 

dell'atto denominata "Società Concessionaria", DA UNA PARTE 

E, DALL'ALTRA, 

1' ASSOCIAZIONE TEMPORANEA DI IMPRESE, fra "ITALIMPIANTI 

Società Italiana Impianti per Azioni" con sede in Genova, 

P.zza Piccapietra n. 9, capitale sociale E. 260.000.000.000 

Impresa capogruppo, e "CONSORZIO M.R.G." con sede in Roma, via 

del Tritone n. 132, rappresentata in questo atto dal Dott. 

Gianfranco Corbucci procuratore dell' ITALIMPIANTI 

Società Italiana Impianti per Azioni, _nel prosieguo dell'atto . 

denominata "Appaltatore". . 

_ . ._ PREMESSO _._ . 

- che il Ministro per il coordinamento della Protezione Ci

vile, delegato all'attuazione degli Articoli 21 e 32 della 

Legge 14 maggio 1981, n.219 ha affidato in concessione alla 

Società Concessionaria con propria ordinanza 26 giugno 1987 

n.80/219/ZA la gestione provvisoria delle aree industriali e 

degli impianti di cui all'Art. 32 della Legge 219/81 , con 

effetto immediato e sino al termine del 31 dicembre 1987; 

- che la Società Concessionaria ha stipulato con il Presidente 

3 
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del Consiglio dai Ministri in data 26.10.87 la convenzione 

che disciplina i rapporti tra essa e il Concedente; 

- che la Società ha facoltà di affidare in appalto le opere 

oggetto della concessione (Art.15 della convenzione 

26.10.87); 

- che l'Appaltatore ha presentato in data 7.7.1987 offerta 

irrevocabile per la esecuzione delle opere di manutenzione 

ordinaria degli impianti come meglio più avanti specificati; 

- che in data 14.09.87 la Prefettura di Napoli ha rilasciato 

l'attestazione di insussistenza a carico dell'Appaltatore di 

procedimenti e/o provvedimenti di cui alla Legge 13.9.82 

n.646 e successive modifiche e integrazioni. 

- che la Società Concessionaria ha accertato l'idoneità tecni

ca e finanziaria dell'Appaltatore attraverso la documenta

zione dallo stesso presentata ai sensi degli Artt. 17,18 

della legge 8.8.1977 n.584; 

- che sussistono i presupposti, ai sensi dell'Art.11 della 

Legge 3.1.78 n.l, nonché le ragioni di urgenza, richiamate 

nell'Ordinanza Ministeriale n.80/219/ZA del 26.6.87 e nella 

citata convenzione 26.10.87, che consentono il ricorso alla 

trattativa privata per l'affidamento delle opere e presta

zioni oggetto del presente contratto; 

-che l'Appaltatore dichiara di conoscere ed accettare in ogni 

sua parte, per quanto lo riguardi, la convenzione 26.10.87,e 

relativi allegati, fra Concedente e Società Concessionaria, 
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3 
rinunciando a qualsiasi pretesa o diritto nei confronti del 

i 

Concedente a seguito dell'esercizio,da parte di quest'ulti

mo, dei diritti e delle facoltà ad esso riservati; 

- che l'Appaltatore dichiara di assumere a proprio carico, per 

quanto riguarda le prestazioni ed i lavori ad esso affidati 

col presente contratto, nei confronti della Società Conces

sionaria obblighi uguali od equivalenti a quelli da essa 

assunti nei confronti del Concedente; 

CIO1 PREMESSO 

e le premesse fanno parte integrante del presente contratto, 

si conviene e si stipula quanto segue: 

Art.l 

OGGETTO DEL CONTRATTO . 

La Società Concessionaria affida all'Appaltatore, che accet- ' 

ta, la . manutenzione ..ordinaria delle opere e degli impianti 

presi in., consegna dalla Società. Concessionaria .nelle aree 

industriali di .cui .all'Art. 32 della.Legge 219/81._e specifica

tamente: strade ed opere a verde, impianti di illuminazione, . 

impianti di trattamento e di sollevamento delle acque, reti 

fognarie bianche e nere,.reti idriche .potabili ed industriali, ' 

impianti di depurazione . 

Viene inoltre affidata la raccolta ed il trasporto a discarica 

dei rifiuti solidi assimilabili agli urbani delle varie in

dustrie e dei fanghi di risulta dagli impianti condominiali. 

La manutenzione ordinaria comprende tutte le operazioni per 

^ 
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4 
assicurare il corretto e regolare funzionamento di tutte le 

infrastrutture al fine di assicurarne l'esercizio e l'ef

ficienza per le necessità degli stabilimenti industriali loca

lizzati nelle aree di cui sopra. 

Art. 2 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

L'Appaltatore si obbliga ad eseguire le opere di manuten

zione .straordinaria che la Società Concessionaria otterrà in 

concessione dal Concedente. 

Per le procedure si applicheranno all'Appaltatore quelle pre

viste nella convenzione 26.10.87 fra il Concedente e la 

Società Concessionaria all'art. 5 commi 3,6,7, e all'art. 6. 

Per la determinazione dei corrispettivi si conviene fin d'ora 

l'applicazione di quelli previsti nella richiamata convenzione 

26.10.87 all'art.5 comma 4 e 5, intendendosi riservata alla 

Società Concessionaria la maggiorazione prevista al citato 

art.5 comma 8. . . . . . - ; 

. Art. 3 

OPERE AGGIUNTIVE 

L'Appaltatore si obbliga ad eseguire le opere necessarie ai 

fini della migliore funzionalità delle aree e degli impianti 

connessi che la Società Concessionaria, previa approvazione 

dei progetti relativi da parte del Concedente, gli affiderà. 

Per la determinazione dei corrispettivi si conviene fin 

d'ora l'applicazione di quelli previsti nella richiamata con-
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venzione 26.10.87 fra Concedente e Società Concessionaria 

all'art.5 comma 4 e 5, intendendosi riservata alla Società 

Concessionaria la maggiorazione prevista al citato art.5 comma 

5 

Art. 4 

ONERI ED OBBLIGHI DELL'APPALTATORE 

Oltre agli oneri ed obblighi previsti o comunque richiamati 

nel presente contratto, sono a carico dell'Appaltatore gli 

'obblighi seguenti: 

- provvedere alla costituzione di idonea ed adeguata organiz-
I 

zazione di personale e di mezzi per garantire la completa 

. fruibilità delle aree da parte delle industrie insediate ed 

insediande; ... ._ 

- integrare, ove lo ritenga necessario, -le attrezzature, i 

materiali di officina e di laboratorio, di cui al discipli

nare e all'allegato "Attrezzature generali necessarie alla 

corretta gestione e manutenzione delle aree",entrambi alle

gati alla convenzione 26.10.87; 

- osservare tutte le norme e le prescrizioni di carattere 

. generale, quelle di carattere tecnico agli effetti della 

prevenzione degli infortuni sul lavoro; 

- adottare nell'esecuzione dei lavori, tutti i provvedimenti e 

le cautele necessarie per garantire la vita e l'incolumità 

degli operai, delle persone addette ai lavori, nonché per 

evitare danni a beni pubblici e privati, tenendone in ogni 

4 
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caso sollevata la Società Concessionaria; 

- stipulare, con primaria Società di Assicurazione, una poliz

za R.C.T. per i massimali di £. 1.500.000.000 = per i 

sinistri; di £. 1.500.000.000 = per danni a persone; di 

£. 1.500.000.000 per danni a cose. 

E' in facoltà della Società Concessionaria fornire all'ap

paltatore additivi e lubrificanti per gli impianti, detraen-

done gli importi dai corrispettivi di cui al successivo Art.7, 

comma 1. 

Detta facoltà potrà essere esercitata dalla Società Concessio

naria previo congruo preavviso, fino a quando l'appaltatore 

non avrà provveduto agli acquisti, fermo restando in ogni caso 

l'obbligo della Società Concessionaria di subentrare negli 

ordini eventualmente emessi dall'Appaltatore. 

Art. 5 

AMMONTARE DELL'APPALTO 

L'ammontare dell'appalto viene, in via presuntiva, determi

nato in £. 9.500.000.000 (novemiliardicinquecento milioni). 

L'importo definitivo sarà quello risultante dall'applica

zione delle tabelle di cui al successivo art.7 . 

Art. 6 

DURATA 

L'inizio delle prestazioni dell'Appaltatore risulta dal 

verbale di consegna; il termine è fissato al 31.12.1987. 

Se da parte del Concedente sarà ordinata alla Società 
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Concessionaria una proroga del predetto termine, il nuovo 

termine si intende fin d'ora trasferito anche all'Appaltatore, 

che fin d'ora l'accetta, agli stessi patti, prezzi e condi

zioni del presente contratto. 

Art.7. 

CORRISPETTIVI - MODALITÀ1 DI PAGAMENTO 

Il corrispettivo delle prestazioni, delle forniture e delle 

opere, verrà determinato applicando gli importi, stabiliti 

convenzionalmente per dodici mesi, di cui alle tabelle alle

gate (Ali. A). 

I corrispettivi saranno liquidati in base a stati 

d'avanzamento bimestrali da approvarsi da parte della Società 

Concessionaria entro 30 giorni dalla loro emissione. 

I certificati di pagamento saranno emessi sulla base di 

stati di avanzamento lavori e pagati entro i dieci giorni 

successivi all'avvenuto incasso da parte della Società Con

cessionaria dei corrispettivi di concessione. 

Sui certificati di pagamento in acconto saranno effettuate 

dalla Società Concessionaria le seguenti ritenute a garanzia: 

-.5% per obblighi assunti dall'Appaltatore; 

- 0,50% per infortuni. 

II saldo risultante dalla contabilità finale sarà pagato 

entro 30 giorni dall'avvenuto pagamento da parte del Conce

dente alla Società Concessionaria del saldo alla medesima 

dovuto. 
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, Art.8 

ANTICIPAZIONE 

A titolo di anticipazione la Società Concessionaria verserà 

all'Appaltatore entro 5 giorni dalla presentazione della fat

tura relativa la somma di L. 2.090.000.000 (duemiliardinovan-

tamilioni)pari al 22% dell'importo presunto del presente con

tratto, previa costituzione da parte dell'Appaltatore di fi-

dejussiqne rilasciata da uno degli istituti bancari indicati 

nel D.P.R. 25.5.56 n.635 o da Società di Assicurazione ai ; 

sensi dell'Art.13 della Legge 3.1.78 n.l . 

La fidejussione, bancaria o assicurativa, dovrà contenere la 

espressa condizione che il fidejubente è tenuto a soddisfare 

le obbligazioni a semplice richiesta della Società Concessio

naria, senza facoltà di opporre eccezione alcuna ivi comprese \ 

_ quelle di cui agli Artt.1944 e.l957.CC. 

.,' L'anticipazione sarà recuperata con trattenute pari al 22% ___ 

sui successivi importi a qualsiasi..titolo corrisposti dalla . 

Società Concessionaria all'Appaltatore, con conseguente e 

proporzionale svincolo della fidejussione costituita dal mede- _ 

. Simo. __ . 

Art .9 

DIVIETO DI CESSIONE 

E' fatto espresso divieto all'Appaltatore di cedere, in ; 
i 

tutto o in parte, i lavori oggetto del presente contratto \ 

salva l'autorizzazione della Società Concessionaria ai sensi 
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d e l l e v i g e n t i l e g g i . , 

A r t . 1 0 

CAUZIONE 

A garanzia dell'adempimento degli obblighi assunti 

l'Appaltatore, entro 5 giorni dalla sottoscrizione del presen

te contratto, presterà una cauzione di £.475.000.000 (quattro-

centosettantacinquemilioni) pari al 5% dell'importo presunto 

di cui al precedente Art.5. 

La fidejussione dovrà essere rilasciata dagli istituti di 

credito o dalle società di assicurazione richiamate al 

precedente Art.8 e dovrà contenere la espressa condizione che 

il fidejubente è tenuto a soddisfare l'obbligazione a semplice 

richiesta della Società Concessionaria senza facoltà di 

opporre eccezione .alcuna, ivi comprese quelle di cui agli 

Artt. 1944 e 1957 CC. 

La garanzia fidejussoria sarà liberata su richiesta 

dell'Appaltatore entro 60 giorni dal termine del contratto. 

Art.11 

. REVOCA . . 

La Società Concessionaria .si riserva la facoltà di revocare 

in qualsiasi momento .il presente contratto previo pagamento 

all'Appaltatore, in aggiunta a quanto dovuto a norma del

l'Art.41 del D.P.R. 16.07.62 n.1063 comma 2, delle prestazio

ni, dei lavori, delle forniture eseguite, sulla base di un 

verbale di consistenza determinato in contraddittorio con 
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l'Appaltatore. . 

Art.12 

RINVIO ALLA LEGISLAZIONE SULLE OPERE PUBBLICHE 

Per quanto non espressamente previsto nel presente 

contratto, e per quanto applicabile, vale la normativa vigente . 

in materia di opere pubbliche e particolarmente: 

r Legge 20.3.1865 n.2248 alleg.F - Legge sui lavori pubblici; 

- R.D. 25.5.1895 n.350 - Regolamento per la .Direzione 

Contabilità e collaudo dei lavori dello Stato; 

- D.P.R. 16.7.1962 n.1063 - Capitolato Generale del Ministero , 

dei Lavori Pubblici. : 

; Art.13 . _ . 

CLAUSOLA COMPROMISSORIA 

Le ...eventuali controversie che .insorgessero tra la Società , 

...Concessionaria.. e_l' Appaltatore .dovranno essere, sottoposte .al-

giudizio_di un_Collegio_Arbitrale come in appresso costituito, ' 

previo .tentativo di .risoluzione amministrativa, che .giudicherà 

definitivamente e senza formalità di procedura. : 

Il Collegio Arbitrale sarà composto da tre membri nominati ' 

uno ciascuno dalle parti ed il terzo, con funzioni di presi- , 

dente, di comune accordo o, in mancanza, dal Presidente del \ 

Tribunale di Roma. 

In attesa della decisione degli Arbitri, sulla questione ] 
i 

.oggetto della controversia, le parti si asterranno dall'intra
prendere qualsiasi ini'~ativa che possa dar luogo ad ulteriori; 
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d i s p u t e . 

Art.14 

SORVEGLIANZA 

La Società Concessionaria si riserva il più ampio potere di 

controllo a mezzo dei suoi incaricati. 

Art.15 

SPESE DI CONTRATTO 

Tutte le spese e gli oneri del presente atto sono a carico 

dell'Appaltatore. 

Alla registrazione del presente atto, provvede l'Appaltatore. 

C: ' T, Y - : ■ A 
Roma, 9.02.'88 ' -••'■ i ■ ■ ■ 

M 

Ine. Roberto Ferraris 

Dott. Gianfranco Corbucci 

■4 iJfc L\ Z^Oy^—A 
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A L L E G A T O A 

DI N. 19 FOGLI 

Gli importi indicati si intendono espressi in £.x 1.000. 
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hM 

AREA INDUSTRIALE DI S . fi A"i4 C, O 

INFRASTRUTTURE 

- Strade, opere a verde, manufatti ed 
edifici di servizio, impianti di 
illuminazione, cabine elettriche, reti 
telefoniche. 

- Reti idriche, reti fognarie, impianti 
di sollevamento e forniture energeti
che, per motori, automezzi, impianti 
con motopompe, ecc. 

SOMMA 

IMPIANTI 

A&JM 

J2_L____ 

23&5Q3 

I m p i a n t i t r a t t a m e n t o acque p r i m a r i e e 
d e p u r a z i o n e acque r e f l u e , s e r b a t o i . 

A - personale 
B - additivi lubrificanti 
C - materiali di consumo e ricambi, 

cartellonistica stradale e di si
curezza. 

SOMMA 

JM_L____ 

J241__L 
A2&2J& 

ATTREZZATURE - RICAMBI - RIPARAZIONI 

- Attrezzature di officina e manuten
zione, automezzi e relativi ricambi. ______]___> 

- Vetreria, reattivi, materiali e 
attrezzature di pronto soccorso. J&P^f, 

- Riparazioni, consumo ricambi generali 
per tutti gli impianti. À7Q2.L7 

SOMMA 

FANGHI 

H5f,7A 

Smaltimento fanghi R.S.U. 
attrezzature speciali. 

automezzi e 

TOTALE 

3S_L___3 

A-5K.U& 
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Vx°L 

AREA INDUSTRIALE DI C A L A D I O 

INFRASTRUTTURE 

- Strade, opere a verde, manufatti ed 
edifici di servizio, impianti di 
illuminazione, cabine elettriche, reti 
telefoniche. 

- Reti idriche, reti fognarie, impianti 
di sollevamento e forniture energeti
che, per motori, automezzi, impianti 
con motopompe, ecc. 

SOMMA 

IMPIANTI 

g ì 7 ^ 

mw\ 
2/7/. 3 22 

I m p i a n t i t r a t t a m e n t o acque p r i m a r i e e 
d e p u r a z i o n e acque r e f l u e , s e r b a t o i . 

A - personale 
B - additivi lubrificanti 
C - materiali di consumo e ricambi, 

cartellonistica stradale e di si
curezza. 

SOMMA 

"A£____2 

iSéQl 
LS2 ZSU 

ATTREZZATURE - RICAMBI - RIPARAZIONI 

- Attrezzature di officina e manuten
zione, automezzi e relativi ricambi. /f47 I*./. 

- Vetreria, reattivi, materiali e 
attrezzature di pronto soccorso. A&ZÌ>b 

- Riparazioni, consumo ricambi generali 
per tutti gli impianti. -.5V. Q_/9 

SOMMA 

FANGHI 

ì>2-\ km 

Smaltimento fanghi R.S.U. automezzi e 
attrezzature speeiali. 

TOTALE 

2l\ £76 

A 210 7Ù\ 
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h°5 

AREA INDUSTRIALE DI p O C G. A B . A 

INFRASTRUTTURE 

 Strade, opere a verde, manufatti ed 
edifici di servizio, impianti di 
illuminazione, cabine elettriche, reti 
telefoniche. 

 Reti idriche, reti fognarie, impianti 
di sollevamento e forniture energeti
che, per motori, automezzi, impianti 
con motopompe, ecc. 

SOMMA 

IMPIANTI 

tfilSQ 

7387S" 

A?.2A?S 

Impianti trattamento acque primarie e 
depurazione acque reflue, serbatoi. 

A  personale 
B  a d d i t i v i l ub r i f i c an t i 
C  m a t e r i a l i di consumo e ricambi, 

c a r t e l l o n i s t i c a s t radale e di s i 

curezza. 
SOMMA 

_MQ___2 
_Z7____3 

401751 
UVUk > 

ATTREZZATURE  RICAMBI  RIPARAZIONI 

 Attrezzature di officina e manuten

zione, automezzi e relativi ricambi. Al>7\Q^ 

 Vetreria, reattivi, materiali e 
attrezzature di pronto soccorso. _■_____>£ 

 Riparazioni, consumo ricambi generali 

per tutti gli impianti. ^._7 LAl 

SOMMA 

FANGHI 

_23__S___3 

Smaltimento fanghi R.S.U. 
attrezzature speciali. 

automezzi e 

TOTALE 

_2JL____2, 

AMI AIA 

A 
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r1% 

" AREA INDUSTRIALE DI L I 0 " M | 

INFRASTRUTTURE 

- Strade, opere a verde, manufatti ed 
edifici di servizio, impianti di 
illuminazione, cabine elettriche, reti 
telefoniche. ______£__? 

- Reti idriche, reti fognarie, impianti 
di sollevamento e forniture energeti
che, per motori, automezzi, impianti 
con motopompe, ecc. ____7Alt 

S0MMA _3iZ»J£Z3 
IMPIANTI 

Impianti trattamento acque primarie e 
depurazione acque reflue, serbatoi. 

A - personale 3_QCO? 
B - additivi lubrificanti _Q C m 
C - materiali di consumo e ricambi, 

cartellonistica stradale e di si
curezza. A l i PIO 

SOMMA S'./.Sl? 

ATTREZZATURE - RICAMBI - RIPARAZIONI 

- Attrezzature di officina e manuten
zione, automezzi e relativi ricambi. 1_,7 l*H 

- Vetreria, reattivi, materiali e 
attrezzature di pronto soccorso. ÀP)?7^ 

- Riparazioni, consumo ricambi generali 

per tutti gli impianti. A^SB\lì 

SOMMA ^\\?MU 

FANGHI 
Smaltimento fanghi R.S.U. automezzi e 
attrezzature speciali. %_l __7 

T0TALE ism.u 
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r\° 5 

AREA INDUSTRIALE DI « ^ O f J Z A 

INFRASTRUTTURE 

- Strade, opere a verde, manufatti ed 
edifici di servizio, impianti di 
Illuminazione, cabine elettriche, reti 
telefoniche. A-2 7fe? 

- Reti idriche, reti fognarie, impianti 
di sollevamento e forniture energeti
che, per motori, automezzi, impianti 

con motopompe, ecc. 6Z. \L,"1 

SOMMA A0(,^\Z 

IMPIANTI 
Impianti trattamento acque primarie e 
depurazione acque reflue, serbatoi. 

A - personale 3é0O.?r 
B - additivi lubrificanti affidi. 
C - materiali di consumo e ricambi, 

cartellonistica stradale e di si
curezza. _________ 

SOMMA 1&573M 

ATTREZZATURE - RICAMBI - RIPARAZIONI 

- Attrezzature di officina e manuten
zione, automezzi e relativi ricambi. /(L7 W3> 

- Vetreria, reattivi, materiali e 
attrezzature di pronto soccorso. AfèZlt, 

- Riparazioni, consumo ricambi generali 
per tutti gli impianti. *ft. 311 

SOMMA 7.A/|7̂ fi 

FANGHI 

Smaltimento fanghi R.S.U. automezzi e 
attrezzature speciali. ^17 ̂ 3»?. 

TOTALE T H 8 I -
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h ° é 

AREA INDUSTRIALE DI 71 O G_ D A 

INFRASTRUTTURE 

 Strade, opere a verde, manufatti ed 
edifici di servizio, impianti di 
illuminazione, cabine elettriche, reti 
telefoniche. 

 Reti idriche, reti fognarie, impianti 
di sollevamento e forniture energeti
che, per motori, automezzi, impianti 
con motopompe, ecc. 

SOMMA 

IMPIANTI 

A1IU& 

__t___7 

407?..S 

Impianti trattamento acque primarie e 
depurazione acque reflue, serbatoi. 

A  p e r s o n a l e 
B  a d d i t i v i l u b r i f i c a n t i 
C  m a t e r i a l i d i consumo e r i c a m b i , 

c a r t e l l o n i s t i c a s t r a d a l e e d i s i 

c u r e z z a . 
SOMMA 

26nmz 
-2JZ2L3 

J2z__ir 
____________ 

ATTREZZATURE  RICAMBI  RIPARAZIONI 

 Attrezzature di officina e manuten

zione, automezzi e relativi ricambi. Mit7 ti "\ 

- Vetreria, reattivi, materiali e 
attrezzature di pronto soccorso. _■_______) 

 Riparazioni, consumo ricambi generali 

per tutti gli impianti. ___Di_TZL 

SOMMA 

FANGHI 

AÉZLQD 

Smaltimento fanghi R.S.U. automezzi e 
attrezzature speciali. 

___j_fì__3 

TOTALE AldnSAk. 
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AREA INDUSTRIALE DI _ A L A S > O . I T T O 

INFRASTRUTTURE 

Strade, opere a verde, manufatti ed 
edifici di servizio, impianti di 
illuminazione, cabine elettriche, reti 
telefoniche. 

Reti idriche, reti fognarie, impianti 
di sollevamento e forniture energeti
che, per motori, automezzi, impianti 
con motopompe, ecc. 

TL65Q 

ÀUAULL 

SOMMA 

IMPIANTI 

Impianti trattamento acque primarie e 
depurazione acque reflue, serbatoi. 

A8(,f,?J. 

A - personale 
B - additivi lubrificanti 
C - materiali di consumo e ricambi, 

cartellonistica stradale e di si
curezza. 

SOMMA 

___£_____, 
—23_Z1B 

AhSJl 
___Z_L___L2 

ATTREZZATURE - RICAMBI - RIPARAZIONI 

- Attrezzature di officina e manuten
zione, automezzi e relativi ricambi. _L_*7 l*l_ 

- Vetreria, reattivi, materiali e 
attrezzature di pronto soccorso. V « 7_"_./̂  

- Riparazioni, consumo ricambi generali 

per tutti gli impianti. ^Iftfl 

SOMMA 

FANGHI 

_____2_-_X 

Smaltimento fanghi R.S.U. automezzi e 
attrezzature speciali. /t.^ 31 

TOTALE À.O&Z 629 
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n ' 8 

AREA INDUSTRIALE DI OCWJ'S.TO C^rrQ-A. 

INFRASTRUTTURE 

- Strade, òpere a verde, manufatti ed 
edifici di servizio, impianti di 
illuminazione, cabine elettriche, reti 
telefoniche. *? ( QOK 

- Reti idriche, reti fognarie, impianti 
di sollevamento e forniture energeti
che, per motori, automezzi, impianti 
con motopompe, ecc. AlbSf)1? 

SOMMA 111 R2-
IMPTANTI 

Impianti trattamento acque primarie e 
depurazione acque reflue, serbatoi. 

A - personale 
B - a d d i t i v i l ub r i f i can t i 
C - ma t e r i a l i di consumo e ricambi, 

c a r t e l l o n i s t i c a s t radale e di s i 
curezza. 

SOMMA 

-3___Q2 
_____IB 

J±_2_l 
J_L_____Li 

ATTREZZATURE - RICAMBI - RIPARAZIONI 

Attrezzature di officina e manuten
zione, automezzi e relativi ricambi. \j^l tq3 

Vetreria, reattivi, materiali e 
attrezzature di pronto soccorso. ^623A 

Riparazioni, consumo ricambi generali 
per tutti gli impianti. AAì>U^P> 

SOMMA vi**?-? 

FANGHI 

Smaltimento fanghi R.S.U. 
attrezzature speciali. 

automezzi e 

TOTALE 

lo\ ?.&z 

ÀAZZ.&o?-. 
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AREA INDUSTRIALE DI cL OH-I T U Q. S . 

INFRASTRUTTURE 

n0cì 

- Strade, opere a verde, manufatti ed 
edifici di servizio, impianti di 
illuminazione, cabine elettriche, reti 
telefoniche. , 876 Té 

- Reti idriche, reti fognarie, impianti 
di sollevamento e forniture energeti
che, per motori, automezzi, impianti 
con motopompe, ecc. ____L_i___T 

SOMMA £11 1*1 2. 

IMPIANTI 

Impianti trattamento acque primarie <e 
depurazione acque reflue, serbatoi. 

A - personale 
B - additivi lubrificanti 
C - materiali di consumo e ricambi, 

cartellonistica stradale e di si
curezza. 

SOMMA 

___A 

2-^7 
STi°r„_ 

ATTREZZATURE - RICAMBI - RIPARAZIONI 

Attrezzature di officina e manuten
zione, automezzi e relativi ricambi. A.U1133 

Vetreria, reattivi, materiali e 
attrezzature di pronto soccorso. 4i3?._£ 

Riparazioni, consumo ricambi generali 
per tutti gli impianti. AlO^?. 

SOMMA Z^bOU 

FANGHI 

Smaltimento fanghi R.S.U. 
attrezzature speciali. 

automezzi e 
tQL®& 

TOTALE _U£___LL_L 
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. AREA INDUSTRIALE DI ? A _ O n 0 + - f T E 

INFRASTRUTTURE 

- Strade, opere a verde, manufatti ed 
edifici di servizio, impianti di 
illuminazione, cabine elettriche, reti 
telefoniche. _______,7 

- Reti idriche, reti fognarie, impianti 
di sollevamento e forniture energeti
che, per motori, automezzi, impianti 
con motopompe, ecc. M2.S78S 

SOMMA _Y)q „_>_. 

I M P I A N T I 

Impianti trattamento acque primarie e 
depurazione acque reflue, serbatoi. 

A - personale 'ÌGQCOl 
B - a d d i t i v i l u b r i f i c a n t i _____L__t_) 
C - m a t e r i a l i d i consumo e r i c a m b i , 

c a r t e l l o n i s t i c a s t r a d a l e e d i s i 
c u r e z z a . 

SOMMA U\'b2jO(A 

ATTREZZATURE - RICAMBI - RIPARAZIONI 

-attrezzature di officina' e manuten
zione', automezzi e relativi ricambi. AU7 W 3 

- Vetreria, reattivi, materiali e 
attrezzature di pronto soccorso. ".623.6 

- Riparazioni, consumo ricambi generali 

per tutti gli impianti. A\ ZU1& 

SOMMA _______L____7 

FANGHI 
Smaltimento fanghi R.S.U. automezzi e 
attrezzature speciali. TA'Ò 777 

Y\°AO 

TOTALE /I A 50. 050 
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V\'AA 

AREA INDUSTRIALE DI __ U ci <__ . H-. O 

INFRASTRUTTURE 

- Strade, opere a verde, manufatti ed 
edifici di servizio, impianti di 
illuminazione, cabine elettriche, reti 
telefoniche. __L___LS~ 

- Reti idriche, reti fognarie, impianti 
di sollevamento e forniture energeti
che, per motori, automezzi, impianti 
con motopompe, ecc. __________2 

S0MMA AL&h23J 
IMPIANTI 

Impianti trattamento acque primarie e 
depurazione acque reflue, serbatoi. 

A - personale __________ 
B - additivi lubrificanti A^PA? 
C - materiali di consumo e ricambi, 

cartellonistica stradale e di si-
curezza. ________ 

SOMMA ^ m 

ATTREZZATURE - RICAMBI - RIPARAZIONI 

- Attrezzature di officina e manuten
zione, automezzi e relativi ricambi. AAlYW 

- Vetreria, reattivi, materiali e 
attrezzature di pronto soccorso. A*P>1\L, 

- Riparazioni, consumo ricambi generali 
per tutti gli impianti. ABLLZL 

SOMMA ___j____8___ 

FANGHI 

Smaltimento fanghi R.S.U. automezzi e 
attrezzature speciali. 

^ t _ ÀAQ3AJJL 
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h'-iz. 

AREA INDUSTRIALE DI E > A L V A . W O 

INFRASTRUTTURE 

- Strade, opere a verde, manufatti ed 
edifici di servizio, impianti di 
illuminazione, cabine elettriche, reti 
telefoniche. A?.5 \~7ì 

- Reti idriche, reti fognarie, impianti 
di sollevamento e forniture energeti
che, per motori, automezzi, impianti 
con motopompe, ecc. ____2_Z_y' 

S0MMA _H______i3 
IMPIANTI 

Impianti trattamento acque primarie e 
depurazione acque reflue, serbatoi. 

A - personale _____2J___0 
B - additivi lubrificanti _____L___J5" 
C - materiali di consumo e ricambi, 

cartellonistica stradale e di si
curezza. A0(? I?)T 

SOMMA _+t_, _.,._, 

ATTREZZATURE - RICAMBI - RIPARAZIONI 

- Attrezzature di officina e manuten
zione, automezzi e relativi ricambi. _ _ _ A _ _ Q 7 

- Vetreria, reattivi, materiali e 
attrezzature di pronto soccorso. _A&2-1( 

- Riparazioni, consumo ricambi generali 
per tutti gli impianti. __________) 

SOMMA lAXLO\ 

FANGHI 

Smaltimento fanghi R.S.U. automezzi e 
attrezzature speciali. P90??/ 

T0TALE /, hlS.77^ A 
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AREA INDUSTRIALE DI 

l 

INFRASTRUTTURE 

- Strade, opere a verde, manufatti ed 
edifici di servizio, impianti di 
illuminazione, cabine elettriche, reti 
telefoniche. 

- Reti idriche, reti fognarie, impianti 
di sollevamento e forniture energeti
che, per motori, automezzi, impianti 
con motopompe, ecc. 

SOMMA 

IMPIANTI 

Impianti trattamento acque primarie e 
depurazione acque reflue, serbatoi. 

A - personale 
B - additivi lubrificanti 
C - materiali di consumo e ricambi, 

cartellonistica stradale e di si
curezza. 

SOMMA 

ATTREZZATURE - RICAMBI - RIPARAZIONI 

- Attrezzature di officina e manuten
zione, automezzi e relativi ricambi. 

- Vetreria, reattivi, materiali e 
attrezzature di pronto soccorso. 

- Riparazioni, consumo ricambi generali 
per tutti gli impianti. 

SOMMA 

FANGHI 

Smaltimento fanghi R.S.U. automezzi e 
attrezzature speciali. 

TOTALE 

E RELAZIONI — DOCUMENTI 

Vi «s, c i A i - io 

-Elica 

_J__2___3 

_.o cry 
_____ 

________ 
___________ 

_________ 

______!_ 

________ 

___________ 

__________ 
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. AREA INDUSTRIALE DI I TO 

INFRASTRUTTURE 

 Strade, opere a verde, manufatti ed 
edifici di servizio, impianti di 
illuminazione, cabine elettriche, reti 
telefoniche. ■_.. _>7"_ 

 Reti idriche, reti fognarie, impianti 
di sollevamento e forniture energeti

che, per motori, automezzi, impianti 
con motopompe, ecc. 31 /»=> 

IMPIANTI 

Impianti trattamento acque primarie e 
depurazione acque r e f l ue , se rba to i . 

A  personale 
B  additivi lubrificanti 
C  materiali di consumo e ricambi, 

cartellonistica stradale e di si

curezza. 
SOMMA 

3_OQV 
o 

ATTREZZATURE  RICAMBI  RIPARAZIONI 

Y\'AL, 

SOMMA TI ..6_ 

 Attrezzature di officina e manuten

zione, automezzi e relativi ricambi. 

 Vetreria, reattivi, materiali e 
attrezzature di pronto soccorso. 

 Riparazioni, consumo ricambi generali 
per tutti gli impianti. 

SOMMA 

4 4 . 5 . 2 

o 

MSttZ 

FANGHI 

Smaltimento fanghi R.S.U. 
attrezzature speciali. 

automezzi e 
..77g 

TOTALE 7$0A6t 
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hM5 

AREA INDUSTRIALE DI l ____ F>_.i.TA+j E. 4-L-E. 

INFRASTRUTTURE 

- Strade, opere a verde, manufatti ed 
edifici di servizio, impianti di 
illuminazione, cabine elettriche, reti 
telefoniche. 

- Reti idriche, reti fognarie, impianti 
di sollevamento e forniture energeti
che, per motori, automezzi, impianti 
con motopompe, ecc. 

SOMMA 

IMPIANTI 

J______9 

_______ 

ALU=k3 

Impianti trattamento acque primarie e 
depurazione acque reflue, serbatoi. 

A - personale 
B - a d d i t i v i lub r i f i can t i 
C - m a t e r i a l i di consumo e ricambi, 

c a r t e l l o n i s t i c a stradale e di s i 
curezza. 

SOMMA 

_-_om. 
ùjBe 

__!_____. 
3ff3 '._,.. 

ATTREZZATURE - RICAMBI - RIPARAZIONI 

- Attrezzature di officina e manuten
zione, automezzi e relativi ricambi. __L_7l<__. 

- Vetreria, reattivi, materiali e 
attrezzature di pronto soccorso. '._._.'__. 

- Riparazioni, consumo ricambi generali 

per tutti gli impianti. <ff _,|| 

SOMMA 

FANGHI 

__________0 

Smaltimento fanghi R.S.U. automezzi e 
attrezzature speciali. 4VZ12. 

TOTALE 91U.3 

y 
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. AREA INDUSTRIALE D 

INFRASTRUTTURE 

- Strade, opere a verde, manufatti ed 
edifici di servizio, impianti di 
illuminazione, cabine elettriche, reti 
telefoniche. 

- Reti idriche, reti fognarie, impianti 
di sollevamento e forniture energeti
che, per motori, automezzi, impianti 
con motopompe, ecc. 

SOMMA 

IMPIANTI 

Impianti trattamento acque primarie e 
depurazione acque reflue, serbatoi. 

A - personale 
B - a d d i t i v i l ub r i f i c an t i 
C - ma te r i a l i di consumo e ricambi, 

c a r t e l l o n i s t i c a s t radale e di s i 
curezza. 

SOMMA 

ATTREZZATURE - RICAMBI - RIPARAZIONI 

- Attrezzature di officina e manuten
zione, automezzi e relativi ricambi. 

- Vetreria, reattivi, materiali e 
attrezzature di pronto soccorso. 

- Riparazioni, consumo ricambi generali 
per tutti gli impianti. 

SOMMA 

FANGHI 

Smaltimento fanghi R.S.U. automezzi e 
attrezzature speciali. 

TOTALE 

E RELAZIONI — DOCUMENTI 

h° ._ 

V A L L E . C.I V l T ( \ i . & _ 

__________ 

__________ 

___Z_L____ 

_________ 
________ 

__________ 
___________ 

________ 

__________ 

_______ 

____________ 

_________ 

f 
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HM7 

AREA INDUSTRIALE DI S.-WldOLA. hi VIE UFI 

INFRASTRUTTURE 

- Strade, opere a verde, manufatti ed 
edifici di servizio, impianti di 
illuminazione, cabine elettriche, reti 
telefoniche. 

- Reti idriche, reti fognarie, impianti 
di sollevamento e forniture energeti
che, per motori, automezzi, impianti 
con motopompe, ecc. 

SOMMA 

IMPIANTI 

_________ 

_______) 

_2_____J_A 

Impianti trattamento acque primarie e 
depurazione acque reflue, serbatoi. 

A - personale 
B - additivi lubrificanti 
C - materiali di consumo e ricambi, 

cartellonistica stradale e di si
curezza. 

SOMMA 

_______ 
__!____? 

i_J_S_5 
MUL1S2. 

ATTREZZATURE - RICAMBI - RIPARAZIONI 

- Attrezzature di officina e manuten
zione, automezzi e relativi ricambi. /f__7 (_}*_, 

- Vetreria, reattivi, materiali e 
attrezzature di pronto soccorso. Afò2SSb 

- Riparazioni, consumo ricambi generali 

per tutti gli impianti. AL,B^b7 

SOMMA 

FANGHI 

_________ 

Smaltimento fanghi R.S.U. automezzi e 
attrezzature speciali. ________ 

TOTALE ______________ 
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V\'Ae 

.526 170 

AREA INDUSTRIALE DI _ A C A _ , | A - k O 

INFRASTRUTTURE 

- Strade, opere a verde, manufatti ed 
edifici di servizio, impianti di 
illuminazione, cabine elettriche, reti 
telefoniche. 2l0_iAR 

- Reti idriche, reti fognarie, impianti 
di sollevamento e forniture energeti
che, per motori, automezzi, impianti 
con motopompe, ecc. "^|q-y^j 

SOMMA 

IMPIANTI 

Impianti trattamento acque primarie e 
depurazione acque reflue, serbatoi. 

A - personale _,_*. £?,__ 
B - additivi lubrificanti ___L__CÌ 
C - materiali di consumo e ricambi, 

cartellonistica stradale e di si
curezza. [«_( 2.7^ 

SOMMA Sìlll_ 

ATTREZZATURE - RICAMBI - RIPARAZIONI 

- Attrezzature di officina e manuten
zione, automezzi e relativi ricambi. .7f7_i7 

- Vetreria, reattivi, materiali e 
attrezzature di pronto soccorso. ^B Z3& 

- Riparazioni, consumo ricambi generali 
per tutti gli impianti. 2AL3S0 

SOMMA S0^BZ% 

FANGHI 

Smaltimento fanghi R.S.U. automezzi e 
attrezzature speciali. Cai 9..5" 

I5____! 2-Z\n.LlL 
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V . ^ 1 

AREA INDUSTRIALE DI _.___-ITO.) _ -U E __.. __ _. 

INFRASTRUTTURE 

- Strade, opere a verde, manufatti ed 
edifici di servizio, impianti di 
illuminazione, cabine elettriche, reti 
telefoniche. 

- Reti idriche, reti fognarie, impianti 
di sollevamento e forniture energeti
che, per motori, automezzi, impianti 
con motopompe, ecc. 

SOMMA 

IMPIANTI 

__i_____A 

_________ 

lvQ\ ^0 

Impianti trattamento acque primarie e 
depurazione acque reflue, serbatoi. 

A - personale 
B - additivi lubrificanti 
C - materiali di consumo e ricambi, 

cartellonistica stradale e di si
curezza. 

SOMMA 

_______2 
.7^73 

_______ 
________ 

ATTREZZATURE - RICAMBI - RIPARAZIONI 

- Attrezzature di officina e manuten
zione, automezzi e relativi ricambi. /._7]9__, 

- Vetreria, reattivi, materiali e 
attrezzature di pronto soccorso. /fgn 71 

- Riparazioni, consumo ricambi generali 
per tutti gli impianti. ^ ^ n ^ 

SOMMA 

FANGHI 
sai um 

Smaltimento fanghi R.S.U. automezzi e 
attrezzature speciali. _Sé £O-K 

TOTALE ____________ 



Camera dei Deputati - 331 - Senatò della Repubblica

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

BREVE NOTA SULLA COMMESSA RELATIVA ALLA GESTIONE DEGLI IMPIANTI E
DELLE INFRASTRUTTURE A SERVIZIO DELLE AREE INDUSTRIALIZZATE EX

ART. 32 ex L. 219/81
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. PREMESSE 
-1 Con Ordinanza in data 26 giugno 1987 n.80/219/ZA il Ministro 

delegato per le attività di cui alla L. 219/81, ha affidato 
in concessione a Castalia la provvisoria gestione e 
manutenzione delle aree industrializzate ex art.32 della 
suddetta legge, nonché degli impianti di trattamento ivi 
ubicati. 
Ciò dopo aver proceduto a un confronto fra le offerte 
all'uopo presentate dalla stessa Castalia e dalla SNAM 
Progetti S.p.A.. 

.2 II rapporto è stato poi formalizzato con la Convenzione 
stipulata in data 26 ottobre 1987 e con l'emanazione del 
relativo decreto in data 1 dicembre 1987. 

.3 La scadenza della concessione inizialmente fissata al 
31/12/1987, è stata prorogata con successivi rinnovi 
temporanei. 
PRESUPPOSTI DELL'AFFIDAMENTO 

.1. L'affidamento è stato determinato dalla necessità. e 
dall'urgenza di assicurare, in via provvisoria, la gestione 
e manutenzione degli impianti e delle infrastrutture a 
servizio delle aree industriali, ancora in via di 
ultimazione, onde consentire alle aziende beneficiarie dei 
contributi di iniziare le attività senza accampare 
giustificazioni di inagibilità dei luoghi, di mancanza di 
servizi ecc. 

.2 La scelta del concessionario è stata operata tenendo conto 
della molteplicità, varietà e specificità delle attività 
affidate -in concessione. 
In tale ambito, va tenuto in grande considerazione l'enorme 
carico potenziale sull'ambiente di venti aree 
industrializzate; soprattutto per quel che concerne gli 
effetti provocati da potenziali inidonee attività di 
depurazione o di smaltimento dei rifiuti urbani ed 
industriali. Le competenze nel settore della salvaguardia 
ambientale di Castalia, che già da tempo operava con successo 
nel settore quale concessionario del Ministero della 
Protezione Civile, hanno contribuito a determinarne la 
scelta. 

- 2 -
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OGGETTO DELLA CONCESSIONE 
La concessione ha per oggetto la provvisoria gestione, 
custodia, conservazione e manutenzione ordinaria e 
straordinaria, delle aree industriali di tutte le 
infrastrutture, delle opere civili, dei macchinari ed 
impianti compresi quelli di trattamento e depurazione, delle 
aree realizzate in attuazione dell'art. 32 della Legge 14 
maggio 1981 n. 219. 

4. REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 
4.1 In considerazione della esigua durata dell'affidamento (7 

mesi) e della necessità di dar corso, senza alcun indugio, 
all'inizio delle attività previste in Convenzione, Castalia 
avvalendosi della facoltà prevista dall'art. 15 della 
Convenzione, ha affidato in appalto all' A.T.I., Associazione 
Temporanea di Imprese fra "ITALIMPIANTI S.p.A." - impresa 
capogruppo - e "CONSORZIO M.R.G." le attività di manutenzione 
relative a: 

- strade ed opere a verde 
- impianti di illuminazione 
- impianti di trattamento e di sollevamento delle acque 
- reti fognarie bianche e nere 
- reti idriche potabili ed industriali 
- impianti di depurazione. 
E" stata altresì affidata alla detta Associazione Temporanea la 
raccolta ed il trasporto a discarica dei rifiuti solidi 
assimilabili agli urbani provenienti dalle industrie insediate 
nelle aree e dei fanghi di risulta degli impianti condominiali. 
4.2 Castalia, in proprio, svolge tutte le attività di 

concessionaria previste dall'art. 5 della Convenzione, quali: 
- organizzazione dei servizi di custodia, sorveglianza e di 
esercizio 

- programmazione delle operazioni di controllo e degli 
interventi di manutenzione ordinaria; 

- acquisizione di permessi., nulla-osta e certificati e loro 
rinnovo dalle autorità ed uffici competenti per'1'esercizio 
delle opere e degli impianti consortili in materia di 
sicurezza igienica ed ambientale, di prevenzione infortuni, 
di prevenzioni incendi ecc.; 

- redazione di relazioni bimestrali sullo stato della 
gestione e delle spese; 

- approntamento della documentazione contabile a corredo 
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delle relazioni; 
- redazione di perizie per eventuali interventi di 
straordinaria manutenzione; 

- direzione, sorveglianza e contabilizzazione degli eventuali 
lavori; 

- progetto di uno schema di regolamento del Consorzio per la 
gestione delle aree con la determinazione delle quote 
millesimali pertinenti ai singoli insediamenti esistenti e 
previsti nell'area industriale. 

relativi oneri per spese generali e di finanziamento sono a 
rico della concessionaria. 
stalia ha inoltre direttamente espletato le sequenti attività, 
rettamente connesse con la sua specializzazione ed idonee a 
rantire la migliore qualità del servizio prestato: 
redazione della documentazione tecnica relativa a tutti gli 
impianti ; 
rilevamento ed aggiornamento dei progetti costruttivi di ogni 
opera; 
programmazione e gestione degli interventi di esercizio e 
manutenzione; 
attività di monitoraggio relativa agli scarichi industriali, ai 
corsi d'acqua ed ai pozzi.; 
attività per garantire la sicurezza degli impianti e per la 
prevenzione dagli infortuni (intossicazioni,esplosioni, ecc.) 
consistenti, tra l'altro, nella redazione delle procedure 
operative, nel monitoraggio degli ambienti di lavoro e dei 
laboratori nonché negli interventi per la sicurezza in generale 
(modifiche strutturali, cartellonistica, ecc.); 
gestione parti di consumo e parco ricambi e relativi magazzini; 
creazione e gestione di un centro di elaborazione dati; 
formazione del personale; 
redazione di progetti per l'adeguamento ed il miglioramento 
delle opere e degli impianti*. 
0 CORRISPETTIVI 
1 La convenzione prevede la corresponsione forfettaria degli 
importi per le attività oggetto di concessione. In seguito, 
al fine di agevolare ogni possibile controllo da parte del 
concedente, è stata definita una remunerazione a consuntivo, 
applicando alle attività eseguite i prezzi unitari 
convenzionali; ottenuti utilizzando, come da prassi, i 
prezziari ufficiali delle OOPP della Campania e della 
Basilicata, i tariffari Anima, Uida e i tariffari ACI e, ove 
* Maggiori dettagli sulle singole attività sono riportati nel 
documento allegato 
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non rilevabili dai prezziari ufficiali, i preZZl previsti dal
volume Analisi prezzi.

Tale variazione è a tutto vantaggio dell'Amministrazione dal
nlomento che gli importi globali delle attività espletate sono
calcolati a misura, e in nessun caso possono superare (e così è
stato nella realtà), gli importi forfettari indicati in
convenzione; salvo per le variazioni sui prezziari ufficiali.
Inoltre, come avviene in tutte le concessioni, a Castalia, per le
specifiche attività di Concessionaria previste dall'art. 5 della
Convenzione, viene riconosciuto un corrispettivo; nella fatti
specie pari al 12% degli importi contrattuali.
Le relative fatturazioni avvengono dopo presentazione di SAL
bimestrali.

Per il triennio 1987-89 gli importi dei corrispettivi a
dei servizi resi - risultanti dalla sommatoria dei S.A.L. 
stati i seguenti:

fronte
sono

Lmldi

Importi totali
di cui Castalia

1987

14,4
3,7

1988 1989

36,3
7,6

6.0 FORMAZIONE DELLO STATO AVANZAMENTO LAVORI

Le attività operative, rientranti nell'ambito dei programmi di
esercizio e manutenzione, vengono rilevate analiticamente per
ciascuna fase, con l'indicazione delle ore lavorate, e dei
materiali di consumo utilizzati (carburante, lubrificante,
reagenti, ricambi ecc.)
Castalia provvede al riscontro tra attività svolte e programmi
formulati, verificando la qualità e la quantità delle prestazioni
svolte e attivando, se del caso, le opportune azioni correttive.
Ogni bimestre si trasmettono agli uffici di Roma della Castalia i
dati consuntivi riguardanti l'attività svolta, riepilogati per
ciascuna delle 20 aree.

Contemporaneamente l'ATI provvede alla valorizzazione dei dati di
cui sopra ed al loro trasferimento su supporto automatizzato
mediante specifico programma di software.
Dopo le opportune verifiche e correzioni da parte Castalia, si
procede alla stampa della documentazione definitiva, che ogni
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bimestre viene presentata al concedente, nel pieno rispetto
dell'impostazione prevista dagli allegati di Convenzione.
'~etta documentazione const~ di 2 volQmi di relazione e 6 volumi
di allegati esplicativi.
I primi due volumi contengono una descrizione storica aggiornata
dello stato delle aree e l'elenco delle principali attività
svolte.

I sei volumi di schede es~licative della contabilità riguardano:

All. 1 e 2: schede di contabilità analitica delle attività
svolte;

- AlI. 3: riepilogo generale della contabilità lavori effettuati;

AlI. 4: elenco prezzi ufficiali applicati a ciascuna attività
nel periodo;

AlI. 5: schede di analisi prezzi non rilevabili dai prezziari
ufficiali;

- AlI. 6: determinazione e suddivisione delle quote beneficiari,
determinate secondo la formula di ripartizione approvata
dall'Amministrazione.

7 CONTROLLI

7.1 I controlli sulle attività, affidate in appalto all' A.T.I.
vengono eseguiti dalla Concessionaria con le seguenti
modalità:
- in corso d'opera, attraverso verifiche periodiche e a

campione al fine di accertare le modalità operative, le
quantità programmate, il rispetto delle normative vigenti e
il disciplinare di appalto;
a consuntivo, attraverso una verifica dei dati riassuntivi
inviati o comunicati dai singoli cantieri.

7.2 I controlli sulle attività di Castalia vengono invece
effettuati dal concedente, mediante continui controlli da
parte del proprio servizio ispettivo.

7.3 Le attività oggetto della Convenzione sono altresì sottoposte
a costanti controlli da parte dei seguenti enti:
- Comuni e U.S.L. per autorizzazione allo scarico, controlli

sugli effluenti depurati, controlli-sulla distribuzione di
acqua ad uso potabile sia a mezzo acquedotti che autobotti,
vaccinazioni obbligatorie per il personale a rischio;

- Province e Regioni per verifiche dello stato del ricettore
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flnale, a monLe e a valle dello scarlCO, e delle opere dl
presa;

- Vv.FF., I.S.P.E.L.S. e D.S.L. per verifiche di idoneità
i~piantistica, antinfortunistica, sicurezza sul lavoro,
posizione e regolarità del personale presente sui cantierl;

- Ministero dell'~~biente per controllo delle procedure
operative negli impianLi ecologici, nonchè sullo stato
generale dell'area.
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CONCLUSIONI

=n sintesi, Casta li a ha espletato le
affidate nel pieno rispetto di quanto
~a buona esecuzione dell'attività,
YlpetuLi controlli di tutti gli Enti e
è mai stata posta in discussione.
Questo è tanto più importante ove si consideri che la maggior
~arte degli impianti realizzati in Italia e non soltanto nel
~ezzogiorno, non funzionano per carenze di gestione e di regolare
manutenzione.
La buona esecuzione delle attività non viene contestata neppure
da quelle industrie beneficiarie che pure si sono lamentate per
costi a loro dire eccessivi.
A tal proposito, al di là della volontà strumentale
dichiarazioni, oltre alle considerazioni enunciate
"corrispettivi" va rilevato che i costi per attività
svolte in altre aree industriali finanziate in regime
dal Ministero per il Mezzogiorno, sono più alti.
Quanto alla realizzazione specifica delle attività, bisogna
tenere in grande evidenza la differenza intercorrente tra le
attività proprie di una concessionaria, le attività specifiche di
gestione e le attività di manutenzione ordinaria e straordinaria.
Le prime e le seconde richiedono il possesso di una particolare
esperienza e di una struttura tecnica ed amministrativa di
particolare livello professionale e sono state espletate dalla
Concessionaria.
Le ultime sono state affidate a terzi; fra i quali, comunque,
appare determinante la presenza di Italimpianti per il
trasferimento della esperienza e della tecnologia necessaria.
A tale proposito va precisato che l'utilizzazione della suddetta
società non costituisce nè duplicazione di attività, nè di costi.
Costituisce invece un mandato di Castalia, che si traduce in un
grosso vantaggio per l'Amministrazione, la facoltà di utilizzare
le esperienze e le professionalità maturate dalle aziende del
Gruppo IRI; a maggior ragione se si tratta di azioniste della
Società.
A tal riguardo va precisato che Castalia è attualmente
partecipata dalle finanziarie e dalle principali società del
Gruppo IRI che sono competenti nel settore ambientale.
Non risponde invece al vero il fatto che Castalia possieda azioni
di Italtekna.
Va infine precisato che quest'ultima società non è una struttura
di servizio del Committente; la quale è invece costituita dal
Consorzio Italtecna Sud.
~'utilizzazione, infine, di società private rientra nella logica
non egemonica dell'impostazione delle attività e risponde a due
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specifiche esigenze: 
a) utilizzare imprese e personale già operanti in loco (gran 

parte del personale del Consorzio MRG risulta assunto da 
imprese che stavano cessando la loro attività nelle aree 
interessate); 

_■) non gravare la società di una struttura estremamente pesante 
costituita da un gran numero di persone con qualifiche 
professionali non corrispondenti alle future esigenze 
societarie, al solo fine di eseguire una singola commessa, 
peraltro temporanea e precaria. 

I controlli sull'attività del consorzio sono sempre stati, 
comunque, sempre continui e puntuali. 
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BREVE NOTA SULLA COMMESSA RELATIVA ALLA GESTIONE DEGLI IMPIANTI E
DELLE INF'F.ASTRUTI'URE À SERVIZIO DELLE AREE INDUSTRIALIZZATE EX

ART. 32 ex L. 219/81
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. PREMESSE 

.1 Con Ordinanza in data 26 giugno 1987 n.80/219/ZA il Ministro 
delegato per le attività di cui alla L. 219/81, ha affidato 
in concessione a Castalia la provvisoria gestione e 
manutenzione delle aree industrializzate ex art.32 della 
suddetta legge, nonché degli impianti di trattamento ivi 
ubicati. 
Ciò dopo aver proceduto a un confronto fra le offerte 
all'uopo presentate dalla stessa Castalia e dalla SNAM 
Progetti S.p.A.. 

.2 II rapporto è stato poi formalizzato con la Convenzione 
stipulata in data 26 ottobre 1987 e con l'emanazione del 
relativo decreto in data 1 dicembre 1987. 

.3 La scadenza della concessione inizialmente fissata al 
31/12/1987, è stata prorogata con successivi rinnovi 
temporanei. 
PRESUPPOSTI DELL'AFFIDAMENTO 

.1. L'affidamento è stato determinato dalla necessità. e 
dall'urgenza di__a_ssicurare, in via provvisoria, la gestione 
e manutenzione degli impianti e delle infrastrutture a 
servizio delle aree industriali, ancora in via di 
ultimazione, onde consentire alle aziende beneficiarie dei 
contributi di iniziare le attività senza accampare 
giustificazioni di inagibilità dei luoghi, di mancanza di 
servizi ecc. 

.2 La scelta del concessionario è stata operata tenendo conto 
della molteplicità, varietà e specificità delle attività 
affidate in concessione. 
In tale ambito, va tenuto in grande considerazione l'enorme 
carico potenziale sull'ambiente di venti aree 
industrializzate; soprattutto per quel che concerne gli 
effetti provocati da potenziali inidonee attività di 
depurazione o di smaltimento dei rifiuti urbani ed 
industriali. Le competenze nel settore della salvaguardia 
ambientale di Castalia, che già da tempo operava con successo 
nel settore quale concessionario del Ministero della 
Protezione Civile, hanno contribuito a determinarne " la 
scelta. 
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j. OGGETI'O DELLA CONCESSIONE

3.1 La concessione ha per oggetto la provvisoria gestione,
custodia, conservazione e manutenzione ordinaria e
stracrdinaria, delle aree industriali di tutte le
:nfrastrutture, delle opere civili, dei macchinari ed
impianti compresi quelli di trattamento e depurazione, delle
aree realizzate in attuazione dell'art. 32 della Legge 14
maggio 1981 n. 219.

4. REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI

4.1 In considerazione della esigua durata dell'affidamento (7
mesi) e della necessità di dar corso, senza alcun indugio,
all'inizio delle attività previste in Convenzione, Castalia
avvalendosi della facoltà prevista dall'art. 15 della
Convenzione, ha affidato in appalto all' A.T.I., Associazione
Temporanea di Imprese fra "ITALIMPIANTI S.p.A." impresa
capogruppo - e "CONSORZIO M.R.G." le attività di manutenzione
relative a:

- strade ed opere a verde
- impianti di illuminazione
- impianti di trattamento e di sollevamento delle acque
- reti fognarie bianche e nere
- reti idriche potabili ed industriali
- impianti di depurazione.

E' stata altresì affidata alla detta Associazione Temporanea la
raccolta ed il trasporto a discarica dei rifiuti solidi
assimilabili agli urbani provenienti dalle industrie insediate
nelle aree e dei fanghi di risulta degli impianti condominiali.

4.2 Castalia, in prpprio, svolge tutte le attività di
concessionaria previste dall'art. 5 della Convenzione, quali:
- organizzazione dei servizi di custodia, sorveglianza e di

esercizio
programmazione delle operazioni di controllo e degli
interventi di manutenzione ordinaria;
acquisizione di permessi, nul1a-osta e certificati e loro
rinnovo dalle autorità ed uffici competenti per l'esercizio
delle opere e degli impianti consortili in materia di
sicurezza igienica ed ambientale, di prevenzione infortuni,
di prevenzioni incendi ecc.;
redazione di relazioni bimestrali sullo stato della
gestione e delle spese;
approntamento della documentazione contabile a corredo
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delle: reJazioni;
- redazione di perizi2 per eventuali interventi di
s~r2ordinaria manutenzione;

- direzione, sorveglianza e contabilizzazione degli eventuali
lavori;

- progetto di uno schema di regolamento del Consorzio per la
gestione delle aree con la determinazione delle quote
millesimali pertinenti ai singoli insediamenti esistenti e
previsti nell'area industriale.

I relativi oneri per spese generali e di finanziamento sono a
carico della concessionaria.
Castalia ha inoltre direttamente espletato le seguenti attività,
strettamente connesse con la sua specializzazione ed idonee a
garantire la migliore qualità del servizio prestato:

\,

- reèazione della documentazione tecnica relativa a tutti gli
impianti;

- rilevamento ed aggiornamento dei progetti costruttivi di ogni
opera;

- programmazione e gestione degli interventi di esercizio e
manutenzione;

- attività di monitoraggio relativa agli scarichi industriali, ai
corsi d'acqua ed ai pozzi;

- attività per garantire la sicurezza degli impianti e per la
prevenzione dagli infortuni (intossicazioni,esplosioni, ecc.)
consistenti, tra l'altro, nella redazione delle procedure
operative, nel monitoraggio degli ambienti di lavoro e dei
laboratori nonchè negli interventi per la sicurezza in generale
(modifiche strutturali, cartellonistica, ecc.);

- gestione parti di consumo e parco ricambi e relativi magazzini;
creazione e gestione di un centro di elaborazione dati;

- formazione del personale;
- redazione di progetti per l'adeguamento ed il miglioramento

delle opere e degli impianti*.

5.0 CORRISPETTIVI

5.1 La convenzione prevede la corresponsione forfettaria degli
importi per le attività oggetto di concessione. In seguito,
al fine di agevolare ogni possibile controllo da parte del
concedente, è stata definita una remunerazione a consuntivo,
applicando alle attività eseguite i prezzi unitari
convenzionali; ottenuti utilizzando, come da prassi, i
prezziari ufficiali delle oopp' della Campania e della
Basilicata, i tariffari Anima, Uida e i tariffari ACI e, ave

* Maggiori dettagli sulle singole attività sono riportati nel
documento allegato
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non rilevabili dal prezziari ufficiali, i preZZl previsti dal
~Glurne Analisi prezzi.

Tale var~azione è a tutto vantaggio dell'Amministrazione dal
nlomento che gli importi globali delle attività espletate sono
calcolati a misura, e in nessun caso possono superare (e così è
stato nella realtà), gli importi forfettari indicati in
convenzione; salvo per le variazioni sui prezziari ufficiali.
Inoltre, come avviene in tutte le concessioni, a Castalia, per le
specifiche attività di Concessionaria previste dall'art. 5 della
Convenzione, viene riconosciuto un corrispettivo; nella fatti
specie pari al 12% degli importi contrattuali.
Le relative fatturazioni avvengono dopo presentazione di SAL
bimestrali.

Per il triennio 1987-89 gli importi dei corrispettivi a
dei servizi resi - risultanti dalla sommatoria dei S.A.L. 
stati i seguenti:

fronte
sono

Lmldi

Importi totali
di cui Castalia

1987

14,4
3,7

1988

26,8
5,6

1989

36,3
7,6

6.0 FORMAZIONE DELLO STATO AVANZAMENTO LAVORI

Le attività operative, rientranti nell'ambito dei programmi di
esercizio e manutenzione, vengono rilevate analiticamente per
ciascuna fase, con l'indicazione delle ore lavorate, e dei
materiali di consumo utilizzati (carburante, lubrificante,
reagenti, ricambi ecc.)
Castalia provvede al riscontro tra attività svolte e programmi
formulati, verificando la qualità e la quantità delle prestazioni
svolte e attivando, se del caso, le opportune azioni correttive.
Ogni bimestre si trasmettono agli uffici di Roma della Castalia i
dati consuntivi riguardanti l'attività svolta, riepilogati per
ciascuna delle 20 aree.

Contemporaneamente l'ATI provvede alla valorizzazione dei dati di
cui sopra ed al loro trasferimento su supporto automatizzato
mediante specifico programma di software.
Dopo le opportune verifiche e correzioni da parte Castalia, si
procede alla stampa- della documentazione definitiva, che ogni
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~imestre viene presentata al concedente, 'nel pieno rispetto
dell'impostazione prevista dagli allegati di Convenzione.
ùetta documentazione const~ di 2 volumi di relazione e 6 volumi
di allegati esplicativi.
I primi due volumi contengono una descrizione storica aggiornata
dello stato delle aree e l'elenco delle principali attività
svolte.

I sei volumi di schede esplicative della contabilità riguardano:

- All. l e 2: schede di contabilità analitica delle attività
svolte;

- All. 3: riepilogo generale della contabilità lavori effettuati;

- All. 4: elenco prezzi ufficiali applicati a ciascuna attività
nel periodo;

All. 5: schede di analisi prezzi non rilevabili dai prezziari
ufficiali;

- All. 6: determinazione e suddivisione delle quote beneficiari,
determinate secondo la formula di ripartizione approvata
dall'Amministrazione.

7 CONTROLLI

7.1 I controlli sulle attività, affidate in appalto all' A.T.I.
vengono eseguiti dalla Concessionaria con le seguenti
modalità:
- in corso d'opera, attraverso verifiche periodiche e a

campione al fine di accertare le modalità operative, le
quantità programmate, il rispetto delle normative vigenti e
il disciplinare di appalto;
a consuntivo, attraverso una verifica dei dati riassuntivi
inviati o comunicati dai singoli cantieri.

7.2 I controlli sulle attività di Castalia vengono invece
effettuati dal concedente, mediante continui controlli da
parte del proprio servizio ispettivo.

7.3 Le attività oggetto della Convenzione sono altresì sottoposte
a costanti controlli da parte dei seguenti enti:

Comuni e U.S.L. per autorizzazione allo scarico, controlli
sugli effluenti depurati, controlli sulla distribuzione di
acqua ad uso potabile sia a mezzo acquedotti che autobotti,
vaccinazioni obbligatorie per il personale a rischio;
Province e Regioni per verifiche dello stato del ricettore
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finale, a mon~e e a valle dello scarico, e delle opere dl
presa;

- Vv.FF., I.S.P.E.L.S. e U.S.L. per verifiche di idoneità
i~piantistica, antinfortunistica, sicurezza sul lavoro,
posizione e regolarità del personale presente sui cantieri;

- M~nistero dell'Ambiente per controllo delle procedure
operative negli impianti ecologici, nonchè sullo stato
generale dell'area.
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CONCLUSIONI

In sln~esi, Castalia ha espletato le
aff~déte nel pieno rispetto di quanto
La buona esecuzione dell'attività,
rlpet~ti controlli di tutti gli Enti e
è mai stata posta in discussione.
Questo è tanto più importante ave si consideri che la maggior
parte degli impianti realizzati. in Italia e non soltanto nel
Mezzogiorno, non funzionan9 per carenze di gestione e di regolare
manutenzione.
La buona esecuzione delle attività non viene contestata neppure
da quelle industrie beneficiarie che pure si sono lamentate per
costi a loro dire eccessivi.
À t~l proposito, al di là della volontà strumentale
dichiarazioni, oltre alle considerazioni enunciate
"corrispettivi" va rilevato che i costi per attività
svolte in altre aree industriali finanziate in regime
dal Xinistero per il Mezzogiorno, sono più alti.
Quanto alla realizzazione specifica delle attività, bisogna
tenere in grande evidenza la differenza intercorrente tra le
attività proprie di una concessionaria, le attività specifiche di
gestione e le attività di manutenzione ordinaria e straordinari~.

Le prime e le seconde richiedono il possesso di una particolare
esperienza e di una struttura tecnica ed amministrativa di
particolare livello professionale e sono state espletate dalla
Concessionaria.
Le ultime sono state affidate a terzi; fra i quali, comunque,
appare determinante la presenza di Italimpianti per il
trasferimento della esperienza e della tecnologia necessaria.
À tale proposito va precisato che l'utilizzazione della suddetta
società non costituisce nè duplicazione di attività, nè di costi.
Costituisce invece un mandato di Castalia, che si traduce in un
grosso vantaggio per l'Amministrazione, la facoltà di utilizzare
le esperienze e le professionalità maturate dalle aziende del
Gruppo IRI; a maggior ragione se si tratta di azioniste della
Società.
À tal riguardo va precisato che Castalia è attualmente
partecipata dalle finanziarie e dalle principali società del
Gruppo IRI che sono competenti nel settore ambientale.
Non risponde invece al vero il fatto che Castalia possieda azioni
di rtaltekna.
Va infine precisato che quest'ultima società non è una struttura
di servizio del Committente; la quale è invece costituita dal
Consorzio Italtecna Sud.
L'utilizzazione, infine, di società private rientra nella logica
non egemonica dell'impostazione delle attività e risponde a due
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s~ecifiche esigenze:
d) utilizzare imprese e

parte del personale
imprese che stavano
interessate) ;

personale già operanti in
del Consorzio MRG risulta
cessando la loro attività

loco (gran
assunto da
nelle aree

b) non gravare la società di una struttura estremamente pesante
costituita da un gran numero di persone con qualifiche
professionali non corrispondenti alle future esigenze
societarie, al solo fine di eseguire una singola commessa,
peraltro temporanea e precaria.

I controlli sull'attività del consorzio sono sempre stati,
comunque, sempre continui e puntuali.
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ALLEGATO VILI6. 

ELEMENTI UTILIZZATI DALL'UFFICIO SPECIALE PER 
L'ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI STRAORDINARI 
ATTRIRUITI AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MI
NISTRI PER L'AGGIORNAMENTO DEI PREZZI DELLE 
OPERE REALIZZATE AI SENSI DELL'ARTICOLO 32 
DELLA LEGGE N. 219 DEL 1981, CORREDATI DALLE 
TARELLE REVISIONALI E DI RILEVAMENTO DEI COSTI 
DELLE REGIONI CAMPANIA E RASILICATA E DALLE 

TARELLE DELLE MEDIE PONDERALI 
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MOC 

C f t o T . *_>? 3 i - - 2 ^ / 3 2 . 

Onorevole Presidente, 

in occasione delle audizioni e della visita sulle 

aree industriali ex art.32 L.219/81, da parte di alcuni parla

mentari componenti della Commissione della S.V. On.le presie

duta sono stati richiesti i dati e gli elementi conoscitivi che 

con la presente provvedo a trasmettere: 

1) copia esemplificativa delle planimetrie allegate alle con

venzioni per la realizzazione dei nuclei industriali; 

2) piantine dei nuclei industriali con indicazione delle a-

ziende assegnatarie dei lotti infrastrutturati; 

3) situazione delle verifiche effettuate dalla Guardia di Fi

nanza nell'ambito dell'attuazione degli interventi ex 

art.21 Legge 219/81; 

4) schede relative alla situazione al 28 febbraio 1990 delle 

beneficiarie dei contributi di cui agli articoli: 32 Legge 

219/81; 8 co. 1-2, Legge 120/87; 8, co.3, Legge 120/87; 

10, co.3, Legge 12/88; 

—5) schede relative allo stato delle procedure al 28 febbraio 

1990 delle beneficiarie dei contributi di cui all'articolo 

21 Legge 219/81; 

T^L_t./l ^O^lCX (OC 

/MODULARIO 
t Cons. Win 
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2. 

6) schede relative alla situazione al 28 febbraio 1990 delle 

opere di infrastruttura esterna ai nuclei industriali; 

7) elenco delle beneficiarie dei contributi ex artt. 32, Leg

ge 219/81 e 8 Legge 120/87 per le quali è stato adottato 

al febbraio 1990 provvedimento di revoca del contributo, 

con indicazione della data di ammissione, della data di 

revoca e dei motivi a base del provvedimento negativo; 

8) elenco delle beneficiarie dei contributi ex art.32 Legge 

219/81 revocate, al 28 febbraio 1990 per le quali è stato 

adottato provvedimento di revoca della revoca, con indica

zione della data di ammissione, della data di revoca, del

l'istanza di riammissione, dell'iter istruttorio di tale 

istanza e della data del decreto con il quale, revocando 

il precedente provvedimento negativo, l'iniziativa è stata 

riammessa a contributo; 

9) situazione al 28 febbraio 1990 dell'attuazione degli in

terventi ex art.10, co.3, Legge 12/88 

10) quadro complessivo della situazione al 28 febbraio 1990 

delle procedure espropriative dei nuclei industriali; 

11) chiarimenti in ordine all'aggiornamento dei prezzi delle 

y^ opere affidate, con quadro riassuntivo complessivo; 

12) chiarimenti in ordine alla revisione dei prezzi; 
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13) quadro riassuntivo riportante per ogni opera di infra

strutture l'importo presuntivo posto a base dell'anticipa

zione convenzionale e l'importo risultante dalla progetta

zione esecutiva. 

Gradisca i miei cordiali saluti. 

Riccardo Misasi 

On.le Dott.Oscar Luigi Scalfaro 
Presidente della Commissione 
parlamentare di inchiesta sugli 
interventi di ricostruzione e 
sviluppo dopo i terremoti del 
1980 e 1981 
Via del Seminario, 76 
00186 - ROMA 
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ATTUAZIONE ART.32 L.219/81 

A) ELEMENTI PER LA DETEFOIINAZIONE 

DELL'AGGIORNAMENTO PEI PREZZI 

B) TABELLE REVISIONALI 

(CAMPANIA E BASILICATA) 

C) TABELLA RIEPILOGATIVA 
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1 

A) ELEMENTI USATI PER LA D_TI__RMINAZIONE 

DEI__'AGGIOP_____NTO DEI PREZZI 

- Allegato 1 : Mano d'opera e Trasporti 

- Allegato 2 : Noli a caldo 

- Allegato,3 : Materiali 
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è 

T A B E L L E R E V I S I O N A L I 

P e r c e n t u a l e d i A g g i o r n a m e n t o 

a l 3 0 . 9 . 1 9 8 2 

A v e 1 1 i n o 

(CAMPANIA) 
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B) T A B E L L E R E V I S I O N A L I 

Percentuali di incremento 

CAMPANIA - AVELLINO DAL 1°. 1.1980 AL 30.9.1982 

" - SALERNO DAL 1°. 1.1980 AL 30.9.1932 
BASILICATA - POTENZA DAL 1°.7.1981 AL 31.8.1982 

- POTENZA DAL 1°.7. 1981 AL 30.9.1982 

7 
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OPERE STRADALI 

a) MOVIMENTI DI MATERIE 

Element i d i c o s t o p i ù r a p p r e s e n t a t i v i 

AV. 

T a b e l l a 1 

A) MANO D'OPERA T S  . T . . 18Z i3.é3Z. 

B) MATERIALI: 

1) M i s t o d i f i ume o d i c a v a ( t o u t  v e n a n t ) . . . . . f. 4% •'■rio 

2) E s p l o s i v o ' . . • « . . . 3%  . . .Z. . 

7% S.&QS 

C) TRASPORTI: 

Wj______i.(,<j}J4 3 ) A u t o c a r r o f?:)?A.. q . l e / k r a . 35% lA-l'A 
Ì5.24 

D) NOLI: 

4) B u l l d o z e r 1 . : . . . . . 

5) E s c a v a t o r e . ' .V. ?. P. . 

6) W a g o n  d r i l l A \ . . ? . . 

7) R u l l o v i b r a n t e ?k\'. _ k . 

8) M o t o l i v e l l a t o r e .V. • . . . ■ $ . . 

ora 13% 5.524 
" 7Z SoJS



14% O.0 . 4 

. " 3% 1AU 

. " 3% 2.P.9 
40% 2 8 . gfcc . 

T o t a l e 100% 
h.a# 

Squadra tipo: 

Operai specializzati ..T.^.^.J?'... 5/.^. n. . .G..35 

Manovali specializzati ^ i V . . . .'."fi A0.2.. .9. . " 8 $!'3o5.o4 

5_4t_.iT. „î So.<?c 

442&(.s3 

44" 2g.. il, 

5fe4.e. l* 
&.fes^ 

http://5_4t_.iT
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A\A «. 

OPERE STRADALI 

b ) OPERE D'ARTE 

Elementi di c o s t o più r a p p r e s e n t a t i v i 

Tabella 2 

A) Mano d'opera ...T
0
.
1
. 30% 11. AW 

\) Materiali: 
1) L e g n a m e a b e t e s o t t o m i s u r a . . . 'T0/,.0.0. . m e . 1% 0,4<w 

6% .̂ So 2) Pietrisco per calcestruzzo _• : hf.^9. 

3) Sabbia 4*.'.**<?. . " 2% . ooo 
4) Cemento tipo 425 P.v%..q.le 13% ...o. 
5) Ferro FeB 38K _._&> k g. 2 8 % . . 4 SS 

50. *M4 
C) Trasporti 

6) A u t o c a r r o ... .34 q . 1 e /kg . 7% 4.S3 

D) N o l i : 
7) E s c a v a t o r e . .  . V . ° . 

8) Gru ì\-m 
9 ) I m p i a n t o b e t o n a g g i o . . * . : y?. . . . 

1 0 ) A t t r e z z . p e r f o r a z i o n i p a l i 1.v_* 

S q u a d r a t i p o : 

O p e r a i s p e c i a l i z z a t i . .T 1 ,'°..,.>. 

O p e r a i q u a l i f i c a t i % . H  ? * . 

M a n o v a l i s p e c i a l i z z a t i y ? . . ' . ? . 

_ C o . g . . . 

T o t a l e 

1% o . l .<. 

3% _••!*. 

3 j _,e 4 . 

6% 4.284 
13% = 

1 00% 

A...S

_4 . .fc&, 

. . . . . . . . . . . •■ 2 I.W1 

. . "_. . • .* . . . " 7 44" . ^ . ^ 

doHS. 2 . 

*._•«... 

W..3. 

.4 , .o i * 
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OPERE STRADALI 
Tabella 5 

ÀV. 4$ 

e) Sovrastrutture 

Elementi di costo più rappresentativi 

A) Mano d'opera T.T.7 7% 5 3oS 

7% ni* 
5% 4 »»_ 

B) Materiali: 
1) Pietrisco .HV.S.*?. . . .me 
2) Graniglia (. w W r f . ) A

0
:.»?. . . . " 

3) Sabbia ?•.<.•.**>.... " 6% . »*o 
4) Bitume .?.■?.? kg. 20% ^3 So _ 
5) Misto granulometrico .. ..*..?.<} ... .me . 9% <>

 fe4
° 

C) Trasporti: 
6) Autocarro .V....

4 q.le/kg. 

47% 

1 9% 

4 _ . o ._" 

.3 .4 l i 

D ) N o 1 i 

7) R u l l o v i b r a n t e T2.' f1? <P o r a 3% 2 ' ^ 

8 ) V i b r o f i n i t r i c e .<.•}.& " 4% 2 . ^ 4 

9 ) I m p i a n t i p r o d u z . c e r n e  * b . t o ~ . . fefc ^ 4 " 16% 'O_8T 

1 0 ) M o t o l i v e l l a t o r e ^?A'F " 4% l . . . 1 

27% 

T o t a l e 

Squadra tipo: 
Operai specializzati ...7.....^. 
Manovali specializzati .v." .'?*:." 

Ì oo; 
...... 

8i. _si 

.f.^...*.. n. 1 W31 

..'... : .4. . " 9 5tì^Z 

ta «*i.. 

U324. . 
W_!0.o( 

.UBS4.J. 

_.<. . .  . . < ) * . 

.4 S?Z i r 
" .r .W* 
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Av, 
M 

OPERE STRADALI 
Tabella 5 

e) Sovrastrutture 

Elementi di costo più rappresentativi 

A) Mano d'opera .V. .7°T 7% "..of 

i) Materiali: 

1) Pietrisco 

2) Graniglia (.V. .V.1.̂ ) . 

3) Sabb ia 

4) B i tume . 

5) Misto granul ome t r ìc o . . . . 7 .'.̂ V? . . . me , 

. . . ^ . . m c , 

.<£*. ■. . & . . . . " 

. . . £ » . . . . k g 

. . . e o o 

7% . ^ 

5 ^ 6 Oo. 

6% ^ifloo 

2 0% ^ 3 . S _ o 

9% _ . . 4 o 

4 7% 

C) T r a s p o r t i : 

6 ) A u t o c a r r o . ° 5 . . . 4 q . l e / k g . 1 9% 

4fe.0^

. . . . . 3 

ft..3fc 

D) N o l i 

7 ) R u l l o v i b r a n t e . . 

8 ) V i b r o f i n i t r i c e ;°. . .. 

9 ) I m p i a n t i p r o d u z « m e » . k>. .  _ . . . 4> b ™4 

1 0 ) M o t o l i v e l l a t o r e k... JoSf 

o r a 3% 

" 4% 

" 16% 

4% 

T o t a l e 

S q u a d r a t i p o : 

O p e r a i s p e c i a l i z z a t i 

M a n o v a l i s p e c i a l i z z a t i . . .'.*•. 

1 ...... 

. 4 " _ u . .S" 

2 . . . 

A._ .4 

2 " r . 1 

2 7% . é 3_".> 

1 0 0 % 84 8 5 1 

. U A t 4 , . ? > . . . n . 1 ,'.fo._3 ifi .14. 

.^.'. .OVAl . . " 9 Si .HS" <J2_ 

. 4  & 2  _ r . 1 . 0 . 4 . : 

A. .fio.. 
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AV. 
A l 

OPERE STRADALI 
T a b e l l a 6 

f ) OPERE CON PIÙ' CATEGORIE DI LAVORI E SENZA LAVORI IN SOTTERRANEO 

E l e m e n t i d i c o s t o p i ù r a p p r e s e n t a t i v i 

A) Mano d'opera i?....
1
. 22% 4..T. 

B) Materiali: 

1) Misto granulometrico ".". ,*PP. . . 

2) Pietrisco per calcestruzzi ........ Â v
1
. . . 

3) Cemento 425 &. . ....>. . 

4) Ferro FeB 38K .$.■....> kg. 

5) Bitume .....Q.. 

n e . 7% 

6% 

. . l e 6% 

<g. 11% 

3% 

_.?Zo 

tó.~\£c 

3 145 

3.3__ 

2olS 

33% 2_..Sfc„ 

C) Trasporti: 

6) Autocarro b ....4 .q.1 e/km. 19* ....̂ 3 

D) Noli: 

7) Bulldozer T.:?.f ora 

8) Escavatore ."....? 

9) Gru M-M°l " 
10) M a r t e l l o p e r f . e dem. 

® liAexlìa. . } _ . ' _ 
el__i__ii  _ 
^ _Jo_to._ 

Squadra tipo: 

Operai specializzati ....1 *??;. . . . 

Operai qualificati .°.4: SA. 

Manovali specializzati . K?*?*.•.*& . 

Totale 

9% _.__4 

6% 4.MO 

5% ì.Sfc. 

6% 4 4}_> 

26% 

100% 

ÀV.?.
4
..^ n.Z U33i.it 

.."l. ......... " . _.... S4 
. .'. .03 :. 4 " \o WA_..o 

_S_}_.o. 

.è,.4. 

,1._S_ 

Z4_>46 M 

... Q.3.4. 

.4<.ìo.2. 

Cq2_.l.iq. 
^S,34. 

http://U-33i.it
http://Cq-2_.-l.iq
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AV. -i3 

o p E R E S T R A D A L I 
T  b c l l . 7 

g) OPERE CON PIÙ' CATEGORIE DI LAVORI E CON LAVORI IN SOTTERRANEO 

Elementi di costo più rappresentativi 

A) Mano d'opera...T..3S3 

B) Materiali: 
1) Ferro Fé B 38K $P..R°& Kg. 14% 4,_.3 
2) Cemento 425 .̂..P."|<P 'q.le 8% 4.90 
3) Pietrisco per calcestruzzo ̂ .._5?PP me. 8% 9,OCO 
4) Sabbia C-99^00. me. 4% 2>,occ> 

5) Bitume 6^.<~<o kg. 3% _,___> 

24% ^,£63 

37% _8,<Z___ 

C) Trasporti: 
6) Autocarro .<??,.^A l e / k E 15% Ao,ice 

D) Noli: 
7) Bulldozer ."^'.fev. 
8) Martello perforatore _l _4. .*.. . 
.; Gru r.

1 »*.?. 
10. Paia meccanica .....OP.. 

\ 
, © ._._■__ TT__ \. t_W_V>Tc __. j 
. _ IL ?E_r__io__. /' 

ora 10% 1 ,_•__■ 
era 6% 4.4.0 
cr_ . _.*Ì9 

4% celi 
Totale 

24% .1,5c: 
100% "£i ,_.£> 

Squadra tipo: 
Operai specializzati . ... ..̂ .r'.'. 
Operai qualificati ....= *... >.?4\ 
Manovali specializzati i4Y.i...§. 

..?.«.«n. 3 ...96,99 
AX&Q&.TÌ. 1 68Aa.._J. 

.T\5cS..W.n. 9 T.A&.9E 
eéo.9,45 

3é»9lC,__. 
..__8,<M 

4C.S5.,'2

g«fcc.9,4b 
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AV. Ah 

OPERE EDILIZIE Tabella 8 

Elementi di costo più rappresentativi 

A) Mano d'opera H.6. 40% _....& 

B) Materiali: 

1) Cemento tipo 425 W : . V?. .q . le 7% 4,._& 
2) Sabbia 7-PP.-.°P.°. . . me. 5% ^O.o.o 
3) Lavabo . .(Ai* 4. ) 5_.4".4. . .cad . 2% ..o43 
4) Ferro FeB 38K J. •. .«j. . . kg. 8% ..44? 
5) Mattoni forati a 4 fori . . . . k.A.A{. . n. 8% . oS. 
6) Legname abete per infissi . . 5. .. PP. . me. 7% 2 ,_o 
7) Marmettoni .."i.M. . mq. 7% 2.64? 

C) Trasporti : 
8) Autocarro M \ . A4 q.le/km. 6% 

44% __>4

4. i<_

D) Nol i : 

9) Betoniera 

10) Gru 

. . . . . . r V . 

Squadra tipo: 
Operai specializzati . . . 7Av9\35. 
Operai qualificati .

,
...V.V4. 

Manovali specializzati .V7. r \ 'P9 . . 

Totale 

4% 

6% 

2 . . c _ 

4 .ln.4 

10% 

100% 

"^■.080 

. . . 4 _ _ 

..A.4.j_. 
..•848.6. 

, ..n. 2 .4332.4 
..." 1 .iai. «è 

.T.. .3:3.4. " 3 .V2&..4 

4.«o.._ 

14'. .,• 
13 .... 12 
3y..o.oZ 

2.'25V, 60 

_5'o55 I L 
4l2o_.ìg 

^4,2.9;/ 

http://-A.4-.j_
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AV. 45 

OPERE IDRAULICHE 
Tabella 9 

a) ARGINI, CANALIZZAZIONE, ECC. 

Elementi di costo più rappresentativi 

A) Mano d'opera .ITVA.. 20% W . C o 

B) Materiali: 
1) Cemento 425 _£.•...■. q . l e 4% 2.4<?~ 

3% ..Ooo 2) Sabbia 2&.PP.9. me. 

3) Pietrisco per calcestruzzo V.H'A0.0. . " 
4) Legname abete sottomisura . .4 .P. P. . " 
5) Pietrame .PP..9P. . " 

4% 4 Se. 
2% _,.. 
4% 4 000 

17% 
C) Trasporti: 

6) Autocarro . V. q.le/km. fe..*_4 
10% 

D) Noli: 
7) Escavatore ..'.'.A? ora 25% 
8) Bulldozer A. £&?". 
9) Rullo vibrante 
10) Betoniera 

UMu> 
To..41 

4. .8 Ì 

18% . 3 . . 8 8 

5% ì . . 4 r 

5% 3. So? 

53% 
Totale 

Squadra tipo: 
Operai specializzati ..Ì..VA. 
Operai qualificati kV.A.... 
Manovali specializzati ....... 

100% ______! 
1?. .8. 

M ...VA8., n. 2. 44 ì.t.fc' 
. . . M \ . . . " 4 2. S8.. . . 
. . . '3*..?A. " t> 18 4...i_ 

ooofc.io 

24448,26, 

4f ì .4. 44 

18*,o4 

8_t_ . .0 
■̂  I4.W0X 
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AV. Aé 

OPERE IDRAULICHE Tabella 10 

b) TRAVERSE, DIFESE, SISTEMAZIONI VARIE 

A) Mano d'opera 7?..^t 38% 26,511 

B) Materiali: 
1) Cemento 4 25 ..A}^. q.le 6% 3."fai 
2) Pietrisco per calcestr. 'H~.£*o me. 10% ..-2-. 
3) Ferro FeB 38K .•_.. . kg. 2% 0. bo4 
4) Legname abete sottom. 4c-^^p. m c . 2% 0..6O 
5) Gabbioni . . .1 . kg. 6% lS4(o , 
6) Pietrame .9Q-W. me. 12% ^'6<W 

— 38% & , < « 

C) Trasport i : 
7) Autocarro -1-.34 . q.le.km. 10% 6.-.5 

D) Noli: 
8) E s c a v a t o r e . U \ A 0 o r a 

9) B e t o n i e r a . .0 . .41 

T o t a l e 

10% W* 
45; l.lole 

14% 

100 / 

1 . 1 . 

Squad r a t i p o : 

Operai specializzati .."<...•.., 
Operai qualificati . . . V. H-. ?. 
Manovali specializzati vvr.*A 

.A^.VMA.n. _ W.33 

. . i _. .-AA ." . 20.-445^1 

.A. . .A>4. ." fc ..-41...b 

tk •*.-. 15 

.2-324. -6 
2>S-54S.bi 

Icilio .04 

.-S-fc.e.er 

= ?->$}* 
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ÀV. Al-

OPERE IGIENICHE Tabella 11 

a) ACQUEDOTTI COMPRESO FORNITURA TUBI 

Elementi di costo più rappresentativi 

A) Mano d'opera .?:..'. 30% 22. ..2 

B) Materiali: 
1 ) Tubazione (A<. '. .'. . /.A»?) . . .5. :fcAA . . mi . 32% 
2) Cemento 425 . A.l(p . . q . 1 e 
3) Sabbia '..0.P.. .. me. 
4) Pietrisco ..A. _°. . . 
5) Ferro FeB 38K ..•? .8 . . kg. 
6) Legname sottomisura ........... mc. 

4% 

2.4.5-
8 .000 

6% ...S° 
2% 0.-.4 

0,4oc 

49% 35". 4-M 

C) Trasport i: 
7) Autocarro .....4 q.le/km. 1 0% . A : 

1 . ..e 
D ) Noli: 

8 ) E s e a v a t o r e . .'. 1°. ora 
9) Bulldozer .'AAA 
10) Betoniera 3.-A4. . 

6% 4.VCP 

3% i-^6 
2% ..4c. 

1 1% 

Totale 1005 

?.... 
1145, 

Squadra tipo: 
Operai specializzati 
Operai q u a l i f i c a t i . 
Manovali s p e c i a l i z z a t i A . V . A A 

lA^-A. 
_. .4 S4 

£_• _... 63 
.y.£_... 

. V. .4-.-W . . B . 2 .4132.tfe 

. A . ? . - . . . . . " . . ._. . .4 
H..A>.. . . . . - 2. . i - u r . . . 

53 .}_• .(, 

1 4 . 4 . M 

.. . 4 . 6. 

21-cfc ._ 

5*1 .o3 «-

-u . * ; : »/ 
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AV. AS 

OPERE IGIENICHE Tabella 11 

a) ACQUEDOTTI COMPRESO FORNITURA TUBI 

Elementi di costo più rappresentativi 

A) Mano d'opera .".VJÌ . . . . . 3 0% 2....1 

; ) Ma te r iali : 
1) Tubazione .̂<_ . V'.\' . . 4. Z.°p) . . 1 A. T»$. . mi. 3 2% 23.3S& 
2) Cemento 425 .^.A.^.q.le 4% Z.49_" 
3) Sabbia ^?9:9°.°. . mc . 4% 8.Ooo 
4) Pietrisco M%A&p. . " 6% ...-£-
5) Ferro FeB 38K )°.A?P. . kg. 2% 0...4 
6) Legname sottomisura ............ mc . 1% 0,4oo 

49% 4 . 64 T 

C) Trasporti: 
7) Autocarro .9.234 q.1 e/km. io; é. .-3 

. ) Noi i : 
8) Escavatore 
9) Bulldozer 
10) Betoniera 

. . . . . . o . 

. . A . . * 0 . . 
;_. . .q 

T o t a l e 

^^ 4.3'f . 

3% 2.-H& 

2% A 4 . 3 

11% } , . . } 

100% Tfi-feW 

Squadra tipo: 
Operai specializzati .. 
Operai qualificati .... 
Manovali specializzati AAAA-

fc.^4..4 
....^.-AA.n. 2 -14-J.l.tt, 
. . ....... . ." . .a-4-S4 
. . . .AA4'. .•• 2. Hi-i-s.^, 

..-.:._#, 

14-U.._< 
A.-S4..6 

5S-.o3.fc; 

-M*J 

http://5S-.o3.fc
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AV. 
y 

OPERE IGIENICHE 
Tabella 12 

b) ACQUEDOTTI ESCLUSO FORNITURA TUBI 

Elementi di costo più rappresentativi 

A) Mano d'opera l^k 46% Ò...2& 

ì) Materiali: 

1) Cemento 425 . AA. q.le 6% 
2) Sabbia ÌAA'.&AC. mc. 6% 

3) Pietrisco per calcestruzzo "V.;.t*. " 10% 

4) Ferro FeB 38K kg. 2% 

5) Legname abete sottomisura .'...'.QQ mc. 2% 

Ì..4. 

.1.6*0 

0.6.4 

0. .00 

26% £8.3.t 

C) Trasporti: 

6) Autocarro ^•3.4 .q.le/km. 12% tllo 

D) Noli: 

8) Bulldozer 

}{Mo... 
1 . .  . S " 
} _ . . . < . 

97 

4% 

3% 

_. ..4 

i. .__ 
A. .©4 

16% 

Totale 

Squadra tipo: 

Operai specializzati . I.?. :... 

Operai qualificati ............. 

Manovali specializzati .*. .r.. . 

. . ._o3 

ioo% g j . ^ 

..
t
:.fA..

&
.. n. 2 ,43.i,_ 

..".. . . : ..A . " ^ 68.4.4 

.U....H.. " 2 fl'U. }fc 
31 .}_.... 

14 .4., .
. . .48 _. 
JU'Go.. 68 
_.'.o3. .$■ 

1. .o. *. 
t*1.3 Z 
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AV. io 

OPERE IGIENICHE Tabella 13 

e) FOGNATURE 

Elementi di costo più rappresentativi 

A) Mano d'opera M:tà 38% 2B.3.3 

B) Materiali: 
1) Tubazisne (fejAe.^9 .J. . .<«). .°. .V. .mi • 
2) Cemento 4 25 . >1.<*. q . 1 
3) Sabbia lfi?:V>P. 

A) Pietrisco per cls 

e 
me . 

. .1 .00 
. >. A.°.fc. 

6) Legname abete sotto., -o o„ mc 
5) Ferro FeB 38K ì"?Ah kg. 

20% -....__ 
6% 5 .-4?. 

9% ...-^ 
1% O._o_. 
1% 0.4oo 

44% 4i._7-> 

C) Trasporti : 
7) Autocarro _ .. .34- q.le/kr S.S4? 

D) Noli : 
". . ,3o 

8) Escavatore \. . . . 
9) Betoniera .+.AA.. 

ora 

Tota 1 e 

Squad ra tipo: 
Operai specializzati .....•.'... 

b_ .4. SA 

g % 5 1S 4 

2% .4o_ 
— i o: 

1 00% 

+..ST-
.}.S8} 

Operai qualificati 
Manovali specializzati W .1.1 

1. .A.4: .??.n. 4 1-̂ t..3.i 
.-H'AAA.1 ." A .8.4.-4 
AÌ9Ì-M." 2. tt.US.% 

i.-.ot.fc -

,_-3z4- <a 

-ÌV . .8-6. 

_L.o. . É>_ 
4.-^q._^ 

lk> - o G . . . 
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AV. 
li 

OPERE IGIENICHE 
Tabella 13 

e) FOGNATURE 

Elementi di costo più rappresentativi 

.4.A.T A) Mano d'opera A....T 38% 26.3.2. 

B) Materiali: 
1) Tubazione ($.*. .W4. ̂ ?««) ..• ?°.A .mi . 20% .<>.._. 
2) Cemento 4 25 .A .1A. q . i e 6% 2.143 
3) Sabbia \°: .V. mc . 7% .4 8.0 
4) Pietrisco per cls U... oo " _% ^0 .££ 
5) Ferro FeB 38K A

0
'.

2
*., kg. 1% .,_o2_ 

6) Legname abete sottom. O.OOo m c . 1% 0,4oo 
44% 9.2?. 

C) Trasporti : 
7) Autocarro ..3 'AAA.. q.ie/km 8% S. 4f 

D) Noli: 
8) Escava tore 
9) Betoniera 

H . . 0 

. t . Ì4 . 
ora 

11 

8% 5 . 1 ^ 4 

2% ^ 4 . 

1 0% 

. . . . . 100% 

} . <sA 

DO. A.3 

Squadra tipo: 
Operai specializzati . .Ì.TJ»AAA . 
Operai qualificati ... AA^. ."".■. 
Manovali specializzati .....A."?. 

5_•'}.4,AA .n. \ iM.n 
VMM." A 6.4.S4 

2 .'.o_.3 

.1U4. .. 

H.4I. 6H 

zi
 _> &, 6S 

4^5.4
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AV II 

OPERE IN CEMENTO ARMATO PER L'EDILIZIA 
Tabella 17 

A) Mano d'opera /-4.A..& 32Z 23, ?4} 

B) M a t e r i a l i : 

1) Cemen to 425 ..VA..*, q . l e 11% . - 8 6 -

2) S a b b i a .2P.-.Q-A . mc . 4% o O _ o 

3) Pietrisco per calcestr -<'----'<_-. . " 7% T -15" 
4) Ferro FeB 38K .°.-?A. . kg. 15% 4-$_. 
5) Legname abet- .oltow,. 40. Ooq . m c . 7% _-8_-<_ 

44% ÒO.O^T-

C) Trasporti : 
6) Autocarro ~>: . H . . . q . 1 e /km 10% _ . . < ! - _ . 

D) Noli: 
7) Escavatore 
8) Gru 

9) B e t o n i e r a 

.tov. 

. .U.AA 
3% HSfe 

5% 3S_,- t 

6% <..__3 

14% 

T o t a l e 100% 

9 . .Z6 

i t i .1.b..,>?. 

S q u a d r a t i p o : 

O p e r a i s p e c i a l i z z a ^ 

O p e r a i q u a l i f i c a t i . . . . . iA-SA 

M a n o v a l i s pec i a 1 i z za 11 " . . . A. . 

. .*.'. ?4-. .&'. n . - H-4 .6 .«. 

.."•.'.48.-A\ . " 2 -13-.-..o& 

AL' .o3...3.4.. " 4 £ £ - S . . S Z 

to-W._9 

3 . <Vfi. _ 
t V . . } . : 

AS' - . 3 . 

-__-.-3, 

(co 149. S3 
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AV. lì 
OPERE SPECIALI 

Tabella 18 

LINEE ELETTRICHE ESTERNE A BASSA E MEDIA TENSIONE 

Elementi di costo più rappresentativi 

A) Mano d'opera A/AA.M 30% 2Z,4o& 

B) Materiali: 
1) Palo ce.ttî  iw e O. ... .°o .0ke cad, 

.1.03 
2) Fili rame conduttori 
3) Ferro lavorato 

kg. 
__<_" 

2 0% \4.\zx. 

25% 1-1X* 

15% S.2.A 
6 0% 2<_ _.S 

C) Trasporti: 
4) Au toca rro .^.31.4. q.le/km -IX 4.&S2> 

D ) Noli: 
5) Gru H.na 

To tale. 

3% iAì"\ 

100/ ._.__. 

Squadra tipo: 
Operai specializzaci ....... 
Operai qualificati ... 
Manovali specializzati 

W4:S4. 
_  U S3 

_■.._. .■*.*> . . . n . 2 \4-ÒZZ.& 

AA&. 5. . 1 . . . " „ .  • . 2 .  6 . 
.V3c3.3, .i 5 3 f 0 . 4 . 4 o 

.  oZfc. <4 

24 64 3 . 

lU.A.z. 

^o4?t:,_e 

d 4 a l U 4  14,.94/V 
(a© ofc, .4 

file:///4./zx
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OPERE SPECIALI 

♦j*. 

T a b e l l a 18 

ÀV. 24 

L I N E E E L E T T R I C H E E S T E R N E A BASSA E MEDIA T E N S I O N E 

E l e m e n t i di c o s t o più r a p p r e s e n t a t i v i 

A) Mano d'opera ìM:..4 30% 7,48 

B) Materiali: 
1) Palo ce...iV i« e d rrX. 3-*c 6.3'cad. 
2) Fili rame conduttori :A... kg. 
3) Ferro lavorato .....? 

20% 43.3Z."} 
25% 3.2_C

15% 9.2èl 

6 0% iS. ?>4

C) T r a s p o r t i : 
4) Au toca r ro W. 334 q.le/km 7% 4.S3 

D) Noli: 
5) Gru /H.. ? . 3% .£.._} 

Totale 1 0 0 % 554.6 

Squadra tipo: 
Operai s p e c i a l i z z a t i ... WPAA . 
O p e r a i q u a l i f i c a t i ...... \ A . 7 . 
M a n o v a l i s p e c i a l i z z a t i .A°.r'A.°. 

.i*. . AA.....n. 2 .4332. «> 
ÀKW. A A . . " 2 _•._» og 
. .1: .°.AJ4. . ." 5 3*.. 64.4

W o 2_. .4 

24444 3C. 
IV .9 .. 22. 

^•4.èl. 28 

4483..14 
0.'2_£.. M T4,.94 X 
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AV. 25 

OPERE SPECIALI 
Tabella 18 

LINEE ELETTRICHE ESTERNE A BASSA E MEDIA TENSIONE 

Elementi di costo più rappresentativi 

A) Mano d'opera , 

B) Materiali: 

1 ) Palo c.nt. A lw c «■ 

*.4 .94 
30% 

■A .o.oo . Aì_t e ad . 
2) Fili rame conduttori ...*.. k£ 
3) Ferro lavorato ...A. 

ZZ 4c8 

20% .. ^4_ 
25% 3.220

15% 3.2_r 

60% Zr °S"& 

C) Trasporti: 
4) Au tocar ro .9334 .q.le /km 4.S3 

D) Noli: 
5) Gru 1 . 42. 

2. .3. 

Totale 100% S4.iS(c 

Squadra tipo: 
Operai specializzati . . . . .^AA. . .| .iAA .̂ . ̂  . . n . 2 Ì.13Z..I 24.a« ì 
Operai qualificati . . . . .. .4 ; .4 . . . .A . . A . . . . " 2 _•• c8l _J. t * 
Manovali specializzati AAAA..?. ,...°A34 " 5 3r«__l 4©'S5I ? 

0"o2. .14 W4.._.; 

44S3C .4 
(oo o2_, .4 

.4,94 X 
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T A B E L L E R E V I S I O N A L I 

P e r c e n t u a l e d i A g g i o r n a m e n t o 

a l 3 0 . 9 . 1 9 8 2 

S a l e r n o 

'2fe 

(CAMPANIA) 
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SA. n 
OPERE STRADALI 

a) MOVLMENTI DI MATERIE 

Element i d i c o s t o p i ù r a p p r e s e n t a t i v i 

T a b e l l a 1 

A) MANO D ' OPERA Z.^. k " .4 .A 187. . 3 . 5 8 . 

B) MATERIALI: 

1) M i s t o d i f iume o d i c a v a ( t o u t  v e n a n t ) . . . . . . . 4% 31 .8 

2) E s p l o s i v o É>.4p4|. 3 % \<\Zi 

7% S  9 3 

C) TRASPORTI: 

> _ _ _ _ _ _ _ _ ) , (fl._.4 3) A u t o c a r r o £ _ . . . . £ q . l e / k m . 35% 2 4 , _ _ ? 
i. 24 

D) NOLI: 

4) Bulldozer ..i?.$» ora 13% .524. 

5) Escavatore .A?A.<? " 

6) Wagondrill ì. AA? " 
._ *.3G> 7) Rullo vibrante .... 

8) Motolivellatore *?.•...?. 

7% S.o lS 

14% io.e.4 

3% z 16

3% 2 . . 3 

T o t a l e 
40% 2_ fifio 

100% ^ Z 2 l 

S q u a d r a t i p o : 

O p e r a i s p e c i a l i z z a t i . . . . . . . . . A 

M a n o v a l i s p e c i a l i z z a t i . . . .  . . ? . 

4 q  t  _ . o _ 

65J9. se. 

. .A4?<_..3G.. n. A 12B9.24 

. .  4 . 4 . 4 . " 8 ■___© . _ 

. 4 , i 4 . 

_4è<_.3«, 

9 . 3 . S . 2 & 

SS3 .  .SG. | . 0 3 . 0 . . . 4 
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\j\jto  _ e / „ / & 6 SA 1$ 

OPERE STRADALI 
Tabella 1 

a) MOVIMENTI DI MATERIE 
Elementi di costo più rappresentativi 

A) MANO D'OPERA \ A . . i .[.<?.'■? 1 8 % _ 5 , £><?_. 

B) MATERIALI: 
1) Misto di fiume o di cava (toutvenant) .£___ 4% fc..o 
2) Esplosivo Afe.A^A?. 3% 4 , ^ 

7Z .O. \ _ . 

C) TRASPORTI: 

3) Autocarro .?>..,.\S>A q. le/km. 35% 4 b . 9 A _ 

D) NOLI: 

4) Bulldozer . A . ^ v ^ r . . . . . ora 13% . _ ■ . } .  > 

5) Escavatore . .A4, 3 ."A. " 7Z .C, 14S 

6) Wagondri l l A4"}...?1.} " 14% _ 0 , _ 2 2 

7) Rul lo v ib ran te .V4 .>.,.rA.. . . . . " 3% 4 . 3 . A 

8) M o t o l i v e l l a t o r e . 1 $ J., .$ ?.9 " _J3% A A à A 
40% 5 ^ . 9 3 o 

Totale 100%  .^y 5 ^ 

Squadra t i p o : 

Operai s p e c i a l i z z a t i . ]£ . ^ i 2À . 

Manovali s p e c i a l i z z a t i .?5&\,i_v., 

A_.&A2> n . 1 1 ' 2 . 9 . 2 4 

,\S&>2>,_& » & 6 2 .  0 . 0 2 

b  b i a . ó G 

■\|4&A2i 

« . ._42 ,8o 

U2>3©£, o 3 

§i_±_______ U U o _ 
C O i l » __L I & _ 5  9 . i ta 

file:///j/jto
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_A. 
^ ? 

OPERE STRADALI 
Tabella 2 

b ) OPERE D'ARTE 

Elementi di c o s t o più r a p p r e s e n t a t i v i 

A) Mano d ' o p e r a .A.5 . A 30% ZZ oS4 

B) M a t e r i a l i : 

1) L e g n a m e a b e t e s o t t o m i s u r a . . .40..6?.0. mc . 1% 0,4c__ 
2) Pietrisco per calcestruzzo A?v. . .<? . " 6% C.So 
3) Sabbia _3C?H.A . " 2% 2"U

S 

4) Cemento tipo 425 ^. A & . . q . 1 e 13% .A»9 
5) Ferro FeB 38K 3o.o. k g. 2 8 % _ 4S_ 

50% __■ 452. 

C) Trasporti 
6) Autocarro _AJ.34 

q . 1 e /k j 7% 4.
1


D) Noli : 
7) Escavatore lì-$}p. . 
8) Gru .A..A. 
9) Impianto betonaggio . . . A H . .  . 

10) Attrezz.perforazioni pali J. ••.•'.">* 

Squadra tipo: 
Operai specializzati . .t .P _ . .4 
Operai q u a l i f i c a t i *?}?:.. 

M a n o v a l i s p e c i a l i z z a t i *. .AA .«. . 

T o t a l e . 

AA4A.t>.>G». 

AIA .A.J3. 
AA 414.4.. 

5 . W  QL 

. . 4 S 2 . . ^ 
= 13Si2/ 

1% . . . . . 

3% l . H . 

3% Z. o4S" 

6% 4.Z..4 

13% _. ._£

1 0 0 2 G2..44 

n . _ V6 1 ,Z 

■' 2 {V«4. .Z4 

» ? 4r"H..3 

.USZ.qe , 

Vj'4.5 e 

Z5.'97o. . 

.99*. « 

141 i 3 c . 
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\\\\bc  £g>/2/fc£ _* 30 

OPERE STRADALI 
Tabella 2 

b) OPERE D'ARTE 
Elementi di costo più rappresentativi 

A) Mano d 'opera \ * \ & \ 302 4.Ò&3 

B) M a t e r i a l i : 

1) Legname abete sottomisura . A^>. .<?©. .me. 1Z . , 4 . o 
2) Pietrisco per calcestruzzo .\~\\>.<VG.. " 62 A<A _ o o 
3) Sabbia %_,<.,_.<& .. . " 22 4,4A_ 
4) Cemento tipo 425 ........ ..<?..<. 2 9 . q.le 132 A 4 . 2  . 
5) Ferro FeB 38K 44.?!... kg. _282 A _. ___4 

502 4A._>6\ 

C) Trasporti 
6) Autocarro A .>.\ ....>.• q. le/kg 72 3 , A _. 3> 

D) Noli 
7) Escavatore .44.3.A4... ora 
8) Gru kWHO») .4^.53.... 
9) Impianto betonaggio . . ; .$ iV.3*?.. " 

10) A t t r e z z . p e r f o r a z i o n i p a l i \&!òsoÌo " 

Totale 

12 . .449 

32 4,248 

3_ 4.AS 

62 6.&8A 

132 A6,"*f_.3 

1002 AA..2&2 

Squadra tipo: 
Operai specializzati . . A ...>..,. .4. 
Operai qualificati k'^AA/V.. 
Manovali specializzati ... ?.\.'«.. 

.AbSo,33 

A ^ V . ^ n.2, ^S&Ar'? 

■ }?.89_.$.> " f AS .A3.o3 

«.■s _ « _ > Oi<^ 
 AAA, 29} 

gA4__7_TlA9_ 543 92 

5__4,63 

334J_,;6 
A\Ofe3>,4_> 
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SA. 2£ 

OPERE STRADALI 
T a b e l l a 5 

e) Sovrastrutture 

Elementi di costo più rappresentativi 

A) Mano d'opera .Vi.. 7% : , _ < > " . 

B) Ma teriali: 
1) Pietrisco .LA .°.°. . . . mc . 7% t'8.-
2) Graniglia ( « I w w j ,°. P.O.. . " 5% ^ ooo 
3) Sabbia M A A . . . " 6% _._o_ 
4) Bitume ..'A.6. kg. 20% -3 -S"sv_> 
5) ,Misto granulometrico . . . . ?: f*°. . . . mc . 9% . .- 4 o 

4 7% 42.Z.Z-! 

C) Tra sporti : 
6) A u t o c a r r o r . ' A V . . . . . q . 1 e / k g , 9% . 3 . ^ 3 

D) N o l i 

7 ) R u l l o v i b r a n t e . Ì A ! .*. o r a 3% lAll 

5 ) V i b r o f i n i t r i c e Ì° .A.B. " 4% L . f 4 

9 ) I m p i a n t i p roduz c e n e . - . t o w . -fcA S"4 » 1 6 % J.O. _ .-" 

1 0 ) M o t o l i v e l l a t o r e . A V f " 4% _ • ! . * ' 

2 7 % 

Squadra tipo: 
Operai specializzati 
Manovali specializzati .*_*..".." 

. . .1 .9 

T o t a l e 100% }_ .« , . -

H.AA.A . . . . . AA . . n. 1 H8..Z.4 
AA^.A-. 1 . . •• 9 s_?M ti 

t_o]o 8r 

u-d.4 : 

..SM. 

— - — — — = W, 383/0 
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SA. 32 

OPERE STRADALI 
Tabella 5 

e) Sovrastrutture 

Elementi di costo più rappresentativi 

A) Mano d'ope ra ?.. ?.. 7 % 5",_o? 

B) Materiali: 
1) Pietrisco ,lA.Sr...mc. 7% . . .S 
2) Graniglia £.^A^._<_.) ..0:.0.°. .. " 5% -Ooo 
3) Sabbia ^.AKA .. " 6% 8.2.6 
4) Bitume .A ~V. ..kg. 2 0% .3._Go 
5) Misto granulose trico . . . . ?¥. 0*. . . . mc . 9% . • fc -° 

47% 44.22. 

C) Trasporti: 
x 6) Autocarro f.'.Â ^ q. le/kg. 1 9% ... _. _ 

D ) Noli 
7) Rullo vibrante 7....\ ora 3% 2Aèé 

8) Vibrofinitrice T0.1 f . . . " 4% 2.6.4 
9) Impianti produz et-..co. b.t.~:u. .4 1.4 " 16% .....-' 

10) Motolivellatore .".A?." " 4% ...^ 
2 7% ...3-. 

Totale 100% <_{>.<..< 

Squadra tipo: 
Operai specializzati . A A A . - . 

Manovali specializzati .«A...". 
, .A _K» > .> n. 1 |_-1.Z4 
. ."..H .A1 " 9 ..18...1 

(.telo .f -WS_._.i_ 
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SA. lì 

OPERE STRADALI 
Tabella 6 

f) OPERE CON PIÙ' CATEGORIE DI LAVORI E SENZA LAVORI IN SOTTERRANEO 

Elementi di costo più rappresentativi 

A) Mano d'opera . .4 o/SZ 22% .  Zèl 

Materiali: 
1) Misto granulometrico V^.^9.. me. 7%  T*0 

2) Pietrisco per calcestruzzi A.A. \ ... . . " 6% ...So 
3) Cemento 425 A.AAA

1
. ..q.le 6% 3.4_ 

4) Ferro FeB 38K ?P. .?. . . kg. 11% 3.Z. 
5) Bitume ._.•.".>... " 3% Z.ZS" 

33% Z_...4,
J
. 

C) Trasporti: 
6) Autocarro .^314 .q.le'km. 19° .3. {.3 

D) Noii : 
7) Bulldozer 3. .•.._".. . ora 
8) Escavatore .AAfO.«. . . 
9) Gru l..VA.. " 
10) Martello peri, e dem A4. ..A A " 

_e~.Ut.re «4 
li LuA 1. 

Squadra tipo: 
Operai specializzati . . . .ivPr...4. 
Operai qualificati .." ??..''A. 
Manovali specializzati ....... }■?. 

Totale 

(..S.4 

4.3IC. 

35<_.1 

6% 4 4 V 

~ 26%  . . « u . 
100% ^o.q.z. 

A A A ^ : . .=>. . . . . n. Z .4".è.48 

. . . .I.6.? : > ? . . . . . " . A __.•<*. 

.. . .4 .4. 4j " lo fc.J1_.M

_G4.ro 

4«t.l l i 
 u  . _ _ . 3 _ 

..4M44.I 

S..o_ >.5 

. . ' W. Co 
, 4 ;o . i^ 

http://_e-~.Ut.re
http://fc.J1_.M
http://_G--4.ro
http://-u-.__.3_
http://-S.--.o_
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% S A 

O P E R E S T R A D A L I 
Tabella 7 

g) OPERE CON PIÙ' CATEGORIE DI LAVORI E CON LAVORI IN SOTTERRANEO 

Elementi di costo più rappresentativi 

A) Mano d'opera T/?.?-.?. .. 24% 11. <ólC 

B) Materiali: 
1) Ferro Fé B 38K ^O/t??. Kg. 14% ^.QOq 

2) Cemento 425 .A. A.?*? q.le 8% I*. . .0 
3) Pietrisco per calcestruzzo .'..̂ c

.
c me. 8% 9 OOC 

4) Sabbia ÌÌ5.7&? mc. 4% 5-/.70 
5) Bitume <.

7
.5oo kg. 3% £ 005 

37% 25.71-

C) Trasporti: 
6) Autocarro ^ . A A ^ j . q.le/km 15% .0-f+C-

D) Noli: 
7) Bulldozer 7?:.'...

S
. ora 10 . 7-__> 

8; Martello p.rforatore 7V.?fA... ora bZ k-'klC 

9. Cr, 73......... ora ." 1 .■ A. 
10) P a l a c e c c a r . - e a 7 . : . U f i . . . . o r a 4% _ - 7 7 

I 24% 1752

* /■/_->/.-. 7_4 IL bZMoUfoee Totale 100% 
i_> IL PxZ#ro&17V/2£ 7 t ^ C 

Squadra t i p o : 
7 "A - -? _-

Operai specializzaci ........T. 
Operai qualificati ....... A.'.'.. 
Manovali specializzati . . ./.'■... 

# . * « . 3 . . n . 3 

.A**5.-.An. 1 

Jlt'k-H.n. 9 

<CA'^>91A5 _ - , - , v . ^ 

4V&61JQ 
€912 1-

5878Ì.61 

#7 ss-US 

a k^.cb 

ic2'7ff9. è 9 
I52-/7/., K 
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SA- 2$ 

OPERE EDILIZIE Tabella 8 

Elementi di costo più rappresentativi 

A) Mano d'opera } 3 . >t . ( , 40% -...i-É 

C) 

Materiali : 

1) Cemento tipo 425 . A.?.*..q.le 
2) Sabbia ..'....A. . mc. 
3) Lavabo A.....) . :{-.4 . .cad . 
4) Ferro FeB 38K A A 0 A . kg. 

5) Mattoni forati a 4 fori .....H?. n. 
6) Legname abete per infissi .......... me. 

7) Marmettoni .P...Y. mq. 

Trasporti: 
•134 

77. 4 --6> 

5% u.m 
2% A « 4 . 
8% Ì.AQ 

8% ..o9. 
7% 2..1. 
7% i.t-"-

5) Autocarro '.' q . l e / k 6% 

44% U..52/ 

4. t-C. 

D) Noli : 

>...4.. 9) Betoniera ~\v:'.'?. \ ora 
10) Gru .11A.*I 

Totale 

4.1.4 
10% l.oSo 

1 0 0 2 ....S. 

Squadra tipo: 
Operai specializzati 
Operai qualificati .. 
Manovali specializzati ........'..1 

.1..̂.-.... . .A4. .•:..> n.2 -<3-Sl_.4fe 
..A....'. A5 " 2. .n.G.Z4 
.. V 4 A4.-/, t " 3 -).-_.-•*. 

48-l_.<_9 

-4-9U." 
1T. .o , 

.4-.43. 

&.•.*-., 

4&-0.&.-9 
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SA. % 

OPERE IDRAULICHE Tabella 9 

a) ARGINI, CANALIZZAZIONE, ECC. 

Elementi di costo più rappresentativi 

A) Mano d'opera . 1 A - A ^ 20% .4."?.o 

B) M a t e r i a l i : 

1) C e m e n t o 4 2 5 _ V . . . . < P . q . l e 4% * 4 . T 

2) S a b b i a . A . . . . . . . . mc. 3% 4. .o-

3) Pietrisco per calces truzzo A 'A t &?. . " 4% 4 

4) Legname abete sottomisura ..<.?..*.. " 2% -.*** 

5) Pietrame .f?:.T... " 4% 4 S_o 

17% 4S.-4& 

C) Trasporti: 
6).Autocarro $>...•. A.1.. .... q. le/km. 10% « 5 - S 

D) Noli: 
7) Escavatore .". r. . . ? ora 25% "H *&3 
8) Bulldozer .A...?. 

AAÌ'F. 
3..U<. 

9) Rullo vibrante 

10) Betoniera 

Totale 

5% 

5% 

3.-0} 

3-SoT-

53% 
100% 

.. ___" 

ijs. &sc_ 

Squadra tipo: 

Operai specializzati . 3J-P." '.̂ -4. 

Operai qualificati . . . ....A.: . . 

Manovali specializzati .. .J'.rV. 

......:?<.. n. 2. .4 ST8.4_> 

AL..$.?>.. " 4 Ill3_;.4fe 
..A*..^.-.... » . ii-.aAA4 

6 . 4<_M© 

.A4...qo > 

24-41^-^.L 

4Y14 .- _ _ 
fc- 4- -'4. 

44-i4oo.So 
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SA. lAh 

OPERE IDRAULICHE 
Tabella 10 

b) TRAVERSE, DIFESE, SISTEMAZIONI VARIE 

A) Mano d'opera BA P..A 38% _8>.o4fc> 

B) Materiali: 
1) Cemento 425 .A.A T*. . . . q.le 6% J^

4
^ 

2) Pietrisco per calcestr. .ti .co mc . 10% AA.So 
3) Ferro FeB 38K _■. .&. kg. 2% 0...4 
4) Legname abete sottom. 40..CCO. m c . 2% 0 ^»c 
5) Gabbioni 4

A . > _■ . kg. 6%   S ^ 
6) Pietrame 4 .»•.*<>. mc . 12% ^ <*►_ 

38% _o°.4:_ 

C) Trasporti: 
7) Autocarro .... fc .• _ Ì 4 

q.le. km. 1 0% 6A?3_> 

D) Noli: 
8) Escava tore 
9) Betoniera 

.H. ... 

To tal e 

10% A.I.3 
4 % 2. èoC

1 4% 

1 oo; 

.. . . . 

Ì5 ,Z. 

Squadra tipo: 
Operai specializzati . . ?• P?. ... 
Operai qualificati . . . .7'A.A?. . 
Manovali specializzati *.AA .. . 

ÌA.S.A& ..n. . 12e6.Z4 
 . .  . A.A . ."  Z o W 3fe 
f._______ . . . " (. .9 « A .4 

6} .?<_..4 

U4è_ 1( 
is.ss. .' 
_4__ 4. 

U..8.8 

4<.!i?...4. 
• ^ U o 4 / 0 
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SA. 

OPERE IGIENICHE 
Tabella 

a) ACQUEDOTTI COMPRESO FORNITURA TUBI 

Elementi di costo più rappresentativi 

1 t 

A) Mano d'opera M$>. 30% Xi.™ 

B) Materiali: 
1) Tubazione ^ . __\*. ?. #*.■ • • ■^■^■Z-- «1 • 3 2% 4 ^ 
2) Cemento 425 &•..«». q.le 4% £ 4 ._ 
3) Sabbia .3..T.. . me. 4% S.41
4) Pietrisco W\

S
_7. . " 6% ...So 

5) Ferro FeB 38. ?.*. A . kg. 2% v.fe4 
. . 4?.^. . mc . 1 % 0.4o 6) Legname sottomisura 

4 9% 3Z.&&2. 

C) Trasporti: 
7) Autocarro . . A AA q.le/km. 10? _.! 

D) Noli: 
ì) Escavatore li


. . ora 

9) Bulldozer 
10) Betoniera 

.H.4AA 
J..AA*. 

6% 4A.. 
3% t A4 _. 
2% . 4o"i 

1 1% 

Totale 100% 

...r. 

__.0_ì 

Squadra tipo: 
Operai specializzati . . . .^S.r. 
Operai qualificati .......A. f. 
Manovali specializzati ...A'A.. 

#"A*_ :_<?..._. 2 ._J_Ì?._. _» 
.*?■_.*f. ....." . .3.. 2. 
. .'. .A. : 41 ..." 2. 4.*<Z. s& 

4 _\4. .b 

z Vl'
A. .% 1 
zzSzS2 
S.IgG.<. 

js^ujl.^.^/ 
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5A. 3. 

OPERE IGIENICHE 
Tabella 11 

a) ACQUEDOTTI COMPRESO FORNITURA TUBI 

Elementi di costo più rappresentativi 

A) Mano d'opera 1 .■. . . P 3 0 U-.m. li.... 

B) Materiali: 
1) Tubazione (.ft.*!. /. .c.° ) . .. ..?...! . . mi. 32% 3.38 
2) Cemento 425 .•...'..q.le 4% 2 4 .. 
3) Sabbia .AA"..?. . mc. 4% S" 4} . 
4) Pietrisco "lAA.T?.. " 6% G.."° 
5) Ferro FeB 38K A

0
..*.̂ . .. kg. 2% fi.»4 

6) Legname sottomisura . . . .4*. _*!r4 . . mc . 1% 0.4.O 
4 9% .S.iAb 

C) Trasport i: 
7) Autocarro . 5 . ^ . q.le /km . ...33 

D) Noli: 
8) Escavatore A "

0
. 

9) Bulldozer A A ? . . 
10) Betoniera rfe : .4^. 

Squadra tipo: 
Operai specializzati . ì..r_'_A 
Operai qualificati ...P..*>?:.*. 
Manovali specializzati *.A*>. ■.*._ 

6% 4..IC

3% Z ..& 

2% H4

112 }_ . . : ( 

T o t a l e 100% } S . .4T 

. A4.1. ..» B . 2 U'>8.4fe 
A.A^?A> » . b .33.2. 

Mtt.4. " 2. .Jo^.s. 

4 H i. 

4'V4._ 

i__l2."._ 

AV98 33 

2ZZ_.8. 

SA8G.8

= .M«# 
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SA. UO 

OPERE IGIENICHE 
T a b e l l a 12 

b) ACQUEDOTTI ESCLUSO FORNITURA TUBI 

Elementi d i cos to più r a p p r e s e n t a t i v i 

A) Mano d 'opera . I * : . ? . 46% i f . : . . l . 33.5 .-

Materiali : 

1) Cemento 425 .̂ ."K.. q.le 6% Al4_ 
2) Sabbia )}AlfeA . mc . 6% 8 .-o _> 
3) Pietrisco per calcestruzzo vA. ??. " 10% ..-,S-
4) Ferro FeB 38K -.'A0.. . kg. 2% 0,-o4 
5) Legname abete sottomisura .?.0.0.0. . mc. 2% O.-v-

26% 24..o_ 

C) Trasporti: 
6) Autocarro -.•3.4 .q.le/km. 12% B A_o 

D) Noli: 
7) Escavatore . ! .V.q ora 9% &- 4l 4 

8) Bulldozer I.-A.-f " '-.% X.. i-
9) Betoniera -J0.-.... " 3% _-Ao4 

16% 

Totale 100% 

. . So. 

.AW 
Squadra tipo: 

Operai specializzati A*. .l'Ai . 
Operai qualificati ..... .A.A.. 
Manovali specializzati . . .A. A 

.-V4.»fc.H>.. n. 2 .4_*f8.4& 
A\1KA3... » A ,.35.-2 
.A1:.!. .4 . . . " 2 . . . t i sa 

.4-Ŝ 4. .8 
_s-.a..e - -.<.../-

«4-9^2-n 
. . • < . g _ - _ -

. .-IZ..gx 

S-'-fgfe.n 
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SA. UÀ 

OPERE IGIENICHE 
Tabella 

e) FOGNATURE 

Elementi di costo più rappresentativi 

13 

A) Mano d'opera j. ; ?. 38% A B^C. 

B) Materiali: 
1) T u b a z i o n e C

c . *. _tp. f(.0°}. .V OOq . . m _ , 
2) Cemento 4 25 ^.A..q.le 
3) Sabbia *}<?.}*>?. m c . 
4) Pietrisco per cL_ M.Oo 
5) Ferro FeB 38K ..A... kg. 
6) Legname a b e t e s o t t o m . 4c ooo me. 

20% . ooo 
6% A4

7% 3.5^4 
9% .0. .tS" 

1% o,3.r 

1% 0.4

44% 41. .44 

C) T r a s p o r t i : 
7) Autocarro P?: . ) 4 , . . a. le/km 8% .54A 

D) N o l i : 
8) Escavatore 
9) Betoniera . .A .49 , 2% 

.1.4 
■I 43 

10% A^A 

Totale 1 00% ._. .24 

Squadra tipo : 
Operai specializzati ._.;.. . . 

...I. .3, Operai q u a l i f i c a t i 
Manovali s pec ia 1 i z za t i °.A'. VV 

.• A^.A. . .tv.  t2.83._4 11.... 

.l'.^A; 33. .» 4 6_5..HL ,.r..f.3 

. A . . 4 . 4 1 . . . . 2 n<>__.^. zz.z.sz 

4284^4 4^_.o.s. 

_o b _•. _^ 
2A284.q4 

 T _ .  5 & ^ 

http://t2.83._4
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SA. u l 

OPERE IGIENICHE 
Tabella 13 

e) FOGNATURE 

Elementi di costo più rappresentativi 

A) Mano d'opera fe ,se> 3 8 % 2 T £?É> 

B) Materiali: 
1 ) Tubazione ($_* . . /. .°._] . A.A S

PA. . . m _ . 
2) Cemento 425 «lA. . . q . 1 e 
3) Sabbia !}<P$S. me. 

In. ■/i 

4) Pietrisco per ci 
5) Ferro FeB 38K . . kg 
6) Legname abete sotto. 4oOco me. 

20% .otoI 
6% 3.143 

7% 
9% 
1% 
1 % 

9 St4 
o US' 
0.3o_ 
o,46o 

4% 4.4S" 

C) Trasporti: 
7) Autocarro P V AAA . . . q. le/km .. 54A 

D) Noli: 
8) Escavatore 
9) Betoniera , 

AAV.q 
}o <45 

Totale. 

8% 5 fS4 
2 % I • . £ _ 

1 0% i 

1 00% 

Aui 

T. 42S

S q u a d r a t i p o : 

O p e r a i s p e c i a l i z z a t i . 

O p e r a i q u a l i f i c a t i ... 

M a n o v a l i s p e c i a l i z z a t i 

1 . .9: _■?. 
. . ".A A. . 
(oS.A ZS 

....A . . . .n. H 1t _>.Z4 
 "V'HA .3. . ." A 35.U 
..

4 .A ..>.." 2 .T__.S_ 

ijf « 4 <?4 

if .84<ì ^  = . 3 w « . r 

.1 4i .. 

.1 .. 3_ 

2 Z  i  82 

4|Vc. *•< 
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. . So  Q8/2/8G 
SA. Aj 

OPERE I G I E N I C H E 
Tabella 13 

e) FOGNATURE 

Elementi di costo più rappresentativi 

A) Mano d'opera AA_.?r>.. 38% bò.fc^Y 

B) M a t e r i a l i : 

1) T u b a z i o n e (.<-.*. ^ P . faf»).*£&■>?£>?>.mi. 2 02 _6,__k_> 

2) C e m e n t o 4 2 5 <?9j->2& . q . 1 e 6% _.,S"f6 

3) S a b b i a 2?Pi _>?>.--. m e . 7% .5,4-vA 

4) P i e t r i s c o p e r c l s . A ? 5 . o ó ° " 92 A - . J - 0 

5) F e r r o FeB 38K -K.i?9 .T. . k g . 12 0.4AA 

6) Legname a b e t e s o t t o m . ò,Z<xC> m e . 12 _>,4So 

4 4 2 __>._■_£> 

C) T r a s p o r t i : 

7) A u t o c a r r o _•£>}, . £ 1 . . q . l e / k m 82 A O . À 3 4 -

D) Noli: 
8) Escavatore . . . Aro9.V. . . . 
9) Betoniera ....J?

3
.. 3A5. .. . 

82 AA.5SS 
22 2._TS 

,02 A4.,-f4 

Totale 1002 A43>.77^ 

Squadra tipo: 
Operai specializzati f f-PZP^'ìA 

Operai qualificati . . ^ « . W ^ . . . " . .32>2),A. 
Manovali s pec ial izza t i^PrO \J-V 

iW?..'..n.< T-B9.24. 

.5 6_3, A.t) . . " 2 Ai o<S_, _€> 
_J"_e_\.-4 

l}-46\._-> 
A6--f__#_Q 
ì.'<_«->, fo 
fc5e_G,__ 

-8-541,58 _ U..25& 
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SA. Uh 

OPERE IN CEMENTO ARMATO PER L'EDILIZIA 
T a b e l l a 17 

A) Mano d 'opera . . . . . 7 . . . .322 H.4AO 

B) M a t e r i a l i : 

1) Cemento 425 Pp; . 1 * . . q . l e 112 --SkA" 

2) Sabbia 4".<?•._*& . me. 4% - . 4 1 -

3) Pietrisco per calcestr. M1-S-.0. . " 7% "]•%}$ 

4) Ferro FeB 38K .A'•A.0?., kg. 15% 4-^-i 
5) Legname abet- .--tew.. 4c.6.o. . m c . 73 2.geo 

44% Z} S-2> 

C) Trasporti : 
6) Autocarro .-I. ? 4 . . . q . 1 e/km 1 0% _..__. 

D) Noli: 
7) Escavatore V...? ora 

1. 8) Gru , 
9) Betoniera 

.ti .. -. 

. .0 . 4 . , 

Total e 

3% t.-ir. 
5% . s . . 

6% 4-2o_ 
14% S.92& 

100; -t-_-9 

Squadra tipo: 
Operai specializzati 
Operai qualificati .. 
Manovali specializzati .AAA .. 

J 48 AAA ^ A > . :.<>.. n . *» _. .fc".-.-

.-W'.UA . . . " _ - ._- . -4 .24 
, . . • 4 - 4 . 4 . t, 4 t b \2S.\(fi 

M-.SS- ._ 

3 t " 4 - S . o . 

_ y . " | o . _£> 

4S-feS r - 4 

.4 ..t-8 

( , . • - - 9 - - l i . 

http://-._-.-4.24
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SA. U£ 

OPERE SPECIALI 
Tabella 18 

LINEE ELETTRICHE ESTERNE A BASSA E MEDIA TENSIONE 

Elementi di costo più rappresentativi 

A) Mano d'opera .ftSoft 

B) Ma feriali: 
1) Palo ce. tA i"  4 AL I'* |« to2 cad. 
2) Fili rame conduttori ''.."?. kg. 
3) Ferro lavorato .< SA 

30% 2..Sì 

2 0% M1__ 
2 5% 1K
15% S &7 

60% 24.3S 

C) Trasporti: 
4) Au tocarro ..■■Ai. q.le/km 7% 4.._3> 

D) Noli: 
5) Gru 1. #.<_ 

Totale. 

3% 2..r 

100% 55.77 

Squadra tipo: 
Operai specializzati 

.... ■ ; Q w « 
Operai qualiricati . ...r.T.'. .. 

t_.9 24 

M a n o v a l i s p e c i a l i z z a t i , . S3I ^3 

. A AAA.  . . .n . 2. U'SlS.4. 

. . ? . ? . . } . . . "  itt.l. 

. AA<4: . " . . . . " 5 Ì2S .. 

6oi^ 

24.S. . i 

z S7 a 

 }  ?  ■ oS" 

.of»'t.4" 

4 4 _H4.2C> 

_vu. 4 ■* t 3  £ . . X 
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SA. u 
OPERE SPECIALI 

Tabella 18 

LINEE ELETTRICHE ESTERNE A BASSA E MEDIA TENSIONE 

Elementi di costo più rappresentativi 

A) Mano d'opera AA'..^. 30%  ._ 

B) Materiali: 
1) Palo centi,̂  IM e a "il _•_ M>.tS"cad. 
2) Fili rame conduttori 
3) Ferro lavorato 

t i ,o3 kg 
. . . . _ ■ 

20% tt.31} 

25% 3.21C 

15% _.". 

6 0% 2S»4

C) Trasporti: 
4) Autocarro .^...4....q. le/km 7% 4.._ 

D) Noli: 
5) Gru ?.■.*.. 

Squadra tipo: 
Operai specializzati ...... .A 
Operai qualificati . . . A  H A . . . 
Manovali specializzati .J.A.

1
. . 

T o t a l e 

3% _ . _ 4 

100% 54 M i 

f 'A8 .AAA..n. Z .4SÌ8.46 
1. A8.". . . . . . " 2 AV8. Z4 
_H 4.4 .1 .. . Vl ' i s i  4 . 

t4 

i_ 

s. 

*. z . 

 7  « 
o .  • o_ 

V.V 4 l U o .  _ 

4 4 .A4 2 .  j  , < s />/ 
= . . ■ . . . / . 

GV .°A .} 
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SA. . . 7 . 

OPERE SPECIALI 
Tabella 18 

LINEE ELETTRICHE ESTERNE A BASSA E MEDIA TENSIONE 

Elementi di costo più rappresentativi 

.ft ? Q . A) Mano d'opera 

B) Materiali: 

1) P a l o ce.tvA iu e 4 »*i ta». ij£. c a d , 
2) Fili rame conduttori ..*°.3. k g . 
3) Ferro lavorato .{.{A 

3 0% 2.052 

20% U..45 
25% 3 221. 
15% .2.. 

60% 2.OS8 

C) T r a s p o r t i : 
4 ) Au toc a r ro ... .A4, .. .q.le/km 7% 4oSÌ 

D) N o l i : 
5) Gru 

Totale, 

3% 2. _3Ì 

100% 54Ì0O 

Squadra t i p o : 
Operai s p e c i a l i z z a t i .. .\y.^. i4 . . 
Operai q u a l i f i c a t i y J.t.. . . . 
M a n o v a l i s p e c i a l i z z a t i ,*.5... ; ? . . . 

44._.4_

.V
4
. .AA. . .n. 2 .4 51* 46 

. . . . AAA . ." _ ̂ .8ét.4 
^'. MAI...» ?34W6.4_

fcV(oi 4 

VS}o é 
51


ci 2. o 

iot ol ■ 4 

^•AV4  t....8 / 

http://44.-_.4-_
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W 

T A B E L L E R E V I S I O N A L I 

P e r c e n t u a l e d i A g g i o r n a m e n t o 

fa r 3.. 8 . 1 9 8 2 " 

B a s i l i c a t a 

fcpQTBHZA-)* 
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OPERE STRADALI 

a) MOVIMENTI DI MATERIE 

Elementi d i cos to più r a p p r e s e n t a t i v i 

_i. 8M A? 

Tabella 1 

.. - 4c .3 

4_ _3 

A) MANO D'OPERA .4 . . . 9 18% 

B) MATERIALI: 

1) Misto di fiume o di cava ( tout-venan t) A..... 4% 0..4D 
2) Esplosivo . A.A. . 3% 0._ .f 

7% 
C) TRASPORTI: 

J8 e .(o 
-.?-_> 3) Autocarro Z'?...? q. le/km. 35% 

D) NOLI: 
4) Bulldozer .A.0.}}? ora 13% 1 --. 
5) Escavatore A5*..44 " 7% -ji-IL 
6) Wagon-drill .A AAA " 14% 4 S-l 
7) Rullo vibrante .Ì1. .I2, " 3. 0. S-T 
8) Motolivellatore A° A2".°. " 3% - .-3 

4 0% 
Totale 100% 

4 os: 

. . .3 

. - 4 . 

2 . _£ . 

Squadra t i p o : 

Operai s p e c i a l i z z a t i . A» .44 . .«.. j . A Ai. . ? . . . n . . 4» 4 4 . &. 

Manovali s p e c i a l i z z a t i . . . 4 . . »o . J . A ^ t . *? . . . " & l < A - 4 -o 
j 

.S . .o So 

.A .84 »o 
- L t . S . Q ^ 

A L ' . . - . s_> 

-< ? 3 . Oo 

.o4 i l 4 .o 
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OPERE STRADALI 

b ) OPERE D'ARTE 

E l e m e n t i d i c o s t o p i ù r a p p r e s e n t a t i v i 

p_.. &i 50 

Tabella 2 

A) Mano d'opera 22 c
3o; 6.3o 

;) Ma ter ial i: 

1) Legname abete sottomisura . . .A.v . 

2) Pietrisco per calcestruzzo .4>•.\°P. 

3) Sabbia .̂Â A. 

mc . 1 % 0.04© 
6% . _

" 2% 0.4. 

4) Cemento tipo 425 4 .'...... q . 1 e 13% .  .<* 

5) Ferro FeB 38K H 
•
dfe

1 kg. 28% fc«fe 
50% 4. ..3 

C) Trasporti 

6) Autocarro U.oifc 
.Q.le/kg J.lfc. 

D) Noli: 

7) Escavatore .$ ..Al . 
i i. _ < ' 

8) Gru '!.•»;. . 
9 ) I m p i a n t o b e t o n a g g i o . . . . i £ A ! A 

1 0 ) At t r e z z . p e r f o r a z . |>a'_. .   A 0 ? . 

T o t a l e 

S q u a d r a t i p o : 

O p e r a i s p e c i a l i z z a t i . M ' ^ A . 

O p e r a i q u a l i f i c a t i 3 . A * A 

M a n o v a l i s p e c i a l i z z a t i .«. . A..*'. 

1 % 0 _". 

3? 5 .  . 0 

3% C . . . 

6% D.lìfc 

' 3 % _ . é S 3 

1 00% 
2o.So3 

1 . ' . . . • ? . . . n . 5 2. J. ' j|_.J4 6° 

. . " A . . .
e

. . .  2 ^   . 8 o : M « £ ♦» 

 i " .  1 *>. . . " ? K. Q. *» j CQX 

.U>.3f._> i J4.4" wo 

J _ _ _ _ _ _ _ _ _ s 4 4 .  0 . ^ 
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OPERE STRADALI 
T a b e l l a 5 

e ) S o v r a s t r u t t u r e 

E l e m e n t i d i c o s t o p i ù r a p p r e s e n t a t i v i 

p*. 8/82. g^ 

A) Mano d ' o p e r a _..d_ 7% . .  1& 

;) Ma t e r i a l i : 

1) Pietrisco V>$H. .me. 7% ì4<

2) Graniglia (?*.•._r?*) AA.^?. . " 5% ..•!»_ 
3) Sabbia .•.«. .A . " 6% A38J 
4) Bitume .'."....kg. 20% 0,4 ._> 
5) M i s t o g r a n u 1 o m e t r i c o 23. 4.S 

C) Trasporti : 
6) Autocarro \ì pAk q.le/kg 

9% AM 
47: ,.S_3 

19% 3Al3 

D) Noli 
7) Rullo vibrante AA .?A. . ora 3% 
8) Vibrofinitrice AA..1... " 4% 
9) Impianti prod.z « T _ . , . b.t~" . .44, " 16% 
10) Motolivellatore ■*.?.<?. " 4% 

Total e 

Squadra tipo: 
Operai specializzati . 
Manovali specializzati 

0..8A 

...48 

..off 

2 7% G. .4 
100% (1144 

A A
4 4

. A . . 
.'143. »o 

.......... n . 1 te 44. oo 

,^'.
4 .". ? . . . " 91 o ."..oo 

Q_i.33.6o 

.2.38.0 

_3 3.8 

..5* 84. 

1V...0 

<?4fJ3.»o 
*_.S4o ^ 

http://Q_i-.33.6o
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fì_. è/èt 5 2 

OPERE STRADALI 
Tabella 6 

f) OPERE CON PIÙ' CATEGORIE DI LAVORI E SENZA LAVORI IN SOTTERRANEO 

Elementi di costo più rappresentativi 

A) Mano d'opera j^AAA 0 27 4 A2.0 

B) Materiali: 
1) Misto granulometrico .A:

4
.... mc . 7% .«.I 

2) Pietrisco per calcestruzzi ??. . .. . . " 6% A5.S
3) Cemento 425 A. . .! . . q. le 6% 6.7? 
4) Ferro FeB 38K A. '. . . . . . kg. 11% i

4
1
4 

5) Bitume A..K . . " 3% .i 
3 3% ...S 

C) Trasporti: 
6) Autocarro ... AL .q.le/km 19% ..413 

D) Noli: 
7) Bulldozer ..AVA 
8) Escavatore AA'..

4
. 

. . . . # ■  _ . . 

9) Gru 

10) Mar te l lo perf . e dem. 

Totale 

.0 4 . _, . . 

Squadra t i p o : 

Operai s p e c i a l i z z a t i 

Operai q u a l i f i c a t i . . . . . . . . 

Manovali s p e c i a l i z z a t i . . . _. . .Ar?. 

9_ j . . ! . . 

6% . . . I S 

5% 0A83 
6% .A4 

2 6 % 

100% 2oóo4

ll4't1o 

.1*. . . . .? n . i „U.0 

. . V . i { > : ? . " . . . 4 < |  > 

Aifyi.to " Ao . Ì4 Ì . . .C 

.14  1 . e. 

15 4 . . . 
i i .4. &■ 

«4<4o.t 

li V>7' 
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fi. *fe S3 

OPERE EDILIZIE Tabella 8 

Elementi di costo più rappresentativi 

A) Mano d'opera 2A.M 40% UM 

B) Materiali: 

1) Cemento tipo 425 Ì4-. .A. . .q. le 

2) Sabbia .3: ...A. mc . 

3) Lavabo . . . (ittO.*.4. ) ?-. ,4M. . .ca<_. 

4) Ferro FeB 38K ...4.A. kg. 

5) Mattoni forati a 3 fori 77". . . n. 

6) Legname abete per infissi . . . .\'7 T f. . mc. 

7) Marmettom J.'JfÀ , mq . 

C) T r a s p o r t i : 

8) A u t o c a r r o . . . ° A k q . l e / k m . 

7% 

5% 

2% 

8% 

8% 

7% 

7% 

. ol2_ 

AAZ . 

o.SloS 

V I . . 

— 

0 . 1 . 4-

O.-O-o 

442 S.So-

-.08. 

D) Noli: 

9) Beto. iera 

10) Gru 

. . ..a 
• < . . . . _ I l 

Totale 

4% 

6% 

-i o l i 

10% 

100% 

2 - _ . 

* . 3 S 4 

Squadra tipo: 

Operai specializzati . . A.'..4-\ .°.°. . 

Operai qualificati 7...?.'..°.. 

Manovali specializzati . . .'. . . . .'.T. . 

A . .fc...:*f n.2 _--._.J £T...-
. .VA. . . .T......" 2 '̂9<ì? *c| 24 ... 

l_ .._._. K.c,c .. 

____________ £-t. q _A % 
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f*. <yw _:A 

PPERE IDRAULICHE 
Tabella 9 

a) ARGINI, CANALIZZAZIONE, ECC. 

Elementi di costo più rappresentativi 

A) Mano d'opera .^AP5.
(
 20%

 4 4
^ 

B) Materiali: 
1) Cemento 425 A...... q.le 
2) Sabbia .V.?.f. mc. 

3) Pietrisco per calcestruzzo ......... " 
4) Legname abete sottomisura . . ..'..?. . " 

5) Pietrame ?>A . . .. . " 

C) Trasporti: 
6) Autocarro .....*?.. q. le/km. 

3% 

4% 

2% 

4% 

0,84 

D.b ,c 

,_4c 

O.etf 

C.S. 

17% 

10% 

3.o44 

4_ A44 
D) Noli: 

7) Escavatore v
? .+. .. . . . ora 25% 

8) Bulldozer _■?•*...... " 185 
A1...L „ 

• _>/< 
_.sr4 ., r. 

9) Rullo vibrante 
10) Betoniera 

Totale 

Squadra tipo: 
Operai specializzati .... ..:.., 
Operai qualificati ..?.'. !.. 
Manovali specializzati ../v.. U;4.# 

4 . . ile 

.. . do 

(  .r 
4 e " . 

53% 
100% 

.C.t4<. 

. Ì . . 4 

...%.<>... n. 2. 4lUi __■.}. 6. 

.i
1
.'.. ..<«... " 4 .VI.. o ; 4g44^> 

.t'Oì> 0_ 

.  (, l4 _ .4f.4ì.6< 
^ W L _ 2 _ _ Uo9t.o Ĵ  
/ .  ( . ! < . ( , .0 
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fc. faty 

OPERE IDRAULICHE 
Tabella 10 

b) TRAVERSE, DIFESE, SISTEMAZIONI VARIE 

A) Mano d'opera . iVtf 38% . .4._■ 

B) Materiali: 

1) Cemento 425 ÂAA... . 

2) Pietrisco per calcestr. 5 .°4 

3) Ferro FeB 38K .V.."t. 

4) Legname abete sottom. A.... 

5) Gabbioni iAlM? . 

6) Pietrame :*A.A
8
_.. 

q.le 

mc . 

kg

mc . 

kg. 
mc . 

6% 

10% 

2% 

2% 

6% 

12% 

0 ,rC, 

2.°

0.4o 

o.e.6 
_.<4> 

2.SS4 
38% 8.*z«4 

C) Trasporti: 

7) Autocarro ...0(p q.le. km. 1 0% A5.£ 

D) Noli: 

8) Escavatore : . : : : . . ora 

9) Betoniera ??.A
4
.
4
. . . " 

..144 
10% ..ft"? 4 

4% Ao.l 

1 .% 

Totale 

Squad ra tipo: 

Operai specializzati . P. rP.,5. 

Operai.qualificati ... . . ?" :°.°. 

Manovali specializzati 'P??:®?. 

1005 

_ . ' _ < . ( . 

A , . , " 1 

AA'G?.*..0?. . . n . . Jo44.« 

/VAI *_.■?<?... j __<V4V— 

. . .7V .  . *? \ . . " fe   0 . 8   O 

._•<___..« 

J_4_ 

.■.'.sA^o M.^SS. 

̂ ___I____ u i 4 U 
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OPERE IGIENICHE Tabella 11 

a) ACQUEDOTTI COMPRESO FORNITURA TUBI 

Elementi di costo più rappresentativi 

A) Mano d'opera ..A0.4 30% -54-i 

B) M a t e r i a l i : 

1) T u b a z i o n e (.a.". . V. . ^ . . s . ° . ) . . . . . >??A m i . 32% - . « S i 

2) C e m e n t o 4 25 . . .". q . 1 e 4% C,Sfi4 

3) S a b b i a V>:°Af. mc . 4% C . . H 

4) Pietrisco ^ 0.1,64. " 6% ..&S-
5) Ferro FeB 38K ZA.6.A kg. 2% l ASo 

6) Legname sottomisura A..?. mc . 1% _.04o 
49% Ì9..0S-

C) Trasporti: 
7) Autocarro .--\P-&. ...q. le/km. 0% AW 

D) Noli 
8) Escavatore ,?:\ 4 4 ora 
9) Bulldozer ??A>? 

10) Betoniera AA.-.4 

6.. ^ I S 
3% CUI 
2% O.Stt 

1 , % 2.24. 

Totale 100% 

Squadra tipo: 
Operai specializzati VA.'3!':??. 

Operai qualificati .. .A\ .'.'?. . 
Manovali specia 1izzati "???: . . 

.*..-<M 

7. . . 1 A A . . . . _ . 2 £0 -,_._o 
, . . . . ."•. ,°. ..." A Éj^Ave-
.AA4.r.<r...." 2. . . « - . -

_S lT-_ <u 
«,--M4. o_ 
_. _34-*' 

4<\'-iA** ' ̂ ° ì2-fc *-
4m_o 
4<j-5-1 *. _. ..4^ 
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OPEKE IGIENICHE 
T a b e l l a 12 

b ) ACQUEDOTTI ESCLUSO FORNITURA TUBI 

Elementi di cos to più r a p p r e s e n t a t i v i 

A) Mano d ' o p e r a . .A0 .4 . 46% V o  < 

5) M a t e r i a l i : 

1) Cemento 425 Ì _.... q.le 6% C .".(* 
2) Sabbia AA. .°AA mc. 6%

 ;
~^ 

3) Pietrisco per calcestruzzo . . AA*. " 10% _ c^ 
4) Ferro FeB 38K .A.

4
.
6
., kg. 2% " "_. 

2% O.el . 
26% 4 S_4 

5) Legname abete sottomisura ....... mc. 

C) Trasporti: 
6) Autocarro ._ o*G> .q.le/km. 12% 2. ._ 

._.t44 
D) Noli: 

7) Escavatore . : !"y, . . . ora 
8) Bulldozer ?:. . A 
9. Beton ie ra AAA?4 

Totale 

Squadra tipo: 
Operai specializzati 3 . M . .°.°. 

J.B. 

.. C._ . 
3 % C ' c r 

16% 3 2k

100% 20 bl3 

o ■ t-r .■ . .4 . .0 .f.tfc.OO „ 1 « .Aft to 
Operai qualificati . . . . ... '. 4 .... »*' 
Manovali s p e c i a l i z z a t i " . . " . . . . 2. .. fc.  oo U .34 o» 

4 . 52.A CO 5 _ . oo 

4<j 5 1 1 . «o 
XU*4% 
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OPERE IGIENICHE Tabella 

e) FOGNATURE 

Elementi di costo più rappresentativi 

13 

a. fa 58 

A) Mano d'opera ..i°.^. 38% 8,3.9 

B) M a t e r i a l i : 
1) Tubazione (g. ...$.??"?)... 77. ... mi . 
2) Cemento 4 25 ..-..5? . q . 1 e 
3) Sabbia -.A.0A.. mc . 
4) Pietrisco per c-S .0^.4 " 
5) Ferro FeB 38K AA4. .. . kg. 
6) Legname abete sottom. 5 l«i- mc . 

2 0% — 

6% 0,8̂ fc 

7% ... f. 
9% * «-9 
1% czzs-

1% 0.0 4-
44; 4.64. 

C) Trasporti 
7 ) Autocarro : . .°. .. . . . q.le/km ._ <A-> -I.44-

D ) Noli: 
8) Escavatore 
9) Betoniera . 

A? . A H 
1. . -4 

8% A.OO 
2% 0.S-. 
-— 1 o; 2.o.. 

Totale 1 00% 4. .4-1 

Squadra tipo: 
Operai specializzati . . 4. .AP. I. .^.<A& _? . . n . _. l.'44è_o _'63&Oo 

Operai qualificati . . . .. .*. A0.!. A.*.' .V.94 . . » 4 H ^ - C o U'-HG 00 

Manovali s p ec i a 1 i z z a t i ̂ . . A.0.. I. A 4 A . [ . »°. . . " 2. ._-8-.-0 U-.34 0. 

39 0.1--0 l4'68-._-
. .Of 00 - 22.,o_-
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P*. fa 5? 

OPERE IGIENICHE Tabella 13 

e ) FOGNATURE 

E l e m e n t i d i c o s t o p i ù r a p p r e s e n t a t i v i 

A) Mano d ' o p e r a fJP.,9%ì> 3 8 % §.__>_ 

I) Ma ter ia 1 i : 
. 1 ) T u b a z i o n e (.}> ./•?• A . ,• .So. . . m i , 
2) Cemento 425 .4'.$..(. q . 1 e 
3) Sabbia -.A...", mc . 
4) Pietrisco per c.5 2o - .4 " 
5) Ferro FeB 38K % 48. . kg. 
6) Legname abete sottom. 39. - mc. 

C) Trasporti: 
7) Autocarro .8.0.G> 

20% 4.2.0 
6% 0-|(-
7% ..-.. 
9% ...85 
1% 0.-Z23-
1% _.C4-

44% _.-9A 

q.le/km 8% .-44. 

D) Noli: 
8) Escavatore 
9 ) Betoniera __. . . 4 

!% -f-S-o 

2% 0..-H 
10% 4 - - . . 

T o t a l e 100% lo.Mh 

S q u a d r a t i p o : 

O p e r a i s p e c i a l i z z a t i ".«AAA .°. . 

O p e r a i q u a l i f i c a t i . . A . . ' ' A ' ? . . 

M a n o v a l i s p e c i a l i z z a t i 'AAA0.0. 

AA'fe3fc..bo. . n , 4 .o44fc.&o 

M-'W-M ..'• A ..4H-W 

.T,".4_,--A.°. . ." 2. -IH--.DO 

Sto... to 

U-b . - . f i -

U- .-CP OC 

_.A.4. .o 

4A-.8..,<k 

- 1 Ì 5 _ _ _ _ _ . ii ,oJ3 fc 
11 Og-t 9. 
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&. fa Od 

OPERE IGIENICHE Tabella 13 

e) FOGNATURE 

Elementi di costo più rappresentativi 

A) Mano d'opera __.-__ 38% 8,369 

I) M a t e r i a l i : 
1 ) T u b a z ione (.-}.' .<?.-, ̂ .A*>.). . } ì •]?}>. . m i , 
2) Cemento 425 "lASAj\ q . 1 e 
3) Sabbia AV.f. mc. 
4) Pietrisco per c.6 la 9.4 " 
5) Ferro FeB 38K *•. A?. . kg. 
6) Legname abete sottom. _ ---• mc. 

20% -.74-
6% ft-jfc 
7% UH 
9% ..8.9 
1% OA-S" 
1 % O.o4o 

44: .A 5-1 

C) T r a s p o r t i : 
7) A u t o c a r r o -_£>-(/. q.le /km 8% ..44-

D) Noli: 
8 ) Escava tore 
9) Betoniera IS..S4 

Totale 

Squadra tipo: 
Operai specializzati. ..A44A.&.°. 
Operai qualificati . . . . . r4. ,°A 
Manovali specializzati ...A.*?. 

8% ---So 
2% O.S-< 

10% Ì.0--I 

1 0 0 % -.3.ÌU3) 

UA>A.°.°. .n. - -̂ O-44-.fto 

.̂ A4fcA:*.°. ." a .8 ft-fc-eo 
-Vo-V-o 

U"--_.__-
-tl--A---0 
Ai .34.00 
4^- 688. oo 

8 ^ ' ° -- ai ,on; 
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a. fa £/ 

OPERE IN CEMENTO ARMATO PER L'EDILIZIA 
Tabe l l a 17 

A) Mano d 'opera * . : . . . 322 j-tob 

B) M a t e r i a l i : 
1) Cemento 4 25 ..A?... q.le 11% .©

2) Sabbia *A.
0
.... mc. 4% ..."! 

3) Pietrisco per calcestr. A. M.. " 7% 14.. 
4) Ferro FeB 38K .

A
A.

4
.^. . kg. 15% 5.13 

5) Legname abete ____*.. .̂. <J8.. mc . 7% 0.1
4 4 % •} .4f 

C) Tras porti: 
6) Autocarro ??'.

0
. k. . . . q . 1 e/km 10% ....

D ) N o l i : 
7) Escavatore 
8) Gru 
9) Bet onie ra . 

% 144 

AAAs.. 
4S.SS4 

Totale 

3% ..
5% 0.83 
6% ...■ 

14% 3.o7& 

100% li.S.S 

Squadra tipo: 
Operai specializzati 
Operai qualificati . 
Manovali specializzati . ..T..?, 

A_4 ._ . ©o 
..4..&0 

A
4
A38.o. . 

AA'Vh.°.. 
n. 
" _ 
v , 4 

3 . _ _ _  < x > 

tt _ .8 s. 
vvm*> 
_%  0 .  & 

2^_ . 4 e< 
i 4 Ì  , . K 

4.  .  •«' 

U'oW8

____________ & .   * / . 
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fz. fa &L 

OPERE SPECIALI 
Tabella 18 

LINEE ELETTRICHE ESTERNE A BASSA E MEDIA TENSIONE 

Elementi di costo più rappresentativi 

A) Mano d'opera #4.°. VA 30% 6 ^ ° 

B) Materiali: 
1) Palo ce... A IU  a >. V**0 ^..5. cad. 
2) Fili rame conduttori ìAp. kg. 
3) Ferro lavorato .A

3
AA 

2 0% _.4"fo 
25% . 4  
15% S_4 

60% .0.0 . 

C) Trasporti: 
4) Autocarro .9 '. . AW .q.le/km 7% .! 

D) Noli: 
5) Gru .<. 66 3 % .._> 

Totale 1 00% __S?C> 

Sqaadra tipo: 
Operai specializzati /l9'AAA PP. 
Operai qualificati ......?.??. 
Manovali specializzati ty .4 A' ??. 

^•33_

«V SoS. 

. .Vió.S.e?. .n. 2. _.2 «_ 

. ._ .^^.f. . . " _ >!<ÌS. o 

. . i . .'..V. . " 5 4_?lS«

_}&_■. 

Z_'2?_ e 
?_ _1. .. 
5. ..S 9
U4 » 

_ 
«o 

- K o . ^ 
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T A B E L L E R E V I S I O N A L I 

P e r c e n t u a l e d i A g g i o r n a m e n t o 

fS^-ì^-i-98-2* 
B a s i i i c a t a 

A 

^POTENZA). . 
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3.. fa 6% 

OPERE STRADALI 
T a b e l l a 1 

a) MOVIMENTI DI MATERIE 

E l e m e n t i d i c o s t o p i ù r a p p r e s e n t a t i v i 

A) MANO D ' OPERA . ^ .  . A Y . 18% 4 ._■_ 

B) MATERIALI: 

1) M i s t o d i f iume o d i cava ( t o u t  v e n a n t ) . . . . v . . 4% 0. , i 4 

2) E s p l o s i v o V>. AA&. . 3% b.leù£ 

7% 

C) TRASPORTI: 

___________ r k _ o . 3) A u t o c a r r o %a. ..A. q . l e / k m . 35% 
4o . _ 

D) NOLI : 

4) Bulldozer ?P. T-TAi. . . ora 13% 2 42^ 

5) Escavatore Ah .A*. . . . . " 7% . 3A2. 

6) Wagondrill 34. .?<?=> >' u j '4.&S

7) Rullo vibrante ''A A0'A. " 3% 0.3.". 

8) Motolivellatore .A. ?£.<. " 3% °..<_ 
4 0% S6fc3 

Totale 100" _._. ... 

. _.. : 

1 A4 . 

Squadra t i p o : 

O p e r a i s p e c i a l i z z a t i . A0. AAA. . . 

M a n o v a l i s p e c i a l i z z a t i . . A A. .*?. 

.2.fe}8. .oo # n . . 4O'44_.«K> 

A'Ì4fc?._ " 8 14 144 ^ ° 

_. AAO._

i.tf C 0 

91fc. «o 

.e  3} 4 fro 
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Pz. 9/6z (of 

OPERE STRADALI 
Tabella 2 

b) OPERE D'ARTE 

Elementi di cos to più r a p p r e s e n t a t i v i 

A) Mano d ' o p e r a r . ^ . " . 30% _   

B) M a t e r i a l i : 

1) L e g n a m e a b e t e s o t t o m i s u r a ..?.'.*?... m c . 1% 0.0.0 

2) Pietrisco per calcestruzzo AA V.". . . " 6% 13 
3) Sabbia A.

4
.|. °A>. . . " 2 % 0 4 .4 

4) Cemento tipo 425 \A . A. ..q.le 1 3 % . M & 
5) Ferro FeB 38K H U 4 kg. 28% 596 

50% qj% 

C ) T r a s p o r t i 

6) A u t o c a r r o io 4G. 
q . 1 e / k g . 7% I 4__> 

D ) N o l i : 

7 ) E s e a v a t o r e 'A "A 4.4. _ 

8) Gru i tS"(c . 
1 j vi. 

9) Impianto betonaggio s
.' .1 ? 9 . 

10) A 1 1 re z z . p e r f o r a z ì on i pali'..'.T. 

T o t a l e 
S q u a d r a t i p o : 

O p e r a i s p e c i a l i z z a t i .. 
Operai q u a l i f i c a t i 
M a n o v a l i s p e c i a l i z z a t i 

,% 0 t t 

3% _   0 

3% . , _ 1 

6%  . . . 

13% £. . ( . . , 

100% 
2o  2 1 

jo 44<e oo 
, .4« ft. 

4 .43 . .o 

. . > . . . A
3
. . n .  H 3.8 .00 

AA11. A. ■' 2 i. M«<

asm &o = _ i > . ; 
M. Wf & o 

3~| 514 <* 

8o_. . W 

I42.4.S.. 
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Pz. fa 66 

OPERE STRADALI 
T a b e l l a 5 

e ) S o v r a s t r u t t u r e 

Elementi di costo più rappresentativi 

A) Mano d'opera _..4o . ̂ f& 
i ) M a t e r i a l i : 

1) Pietrisco A..'}. ..e. 7% .   . 
2) Graniglia (A. U*.*..* A.

0
.'.

1
.. " 5% . iST 

3) Sabbia .
4
. ?■_<?.. " 6% Ui 

4) Bitume A.A3..kg. 20% 0 4.0 
5) Misto granuloma tr ico *.??.. .ne. 9% ..£. 

C) Tra sporti : 
6 ) Au t oc a r r o 

4 7% f 

3,0 4c_ . q . 1 e / k g . 1 9% 

1.4. 

. ? . 1 

D) Noli 
7) Rullo vibrante 
8) Vibrofinitrice 

. . A . A ora 3% 0...T 

AìA^A  _r *_.? 4% 6..1. 

9) Impiant i pro.uz ce__.. »■«•*! fci •»f " 16% 4  3 

10) M o t o l i v e l l a t o r e .kì».°. " 4% \ i\\ 

275 

T o t a l e 100; 

Squadra tipo: 
Operai specializzati . 
Manovali specializzati 

A«44A ? ° . 
 .41, . 0 

il 3? oo 

M T 

.11 

n . 1 lo 44. so 

  . 4 .1 . * ? . . " 9 _ 4 oA| K) 

<|4 _1. &o 

41 . . . 0 

Joi _.3s 

•iS  4 . 

AAM_____: U ?4o J. 
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&• */« É>> 

OPERE STRADALI Tabella 

f) OPERE CON PIÙ' CATEGORIE DI LAVORI E SENZA LAVORI IN SOTTERRANEO 

Elementi di costo più rappresentativi 

A) Mano d'opera A'A^. 22% A .20 

1) Misto granulometrico .A...... mc. 
2) Pietrisco per calcestruzzi 

B) Materiali: 
7% ^ S-lo 

..A... .".. " 6% -I.3.8 
3) Cemento 425 A. AS._ . . q . le 6% ùffi 

4) Ferro FeB 38K AA .. . . .. kg. 11% -..-?> 
..A..... " 3% 4.0.^ 5) Bitume 

33% .4... 

C) Trasporti: 
6) Autocarro __.4__ .q.le/km. 19% 3.-fl 

D) Noli: 
7) Bulldozer Â...'. ora 
8) Escavatore 
9) Gru 
10) Martello perf. e dem. 

..UT-... 

. . . A i x . . 

Totale 

Squadra tipo: 
Operai specializzati . . MAQk-ÌP. . 

. 'HA 6o 
Operai qua l i f i ca t i . . . . 

Manovali specia l izzat i 

9% _ _&> 

6% ! • !_ ." 

5% 0..-3 

6% f j . 3 

26% -A 4 . 

ioo% 2o.é.^ 

. n . 2. -o . .1 -o 

. " . . H . t o 

Al ! 4 .A :* . " ,o . . 4 3 . *> 

U'A-..<. 

..4 fcfo-6 

4,^ 
.14'tff. 

-O 

-O 

4141^ &<= Usi - i l -
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O P E R I S T R A D A L I 
Tabel la 7 

g) OPERE CON PI.' CATEGORIE DI LAVORI E CON LAVORI IN SOTTERRANEO 

Elementi di costo più rappresentativi 

A) Mano d'opera.. .^?.fff; 242 5- -33> 

B) Materiali: 
1) Ferro Fé B 38K . .?V!?.¥. Kg. 14% V 962 

2) Cemento 425 . ./.A*?f_. q.le 82 / 1^7 

3) Pietrisco per calcestruzzo.-?..?, mc. %l A-7S3 

4) Sabbia ?.U.7.°A. me. 42 O ?88 

5) Bitume ? P . ff- . kg. 32 O 062 

^ - " - 372 <a-96ì 

C) T r a s p o r t i : 

6) Autocarro ^P^P^ , q . ie /km 15% . - 0 6 o 

D) No l i : 

7) Bulldozer 9.°.: ^PA. ora 102 *2 OV? 

8) Mar t e l lo p e r f o r a t o r e . - . ^ : ^ ? ora 6% -, 819 

9) Gru A?-656 o r a 4 j 0-786 

10) Pala meccanica &7PA ora 42 0-750 _. _,_. 
24% 5-37-

Totale 100% QQ ft2 

Squadra tipo: 
Operai specializzati W.k4$:°F. 

Operai qualificati . . f'.fW-.ft. 

Manovali specializzati X&.i99 

27'359 
12637 L 

= <?<? <-_*<. yo 

l&'.W'M.n. 1 
{{'Hì'W.n. 9 

31 -38.00 
.• .M?.oo 

125'ZJk.cc 

«7-flit-.oo 
1_-.16.0O 

A0_-(203.oo 
IS? 233 

http://1_-.16.0O
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Pi. fa 

OPERE EDILIZIE Tabella 8 

Elementi di costo più rappresentativi 

A) Mano d'opera li.-.-T. 40% -.... 

B) 

C) 

Materiali : 

1) Cemento tipo 425 .4. . ?T. . .q . le 
2) Sabbia . . .' A.0..'. . . mc . 
3) Lavabo .(.(o. *A<>) A.A.AV. . .cad. 
4) Ferro FeB 38K Vt-AA4. . kg. 
5) Mattoni forati a S fori .. 
6) Legname abete per infissi 

A . -ZQ> 

3AA4 

.A . 4 .^ . 7) Marmettoni mq. 

Trasporti : 
8) Autocarro A. ..A. q.le/km. 

7% .Oli 
5% -I 2-3-
2% -.S.S-
8% U . -
8% -oM 
7% 0.Z.4 
7% 0.-&-

44% 

6% 

_.*7= 

1̂.224 

D) Noli: 
9) Betoniera .AA...A. 
10) Gru A . A . k 

Totale 

_% .o3<-
6% -M.-

10% 
100% ... 58o 

Squadra tipo: 
Operai specializzati .. 
Operai qualificati .... 
Manovali specializzati 

io .4.4(9 °<3 

. . . .4. .A. . 
^4 . -&0 

.-A--?»:?? n.J> _ _U»o 

A V . . . . ? ? " 2 A<\-1-.W 

. - 1 . 4 . . l . ^ . " 3 i&oSA---

tS Al- &c 

44 A3 - &< 

v4 4oA de 

ft . . 1 . - 0 
- n . - 4 5f 
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OPERE IDRAULICHE 
Tabel la 

a) ARGINI, CANALIZZAZIONE, ECC. 

Elementi di cos to più r a p p r e s e n t a t i v i 

P» 9/iz 7_) 

A) Mano d 'opera A . . . . . . 20% 4.4^ 

B) Mater ia l i : 

1) Cemento 425 .4...... q.le 4% C.S4 
3% 14. 2) Sabbia ?4 J.°k . . mc . 

3) Pietrisco per calcestruzzo v.A.'?.. . " 
4) Legname abete sottomisura ..A"."A... " 
5) Pietrame . .^A. <*?. . " 

C) Trasporti: 

4% 0.1 
2% O.Ol. 
4% 0.3. 

17% 

6) Autocarro 'rA..
1
... q. le/km. 10% 

_.Z.S 

_.<.4_> 

D) Noli: 
7) Escavatore ..A... ora 25" 
8) Bulldozer ?•.:... " 18? 
9) Rullo vibrante .... .7 
10) Betoniera ?■?...1A 

Totale 

Squadra tipo: 
Operai specializzati ..?.44(?:T. 
Operai qualificati . . . . ?/. . A.6.. 
Manovali specializzati ....... T. 

ÀA.1.  ._° . . 

5% 
5% 

4 W
1. 4c 
0 ,4_" 

. ..(. 
53% 

100% 
 l o . . . A 
# .  . 

M.^4(..o 

 0 8 .   S . 

 , 1 .  .  . 
_fc ©Si.fr. 

^ . ^ 4 . .  o 

_5 ,? .. ^ 

4 . 4_4 *o 

(&  0 _ . _ c 

.4Ì, .42. ec 

http://�Si.fr
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f_. fa }J 

OPERE IDRAULICHE Tabella 10 

b) TRAVERSE, DIFESE, SISTEMAZIONI VARIE 

A) Mano d ' o p e r a # : . ^ \ 38% 8.4SS" 

B) M a t e r i a l i : 

1) Cemento 425 . .'V. . . T . q.le 6% 0._1_> 
2) Pietrisco per calcestr. At-A.-" m c . 10% Ilio 

3) Ferro FeB 38K A.*.4. . kg. 2% 0 4Z3 
4) Legname abete sot torn. ..- ..A°. . mc . 2% .^l. 
5) Gabbioni ...A?.. kg. 6% l \4] 

6) Pietrame .1 41Q>.. m c . 12% l %(\ 
38% §A}Z 

C) Trasporti: 
7) Autocarro "lo-4cb „,_,,.-q.le.km. 10% 2-_4o 

D) Noli: 
8) Escavatore 
9) Betoniera 

...1.4.... ora 10% W\4 

4% A<_&> 
14% 2 _ io 

Totale 100% 2. Bfò 

Squadra tipo: 
Operai specializzati .. . 44y:^°. 
Operai qualificati . ...J\T.-0O. AiMJc.frp " a, z^è41-*. 

M a n o v a l i s p e c i a l i z z a t i . ) 4 ?» :_° . . . . .Afc. . ^ . . " b - - - - - - - -

-li-fcl..»-

tó-8. - 9. 

^ 5 H ^ -H-f-^ae. 

____!_______ ^ . . i 4 l X 
<\ . ÌH-o 
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£• fa II 

OPERE IGIENICHE 
Tabella 11 

a) ACQUEDOTTI COMPRESO FORNITURA TUBI 

Elementi di costo più rappresentativi 

A) Mano d'opera ...A
4
. 30%

 é 54f 

B ) M a t e r i a l i : 
1) Tubazione (A.AA<°AA . ) . . . .."A.A5. . mi. 32% 5  . 

2) Cemento 425 . A.5? ì . q . 1 e 4% 0.84 
3) Sabbia .A. .k . mc. 4% 0..8
4) Pietrisco 2.. 2_<T . " 6 % ,|,33_ 
5) Ferro FeB 38K 2

.A'
1
.
t4
. . kg. 2% 0.4Z. 

6) Legname sottomisura A".'
1
?.. mc . 1% ,040 

49% 3.22.4 

C ) T r a s p o r t i : 
7) A u t o c a r r o _o.4o_ 

. q . 1 e / k m . 10% Loie 

D ) N o l i : 
8) Escavatore A&. T . . . 
9) Bulldozer "A

5
: . .". . 

10) B e t o n i e r a .A?:..'.. 

To tal e 

6 . ! . . 
3% «.(.o? 
2% O.S" .è 

1 1% 

1005 

_.ZSo 

lo _ .5 

S q u a d r a t i p o : 
O p e r a i s p e c i a l i z z a t i 
O p e r a i q u a l i f i c a t i . 

A _ 446 «0 

Manovali specializzati , . i..... 

...... °5. . .a. 2 O.Z.w 

.._!..°.°. . . " A .$4*1 fro 
, . Vb

>: ...." 2. .8. _ _ 6o 

iolioo 
4q .4 V. 

A_2l 
.A...> 
21 .34
fcc3(. » 

aq 54 ■= M...4 X 
&0 
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a. 9*. J] 

OPERE IGIENICHE 
T a b e l l a 12 

b) ACQUEDOTTI ESCLUSO FORNITURA TUBI 

Elementi d i c o s t o più r a p p r e s e n t a t i v i 

A) Mano d 'opera %\S°A 46% A~0.0lo 

M a t e r i a l i 
] _ ! .  .  . _ 

2) Sabbia ? . . . . . . . mc 

3) P i e t r i s c o per c a l c e s t r u z z o V-. . . . . 

1) Cemento 425 I . '. . . . . q • l e 6% 0 . .<

6% A" 48Z. 

10% 2 2<
2% 0.42.3 
2% .. .

4) Ferro FeB 38K A M . kg. 
5) Legname abete sottomisura ..'..A*., mc. 

26% 5.o3o 

C) Trasporti: 
6) Autocarro A.0.A??. q.le/km. 12% 2448 

D) Noli: 
7) Escavatore A& ?4f. ora 9% A.°A 

,A?A. . .. 4% 0 8o9 
.. " 3% Olii 

8) Bulldozer 
9) Betoniera ??.?".A. 

Totale 

16% 

100% 

3.al

. o . M . 

Squadra tipo: 
Operai specializzati 
Operai qualificati 
Manovali specializzati .'....'. 

.0 44C_eo_ 
^4«r.eo. 

_0 

4ii'.3&. n 2. 

iì'PAk.T.. " ̂  
■M'41.0 " 2 

Ao^..o 
4 .' t. • <K> 

oS92.&_ 

 .4«..fro 

i_ G...00 

4 ., 517.o

£5A r ■ tx> 

.1 M& ©0 

a ..4&0 

D 12 . &

4U.4 X 
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?Z. _. - t Vi 

OPERE IGIENICHE Tabella 13 

e) FOGNATURE 

Elementi di costo più rappresentativi 

A) Mano d'opera '.A??-' 3 8.3.9 

M a t e r i a l i : 
1) Tubazione (̂  *._.-. f. %s.°]. ...— ... mi . 
2) Cemento 425 A 4 _=Af. . q . 1 e 
3) Sabbia l^~hk . . mc. 
4) Pietrisco per cl_. __ 295 
5) Ferro FeB 38K '.A.k4. . kg. 
6) Legname abete sottom, -AfcB me. 

20% — 
6% fi 31-> 
7% .A*. 
9 % 2 oo 7 
1% «.--f-
1% O._4o 

44: 4.SG4 

C) T r a s p o r t i : 
7) A u toca rro . ^ . 4 ? 3 . . q . l e / k _ ..t_Z 

D ) N o i i : 
8) Escavatore 
9) Betoniera . 

_.l44 
i. - ._-

8% .5©o 
2% 0..1rj 

1 0% tAb 
Totale 100% -.G. 8.3 

Squadra tipo: 
Operai specializzati A.0!4.4.4.-?0. 

. .4 . __ Operai qualificati .......... 
Manovali specializzati \ . p . . . 

..a.'..è.--?..n. A .0 44..È. 

....4>.^.." H q-W..». 

. . . .fi;?0. .." a 4-.6fe._o 

.1- .._•-. 

41-,_4--c 
4f- 4.8. .e 

_._"T-_Q 

..'6.A&0 
l%.*l\% 

http://4-.6fe._o
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&• 9/ix yr 

OPERE IGIENICHE 
Tabella 13 

e) FOGNATURE 

Elementi di costo più rappresentativi 

A) Mano d'opera . .Ap 3 8.

B) M a t e r i a l i : 
1) Tubazione /.{■'i<_•.).... M-X^P. . .mi . 
2) Cemento 425 .4 . ._ . q . 1 e 
3) Sabbia . . ...? . mc . 
4) Pietrisco per cLs. __ .̂  " 
5) Ferro FeB 38K .fJ.

4
. . kg. 

6) Legname abete sottom, _.._i? me. 

20% 4 .   0 

6% voli) 

7% .fi. 
9% A e o i 

1% 0,2.2/ 

1% . , 0 4 

4 4 ! _..u 
C) T r a s p o r t i : 

7) A u t o c a r r o 'A°.d.°A . . q . l e /km . . . 3L 

D) N o l i : 

8) E s c a v a t o r e 

9) Betoniera 
AAA.

4
... ora 

15 . 1 

Totale 

8% . S&o 
2% 6S

J
.fe 
10% 

1 00% 

..o.Ò 

AM.L.3 

Squadra tipo: 
Operai specializzati . l0.. .A?. 
Operai qualificati ..... 
Manovali specializzati . f . \ . . 

vo 

A^AAA6?. . n . A .0'44..O 

.I.MA_.EK). . " ^ ^ 14 .»« 

A A '
4

> 1  ^ . . " 2. i % <x> 

<UH  O 

U .__. *. 

U  . . 4   C 

4> fc88.ee 

.Vo.»o 

http://-I.MA_.EK
http://fc88.ee
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Pz. fa fé 

OPERE IGIENICHE 
Tabella 13 

e ) FOGNATURE 

E l e m e n t i d i c o s t o p i ù r a p p r e s e n t a t i v i 

A) Mano d ' o p e r a r.A . V. 3 . 

B) M a t e r i a l i : 

1) T u b a z i o n e (A. .°.'./?<><>) . . ?.■"■.?$. . . m i . 20% . . 1 4 . 

2) Cemento 425 J .  . ^ . q . l e 6% 6,%% 

3) S a b b i a .41 .<. . me. 7% _! A__ 

4) P i e t r i s c o p e r cLs 22..SS" " 9% A oo. 

5) F e r r o FeB 38K . A . . 4 . . k g . 1% 0.2.L 

6) Legname a b e t e s o t t o m . _.ó6 m c . j % O.o4o 

_..S 

C) Trasporti: 

7) Autocarro  + .4o.A . . . q.le /km 

.4% ^ACS" 

.. 31 

D) Noli: 

8) E s c a v a t o r e 

9) B e t o n i e r a 

. .144 

. . . A
4 A. 

8% 

2% ©. _tS 
10% l o . fe 

T o t a l e 100% _3 feZ4 

Squadra tipo: 

Operai specializzati A
0
.
4
.
4
*»: _. . 

Operai qualificati . . .". ,\". t. . 

Manovali special izzati". .A?. . 

._... ». 
n . A A)'4 . . . 6<

" . .<.4 . eo 
" Z AU..eo 

31'o8A •_ 

J i _18 *> 

. ! . < _ o 

ÌS. . .4 <x> 

4f 688 o 

U
^ 

6 0 _ AA.o_ì/ 
_V.& . so 
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a*16. Ti-

OPERE IN CEMENTO ARMATO PER L'EDILIZIA 
T a b e l l a 17 

A) Mano d ' o p e r a *1v.c. .32% A - O . 

B) M a t e r i a l i : 

1) C e m e n t o 4 2 5 A4.' . .1. . q . l e 11% A W 

2) S a b b i a A4 JpC-. . me . 4% 0 . - 3 

3) Pietrisco per calcestr. Ai-A..-". , " 1% \.%\ 

4) Ferro FeB 38K ^A.A4. . kg. 15% l^p 

5) Legname a.et_ .ott-t. 3.9.fĉ .. m c . 7% .,_}. 

44% .̂ -o-

C) Trasporti: 
6) Autocarro .V . . . . . . q.1 e/km 10% 4 o4o 

D) Noli: 
7) Escavatore 
8) Gru 
9) Betoniera 

.8444 

. . . A . . . 

. . . - . A k 

Totale 

3% O.S.L 
5% ..l--
6% . « r 

14% 3 -Î O 

100% .̂  f-fo 

Squadra tipo: 
Operai specializzati . . 44A.6. . 

, - - - • ^•É.4SI._V Operai qualificati ....'.'".'... 
Manovali spec i al iz za t i \ _4A. t. 

U- t .* . fo . . n . S .AU. fro 

AAAAAT15. . . " _. . .0 .o-»o 

-3 _e8-»° 

- A ' 9 A 4 - S _ > 

Ì4-S,.2. K> 

as . -8 • - -

-.c.._"t4•&o 

•A!IA...OO 

. . 'Go.-^ 
= U.oU 
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fr. fa 7§ 

OPERE SPECIALI 
Tabella 18 

LINEE ELETTRICHE ESTERNE A BASSA E MEDIA TENSIONE 

Elementi di costo più rappresentativi 

A) Mano d ' o p e r a A.. °.Tl 30% . . . . o 

l) M a t e r i a l i : 

1) P a l o c e . t i - . ^ . i« c i . . . 3/.oo .|--S4 c a d . 

2) Fili rame conduttori 
3) Ferro lavorato 3 . ■/».". 

.). ?. kg. 
20% 34}o 
25% . 4_S 
15% 5 -154 

6 0% .0.0-9 

C) Trasport i: 
4) Autocarro 9-P.A.A q.le/km 7% .42. 

D) Noli: 
5) Gru .....€ 

o s3o 

Totale 100% %]}] 

Squadra tipo: 
Operai specializzati .■? . .'X ?? . 
Operai qualificati . . . 5 A 4 A'_°. . 
Manovali specializzati A ...'.*?. 

A1:....6?...n._ W Ì * ; ist^fr 
A4'AU e-
5^-'-5S.--

.1' .. •!. 
T . irO 

. . . . .T-.*?. . . " 5 4k}..._o 

$f •_-_.-- loU41._ 
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C) T A B E L L A R I E P I L O G A T I V A 
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R E G I O N E C A M P A N I A 

TABELLE UFFICIALI 

RILEVAMENTO COSTI 

PERIODO : 1° gennaio 1980 

31 marzo 1980 

1° luglio 1982 

30 settembre 1982 

-V 
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l 

PROVVEDITORATO ALLE OPERE 
PUBBLICHE PER LA CAMPANIA 

COMMISSIONE REGIONALE PER IL RILEVAMENTO DEI COSTI DE! MATERIALI, 
DEI TRASPORTI E DEI NOLI ISTITUITA CON CIRCOLARE DEL MINISTERO DE! 

LAVORI PUBBLICI N. 505 DEL 28 - 1 -1977 

PERIODO - 1 GENNAIO - 31 MARZO 1980 

IL PRESIDENTE 
dott. Ing. Paolo Martuscielli 
Il Capo dall' Ufficio Tecnico 

(^VSCW Vj, (Ding. SUB. B. l/PLra. Zugujru) 

"A cura del Centro Regionale dei Costruttori Edili della Campania 
.iazza dei Martiri n. 58 - -0121 Nacoli - tei -1681- - 418327 



Camera dei Deputati — 444 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

_ 3 
MANO D'OPERA 

PROSPETTO DE! COSTI NOTI E SINDACALI 
CONVALIDATI DAGLI UFFICI PROVINCIALI DEL LAVORO 

(RIFERIMENTO ALLE TABELLE DAL NG1 AL N° 22 
DI CUI AL DECRETO MINISTERIALE 11-12-1978) 

1-1-80/31-1-80 

1-2-80/29-2-80 

1-3-80/31-3-80 

Avellino 

Benevento 

Caserta 

Napoli 

Salerno 

Avellino 

Benevento 

Caserta 

' Napoli 

Salemo 

Avellino 

Benevento 

C__erta 

Napoli 

Salerno 

Op__o Spadai. 

Noto 

7166,33 

6927,67 

6602.25 

7200.73 

7289.24 

7353,09 

7105.93 

6838,37 

7450,39 

7535,74 

7382.76 

7135,02 

6866,17 

7479,75 

7566,82 

S__c__ 

7166,33 

6927,67 

6602.25 

7200,73 

7289,24 

7353,09 

7105,93 

6838,37 

7450,39 

7535,74 

7382,76 

7135,02 

6866.17 

7479,75 

7566.82 

Opa_ _ 

Noto 

6814,54 

6592,13 

6284,42 

6867,87 

6933.12 

7004,71 

6770,21 

6520,54 

7117,54 

7179,58 

7032,99 

6797.93 

6547,07 

7145.59 

7209.22 

Ou-tl 

Sindacala 

6814,54 

6592,13 

6284,42 

" 6867,87 

6933,12 

7004,71 

6770,21 

6520,54 

7117,54 

7179,58 

7032,99 

6797,93 

6547,07 

7145,59 

7209,22 

Op-*_k> Comune 

__ 

6412.88 

6211,05 

5923,57 

6491,06 

6531,29 

6610,43 

6388,90 

6159,67 

6740,71 

6777,66 

6637,09 

6415,09 

6184,74 

6767,27 

6805,66 

Sindacai* 

6412,88 

6211,05 

5923,57 

6491,06 

6531.29 

6610,43 

6388,90 

6159,67 

6740.71 

6777,66 

6637.09 

6415,09 

6184,74 

6767.27 

6805,66 
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A 
COSTO ORARIO MANO D'OPERA PER LA CATEGORIA 

METALMECCANICI SETTORE DELLA MECCANICA 2 
GENERALE E PER LA INDUSTRIA DI ISTALLAZIONE 

DI IMPIANTI-RELATIVO AD OPERAI DIPENDENTI DA AZIENDE / ^ ^ - — ^ N 
___•> 

CON UN NUMERO DI ADDETTI DA 50 A 200 / «3-/ 
(RIFERIMENTO ALLA TABELLA N° 23 DEL D.M. 11-12-1978) 

Opa_k_ 

T Uvaflo 

1-1-80/31-1-80 

1-2-80/29-2-80 

1-3-80/31-3-80 

II Capo dall' Ufficio Tecnico 

(Dirìg. Sdp. B.LniUra Zugiaru) 

' J1THC. 

Avellino 

Benevento 

Caserta 

Napoli 

Salerno 

Avellino 

Benevento 

Caserta 

Napoli 

Salerno 

Avellino 

Benevento 

Caserta 

Napoli 

Salerno 

5227,114 

5306,90 

6066,188 

6053,627 

5905,93 

5441,5.3 

5519,13 

6417,452 

6403,839 

6143,79 

5467,589 

5539,87 

6444,677 

6435.604 

6165,58 

5716,195 

5811,78 

6643,809 

6629,736 

6465.18 

5930,713 

6023,98 

7012,876 

6998,014 

6703,03 

5959.079 

6046,63 

7042,601 

7032,694 

6726,02 
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PROVVEDITORATO ALLE OPERE PUBBLICHE PER LA CAMPANIA 
COMMISSIONE REGIONALE PER IL RILEVAMENTO DEI COSTI-DEI MATERIALI, 
DEI TRASPORTI E DEI NOLI ISTITUITA CON CIRCOLARE DEL MINISTERO DEI 

LAVORI PUBBLICI N. 505 DEL 28-1-1977 

z 

&3Z&; 
i_ 

? 

_ -
_i 

.". 

\ . 

/®X;I_ i * f~ " ' : / __.-p_ZJONE 

LN_ y -•' 
v " v . -

1 Cemento tipo 325 comoreso sacchi 

2 Cemento tipo 425 compreso sacchi 

3 Sabbia di fiume 

4 Graniglia basaltica 

5 Graniglia calcarea 

6 Misto di cava (tout-venant) 

7 Misto di fiume 

8 Pietrame calcareo da spacco 

9 Pietnsco calcareo dimensioni da cm 1 a cm 4,5 

10 Massi naturali per scogliera del peso 

a) da 50 a 1000 Kg 

b) oltre 1000 e fino a 3000 Kg 

e) -o l t re 3000 Kg 

11 Esplosivo Gelatina B 

12 Misto granutometneo 

13 Brtumenaturaie 

14 Mattoni pieni comunt 

15 Mattoni forati a 4 fon 

16 Marmette di cemento e graniglia cm.25x2S 

17 Marmettont di cemento a graniglia bianchi 
e nen a scaglie medie 

18 Lavabo di porcellana veti rfk_ta 
dimensione cm 51x41 

19 Lavabo di porcellana vetrificata 
dimensione cm 60 x 40 

prod 

prod 

prod 

prod 

prod 

prod 

prod 

prod 

prod 

_prod 

prod. 

prod 

prod 

prod. 

prod 

prod. 

prod 

prod. 

prod. 

magaz." 

magaz. 

UNTTÀ 
W MISURA 

q le 

q le 

mc 

mc 

mc 

mc 

mc 

mc 

mc. 

ton. 

ton 

ton. 

Kg. 

mc 

q.le 

mille 

mille 

mq. 

mq 

uno 

uno 

GEMKAJO 
1960 

3 370 

4040 

3400 

5000 

4000 

1800 

2.200 

3500 

4000 

2.350 

2.600 

3200 

1460 

2500 

15.200 

85 000 

55 000 

2.500 

4.200 

23.000 

28_B0 

H__VA_ENTO r._aof-_E 

f_8RAl0 
I960 

3 370 

4040 

3400 

5000 

4000 

1800 

2200 

3500 

4000 

2350 

2600 

3200 

1460 

2.500 

15 200 

^ 95.000 

60.000 

2.500 

4.200 

23 000 

28.500 

__rc_o 
1960 

3 370 

4040 

3400 

5000 

4000 

1900 

2.200 

3.500 

4000 

2.350 

2600 

3.200 

1.460 

2.500 

15.200 

102.000 

66 000 

3.000 

5000 

25.300 

31.350 
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-fe 

oe SCRIZIONE 
UNITA 

_ MISURA GENNAIO 
1960 

FEBBRAIO 
1960 

MARZO 
1980 

20 Gruppo miscelatore per lavabo 
tipo corrente a testa cieca 

21 Tubi di piombo 

22 Tubi in ferro zincato 

23 Tubazione di plastica pesante 
diametro 100 spessore 3 2 

24 Tubi di gres ceramico diametro mm 200 

25 Tubi di cemento per fognature 
diametro mm 300 

26 Tubi di ghisa per condotte a pressione 
diametro mm 200 

27 Tubi di acciaio Der condotte a pressione 
senza saldature con rivestimento 
normale diametro nominale mm 300 

28 Tubi di acciaio nen senza saldatura 
per impianti di nscaldamento 

29 Legame abete sottomisure 
spessore cm 2.5 

30 Legname abete per infissi 

31 Radiaton in ghisa a 4 colonne 
altezza mm 871 UNI 

32 Radiaton in acciaio tipo stampato 
a 4 colonne aftezza mm 871 UNI 

33 Ferro tondo per e a. Fé B 32 K (prezzo base) 

34 Ferro tondo per c.a. Fé B 38 K (prezzo base) 

35 Acciaio Fé B 38 K 

36 Ferro profilato da mm. 50 a 80 

37 Ferro lavorato per mensolame e staffaggo 

magaz 

magaz 

magaz 

magaz 

magaz 

prod 

prod 

prod 

magaz 

magaz 

magaz 

magaz 

Kg 

Kg 

mi 

mi 

mi 

Kg 

Kg 

magaz 

prod. 

prod. 

prod 

magaz. 

magaz. 

Kca-h 

Kg 

Kg 

Kg 

Kg 

Kg 

Kcal/h 

27 000 

1210 

900 

4000 

9 635 

3000 

370 

. 46 670 

200 000 

215 000 

94.30 

39,67 

280 

288 

288 

310 

898 

1 275 

900 

4 000 

9 635 

3 000 

370 

46 670 

745 

200 000 

220 000 

94.30 

39,67 

275 

283 

283 

300 

910 

29 300 

1 295 

900 

4 000 

11 090 

3 450 

370 

46 670 

815 

210 000 

225 000 

94,30 

39.67 

270 

278 

278 

300 

903 
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. . 

t_s_r_jOh. 

38 Gabbioni a scatola di tipo standard 
m 2 x 1 x 1 con maglia da cm 8x 10 e filo di 
ferro zincato da mm. 3 

39 Caldaia pressurizzata da 300 000 Kcal/h 

40 Caldaia in acciaio da 20 000 Kcal/h 

41 Lamiera zincata lavorata per canalizzazione 
(prezzo base) 

42 Lamiera in acciaio da 20/10 

43 Laminati a caldo 

44 Venticonvettore verticale 1 000 F/h 

45 Gruppo refrigeratore d'acqua 100 HP 

46 Ghisa fusa in pani 

47 Conduttore di rame 

48 Rio di rame conduttore nudo elettrolitico 
sez. mmq16 

49 Interruttore bipolare magnetotermico 
(con calotta di bachelrte fino a 25 ampere) 

50 Cavo ngido unipolare sez mmq 1 isolato in p v.c 

51 Interruttore bipolare differenziale 

52 Tubo in materiale plastico (sez. min. 11) 

53 Presa da incasso 10 A-T 

54 Pali in c.a. centrifugato tipo normale da 
-. mi 9, carico di rottura 300 Kg/cmq 

55 Pali in c.a centrifugato tipo normale da 
mi 7, canco di rottura 300 Kg.'cmq 

prod. 

magaz 

magaz 

magaz 

magaz 

magaz 

magaz. 

magaz 

magaz. 

prod. 

prod 

magaz. 

magaz 

magaz. 

magaz 

magaz. 

prod. 

prod 

UWTA 
DiMSURA 

Kg. 

una 

una 

Kg 

Kg 

Kg 

uno 

uno 

Kg. 

Kg 

Kg 

uno 

mi 

uno 

mi 

una 

ognuno 

ognuno - • 

r-_TVA_E_TO r _ G _ _ _ E 

GENNAIO 
1960 

1 025 

2.450 000 

467 000 

1575 

367 

388 

200 000 

29 500 000 

1.260 

3 100 

3 100 

11050 

37 

24 715 

96 

605 

106.400 

88.800 

FEBBRAIO 
1S90 

1.025 

Z450.000 

467.000 

1575 

367 

388 

200 000 

29 500 000 

1.260 

3 100 

3.100 

11050 

37 

24 715 

96 

60S 

11Z000 

-97 600 

MARZO 
1990 

1025 

Z450 000 

467 000 

1 575 

367 

388 

200 000 

29 500.000 

1260 

3800 

3800 

11 600 

42 

25550 

118 

700 

112.000 

97 600 
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SS 

DESCRIZIONE 

TRASPORTI 

56 Autocarro con nbaltabile potata q li 80 

NOLI A CALDO 

57 Escavatore cingolato HP 100 

58 Buldozer 100.120HP 

59 Rullo comDressore 14/18 ton 

60 Wagon -drill cingolato con motocompressore 

61 Pala meccanica cingolata 

62 Gru semovente per opere stradali 

63 Gru a torre su^inan 

64 Elevatore meccanico ad azionamento elettrico portata q li 5 

65 Betoniera fino a 500 Irtn azionata da motore elettrico 

66 Attrezzatura perforazione pali 

67 Impianto di betonaggio 

68 Rullo vibrante da ton 4-5 

69 Motolrvellatore 

70 Martello perforatore 

71 Martello demolitore 

72 Vibrofinrtnce 

73 Impianto per la produzione a caldo di conglomerati bituminosi 

74 Saldatrice elettrica 

75 Pontone a biga da 100 ton 

76 Rimorchiatore fino a 200 HP - -

77 Draga da 300 me.'ora 

78 Motosaldatnce 

UNrrA 
Di MISURA 

q le/Km 

RILEVAMENTO REGIONALE 

GENNAIO 
I960 

FEBBRAIO 
1960 

25,24 25,96 

22 800 

19 450 

15 700 

25 900 

21 250 

17 900 

11000 

6 750 \ 

6.700 

44 OSO 

20 100 

10 900 

20 850 

11260 

11.250 

29 350 

143 000 

7 750 

218 000 

10Z000 

286 500 

11700 

23 600 

20 000 

16 150 

26 750 

21 950 

18500 

11 400 

7000 

6900 

45 650 

20 850 

11 300 

21 550 

11600 

11580 

30 450 

145.450 

8000 

227 500 

105 500 

298.700 

12.100 

MARZO 
I960 

25.96 

23 600 

20 000 

16 150 

26 750 

21 950 

18 500 

11 400 

7000 

6 900 " 

45 650 

20 850 

11 300 

21 550 

11 600 

11.580 

30 450 

145 450 

8000 

227 500 

"105.500 

298.700 

12.100 
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.? 
QUOTAZIONI DI ALCUNI MATERIALI GIÀ RIPORTATI NEI RILEVAMENTI EFFETTUATI DALLE 
COMMISSIONI PROVINCIALI, CHE VENGONO ANCORA RILEVATE DALLA COMMISSIONE 
REGIONALE PER CONSENTIRE LO SVILUPPO REVISIONALE DEI LAVORI ESEGUITI IN 
PERIODI RICADENTI SOTTO IL REGIME DELLE PRECEDENTI COMMISSIONI PROVINCIALI E 
DEU_TTOM_ISSIONE REGIONALE 

DESCRIZIONE 
UNITA 

DI MISURA 

RILEVAMENTO REGIONALE 

GENNAIO 
1960 

FEBBRAIO 
I960 

MARZO 
1960 

Tubi aPacciaio per acquedotto senza saldature 
con n v estimento normale o dizione similare 

a) diametro 50 mm prod 

b) diametro 100 mm prod 

e) diametro 200 mm prod 

Tubi in cemento o dizione similare 
diametro 500 mm prod 

Tubi di cemento amianto pressione 
10 atmosfere 200 mm prod 

Tubi di cemento amianto per fognatura 
mm 300 nagaz 

Radiatori in ghisa a 4 colonne 
hem 88 o dizione similare magaz 

Pali in e a centrifugato da mi 10 
canco di rottura Kg 600 prod 

Pali tubolan conici di acciaio 
di lunghezza m 10,300 prod. 

Condutton e cavi eiettnei 

a) 3x10 

b) 3x16 

e) 4x25 

d) 4x50 

Armature stradali elettriche 

a) 1x125 watt magaz. 

b) 2x125 watt magai. 

mi 

mi 

mi 

mq 

ognuno 

ognuno 

magaz 

magaz. 

magaz. 

magaz. 

mi 

mi 

mi 

mi 

4 700 

9 980 

25 520 

6 700 

16 390 

9550 

154 000 

129 000 

2.260 

3 265 

6.245 

10 040 

65 600 

172.050 

4 700 

9 980 

25 520 

6 700. 

16 390 

9 550 

24 400 

' 161.700 

135.000 

2.260 

3.265 

6.245 

10.040 

65.600 

172.050 

4 700 

9 980 

25 520 

7 700 

16 390 

9 550 

24 400 

161 700 

135 000 

2 450 

3550 

6 780 

10.960 

74 370 

184.100 
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PROVVEDITORATO ALLE OPERE 
PUBBLICHE PER LA CAMPANIA 

COMMISSIONE REGIONALE PER IL RILEVAMENTO DEI COSTI DEI MATERIALI 
DEI TRASPORTILE DEI NOLI ISTITUITA CON CIRCOLARE DEL MINISTERO DEI 

LAVORI PUBBLICI N. 505 DEL 28-1-1977 

PERIODO 1 LUGLIO - 30 SETTEMBRE 1982 

IL PRESIDENTE 
dott Ing. Paolo Martuscelll 

A cura del centro Regionale dei Costrut tor i Edil i della Campania 
piazza dei Martir i n. 58 - 80121 Napoli - te i . 416814 - 418327 
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-

MANO D'OPERA 
PROSPETTO DEI-COSTI NOTI E SINDACALI 

,.__~- CONVALIDATI DAGLI UFFICI PROVINCIALI DEL LAVORO 

Parto-

1 - 7 - 8 2 / 3 1 - 7 - 8 2 

1 - 8 - 8 2 / 3 0 - 9 - 8 2 

N B I costi della mano d'opera 

1 - 6 - 8 2 / 3 0 - 6 - 8 2 

(RIFERIMENTO ALLE TABELLE DAL N° 1 AL N° 22 
DI CUI AL DECRETO MINISTERIALE 11-12-1978) 

Provincia 

Avellino 

Benevento 

Caserta 

Napoli 

Salerno 

Avellino 

1 Benevento 

Caserta 

Napoli 

Salerno 

Opa_o _ p a _ _ 

N -

11.759,30 

11 59454 

11.058,34 

11.997,73 

11 919,28 

12.324,18 

12.162,46 

11.589,60 

12 551,58 

12 486,36 

______ 

11.759,30 

11.594,24 

11,058,34 

11 997,73 

11 919,28 

12 324,18 

12.162,46 

'11,589.60 

12 551,58 

12 486,36 

Operaio QuaM. 

Noto 

11.288,_0 

11 119.03 

10.607,61 

11.495,48 

11.424,04 

11 848,61 

11 681,35 

11.134,19 

12 044,37 

11 985.33 

_____ 

11.288.20 

11 119,03 

10 607,61 

11 495.48 

11 424,04 

11 848,61 

11.681,35 

11.134,19 

12 044,37 

11 985,33 

O p a _ . Comuni 

Noto 

10.752,70 

10 576,19 

10 092.52 

10 921,51 

10 858,02 

11.303,34 

11.131,55 

10 613,73 

11 464,70 

11 414,41 

nienti al penodo 1 -6-82/30-6-82 nportarj nella tabella precedente sono sostituiti dai seguenti 

Avellino 11757,28 11757,28 11286.66 11.286.66 10.750,86 

Benevento 1159222 11592,22 11117,10 11117,10 10574,04 

Caserta 11056.45 11,056,45 10 605,79 10.605,79 10.090,79 

Napoli 11990,88 11990,88 11488,93 11488,93 10 915,30 

Salerno 11917,19 11917,19 11422,05 1142205 10856.13 

Sindaca» 

10.752,70 

10 576,19 

10.092,52 

10 921,51 

10 858,02 

11.303,34 

11 131.55 

10 613,73 

11.464,70 

11 414,41 

10.750,86 

10 574,04 

10.090,79 

10.915,30 

10 856,13 
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COSTO ORARIO MANO D'OPERA PER LA CATEGORIA 
METALMECCANICI SETTORE DELLA MECCANICA 

GENERALE E PER LA INDUSTRIA DI ISTALLAZIONE 
DI IMPIANTI-RELATIVO ADOPERAI DIPENDENTI DA AZIENDE 

CON UN NUMERO DI ADDETTI DA 50 A 200 
(RIFERIMENTO ALLA TABELLA N° 23 DEL D.M. 11 -12-1978) 

Parto. 

1 - 7 - 8 2 / 3 1 - 7 - 8 2 

1 - 8 - 8 2 / 3 0 - 9 - 8 2 

P r o * _ _ 

Avellino 

Benevento 

Caserta 

Napoli 

Salerno 

Avellino 

Benevento 

Caserta 

Napoli 

Salerno 

\ 
Opafalo T IhaUo 

838220 

8117.44 

9157,600 

9137,098 

8892,34 

8849,96 

8575.82 

9681,997 

9660,653 

9401,66 

Opa__5*tva*o 

9164,69 

8882.19 

10024.721 

10.002.315 

9739.43 

9640.97 

9350.99 

10 564.154 

10 540,904 

1024526 

N B. costi della mano d'opera nferrb al solo periodo 1-6-82/30-6-82 nportati nella tabella precedente sono sostrturb dai seguenti-

1 - 6 - 8 2 / 3 0 - 6 - 8 2 Avellino 

Benevento 

Caserta 

Napoli 

Salerno 

8380,66 

8115,62 

9142244 

9.119,691 

8 891,09 

9163,02 

888021 

10 006,416 

9 984,010 

9 737,38 
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Asp 

PROVVEDITORATO ALLE OPERE PUBBLICHE PER LA CAMPANIA 
COMMISSIONE REGIONALE PER IL RILEVAMENTO DEI COSTI DEI MATERIALI, 
DEI TRASPORTI E DEI NOLI ISTITUITA CON CIRCOLARE DEL MINISTERO DEI 

LAVORI PUBBLICI N. 505 DEL28-1 -1977 

. . 

D£SCF_C+IE 
UNrrA 

CX MISURA 

r__VA_EXTO REGIONALE 

LUGUO 
1962 

AOOSTO 
1MB 

SETTEMBRE 
1 M . 

1 Cemento tipo 325 compreso sacchi 

2 Cemento tipo 425 compreso sacchi 

3 Sabbia di fiume Avellino 

Benevento 

Salerno 

Caserta 

Napoli 

4 Graniglia basaltica 

5 Graniglia calcarea 

6 Misto di cava (tout-venant) 

7 Misto di fiume 

8 Pietrame calcareo da spacco 

( 9 Pietnsco calcareo dimensioni da cm 1 a cm 4,5 

10 Massi naturali per scogliera del peso 

a) da50a1000Kg . 

b) oltre 1000 e fino a 3000 Kg 

e) oltre 3000 Kg 

11 Esplosivo Gelatina B 

12 Misto granulometnco 

13 Bitume naturale 

14 Mattoni pieni comuni 

15 Mattoni forati a 4 fon 

16 Marmette di cemento e graniglia cm.25x25 

17 Marmettoni di cemento e graniglia bianchi 

e nen a scaglie medie 

18 Lavabo di porcellana vetnficata 

dimensione cm 51 x 4 l 

19 Lavabo di porcellana vetnficata 

dimensione cm 60 x 40 

prod 

prod. 

prod 

prod 

prod 

prod 

prod 

prod 

prod 

prod 

prod 

prod 

prod. 

prod 

prod 

ptod 

prod 

prod 

prod 

prod 

prod 

prod 

q le 

q le 

mc 

mc 

mc. 

mc. 

mc. 

mc. 

mc 

mc 

mc 

mc 

mc. 

ton 

ton 

ton 

Kg 

mc 

q le 

mille 

mille 

mq 

prod 

magaz 

magaz 

mq 

5 470 

6 560 

10200 

8900 

8 050 

8 200 

8 200 

11 000 

7200 

3500 

4 400 

7000 

8.500 

4 700 

5000 

6000 

2.280 

4900 

25 460 

180 000 

90 000 

4000 

5 800 

35 000 

43 500 

5 470 

6.560 

10200 

8900 

8 050 

8200 

8200 

11 000 

7 200 

3500 

4 400 

7 000 

8500 

4 700 

5000 

6000 

2.395 

4.900 

25 460 

180 000 

90 000 

4000 

5800 

35 000 

43 500 

5.470 

6.560 

10.200 

8.900 

8 050 

8200 

8 200 

11 000 

7200 

3.500 

4 400 

7.000 

8.500 

4 700 

5.000 

6.000 

2 395 

4900 

25 460 

180 000 

90 000 

4000 

5800 

35 000 

43 500 
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% 

0€_CR_O_E 

20 Gruppo miscelatore per lavabo 
tipo corrente a testa cieca 

21 Tubi di piombo 

22 Tubi di ferro zincato 

23 Tubazione di plastica pesante 
diametro 100 spessore 3 2 

24 Tubi di gres ceramico diametro mm 200 

. 25 Tubi di cemento per fognature 
diametro mm 300 

26 Tubi di ghisa per condotte a pressione 
diametro mm 200 

27 Tubi di acciaio per condotte a pressione 
senza saldature con rivestimento 
normale diametro nominale mm 300 

28 Tubi di acciaio nen senza saldatura 
per impianti di nscaldamento 

29 Legame abete sottomisure 
spessore cm2,5 

30 Legname abete per infìssi 

31 Radiaton in ghisa a 4 colonne 
altezza mm 871 UNI 

32 Radiaton in acciaio tipo stampato 
a 4 colonne altezza mm 871 UNI 

33 Ferro tondo per e a Fé B 32 K (prezzo base) 

34 Ferro tondo per e a Fé B 38 K (prezzo base) 

34 b is Extra diametro al n 33 e 34 

35 Acciaio Fé 8 38 K 

36 Ferro profilato da mm 50 a 80 

33537 Ferro lavorato per mensolame e stallaggio 

magaz 

magaz 

magaz. 

magaz 

magaz 

prod 

prod. 

prod 

magaz 

magaz 

magaz 

magaz 

magaz 

prod 

prod 

prod 

magaz 

magaz 

utrrA 
_Mt_URA 

uno 

Kg 

Kg 

mi 

mi 

mi 

Kg. 

mi 

Kg 

mc 

mc 

Kcal/h 

Kcal/h 

Kg 

Kg 

Kg 

Kg 

Kg 

RILEVA-EWTO RE_OKA_E 

LUCUO 
1M_ 

42200 

1 000 

1 570 

5 250 

14.790 

5 700 

540 

71 700 

1 185 

280 000 

305 000 

114,80 

49 13 

350 

355 

70 

355 

375 

1 384 

AOOSTO 
1M_ 

42 300 

970 

1 570 

5250 

14 790 

5.700 

540 

71 700 

1 185 

280 000 

305 000 

114,80 

49,13 

360 

365 

70 

365 

375 

1 395 

SETTEMBRE 
1_C 

42 300 

950 

1 570 

5 750 

14 790 

5.700 

540 

71 700 

1.185 

280 000 

305 000 

114,80 

49.13 

370 

375 

70 

375 

375 

1 454 



Camera dei Deputati — 456 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

DESCR-IONE 

38 Gabbioni a scatola di tipo standard 
m 2 x 1 x 1 con maglia da cm 8x10 e filo di 
ferro zincato da mm 3 

39 Caldaia pressunzzata da 300 000 Kcal/h 

40 Caldaia in acciaio da 20 000 Kcal/h 

41 Lamiera zincata lavorata per canalizzazione 
(prezzo base) 

42 Lamiera in acciaio da 20/10 

43 Laminati a caldo 

44 Ventilconvettore verticale 1.000 F/h 

45 Gruppo re'ngeratore d'acqua 100 HP 

46 Ghisa fusa in pani 

47 Conduttore di rame 

48 Filo di rame conduttore nudo elettrolitico 
sez mmq16 

49 Interruttore bipolare magnetotermico 
(con calotta di bachelite fino a 25 ampere) 

50 Cavo ngido unipolare sez mmq 1 isolato in p v e 

51 Interruttore bipolare differenziale 

52 Tubo in matenale plastico (sez min 11) 

53 Presa da incasso 10 A-T 

54 Pali in e a centnfugato tipo normale da 
mi 9. canco di rottura 300 Kg/cmq 

55 Pali in e a centnfugato tipo normale da 
mi 7, canco di rottura 300 Kg/cmq 

prod. 

magaz 

magaz 

magaz 

magaz 

magaz 

magaz 

magaz 

magaz 

prod 

prod 

magaz 

magaz 

magaz 

magaz 

magaz 

prod 

prod 

UNTTA 
CM MISURA 

Kg 

una 

una 

Kg. 

Kg 

Kg 

uno 

uno 

Kg 

Kg 

Kg 

uno 

mi 

uno 

mi 

una 

ognuno 

ognuno 

RILEVAMENTO REGKMALE 

LUGUO 
4 K -

1 460 

3.590 000 

714.000 

2200 

470 

430 

271 000 

42 300-00 

2100 

3500 

3500 

17 730 

38 

32 700 

129 

1.040 

173 450 

148 200 

AGOSTO 
1M2 

1 460 

3.590 000 

714 000 

2200 

470 

430 

284 500 

44 400 000 

2.100 

3500 

3500 

17730 

38 

32 700 

129 

1 040 

173 450 

148 200 

SETTEMBRE 
1M_ 

1 460 

3.590 000 

714000 

2200 

470 

430 

284.500' 

44 400 000 

2.100 

3500 

3500 

18615 

40 

34 300 

132 

1.100 

177 300 

151 500 
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DESCRIZIONE 

TRASPORTI 

56 Autocarro con nbaltabile potata q.li 80 

NOLI A CALDO 

57 Escavatore angolato HP 100 

58 Buldozer 100/120 HP 

59 Rullo compressore 14/18 ton 

60 Wagondnll angolato con motocompressore 

61 Pala meccanica angolata 

62 Gru semovente per opere stradali 

63 Gru a torre su binan 

64 Elevatore meccanico ad azionamento elettnco portata q li 5 

65 Betoniera fino a 500 litn azionata da motore elettnco 

66 Attrezzatura perforazione pali 

67 Impianto di betonaggio 

68 Rullo vibrante da ton 45 

69 Motolivellatore 

70 Martello perforatore 

71 Martello demolitore 

72 V ibrofinitnce 

73 Impianto per la produzione a caldo di conglomerati bituminosi 

74 Saldatnce elettnca 

75 Pontone a biga da 100 ton 

76 Rimorchiatore fino a 200 HP 

77 Draga da 300 me/ora 

78 Motosaldatnce 

UMTA 
«MISURA 

q.le/Km 

ora 

ora 

ora 

ora 

ora 

ora 

ora 

ora 

ora 

ora 

ora 

ora 

ora 

ora 

ora 

ora 

ora 

ora 

ora 

ora 

ora 

ora 

RILEVAMENTO REGIONALE 

LUGLIO 
1 _ _ 

40,76 

37 900 

32 300 

26 800 

42 900 

35 200 

29 600 

18.000 

11250 

10900 

73 000 

32.600 

18150 

34 200 

18 750 

18 720 

48 500 

220 000 

14000 

359 000 

169 000 

472 000 

19 300 

AGOSTO 
1 _ _ 

42,74 

39200 

33 700 

28100 

44 500 

36 500 

30 650 

18 600 

11.750 

11 400 

75 500 

33 800 

18 850 

35 300 

19 650 

19 630 

50 000 

237 600 

14 600 

367 000 

175 000 

479 000 

20 100 

SETTEMBRE 
i _ _ 

42.74 

39 200 

33 700 

28100 

44 500 

36 500 

30 650 

18600 

11.750 

11 400 

75 500 

33 800 

18 850 

35 300 

19.650 

19 630 

50 000 

237 600 

14 600 

367 000 

175 000 

479 000 

20100 
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! QUOTAZIONI DI ALCUNI MATERIAL! GIÀ RIPORTATI NEI RILEVAMENTI EFFETTUATI DALLE 
COMMISSIONI PROVINCIALI, CHE VENGONO ANCORA RILEVATE DALLA COMMISSIONE 
REGIONALE PER CONSENTIRE LO SVILUPPO REVISIONALE DEI LAVORI ESEGUITI IN 
PERIODI RICADENTI SOTTO IL REGIME DELLE PRECEDENTI COMMISSIONI PROVINCIALI 
E DELLA COMMISSIONE REGIONALE 

D___OONE 

Tubt di acciaio per acquedotto senza saldature 
con rivestimento normale o dizione similare' 

a) diametro 50 mm prod 

b) diametro 100 mm. prod. 

e) diametro 200 mm. prod. 

Tut» in cemento o dizione similare 
diametro 500 mm. prod. 

Tubi di cemento amianto pressione 
10 atmosfere 200 mm. prod. 

Tutu di cemento amianto per fognatura 
mm. 300 magaz. 

Radiaton in ghisa a 4 colonne 
h cm. 88 o dizione similare magaz. 

Pali in c.a. centnfugato da mi. 10 
canco di rottura Kg. 600 prod 

Pali tubolan conia di acciaio 
di lunghezza m. 10,300 prod. 

Condutton e cavi elettrici 

a) 3x10 magaz. 

b) 3x16 magaz. 

e) 4x25 magaz 

d) 4 x 50 magaz 

Armature stradali elettriche 

a) 1 x 125 watt magaz 

b) 2x125 watt magaz. 

UMTA 
DI__URA 

mi. 

mi. 

mi. 

mi 

ml 

ml 

mq. 

ognuno 

ognuno 

mi 

mi. 

mi. 

mi 

uno 

uno 

r_/A__*Tor__ot___ 

LUQUO 
1M_ 

7040 

17.320 

44180 

12 650 

22.700 

13200 

29 200 

245200 

196 000 

1 915 

2 785 

5300 

8600 

85 000 

245 000 

AGOSTO 
i t a 

7.040 

17.320 

44.180 

12650 

22 700 

13200 

29 200 

245200 

196 000 

1 915 

2 785 

5300 

8600 

85 000 

245 000 

SETTEMBRE 
1M2 

7040 

17220 

44.180 

12.650 

22.700 

13200 

29200 

250.600 

196 000 

2010 

2.925 

5.565 

9030 

89 000 

257 000 
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R E G I O N E B A S I L I C A T A 

TABELLE UFFICTAT.T 

RILEVAMENTO COSTI 

PERIODO : maggio - se t t embre 1981 

agosto - dicembre 1982 
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► V V  * 

"^rtlSTERO DEHDVORI PUBBLICI 
" > R 0 W E O I T 0 R A T 0 | _ M ^ _ J ^ 

PUBBLICHE PER 

RILEVAZIONE MENSTLE 
del co»ti (J*11» mano d'opera, tntportl, noli 
• materiali nella Provine» di Poterà* i 
Melerà di cui alle tabelle alterate al D.M 
LL.PP. In data2261968 e In D.M. U_PP. Ir 

data 11.12.1_7_ 

1/ TABELLE 
MAGGIO  SETTEMBRE 1981 

Cotti approvali H .5 ottobr» 1981 »IU Ctommt.jkxv» Regional. Istituiti al MHII d.11» ciré _•! Min. LLPP. n. 505/1 AC __ 28 11S77 

H. EJamemi 

M A T E R I A L I 
1 
2 

. 3 
4 

5 
6 
7 
8 

9 

10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 

26 
27 
28 
29 
30 
31 
32 
33 

34 
35 
36 
37 
38 
33 
40 
41 
42 
43 

Cemento in ss echi tipo 325 
Cemento in sa echi tipo 425 
Sabba lavata 
M'rsto dì fiume o di cave (Tout
Venaut) 
Misto gnsnuiometrico 
Pietrisco 
Granigla 

Pietrame in scapo, grossamente 
equa, rati 
Scofló (da 1000 * 3000 kg.) PZ 

MT 
Esplosivo 
Mattoni pieni 
Mattoni forati 8 fori 
Bitume 
Marmette 
Marmettonì breccia. 
Legname sortomisura , 
Legname abete per infissi 
Ferro per c.a. F e B 32 
F e o . per c.a. F e B 38 
Ferro lavorato 
Ferro profilato . 
Laminati a caldo 
Lamiera in acciaio 20/10 
Acciaio armonico 
Lamiera zincata lavorata ptt 
canalizzazione 
Ghisa fusa 'm p_rri 
Tubi neri comuni 
Tubi di ghisa 
Tubi in acciaio Mannesman 0 150 
Tubazione zincata SS 0 1 
Tubazione di piombo 
Tubo di gres 0 250 
Tubo in fibrocemento classe C 0 
200 
Tubi in c.a. di grande diametro 
Tubi in P.V.C. 
Tubi di plastica di piccolo diametro 
PBR centrifugati h.m 9/400 . 
Gabbioni zincati 
Radiatori in ghisa 
Lavabo porcellana 60 x 40 
Rubinettena gruppo miscela lavabo 
Caldaia in acciaio 
Caldaia pressurizzata 300.000 Kal/h 

Urtiti 
di 

Misuri 

«.. 
qt 

mc. 

mc. 
mc. 
mc. 
mc. 

mc. 
tn. 
tn. 
kg. 

mffle 
mille 

Ol. 
mq. 
mq. 
mc. 
me. 
kg. 

.. 
kg. 
■_•■ 
kg. 
kg. 
kg. 

kg
kg. 
kg

<.. 
mi. 
kg. 
kg. 
mi. 

mi. 
..il. 
kg. 
mi. 
uno 
qL 

mq. 
uno 
uno 
una 
una 



Maggio 

 4.831 
5.775 
..eoo 

, 
3.015 
3.920 
5.950 
5,050 

10.270 

2JX& 
209.000 
176.000 
24 050 
4.QÓ0 

• 5.600 
252.000 
6 .000 

333 
338 

2.060 
595 
eoo 
525 
648 

3.270 
224 

1.805 
14.224 
8.777 
1.247 
1.650 

12.850 

16500 
_50\000 

3.200 
430 

56.9Q0 
109.000 
'?.">!» 
J_U_5. 
43.860 

2 420.000 
3.136.000 

' Hugo... 

_ 
— 
6.800 

■ 

3.100. 
4.100 
6.100 
5.1 DO. 

10.500 

— 
— 
— 
— 
_ 
— 
_ 
— 
— 
_ 
— 
— 
_ 
— 
— 
3.380 

— 
— 
— 

,_ 
' 1.309 

1.815 
— 

552.000 

— 
57.000 
_ 
30.610 
_ 
— 

2.541.000 
3.293.000 

Anno 

Luglio 

_ ' 
— 
— 

— 
_, ~~ 
> — 

_ 

— 
V 

2.115 . 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

373 
1378 

_____ 
660 
660 
575 
726 

3.405 
— 
— 

14.720 
<__J

— • 
— 
— 

— 
554.000 

_ 
— 

57.350 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

1981 . 

Agosto 

_ 
_ 

— 
— 
— 
— 

— 

— 
— 
_ 
— 

4.100 
5.700 
_ 
— 
_ 
— 
— 
— 
_ 
_ 
— 

3.500 
— 
— 
— 
— 
1.398 
_ 
— 

18.150 
567.000 

_ 
— 

58.650 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

SettMnb

_. 
__ 
7.100 

3.200 
4.400 
6_D0 
5300 

11.000 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

383 
388 

2.410 
690 
690 
600 

_

3.545 
230 

— 
15.220 
9.655 
_ 
— 
— 

— 
570.000 

3360 
— 

58.900 
119.000 

— 
41.860 

— 
, — 

— 

i 
i 

1 
i 
1 

i 
i 

i 
j 
1 
* 

1 
. 

, 
1 

X 1 

. 
_ 
[ 
f 
l 

f | 
l 
« 

_ 

> 

' 
_ 
? 
f 

ì 
» 
i 

• / _»m_ stanno « lignifìcrrt con rtvmnn mptm a. /»•_» pnctOtnu 

"A-cure del C'entro RegbnaJe Lucano dei Costruttori Etiti 

~~, (aderente af'ANCEI 

Potenza  Va Plebiscito. 4b - Tei. 27737 

http://11.12.1_7_
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45 

46 
47 
48 

49 

60 
51 
52 

53 
54 
54e 

E-r_a_tl 

Gruppo refrigeratore d'acqua 
.00 KP 

'VentBconv-ttons verticale 1000 
F/h c a . • 
Rame In So A - 0 0,5 
Scatola da frutto 
Intemjttort deviatore da parete fino 
a eoo V 
Interruttore bipolare magnetico 
termico 
trrterruttor» bipolare differenziale 
Presa da Incasso 10 A + T 
Cavo rigido unipolare sez. mmq.1 
ieolato con P.V.C. 
Geso-O 
fnergia Elettrica 
Cavo etettrico di rame protetto 

N O U 
55 
56 
57 
58 
59 
60 
61 
62 
63 
64 
65 
66 
67 
68 
69 
70 

Escavatore 
Butdorer 
MotoS vetta tore 
RuBo vibrante 
Buio compressor» 
Elevatore (gru) 
Betoniera 
Paia meccanica 
Saldatrice elettrica - Motosaldatrice 
Wagon-Drl 
Impianto betonaggio 
At__zz8tura perforatrice paii 
MarteBo perfor-tore 
Vtorofmhrice 
Impianto produzione conglomerati 

Un»» 
_i 

Misura 

uno 

uno 
mi. 
una 

uno 

uno 
uno 
una 

mi. 
It. 

Kw/h 
mi. 

h. 
h. 
h. 
h. 
h. 
h. 
h. 
h. 
h. 
h. 
h. 
h. 
h. 
h. 

bituminosi 
Rimorchiatore 

71 Pontone 

72- Draga 

TRASPORTO 
73 Autocarro 

M A N O D O P E R A 
74 Operaio Specializzato e 

di 5° irvetlo 

Potenza 
Matera 
Potenza 
Matera 
Potenza 
Matera 

Potenza 
(.) Matera 

75 Operaio Qualificato e di 
3"* fivello 

76 Operaio comune 

Potenza 
(.) Matera 

Potenza 
(.) Matera 

Maggiorazione costo orario per tra
sporto (art. 18 CCPL del 15.11.1980) 
per Potenza 
Maggiorazione costo orario per istrtu-
lione mensa (art. 17 CCPL 
del 15.11.1980) per Potenza 
Maggiorazione costo orario per inden
nità sostituir, a di mensa con decorren-
Jj» dal 1 novembre 1980 (art. 17 CCPL 
o * >- novembre 1980 per Potenza 

* . - _ _ . _ \ 7 V * ftbbn» W"... «MIO < 
J ^ " " 3 * * 31 Gann,» 1978^_r_t»..i. -

P_R COPI, 
-APO DEìP 

Anno 1 . ( 1 

Msggio i ^ / f y / V g . 

h. 
h. 
h. 
h. 
h. 
h. 
h. 

ql/km 

60.820.000 

150 srs 
80 

. 151 

6.021 

78.306 
112.537 

5.015 

67 
400 

80,70 
256 

50.525 
37.180 
82,485 
27.110 
_S._2_ 
•-..700 
33-5951 
46.675] 

9.35QJ 
'61.165 
-_7__5Q_ 
105 __§ 
72-530 I 
7_ °70 

618.820 

40,63 

10.414 
10.991 

9.917 
10.490 
9.313 
9.873 

148 

349 

74 

83 

Luglio 

406 
99,43 

51.9-0 
40.870 

50.220 

Agosto 

63.960.000 

97 
165 

6.380 

83.005 
123.790 

5.330 

86 

258 

52.590 
41.388 
83.140 
27,350 
36.115 
36.365 
34.505 
50.835 

9.995 
64.500 

209.235 
106.865 
23.570 
73.020 

631 _2_5 

JI0 446. -
11.0241 11.107 

_$:_-. 
10.522 
®_J_3J 
9.903 

" «18,10 

10.601 

9.978 

S-Cta>r_t». 

41,36 

10 788 
11.455 

10.290 
10.949 
8.674 

10.326 

152 

359i 

76 

158.525 

V00__0 
28.215 
37.290 
38.2S0 
35375 

10.260 
65.955 

225.070 
110.545 
23.965 

635.E2S 

42,10 

* • « • ^ _ _ -
> d'opera rvefu Pro.tf.c_' 
ì _ftrv_io rneAS. 

TR ME 

_ _ 3 * » * « - ^ r > mp.__e cha t norma (Jet . n 9 OBI Conlr.no I n » » . 
-»Jn'_}fft6nUO '[_. -ofcriur- delle tre _flego_ di £ 2S0 orar* comprar_~- -

ArAA^\ 
"vlCQp"'*.' ; O R É S I B ^ T E DELLA COMMISSIONE REGIONA 

V^-X* \ - ; ' ' . _-" ^JCVy^rrORE AlLl OO PP PER LA aAS-UCATA •'_. - , • .•__/._ >*_. _-._._.. . . . . 

£ 

http://Pro.tf.c_'
http://Conlr.no
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MINISTERO OEI LAVORI PUBBLICI 
PROVVEDITORATO ALLE OPERE 
PUBBLICHE PER LA BASILICATA 

-{CL{ 

TABELLA N° 9 

RILEVAZIONE MENSILE 
dei costi della mano d'opera, trasporti, noli 
e materiali nelle Province di Potenza e 
Matera di cui alle tabelle allegate al D M. 
LL PP in data 22-6-1968 e in D M. LL.PP. in 

data 11.12.1978 

TABELLE 
AGOSTO • DICEMBRE 1982 

Costi approvati il 21 gennaio 1983 dalla Commissione 

N Elementi 

MATERIALI 
1 
2 
3 
4 

5 
6 
7 
8 

9 

10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 

26 
27 
28 
29 
30 
31 
32 
33 

34 
35 
36 
37 
38 
39 
40 
41 
42 
43 

Cemen to in sacch i t i po 325 
Cemen to in sacch i t ipo 425 
Sabbia lavata 
M is to di f i ume o di cava (Tout-
Venaut . 
M is to g ranu lome t r i co 
P ie t r isco 
Gran ig l ia 
P ie t rame in scapo l i g rossamen te 
squadra t i 
Scog l i o (da 1000 a 3000 k g ) PZ 

MT 
Esp los ivo 
Ma t ton i p ieni 
Ma t ton i fora t i 8 fori 
B i t ume 
Marme t te 
Ma rme t t on i b recc ia t i 
Legname s o t t o m i s u r a 
Legname abete per in f i ss i 
Ferro per e a F e B 32 
Ferro per e a F e B 38 
Ferro lavorato 
Ferro p ro f i l a to 
Lamina t i a ca ldo 
Lamiera in acc ia io 20/10 
Acc ia io a rmon ico 
Lamiera z inca ta lavora ta per 
canahzz azione 
Gh isa fusa tn pani 
Tub i neri comun i 
Tub i di gh isa 
Tub i in acc ia io Mannesman 0 150 
Tubaz ione z inca ta SS 0 1 
Tubaz ione di p iombo 
T u b o di gres 0 250 
T u b o in f i b rocemen to c lasse C 0 
200 
Tub i in e a di grande d iame t ro 
Tub i in P V C 
Tubi di p las t i ca di p i cco lo d iamet ro 
Pali cen t r i f uga t i h m 9/400 
Gabb ion i z inca t i 
Radiator i in gh isa 
Lavabo porce l lana 60 x 40 
Rubinet ter ia g ruppo m isce la lavabo 
Ca lda ia in acc ia io 
Ca lda ia pressur izzata 300 000 Kal/h 

Unità 
di 

Misura 

ql 
ql 

mc 

mc 
mc 
mc 
mc 

mc 
tn 
tn 

. 
mil le 
mi l le 

ql 
mq 
mq 
mc 
me. 
kg 
kg 
kg 
kg 
kg 
kg 
kg 

kg 
kg 
kg 
ql 
mi 
kg 
kg 
mi 

mi 
mi 
kg. 
m i . 
uno 
ql 

mq 
uno 
uno 
una 
una 

Regionale istituita ai sensi 

Agosto 

5 527 
6 618 
8 365 

3 835 
5 060 
7 380 
6 310 

12 735 

2 605 
209 000 
176.000 

24 550 
4 400 
6 000 

262 000 
275.000 

458 
463 

3 050 
895 
895 
933 
900 

4 745 
255 

1 990 
17 465 
10.900 
1 667 
2 067 
12 850 

22 061 
650 947 

3 880 
470 

67 301 
148 000 

33 747 
48 811 
52 238 

2 990 000 
3 973 000 

Sett 

— 
— 
8 480 

3 870 
5 160 
7 460 
6 380 

12 965 

— 
230 000 
200 000 

— 
— 
— 
— 
— 

453 
458 

— 
— 
— 
— 

890 

4 913 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

della eire del Min LL PP 

Anno 

Ott 

— 
— 

8 595 

3 905 
5 260 
7 540 
6 450 

13.200 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
443 
448 

— 
— 
— 
— 
870 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

— 
— 

3 996 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

1 9 8 2 

Nov 

— 
— 
8 7 1 0 

3 940 
5 360 
7 620 
6.520 

13 435 

— 
— 
— 
— 
— 
6 100 

— 
— 
— 
— 
3 126 

926 
926 
962 

— 
4 962 

268 

— 
— 
— 
1 751 

— 
— 

— 
670 280 

4 035 
— 

69 300 
— 

35 434 
54 669 
56 418 

3 1 4 0 000 
4 172 000 

n 505/1 AC del 28-1-1977 

Die 

— 
— 

8.820 

3.970 
5 465 
7.700 

6 585 

13.665 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

3 202 
957 
957 
991 

— 

_ 
2 109 

18513 

— 
— 
— 
— 

— 
4.074 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

Nota / trattini stanno a significare costi invariati rispetto al mese precedente 

A cura del Centro Regionale Lucano dei Costruttori Edili 
(aderente^ all'ANCE) 

Pnlemn - Vm Plehttrìtn ih . Tei 27797 
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N Elementi 

44 Gruppo refrigeratore d'acqua 
100 KP 

45 Ventilconvettore verticale 1000 
F/h e a 

46 Rame in filo A = 0 0,5 
47 Scatola da frutto 
48 Interruttore deviatore da parete fino 

a 600 V 
49 Interruttore bipolare magnetico 

termico 
50 Interruttore bipolare differenziale 
51 Presa da incasso 10 A + T 
52 Cavo rigido unipolare sez mmq 1 

isolato con P V C 
53 Gasolio 
54 Cavo elettrico di rame protetto 

NOLI 
55 Escavatore 
56 Buldozer 
57 Motolivellatore 
58 Rullo vibrante 
59 Rullo compressore 
60 Elevatore (gru) 
61 Betoniera 
62 Pala meccanica 
63 Saldatrice elettrica - Motosaldatnce 
64 Wagon-Dnl 
65 Impianto betonaggio 
66 Attrezzatura perforatrice pali 
67 Martello perforatore 
68 Vibrofinitrice 
69 Impianto produzione conglomerati 

bituminosi 
Potenza 
Matera 
Potenza 
Matera 
Potenza 
Matera 

70 Rimorchiatore 

71 Pontone 

72 Draga 

TRASPORTO 
73 Autocarro 

MANODOPERA 
74 Operaio Specializzato e 

di 5" livello 

75 Operaio Qualificato e di 
3° livello 

Potenza 
I Matera 

76 Operaio comune 

Potenza 
(.) Matera 

Potenza 
() Matera 

Maggiorazione costo orario per tra
sporto (art 18 CCPL del 15.11 1980) 
per Potenza 
Maggiorazione costo orario per istitu
zione mensa (art. 17 CCPL 
del 15 11 1980) per Potenza 
Maggiorazione costo orario per inden
nità sostitutiva di mensa con decorren
za dal 1 novembre 1980 (art 17 CCPL 
del 15 novembre 1980 per Potenza 

Unità 
di 

Misura 

uno 

uno 
mi 
una 

uno 

uno 
uno 
una 

mi 
It 
ml 

h 
h 
h 
h. 
h 
h. 
h 
h 
h 
h 
h 
h 
h 
h. 

h 
h 
h 
h 
h 
h 
h 

ql/km 

Anno 19 8 2 

Agosto 

71 182 000 

178 305 
105 
200 

7 080 

102 542 
137 406 

6.166 

73 
535 
271 

61 640 
49 135 

104 575 
30 605 
41 150 
42 825 
42 180 
62 365 
13 020 
80.900 

272 630 
121.710 

29 005 
86 675 

767 630 

Sett 

47,95 

12 638 
13 474 

12116 
12.945 
11 467 
12 292 

178 

416 

89 

109 

42 300 
63 780 
14 580 
82 365 
273 010 
125 275 
29.360 

778 890 

48,92 

Ott 

73 317 000 

183 655 

220 

7.169 

105 208 
144 176 

76 
559 
285 

Die 

63.140 
49 730 
104 845 
30 895 
41.380 
42 945 
— 
66 890 
— 
83 055 
— — 
29 585 
87 710 

64 395 
50 695 
105 860 
31.370 
42 295 
43.785 
43 450 
68 075 
14 925 
84 955 
275 410 
127 400 
30 255 
90 100 

795 490 

49,28 

579 

823 045 

50,47 

13 147 
14 011 

12 623 
13.479 
11 968 
12.823 

7 480 

109 774 
150 466 
6.208 

185 

433 

93 

131 075 

51,49 

-/£<! 

( ) A decorrere dal 1 ' Febbraio 1978, il costo della mano d'opera nella Provincia di Matera per le imprese che a norma dell'art 9 del Contratto Integrativo Provincia 
le 31 Gennaio 1978 sono tenute ad Istituire il servizio mensa, va maggiorato per ognuna delle tre categorie di £ 250 orarle comprensive degli oneri 

Il costo della mano d'opera nella provincia di Matera per le Imprese che a norma del C C P L sono tenute alla corresponsione dell'indennità di trasporto va incre
mentato, per effetto della suddette Indennità, nella seguente misura 

ORME 

TECNICO 

RESIDENTE DELLA COMMISSIONE REGIONALE 
PROVVEDITORE ALLE OO PP PER LA BASILICATA 

. Ito (Dr Ing Giuseppe d'Amore) 
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TABELLE DELLE MEDIE PONDERALI ALLEGATE 

AI DECRETI PER LA DETTERKINAZIO-IE 

Al 

DELL'AGGIORNAMENTO DEI PREZZI 
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Regione Campania (gennaio 1980)

- Provincia di Avellino

Regione Basilicata (luglio 1981)

- Provincia di Potenza

San Mango 77 , 286 Nerico 22,352

Calaggio 74,800 Melfi 22,137

Porrara 73,403 Vitalba 21,874

Lioni 74,119 Baragiano 21,941

Conza 73,013 Balvano 22,217

Morra 74,649 Tito 20,877

Calabri tto 75,291 Isca 21,816

Viggiano 20,609

Cali tri 22,044 *

- Provincia di Salerno

Oliveto 73,771

Contursi 73,020

Palomonte 72,069

Buccino 74,736

* L'area dr Calitri è stata affidata al raggruppamento I.C.L.A. ed

altri dopo il recesso della Sogene. È stato applicato il Prezziario

Basilicata in quanto atto aggiuntivo alla Convenzione originaria

dell'I.C.L.A. ed altri che prevedeva l'applicazione del Prezziario

della Regione Basilicata.
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4A 

TABELLE DELLE MEDIE PONDERALI 

R E G I O N E C A M P A N I A 
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iob 
Mod 2 1 2 lai 94, 

te t e r a i n . r i o n e . . 1 1 - a e d i - p o n d e r a l e C-/-L. / - . C-\<^i\o 

K o v i n e n t i d i m a t e r i a 

Srcinaraento 

S i s t e m . t e r r e n o Imp. Dep. 

S o v r a s t r u t t u r e s t r a d a l i 

S e g n a l e t i c a s t r a d a l e 

Opere p r e s i d i o g e o l o g i c o 
e opere v a r i e 
Opere d ' a r t e 

So__-_.no 

S i s t e m a z i o n e f l u v i a l e 

l e p i a n t o i d r i c o (Acquedot_ 
to An t incend io ) 

l e p i a n t o f o g n a r i o 

111 uminaz ione s t r a d a l e 

I m p i a n t o t e l e f o n i c o 

S O _ _ J I I O 

T o t a l e Impor to Lavor i 

Irr .poito «Sei _ » V D T Ì 

L. 1 .196.136.909 

L. 78 .480.000 

L. 

L. 184.023.000 

L. 

L. 409.376.000 

j , . 136.588.600 

L. 2 .004 .604 .509 

L. 599.767.300 

L. 47 .677 .983 

L. 309.886.130 

L. 52 .836.135 

t . 16.354.900 

L. 69 .191.035 

L . 3 .031.126.957 

X Importo 
L i v o r i 

3 9 , 4 6 2 

2 , 5 8 9 

6 , 0 7 1 

1 3 , 5 0 6 

4 , 5 0 6 

66,134 

19,787 

1,573 

10,223 

1,743 

0,540 

2,283 

n. 

1 

9 

11 

13 

18 

'Agfciorn. 
2 

72,478 

77,989 

78,689 

87,587 

54,456 

100 

htài» 
pondera i 

• 

47,933 

15,432 

1,238 

8,954 

1,243 

Aggiornamento L . 2 .267 .282 . 963 

MEDIA PONDERALE 74,800 

T o t a l e Importo Lavor i 
A g g i o r n a t i L. 5 .298.409.920 

http://So__-_.no
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WM/M 

i*. 

WOCLSO CI S K_R_   * t t r _ j . _ u i _ f . i l i . M  i i ) _ o _ r _ l f 

\ fc 

I  Itovi* ent i di terra 
I e  * r t \ ì 

^ ^ ) 2  H O M M  M di t erra 
v i a . i l ì ta 

r^/ 3  Pa\ __=ta MOT: i 
4 - Capere pr_  j t r l o j i 

co (_rurO 
f j p 5  Opere d ' a r t e 

6  __.._=__ area uopi an 
t o d e p u r a . . 

7  S i i t e l i . «r«J t r a t t . 
«eque 

6  S i s t c u z »rea «erba 
t o i o 

9  Strada a c c e s s . .erba 
t o i c 

10  Drenaiii e prc_e_ ione 
s t r a d e 

§ 5 1 1  S e g n a l e z i c a . . r a c a l e 

A"gin_itir_ _ a  i . t 
. y . . 7 _ .  . _ . r  , 

J. ': 

1t  ,T c i * . r . c r : 
1 9  C7 C l \ o> _. p  e . 
2 .  0 ; r:\ ; .  .  a  .  i 
r*  O7 e „ é : : : IC* t e : — 
7.  0; _~ t . : " e . ?"'** 
_3  O e ) e * :  . r s » • _. 

2 * .  Kt i i _ t  i t 

Agcicrr.__te:r L I t J t l 155 5C_ 

. l a v o r i a g p i c r a i t i !_,  _: 3 __ 3 _ O H . 6 3 

l . p o r t e _ c i l a v o r i 

 . « 2 _ . ì 655 35C 

_ . « » 2 8 0 9 5 2 . 7 5 C 
L. . . 4 1 0 C 3 6 . 9 0 C 

L _ 289 524 4 6 5 

L  t l . g 6 1 . 1 6  . 8 9 C
1 

L. 3U. ( H i . 3 6 

L . » 16 6 7 t . 7 0 0 

— 
L . J  . 2 0 6 276 C5C 
L . . , i 1J_r,6C

L. 5 39 . 5 C U j 

L 6 6c5 t _ t 

| 
> .: :.. '.

: . : 5 9 : è . . . 

5 . ' I : _ 

. • ; : < ■ . . : : . 

. _ +5  . c

4 : 5 =:c 1 1 : 1 
7c 4 t : :•_■. / 

_ :. _• ' 
• 1.55c 3 . . o _ : 

. . "" ■ 

. 2 : ' *■ ' 0 " 
C — I t  _ 

1 1 ; : ?  £ . t . 

l  5 2"> 519 350 \ 

1 I v p o r t 

 t v o r ì 

' 7 . 2 = 

2 , 1 2 

3 , 0 5 

2 , 1 8 

1  . 0 . 

0 , 2 6 

0 , 1 2 

~ 

1,55 
0 , 0 3 

40 ,66 

C, _

TC t ._ 

3'.,'.r 

'
 c
" 

;
' = 

_ ," 
 * 
 J .  ' 

Ct5_: 

. >" 
1 1 , 7 : 

. , 1

 <<-
_ . . ■ 

f e 

1 0 . , 0 

T a 

l i . 

1 

1 ' 

J  l j i e r r i . 

\ « 

7 2 , 4 7 . 

~. f
 s 

i 

. " * ; 
J> . ,  _>* 

M e d i a 

p o n d e r a l e 

2C.47C 

— 

3 , : r 

4 . r^ 

l  ,
5
5 ? 

C.7S 
: ? , J  . 

__>_» 

. 3 3 . 

http://L-tl.g61.16-.89C1
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iv8 
- OD_, «HO 
P C - 3?_ 

$4w 
Mod 2 8 2 ( n C6I 

nàfp? 
4_-R-RAR/.. 

r_ .v i_ i .n l i di c a t e n a 

SriD__ e n l o 

S i s t e_ . i e r i er.p 3_p Dc-p ne 

De=D_Ì2 io_j Op e i i s t e - u i 

S o v r a s t r u t t u r a s t r a d a l i 

K a r c i a p i e di 

S.f— « l e t i c a s t - a c a l e 

L a n i e r e _ f t - l ! i c n r 

C-pf-t p r e s i c i . _ . : J C _ I C O 

C t r r _ ' a - ; e 

Opere _ÌDOri : r . ' . e l l e , t u 

b o l a r i , canal et t e , fos. s i di 

£ u a i _ i a 

£ c = _ n o 

Impianto i d r i c o 

l _ - i i i t o Ic_:-.aric 

311i_:ina_ ione s t r a d a l e 

l_ .piant_ t e l e f o n i c o 

So__ano 

T o t a l e l - p a r t c Lavor i 

l _ p _ r t o dei l a v o r i Z l - p o r t o 
Lavori 

7 a b . . £ . i c r r . t - . i a I 

Fc-> d r i a l e , 

L. 3 110 f i 5 . 9 5 3 

L . 331 .744 666 

L. 1 . 1 . 3 

L . 142 9 1 2 . 9 2 6 

1_. 3 .5FE FOi .023 

L . 3 2 0 . 4 4 4 . 1 7 5 

L . 1 0 7 . 3 0 l . b 0 3 

ES.345 

3 , 6 4 2 

1 

L . 4 5 . 6 7 1 . 7 4 4 I 1 , 1 7 4 

L . 473 4 2 3 . 5 2 2 11 ,654 

L . 4 . 0 6 7 . 2 7 4 . J 4 5 v .00 

72.74E 

7 £ , i _ 9 

67 ,567 ' 

5 4 , 4 5 6 

64. 270 

6. 207 

2 . 3 U 

0 . 6 1 7 

>__>__ po' . . : r ._ .E 7 3 , 4 0 3 1 

- £ S l c r T a — e n t o L . 2 . S - 1 . 7 9 - . 6 S 3 

http://r_.vi_i.nli
http://107.30l.b03
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, OOJv*»iO 
I  C  ? , ; 

HUCLEC PI »USCO  L I O H I / ^ > . A » ) C _ L O M I 10MBAIDI 

■n 
Mod tu 

Dt t t rci i n i t i o n e d e l l a medi* p o n d e r a l e 

Hov«_L m a t e r i a ( F I , F 2 . F 3 ) 
" " " s t r a d a c o l l e t . 

Sminamento 
S i s t  _ . t e r r e n o Imp. tVep. 

" " s e r b a t o i o 
S o v r a s t r u t t u r e s t r a d a l i 

" p i a z z a l i 
Segna le t i ca s t r a d a l e 
Opere d 'a r te s t r a d a c o l l e g . 
Opere p r e s i d i o geo log ico 
(muri d"unghia e s o t t o c r e p a ) 
Opere m i n o r i ( r e c i n z i o n i ) 

Sor___n_ 
Canali (area FI) 
Si sten.idrauliche scarpate 

SE___e 
S e r b a t . e r e t e adduzione 
I__>ia_to i d r i c o «ree 

So ______ 
Impianto f o g n a r i o 
l _ c . depura* . f p . c i v . e l e r t i 
• e c c a n i c a ) 

Sa_anc 
I l 1 ve:inazione s t r a d a l e 

l e p i a n t o t e l e f o n i c o 

So___mo 

Tota le I m p o r t o Lavor i 

l a p o T t o d e i l a v o r i 

L. 18.950.563.022 
L. 2.288.821.330 
L. 440.023.500 
L. 245.154.483 
L. 12.915.850 
L . 1.550.663.552 
L. 3.443.225.854 
L. 8.816.000 
L. 861.003.080 
L. 382.271.018 

L. 55.575.000 

L. 
L. 

L. 
L. 

L. 
L. 
L. 
L. 

L. 

X Importo 
Lavori 

Tal». À t t i o r n , 

L. 28.239.032.689 
451.624.750 
173.835.OOOl 
625.459.750 

1.082.729.796 
.202.283.605 

L . 1.285.013.401 
1.705.866.338 
1 .579.247.630 
3.285.113.968 

150.255.327 

192.671.231 

342.926.55S 

33.777.546.36» 

56,104 
6,776 
1,303 
0,726 
0,038 
4,591 

10,194 
0,026 
2,549 
1 ,132 

0,164 

83,603 
1,337 
0,515 
1 ,852 
3,205 
0,599 
3,804 
5,050 
4,676 
9,726 

0,445 

0,570 

1,015 

1  72,478 

9  77,989 

T1  78,689 

13  87,587 

18  56,033 

.100,000 

Media 
pondera l i 

60,594 

1 , _i 

2,9.3 

8,5

9 

0,569 

74,119 

Aggiornamento 25.035.579.591 

MIDI*. PONDERALE 74 '19 .____ 

Tota le Importo Lavori 
Aggiorna t i L . 58.813.125.957 

. 4 5 . 

http://173.835.OOOl
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P40 
Mod lt_ I n H I 

Determinazione della media ponderale 

Movimenti di materia 
Sminamento 
Sistetn. terreno Imp. Dep . 
Sovrastrutture stradali 
Segnaletica stradale 
Opere presidio geologico 
Opere minori 

Sommano 

Sistemazione fluviale 

Impianto idrico 

Impianto fognario 

Illuminazione stradale 
'Impianto telefonico 

Sommano 
Totale Importo Lavori 

Importo dei lavori 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 
L. 
L. 
L. 

959.718.510 
45.540.000 
-'24.311.987 
211.605.183 
11.115.000 

862.856.074 
176.359.501 

2.291.506.255 

46.456.561 

243.802.991 

146.532.133 

124.427.900 
7.5)1.947 

131.939.847 
2.860.237.787 

1 Importo 
Lavori 
33,554 
1,592 
0,850 
7,398 

0.3S9 
30,167 
6,166 

80,116 

1,624 

8,524 

5,123 

4,350 
0,263 
4,613 

Tab. 
n. 

. 

10 

11 

13 

18 

Aggiorn. 
Z 

72,478 

76,397 

78,689 

87,587 

54,456 
100,000 

Media 
ponderai 

58,066 

1,241 

6,707 

4,487 

2,512 
73,013 

MEDIA PONDERALE 
!_. 2.088.345.415 

Totale Inporto Lavori Aggiornati L. 4.948.583.202 

Aggiornamento 
(L. 2.860.237.787 x 73,013%) 

73,01: 

.69. 
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HA 
Mod 2 1 3 Iti 95) 

Determinazione della media ponderale 

Movimenti di materia 
Sminamento 
Sistem.terreno Imp. Dep. 
Sovrastrutture stradali 
Segnaletica stradale 
Opere presidio geologico 
Opere minori 

Sommano 

Sistemazione fluviale 

Impianto idrico 

Impianto fognario 

Illuminazione stradale 
'Impianto telefonico 

Sommano 
Totale Importo Lavori 

Aggiornamento 
(L. 1.290.352.511 x 74,649%) 

Importo dei lavori 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 
L. 
L. 
L. 

333.662.374 
38.655.000 
54.253.920 
203.778.971 
11.228.400 
23.816.280 
45.898.560 

711.293.505 

56.177.554 

272.402.291 

163.102.854 

80.805.600 
6.570.707 
87.376.307 

1.290.352.511 

Z Importo 
Lavori 
25,858 
2,996 
4,205 
15,792 
0,870 
1,846 
3,557 

55,124 

4,354 

21,111 

12,640 

6,262 
0,509 
6,771 

Tab. 
n. 

1 

10 

11 

13 

18 

Aggiorn. 
1 

72,478 

76,397 

78,689 

87,587 

54,456 
100,000 

Media 
ponderale 

39,953 

3,326 

16,612 

11,071 

3,687 
74,649 

MEDIA PONDERALE 74,649% 
963.235.246 

Totale Importo Lavori Aggiornati I_i_2.253^587^757 

. 70 
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freten. I n n i o n , . e l l , x . i a u m e r a l e  * /   *—   _ > {.Tv, ~\  " 3 

si. 

>■ 4 

"  f 

  M O T u n c u t i l i t t r r a »«_ . 

__k>nif».ca r e a l . . be] H o 

3?a\ user t a l l o n i 

 Opere p r e t . j e o l o j ( w r i 

5 0pere d ' a r t e 

6  S i s t « _ . area i_p  e p u r . 

7 *' " " t e r b a t o i 

7 S trada a c c e s s o 

fiSist«_axipne i d l  D l l c a 

1 0  S e g n a l e t i c a s t r a d a l e 

S___ine 

1 1  k e t e i d r i c a 

120ptra di presa 

1 3  S e r b a t o i o 

14Cex.tralf di r i l a n c i r 

SOTSZÒ ir 

1 .   .pfr f fopr.ar.r 

It " Cl\l*. i l a . oep 

17 " e l e t t r o  ltrr d'F 

J .  K e i a r i t c f l t _ ì f " " 

S_R___air 

\<— . c e e" e: :  . c ; i 5." 

T0I_ . I 

t  p o t i o _ei . a v o r i 

L .X .  .532 . 33 .830 

L. / 139.500.000 

L  2 3 * . 9 7 F . 3 S . 

L. • 2.642.257.264 

L. 

L. 

L. ys. U3. too 
1 . — 

L. • 1.J0C.381.795 

1  T 

L. 8.761.044.703 

L. 317.272.460 

L. 185.196.897 

L. 223.442.353 

L 55 825 950 

1 76' .741.660 

L ~
,
7 ; ; . ; ;  . 8 0

c 

L I751.533.2S1 

L (911 .715 .90 ; 

_. _ 1 S . 5 f 9S

i 2 _ >  . o :  . °< ; 

 _ . . _ .  * e . 

1 2 . : : " 66'.55. ] 

Z l _ p o r t e 
Lavor i 

37,38 

1.15 

1.95 

' 21,76 

0,07 

— 
9,90 

72,24 

2.62 

1,53 

1,8.. 

0, . 

t . 45 

6 .2 ' 

6,2( 

2.52 

D, 16 

2C.0<

; ~ 
loco: 

Tafc. 
e . 

1 

ì i 

13 

1! 

A n i e r n . 
X 

72,478 

72,4 53 

f . 5 ' 

5 . 4 " 

Media 
| » mitrale 

 52,35. 

4  1  . 

i : 4c 

."

I I »,» 
__:•_■ PO _>__ . ! 75,29 

J_gp : orna evr e L. 9.131. 0.2 ?3C 
Tota le l a v o r i a _ : i _ r _ i t i L. 2 1 . 2 5 8 . 7 1 1 . « 8 3 

' A _< 
N. TERMINI DI ADEMPIMENTO CONTRATTUALE 

N . 1  I termini contrattuali restano quelli di cui alla 
Convenzione aggiuntiva stipulata in data 20.7.1983 
ivi compresa la previsione di consegna parziale di 
lotti funzionaii . 

. 29 . 
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C MOOUL »  _ 

_____ ' " _l 

1i3 

vkàw^s/'?£K/-?/0^'L 
NUCLEO Di OLIVETO C1TRA 

D. I e nr . ina z i one ' d ' e l . a m e d i a p o n d e r a l i 

f ' . o v i m e n t i d i u . a t e r i a 

fri. i n a _ e n t o 

S i s t e m . t e r r e n o I n p . D c p , 

S o v r a s t r u t t u r e s t r a d a l i 

S e  g n a l e t i c a s t r a d a l e 

O p e r e p r e s i d i o g e o l o g i c o 
( r r u r i d i s o s t e g n o ) 
O p e r e m i n o r i 

So__ano 

" '  t e m a z i o n i i d r a u l i c h e 

l i p i a n t o i d r i c o + 
s e r b a t o i o 

I m p i a n t o f o g n a r i o . 
i n i r j a n t o di d e p u r a z i o n e 

; I l l u m i n a z i o n e s t r a d a l e 

' I m p i a n t o t e l e f o n i c o 

■ S o _ _ _ n o 
ì 
e 

i T o t a l e I r r p o r t o L a v o r i 

Irrpo 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L . 

L. 

L. 

L . 

L. 
L. 

L. 
L. 

L. 

L. 

L. 

L . 

r t o d e i 1 a v o r i 

5 .208 .459 .645 

170 .748 .220 

16.223.4SO 

763.423.354 

2 . 3 6 0 . 7 5 2 . 1 9 7 

8 .519 .606 .896 

1.164 .621 .234 

195 .016 .068 
518 .900 .741 
713.916 .809 

1 .051 .038 .175 
1 .131 .974 .165 
2 . 1 8 3 . 0 1 2 . 5 4 0 

218 .564 .011 

78 .140 .039 

296 .704 .050 

12 .877 .861 .329 

2 I r rpor to 
Lavor i 

40,445 

1,326 

0,126 

5,928 

18,332 

66,157 

9,6.5 

5,544 

16,952 . 

2,304 

100 

Tab . 
n . 

1 

9 

11 

13 

] . 

' A g g i o m . 
7. 

72,227 

75 ,856 

69 ,609 

82,724 

54 ,100 

Media 
p o n d t r . 1 . 

47,7È3 

6 . EcC 

3, £59 

l i . C  2 

] , . i 

Aggi o r n a r rn t o L . 9 . 5 0 0 . 1 2 7 . 0 8 1 

VLIA FC.\__FJ.LE 7 3 , 7 7 1 

Tot_s_l e_7__poi t o L a v o r i 
Af £ i o m a t i L . 2 2 . 3 7 7 . 9 8 8 . 4 1 0 
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>CC_'J_K_ 
P C » 191 

 0 0 ZSI 
Ui, 

1/fóypyyy/i ~>mjaa 

tra» di r a : ; _ _ . t « 

 _ov__n. i  i t e r i e 

 e i e  I t a t i r a e __Jìa P . s i e  a l e 

. _ ■ • • 

. Straca 

Opere 1 p 
. Aria 

S t  a i a 

y-,t*( e a* 
. 7 : ~ .  . 
. V J a i .  . e 
. V i a i M t o 

' e . 

. 
ce 
T» 

S_\re_ t rut tur 
. Area 

t ;  a _ 

V i a . i l i c i 

5  

C.f e: e 

.  Ì O 

". 1 
 r » 

■ 

es t e r n i 

_ é  . 1 1 

. A  t » 

tVcqucdotto SS 
. tozzi 
. S  r b _ i o l o 
. l i t i «ti dui l o o t 
. Htc i d l t t r l b u z . 

knKCtQO 

fognitur_ 
. ?luvi_le 
. rc«i« 

So___rno 

l . ln«e t _ » t t r i c h e 
. I l i _ _ t n i i l o  t 
. U t » SI? t T T i n 

t » t _ l  I a p o r t o l_r .orl 
_ , n.j. ino) 
_kulorr__JM*té 
T o t a l * Importo I r r o r i 
a n l o  _ _  t o ( 5 0 . 1 . 1 U 2 ) 

I por to del l a v o r i 

L. 5 .335 735 691 
L. 666 2 . 4 . 5 8 8 

i :  e  = . e . : 
L II . ' K ' L i 

1 
1 
! L. 7 t .

_ C77 
L. 3 ) 2 t . 5 " t 576 
L. 447 157.914 

L. 3 4 7 . 9 5 5 670 
' L.  5 6 . 2 8 7 001 

L. 2 3 5 . 0 9 0 . 1 5 8 

L 13 7 2 3 . 8 1 0 . 1 * 3 

L 1 0 6 . 7 2 t . 3 S 2 
L. 1 6 5 . 6 4 5 . 3 5 6 
l . 2 7 2 . 3 7 1 . 7 1 0 

I.. 2 9 7 . 7 * 1 . 0  0 
L. 4 4 2 . 6 9 9 . 5 7 3 
L. 3 7 . $ 1 6 . 2 5 5 
L. 4 2 6 . 6 7 7 . 8 8 9 

L. 1 . 2 0 6 . 9 3 4 . 7 6 7 

L. 1 7 2 . 0 0 8 . 6 5 4 
L. 4 6 . 7 9 4 . 3 6 1 

L. 2 2 0 . 8 0 3 . 0 1 5 

L. t i . 1 2 2 . 8 6 6 
_. 5 2 . 4 4 5 . 5 1 5 

L. UJ. Ut.iti 

L. 1 5 .  5 6 7 . 4 * 8 . 0 1 * 

L. l l . 2 1 t . J J 2 . t  0 
L. 2 6 . 7 8 6 . 8 2 0 . 9 5 8 

I I porco 
del l i v o r i 

86.157 

1,750 

7 , 7  3 

1,418 

•.«

Tab _ i g _ o r _ . 
U t I 

Hecia 
Pondera le 

i  : : . : : " j 6 3 , 673 

9  75 ,656 

11  69 ,609 

13  82.724 

j I t  5 4 . 1 0 0 

1001 
MEDIA | 

1,327 

5 ,397 

1,173 

0 , 4 9 . . 

7 1 , 0 6 9 ' 
T_T> r 411 7 2 ,  6 9 

http://106.72t.3S2
http://ll.21t.JJ2.t-0
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MI 
Mod t i l i* «a, 

/ 

K o v i n e n i i di m a t e r i a 

Si t ina .en t o 
Sistem. Terreno Imp. Dep. 
(per area A) 

S o v r a s t r u t t u r e s t r a d a l i 

 P g n a l e t i c a s t r a d a l e 

Opere p r e s i d i o g e o l o g i c o 

Opere c i n o r i + op. d ' a r t e ■ 

Lavori d i v e r s i 

Sondano 

Si st e_az ior.e f l u v i a l e 
( s c o g l i e r e ) 

_e rba to i 
I r p i a n t o i d r i c o 

Sonano 

Impianto fognario 

111binazione stradale 

Impianto telefonico 

Socziano 

Totale importo lavori 

l _ p o r t o d e i l a v o r i 

L. 

L. 

L. 
L . 

L . 

L. 

. L . 

L. 

i_, 

L. 

L. 
L. 

L . 

L. 

L . 

L. 

L. 

L. 

5 .379 .680 .468 

132.367.050 

107.030.000 
240.780.794 

7 .278 .000 

2 .087 .376 .911 

317 .770 .158 

630 .688 .070 

8 902.971.451 

731.565.000 

605 .691 .002 
1 . 606 .861 .848 

2 .212 .552 .650 

906.116.191 

26C.07 7.680 

273.538.751 

533.616.431 

13.286.821.923 

Z I m p o r t o 
L a v o r i 

40,489 

0,996 

0,806 

1,812 

0,054 

15,710 

2,392 

4,74 7 

6 7,006 

5,506 

4,559 
12,093 

16,652 

6,819 

1 ,957 

2,060 

4,017 

100,000 

Tab. 
TI. 

1 

10 

11 

13 

18 

A g g i o r n . 
X 

72,227 

75,921 

75,845 

82,724 

54,100 

Media 
ponderale 

46,39; 

4 , 1  C 1 

12,63'

5 ,64 ' 

2,173 

73,0_C 

Aggiornamento 

L. 9.702.037.368 

MEDIA PONDERALE 73,02.1 

T o t a l e importo l a v o r i 
Aggiornato L.22.988.859.291 

. 49 
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44 b 
_oouu-no 

P C X 133 

Mod I t i (ti t» 

wt/y/t^Jm* 
NUCLEO DI BUCCINO 

D e t e r a i n a z i o n e d e l l a media p o n d e r a l e 

LcpoTto dei Lavori 

L. / 2 .97Ó .01- .508 

L. Ali.422. 650 

L. v \ . 40.576.092 

6J_M_;,.J)--2.73_ 

M o v i m e n t i d i m a t e r i a 

Sminamento 

Sis t e a . t e r r e n o Imp.Dep. 

S o v r a s t r . S t r a d . e s egna i . g>! L. >y. 1 . 363 .66 : . 224 

O p . d ' a r t e ( v i a e , e ponte) (%) L. - * 1 .79- .763.259 

So_g_.no 

S i s t e n a z . Savar.ella 

F luv iaTe M_ro sporca le 

Rete idric-S ~ - i -

S e r b a t o i o __ i-

P o z z i , I m p . s o l l e v . p o t a - i l i z . 

So___nc 

Rete f o g n a r i a 

Impianto Depuraz. 

Someone 

I l l u m i n a z . s t r a d a l e 

Impian te t e l e f o n i c o 

So___nc 

-Tota le L_pcr tc Lax o r : 

X857.550.124 

^3 .907 .271 .760 

522.171.646 

952.2G_.24 2 

792. 833,963 

L. • 2 .267 .2-7 .855 1_ ,_ . 

L- • • 1 . _ - 5 . ó I 7 . S - - 10 .35 

L . v.v.v 2 . 0 3 : . r . : . 0 0 - , 11.5? 

I lmpo£ 
to Lavo 
r i 

16,53 

2,34 

0,23 

7,57 

V 6 

36,63 

4 ,76 

21,65 

2,9C 

4 , - 0 

Tab. Aggio£ 
n . Z 

72,227 

75,636 

10 >= 75,921 

.953 .739 .8 -7 

L. » 34 3.9-9.60o 

L. "« 9: .C-IT. 2 3 : 

21 .9 -

1,91 

0.50 

L. ,oj.i . g - Q 

: r\: o t ^c •> ; e i 100' 

11 « 69.609 

13 - 82,724 

18 - 54.100 

I Media 
Fonde 
rale ì 

__,-_ 
3 , c.;: 

L 6 . - 6 : 

£," 

m-* 

"35 

•T . -i c : a . t _ 

a g g i o r n a t e 

- . c i - :•:-, cera i f 74.735: 

http://So_g_.no
http://952.2G_.24
http://2
http://34
http://3.9-9.60o
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A*~\ 

TABELLE DELLE MEDIE PONDERALI 

R E G I O N E B A S I L I C A T A 
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Mi 
MODU.aB . I 
P C  111 I 

Mod 712 (ai Si 

D e t e r m i n a z i o n e d e l l a Media P o n d e f _ _ e 
YAÓAA 

•£/__Jg__^lAMA 

Movimenti di materia 

Sminamento 

Siste_. area Imp. di Depuraz. 

So\rastr_ttura stradale 

Segnai et ica 

Opere presidio geologico 

Opere d'arte 

Sommano 

Sistemazione fluviale 
(canale di gronda) 

Impianto idrico 

lepianto potabilizzazione 

Sc_m.ano 

impianto fognario (bianche) 

Impianto fognario (nere) 

Imp. Depurazione (murarie) 

Imp. " (elettromece.) 

Somm.aoo 

Illuminazione stradale 

Impianto forza motrice 

I^pi.nto telefonico 

Sono 

O p . r e i d r a u l i c h e ( s i s t e . . z i o 

ne f t i . s i e t o r r i n t i ) 

•TOTALE r 'J 'OKTO L'YORI 

I m p o r t o d e i La 
v o r i ( i n L i r e ) 

5 .681 .446 .150 

547 .854 .900 

134.185.900 

1 . 9 3 8 . 1 6 8 . 1 5 0 

4 3 .180 .000 

239 .426 .000 

1 .202 .813 .900 

9 . 7 8 7 . 0 7 4 . 1 0 0 

795.534.OSO ' 

2 . 670 . 391 . 592 

194.000 .000 

2 . 864 . 391 . 592 

1 .819 .241 .600 

921.566 .960 

738.605.590 

1 .952 .724 .900 

3 . 6 1 2 . 8 9 7 . 4 3 0 

■'4 37 .352 . 165 

204 .279 .900 

v 135.802.575 

7_7 7._4 3/_64 0 

27.120.732 262 

7. Impor 
t o Lavo 
r i 

20,95 

2,02 

0,49 

7,15 

0, 16 

0,88 

4 44 

36,09 

2,93 

9,85 

0,71 

10,56 

6,71 

3, 40 

2,72 

7 ,20 

13,32 

1,62 

0 ,75 

0 , 5 0 

_L.S7_ 

_ ______ 

100,00 

T a b e l l a A£ 
g i o r n a m . 
N. X 

1 = 22,866 

fv9)= 19,961 

1 l / c =  0 , 0 5 5 

13/e=23,624 

13; ' c=21,133 

!___LL§\.
7
37 

P'0\  21 ,9 ì 7 

Media 
Fonde

ra i e 

6,12 

0 p i 5 

2,: i s 

1 ,5 .5 

2,SI 5 

0 ,535 

i-..  . 

' 2
1 , 9  1 

5 0 
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_O0_v._M0 
. C _ JJ3 

Mcxt I I I _> _ • 
^ 

\A_.U 

Pettr_l_asione^_e11 » Media pocderalt 
incluso impianto di depurazione 

ì>. vylT7U.?___ 

/ 

Koviaecti di dateria 

Sminamento 

Sistes .area lap.Depurazioce 

Sovrastrutture stradali 

Segnaletica stradale 

Opere d'arte ainori 

Lavori divers i 

SO___—i_ QO 

Impianto idrico 
Impianto fognario (bianche) 
Impianto fognario (cere) 
Impianto di depurazione 

Son_.no 
Illuminazione stradale 
Impianto telefonico 

Sondano 

TOTALE IMPORTO LAVORI 

, Importo de i 
Lavori 

L. 

2.235.976.361 

158.200.000 

18.311.670 

246 .789 . W8 

.7 .501.300 

262.228.140 

2 .969 .007 .020 

612.915.263 

311.363.216 

144.567.521 

1. 522.860.414 

.1 .973.791.151 

85.286.234 

31.620.424 

116.906.658 

5.6 77.620.092 

Z Impor 
to Lavo 
r i 

39,38 

2,78 

0,32 

4,35 

0,84 

4,62 

52.29 

10,80 

5 ,48 

2 ,55 

2 6,82 

34,85 

1,50 

0,56 

2 , 0 6 

100,00 

1 Tab. 
e . 

1 « 

11 

13 • 

.8 

_ 4 g i o m 
X 

■ 

22.866 

20,055 

21,133 

18,737 

__di 
food 

11,9. 

2,1 . 

7,fc: 

0 ,  . 

2 i , e : 

MEDIA PONDERALE 21,8 7< 

Aggiornamento L. 1 .241 .922 .619 

T o t a l e importo lavori 
a g g i o r n a t i L. 6 .919 .542 .711 

. 1 9 3 . 

http://Son-_.no
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16 

V*V 

V/t/j/fAcAytfA/tf/r'A 
D eterainazione della »e.ia ponderale y / V i ^ \  V <  0 

Movimenti di materia 

Opere d'arte (\iadotii) 

Sovrastrutture stradali 

Opere presidio geologico 

Segnaletica stradale 

Opere minori(lav. diversi) 

Sc__ano 

Canalizzazioni,fosà di 
guardi a etc. 

Sist__a_icD. fluviale 

Impiar, to idrico 

Impianto fognario (bianche 

(nere) 

Sc__ano 

Illuminazione stradale 

Impianto telefonico 

____a_o 

TOTALT IMFORTO LAYORI 

Im 

L. 

L. 

L. 

L . 

L. 

L . 

L . 

L. 

L . 

L. 

L. 

L . 

L . 

L . 

L. 

L. 

L

p o r t o de i l a v o r i 
i n L i r e 

4 . 6 4 2 . 2 3 2 . 1 1 1 

2. 177.597 .595 

473 .140 .664 

200 .189 .906 

18 .520 .000 

174 .577 .860 

7 .686 .256 .136 

593.732 .331 

5 . 5 7 1 . 1 9 8 . 3 5 0 

151.329.127 

413.22B.510 

122.099.526 

535 .326 .036 

164.098.409 

53 .797 .526 

217.895.935 

14 .755 .741 .915 

1 

Z I m p o r t o 
L a v o r i 

31,461 

14,758 

3,206 

0 ,125 

1,357 

1,183 

52 ,090 

4 , 0 : . 

37,756 

1 ,026 

2.60C 

0,826 

3,626 

1,112 

0,364 

1,476 

100,000 

Tabe 
N. 

1 

9 

10 

11 «■ 

13 

18 « 

I l a 

22 

19 

•* ■» 

20 

23 

18 

Agg. 
Z 

,866 

961 

977 

055 

624 

737 

Media 
Ponderai e 

11,511 

C, 3 

t , : ? . 

C , _  1 

0 ,  5 7 

0 , 2 7 7 

2 2 , 3 5 2 
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424 
1 9 . 

' tyA/tffrA 
Aggiornamento L. 3.298.203.433 

MEDIA PONDERALE 22,352* 

TOTALE 1KF0RT0 LAYORI AGGIORNATO L. 18.053.945.348 
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Air-
Mod S I I <_ SS) 

y.o\ it_cnt i di m a t e r i a 

S_in__.ent o 

Sistem.terreno Imp. Depur. 
Sovrastrutture stradali 
Segnaletica stiadale 
"rere presidio geologico 
(.opere d'arte) 
Opere minori 

Se;--ano 

Sistemazione fluviale 
Acquedotto 
Impianto idrico 
Serbatoio 

Impianto fognario (reti) 
Canale emissario 

Semerano 
11 lumir E : icr.t st T a c i l e 

Impian to t e l e f o n i c o 

ScmmraDO 

T o t a l e Importo Lavo r i 

I- 13.340.776.827 
L. 606.752.900 
L. incluso sist . area 
L. 
L. 

L. 
L. 

607.396.945 

2.045.058.850 

L. 16.608.985.522 

L. 3.063.813.755-
L. 191.237.000 
L. 675.706.226 

Z Importo 
Lavori 

60,927 

2,769 

2,772 

5,333 

75,801 

14,07 . 
0,873 
3,084 

3 .950 .756 .983 16 ,03 ' 

575.279.422 
456.905.662 

1.034.185.304 

177.731 .100 

139 .627 .050 

317 .358 .150 

2,625 
2,094 

4,72ù 

0,611 

1,448 

L. 21 .911 .285 .959 100 

11 

13 

22,866 

20,055 

21,133 

16,737 

Media 
pondera le 

17,33 : 

3,616 

0,59" 

0,271 

KEDLA PO .DIRALE 22,217: 

Aggi oinc-EDlo L . 4 .868 .030 .402 

T o t a l e Imporlo L a v o r i 

/ r f i c m a t i L. 26 .779.316.361 

. 23 . 
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Ali 
_0-J_vPtlO 
. C _ 323 

Mod a * . I n 85) 

vùPé^P 
M'CLtO D] VJCOANO 

I i r l r r r . ì n _ i i o - ì f d e l l , t r ò » ppruSci al r 

. - c v i o r n i j di c u r i i a 

S_.-r. u r n l o 

_>o\ i - s n o i i v i i f s i i _ c . h 

Sr|;n_l«-ii ic_ - U - c s I r 

Opt i r à*zrl* 

Ùptìr r i n c r i 

Sc____-no 

J i ci e r i o-.t Se -*u_-C_. 

] n n n i o i d r i c o 

A l l a c c i 2 - _ r n t o i d r i c o 

Sc.__._ino 

I c p ì i n i o i c f - . i T _ o n e r e 

" " b-_n_>ir 

J D - _ . - r _ r . o n r s t r a d i l e 

l c p . 4 T . l o l e l - J o n i c o 

£____-a no 

T o t a l e I m p o r l o l - a v o r i " 

À££. oxn__--Dio 

T o t a l e I z p o r t o L a v o r i 

Àrriorr.21 i 

)_p 

L. 

L. 

_. 
L. 

L. 

1.. 

L. 

L. 

L. 

L . 

L . 

L. 

L. 

L. 

L. 

_. 
L. 

_. 

1 

o r l o d_i 1 a v o r i 

i 

9 2 2 . 9 3 6 . 4 ) 2 , 

24 5.ODO.OOO ' 

310 1 3 3 . 3 3 8 

1 1 . 3 3 7 . 8 4 9 

2 3 7 . 7 3 B . 9 4 6 

39 EOO 6 4 0 

1 . 7 6 6 . 9 - 7 . 1 7 5 

70 . 0 7 . 5 1 . 3 

6 6 , 4 ) 0 . 8 0 0 

1 ) 6 . 7 8 0 . 0 0 0 

1 B 3 . 1 9 0 . 8 - 0 

3 6 0 . 1 4 9 . 7 3 B 

1 0 9 . 3 8 5 . 1 1 9 

- 4 0 . i 3 2 . 3 1 B 

l b 3 . 3 4 2 . 7 0 0 

3 9 3 . B 7 S . 0 1 8 

2 . 6 E 3 . 9 5 5 . 4 0 3 

594 3 5 4 . 3 6 9 

3 . 4 7 E . 3 0 9 . 7 7 2 

I l o p o r t o 
. a v o r i 

3 7 , 0 0 7 

8 , 4 9 5 

1 0 , 7 5 4 

0 . 3 9 3 

E,744 

1.3B0 

6 1 , 7 6 ? 

2 , 4 4 ) 

2 , 3 0 3 

4 , 0 5 0 

6 , 3 5 3 

J7 .48B 

3 , 7 9 7 

E . 3 4 ) 

5 , 3 1 7 

3 3 , 6 5 6 

1 0 5 , 0 0 0 

l a b . 
n . 

1 

e 

11 

13 

13 

18 

K_D1A 

i 

A_.EÌorn. 
a 

• 

! 

2 1 , 6 5 0 

1 9 , 5 ) 4 

1 9 , 6 3 ) 

1 6 , 4 67 

2 0 , 7 1 2 

2 0 , 3 2 6 

POS.-RALI 

K r - i a 
ponorTalr 

-

i 

1 3 , 7 6 5 

0 . 4 7 6 

1 . 2 5 1 

2 , 0 5 6 

0 , 7 8 5 

2 , 7 7 6 

2 0 , 6 0 9 

2 0 , 6 0 9 V: 

http://Sc.__._ino
http://JD-_.-r_r.onr
http://lcp.4T.lo
http://-40.i32.31B
http://lb3.342.700
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-.-'CLIO PI 7 ) 7 0 

Pf 1 rrr. i n a i i oni d i l l . - p ( d ) i ps-t_tr- a l t 

-_o\ i c e n t j eli t _ i - T Ì _ 

_._in2__-rnl o 

5 - S i c _ - - - e r . c n D I c p . P c p . 

S O W I S I I U I I U I . S t l - C - 1 ) 

S . ^ n s l r i i c a . i i - d - . t 

Opere d ' a r i f 

Operi t i n o ' i 

} r o i _ Z - o n i ) c ; i u l ) t i 

l _ n _ a n i o _ d r i c o 

A l l a c c i a a r n i o i d r i c o 

3 = p i * n o Soi?.irio nert 

*' *' V - i i - i t . . . 

l l l _ . r - - r . z i . o n i s u f c . ) . 

1_pj _ n l o l - l i f on j c o 

Sc~JDO 

7o._t_- I z p o n o L a v o r i 

l - p 

1_. 

_. 

L. 

L. 

L 

L. 

_ 

L 

_. 
_. 

L. 

_. 
IL. 

_. 
_. 

L . 

L . 

o r t o d r i l a v o n 

3 . 3 5 I . 3 E E . 5 6 7 

2 6 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

3 5 9 . £ 3 5 . 5 1 6 

14 4 7 4 . 4 0 D 

140 1E1.E50 

5 7 . 4 § 5 6 0 0 

4 . 1 9 6 335 955 

33b 7 0 t . P 5 0 

2 4 6 . 2 3 5 . 0 3 7 

7 6 . 8 4 2 . 4 0 0 

3 7 3 0 7 7 . 4 3 7 

3 0 9 . 2 2 3 . 1 3 5 

- 6 9 . 0 3 2 . 2 9 5 

776 3 0 7 . 7 6 1 

1 3 6 . 1 4 3 . 7 4 0 

- 1 4 . 4 5 1 . 5 0 6 

6 . 0 7 0 . 6 2 7 . 2 B 0 

. I r poi l o 
_av o r i 

• 

_S ,156 

5 , 5 4 6 

5 . 3 7 7 

5 , 0 9 4 

E, 055 

6 , 6 2 7 

1 0 0 , 0 0 0 

l a b . 
T i . 

1 

9 

11 ' 

13 

13 

IE 

__ ._ , io jn . 

_ 

. 

2 1 , 6 5 0 

1 9 , 5 1 4 

1 9 , 6 9 1 

1 6 , 4 6 2 

7 0 , 7 1 7 

I E , 5 7 0 

H f d i a 
pondr i a i r 

1 4 , 9 7 7 

1 , 0 6 7 

1 , 0 4 6 

O.E39 

1 , 6 6 6 

1 . 7 6 6 

2 0 . E 7 7 

. - IDD. P0:n>lFv_Lt ? 0 , S 7 7 ^ 

>£Eiorni_ .rnt o ! . . 1-267. tOh. 611 

T o . a . e - - .por to __-vorì 

Agf i oTT.at i _-. 7 336 7 3 3 . E 9 1 

http://lll_.r--r.zi.oni
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P e t e r g i n e t i o n e d e l l » M e d i a F o j f d e r a l e i n c l u s o l ' i m p i a n t o d i d e p . r a -

z i o r e j__cA_ PA-44T7_>H-T-_-

Movlmenti di mater ia 

Smir___e_to 

Sistemazione terreno Imp. 
Depurazione 
Sovra.tmtture stradali 
Livori diversi (Op.verde, 
cunette) 
Segnaletica 
Muri di -O-tegno 
Opere d ' a r t e minori 

Sc____o 

S i s t e m a z i o n i i d r a u l i c h e 
Fiume Kelatidro 

S i s t e m a z i o n i i d r a u l i c h e 
Fo..so r i v e s t i t o 

5c__—DO 

Impianto idrico 
Impianto fognario(bi--che) 

(nere) 
" di depurazione 

Innalzamento pozzetti 
esistenti 

Sommano 
Illuminazione stradale 
Impianto telefonico 

Sommano 
TOTALE DC. ORTO LAVORI 

Importo dei 
Lavori 

L. 

1.6 .6.778.581 

163.100.000 

16.311.670 

661.866.788 

3.5.197.230 

86.933.600 

87.393.970 

302.598.105 

3 .312.179.9 . . 

61 ..581.300 

200.003.534 

814.58..834 

700.199.141 

503.685.236 

234.481.837 

1.643-278.747 

1.624.800 

2.3B3 _-70J5_O 

194.142.148 

.5.245.898 

239.338.046 

7.449.422.585 

X Imporr 
to Levo-
r i 

22,11 

2,15 

0,25 

8,83 

4r63 

1,17 

1.17 

4 £ _ 

4 4 / 5 

8,25 

2,69 

10,94 

9,48 

6,7 6 

3,15 

22 0 6 

0,02 

31,99 

2 ,61 

0 ,60 

3.21 

100,00 

Tab. Aggiornasi. 

D. X 

1 - 22.866 

-

10 - 21,977 • 

11 - 20,055 

13 - 21.133 

18 - 18.737 
• 

Media 
Fonderai 

io;_6 

'2,40-

1,901 

».7fc 

0,60 

11 . i l . 

http://11.il
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MOO-U-M. 
. C - i ? ; 

-4l(o 
Mo. I t i fc. M) 

'^^A^i^^mP 
- _ t . r i i . i t i o n r v . e l l t Media p o n d e r a l e 

I n c l u s o i m p i a n t o d i d e p u r a z i o n e 

Movimenti di materia 

Smi__mento 

S i s tem.area Imp.Depurazione 

Sovras trut ture s t r a d a l i 

S e g n a l e t i c a s t rada le 

Opere d 'ar te minori 

Lavori d i v e r s i 

Sommano 

Impianto i d r i c o 

Impianto fognario (bianche) 

Impianto fognario (nere) 

Impianto di depurazione 

Sommano 

I l luminaz ione s t rada le 

Impianto t e l e f o n i c o 

Sommano 

TOTALE IMPORTO LAVORI 

Importo dei 
Lavori 
L. 

4 .569 . 

385. 

35. 

569. 

67. 

299. 

608, 

024.046 

700.000 

016.702 

982.200 

056.700 

704.337 

449.890 

6.534.933.875 
178.377.055 
399. 
472. 

2.533. 

649.863 
107.93B 
197.655 

3.404.955.456 
219, 
64, 

618.838 
887.145 

Z Impo£ 
to Levo 
ri 

.3,92 

3,71 

0,34 

5,48 

0,64 

2,88 

5,85 

Tab.Aggion. 
n . X 

62,82 

_____ 
3,84 

4,54 

24,35 

32.73 

2,11 

0 ,62 

S B . . . . . . . . 3, 

10.402.772.36 

.. -.73 

£ 100,00 

1 - 22,866. 

11 20,055 

13 - 21,133 

18 - 18,737, 

K-di 

14,3< 

0.3, 

_£__' 

_9_J> 

22,1 

MEDIA FOKDERALE 22,32 

Aggiornamento 2 . 302.861.719 

TotaTe importo lavor i 
a g g i o r n a t i L. 1 2 . 7 0 5 . 6 3 4 . 0 8 3 

http://-_t.rii.itionrv.ellt
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4l\ 
._ v3C.lARK_ 
. e  J:J 

NUCLEO DI CALITRI 

Mod l t 2 

De terminazione della media pond e r a 

V 

Movimenti di terra geaer. 

 Movimenti di terra viabil. 

Pavimentazioni 

Opere di presidio geolog_i_ 
co (mur.) 

Opere dIarte 

Lavori diversi (canalette, 
bretelle) 

Strada di accesso al ser
batoio 

Opere vari iella. 
viabilità 

Muri di sostegno area ser_ 
batoio 

SOMMANO 

Canali di gronda 
Canalizzazione dell'Ofanto 
e rivestimento del fondo 

.'•■•Rete idrica 
f Serbatoio 

SOMMANO 

i Rete fogne bianche 

Rete fogne nere 

Impianto di depur.OO.CC 

Impianto di depur.00elettr 

SOMMANO 

Rete di ilLumin.e telef. 

TOTALE 

< Ì . C 

irporto dei lavori 

^7.919.207.699 

$ ♦.832.967.494 

5 •• 1.075.58 ..500 

' 1.678.65i.11 4 

9 «•3.498.837.196 

• 36.172.940 

9 •' 61.906.614 

y ' • 473.653.190 
• 26.805.940 

15.603.789.687 

• 616.39C.615 

« 9.336.752.000 

577.749.561 
1.045.493.362 

....1.623. 242.943 

■+ 2.811. 241.113 

~f691.992.943 

892.322.234 

2.613.550.000 
7.014.106.290 

/ 390.999.628 

/  4 . 585. 28 1.163 

2 Importo 
Lavori 

45,117 

1,782 

26,996 

4,693 

20,281 

1,131 

100,00 

Tab 
n. 

1 

9 

10 

11 

13 

18 

Aggiorn. 
2 

22,866 

19,961 

21,977 

20,055 

21,133 

18,737 

Media 
pondera 

10,316 

0,356 

5,933 

0,941 

4,286 

0,212 

22,044 

A l ^ < ? 
Media P o n d e r a l e  22.044Z 

|V
: 

http://~f691.992.943
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AA 

TABELLE DI CUT AL P.M. 11.12.1978 

PER LA DETERMINAZIONE 

DELL'AGGIORNAMENTO DEI PREZZI 
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ALLEGATO VII. 17.a. 

PIANTINE DEI NUCLEI INDUSTRIALI 
CON INDICAZIONE DELLE AZIENDE ASSEGNATARIE 

DEI LOTTI INFRASTRUTTURATI 
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MOO 4

Onorevole Presidente,

in occasione delle audizioni e della visita sulle

aree industriali ex art.32 L.219/81, da parte di alcuni parla-

mentari componenti della Commissione della S.V. On.le preSle-

duta sono stati richiesti i dati e gli elementi conoscitivi che

con la presente provvedo a trasmettere:

1) copia esemplificativa delle planimetrie allegate alle con-

venzioni per la realizzazione dei nuclei industriali;

2)

~
3)

piantine dei nuclei industriali con indicazione delle a-

ziende assegnatarie dei lotti infrastrutturati;

situazione delle verifiche effettuate dalla Guardia di Fi-

nanza nell'ambito dell'attuazione degli interventi ex

art.21 Legge 219/81;

4) schede relative alla situazione al 28 febbraio 1990 delle

beneficiarie dei contributi di cui agli articoli: 32 Legge

219/81; 8 co. 1-2, Legge 120/87; 8, co.3, Legge 120/87;

lO, co.3, Legge 12/88;

5) schede relative allo stato delle procedure al 28 febbraio

1990 delle beneficiarie dei contributi di cui all'articolo

21 Legge 219/81;

1>~. v"). 1--0 l-f-!CfBc

~ 6/1-(50
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2. 

6) schede relative alla situazione al 28 febbraio 1990 delle 

opere di infrastruttura esterna ai nuclei industriali; 

7) elenco delle beneficiarie dei contributi ex artt. 32, Leg

ge 219/81 e 8 Legge 120/87 per le quali è stato adottato 

al febbraio 1990 provvedimento di revoca del contributo, 

con indicazione della data di ammissione, della data di 

revoca e dei motivi a base del provvedimento negativo; 

8) elenco delle beneficiarie dei contributi ex art.32 Legge 

219/81 revocate, al 28 febbraio 1990.per le quali è stato 

adottato provvedimento di revoca della revoca, con indica

zione della data di ammissione, della data di revoca, del

l'istanza di riammissione, dell'iter . istruttorio di tale 

istanza e della data del decreto con il quale, revocando 

il precedente provvedimento negativo, l'iniziativa è stata 

riammessa a contributo; 

9) situazione al 28 febbraio 1990 dell'attuazione degli in

terventi ex art.10, co.3, Legge 12/88 

10) quadro complessivo della situazione al 28 febbraio 1990 

delle procedure espropriative dei nuclei industriali; 

11) chiarimenti in ordine all'aggiornamento dei prezzi delle 

opere affidate, con quadro riassuntivo complessivo; 

12) chiarimenti in ordine alla revisione dei prezzi; 
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13) quadro riassuntivo riportante per ogni opera di infra

strutture l'importo presuntivo posto a base dell'anticipa

zione convenzionale e l'importo risultante dalla progetta

zione esecutiva. 

Gradisca i miei cordiali saluti. 

Riccardo Misasi 

On.le Dott.Oscar Luigi Scalfaro 
Presidente della Commissione 
parlamentare di inchiesta sugli 
interventi di ricostruzione e 
sviluppo dopo i terremoti del 
1980 e 1981 
Via del Seminario, 76 
00186 - ROMA 
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PIANTINE DBI NUCLEI INDUSTRIALI CON INDICAZIONE DELLE 

AZIENDE ASSBGNATARIE DEI LOTTI INFRASTRUTTURATI. 
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ALLEGATO VII.17.b. 

ESEMPI DI PLANIMETRIE 
ALLEGATE ALLE CONVENZIONI PER LA REALIZZAZIONE 

DEI NUCLEI INDUSTRIALI 
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MOD 
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Onorevole Presidente, 

in occasione delle audizioni e della visita sulle 

aree industriali ex art.32 L.219/81, da parte di alcuni parla

mentari componenti della Commissione della S.V. On.le presie

duta sono stati richiesti i dati e gli elementi conoscitivi che 

con la presente provvedo a trasmettere: 

1) copia esemplificativa delle planimetrie allegate alle con

venzioni per la realizzazione dei nuclei industriali; 

2) piantine dei nuclei industriali con indicazione delle a-

ziende assegnatarie dei lotti infrastrutturati ; 

3) situazione delle verifiche effettuate dalla Guardia di Fi

nanza nell'ambito dell'attuazione degli interventi ex 

art.21 Legge 219/81; 

.) schede relative alla situazione al 28 febbraio 1990 delle 

beneficiarie dei contributi di cui agli articoli: 32 Legge 

219/81; 8 co. 1-2, Legge 120/87; 8, co.3, Legge 120/87; 

10, co.3, Legge 12/88; 

5) schede relative allo stato delle procedure al 28 febbraio 

1990 delle beneficiarie dei contributi di cui all'articolo 

21 Legge 219/81; 
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2. 

6) schede relative alla situazione al 28 febbraio 1990 delle 

opere di infrastruttura esterna ai nuclei industriali; 

7) elenco delle beneficiarie dei contributi ex artt. 32, Leg

ge 219/81 e 8 Legge 120/87 per le quali è stato adottato 

al febbraio 1990 provvedimento di revoca del contributo, 

con indicazione della data di ammissione, della data di 

revoca e dei motivi a base del provvedimento negativo; 

8) elenco delle beneficiarie dei contributi ex art.32 Legge 

219/81 revocate, al 28 febbraio 1990 per le quali è stato 

adottato provvedimento di revoca della revoca, con indica

zione della data di ammissione, della data di revoca, del

l'istanza di riammissione, dell'iter istruttorio di tale 

istanza e della data del decreto con il quale, revocando 

il precedente provvedimento negativo, l'iniziativa è stata 

riammessa a contributo; 

9) situazione al 28 febbraio 1990 dell'attuazione degli in

terventi ex art.10, co.3, Legge 12/88 

10) quadro complessivo della situazione al 28 febbraio 1990 

delle procedure espropriative dei nuclei industriali; 

11) chiarimenti in ordine all'aggiornamento dei prezzi delle 

opere affidate, con quadro riassuntivo complessivo; 

12) chiarimenti in ordine alla revisione dei prezzi; 
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13) quadro riassuntivo riportante per ogni opera di infra

strutture l'importo presuntivo posto a base dell'anticipa

zione convenzionale e l'importo risultante dalla progetta

zione esecutiva. 

Gradisca i miei cordiali saluti. 

Riccardo Misasi 
y 

On.le Dott.Oscar Luigi Scalfaro 
Presidente della Commissione 
parlamentare di inchiesta sugli 
interventi di ricostruzione e 
sviluppo dopo i terremoti del 
1980 e 1981 
Via del Seminario, 76 
00186 - ROMA 
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COPIE ESEMPLIFICATIVE DELLE PLANIMETRIE ALLEGATE ALLE 

CONVENZIONI PER LA REALIZZAZIONE DEI NUCLEI INDUSTRIALI 

1) Planimetria dell'area di Palomonte 

2) Planimetria delle aree di Conza della Campania e di Morra 

de Sanctis relativa alla localizzazione originaria e 

all'ampliamento 

3) Planimetria dell'area di Lioni - Nusco - S.Angelo dei 

Lombardi relativa alla localizzazione originaria e alla 

rilocalizzazione 





Camera dei Deputati — 573 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

-OOUUvRK. 
- C. - _ 2 

Mad, 20} («, «gi 

OGGETTO: CONVENZIONE PER LA CONCESSIONE DELLA, RZAIJZZAZIONE 
DEL PROGRAMMA DI INFRASTRUTTURE DELLE AREE INDUSTRIA
LI DI CUI ALL'ART. 32 DELLA LEGGE 14 MAGGIO 1981, N,23.9. 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DELLA LEGGE 

L'anno millsnovecentottarrtadue, i l giorno A L del mese d i Settembr-

in Roma, nell'Ufficio del Ministro On. Vincenzo Scotti - designato con 

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri i n da ta € maggio 

1982 (G.U. 21 maggio 1982, n. 138) a norma de l l ' a r t . 9, secondo 

comma, del D.L. 27 febbraio 1982, n. 57, convertito con fflod__c___or_ 

in legge 29 aprile 1982, n. 187 innanzi a me a w . Filippo Capece 

Miniatolo del Sasso, ufficiale Rogante, per D.M. in da t a 18 giugno 

1982, (Ali. A) per s t ipu la r - in ___T_a pubblica _m__ni__. a t iva le 

convenzioni per l a realizzazione del programma di -__>*--_---__ .-~_i<.ri-» 

della aree indus t r ia l i di cui a l l ' a r t . 32 della legge 14 maggio 1981, 

ni 219, e succ. mod. s i sono personalmente cosH-UitìL, senza l ' a s s i 

stenza dei testimoni per avervi le p a r t i espressamente r-_ì-___iatD d ' a c 

cordo t r a loro e con i l mio consenso, 

DA UNA PARTE 

I l Ministro Segretario di Stato On. Vincenzo Scotti - nel seguito 

del l 'a t to indicato come "Concedente" - designato con D.P.C.M. i n data 

6 maggio 1982 (G.U, 21 maggio 1982, n. 138), a l l 'a t tuazione coordina

t a degli interventi previst i d a l l ' a r t . 32 de l la legge 14 maggio 1981., 

n . 219, 
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DALL'ALTRA 

Consorzio "C0.nr.PA2" t r a l e imprese: "DE LIETO COSTRUZIONI G___ERALI 
S.p.A."|"IMPRESA SAUTÉ ÀNTONNICOLA S.p.A."J "DKK.. CARRIERO E BALDI 
S.p.A."} "FONDEDILE S.p.A."J "LA MERIDIONALE S . r . l . * * IMPRESA ANGELO 
FARSURÀ SVp_A."| "IMPRESA UGO VTTOLO"; "IMPRESA DI COSTRUZIONI OR. 
UFF. PASQUALE CORSICATO"; "INGG. BRUNO E MARIO BRANCACCIO S . n . c . " ne: 
l a persona d e l l e g a l e rappresentante S i g . Wolf CHITIS, nato a Napoli 
8 .7.1933» domic i l ia to per l a c a r i c a i n Napoli Via Verdi, 3 5 . 

Nel'-segui-D dell'atto denominato "Concessionario". 

Ai f ini dell'assunzione della responsabilità solidale per gli obblighi 

assunti con l a presente convenzione, copia della medesima sarà resa 

dal Concessiona-_o con sottoscrizione dei legal i rappresentanti di tutte 

le imprese raggruppate o consorziate. 

. P R E M E S S O 

a) che, a i sensi dell'art. 32 della legge 14 maggio 1981, n. 219 e 

successive modificazioni, è stata disposta la realizzazione di utì 

. w 
- 2 - V 
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MOOUL- RlO 
. C - __2 

Mod. 2 8 2 (•< 95) 

W/Mwijz&fa 
programma straordinario di apprestamento di aree, per l ' insediamento 

di piccole e medie industr ie , mediante esecuzione di ogni necessaria 

opera; 

b) che, in attuazione di detta normativa, le Comunità Montane e le 

Regioni Basilicata e Campania, hanno provveduto ad individuare le 

aree nell ' ambito delle qual i devono real izzars i gli interventi in 

questione; 

e) che con ordinanza in data 18 giugno 1982, (G.U. 23.6.1982, n. 

170) i l Ministro ha determinato i requis i t i minimi ai fini dell ' ind iv i 

duazione dei soggetti idonei, sotto i l profilo tecnico ed imprenditoria

le, per l a realizzazione del programma: 

d) che con successiva ordinanza in data 3 agosto 1982 i l Ministro ha 

individuato i soggetti idonei a l la realizzazione del programma; 

e) che t r a i soggetti di cui a l punto che precede è compreso _ i l 

costituito concessionario in favore del quale - con provvedimento del 

3 agosto 1982 è s ta ta affidata l a progettazione e l 'esecuzione delle 

opere di infr-s^trutturazione dei nuclei di cui al seguente articolo 2; 

TUTTO CIO' PREMESSO 

S I C O N V I E N E 

I - OGGETTO DELLA CONVENZIONE 

ART. 1 

(Richiamo della premessa) 

La premessa ferma parte integrante della presente convenzione 

- 3 -
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ART. 2 
(Oggetto e valore della concessione) 

I l Concedente affida a l costituito Concessionario l a progettazione 
e la realizzazione delle opere di infr a_.tr utturazione, iv i compresi gli 

allacciamenti, dei nuclei indus t r ia l i - individuate, in via di massi-
i 

ma, nelle planimetrie al legat i B - Area d e l l a Comunità Montana d e l Tana-

g r ò , nuc leo d i Palomonte . 

La concessione è assenti ta alle condizioni di cui agli articoli 
seguenti; i l corrispettivo spettante a l Concessionario in vi r tù della 
presente convenzione viene provvisoriamente stimato, a i soli fini 
dell 'anticipazione, in L. V e n t i t r e m i l i a r d i c i n q u e c e n t o m i l i o n i . 

"La' detta stima è aggiornata, a seguito dell ' approvazione della 

, progettazione esecutiva, con gli effetti e le modalità di cui al 

successivo articolo 21. 

E' comunque facoltà del Concedente disporre eventuali in te 

grazioni, sostituzioni o riduzioni del programma, ovvero l'esecuzione 

di soli s t r a lc i di importo comunque non inferiore a i quattro quinti 

della somma indicata provvisoriamente a l precedente secondo comma. 

Al Concessionario - a totale compenso degli oneri propri! ed 

aggiuntivi della concessione - è riconosciuta una maggiorazione del 

• - 4 
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a r t i c o l i 18, comma primo e l e t t a b) del terzo comma e 20 primo comma. 

ART. 3 

(DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO - APPALTI) 

E' fat to espresso d iv ie to a l Concessionar io di cedere , i n tu t to o 

i n p a r t e , l a p re sen t s concessione a t e r z i . 

I l concess ionar io h a f aco l t à d i e s e g u i r e d i re t t amente , t r ami t e le 

imprese consorz ia te , ovvero d i a p p a l t a r e i n p a r t e - e, pe r quan to 

poss ib i l e , pe r i n t e r e f a s i l a v o r a t i v e - le opere ogget to d e l l a p re sen te 

convenzione ad imprese l o c a l i anche non i s c r i t t e a l l 'A lbo Nazionale 

de i Cos t ru t tor i , ferma i n o g n i caso l a p i e n a e so l ida le r e s p o n s a b i l i t à 

de l concess ionar io , n e i conf ront i de l Concedente, p e r l a r e g o l a r e e 

t empes t iva esecuzione de i l a _ o r i . 

Nei c o n t r a t t i d i a p p a l t o i l Concess ionar io deve p r e s c r i v e r e l ' o s 

s e r v a n z a delle l e g g i , c a p i t o l a t i e norme r i c h i a m a t e n e l l a p resen te 

convenzione, v ie tando e sp re s samen te i l s u b a p p a l t o , s a l v o quanto d i s p o 

s to d a l l ' a r t . 16 del v igen te C.C.N.L. pe r le Imprese Ed i l i . 

I l Concedente r e s t a e s t r a n e o a t u t t e le o b b l i g a z i o n i del Concessio

n a r i o n e i confront i de i suo i e v e n t u a l i a p p a l t a t o r i , fb rn i to r i e t e r z i in 

gene re , dovendosi i n t e n d e r e t a l i r a p p o r t i e sc lus ivamente i n t e r c o r s i t r a 

i l cos t i tu i toConcess ionar io ed i detti, s o g g e t t i , s e n z a che mai s i possa , 

d a c h i u n q u e , assumere u n a r e s p o n s a b i l i t à d i r e t t a o i n d i r e t t a , con

t r a t t u a l e o a q u i l i a n a de l Concedente. 

I l a v o r i d i c u i a l p resen te e s eguen te ar t icolo sono concess i 

s t i l l a base dei p r ezz i de t e rmina t i a norma del success ivo a r t . 
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ART. 4 

(LAVORI E FORNITURE - RISERVE) 

Almeno i l 50 percento dell ' importo dei lavori dovrà essere 

affidato, con le modalità di cui a l l 'ar t icolo precedente, ad imprese di 

Costruzione aventi sede da data anteriore a l 23 novembre 1980, nel la 

Provincia nella quale è ubicata l ' a r e a , iv i comprese quelle indicate 

a l la pag. 3, punto C), della ordinanza 18 giugno 1982. 

Per tutte le fornitur. e gli approvvigionamenti necessari per 
l 'esecuzione dei lavori , i l Concessionario è tenuto ad ut i l izzar- a l 
massimo, anche mediante appositi accordi di mercato, le capac i tà dei 
produttori della Campania e Basilicata approvvigionandosi comunque 
presso di loro per una quota non inferiore a l 60 per cento del totale. 
Tale clausola dovrà essere inser i ta in ciascun contratto di appalto 
st ipulato dal Concessionario con gli opportuni adattamenti per ass icu
ra re ' l i rispetto globale della r i se rva . 

Ai soli fini dell 'applicazione delle riserve percentuali di cui 

sopra, l a determinazione dell'importo dei lavori e delle forniture 

oggetto della presente convenzione - a l netto degli oneri di concessio

ne della revisione prezzi, degli importi delle espropriazioni, ecc. -

s a r à determinata in sede di approvazione del progetto esecutivo. 

Per consentire al Concedente di verificare l 'applicazione delle 

norme contenute nei precedenti commi, i l Concessionario indicherà le 

imprese fornitrici ed appal ta t r ic i e gli importi delle ferrature ed 

appal t i . 

I l Concessionario assicura ampio spazio operativo all*» for-.-
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profess iona l i o p e r a n t i n e l l a Regione B a s i l i c a t a e Campania , f in d a l l a 

fase d e l l a p roge t t az ione , i n d i c a n d o , ne l programma dei l a v o r i , i l 

numero dei p ro fess ion i s t i , d i s t i n t i p e r c a t ego r i e , dei q u a l i i n t ende 

a v v a l e r s i , comunicandone, , non a p p e n a r e a l i z z a t o i l r a p p o r t o , l ' e l enco 

nominat ivo . 

I n v i a eccezionale po t ranno e s s e r e prev iamente au to r i zza t e d a l 

Concedente deroghe, motivate e documenta te , a quanto s t a v b i l i t o n e l 

p resen te a r t i c o l o . 

ART. 5 

(CAUZIONE) 

A g a r a n z i a d e l l ' e s a t t o edempimento deg l i o b b l i g h i a s s u n t i , i l 

Concess ionar io , p r e s t a u n a cauz ione p a r i a l 5% de l l ' impor to d i c u i a l 

p receden te a r t i co lo 2, anche sot to fórma d i f ide juss ione b a n c a r i a o 

a s s i c u r a t i v a debi tamente a u t e n t i c a t a . 

La f ide juss ione deve e s se re r i l a s c i a t a da uno deg l i I s t i t u t i 

B a n c a r i i n d i c a t i d a l l ' a r t . 54, terzo comma, del R.D.L. 25 maggio 

192*4; n . 827, modificato con D.P.R. 22 maggio 1956, n . 635, e 

succes s ive modif icazioni , ovvero d a imprese d i a s s i cu r az ione , a i s e n s i 

de l l ' a r t . 13 d e l l a legge 4 gennaio 1978, n . 1. 

La f ide juss ione è p r even t ivamen te so t topos ta a l l ' i n s i n d a c a b i l e 

app rovaz ione de l Concedente. 

La g a r a n z i a di c u i a l primo comma è l i b e r a t a d a l Concedente, 

dopo l ' a p p r o v a z i o n e de l c e r t i f i c a to d i c o l l a u d o . 

Qualora s i ve r i f i casse ro inadempienze d a p a r t e d e l Concess iona

r i o , i l Concedente a v r à p i e n a f a c o l t à d i procedere s e n z a bisogno d i 
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diffida o procedimento giudizi-r lo , all 'incameramento della cauzione e 
dei re la t iv i interessi , maturati e non riscossi . 

La garanzia complessiva può r i su l ta re anche da più cauzioni o 

fidejussioni prestate dalle singole imprese consorziate o raggruppate 

che costituiscono l a Concessionaria. 

ART. 6 

(CLAUSOLA DI MANLEVA) 

I l Concessionario terrà sollevato ed indenne i l Concedente da 

ogni controversia ed eventuali conseguenti oneri, che possano derivare 

da contestazioni, riserve o pretese azior_. r isarcitorie di imprese 

appal ta t r ic i , fornitori e terzi in ordine a quanto ha diretto o 

indiretto riferimento a l l ' a t tuazione della presente concessione e, speci

ficamente, all 'esecuzione dei lavor i . 

I I - OCCUPAZIONI ED ESPROPRIAZIONI - ADEMPIMENTI AMMINISTRATIVI 

ART. 7 

(ACCESSO ALLE AREE) 

I l Concedente consegna a l Concessionario, entro giorni dieci 

dalle richieste, uno o più provvedimenti di autorizzazione a i tecnici 

designati dal Concessionario medesimo per l 'accesso ali»» aree ed agli 

edifici oggetto degli -interventi, per eseguire le r i levazioni ed indagi 

n i tecniche preliminari . 

- 8 -
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ART. 8 

(OBBLIGAZIONI DEL CONCESSIONARIO) 

I l Concessionario s i impegna a p r o v v e d e r - a tu t to quanto o c c o r r a 

per l a p roge t taz ione ed esecuzione del le opere nonché per l ' a s s i s t e n z a 

a l co l laudo e pe r ogn i a l t r a , anche e v e n t u a l e , incombenza fino a l l a 

consegna delle opere compiute . Per quanto ine ren te a l l ' o g g e t t o d e l l a 

p resen te concessione, i l Concess ionar io ag isce i n nome e per conto, a 

tutti , g l i effet t i , del Concedente. 

Per c i a s c u n in t e rven to ogget to d e l l a presentE Convenzione i l 

Concessionario s i impegna , t r a g l i a l t r i , a svo lgere a p r o p r i a c u r a , 

con tempestività e d i l i g e n z a , i s e g u e n t i adempiment i ammin i s t r a t i v i : 

a) p r e s a di possesso d e g l i immobil i occo r r en t i a l l ' e secuz ione del le 

opere in a t t uaz ione de l decreto d i occupazione d i u rgenza ; 

b) esple tamento delle p rocedure d i e sp r op r i az ione in conformità del le 

d i spos iz ion i de l t i tolo o t t avo d e l l a c i t a t a legge 14 maggio 1981, 'n . 

219, e success ive modifiche, e d i que l le , anche i n de roga ad a l t r e 

norme, che s a r a n n o even tua lmen te emana te con o r d i n a n z a de l 

Concedente. 

I l Concessionario p r o v v e d e r à , en t ro 60 g i o r n i d a l l a consegna de l 

decreto d i occupazione , a l l a r edaz ione deg l i s ta t i , d i cons i s t enza ed 

a l l a con tes tua le p r e s a di possesso e de te rminaz ione delle i n d e n n i t à 

p e r le a ree e d ed i f i c i e spropr iane! ! , a i s e n s i d e l l ' a r t . 80 d e l l a legge 

14 maggio 1981, n . 219. 

Tutte le s t ime, d i c u i a l comma p receden te , co r r eda t e d a i p i 
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part icel lar i , saranno consegnate dal Concessionario al Concedente - o 

suo designato - per l 'approvazione del l ' indenni tà determinata. Se nei 

t renta giorni dal la consegna non sono comunicate al Concessionario 

indennità diverse da quelle proposte, queste ultime s i intendono 

approvate. 

I procedimenti di espropriazione per pubblica ut i l i tà dovranno 

essere iniziat i ed ultim-inti nei termini s tabi l i t i con decreto del 

Ministro, sul la base delle indicazioni di cui al la le t tera d) del 

successivo ar t . 10. 

Le richieste dei decreti di espropriazione dovranno pervenire a l 

Ministro almeno 90 giorni prima della scadenza del termine finale per 

le espropriazioni fissato come al comma che precede. I maggiori 

indennizzi o risarcimenti eventualmente dovuti a causa della scadenza 

del termine sopra previsto, per omessa o ta rd iva r ichiesta di 

esproprio, cederanno a carico del Concessionario e non saranno 

rimborsati.. 

Le richieste di emissione dei decreti di espropriazione non 

saranno prese in considerazione ove non corredate da tipo di fraziona

mento preventivamente approvato, polizza di deposito della indennità 

- o quietanza del pagamento diretto debitamente autorizzato - e di 

ogni documento inerente l a procedura. 

I l Concessionario p rowede rà ad ogni altro adempimento successi

vo a l decreto di esproprio. 

e) Gli atti, r ivol t i ad ottenere permessi, licenze, autorizzazioni ecc . , 

comunque necessari per l a esecuzione dei lavor i e per l ' a g i b i l i t à 

- io - W \ \ 
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delle opero ultimate; 
d) le pratiche amministrative rivolte ad ottenere allacciamenti, devia

zioni, spostamenti o la soppressione di canalizzazioni, attraversa
menti. ecc. di qualsiasi tipo, pubblici o privati, che interessino 
l'esecuzione dei lavori, richiedendo le necessarie autorizzazioni e 
promuovendo, ove occorra, convenzione con i soggetti interessati, 
da st-pularsi, anche a mezzo di delegato, dal Concedente che 
rimborserà l|onere relativo. 
Le procedure amministrative per gli allacciamenti dovranno essere 
svolta, per quanto di competenza del Concessionario, almeno sei 
mesi prima' della ecadenza contrattuale. 
Le opere relative alla realizzazione, deviazione o spostamento, 
ovvero all'apprestamento di pubblici servizi, ove direttamente 
realizzate dal Concessionario, saranno liquidate a quest'ultimo con 
i -OrrlspettLvi determinati con le modalità previste dalla presente 
convenzione; 

e)« la'- consegna delle aree o lotti, agli assegnatari sulla base degli 
elenchi .nominativi torniti. dal Concedente e seguendo l a procedura 
dal medesimo determinata. Dopo l'approvazione del collaudo, le 
aree residue sono consegnate al Concedente o a diverso soggetto da 
questi indicato. 

I I I •- PROGETTI-DI MASSIMA E PROGETTI ESECUTIVI 

ART. 9 
(REDAZIONE DEI PROGETTI DI MASSIMA) 

Gli interdirti oggetto della presente convenzione saranno atruati 
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in confbrmità dei progetti di massima e dei progetti, esecutivi 
approvati, dal Concedente. 

I progetti di massima saranno formulati, dal Concessionario, sulla 
base delle • indicazioni e prescrizioni contenute nel programma di 
assetto del territorio formulato dalla Regione, utilizzando ove possibi-
. ' gli elaborati progettuali redatti per conto delle Comunità Montane. 
In ta l caso 11 valore della progettazione utilizzata, de term in tato a 
norma del l 'ar t . 18 del d.l. 22.2.1982, n. 57, convertito con modifica
zioni nella legge 29 aprile 1982, n. 187, sa rà portato in detrazione 
dal compenso per oneri propri della concessione. 

Entro 10 giorni da oggi 11 Concessionario comunica a l Concedente 
i l nome- del progettista o della società di progettazione cui è affidato 
i l coordinamento della progettazione stessa. • 

.Gli elaborati •progettuali devono essere in ogni caso _o_to__r_tt± 
da* prófessionisti iscritti agli Albi Professionali. 

(. 
ART. 10 

(CONTENUTO DEI PROGRAMMI) 

I l Concessionario è obbligato a presentare entro giorni sessanta 
da oggi per l'approvazione da parte del Concedente, In uno al 
progetto di massima, 11 programma di realizzazione degli interventi. 
oggetto della presente convenzione separatamente per ciascun nucleo 
di Industrla____a__-ne di cui alla lett. e) - della premessa.- Tale * 

v- f 

,./ 0 
t v — ' 

. »_ _ 
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programma, in conformità ag l i ind i r i zz i di assetto del t e r r i to r io , 

dovrà comprendere per c iascun nucleo di indus t r ia l izzaz ione: 

a) l ' indicazione del la superfice d e l l ' a r e a con gl i e s a t t i confini, 

l ' e lenco delle opere di ir__rastrut-_razione da eseguire nelle aree 

prescelte e in quelle contermini, le tipologie degli insediamenti., 

even tua l i se rv iz i comuni; 

b) i l quadro de l l ' i n te rven to , con l ' ind icaz ione delle previs ioni di 

spesa , per l ' acquis iz ione delle aree e per l a real izzazione di 

c i a scuna opera; 

e) i l piano parce l la re di esproprio e l 'e lenco dit te nonché le g e n e r a l i 

t à dei tecnici designati, per l a p resa di possesso delle aree a i f in i 

del l 'emanazione del provvedimento di autorizzazione a l l 'occupazione 

d i urgenza; 

d) i termini per l ' in iz io e per l a più r a p i d a ultimazione delle 

procedure espropr ia t i ve, nonché i termini di occupazione d ' u r g e n z a 

degli immobili. 

e) i termini r e l a t i v i a tut te le a t t i v i t à r ichies te da l progetto 

esecutivo d i cui a l successivo articolo 11, dimodoché l 'esecuzione 

di tu t te le opere concesse con l a presente convenzione s i a ultimate 

entro e non oltre i l 1° dicembre 1983. 

ART. 11 

(PROGETTAZIONE ESECUTIVA) 

La progettazione esecu t iva dovrà essere r e d a t t a ne l r i spet to del 

programma generale e progetto di massima approva t i da l Concedente. 
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I progetti, esecut ivi , corredati , degli elaborati , r e l a t i v i a c iascun 

nucleo, dovranno essere presentati , a l Concedente entro sessan ta giorni 

da l l ' approvaz ione del progetto di massima. 

La progettazione esecut iva comprende tutti, gl i elaborati, graf ic i e 

descr i t t iv i a t t i a definire i l complesso di opere, s i a nel l ' insieme che 

in tutti, i pa r t i co la r i cos t ru t t iv i . 

Gli e l abora t i graf ic i sono redatt i , s u l l a base di ca r togra f i a in 

s c a l a idonea e comunque non inferiore a 1:1000. 

I I Concedente pot rà det tare a l Concessionario prescr iz ioni , s i a in 

corso di progettazione che durante l 'esecuzione dei l avor i , anche per 

l a s a l v a g u a r d i a del patrimonio ambientale , archeologico, a r t i s t i co , 

storico e monumentale. 

ART. 12 

(APPROVAZIONE) 

•I l Concedente può det tare p i - s c r i z ion i e T_i.rH-f.-h. a i progètti. 

proposti, o approvat i , che non comportino innovazioni t_i]-i da mutare 

sostanzlalmente quanto previs to i n convenzione, o che r i t enga , a suo 

ins indacabi le giudizio, i nd i spensab i l i per a s s i cu ra rne i l r i spet to .Nes

sun onere è a l car ico del Concedente per le modifiche disposte o per 

mancate approvazioni . 

Nel caso di modifica dei programmi o proget t i , i l Concedente 

dovrà i n v i a r l i a l Concessionario per g l i adeguamenti, da ope ra r s i 

entro i l termine a t a l fine assegna tog l i . 

I l Concedente, approva , a l t r e s ì i progetti, esecut iv i i n quanto 

http://T_i.rH-f.-h
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. .-onfbrtni alle indicazioni della presente convenzione; a i progetti di 
massima, agl i Indirizzi regionali ed alle prescrizioni date. 

L'approvazione della progettazione esecutiva dà parte del Conce
dente equivale a l rilascio di nulla osta ai sensi e' per gli effetti. 
del l 'a r t . 81 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616. ' 

Per ciascuna fase della progettazione i l Concedente esprimerà le 
proprie determinazioni, entro i l termine di 20 giorni dalla data della 
consegna da parte__del Concessionario di tutti, gli occorrenti, elaborati . 

Qualora l'area individuata con i l progetto di massima s i a 
diflbrme' da quella individuata dalla Regione competente, a i sensi 
de l l ' a r t . 32 della legge 14 maggio 1981, n. 219, i l termine suddetto è 
raddoppiato a i fLni dell'acquisizione del necessario provvedimento, 
anche mediante ____-r___c-ac-ogllmento, della Regione. 

In ogni caso 11 silenzio equivale ad approvazione. 

rv- nnzio; ___cu_iO-_. ED ULTIMAZIONE DEI LAVORI" 
* • • • 

* • ../ ' ART. 13 
(MODALITÀ' DI ESECUZIONE DELLE OPERE) 

Le opere relative all 'oggetto della presente convenzione. sono 

realizzata dal Concessionario nel rispetto delle seguenti disposizioni: 

a) I l verbale di inaio dei lavori à redatto dal Direttore del 
Lavori.L'ultimazione dei lavori , anche per s tralci funzionali di 

essi, dovrà essere tempestivamente comunicata per Iscritto e s a r à 

accertata, e _brmalizzata in contraddittorio, dal Direttore dei 

Lavori e dal Concessionar-o. 
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Tutte le opere dovranno essere ultimate nei termini previst i dal 
programma approvato. E' in facoltà del Concessionario quals ias i 
anticipazione di fasi esecutive. 

b) I lavor i dovranno essere eseguiti a perftetta regola d 'a r te in 

conformità agli elaborati, progettuali approvati, ai sensi del prece

dente art . 12, ed alle prescrizioni del Concedente, rimanenedo 

inteso che non potranno essere eseguite dal Concessionario varianti . 

o addizioni senza l a preventiva approvazione del Concedente. I l 

Concecente potrà richiedere al concessionario l a redazione di 

var ian t i o integrazioni degli elaborat i tecnici richiamati., sempre 

che tale redazione non comporti, sostanzial i modifiche a questi 

ultimi. Per t a l i variazioni o integrazioni i l Concessionario non 

av rà diritto ad alcun compenso aggiuntivo. 

e) I l Concessionario, sin dal la fase della progettazione s i avva r rà 

della collaborazione della Direzione Lavori e dell 'Ingegnere Capo 

quali organi preposti dal Concedente  a i fini della risoluzione di 

eventuali problemi insorti, per l a o nel la esecuzione delle obbl iga

zioni tecniche o amministrative oggetto della presente convenzione. 

A t a l i fini Un d 'o ra i l Concedente nomina per l a direzione dei 

lavori del nucleo di industrializzazione di Palomonte xxxxxxxxxxxxxx 
XXXXAXXJULXXXAXXX i l Sig. I n g . V i t t o r i o BIGGIERO  Via D ' I s e r n i a , 2 

Napoli XJJÌXXXXXXXXXJU^XAXXXXXXXXXX . pe r i& direzione del nucleo di 

industeializzazione di __*____x_c_X_ra ^ Sig. XXXXXJJ^K^JULX 

_CX________J______C^ ; per l a 

direzione dei lavor i del nucleo di industrializzazione di ■MUUAAAAAAJuC . 
A 

 16 
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U S i g . _-X___Jl-__-_-_J__X_---ra 

_.-_-j___.-j-__-- i Ingegnere Capo i l s ig . I n g . Gaetano LA GIOIA 

L'esame di N. P. e di eventuali perizie di variante e suppletive 

proposte dal Concessionario s a r à effettuato sul la base di relazione del 
D.L. e dell 'Ingegnere Capo. 

Tutti, gli oneri per compensi, spese e servizi ai professionisti. 
incar icat i delle funzioni di direzione dei lavori, ingegnere capo, 

commissioni di collaudo sono a carico del Concessionario. I compensi 
sono determinati in confbrmità alle tariffe profession ali , senza alcuna 
maggiorazione per l ' a t t i v i t à .di assistenza, di. cui .al la, .prima, par te . 
della precedente le t tera e) , o . ne i limiti, inferiori previsti, dalle 

V .4 
relative lettere di incarico che' (sono contestualmente]/ consegnate in 
copia. 

I l Concessionario dovrà consentire, in qualunque momento e senza 
alcun onere, l 'accesso ai cant ier i anche ad al t r i incaricati, del 
Concedente per l'esercizio delle facoltà di cui al successivo a r t . 15.. 

ART. 14 

(CLAUSOLE SOCIALI) 

I l Concessionario di obbliga ad osservare ed a far osservare 

alle Imprese esecutrici dei lavori tutte le disposizioni vigenti in 

materia di collocamento e di assunzione obbligatoria, di assicurazioni 

sociali e previdenziali. 

I l Concessionario s i obbliga a l t res ì ad applicare e fare applicare. 

integralmente tutte le norme del contratto collettivo nazionale di 

- 17 -
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lavoro per gli operai dipendenti, dalle aziende indutr ia l i , edi l i ed 

affini e degli accordi locali in tegra t iv i in vigore. I l contratto 

collettLvo nazionale e gli accordi locali in tegra t iv i dovranno essere 

applicati anche dopo l a loro scadenza e fino a l la loro sostituzione. 

Tale normativa dovrà vincolare l 'esecutore dei lavori anche se non 

s i a aderente ali, associazioni o receda da esse e indipendentemente 

dal la na tu ra ar t ig iana od indust r ia le , dal la stouttura e dalle dimen

sioni dell ' Impresa stessa e da ogni a l t ra sua qua li fio azione g iur id i 

ca, economica e sindacale. 

I l Concessionario è a l t res ì tenuto ad atter.srsi alle disposizioni 

della competente Commissione Regionale per l ' impiego. 

E' fatto obbligo per le imprese esecutrici dei lavori , di at tenersi 

ali*, prescrizioni vigenti per l a Cassa Edile della Provincia e 

presentare dichiarazione l ibera tor ia della stessa prima della l i qu ida 

zione della r a t a di saldo. 

E' a l t res ì obbligo del Concessionario curare che nella esecuzione 

dei ' lavor i vengano adottati i provvedimenti, e le cautele necessarie 

per garantire l a vi ta e l ' incolumità degli operai , delle persone 

addette a i lavori , nonché per evi tare i danni a beni pubblici e 

privati., restando comunque sollevato i l Concedente. 

I l Concessionario, inoltre, rimane obbl iga, , ad osservare e far 

osservare tutte le vigenti norme di carettere tecnico agli effetti, della 

prevenzione degli infbrtuni sul lavoro. 

In caso di inosservanza, accertata dal Concedente od a questo 

segnalata dal l ' Ispet torato del Lavoro, degli obblighi nascenti dal 

_ .A -
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con t ra t to co l le t t ivo naz iona le d i l a v o r o nonché d a i cont ra t t i , i n t e g r a t i 

vi p r o v i n c i a l i , i v i compresi que l l i a f fe ren t i a l l ' i s c r i z i o n e a l l a Cassa 

Edile d e l l a P r o v i n c i a e q u e l l i r e l a t r _ a i contr ibut i , a s s i c u r a t i v i , 

a s s i s t enz ia l i e p r e v i d e n z i a l i , i l Concedente medesimo comunicherà a l 

Concessionario e anche , se de l c a s o , a l l ' I s p e t t o r a t o s u d d e t t o , l ' i -

ndempienza a c c e r t a t a e p rocede rà ad u n a a d e g u a t a r i t e n u t a s u i p a g a 

menti. i n acconto, se i l a v o r i sono in corso d i esecuz ione , ovvero 

s u l l a r a t a d i s a l d o , se i l a v o r i seno ultimati. , p r e v i a d i f f ida a 

co r r i spondere en t ro i l termine d i q u i n d i c i g io rn i quanto dovuto e 

comunque a def in i re l a v e r t e n z a con 1 l a v o r a t o r i o con g l i I s t i t u t i 

in te ressa t i , s e n z a che ciò possa d a r t i to lo a r i s a rc imen to d i d a n n i od 

a pagamento d i i n t e r e s s i su l l e somme t r a t t e n u t e . 

ART. 15 

(VIGILANZA DEL CONCEDENTE) 

, I l Concedente, d u r a n t e l a p roge t t az ione e l ' e secuz ione d e i l a v o r i , 

h a l a p i ù ampia f a c o l t à d i v i g i l a n z a e con t ro l lo . 

A t a l f ine , i s o g g e t t i i n c a r i c a t i d a l Concedente p o t r a n n o , t r a 

l ' a l t r o , a s s i s t e r e a i l a v o r i , e f f e t tua re con t ro l l i , r i c h i e d e r e a l l a D.L. 

l ' e f f e t tuaz ione d i p rove , fermo r e s t a n d o l ' o b b l i g o de l Concessionar io 

medesimo d i fo rn i re tutt i , i c h i a r i m e n t i ed i mezzi r i c h i e s t i . 

La v i g i l a n z a comunque e f f e t t u a t a d a l Concedente non esc lude o 

r i d u c e l a r e s p o n s a b i l i t à d e l Concess ionar io pe r l a r e g o l a r e esecuzione 

dei l a v o r i e q u e l l a p e r d a n n i , d i r e t t i od i n d i r e t t i , comunque c a u s a t i . 
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ART. 16 

(CONSEGNA DELLE AREE) 

I l Concessionario provvede a l la consegna delle aree o lotti, agli 
assegnatar i indicati, dal Concedente entro 60 giorni dal verbale di 
ultimazione .dei relat ivi lavori , redatto dalla Direzione dei Lavori, 
con riferimento anche al la le t tera e) del l ' a r t . 8. Tale consegna verrà 
effettuata con verbale redatto in contraddittorio con i l Concedente e 
con l 'assegnatario e previa effettuazione del collaudo delle opere, 
salvo gli effetti amministrativi di esso. & ■ry 

E1 comunque in facoltà del Concedente j richiedere (che i l Concessio

nario effettui l a consegna ant ic ipata di, singole aree o lotti, agli 
assegnatar i indicati , previo collaudo parziale delle opere ultimate. . 

I l Concessionario è tenuto al la custodia e al la 'manutenzione 
delle opere non consegnate anticipatamente, a propria cura e spese ? -

fino a l giorno dalla data di approvazione del certificato di collaudar

definitivo. 

ART. 17 

(COLLAUDO DELLE OPERE) 

I lavori sono soggetti a collaudi in corso d'opera a mezzo della 

commissione nominata dal Concedente. 

Le definitive operazioni di collaudo delle opere,, i v i .compresa la. — 

trasmissione degli atti, finali e l a necessaria approvazione, sono 

completate entro due mesi dal la data del verbale di ultixoazione dei 

lavor i e deposito degli atti.. 
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D_____Cn.AZIO.fE E PAGAMENTO 3__I CORRISPETTIVI - ANTICIPAZIONE 

ART. 18 
(CORRISPETTIVI DELLA CONCESSIONE - LIQUIDAZIONE) 

La determinazione de l c o r r i s p e t t i v o e e f f e t t u a t a s u l l a base d e l l a 
proget tazione esecut iva e computo met r ico , applicando i l p rezzar io del 
Provvedi torato Regionale a l l e 00.PP. d e l l a Campania - g ià pubbl icato 
a l l a data del.bando (18 giugno 1982)-che controfirmato da l l e p a r t i r e -
- t a a g l i a t t i d e l l ' U f f i c i a l e Rogante. 

Le indennità per espropriazioni ed occupazioni, o gli oneri 
comunque, sostenuti dal Concessionario per i l pagamento a soggetti 
terzi, s ia pubblici che privati., di indennizzi, corrispettivi, contribu
ti., rimborsi di imposte e tasse, in dipendenza ai compiti ad esso 
demandati ai sensi del precedente ar t . 8, secondo comma, lettere e) e 
d), saranno integralmente rimborsati, dal Concedente su presentazione 
di idonea documentazione giustificativa sempre che non possano r l te-
nersi per l a loro natura e aflerenza, a carico' del Concessionario o 
degli appaltatori, 

Oltre gli importi- previsti dai precedenti corami del presents 

articolb, saranno liquidati al Concessionario solamente quelli deri

vanti: 

a) daU1 i n t r o d u r n e di varianti approvata od ordinata dal Conce
dente, ' da val_rtarsi a misura in aggiunta o in detrazione, in base ai 
prezzi di cui al successivo art. 19; 

r 
-) da danni cagionati, da cause di forza maggior-- ai sensi e nei 

http://D_____Cn.AZIO.fE
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limiti, d e l l ' a r t . 24 del c a p i t o l a t o gene ra l e de i LL.PP. a p p r o v a t o con 

D.P.R. 16 lug l io 1S62, n . 1063, e de l secondo comma del succes s ivo 

ar t icolo 20; 

e) da e v e n t u a l i o n e r i p e r eventi , o c i rcos tanze a s so lu tamen te 

impreved ib i l i e /od eccez iona l i . 

I p r e z z i d i c u i a l primo comma sono a g g i o r n a t i median te 

appl icazior .e del le t a b e l l e r e v i s i o n a l i a p p r o v a t e r e l a t i v e a l l ' i n t e r v a l l o 

d i tempo in te rcorso t r a l a d a t a i n i z i a l e d i v igore de l p r ezza r io e l a 

d a t a o d i e r n a . 

ART. 19 

(ALTRE DETERMINAZIONI DI PREZZI UNITARI) 

Per l ' e secuz ione d e i l a v o r i non p r e v i s t i e pe r i q u a l i e v e n t u a 

lmente non s i abb iano c o r r i s p o n d e n t i p r e z z i n e l l ' e l e n c o , s i p r o c e d e r à 

a l l a de terminazione de i nuov i p r e z z i u n i t a r i con le norme d e g l i a r t . 

21 e 22 de l Regolamento 25 maggio 1895, n . 350, pe r l a c o n t a b i l t à de i 

l a v o r i dello Stato e con le moda l i t à d i c u i a l precedente a r t . 1 3 . 

Res ta comunque s t a b i l i t o che n e i p r e z z i u n i t a r i s i i n t ende sempre 

compresa e compensa ta o g n i s p e s a p r i n c i p a l e , p r o w i g i o n a l e od a c c e s 

s o r i a , o g n i fbr r i i tu ra , consumo, i n t e r a mano d ' o p e r a , ogn i t r a s p o r t o , 

l avo raz ione e magis te ro , nonché l ' u t i l e d e l l ' i m p r e s a ed i n genere 

quanto a l t r o occo r ra pe r da re tut t i , i l a v o r i completi, i n o p e r a ul t imati . 

n e l modo e n e l tempo previs t i . . 

Ta l i p r e z z i sono i no l t r e fissi e d i n v a r i a b i l i . 

ART. 20 

(REVISIONE PREZZI) _ ^ 

I n cons ide raz ione de i termini d i esecuzione de i l a v o r i , l a r e v i s i o -



Camera dei Deputati — 595 — Senato della Repubblica 
X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

sopravvenire entro i l 31 dicembre 1983, è determinata-.-, in via 
forfettaria ed aleatoria in misura pari al 10?. (dieci per cento) dei 
prezzi unitari determinati, a norma -del precedente' articolo 18, primo 
ed ultimo comma. 

Delle cause di fbrza maggiore - implicanti r i tardi nella esecuzio
ne - può tenersi conto esclusivamente nel caso in cui i l Concessiona-
rio dimostri di non avervi potuto, in alcun modo, ovviare o comunque 
di non averne potuto attenuare gli effetti, neppure con l'impegno di 
mezzi ed attività di particolare rilievo. 

ART. 21 
(MODALITÀ' DI PAGAMENTO) 

1) Sulle somme dovute al Concessionario ai sensi dei precedenti 
articoli ,18, primo comma, e 20, i l Concedente - previa richiesta 
del Concessionario, accompagnata da fidejussione per pari importo 

>r_L__-iata a norma- del precedente articolo 5 - entro trenta giorni 
da oggi e comunque non prima del 15' giorno dal ricevimento della 
fl.deJusaione dispone l'erogazione a titolo di anticipazione di una 
somma pari al 25# dell'importo provvisoriamente determinato al 
prece denta articolo 2. 
A seguito di approvazione del progetto esecutLvot si provvedere a 
conguaglio dell'anticipazione per ricondurla alla misura del 2S% 
del costo approvato dell'intervento. 
A t a l " fine l'eventuale integrazione o riduzione - maggiorata di 
interessi al T.U.S. per i l periodo intercorrenta t ra l a data di 

http://fl.de
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corresponsione della prima anticipazione e quella di approvazione 
del progetto esecutivo - s a r à portata in aumento o detrazione in 
sede di liquidazione del primo S.A. L.. 

L'anticipazione s a r à recuperata contrattualmente mediante r i tenuta 
del 25% sui certificati, di pagamento dei lavori . I l recupero della 

anticipazione determina i l graduale e proporzionale svincolo della 
fidejussione al l ' uopo prestata; 

I l pagamento dei residui importi di cui al precedente a r t . 13, 

comma primo, s a r à effettuato come segue: 

1) a titolo di acconto, con mandati da emettersi entro 30 giorni 

dall'emissione di bimestrali stati, di avanzamento dei lavori ; 

2) a saldo, gli importi res idui , risultanti, dalla contabil i tà finale, 

entro 60 giorni dal l ' approvazione del collaudo che a sua volta 

avverrà entro due mesi dal deposito degli atti, re la t iv i . 

I l versamento degli importi di cui al precedente ar t . 18, comma 

secondo, s a r à effettuato mediante rimborso delle indennità erogate 

• agl i aventi diritto, a seguito di consegna al Concedente degli atti. 

comprovanti, i l regolare pagamento diretto - anche a titolo di 

anticipazione - o i l deposito a l la Cassa dei Depositi e Prestiti. 

delle indennità stesse; detto rimborso s a r à effettuato in non più di 

tre soluzioni, oltre l 'u l t ima a saldo. 

I l rimborso sa rà disposto dal Concedente, entro 30 giorni dal 

ricevimento della documentazione di cui sopra, per i l 70% degli 

importi, esborsati per l a corresponsione delle indennità; i l residuo 

s a r à erogato entro 30 giorni dal la presentazione dei decreti di 

esproprio notificati., registrati. , vol turat i e trascritti,. / 

I pagamenti, di indennità effettuati, dal Concessionario a soggettai 

non legittimati restano a carico dello stesso. (s—T 

I I rimborso degli eventual i a l t r i importi, s a r à effettuato co^j! 

_ O A _ 
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emissione d i mandato en t ro 430 g i o r n i d a l l a p resen taz ione , da p a r t e 

del Concessionario, d i a p p o s i t a r i c h i e s t a c o r r e d a t a da idonea 

documentazione. 

Resta convenuto che s u g l i impor t i v e r s a t i a i s e n s i del precedente 

punto n . 1, a l netto delle t r a t t e n u t e d a o p e r a r s i a titolo d i 

recupero d e l l ' a n t i c i p a z i o n e , s a r a n n o effet tuate u l t e r i o r i r i t enu te 

de l 55. a g a r a n z i a de l l ' adempimento deg l i o b b l i g h i assunti , d a l 

Concessionario e dello 0,50% per i n fo r tun i . Le somme r i t enu t e a 

g a r a n z i a s a r a n n o p a g a t e un i tamente a l l a r a t a di sa ldo d i c u i a l 

precedente punto n . 2. 

La r i t e n u t a del 5% può e s se re s o s t i t u i t a d a g a r a n z i a fLdejussioria 

p r e s t a t a con le moda l i t à d i c u i a l l ' a r t . 5 . 

In caso di - r i t a r d o neU 'e f fe t tuaz ione d i pagamenti. , da p a r t e del 

Concedente, r i spe t to a i termini s o p r a indicat i . , s a r a n n o dovuti, a l 

Concessionar io , s e n z ' a l t r a tolleranza, g l i i n t e r e s s i n e l l a mi su ra p r e v i 

s t a d a g l i appos i t i dec re t i m i n i s t e r i a l i . 

VI - PENALITÀ' DECADENZA E REVOCA 

ART. 22 

(PENALI PER RITARDI) 

I n caso d i r i t a r d o r i s p e t t o a c i a scun , termine p rev i s to d a l l a 

p resen te convenzione, p e r o g n i s ingolo in te rven to cos t ru t t ivo e /o pa r t e 

d i esso , i n ord ine a l l a p resen taz ione d i e l a b o r a t i e/o proget taz ione d i 

massima e/o de l programma d e l l ' i n t e r v e n t o e/o d e l l a proget taz ione 

_ _e. _ V/ 



Camera dei Deputati — 598 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

WOOULAKIO 

» : » :_ 
Mod. 2SZ («i 951 

'- esecutiva, nonché per l ' inizio e l a ultimazione dei lavori , s i appliche

ranno al Concessionario le seguenti, penali, commisurate a l cos__ 

dell ' intervento con le successive varianti, approvate e con l ' appl icazio

ne di tutte le maggiorazioni previste dal la presente convenzione: 

a) elaborati, di studio e/o progettazione di massima e/o programma 
dell ' intervento e/o progettazione esecutiva e/o modifiche degli 
stessi . 

Per ciascuno dei primi 15 giorni di r i tardo, una somma par i allo 
0,001%; per ogni ulteriore giorno di r i tardo, successivo a l quindi
cesimo, una somma pa r i alici 0,003%; 

b) inizio e ultimazione dei lavori 

per ciascuno dei primi 60 giorni di r i tardo, una somma par i alio 
0,003%; per ogni ulteriore giorno di r i tardo successivo 'al sessante
simo giorno una somma par i allo 0,005%. L'importo delle penali , 
salvo conguaglio, è portato in detrazione sul primo successivo 
pagamento. 

In ogni caso l'importo complessivo delle penali di cui a l 

presente articolo non può superare i l 4% del costo totale 

dell1 intervento, determinato con i c r i te r i di cui al primo comma 

del presente articolo. 

Qualora i l Concessionario consegni le opere nel termine complessi
vo del programma approvato, lo stesso avrà ciiritto al la rest i tuzio
ne dell'importo di tutte le penali applicate a i sensi del presente 
articolo, senza interessi . 

- 26 
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Le condizioni pe r l ' e v e n t u a l e r e s t i t uz ione delle p e n a l i v e r r a n n o 

ver i f ica te in sede d i col laudo def in i t ivo , s a l v a l a s u c c e s s i v a 

approvazione d a p a r t e de l Concedente. 

ART. 23 

(DECADENZA DEL CONCESSIONARIO) 

( E' i n f aco l t à del Concedente r i so lve re l a presente convenzione e 

d i c h i a r a r e l a decadenza del Concessionario quando questi, non adempia 

a tutù, g l i o b b l i g h i p r e v i s t i " a suo c a r i c a n e l l a convenzione s t e s s a o 

i n p r e senza di u n a delle ipo tes i di c u i a l success ivo a r t . 27. 

A mero t i tolo esemplif icat ivo è, i n o g n i caso , i n f aco l t à de l 

Concedente- d i d i c h i a r a r e l a decadenza de l Concessionario quando : 

1) i l Concessionario, s e n z a g ius t i f i ca to motivo, non o s s e r v i i termini 

d i p resen taz ione de l programma d e l l ' i n t e r v e n t o o d e l l a p r o g e t t a z i o 

ne e secu t iva , o i termini di in iz io ed ul t imazione delle opere ; 

2) s i ver i f ich ino , pe r co lpa del Concessionar io o deg l i ' e secu to r i del le 

( opere , i r r e g o l a r i t à o negl igenze r i t e n u t e d a l Concedente p r e g i u d i z i e 

vol i d e l l a condot ta dei l a v o r i o d e l l a loro ot t imale esecuzione; 

3) l a concessione venga anche pa rz i a lmen te c e d u t a ad a l t r i , nonché 

ne i c a s i d i s u b a p p a l t o p r e v i s t i d a l primo comma d e l l ' a r t . 3 ; 

4) s i ve r i f i ch i lo s t a to di inso lvenza del Concessionar io . 

Ver i f i ca tas i u n a ipo tes i di r i so luz ione d e l l a presente convenzione 

o, comunque, u n a ipo tes i d i decadenza de l l a concessione, i l 

• Concedente, comunica a mezzo d i l e t t e r a r a c c o m a n d a t a a l Concessio

na r io 1 fatt i , che r i t i e n e a l u i i m p u t a b i l i e, v a l u t a t e le g iu s t i f i c a r 

- 27 -
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zioni da questo addotte nei 10 giorni dal ricevimento di detta 

comunicazione, qualora determini di non accoglierle, pronuncia la 

decadenza dandone notizia a l Concessionario stesso. 

Qualora i l Concedente non r i tenga di dover dichiarare la 

decadenza del Concessionario, può applicare nei confronti, dello 

stesso sanzioni complessivamente di importo non superiore a l 3% 

dell'importo globale della presente convenzione, determinato ai 

sensi de l l ' a r t . 22 che precede. 

In caso di risoluzione della presente convenzione e, comunque, in 

caso di pronuncia di decadenza della concessione che ne è oggetto, 

i l Concedente provvede- al la ultimazione dei lavori nel modo che 

ritiene più opportuno, avvalendosi delle opere, dei materiali 

approvvigionati, dei cantieri , delle macchine, delle attrezzature di 

cantiere e degli utensili in ess i esistenti , anche se di pertinenza 

di imprese appaltatr ici o di terzi o gravat i da riservato dominio. 

All 'atto della presa di possesso, sono compilati, nei confronti ed 

in contradciittorio con gli interessat i , lo stato di consistenza dei 

lavori eseguiti e gli inventar i descrittivi di tutti, i materiali , 

macchinari, at_rezzature ed impianti di cantiere di pertinenza del 

Concessionario, nonché di quelli di pertinenza delle ditte appal

ta t r ic i o noleggiatrici che possono utilmente essere impiegati nei 

lavori . 

Nel caso gli interessati , • invitati, ad intervenire non s i presenti

no, i l Concedente procede con l ' ass is tenza di due testimoni. 

L'eccedenza di spese per i l compimento, nei modi sopra indicat i . 

- 28 -
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zioni da questo addotte nei IO giorni dal ricevimento di detta 

comunicazione, qualora determini di non accoglierle, pronuncia la 

decadenza dandone notizia a l Concessionario stesso. 

Qualora i l Concedente non r i tenga di dover dichiarare l a 

decadenza del Concessionario, può applicare nei confronti dello 

stesso sanzioni complessivamente di Lmporto non superiore al 3% 

dell'importo globale della presente convenzione, determinato ai 

sensi de l l ' a r t . 22 che precede. 

In caso di risoluzione della presente convenzione e, comunque, in 

caso di pronuncia di decadenza della concessione che ne è oggetto, 

i l Concedente provvede- al la ultimazione dei lavori nel modo che 

ritiene più opportuno, avvalendosi delle opere, dei materiali 

approvvigionati., dei cant ier i , delle macchine, delle attrezzature di 

cantiere e degli utensili in ess i esistenti , anche se di pertinenza 

di imprese appal ta t r ic i o di terzi o gravat i da riservato dominio. 

All 'atto della presa di possesso, sono compilati, nei confronti e.d 

in contraddittorio con gli interessat i , lo stato di consistenza dei 

lavor i eseguiti e gli inventar i descritt ivi di tu t t i i materiali , 

macchinari, attrezzature ed impianti di cantiere di pertinenza del 

Concessionario, nonché di quelli di pertinenza delle ditte appal

ta t r i c i o noleggiatrici che possono utilmente essere impiegati nei • 

lavori . 

Nel caso gli interessat i , invi ta t i ad intervenire non s i presenti

no, i l Concedente procede con l ' ass is tenza di due testimoni. 

L'eccedenza di spese per i l compimento, nei modi sopra indicati , 

vf1 
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vaafcitk 
dei l a v o r i oggetto de l l a presen te convenzione, i n confronto a l l a 

prev is ione , nonché le spese occorrenti , per r i p a r a r e gl i even rua l i 

g u a s t i d e r i v a n t i da difetti, dei m a t e r i a l i o dei l a v o r i g i à e s e g u i t i 

d a l Concessionario, è a c a r i c o di quest : 'u l t imo. 

Per compensars i di t a l i maggio r i spese , fermo comunque i l d i r i t t o 

a l l ' i n t e g r a l e r imborso, i l Concedente può a v v a l e r s i delle somme 

l i q u i d a t e o da l iquidar . , a cred i to del Concessionario nonché delle 

somme eventualmente r i c a v a t e d a l l a cessione di mate r i a l i , u t e n s i l i , 

mezzi d ' o p e r a , di r ag ione de l Concessionario e delle imprese 

a p p a l t a t r i c i o n o l e g g i a t r i c i , che sono poi res t i tu i t i , nello - t a t o in 

c u i s i t rovano senza che i l Concessionario o le predet te imprese 

possano pre tendere a lcun compenso ne i confronti, del Concedente ' che 

r e s t a comunque sol levato d a l Concessionario per q u a l s i a s i p r e t e s a 

di terzi. 

Nel l ' i po t e s i di r i soluzione o decadenza , é fat to sa lvo , a i s e n s i 

d e l l ' a r t . 1218 Cod. Civ . , i l d i r i t t o d e l Concedente a l r i s a r c imen to 

de i d a n n i ne i confronti del Concess ionar io . 

ART. 24 

(FACOLTÀ' DI REVOCA) 

I l Concedente s i r i s e r v a l a f aco l t à d i r evoca r - , i n qua lunque 

momento, l a Concessione mediante i l pagamento a l Concessionario delle 

p r e s t a z i o n i , de i l a v o r i e del le f o r r à t u i - esegu i t e e de l va lo re dei 

m a t e r i a l i obifittLvamenteutili e s i s t e n t i ne l c a n t i e r e , ol t re a l decimo 

de l l ' impor to delle p r e s t a z i o n i e de i l a v o r i ancora d a esegu i r e s ino 

a i 4/5 del l ' impor to d e l l ' i n t e r v e n t o i nd i ca to a l secondo comma /__1\ 

- 29 -
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precedente ar t icolo 2. 

L' importo del pagamento è determinato s u l l a base di un ve rba le 

d i cons i s t enza r eda t to in c o n t r a d d i t t o r i o t r a le p a r t i . 

VII DISPOSIZIONI FINALI 

ART. 25 

(CONTRATTI DI APPALTO, NOLEGGIO E FORNITURA) 

Nei c o n t r a t t i di a p p a l t o , noleggio o fornitura o in q u a l s i a s i 

con t ra t to ana logo , deve e s se re i n s e r i t a u n a c l a u s o l a che p r e v e d a l a 

r i so luz ione automat ica del r a p p o r t o ne l caso d i eserc iz io , d a pa r t e 

del Concedente, delle f aco l t à p r ev i s t e d a i p receden t i a r t i co l i 23 e 24. 

Deve ino l t r e r i s u l t a r e , ne i p r e d e t t i c o n t r a t t i , l a d i ch i a r az ione , da 

pa r t e de l sogget to che con t r ae con i l Concessionario, d i conoscere e 

d i acce t t a re i n ogn i s u a p a r t e , per tu t to quanto lo r i g u a r d i , l a 

p resen te convenzione, r i n u n c i a n d o a q u a l s i a s i p r e t e s a o d i r i t t o ne i 

confronti, del Concedente a s egu i to d e l l ' e s e r c i z i o , da pa r t e d i q u e s t ' u 

l t imo, de i d i r i t t i e delle f a c o l t à i n e s s i a r t i c o l i previst i . . 

NORME FINALI ED ARBITRATO - TERMINI - OPERE ADDIZIONALI) 

ART. 26 

(CLAUSOLA COMPROMISSORIA) 
t 

Qualsiasi controversia - di na tura tecnica amministrativa o 

giuridica - che dovesse insorgere in ordine a l la interpretazione, 

- 30\L 
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esecuzione e/o r i so luz ione , in corso o a l termine d e l l a presente 

convenzione, s a r à defer i ta ad un Collegio di t re Arb i t r i r i t u a l i , di 

c u i i l primo nominato d a l l a p a r t e a t t r i c e , i l secondo d a l l a pa r t e 

convenu ta ed i l terzo, con funz ioni d i Pres idente , d a i due Arb i t r i 

come s o p r a nominat i , o, in difetto di accordo, d a l P res iden te de l 

Tr ibunale Amministrativo Regionale di Roma. 

I l Collegio Arbi t ra le a v r à sede in Roma e g i u d i c h e r à secondo 

d i r i t t o . La presente c l a u s o l a compromissor ia immediatamente o p e r a t i v a , 

non susce t t i b i l e d i dec l i na to r i a , comporta l a appl icazione del le norme 

de t ta te in tema di a r b i t r a t o d a l Codice d i p rocedura c i v i l e . 

ART. 27 

(RINVIO ALLA NORMATIVA GENERALE) 

Per quanto non espressamente p rev i s to n e l l a presente convenzione 

per l a d i s c i p l i n a del r a p p o r t o , le p a r t i fanno espresso r i fer imento 

a l l a legge 20 marzo 1865, n . 2248, a l l . F, e successive modif icazioni , 

a l ' Regolamento approva to con R.D. 25 maggio 1895, n . 350 e 

success ive modificazioni ed i n t e g r a z i o n i , a l le norme del v igente Capi to

l a to Generale d i Appalto pe r le opere d i competenza del Ministero dei 

LL.PP . , nonché a l l a normat iva v igen te in ma te r i a di appal t i , d i opere 

pubb l i che , i n quanto a p p l i c a b i l i . 

ART. 28 

(MODIFICHE DELL'ATTO COSTITUTIVO DEL CONCESSIONARIO) 

(RESPONSABILITÀ') 

Ogni even tua le modifica a l l ' a t to cos t i tu t ivo o allo s t a t u t o dei 
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consorzi e dei r a g g r u p p a m e n t i , non p o t r à avven i re s enza l a p r e v e n t i 

va approvazione del Concedente, a pena di decadenza d a l l a concess io

ne ed inoppon ib i l i t à . 

La r e s p o n s a b i l i t à per o g n i obbl igo assunto con l a p resen te 

convenzione d a l Concessionario è so l ida l e per t u t t i i soggetti , f acen t i 

pa r t e del Consorzio o r a g g r u p p a m e n t o . 

Ogni Consorzio o r a g g r u p p a m e n t o è tenuto ad e leggere , a i f in i 

d e l l a presente convenzione, domicilio l ega le in Roma; in uno dei 

Comuni nei qua l i e f fe t tua l ' i n t e r v e n t o , deve ub ica re l a p r o p r i a 

direzione tecnico-a_nmi__strativa-contabile. 

ART. 29 

(SPESE DI CONTRATTO) 

Tutte le spese e g l i o n e r i f i s c a l i eventualmente dovut i pe r l a 

p resen te convenzione sono a ca r i co de l Concess iona r io . i l p resen te 

a t to , r e l a t i v o a l l ' a t tuaz ione del le l e g g i per l a r i cos t r i z ione e lo 

sv i luppo óe!2js zone colpi te d a l terremoto del novembre 1980 e de l 

febbra io 1981, gode de l l ' e senz ione d a imposte e t a s se p r e v i s t a d a l 

l ' a r t . 73 d e l l a legge 14 maggio 1981, n . 219. 

Alla r eg i s t r az ione del p re sen te a t to provvede in de roga a l le 

norme v i g e n t i , i l Concessionario cu i . a t a l fine vengono consegna te t re 

copie a u t e n t i c a t e . 

ART. 30 

(OPERE ADDIZIONALI) 

I l Concedente h a faco l t à d i d i spor re che i l Concessionario e s e g u a 

- 32 -
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le eventuali opere di ir__r_-_toutturazione esterna, da esso Concedente 
ritenute necessarie ai fini della migliore funzionalità delle aree 
industriali o comunque opere addizionali anche soltanto connesse o 
occasionate dalla realizzazione dell'intervento oggetto della presente 
convenzione. 

I l corrispettivo per l a esecuzione delle opere di cui al comma 
che precede, è determinato con le modalità del l 'ar t . 12 della legge 4 
gennaio 1978, n. 1. 

Del presente atto, dattiloscritto da persona di mia fiducia su 
facciate n. "^7. e righe n. \\J sin qui, ho dato lettura a chiara ed 
intelligibile voce alle parti, che dichiarano i l medesimo pienamente 
confórme alla Volontà manifestatami, anche in deroga a norme vigenti, 
ed in segno di ciò, con me ufficiale rogante, lo sottoscrivono. 

A sono contestualmente"! s o s t i t u i r e con "saranno"(JP~J 

\ | richiedere | sostituire con "disporre" IJ^^UA/ 

iUi? ph^' 
Ri t i r a te t re copie conformi 
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VISTO l'art. 9» secondo comma, del decreto-legge 27 febbraio 
1982, n.57» convertito, con modificazioni, nella legge 29 aprile 
1982,n. 187» che dispone la realizzazione degli interventi di cui 
all'art. 32 della legge 14 maggio 1981, n. 219» e successive mo
dificazioni, con procedure e poteri eccezionali; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in 
data 6 maggio 1982, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 21 mag
gio 1982, n. 138; 

RITE-TOTO rispondente alle esigenze dell'intervento procedere 
con affidamento in concessione a consorzi 0 raggruppamenti in asso 
ciazione temporanea, di imprese, idonee sotto il profilo tecnico-
-imprenditoriale, della realizzazione delle infrastrutture delle 
aree industriali sopra citate ed eventualmente di rustici industria 
li; 

RITENUTO dover desi mare l'Ufficiale Rogante per la stipula in 
forma pubblica amministrativa delle convenzioni per la esecuzione 
in concessione delle opere indicate; 

VISTO il proprio decreto in pari data 

D E C R E T A 

Per la stipula in forma pubblica amministrativa delle conven
zioni per le concessioni della esecuzione de'ili interventi di cui 
in premessa, le funzioni di Ufficiale Ro^-nte sono conferite allo 
Avvocato dello Stato Filippo Capece Minutolo del Sasso. 

Romei 18 jiuTiO 1982 
IL M I N I S T R O 

V-, • i ' 
"\ \( -4— 

:^> \j( _c_ o Tr 
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TAVOLA N. 1. 

N. B. - La tavola n. 1 è collocata in fondo al presente tomo. 
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OGGETTO: CONVENZIONE PER LA CONCESSIONE DELLA REALIZZAZIONE 
DEL PROGRAMMA DI INFRASTRUTTURE DELLE AREE INDUSTRIA
LI DI CUI ALL'ART. 32 DELLA LEGGE 14 MAGGIO 1981, N.219. 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DELLA LEGGE 

L 'anno mil lenovecentot tantadue, i l giorno . . del mĉ se d i Settembre 

in Roma, nell 'Ufficio de l Ministro On. Vincenzo Scotti. - des ignato con 

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministr i i n d a t a 5 maggio 

1982 (G.U. 21 maggio 1982, n . 138) a norma d e l l ' a r t . 9, secondo 

comma, del D.L. 27 febbraio 1982, n . 57, convert i to con modificazioni 

ih legge 29 apr i l e 1982, n . 187 i n n a n z i a me a w . Filippo Capece 

Minutalo del Sasso, ufficiale Rogante, per D.M. in d a t a 18 giugno 

1982, (Ali. A) per s t i p u l a r e in forma pubb l i ca ammin i s t r a t iva le 

convenzioni per l a rea l izzaz ione del programma di i n f r a s t r u t t u r a z i o n e 

delle a ree i n d u s t r i a l i d i cu i a l l ' a r t . 32 de l la legge 14 maggio 1981, 

n'. 219, e succ . mod. s i sono personalmente cos t i t u i t i , s e n z a l ' a s s i 

s t e n z a dei testimoni per a v e r v i le p a r t i espressamente r i nunc i a to d ' a c 

cordo t r a loro e con i l mio consenso, 

DA UNA PARTE 

I l Ministro Segretar io di Stato On. Vincenzo Scotti - ne l segui to 

d e l l ' a t t o indica to come "Concedente" - des ignato con D.P.C.M. in d a t a 

_ maggio 1982 (G.U. 21 maggio 1982, n . 138), a l l ' a t t u a z i o n e coord ina 

t a degl i interventi , p r e v i s t i d a l l ' a r t . 32 de l l a legge 14 maggio 1981., 

n. 219, 

;A^n 

Mr~\i. 
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programma s t r ao rd ina r io d i appres tamento d i aree , per l ' insed iamento 

d i piccole e medie i n d u s t r i e , mediante esecuzione d i ogn i necessa r i a 

ope ra ; 

b) che , in a t tuazione di de t t a normat iva , le Comunità Montane e le 

Regioni Bas i l ica ta e Campania, hanno provveduto ad i nd iv idua re le 

aree ne l l ' ambito delle q u a l i devono r e a l i z z a r s i g l i interventi , in 

quest ione; 

e) che con o rd inanza in d a t a 18 giugno 1982, (G.U. 23.6.1982, n. 

170) i l Ministro h a determinato i r e q u i s i t i minimi a i f ini d e l l ' i n d i v i 

duazione dei sogget t i idonei , sotto i l profilo tecnico ed imp re noi t o n a 

l e , per l a real izzazione del programma: 

d) che con success iva o r d i n a n z a in d a t a 3 agosto 1982 i l Ministro h a 

i n d i v i d u a t o i sogget t i idonei a l l a rea l izzaz ione del programma; 

e) che t r a i soggetti, di c u i a l punto che precede è compreso _ i l 

cos t i tu i to concessionario in favore del quale - con provvedimento del 

3 agosto -1982 è s t a t a a f f ida ta l a proget tazione e l ' esecuzione delle 

opere d i in f ras tout turaz ione dei nucle i di cu i a l seguente ar t icolo 2; 

TUTTO CIO' PREMESSO 

S I C O N V I E N E 

I - OGGETTO DELLA CONVENZIONE 

ART. 1 

(Richiamo d e l l a premessa) 

La premessa forma pa r t e i n t e g r a n t e de l l a presente convenzione. 

- 3 -
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ART. 2 
(Oggetto e valore della concessione) 

I l Concedente affida al costituito Concessionario l a progettazione 
e la realizzazione delle opere di ir_rastout_urazione, ivi compresi gli 
allacciamenti, dei nuclei industr ia l i - individuate, in via di massi
ma, nelle planimetrie allegati. B -
Area d e l l a Comunità Montana d e l l ' A l t a I r p i n i a , n u c l e i d i Morra de 
Sanc t i s e d i Conza-del la Campania. xxxxxxxx 

La concessione è assentita alle condizioni di cui agli articoli 
seguenti; i l corTlspettivo spettante a l Concessionario in virtù della 
presente convenzione viene provvisoriamente stimato, a i soli fini 
dell ' antLcipazione, in L. O t to r a i l i a rd i TOUUUUULAXXA 

"La- detta stima è aggiornata, a seguito dell'approvazione della 
progettazione esecutiva, con gli effetti e le modalità di cui al 
successivo articolo 21. 

E' comunque facoltà del Concedente disporre eventuali inte

grazioni, sostituzioni o riduzioni del programma, ovvero l'esecuzione 

di soli s t ra lc i di importo comunque non inferiore ai quattro quinti 

della somma indicata provvisoriamente al precedente secondo comma. 

Al Concessionario - a totale compenso degli oneri proprii ed 

aggiuntivi della concessione - è riconosciuta una maggiorazione del 
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12 per cento su i corr ispe t t ivo^cieterniinat i . a norma dei success iv i 

artLcoli 18, comma primo e l e t t a b) del terzo comma e 20 primo comma. 

ART. 3 

(DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO - APPALTI) 

E' fatto espresso divieto a l Concessionario d i cedere , in tu t to o 

in pa r t e , l a presente concessione a terzi. 

I l concessionario h a facol tà d i e segu i re ciirettamente, t rami te le 

imprese consorz ia te , ovvero di a p p a l t a r e i n pa r te - e, per quanto 

poss ibi le , per in te re fas i l avo ra t i ve - le opere oggetto de l l a presente 

convenzione ad imprese loca l i anche non i sc r i t t e a l l 'Albo Nazionale 

dei Costrut tor i , férma in ogn i caso l a p i e n a e sol idale r e s p o n s a b i l i t à 

del concess ionar io , ne i confronti del Concedente, per l a r ego la re e 

tempest iva esecuzione dei l a b o r i . 

Nei c o n t r a t t i d i appal to i l Concessionario deve prescr ivere l ' o s 

s e r v a n z a delle l egg i , capi tolat i , e norme r ichiamate ne l l a presente 

convenzione, vie tando espressamente i l s u b a p p a l t o , salvo quanto d i spo 

sto d a l l ' a r t . 16 del vigente C.C.N.L. pe r le Imprese Edi l i . 

I l Concedente r e s t a es t raneo a tu t te le obbl igazioni del Concessio

nar io ne i confronti, dei suo i e v e n t u a l i a p p a l t a t o r i , fornitori e terzi i n 

genere, dovendosi in tendere t a l i r a p p o r t i esclusivamente i n t e r c o r s i t r a 

i l costLtuitoConcessionari- ed i de t t i sogge t t i , senza che mai s i possa , 

da ch iunque , assumere u n a r e s p o n s a b i l i t à d i r e t t a o i n d i r e t t a , con

t r a t t u a l e o a q u i l i a n a del Concedente. 

I l a v o r i d i c u i a l presente e seguente articolo sono concess i 

s u l l a base dei prezz i determinati, a norma del successivo a r t . 18, 

- 5V 
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primo comma. 
* 

ART. 4 

(LAVORI E FORNITURE - RISERVE) 

Almeno i l 50 percento de l l ' impor to dei l avo r i dovrà essere 

affidato, con le modal i tà di cu i a l l ' a r t i c o l o precedente, ad imprese d i 

Costruzione aventi, sede da d a t a an te r io re a l 23 novembre 1980, n e l l a 

Provincia n e l l a quale è u b i c a t a l ' a r e a , i v i comprese quelle ind ica te 

a l l a p a g . 3 , punto C), de l l a o r d i n a n z a 18 giugno 1982. 

Per tut te le forni ture e g l i approvvigionament i neces sa r i per 

l ' esecuzione dei l a v o r i , i l Concessionario è tenuto ad u t i l i zza re a l 

massimo, anche mediante appos i t i accordi di mercato, le c a p a c i t à dei 

p rodut to r i de l la Campania e Bas i l i ca t a approvvig ionandos i comunque 

presso d i loro per una quota non infer iore a l 60 per cento del totale. 

Tale c l a u s o l a dovrà essere i n s e r i t a in c i a scun contra t to di appa l to 

s t ipu la to d a l Concessionario con g l i oppor tun i adat tament i per a s s i c u 

r a r e ' i l r i spe t to globale de l l a r i s e r v a . 

Ai so l i f in i de l l ' app l i caz ione delle r i se rve pe rcen tua l i di c u i 

sopra , l a determinazione de l l ' impor to dei l avo r i e delle forn i ture 

oggetto de l l a presente convenzione - a l netto degl i oner i di concess io

ne de l l a revis ione prezzi , degl i import i delle espropr iaz ion i , ecc . -

s a r à de te rmina ta in sede di approvazione de l progetto esecut ivo. 

Per consent i re a l Concedente d i ver i f icare l ' app l i caz ione delle 

norme contenute nei precedenti, commi, i l Concessionario i n d i c h e r à le 

imprese fornitrici ed a p p a l t a t r i c i e g l i import i delle forniture ed 

a p p a l t i . 

I l Concessionario a s s i c u r a ampio spazio operat ivo a l le forze 
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^ ^ ^ ^ W ^ 
profess ional i ope ran t i n e l l a Regione Bas i l i ca t a e Campania, fin d a l l a 

fase d e l l a proget tazione, ind icando , ne l programma dei l a v o r i , i l 

numero dei profess ionis t i , dist inti , per ca tegor ie , dei qua l i intende 

a v v a l e r s i , comunicandone,- non appena rea l i zza to i l r appo r to , l ' e lenco 

nominativo. 

In v i a eccezionale pot ranno essere previamente autor izzate d a l 

Concedente deroghe, motivate e documentate, a quanto s t a / b i l i t o nel 

presente ar t icolo . 

ART. 5 

(CAUZIONE) 

A g a r a n z i a de l l ' e s a t t o edempimento deg l i obb l igh i a s sun t i , i l 

Concessionario, p r e s t a u n a cauzione p a r i a l 5% del l ' importo d i cu i a l 

precedente articolo 2, anche sotto forma di fidejussione b a n c a r i a o 

a s s i c u r a t i v a debitamente a u t e n t i c a t a . 

La fidejussione deve essere r i l a s c i a t a da uno degl i I s t i t u t i 

Bancar i indicati , d a l l ' a r t . 54, terzo comma/ del R.D.L. 25 maggio 

1924; n . 827, modificato con D.P.R. 22 maggio 1956, n . 635, e 

success ive modificazioni, ovvero d a imprese d i ass icuraz ione , a i s ens i 

d e l l ' a r t . 13 del la legge 4 gennaio 1978, n. 1. ' 

La fidejussione è prevent ivamente sot toposta a l l ' i n s i n d a c a b i l e 
approvazione del Concedente. 

La g a r a n z i a di cu i a l primo comma è l i b e r a t a da l Concedente, 

dopo l ' app rovaz ione del cer t i f ica to d i co l laudo. 

Qualora s i ver i f icassero inadempienze d a pa r t e de l Concessiona

r i o , i l Concedente a v r à p i e n a facol tà d i procedere senza bisogno d i 

- 7 -
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diffida o procedimento giudiz ia i -O, a l l ' incameramento de l l a cauzione e 

dei r e l a t i v i i n t e re s s i , m a t u r a t i e non r i s cos s i . 

La g a r a n z i a complessiva può r i s u l t a r e anche da più cauz ion i o 

f idejuss ioni p res t a t e da l le s ingole imprese consorziate o r a g g r u p p a t e 

che costi tuiscono l a Concess ionar ia . 

ART. 6 

(CLAUSOLA DI MANLEVA) 

I l Concessionario terrà sol levato ed indenne i l Concedente d a 

ogni con t rovers ia ed e v e n t u a l i conseguent i one r i , che possano de r iva re 

d a contes taz ioni , r i s e rve o pretese az ioni r i sa rc i to r i e di imprese 

a p p a l t a t r i c i , fornitori e terzi in ordine a quanto h a diret to o 

ind i re t to riferimento a l l ' a t tuaz ione de l l a presente concessione e, s p e c i 

ficamente, a l l ' esecuzione dei l a v o r i . 

I I - OCCUPAZIONI ED ESPROPRIAZIONI - ADEMPIMENTI AMMINISTRATIVI 

ART. 7 

(ACCESSO ALLE AREE) 

I l Concedente consegna a l Concessionario, entro g iorni dieci 

dal le r i ch ies te , uno o p iù provvedimenti, d i autorizzazione a i tecnici 

designati , da l Concessionario medesimo per l ' a ccesso al le aree ed ag l i 

edif ic i oggetto degl i i n t e r v e n t i , per esegui re le r i l evaz ion i ed i n d a g i 

n i tecniche p re l imina r i . 
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ART. 8 

(OBBLIGAZIONI DEL CONCESSIONARIO) 

I l Concessionario s i impegna a provvedere a tut to quanto occor ra 

per l a proget tazione ed esecuzione delle opere nonché per l ' a s s i s t e n z a 

a l col laudo e per ogni a l t r a , anche even tua le , incombenza fino a l l a 

consegna delle opere compiute. Per quanto inerente a l l ' ogge t to d e l l a 

presente concessione, i l Concessionario agisce in nome e per conto, a 

t u t t i g l i effett i , del Concedente. 

Per c iascun in tervento oggetto de l l a presente Convenzione i l 

Concessionario s i impegna, t r a gl i a l t r i , a svolgere a p r o p r i a c u r a , 

con tempestività e d i l igenza , i s eguen t i adempimenti amminis t ra t iv i : 

a) p r e s a di possesso degl i immobili occorrent i a l l ' esecuzione delle 

opere in a t tuazione del decreto di occupazione di urgenza; 

b) espletamento delle procedure di espropr iaz ione in conformità delle 

d isposiz ioni del titolo ot tavo d e l l a c i t a t a legge 14 maggio 1981, 'n . 

219, e successive modifiche, e d i quel le , anche in deroga ad a l t r e 

norme, che s a r a n n o eventualmente emanate con o r d i n a n z a del 

Concedente. 

I l Concessionario p rovvedere , en t ro 60 g iorn i d a l l a consegna del 

decreto d i occupazione, a l l a redazione degl i s t a t i di cons is tenza ed 

a l l a contes tuale p re sa di possesso e determinazione delle i n d e n n i t à 

per le aree ed edif ic i espropriane!! , a i s ens i d e l l ' a r t . 80 de l l a legge 

14 maggio 1981, n. 219. 

Tutte le st ime, di c u i a l comma precedente , corredate d a i p i an i^ 
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particellari , saranno consegnate dal Concessionario al Concedente - o 
suo designato - per l'approvazione dell ' indennità determinata. Se nei 
trenta giorni dalla consegna non sono comunicate al Concessionario 
indennità diverse da quelle proposte, queste ultime s i intendono 
approvate. 

I procedimenti, di espropriazione per pubblica utilità dovranno 

essere iniziati, ed ultimojitt nei termini stabil i t i con decreto del 

Ministro, sul la base delle indicazioni di cui alla lettera d) del 

successivo ar t . 10. 
Le richieste dei decreti di espropriazione dovranno pervenire al 

Ministro almeno 90 giorni prima della scadenza del termine finale per 
le espropriazioni fissato come al comma che precede. I maggiori 
indennizzi o risarcimenti, eventualmente dovuti a causa della scadenza 
del termine sopra previsto, per omessa o tardiva richiesta di 
esproprio, cederanno a carico del Concessionario e non saranno 
rimborsati. 

Le richieste di emissione dei decreti di espropriazione non 
saranno prese in considerazione ove non corredate da tipo di fraziona
mento preventivamente approvato, polizza di deposito della indennità 
- o quietanza del pagamento diretto debitamente autorizzato - e di 
ogni documento inerente la procedura. 

I l Concessionario provvederà ad ogni altro adempimento successi

vo al decreto di esproprio. 

e) Gli at t i rivolti, ad ottenere permessi, licenze,' autorizzazioni ecc. , 

comunque necessari per la esecuzione dei lavori e per l ' ag ib i l i t à 
r\ 

\ 
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delle opere ultimate; 
' d) le pratiche amministrative rivolte ad ottenere allacciamenti, devia

zioni, spostamenti o l a soppressione di canalizzazioni, a t t raversa
menti ecc. di quals ias i tipo, pubblici o pr ivat i , che interessino 
l'esecuzione dei lavori , richiedendo le necessarie autorizzazioni e 
promuovendo, ove occorra, convenzione con i soggetti interessat i , 
da s t ipulars i , anche a mezzo di delegato, dal Concedente che 
rimborserà l 'onere relat ivo. 

Le procedure amministrative per gli allacciamenti dovranno essere 
svolte, per quanto di competenza del Concessionario, almeno sei 
mesi prima' della scadenza contrattuale. 
Le opere relative a l la realizzazione, deviazione o spostamento, 
ovvero all 'apprestamento di pubblici servizi, ove direttamente 
realizzate dal Concessionario, saranno liquidate a quest'ultimo con 
i corrispettivi determinati con le modalità previste dal la presente 
convenzione; 

e)* la ' consegna delle aree o lotti agli assegnatari sul la base degli 
elenchi nominativi forniti, dal Concedente e seguendo l a procedura 
da l medesimo determinata. Dopo l 'approvazione del collaudo, le 
aree residue sono consegnate a l Concedente o a diverso soggetto da 
questi indicato. 

I I I — PROGETTI DI MASSIMA E PROGETTI ESECUTIVI 

ART. 9 
(REDAZIONE DEI PROGETTI DI MASSIMA) 

Gli interventi oggetto della presente oonv-nzione saranno attuati 
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in conformità dei progetti di massima e dei progetti esecutivi 
approvati dal Concedente. 

I progetti di massima saranno formulati dal Concessionario, sul la 
base delle indicazioni e prescrizioni contenute nel programma di 
assetto del territorio formulato dal la Regione, utilizzando ove possibi
le gli elaborati progettuali redat t i per conto delle Comunità Montane. 
In t a l caso 11 valore della progettazione uttlizzata, determintato a 
norma de l l ' a r t . 18 del d. l . 22.2.1982, n. 57, convertito con modifica
zioni nella legge 29 aprile 1982, n. 187, s a r à portato in detrazione 
dal compenso per oneri propri della concessione. 

Entro 10 giorni da oggi i l Concessionario comunica al Concedente 
i l nome del progettista o della società di progettazione cui è affidato 
i l coordinamento della progettazione stessa. 

.Gli elaborati progettuali devono essere in ogni caso sottoscritti 
da professionisti, iscritti, agli Albi Professionali. 

ART. 10 

(CONTENUTO DEI PROGRAMMI) 

I I Concessionario è obbligato a presentare entro giorni sessanta 

da oggi per l 'approvazione da parte del Concedente, in uno al 

progetto di massima, i l programma di realizzazione degli interventi 

oggetto della presente convenzione separatamente per ciascun nucleo 

di industrializzazione di cui al la let t . e) - della premessa.- Tale 

- 12 
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programma, in conformità ag l i i n d i r i z z i di assetto del territorio, 

dovrà comprendere per c i a scun nucleo d i indus t r i a l i zzaz ione : 

a) l ' i nd icaz ione de l l a superf ice d e l l ' a r e a con gl i e s a t t i confini , 

l ' e lenco delle opere di in f ras tou t tu raz ione da eseguire nelle aree 

prescel te e in quelle contermini , le t ipologie degli insed iament i , 

e v e n t u a l i s e rv i z i comuni; 

b) i l quadro de l l ' i n t e rven to , con l ' i nd i caz ione delle p rev i s ion i di 

spesa , per l ' a cqu i s i z ione delle aree e per l a rea l izzazione di 

c i a s c u n a opera ; 

e) i l piano pa rce l l a re di espropr io e l ' e l enco dit te nonché le g e n e r a l i 

t à dei tecnici designati, per l a p r e s a di possesso delle aree a i f in i 

del l 'emanazione del provvedimento d i autorizzazione a l l 'occupaz ione 

di u rgenza ; 

d) i termini per l ' i n i z io e per l a p iù r a p i d a ultimazione delle 

procedure espropriat i .ve, nonché i termini di occupazione d ' u r g e n z a 

degl i immobili. 

e) i termini r e l a t i v i a tu t t e le a t t i v i t à r ich ies te d a l proget to 

esecut ivo di cu i a l successivo ar t icolo 11 , dimodoché l ' e secuz ione 

di tu t te le opere concesse con l a presente convenzione s i a ul t imate 

ent ro e non ol t re i l 1° dicembre 1983. 

ART. 11 

(PROGETTAZIONE ESECUTIVA) 

La progettazione esecu t iva dovrà esse re r e d a t t a nel r i spe t to del 

programma generale e progetto d i massima a p p r o v a t i da l Concedente. 
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I p roge t t i esecut iv i , c o r r e d a t i degl i e l a b o r a t i r e l a t i v i a c i a scun 

nucleo, dovranno essere p r e s e n t a t i a l Concedente entro s e s s a n t a g io rn i 

da l l ' app rovaz ione del progetto di massima. 

La proget tazione esecu t iva comprende t u t t i gl i e l abo ra t i g ra f i c i e 

desc r i t t i v i a t t i a definire i l complesso di opere , s i a ne l l ' ins ieme che 

in t u t t i i p a r t i c o l a r i c o s t r u t t i v i . 

Gli e l a b o r a t i graf ic i sono r e d a t t i s u l l a base di c a r t o g r a f i a in 

s c a l a idonea e comunque non infer iore a 1:1000. 

I I Concedente po t rà de t t a re a l Concessionario prescr iz ioni , s i a in 

corso di proget tazione che du ran te l ' esecuzione dei l avor i , anche per 

l a s a l v a g u a r d i a del patr imonio ambienta le , archeologico, a r t i s t i co , 

s torico e monumentale. 

ART. 12 

(APPROVAZIONE'', 

•Il Concecente può de t t a re p resc r i z ion i e modifiche a i p rogè t t i 

propost i o app rova t i , che non comportino innovazioni t a l i da mutare 

sostanzia lmente quanto previs to in convenzione, o che r i t e n g a , a suo 

i n s indacab i l e g iudiz io , i n d i s p e n s a b i l i per a s s i cu ra rne i l r i spe t to .Nes 

sun onere è a l car ico del Concedente per le modifiche disposte o per 

mancate approvaz ion i . 

Nel caso di modifica dei programmi o proget t i , i l Concedente 

dovrà i n v i a r l i a l Concessionario per g l i adeguamenti da o p e r a r s i 

ent ro i l termine a t a l fine a s s e g n a t o g l i . 

I l Concedente, approva , a l t r e s ì i p roge t t i esecut iv i i n quanto 
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conformi alle indicazioni della presente convenzione, a i progetti di 
massima, agli indirizzi regionali ed alle prescrizioni date. 

L'approvazione della progettazione esecutiva da parte del Conce
dente equivale a l rilascio di nulla osta ai sensi e' per gli effetti 
de l l ' a r t . 81 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616. ' 

Per ciascuna fase della progettazione i l Concedente esprimerà le 
proprie determinazioni, entro i l termine di 20 giorni dalla data della 
consegna da parte del Concessionario di tut t i gli occorrenti, elaborati . 

Qualora l ' a r e a individuata con i l progetto di massima s i a 
difforme da quella individuata dal la Regione competente, a i sensi 
de l l ' a r t . 32 della legge 14 maggio 1981, n. 219, i l termine suddetto è 
raddoppiato a i fini dell 'acquisizione del necessario provvedimento, 
anche mediante silenzio-accoglimento, della Regione. 

In ogni caso i l silenzio equivale ad approvazione. 

IV- I-TIZIOi ESECUZIO-TE ED ULTIMAZIONE DEI LAVORI" 
. * 

• • . ART. 13 

(MODALITÀ' DI ESECUZIONE DELLE OPERE) 

Le opere relative all 'oggetto della presente convenzione sono 

realizzate dal Concessionario nel rispetto delle seguenti disposizioni: 

a) I l verbale di inzio dei lavori è redatto dal Direttore dei 

Lavori.L'ultimazione dei lavori , anche per s t ra lc i funzionali di 

essi , dovrà essere tempestivamente comunicata per iscritto e s a r à 

accertata, e formalizzata in contraddittorio, dal Direttore dei 

Lavori e da l Concessionario, 

w 
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Tutte le opere dovranno essere ultimate nei termini previsti dal 
programma approvato. E' in facoltà del Concessionario qualsiasi 
anticipazione di fasi esecutive. 

b) I lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d 'arte in 
conformità agli elaborati progettuali approvati ai sensi del prece
dente art . 12, ed alle prescrizioni del Concedente, rimanenedo 
inteso che non potranno essere eseguite dal Concessionario var iant i 
o addizioni senza la preventiva approvazione del Concedente. I l 
Concedente potrà richiedere al concessionario la redazione di 
var iant i o integrazioni degli elaborati tecnici richiamati, sempre 
che tale redazione non comporti sostanziali modifiche a questi 
ultimi. Per ta l i variazioni o integrazioni i l Concessionario non 
avrà diritto ad alcun compenso aggiuntivo. 

e) I l Concessionario, sin dal la fase della progettazione si avvarrà 
della collaborazione della Direzione Lavori e dell 'Ingegnere Capo -
quali organi preposti dal Concedente - a i fini della risoluzione- di 
eventuali problemi insorti per la o nella esecuzione delle obbliga
zioni tecniche o amministrative oggetto della presente convenzione. 

A ta l i fini fin d 'ora i l Concedente nomina per la direzione dei 

lavori del nucleo di industrializzazione di Morra De Sanc t i s ________ 

i l Sig. Ing . Sa lva to re PIERRO - C.BO Umberto 1,83 

3UJL£X3XEE£XXJUJJL£ ; per l a direzione del nucleo di 
industrializzazione di Conza _LX_<J-X__-__-__XX__J___il Sig. Ing . Antonio 

LUBRITTO - Via S.Maria de l Monte-Roccapiemonte (AV) XXXX ; per l a 

direzione dei lavori del nucleo di industrializzazione di 

Montella (AV) 

r^ 
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ii sig. ^^^^n^^OT^^DTO^Qc™DKro^^ro^™rooa_ 
XX_______Q__ ; Ingegnere Capo i l s ig. i n g . Arcangelo DE FEO -

L'esame di N. P. e di eventuali perizie di variante e suppletive 
proposte dal Concessionario s a rà effettuato sul la base di relazione del 
D. L. e dell 'Ingegnere Capo. 

Tutti gli oneri per compensi, spese e servizi ai professionisti 
incaricati, delle funzioni di direzione dei lavori, ingegnere capo, 
commissioni di collaudo sono a carico del Concessionario. I compensi 
sono determinati, in conformità alle tariffe professionali, senza alcuna 
maggiorazione per l ' a t t iv i t à di assistenza di cui alla prima parte 
della precedente lettera e) , 

relative lettere di incarico che/I sono contestualmente m nei limiti, inferiori previsti, dalle 

_ . consegnate in 
copia. 

I l Concessionario dovrà consentire, in qualunque momento e senza 

alcun onere, l 'accesso ai cantieri anche ad al tr i incaricati, del 

Concedente per l 'esercizio delle facoltà di cui al successivo ar t . 15., 

ART. 14 

(CLAUSOLE SOCIALI) 

I l Concessionario di obbliga ad osservare ed a far osservare 

alle Imprese esecutrici dei lavori tutte le disposizioni vigenti in 

materia di collocamento e di assunzione obbligatoria, di assicurazioni 

sociali e previdenziali. 

I l Concessionario si obbliga al t resì ad applicare e fare applicare 

integralmente tutte le norme del contratto collettivo nazionale di 

\ 
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lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende indutrial i , edili ed 
affini e degli accordi locali integrativi in vigore. I l contratto 
collettivo nazionale e gli accordi locali integrativi dovranno essere 
applicati anche dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione. 
Tale normativa dovrà vincolare l'esecutore dei lavori anche se non 
sia aderente alle associazioni o receda da esse e indipendentemente 
dalla natura art igiana od industriale, dalla stouttura e dalle dimen
sioni dell 'Impresa stessa e da ogni a l t ra sua qualificazione giuridi
ca, economica e sindacale. 

- I l Concessionario" è - altresì" tenuto" ad""attenersi—atte-"disposizioni_ 

della competente Commissione Regionale per l'impiego. 
E' fatto obbligo per le imprese esecutrici dei lavori, di attenersi 

alle prescrizioni vigenti, per la Cassa Edile della Provincia . e 
presentare dichiarazione l iberatoria della stessa prima della l iquida
zione della r a t a di saldo. 

. E' al tresì obbligo del Concessionario curare che nella esecuzione 
dei lavori vengano adottati i provvedimenti e le cautele necessarie 
per garantire l a vita e l ' incolumità degli operai, delle persone 
addette ai lavori, nonché per evitare i danni a beni pubblici e 
privati , restando comunque sollevato i l Concedente. 

I l Concessionario, inoltre, rimane obbligato ad osservare e far 

osservare tutte le vigenti norme" di oarettere -tecnico" ag t t "effetti. de l i a -

prevenzione degli infortuni sul lavoro. 

In caso di inosservanza, accertata dal Concedente od a questo 

segnalata dall 'Ispettorato del Lavoro, degli obblighi nascenti dal 

4A-
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cont ra t to collet t ivo nazionale di lavoro nonché da i c o n t r a t t i i n t e g r a t i 

vi p rov inc i a l i , i v i compresi quel l i afferenti a l l ' i s c r i z ione a l l a Cassa 

Edile de l l a Provincia e que l l i r e l a t i v i a i con t r ibu t i a s s i c u r a t i v i , 

a s s i s t enz i a l i e p rev idenz ia l i , i l Concedente medesimo comunicherà a l 

Concessionario e anche, se del caso , a l l ' I s p e t t o r a t o suddet to , l ' i -

ndempienza acce r t a t a e procederà ad u n a a d e g u a t a r i t e n u t a su i p a g a 

menti in acconto, se i l a v o r i sono in corso di esecuzione, ovvero 

s u l l a r a t a di sa ldo , se i l a v o r i sono u l t imat i , p r e v i a diffida a 

corr i spondere entro i l termine d i qu ind ic i g iorni quanto dovuto e 

comunque a aefinire l a ve r t enza con i l avo ra to r i o con gl i I s t i t u t i 

in teressa t i , senza che ciò possa da r titolo a r i sarc imento di dann i od 

a pagamento d i i n t e r e s s i su l le somme t r a t t e n u t e . 

ART. 15 

(VIGILANZA DEL CONCEDENTE) 

, _1 Concedente, durante l a proget tazione e l 'esecuzione dei l a v o r i , 

ha l a p iù ampia facol tà di v i g i l a n z a e control lo. 

A t a l f ine, 1 sogget t i i n c a r i c a t i da l Concedente pot ranno, t r a 

l ' a l t r o , ass i s te re a i l a v o r i , effe t tuare control l i , r i ch iedere a l l a D.L. 

l ' e f fe t tuazione di prove, fermo re s t ando l ' obb l igo del Concessionario 

medesimo d i fornire tutti, i ch i a r imen t i e d i mezzi r i c h i e s t i . 

La v i g i l a n z a comunque e f fe t tua ta da l Concedente non esclude o . . 

r iduce l a r e sponsab i l i t à del Concessionario per l a rego la re esecuzione 

dei l a v o r i e que l la per d a n n i , diretti , od i n d i r e t t i , comunque c a u s a t i . 

Camera dei Deputati 
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ART. 16 

(CONSEGNA DELLE AREE) 

I l Concessionario provvede a l l a consegna delle aree o lo t t i ag l i 

a s s e g n a t a r i indicati , da l Concedente entro 60 g iorn i da l verbale di 

ult imazione dei r e l a t i v i l a v o r i , r eda t to d a l l a Direzione dei Lavori , 

con riferimento anche a l l a l e t t e r a e) d e l l ' a r t . 8. Tale consegna v e r r à 

e f fe t tua ta con verbale r eda t to in con t radd i t to r io con i l Concedente e 

con l ' a s s e g n a t a r i o e p r e v i a effettuazione del col laudo delle opere , 

s a lvo g l i effetti amminis t ra t iv i d i esso . 

E' comunque in facol tà del Co nce dente /[rie hie de re \p he i l Concessio

nar io effet tui l a consegna a n t i c i p a t a di s ingole aree o lo t t i a g l i 

a s s e g n a t a r i i nd i ca t i , previo col laudo pa rz i a l e delle opere u l t imate . 

I l Concessionario è tenuto a l l a cus tod ia e a l l a manutenzione 

delle opere non consegnate an t i c ipa tamente , a p r o p r i a c u r a e spese , 

fino a l giorno d a l l a da t a di approvazione del cer t i f icato di col laudo 

def ini t ivo. 

ART. 17 

(COLLAUDO DELLE OPERE) 

I l a v o r i sono sogget t i a co l l aud i i n corso d ' o p e r a a mezzo d e l l a 

commissione nominata da l Concedente. 

Le definit ive operaz ioni di col laudo delle opere, i v i compresa l a 

t rasmiss ione degl i atti, f i n a l i e l a nece s sa r i a approvazione, sono 

completate ent ro due mesi d a l l a d a t a del verba le di ultimazione dei 

l a v o r i e deposito degl i a t t i . 

- 20 -
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ART. 18 
(CORRISPETTIVI DELLA CONCESSIONE - LIQUIDAZIONE) 

La determinazione d e l c o r r i s p e t t i v o è e f f e t t u a t a s u l l a base d e l l a 
p roge t t az ione e s e c u t i v a e computo m e t r i c o , appl icando i l p r e z z a r i o de l 
P r o v v e d i t o r a t o Regionale a l l e OO.PP. d e l l a Campania - g i à p u b b l i c a t o 
a l l a d a t a de l .bando (18 giugno 1982) -che con t ro f i rma to d a l l e p a r t i r e 
s t a a g l i a t t i d e l l ' U f f i c i a l e Rogante . 

Le indennità per espropriazioni ed occupazioni, o gli oneri 
comunque sostenuti da l Concessionario per 11 pagamento a soggetti. 
terzi, s i a pubblici che pr iva t i , di indennizzi, corrispettivi, contribu
ti., rimborsi di imposte e tasse, in dipendenza a i compiti ad esso 
demandati a i sensi del precedente ar t . 8, secondo comma, lettere e) e 
d) , saranno integralmente rimborsati dal Concedente au presentazione 
di idonea dccumenta_ione giustLflcativa sempre che non possano r i t e -
nersi per l a loro na tu ra e afferenza, a carico del Concessionario o 
degli appaltatori . 

Oltre gli importi, previst i dai precedenti commi del presente 

articolo, saranno l iquidat i al Concessionario solamente quelli der i 

vanti : 

a) dall ' introduzione di var iant i approvate od ordinate dal Conce

dente, da valutars i a misura in aggiunta o in detrazione, in base a i 

prezzi di cui a l successivo a r t . 19; 

b) da danni cagionati, da cause di forza maggior* ai sensi e nei 

X _ \ \ 
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limiti, d e l l ' a r t . 24 del cap i to la to genera le dei LL.PP. approvato con 

D.P.R. 16 luglio 1962, n. 1063, e del secondo comma del successivo 

articolo 20; 

e) da even tua l i one r i per even t i o c i rcostanze assolutamente 

imprevedibi l i e/od eccezional i . 

I prezzi di cu i a l primo comma sono agg io rna t i mediante 

applicazione delle tabel le r e v i s i o n a l i approvate re la t ive a l l ' i n t e r v a l l o 

di tempo intercorso t r a l a da t a in iz ia le di vigore del prezzar io e l a 

da ta od ie rna . 

ART. 19 

(ALTRE DETERMINAZIONI DI PREZZI UNITARI) 

Per l ' esecuzione dei" l a v o r i non ' p r e v i s t i e per ' i qua l i e v e n t u a 

lmente non s i abbiano cor r i sponden t i prezz i ne l l ' e lenco, s i p rocederà 

a l l a determinazione de i" nuovi" prezzi u n i t a r i c o n - l e norme degl i - -a r t . 

21 e 22 del Regolamento "25 maggio 1895, n . 7350, per" Ta con t ab i l t à dei 

l avo r i dello Stato e con le modal i tà d i c u i a l precedente a r t . 13. 

Resta comunque s t ab i l i t o che ne i prezz i u n i t a r i s i intende sempre 

compresa e compensata ogni spe sa p r i n c i p a l e , p r o w i g i o n a l e od acces 

so r i a , ogn i fornitura, consumo, i n t e r a mano -d ' ope ra , ogni t r a s p o r t o , -

lavorazione e magis tero, nonché l ' u t i l e "del l ' impresa ed in genere 

quanto a l t ro occorra pe r dare t u t t i i l a v o r i completi, in o p e r a - u l t i m a t i 

nel modo e ne l tempo p r e v i s t i 

Tali prezzi sono inol t re f i ss i ed i n v a r i a b i l i . 

ART. 20 

(REVISIONE PREZZI) 

In considerazione dei termini di esecuzione dei l avor i , l a re 

- 22 
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ne dei prezzi conseguente SUe variazioni dei costi, che potranno 
sopravvenire entro i l 31 dicembre 1983, è determinata., in via 
forfettaria ed aleatoria in misura par i al 10% (dicci per cento) dei 
prezzi unitar i determinati a norma del precedente articolo 18, primo 
ed ultimo comma. 

Delle cause di forza maggiore  implicanti r i t a rd i nella esecuzio

ne  può tenersi conto esclusivamente nel caso in cui i l Concessiona

rio dimostri di non avervi potuto, in alcun modo, ovviare o comunque 
di non averne potuto attenuare gli effetti neppure con l'impegno di 
mezzi ed att ivi tà di particolare r i l ievo. 

ART. 21 
(MODALITÀ' DI PAGAMENTO) 

1) Sulle somme dovute al Concessionario a i sensi dei precedenti 
articoli 18, primo comma, e 20, i l Concedente  previa r ichiesta 
del Concessionario, accompagnata da fidejussione per par i importo 

( r i l a sc i a t a a norma del precedente articolo 5  entro t renta giorni 
da oggi e comunque non prima del 15" giorno dal ricevimento della 
fidejussione dispone l 'erogazione a titolo di anticipazione di una 
somma par i al 2596 dell'importo provvisoriamente determinato al 
precedente articolo 2. 

A seguito di approvazione del progetto esecutivo, s i prowederà a 

conguaglio dell' anticipazione per ricondurla al la misura del 25X 

del costo approvato dell ' intervento. 

A t a l fine l 'eventuale integrazione o riduzione  maggiorata di 

interessi al T.U.S. per i l periodo intercorrente t r a l a data di 
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corresponsione de l la pr ima an t ic ipaz ione e que l la di approvazione 

del progetto esecutivo - s a r à p o r t a t a in aumento o detrazione in 

sede di l iquidazione del primo S .A.L. . 

L 'an t ic ipaz ione s a r à r e c u p e r a t a contoattualmente mediante r i t e n u t a 

del 25% s u i ce r t i f i ca t t di pagamento dei l a v o r i . I l recupero de l l a 

ant ic ipazione determina i l g r a d u a l e e proporzionale svincolo de l l a 

f idejussione a l l ' uopo p r e s t a t a ; 

I l pagamento dei r e s i d u i import i di cu i a l precedente a r t . 18, 

comma primo, s a r à effettuato come segue: 

1) a titolo di acconto, con manda t i da emetters i ent ro 30 g iorn i 

da l l ' emiss ione di b imes t ra l i s t a t i di avanzamento dei l avo r i ; 

2) a sa ldo , g l i importi r e s i d u i , r i s u l t a n t i d a l l a con t ab i l i t à f ina le , 

en t ro 60 g iorn i da l l ' approvazione del collaudo che a s u a vo l ta 

a v v e r r à ent ro due mesi d a l deposito degl i a t t i r e l a t i v i . 

I l versamento degl i import i d i c u i a l precedente a r t . 18, comma 

secondo, s a r à effettuato mediante rimborso delle i ndenn i t à erogate 

• a g l i aven t i d i r i t to , a segui to d i consegna a l Concedente degl i a t t i 

comprovanti, i l r ego la re pagamento diret to - anche a ti tolo di 

ant ic ipazione - o i l deposito a l l a Cassa dei Depositi e Pres t i t i 

delle i n d e n n i t à s t esse ; detto r imborso s a r à effettuato in non più di 

t r e soluzioni , ol t re l ' u l t i m a a s a l d o . 

I l rimborso s a r à disposto d a l Concedente, entro 30 g iorn i da l 

r icevimento de l l a documentazione d ì cu i sopra , pe r i l 70% degl i 

import i e sbo r sa t i per l a corresponsione delle i ndenn i t à ; i l r es iduo 

s a r à erogato entro 30 g io rn i d a l l a presentazione del decre t i di 

espropr io notificati., r e g i s t r a t i , v o l t u r a t i e t r a s c r i t t i . 

I pagament i di i n d e n n i t à e f fe t tua t i d a l Concessionario a s o g g e t t a 

non l eg i t t imat i res tano a. ca r i co dello s tesso . ,;~:::::iV 

I I rimborso degl i e v e n t u a l i a l t r i import i s a r à effettuato car i^ 
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Mod. 282 (ai 95) 

emissione d i mandato en t ro ^30 g iorn i d a l l a presentazione, da p a r t e 

del Concessionario, di appos i ta r i c h i e s t a cor reda ta da idonea 

documentazione. 

Resta convenuto, che s u g l i import i v e r s a t i a i sens i del precedente 

punto n. 1, a l netto delle t r a t t enu te d a ope ra r s i a ti tolo d i 

recupero de l l ' an t i c ipaz ione , s a r a n n o effettuate u l t e r io r i r i t enu te 

del 5% a g a r a n z i a del l 'adempimento degl i obbl ighi assunti, d a l 

Concessionario e dello 0,50% per in for tun i . Le somme r i t enu te a 

g a r a n z i a sa ranno paga t e unitamente a l l a r a t a di sa ldo d i cu i a l 

precedente punto n . 2. 

La r i t enu ta del 5% può essere sos t i t u i t a da ga ranz i a f lde juss ior ia 

p r e s t a t a con le modal i tà di cu i a l l ' a r t . 5. 

In caso di r i t a r d o ne l l ' effettuazione di pagamenti , da pa r te del 

Concedente, r i spe t to a i termini sopra i nd i ca t i , sa ranno dovuti a l 

Concessionario, s e n z ' a l t r a tolleranza, g l i i n t e re s s i nel la misura p r e v i 

s t a dag l i apposi t i decret i m in i s t e r i a l i . 

VI - PENALITÀ' DECADENZA E REVOCA 

ART. 22 

(PENALI PER RITARDI) 

In caso d i r i t a r d o r i spe t to a c iascun termine previs to d a l l a 

presente convenzione, pe r ogn i singolo in tervento costrut t ivo e/o pa r te 

di esso, in ordine a l l a presentazione d i elaborati , e/o progettazione d i 

massima e/o del programma de l l ' i n te rven to e/o del la progettazione 
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' esecutiva, nonché per l ' inizio e la ultimazione dei lavori, s i appliche

ranno al Concessionario le seguenti penali, commisurate al costo 
dell'intervento con le successive varianti approvate e con l 'applicazio

ne di tutte le maggiorazioni previste dalla presente convenzione: 

a) elaborati di studio e/o progettazione di massima e/o programma 
dell'intervento e/o progettazione esecutiva e/o modifiche degli 
stessi. 
Per ciascuno dei primi 15 giorni di r i tardo, una somma par i allo 
0,001%; per ogni ulteriore giorno di ritardo, successivo al quindi

cesimo, una somma pari allo 0,003%; 
b) inizio e ultimazione dei lavori 

per ciascuno dei primi 60 giorni di ritardo, una somma pari allo 
0,003%; per ogni ulteriore giorno di ritardo successivo 'al sessante

simo giorno una somma par i allo 0,005%. L'importo delle penali, 
salvo conguaglio, è portato in detrazione sul primo successivo 
pagamento. 

In ogni caso l'importo complessivo delle penali di cui al 
presente articolo non può superare i l 4% del costo totale 
dell'intervento, determinato con i criteri di cui al primo comma 
del presente articolo. 

Qualora i l Concessionario consegni le opere nel termine complessi

vo del programma approvato, lo stesso avrà diritto alla restituzio

ne dell'importo di tutte le penali applicate ai sensi del presente 
articolo, senza interessi. 
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Le condizioni per l ' even tua le res t i tuzione delle penal i ve r ranno 

ver i f icate in sede di collaudo definit ivo, s a l v a l a success iva 

approvazione da par te del Concedente. 

ART. 23 ' 

(DECADENZA DEL CONCESSIONARIO) 

E' in facoltà del Concedente r isolvere l a presente convenzione e 

d i ch i a r a r e l a decadenza del Concessionario quando questi, non adempia 

a tutti, g l i obbl igh i p rev i s t i a suo car ico ne l l a convenzione s t e s sa o 

in presenza di una delle ipotesi di cu i a l successivo a r t . 27. 

A mero titolo esemplificativo è, in ogni caso, in facol tà del 

Concedente di d ich ia ra re l a decadenza del Concessionario quando: 

1) i l Concessionario, senza giust i f icato motivo, non osservi i termini 

di presentazione del programma de l l ' in te rven to o de l la proge t taz io

ne esecu t iva , o i termini di inizio ed ultimazione delle opere; 

2) s i verif ichino, per colpa del Concessionario o degli 'esecutori delle 

opere , i r r e g o l a r i t à o negligenze r i tenute da l Concedente preg iudiz ie 

voli de l la condotta dei l avo r i o de l la loro ottimale esecuzione; 

3) l a concessione venga anche parzialmente ceduta ad a l t r i , nonché 

nei c a s i di subappal to previsti, da l primo comma d e l l ' a r t . 3; 

4) s i ver i f ichi lo s ta to di insolvenza del Concessionario. 

Veri f icatas i una ipotesi di r isoluzione de l la presente convenzione 

o, comunque, una ipotesi di decadenza del la concessione, i l 

Concedente, comunica a mezzo di l e t t e r a raccomandata a l Concessio

nar io 1 fatti, che r i t iene a l u i imputab i l i e , va lu ta t e le g ius t i f i ca -

L 27 -
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zioni da questo addotte nei 10 giorni dal ricevimento di detta 
comunicazione, qualora determini di non accoglierle, pronuncia l a 
decadenza dandone notizia al Concessionario stesso. 

Qualora i l Concedente non ritenga di dover dichiarare l a 
decadenza del Concessionario, può applicare nei confronti dello 
stesso sanzioni complessivamente di importo non superiore al 3% 
dell'importo globale della presente convenzione, determinato ai 
sensi dell 'ar t . 22 che precede. 
In caso di risoluzione della presente convenzione e, comunque, in 
caso di pronuncia di decadenza della concessione che ne è oggetto, 
i l Concedente provvede alla ultimazione dei lavori nel modo che 
ritiene più opportuno, avvalendosi delle opere, dei materiali 
approvvigionati., dei cantieri, delle macchine, delle attrezzature di 
cantiere e degli utensili in essi esistenti, anche se di pertinenza 
di imprese appaltatrici o di terzi o gravati, da riservato dominio. 
All'atto della presa di possesso, sono compilati, nei confronti e.d 
in contraddittorio con gli interessati, lo stato di consistenza dei 
lavori eseguiti e gli inventari descrittivi di tutti, i materiali, 
macchinari, attrezzature ed impianti, di cantiere di pertinenza del 
Concessionario, nonché di quelli di pertinenza delle ditte appal

tatr ici o noleggiatrici che possono utilmente essere impiegati nei 
lavori. 

Nel caso gli interessati, ■ invitati, ad intervenire non si presenti

no, i l Concedente procede con l 'assistenza di due testimoni. 
L'eccedenza di spese per il compimento, nei modi sopra indicati , 
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dei l avo r i oggetto de l la presente convenzione, in confronto a l l a 

previs ione , nonché le spese occorrent i per r i p a r a r e g l i even tua l i 

guas t i derivanti, da difet t i dei ma te r i a l i o dei l avor i g i à esegu i t i 

da l Concessionario, è a ca r ico di ques t 'u l t imo. 

Per compensarsi di t a l i maggiori spese, fermo comunque i l d i r i t to 

a l l ' i n t e g r a l e rimborso, i l Concedente può avva le r s i delle somme 

l iqu ida te o da l iqu idare a credi to del Concessionario nonché delle 

somme eventualmente r i c ava t e d a l l a cessione di mater ia l i , u tens i l i , 

mezzi d 'opera , di ragione del Concessionario e delle imprese 

a p p a l t a t r i c i o no leggia t r ic i , che sono poi r e s t i t u i t i nello s ta to in 

cu i s i t rovano senza che i l Concessionario o le predette imprese 

possano pretendere a lcun compenso nei conf_onti del Concedente che 

r e s t a comunque sollevato d a l Concessionario per qua l s i a s i p re t e sa ' 

di terzi. 

Nel l ' ipotes i di r isoluzione o decadenza, é fatto sa lvo, a i s ens i 

d e l l ' a r t . 1218 Cod. Civ. , i l dir i t to del Concedente a l r isarcimento 

dei ' dann i ne l confronti del Concessionario. 

ART. 24 

(FACOLTÀ' DI REVOCA) 

I l Concedente s i r i s e r v a l a facol tà d i revocare, in qualunque 

momento, l a Concessione mediante i l pagamento a l Concessionario delle 

pres taz ioni , dei l avor i e delle forni ture eseguite e del valore dei 

mate r ia l i obie t t ivamenteut i l i e s i s t en t i ne l can t ie re , "oltre a l decimo 

del l ' importo delle p res taz ion i e dei l a v o r i ancora da eseguire s ino 

a i 4/5 dell ' importo de l l ' i n te rven to indica to a l secondo comma del 

- 29 - \ ^ X 
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MOOULARtO 
P C M 323 

Mod. 2 8 2 (ai 05) 

precedente art icolo 2. 

L'importo del pagamento è determinato s u l l a base di un verba le 

di consis tenza reda t to in contraddi t tor io t r a le p a r t i . 

VII DISPOSIZIONI FINALI 

ART. 25 

(CONTRATTI DI APPALTO, NOLEGGIO E FORNITURA) 

Nei c o n t r a t t i di appal to , noleggio o fornitura o in q u a l s i a s i 

contra t to analogo, deve essere i n se r i t a u n a c lauso la che preveda l a 

r isoluzione automatica del rapporto nel caso di esercizio, da p a r t -

del Concedente, delle facoltà previste da i precedent i ar t icol i 23 e 24. 

Deve inol t re r i s u l t a r e , nei predet t i con t r a t t i , l a d ichiarazione, da 

par te del soggetto che contrae con i l Concessionario, di conoscere e 

di accet tare in ogni s u a pa r t e , per tut to quanto lo r i g u a r d i , l a 

presente convenzione, r inunciando a q u a l s i a s i pre tesa o d i r i t to ne i 

confronti del Concedente a seguito de l l ' e se rc iz io , da par te di q u e s t ' u 

ltimo, dei d i r i t t i e delle facoltà in e s s i a r t ico l i p rev i s t i . 

NORME FINALI ED ARBITRATO - TERMINI - OPERE ADDIZIONALI) 

ART. 25 

(CLAUSOLA COMPROMISSORIA) 

Quals ias i controversia - di n a t u r a tecnica amminis t ra t iva o 

g iu r id ica - che dovesse insorgere in ordine a l l a in te rpre taz ione , 

- 30 -
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esecuzione e/o r isoluzione, in corso o a l termine de l la presente 

convenzione, s a r à deferita ad un Collegio di t re Arbi t r i r i t u a l i , d i 

cu i i l primo nominato d a l l a pa r t e a t t r i ce , i l secondo d a l l a pa r t e 

convenuta ed i l terzo, con funzioni di Presidente, da i due jArbitri 

come sopra nominati, o, in difetto di accordo, da l Presidente del 

Tribunale Amministrativo Regionale di Roma. 

I l Collegio Arbitrale a v r à sede in Roma e g iudicherà secondo 

d i r i t to . La presente c lauso la compromissoria immediatamente o p e r a t i v a , 

non suscet t ib i le d i dec l ina ta r ia , comporta l a applicazione delle norme 

dettate in tema di a rb i t ra to da l Codice di procedura c iv i le . 

ART. 27 

(RINVIO ALLA NORMATIVA GENERALE) 

Per quanto non espressamente previs to ne l l a presente convenzione 

per l a d i sc ip l ina del r appor to , le p a r t i fanno espresso riferimento 

a l l a legge 20 marzo 1865, n. 2243, a l l . F, e successive modificazioni, 

a l ' Regolamento approvato con R.D. 25 maggio 1895, n. 350 e 

successive modificazioni ed in t eg raz ion i , a l le norme del vigente Capito

lato Generale di Appalto per le opere di competenza del Ministero dei 

LL.PP. , nonché a l l a normat iva vigente in mater ia di a p p a l t i d i opere 

pubbliche, in quanto app l i cab i l i . 

ART. 28 

(MODIFICHE DELL'ATTO COSTITUTIVO DEL CONCESSIONARIO) 

(RESPONSABILITÀ1) 

Ogni eventuale modifica a l l ' a t t o cost i tut ivo o allo s t a tu to dei 
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consorzi e dei r aggruppament i , non po t r à avvenire senza l a p reven t i 

va approvazione del Concedente, a pena di decadenza da l l a concessio

ne ed inopponib i l i tà . 

La re sponsab i l i t à per ogni obbligo assunto con l a presente 

convenzione d a l Concessionario è so l ida le per tu t t i i sogget t i facenti. 

par te del Consorzio o raggruppamento . 

Ogni Consorzio o raggruppamento è tenuto ad e leggere , a i f in i 

de l la presente convenzione, domicilio legale in Roma; in uno dei 

Comuni nei qua l i effettua l ' i n t e r v e n t o , deve ubicare l a p rop r i a 

direzione tecnico-amministrativa-contabile. 

ART. 29 

(SPESE DI CONTRATTO) 

Tutte le spese e g l i one r i f i s ca l i eventualmente dovuti per l a 

presente convenzione sono a car ico del Concessionario. i l presente 

at to, r e la t ivo a l l ' a t t uaz ione delle l egg i per l a r icostr izione e lo 

svi luppo delle zone colpite d a l terremoto del novembre 1980 e del 

febbraio 1981, gode del l 'esenzione da imposte e tasse p rev i s t a d a l 

l ' a r t . 73 del la legge 14 maggio 1981, n . 219. 

Alla regis t raz ione del presente at to provvede in deroga al le 

norme vigent i , i l Concessionario cui a t a l fine vengono consegnate t re 

copie au ten t ica te . 

ART. 30 

(OPERE ADDIZIONALI) 

I l Concedente ha facoltà di d isporre che i l Concessionario esegua 

http://Concessionario.il
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Jm^a 
le eventuali opere di ir__^astoutturazione esterna, da esso Concedente 
ritenute necessarie ai fini della migliore funzionalità delle aree 
industr ial i o comunque opere addizionali anche soltanto connesse o 
occasionate dalla realizzazione dell'intervento oggetto della presente 
convenzipne. 

I l corrispettivo per l a esecuzione delle opere di cui al comma 
che precede, è determinato con le modalità del l 'ar t . 12 della legge 4 
gennaio 1978, n. 1. 

Del presente atto, dattiloscritto da persona di mia fiducia su 

facciate n. ÌI- e righe n. \G sin qui, ho dato lettura a chiara ed 
intelligibile voce alle par t i che dichiarano i l medesimo pienamente 
conforme al la volontà manifestatami, anche in deroga a norme vigenti, 
ed in segno di ciò, con me ufficiale rogante, lo sottoscrivono. 

A sono conteatualmente~i s o s t i t u i r e con "saranno"1^' ^ 

yj r i c h i e d e r e | s o s t i t u i r e con " d i s p o r r e " W K > 

Ìi QJÒÀJL . f ' o ^ __WW_V 

R i t i r a t e t r e copie conformi 

ÌAA 

A'yJ^ yo 

^ . f e x . - P'i^P^ 
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ALLEGATO A) 

VISTO l'art. 9, secondo comma, del decreto-legge 27 febbraio 
1982, n.57, convertito, con modificazioni, nella legge 29 aprile 
1982,n. 187, che dispone la realizzazione degli interventi di cui 
all'art. 32 della legge 14 maggio 1981, n. 219, e successive mo
dificazioni, con procedure e poteri eccezionali; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in 
data 6 maggio 1982, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 21 ma _-
gio 1982, n. 138; 

RITENUTO rispondente alle esigenze dell'intervento procedere 
con affidamento in concessione a consorzi o raggruppamenti in asso 
dazione temporanea, di imprese, idonee sotto il profilo tecnico-
-imprenditoriale, della realizzazione delle infrastrutture delle 
aree industriali sopra citate ed eventualmente di rustici industria 
li; 

RITENUTO dover desi Tiare l'Ufficàie Rogante per la stipula in 
forma pubblica amministrativa delle convenzioni per la esecuzione 
in concessione delle opere indicate; _ __ 

VISTO il proprio decreto in pari data 

D E C R E T A 

Per la stipula in forma pubblica amministrativa delle conven
zioni per le concessioni della esecuzione de^li interventi di cui 
in premessa, le funzioni di Ufficiale Rodante sono conferite allo 
Avvocato dello Stato Filippo Capece Minutolo del Sasso. 

Roma 18 jiu-_no 1982 

'flXjA^ ^};t, C 

Wi* 
I L M I N I S T R O 
f/k SCO?T| 
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U Bli 

^munita" M o n t a n a ALTA I R P N A " 

OGETTO 
R LA COSTRUZIONE DELLE ATTREZZATURE ^ 
LLE AREE INDUSTRIALI INDIVIDUATE 
LLA GIUNTA REGIONALE D&LA CAMPALA il 31.7.1981 
sensi della legge 219.81, art.32) 

>a Industriale n. 6 - MORRA 
30GETT0 DI MASSIMA 

IAN0 PARTICELLARE D ESPROPRIO 
DESCRITTIVO 

URB 

6 -05 

C_-n_or_» /_S.I. / AVELLINO 

progettisti 
*m m? Marino DE LUCA 
ood 9M Franco ORTOLANI 
«xi *x_ Raffaele TRONCONE 
don arch Aldo VELLA 
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avvertenza :

le superfici contrassegnate (+) saranno espropriate in parte.
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TAVOLA N. 2. 

TAVOLA N. 3. 

TAVOLA N. 4. 

TAVOLA N. 5. 

TAVOLA N. 6. 

N. B. - Le tavole nn. 2, 3, 4, 5 e 6 sono collocate in fondo al 
presente tomo. 
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GÌ. ir 

*&*u*rux6: A** fméùtax+r-ns __/Tm*/ JT __rv__ "Vf /V __*»_. /__.f. m Iff 

ATTO AGGIUNTIVO ALLA CONVENZIONE 14 SETTEMBRE 1982 DI CON

CESSIONE DELLA R E A L I Z Z A Z I O N E DELLE AREE INDUSTRIALI DI CUI 

ALL'ART. 32 DELLA LEGGE 1 . MAGGIO 1981, N. 219 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NO. E DELLA LEGGE 

L'anno m i l l e n o v e c e n t o t t a n t a t r e , il giornoZL. del mese di 

luglio in Reca, nell'Ufficio del Ministro On.le Vincenzo 

Scotti  designato con decreti del Presidente del Consi

glio dei Ministri in data 6.raggio 19S2 (G.U. 21 _. a g g ì o 

1962, n. 135) e 1° dicembre 1982 ( C U . 15 dicembre 1982, 

n. 3 . 3 ) , a nora dell'art. 9, 2
C cetra, del D.L. 27 febbra 

io 1982, n. 5 7 , c_7i.ertito cor. rcdificazicr. i in Legge 29 

aprile 1982, n. 187  innanzi a m e , Avv. Filippo Capece Mi 

nutolo del Sasso, Ufficiale rogar, te, per D.M. in data 18 

giugno 19__, allegato alla Ce-v e  z : e ne d i cui al punte f) 

che segue, per s t : p _• ". are CT~Z p ica s___inis.rat_.va 
le Ccrverzion: per la rea.izzzi.r. e de. pregra__.a di infra 

strutturaziore delle aree irò'.striali ài cui a l l ' a r t . 32 

della Legge 1 . _ _ t n o 1981, n. 219 e s uc e . TLCÓ . 

l'assistenza dei test i_.r.i pe: 

te rinunciato d'accordo tra l o r o T 
P: 

_ __, o perse n alce r, te costituiti: 

Il Ministro Segretario di State, 0 

e s p ^ e s s s i t : ■ ^ 

. s e n sK 
ME 3 

Seller 
PARTE 

n / e r z o S c o t t i , Ccd 

_ \ v. J^A>' '.*__ 

http://s___inis.rat_.va
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2. 

Fi-cale 9 7 0 1 9 2 9 0 5 8 0 , nel seguito dell'atto indicato cone 

"Cone edente" 

DALL'ALTRA 

Consorzio G Ì . I T . , "Giustino Costruzioni S.p.A." e "_TAL 

STRADE S.p.A."-nella persene del legale rappresentante 

-ctt. Enzo G I U S T I N O , nato a Napoli il 28.1.1932, resicer 

te per la carica in .speli viale Maria Cristina di Savo

ia n. 18, Partita IVA 0379 90 50632 

Del seguito dell'atto indicato cose "Concessionario". 

P B E M E S S O 

a) che, ai sensi dell'art. 32 della Legge 1- maggio 198', 

_. 219, e successive m o d i f i c a z i o n i , è stata disposta 

la realizzazione di un progra-ta straordinarie di ap-

prestarento di aree, per l^icsecia 

sedie industrie, mediante esecuz fS&j 

ria opera; 

b) che, in attuazione di detta _or_ 

tane e le Re gioni Basilicata e C 

duto ad individuare le aree n e l ! 'a tsA i to delle quali d. 

piccole e 

•n .. Decessa-

RMJS 

Seller 
munita Me; 

7" hanno prevvt 
r 
e-
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vono realizzarsi gli interventi in questione; 

e) che, con ordinanza in data 18 giugno 1982 (G.U.23.6.1. 

n. 1 7 0 ) , il Concedente ha determinato i requisiti min: 

ai fini dell'individuazione dei soggetti idonei, sott: 

profilo tecnico ed imprenditoriale, per la realizzazi: 

del programma; 

o) che, con successiva Ordinanza in .data 3 agosto 19.2-, i'. 

Cene ecerte ha individuato i soggetti idonei alla rea'.. 

zazior. e del p r o g r a m m a ; 

e) che, tra i soggetti di cui al punto che precede è com

prese il costituito "Concessierario"; 

f) che, a .6220 di Convenzione in data ÌZ, s e t t etib T e 19.! 

al costituito " C o n c e s s i o n a r i o " è stata commessa la pr: 

getta2ior. e e la gestione della realizzazione delle a r . 

ire. striai: e: C0'_A DILLA CA> PANIA e .»?___ DE SANCTIS; 

g) che, con delibera 16 giugro 1963, esecutiva il 5 lug".: 

1563, il Ccr.sif l:o Regi orale della Campania, su prop e; 

i l 

t e d e t e r m i n a r e 

1 f i n e d i ci-. 

ì___fn2e i€ì 

d e l l a G i u n t a , ha p T o v \ e d u t o a 

1 l i m i t i d e l l e a r e e i n d u s t r i a i 

g u a r e l a d i s p c r , i b i l i t a d i s u p 

i n s e d i a m e n t i i n d u s t r i a l i ; w , "~-__<7_^.-y c_/_,_ 

F.tcr^ii^SénMo Seller 
h) che, si rerde pertanto necessari q/p r o/tdere alla stip. 

la di un atto a g g i u n t i v o alla Conver/zione anzidetta p; M 
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tenere conto del mutato oggetto della stessa e della 

conseguente necessità di adeguare i tempi e gli im

porti ai sopravvenuti m u t a m e n t i ; 

i) che, deve altresì provvedersi alla nuova determinazic 

ne del compenso sostitutivo della revisione prezzi per 

i la\ori aggiuntivi da compiersi; 

TÌ.TT0 CIO' PREFISSO ; 

CONv ESCONO 

A r t . 1 ; 

La premessa forma parte integrante della presente Cor. ver

ziere . 

Art. 2 

P e r q u a n t o non e s p r e s s a m e n t e m o d i f i c a t o c o n l a p r e s e n t e 

C o n v e n z i o n e a g g i u n t i v a , c e r s e r . a p i e n o v i g o r e l a Ccr, \ e r : : : 

ne o r i g i n a r i a t r a l e p a r t i m e - _ : c r a : e 

A r t . 3 

( v c d i f i c h e a l l ' a r t 
FJo 

I Comma 1 ° , 2' e 3 e dell'art. 2 della Co 

ria, sono modificati come seg.e: 

II Concedente affida al costituito Concessionario la pre- /. 

gettazior.e e la gestione della realizzazione delle opere 

Y J 
.0 
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di infrastru11urazione , ivi compresi gli allacciamenti, 
del nucleo industriale - individuato, in via di massima, 
nella planimetria allegato 1. 

La concessione è assentita alle condizioni di cui agli 
articoli seguenti; il corrispettivo spettante al Conces
sionario in virtù della presente Convenzione viene prov
visoriamente stimato, ai soli fini delll'anticipazione, 
in Lire 12.400.000.000 (dodie imi 1 iardiquattrocentomi1 ie -
ni). 
Detta se mm a è comprensiva a ri che del valore di cui all'art 
2, della Convenzione originaria, aggiornato a Lire 
8.673.07-.62 1 (ottomi liardiottocentosettantatremilionise: 
tsrta e uattremilaseicente ventuno) di cui Lire 6.096.65..5C; 
per il nucleo di Conza della Campania e Lire 2.776. .20.11: 
per il nucleo di Morra de Sanctis a seguito dell'avvenuta 
approvazione delle progettazioni esecutive delle opere a 
sue tempo concesse. 

La detta stima sarà aggiornata, a seguito dell'approvazi:m 
della n u e\a progettazione esecutiva dell'area risultante ; 
precedente prime comma, con gli effetti e le modalità di e 
all'art. 21 della Convenzione originaria. Sui corrispett: 
vi eccedenti l'importo di Lire 6.096 . 65 . .505 per il nucle 
o di Conza della Campania e di Lire J . 7̂ 7j6 ..20.116 per il 
nucleo di Morra de Sanctis v e r r à ^$iP$rgfààZ}.<£i\u n ribasso del 
6. nonché il njerc regime sosti m ^ ^ W M f e J i S ^ 1 s ! or,e Pré_ 
zi di cui all'art. 9 che s e %^^^P^\A/rPÀddÒÌS^r 

al 
- i 
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?£cZ 

A r t . . 

( M o d i f i c a A r t . 1 0 , 1* comma p . p . e l e t t . e ) 

" I l C o n c e s s i o n a r i o p r o v v e d e r e a p r e s e n t a r e , e n t r o 30 g i o r 

n i d a l l a s t i p u l a d e l p r e s e n t e a t t o , i l p r o g e t t o d i m a s s i c . 

d e l l e o p e r e d i c u i a l p r e c e d e n t e a r t . 3 , comma 2 ° , i v i ccm 

p r e s e q u e l l e d i a d e g u a m e n t o d e l l ' a r e a o r i g i n a r i a , n o n c h é : 1 

p r o g r a m m a d i r e a l i z z a z i o n e d e g l i i n t e r v e n t i o g g e t t o d e l p re 

s e n t e a t t o a g g i u n t i v o " . 

A l l ' a r t . 10 l e t t . e ) l a d a t a 1" d i c e m b r e 1 9 8 3 è s o s t i t u i t a 

d a l l a d a t a " 3 1 l u g l i o 19 S i " ' . 

I t e r m i n i p e r l a g r a d u a l e c o n s e g n a d e l l e aree s o n o d e t e r m : 

n a t i i n c o n f o r m i t à a l l e d i s p e s i z i o r , i d e l s u c c e s s i v o a r t . 7 

d e l l a p r e s e n t e c o n v e n z i o n e a g g i u n t i v a . 

A r t 

( M o d i : i c s a r t . 11 e omma 2C ) 

I l t e r m i n e d i c u i a l l ' a r t . 1 1 , 2 C comma d e l l a C o n v e n z i c r e 

o r i g i n a r i a è r i d e t t o a 45 g i o r n i . 

Ar t . 6 

( S o p p r e s s i o n e p e n u l t i m o comma a r t f e 

Le a r e e o g g e t t o d e l l a p r o g e t t a z i o ' 

g l o r i o , a n c h e i n p a r t e d i v e r s e da 

FORME 

rado Seller 

o e s s e r e _ £ ; • 

m i n a t e c o r 

r 

V 



Camera dei Deputati — 657 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

_oo_._*o 
► C  I H 

. e . ra >_ M< 

IfoédatàAi 

l a p l a n i m e t r i a a l l e g a t o 1 

Art 
(Sostituisce a r t . 16 1 ° comma) 

11 primo comma d e l l ' a r t . 16 della Convenzione allegato 1 

è sostituito, ai fini della presente Convenzione aggiunti 

va da) presente: "La consegna delle opere compiute ogget

to della presente Convenzione dovrà avvenire entro 60.gicr 

ni dal verbale di ultimazione dei lavori, redatto dalla 

D.L., e comunque entro e non oltre il giorno 3 1 . 7 . 6 4 . Tale 

consegna verrà effettuata con verbale redatto in cor, tradcit 

tcrio con il Concedente e con l'assegnatario e previa effe: 

tczicr. _ del e o 1 1 a _ d e celle c^ t r e , sai.e gli effetti se:.:: 

strati vi ci esso. 

Le consegne parziali avverranno come segue: 

a) entro il 30 ottobre 1963, lotti per complessivi ettari .,5 

del rjcìec di Co .za e per ettari 3 del nuclec di )7. r r a 

ricadenti nelle superfici indicate rispettivamente con 

lettera A nella planimetria allegato 1; 

ettari 1,5 

aSélef. ella 

b) entro il 31 marzo 1964, lotti per 

del nucleo di Cor. za e per ettarij 

ricadenti nelle superfici indie a\1 

planimetria allegato 1. 

1 lotti di cui alle lettere A e B che yfx (cedono devono a . e 

re all'atto dell'anticipata consegna, /caratteristiche tal: 

_ u 
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Me. r_ _■ M) 

8. 

da consentire l'immediato inizio dei lavori di costru

zione degli stabilimenti industriali; pertanto, quanto 

meno devono essere state ultimate le operazioni di mo

vimentazione di terra e di costruzione dei rilevati con 

le caratteristiche e le quote previste e in ogni caso de 

ve essere garantito idoneo accesso anche provvisorio. 

Art . 8 

(Modi fica art. 16) 

L'ultimo comma dell'art. 16 della Convenzione originaria 

è.setituito dal seg_.tr. te: "1 prezzi di cui al pr.me e e mm a 

del preserte erticele sere _gg.cr.t; al 14 settembre 1 9 s _. 

mediante maggiorazione unica, generale ed è immodificabile 

del 7 3,013" (settantatre virgola zerotredici per cento) per 

il nucleo d: Ccrza e del 74,649' (settartaquattro virgola 

seicento cu arartene ve per cer, te) per il nucleo di Morra. 

Art ■ 9 

(Mccifica art. 2C) 

In considerazione dei nuovi termini d V;','̂  _5"5 v_f ri e/dei )a\. 

ri, la re visiere dei piezzi  e e r s e gu e_(t/,aT/e _̂ya r i a z i on ì 

dei costi s e p r a v venuti e che potranno sopra/veni re dalla 

data di stipula della Cor, venz iene originaria sino alla da

ta di definitiva corseg.a dei lavori  è regolata dal 

1
C comma dell'art. 20 della Convenzione originaria per i 

r 
i 

_. 

http://seg_.tr
http://_gg.cr.-t
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Mc_ ta _• K. 

9 . 

.avori, di importo complessivo di Lire 8.873.074.021 (di 

cui rispettivamente Lire 6.096.654.505 per il nucleo di 

Conza e Lire 2.776.420.116 per il nucleo di Morra) di 

cui alla precedente progettazione esecutiva; per la parte 

eccedente tale importo la revisione prezzi viene concorde 

mente ed immodificabilmente determinata in una aliquota 

unica pari al 17,5*(diciassette virgola cinque per cento) 

dei prezzi unitari determinati a norma dell'art. 18, pri

mo ed ultimo comma, della Convenzione originaria. 

Art . 10 

(Modifica art. 21) 

11 numero 1 d e l l ' a r t . 21 della Ccrvenzicr, e erigi n aria è s : 

stituito dal seguente: 

" 1 . Sulle se mm e d o v u t e , il Concedente - previa richiesta 

del Ce r, cession ario, accompagnata da fi de-ussier, e per ra 

ri imperio rilasciata a norma dell'art. 5 della C e r. \ e r -

zicne allegato 1 - entro 30 giorni da oggi, e comurr.e 

r. cr, prima del 15° giorno dal ricevimento della fidej-_-

sione, dispone l'erogazione della integrazione della a r 

ticipazion e per a d e gu a r 1 y^Z^%_t£^à^pa r i al 25* del e. :-

vo i m p orto prevvisoriam 

art. 3". 

Al terzultimo comma dell'art 

al precedente 
Seller 

P 
Convenzione origita 

ria le parole "al netto delle" scry. sostituite dalle seg.e 

il lorde delle". 

. 
J 
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 O  J .  M O 
► C  tJ ! 

M_ » _ _  » _ ) 

'làyAAM^^tW/dpPPAc 
10. 

Art . 11 

(Mod ifica art. 27) 

All'articolo 27 della Convenzione originaria è aggiunto 

quanto segue: 

"E facoltà del Concessionario avvalersi delle procedure 

di urgenza di cui a l l ' a r t . 15 della direttiva della Com

missione CEE del 26 luglio 1971 in luogo delle procedure 

ordinarie previste dalla medesima Direttiva". 

Art . 12 

Ferma restando la decorrenza dei termini dalla data della 

presente ccr.venzior. e aggiuntiva l'esecutività del preserte 

ce r, tratte e su. c r e m a t a alla atcjisizicr, e della certifica

zione di cui alla Legge 13 settembre 1962, n. 646 e succe; 

sive integrazioni. Dell'avvenuta verificazione della sud

detta cordizicne, il Concedente darà comunicazione tei egra 

fica al Ccneessicrario. 

Art 

Tutte le spese e gli oneri del presente contratto sono a 

carico dei Concessicr. ario il quale dichiara che intende 

avvalersi delle eserziori i.^sCittspi ev i s t e dall'art. 73 f 

della Legge 14 maggio 19 

preordinato si 1 'at tuazio 

ne e lo sviluppo delle re 

b r e 19 6 0. 

__9W_'osi di si oi atto 
rS.^1 la ricostruzi: 

r-

il sisma del n e v  _ _/' ì . 
J 
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_o_ '._. _■ 
» C  JJ. 

c_ 

Mo _•> I» t!> 

f//tf/fcÙ^/^//cZ 
A l l a r e g i s t r a z i o n e d e l p r e s e n t e a t t o , in d e r o g a a l l e n o r m e 

v i g e n t i , p r o v v e d e il C o n c e s s i o n a r i o il q u a l e a n c h e a tal i i_ 

ne r i t i r a tre c o p i e c o n f o r m i d e l l e q u a l i u n a c o n gli e s t r e 

mi di r e g i s t r a z i o n e s a r à r e s a al C o n c e d e n t e c o n la s o t t e s i r_i 

zior. e d e i l e g a l i r a p p r e s e n t a n t i di c i a s c u n a I m p r e s a c o s t i 

t u e n t e il C o n s o r z i o . 

D e l p r e s e n t e a t t e , d a t t i l o s c r i t t o da p e r s o n e di m i a 

f i d u c i a su f a c c i a t e n . _. </ e T i g h e v> ■ & s i n o a q u e s t e 

p u n t o ho c a i o l e t t u r a a I l e p a r t i le q u a l i d i c h i a r a l o 

lo s t e s s o p e r f e t t a : : . , te c o n f o r m e a l l a v o l e n t e i i : e s t a 

t a m i ed i n s e g n o G Ì c i ò , c o r , me u f f i c i a l e r e g a  . e , q _, : 

d i s e g . i t c l e s e t t i s c r i v e , e . 

r\ fi 
\QzM&Ay ( \  N ' •/_. 
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OGGETTO: CONVENZIONE PER LA CONCESSIONE DELLA REALI Z,_ AZIONE 
DEL PROGRAMMA DI INFRASTRUTTURE DELL2 AREE 11.D-STRIA
LI DI CUI ALL'ART. 32 DELLA LEGGE 14 MAGGIO 1981, N.219. 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DELLA LEGGE 

L'anno mi____,avecentottantadue, i l giorno//f del mese di Settembre 

in Roma, nell'Ufficio del Ministro On. Vincenzo Scotti. - designato con 

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 6 maggio 

Ì982 (G.U. 21 màggio 1982, n. 138) a norma de l l ' a r t . 9, secondo 

comma, del D.L. 27 -febbraio 1982, n. 57, convertito con modificazioni 

in legge 29 aprile 1982, n. 187 innanzi a me a w . Filippo Capece 

Minutalo del Sasso, ufficiale Rogante, per D.M. in data 18 giugno 

1982, (AH. A) per s t ipulare in forma pubblica amministrativa le 

convenzioni per l a realizzazione del programma di infrastrutturazione 

delle aree indus t r ia l i di cui a l l ' a r t . 32 della legge 14 maggio 1981, 

n. 219, è succ. mod. s i sono personalmente costituiti , senza l ' a s s i 

stenza dei testimoni per avervi le parti, espressamente rinunciato d ' a c 

cordo t r a loro e con i l mio consenso, 

DA UNA PARTE 

I l Ministro Segt-tarlo di Stato On. Vincenzo Scotti - nel seguito 

del l 'a t to indicato come "Concedente" - designato con D.P.C.M. in da ta 

6 irraggio 1982 (G.U. 21 maggio 1962, n. 138), al l 'a t tuazione v_cor__na-

t a degli interventi previsti, d a l l ' a r t . 32 della legge 14 maggio 1981, 

n. 219, 
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lOOULAPIO 
C - 135 

Mod 282 (ai 35) 

\ , 
DALL'ALTRA 

Consorzio INFR(VA|tra: "A. I .A . COSTRUZIONI S.p.A.";"BALSAMO IMPRESA 
COSTRUZIONI S . r . l . " ; " F . L L I COSTANZO S.p.A.";"-ERROCEMENTO- COSTRUZIONI 
E LAVORI PUBBLICI S.p.A.";"IMPRESA DI COSTRUZIONI ING. EUGENIO MARINO 
& C. S.p.A.";"IMPRESA ING. SPARACO SPARTACO S .p .A." ; "ZECCHINA -COSTRU 
ZIONI S . p . A . " : n e l l a persona d e l l e g a l e r a p p r e s e n t a n t e Pe.olo F. _N0 n a 
t o a Campobasso i l 26 giugno 1928 e d o m i c i l i a t o p e r l a c a r i c a i n Roma, 
Via F e l i c i a n o S c a r p e l l i n i , 24 . 

Nel-seguito del l 'a t to denominato "Concessionario". 

Ai fini dell 'assunzione della responsabil i tà solidale per gli obblighi 

assunti con l a presente convenzione, copia della medesima s a r à resa 

dal Concessionario con sottoscrizione dei legali rappresentanti, di tutte 

le imprese raggruppate o consorziate. 

. P R E M E S S O 

a) che, a i sensi de l l ' a r t . 32 della legge 14 maggio 1981, n. 25 9 e 

successive modificazioni, è s t a t a disposta l a realizzazione di un 
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uOOUv_ AIO 
» C. M . 3 2 

Mo. 2S2 (•< 951 

programma s t r a o r d i n a r i o d i appres -amento d i a ree , pe r l ' i n s e d i a m e n t o 

d i piccole e medie i n d u s t r i e , mediante esecuzione d i ogn i n e c e s s a r i a 

o p e r a ; 

b) che , in a t tuaz ione d i d e t t a no rma t iva , le Comunità Montane e le 

Regioni B a s i l i c a t a e Campania , hanno provveduto ad i n d i v i d u a r e le 

a ree n e l l ' a m b i t o delle q u a l i devono r e a l i z z a r s i g l i in te rvent i , i n 

ques t ione ; 

e) che con o r d i n a n z a i n d a t a 18 g iugno 1982, (G.U. 23.6.1982, n . 

170) i l Ministro h a de termina to i requis i t i , minimi a i f in i d e l l ' i n d i v i 

duazione de i soggetti , i d o n e i , sot to i l profilo tecnico ed i m p r e n d i t o r i a 

l e , pe r l a r ea l i zzaz ione de l p rogramma: 

d) che con s u c c e s s i v a o r d i n a n z a i n d a t a 3 agosto 1982 i l Ministro h a 

i n d i v i d u a t o i sogge t t i i done i a l l a r e a l i z zaz ione de l programma; 

e) che t r a i soggetti , d i c u i a l punto che precede è compreso _ i l 

cos t i t u i to concess ionar io in favore de l qua le - con proyvedimento de l 

3 agosto 1982 è s t a t a a f f i d a t a l a p roge t t az ione e l ' e secuz ione del le 

opere d i ir__rastout£_r__:_one de i nuc l e i d i c u i a l seguente a r t ico lo 2; 

TUTTO CIO' PREMESSO 

S I C O N V I E N E 

I - OGGETTO DELLA CONVENZIONE 

ART. 1 

(Richiamo d e l l a premessa) 

La p remessa fbrma p a r t e i n t e g r a n t e d e l l a p resen te convenzione 

- 3 -
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ART. 2 

(Oggetto e valore della concessione) 

I l Concedente affida a l costituito Concessionario l a progettazione 

e la realizzazione delle opere di infrastrutturazione, ivi compresi gli 

allacciamenti, dei nuclei indust r ia l i - individuate, in via di massi

ma, nelle planimetrie allegati B - Area d e l l a Comunità Montana d e l l ' A l t a 

I r p i n i a , nuc leo d i L i o n i , Nusco, Sant 'Angelo de i LomDardi. 

La concessione è assentita alle condizioni di cui agli articoli 
seguenti; i l corrispettivo spettante a l Concessionario in vir tù della 
presente convenzione viene provvisoriamente stimato, ai soli f ini 
dell 'anticipazione, in L. T r e n t a t r e m i l i a r d i s e t t e c e n t o m i l i o n i . 

La detta stima è aggiornata, a seguito dell 'approvazione della 

.progettazione esecutiva, con gli effetti, e le modalità di cui a l 

successivo articolo 21. 

E' comunque facoltà del Concedente disporre eventuali in te 

grazioni, sostituzioni o riduzioni del programma, ovvero l'esecuzione 

di soli s t ra lc i di importo comunque non inferior, a i quattro quinti 

della somma indicata provvisoriamente al precedente secondo comma. 

Al Concessionario - a totale compenso degli oneri propri! ed 

aggiuntivi della concessione - è riconosciuta una maggiorazione del 
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12 per cento sui corrispett ivi^/determinati a norma dei successivi 

articoli 18, comma primo e let ta b) del terzo comma e 20 primo comma. 

ART. 3 

(DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO - APPALTI) 

E' fatto espresso divieto a l Concessionarie di cedere, in tutto o 

in parte, l a presente concessione a terzi. 

I l concessionario ha facoltà di eseguire direttamente, tramite le 

imprese consorziate, ovvero di appaltare in parte - e, per quanto 

possibile, per intere fasi lavorative - le opere oggetto della presente 

convenzione ad imprese locali anche non iscrit te all'Albo Nazionale 

dei Costruttori, ferma in ogni caso l a piena e solidale responsabi l i tà 

del concessionario, nei confronti del Concedente, per l a regolare e 

tempestiva esecuzione dei lattari . 

Nei contrat t i di appalto i l Concessionarie deve prescrivere l ' o s 

servanza delle leggi, capitolati, e norme richiamate nella presente 

convenzione, vietando espressamente i l subappalto, salvo quanto dispo

sto d a l l ' a r t . 16 del vigente C.C.N. L. per le Imprese Edili. 

I l Concedente res ta estraneo a tutte le obbligazioni del Concessio

nario nei confronti dei suoi eventuali appal ta tor i , fornitori e terzi in 

genere, dovendosi intendere ta l i rapporti, esclusivamente intercorsi t r a 

i l ccstt-UitoConcessionario ed i detti, soggetti., senza che mai si possa, 
da chiunque, assumere una responsabi l i tà diret ta o indiret ta , con

t ra t tuale o aqui l iana del Concedente. 

I lavor i di cui a l presente e seguente articolo sono concessi 

su l la base dei prezzi determinati, a norma del successivo a r t . 18, 
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ART. 4 
(LAVORI E FORNITURE - RISERVE) 

Almeno i l 50 percento dell 'importo dei lavori dovrà essere 

affidato, con le modalità di cui a l l 'ar t icolo precedente, ad imprese di 

Costruzione aventi, sede da data anteriore a l 23 novembre 1980, nella 

Provincia nella quale è ubicata l ' a r e a , ivi comprese quelle indicate 

a l la pag. 3, punto C), della ordinanza 18 giugno 1982. 

Per tutte le forniture e gli approvvigionamenti, necessari per 

l'esecuzione dei lavori , i l Concessionario è tenuto ad util izzare a l 

massimo, anche mediante appositi, accordi di mercato, le capaci tà dei 

produttori della Campania e Basilicata approvvigionandosi comunque 

presso di loro per una quota non inferiore a l 60 per cento del totale. 

Tale clausola dovrà essere inser i ta in ciascun contratto di appalto 

stipulato dal Concessionario con gli opportuni adattamenti, per assicu

rare ' i l rispetto globale della r i se rva . 

Ai soli f ini dell ' applicazione delle riserve percentuali di cui 

sopra, l a determinazione dell 'importo dei lavori e delle forniture 

oggetto della presente convenzione - a l netto degli oneri di concessio

ne della revisione prezzi, degli importi delle espropriazioni, ecc. -

s a r à determinata in sede di approvazione del progetto esecutivo. 

Per consentir, a l Concedente di verificare l 'applicazione delle 

norme contenute nei precedenti commi, i l Concessionario indicherà le 

imprese fornitrici ed appal ta t r ic i e gli importi delle fbrniture ed 

appalt i . 

I l Concessionario assicura ampio spazio operativo alle forzejf 
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profess iona l i operanti , n e l l a Regione B a s i l i c a t a e Campania , f in d a l l a 

fase d e l l a p roge t taz ione , i n d i c a n d o , ne l programma dei l a v o r i , i l 

numero dei p ro fess ion i s t i , d is t in t i , p e r c a t e g o r i e , de i q u a l i in tende 

a v v a l e r s i , comunicandone, non a p p e n a r e a l i z z a t o i l r a p p o r t o , l ' e l e n c o 

nominat ivo . 

I n v i a eccezionale p o t r a n n o esse re prev iamente au to r i zza te d a l 

Concedente deroghe, mot ivate e documenta te , a quanto s t a v b i l i t o n e l 

p resen te a r t i co lo . 

ART. 5 

(CAUZIONE) 

A g a r a n z i a d e l l ' e s a t t o edempimento deg l i o b b l i g h i a s s u n t i , i l 

Concess ionar io , p r e s t a u n a cauz ione p a r i a l 5% de l l ' impor to d i c u i a l 

precedente ar t icolo 2, anche sotto ferma d i f ide juss ione b a n c a r i a o 

a s s i c u r a t i v a debitamente a u t e n t i c a t a . 

La f idejuss ione deve e s s e r e r i l a s c i a t a da uno deg l i I s t i t u t i 

B a n c a r i i n d i c a t i d a l l ' a r t . 54, terzo comma, de l R. D.L. 25 maggio 

1924; n . 827, modificato con D.P.R. 22 maggio 1956, n . 635, e 

success ive modif icazioni , ovvero d a imprese d i a s s i cu r az ione , a i s e n s i 

d e l l ' a r t . 13 d e l l a legge 4 genna io 1978, n . 1. 

La f idejuss ione è p r even t ivamen te so t topos ta a l l ' i n s i n d a c a b i l e 

approvaz ione de l Concedente. 

La g a r a n z i a di c u i a l primo comma è l i b e r a t a d a l Concedente, 

dopo l ' a p p r o v a z i o n e de l c e r t i f i c a to d i c o l l a u d o . 

... Qualora - s i ve r i f i ca s se ro inadempienze d a p a r t e de l Concess iona

r i o , i l Concedente a v r à p i e n a f aco l t à d i procedere s e n z a b isogno d i 
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Mod. 282 (ai 95) 

%m?Àfiù£^é% 
diff ida o procedimento g i u d i z i a r i o , a l l ' i n c a m e r a m e n t o d e l l a cauz ione e 

de i r e l a t i v i i n t e r e s s i , m a t u r a t i e non r i s c o s s i . 

La g a r a n z i a compless iva può r i s u l t a r e anche d a p iù c a u z i o n i o 

fLdejussioni p r e s t a t e da l l e s ingole imprese consorz ia te o r a g g r u p p a r e 

che cos t i tu iscono l a Concess ionar i a . 

ART. 6 

(CLAUSOLA DI MANLEVA) 

I l Concessionario terrà so l l eva to ed indenne i l Concedente d a 

o g n i c o n t r o v e r s i a ed e v e n t u a l i conseguen t i o n e r i , che possano d e r i v a r e 

da , contes taz ion i , r i s e r v e o pre tese azioni. r i s a r c i t o r i e d i imprese 

a p p a l t a t r i c i , fb rn i to r i e terzi in o r d i n e a quanto h a d i r e t to o 

i n d i r e t t o r i fer imento a l l ' a t t u a z i o n e d e l l a p r e s e n t e concessione e , s p e c i 

f icamente , a l l ' e s e c u z i o n e de i l a v o r i . 

I I - OCCUPAZIONI ED ESPROPRIAZIONI - ADEMPIMENTI AMMINISTRATIVI 

ART. 7 

(ACCESSO ALLE AREE) 

I l Concedente c o n s e g n a a l Concess ionar io , en t ro g i o r n i d iec i 

da l le r i c h i e s t e , uno o p i ù p rovved iment i d i autor izzazione a i tecnici 

designat i , d a l Concessionario medesimo per l ' a c c e s s o a l le a ree e d a g l i 

ed i f i c i ogget to deg l i in tervent i . , pe r e s e g u i r e le r i l e v a z i o n i ed i n d a g i 

n i tecniche p r e l i m i n a r i . 
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ART. 8 

(OBBLIGAZIONI DEL CONCESSIONARIO) 

I l Concessionario s i impegna a p rovvede re a tu t to quanto o c c o r r a 

pe r l a p roge t t az ione ed esecuzione del le opere nonché per l ' a s s i s t e n z a 

a l col laudo e pe r ogn i a l t r a , anche e v e n t u a l e , incombenza fino a l l a 

consegna del le opere compiute . Per quanto ine ren te a l l ' o g g e t t o d e l l a 

presente concess ione , i l Concessionar io ag i sce i n nome e pe r conto , a 

tutti , g l i effetti., de l Concedente. 

Per c i a s c u n in t e rven to ogget to d e l l a p resen te Convenzione i l 

Concessionario s i impegna , t r a g l i a l t r i , a svo lgere a p r o p r i a c u r a , 

con tempestività e d i l i genza , i seguent i , adempimenti, a m m i n i s t r a t i v i : 

a) p r e s a di possesso deg l i immobil i occorrenti , a l l ' e s ecuz ione del le 

opere i n a t tuaz ione de l decreto d i occupazione d i u rgenza ; 

b) esp le tamento delle procedure d i e s p r o p r i a z i o n e in conformità del le 

d i spos iz ion i del t i tolo o t t avo d e l l a c i t a t a legge 14 maggio 1981, 'n . 

219, e success ive modifiche, e d i que l l e , anche in de roga a d a l t r e 

norme, che s a r a n n o even tua lmen te emana te con o r d i n a n z a de l 

Concedente. 

I l Concessionario p r o v v e d e r à , e n t r o 60 g i o r n i d a l l a c o n s e g n a de l 

decreto d i occupaz ione , a l l a r edaz ione deg l i s ta t i , d i cons i s t enza ed 

a l l a con t e s tua l e p r e s a di possesso e de terminazione del le i n d e n n i t à 

pe r le a ree e d ed i f i c i e s p r o p r i a n d i , a i s e n s i d e l l ' a r t . 80 d e l l a legge 

14 maggio 1981, n . 219. 

Tutte le s t ime, d i c u i a l comma p receden te , co r r eda te d a i p i a n i 

- 9 
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part icel lar i , saranno consegnate da l Concessionario a l Concedente - o 
suo designato - per l 'approvazione del l ' indenni tà determina-a. Se nei 
trenta giorni dal la consegna non sono comunicate al Concessionario 
indennità diverse da quelle proposte, queste ultime s i intendono 
approvate. 

I procedimenti di espropriazione per pubblica ut i l i tà dovranno 
essere iniziat i ed ultimatiti, nei termini stabiliti, con decreto del 
Ministro, su l la base delle indicazioni di cui a l la Lettera d) del 
successivo a r t . 10. 

Le richieste dei decreti di espropriazione dovranno pervenire a l 
Ministro almeno 90 giorni prima della scadenza del termine finale per 
le espropriazioni fissato come a l comma che precede. I maggiori 
indennizzi o risarcimenti. _eventualmente dovuti a causa della scadenza 
del termine sopra previsto, per omessa o t a rd iva r ichies ta di 
esproprio, cederanno a carico del Concessionario e non saranno 
rimborsati.. 

Le richieste di emissione dei decreti, di espropriazione non 

saranno prese in considerazione ove non corredate da tipo di fraziona

mento preventivamente approvato, polizza di deposito della indennità 

- o quietanza del pagamento diretto debitamente autorizzato - e di 

ogni documento inerente l a procedura. 

I I Concessionario provvedere ad ogni altro adempimento successi
vo a l decreto di esproprio. 

e) Gli atti, r ivol t i ad ottenere permessi, licenze, autorizzazioni ecc. , 

comunque necessari per la esecuzione dei lavori e per l ' a g i b i l i t à 
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delle opere ultimate; 

d) le pratiche a_nm irida tra-Lve rivolte ad ottener- allacciamenti, devia
zioni, spostamenti o la soppressione di canalizzazioni, attraversa
menti ecc. di qualsiasi tipo, pubblici o privati, che interessino 
l'esecutorie dei lavori, richiedendo le necessarie autorizzazioni e 
promuovendo, ove occorra, convenzione con i soggetti interessati, 
da stipularsi, anche a mezzo di delegata, dal Concedente che 
rimborserà l^onere relativo. 
Le prece dure administrative per gli allacciamenti dovranno essere 
svolte, per quanto di competenza del Concessionario, almeno sei 
mesi prima' della scadenza contrattuale. 
Le opere relative alla realizzazione,, deviazione o spostamento, 
ovvero all'apprestamento di pubblici servizi, ove direttamente 
realizzate dal Concessionario, saranno liquidata a quest'ultimo con 
i corrispettivi determinati con le modalità previste dalla presente 
convenzione; 

e)« la'-consegna delle aree o lotti, agli assegnatari sulla base degli 
elenchi .nominativi forniti dal. Concedente e seguendo la procedura 
dal medesimo determinata. Dopo l'approvazione del collaudo, le 
aree residue sono consegnate al Concedente o a diverso soggetto da 
questi Indicato. 

I l i — PROGETTI DI MASSIMA E PROGETTI ESECTJTIVI 

ART. 9 
(RED'AZIONE DEI PROGETTI DI MASSIMA) 

Gli l__._rv_h.il oggetto della presente oonv»n_;iotie sarazmo attuati 

4 
_ ì i -
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in conformità dei progetti, di massima e dei progetti esecutivi 
approvati dal Concedente. 

I progetti di massima saranno formulati dal Concessionario, sulla 
base delle ' indicazioni e prescrizioni contenute nel programma di 
assetto del terrttorio formulato dalla Regione, utilizzando ove possibi
le gli elaborati progettuali redatti, per conto delle Comunità Montane. 
In ta l caso i l valore della progettazione utilizzata, deterrnintato a 
norma dell 'art . 18 del d.l . 22.2.1982, n. 57, convertito con modifica
zioni nella legge 29 aprile 1982, n. 187, sa rà portato in detrazione 

, dal compenso per oneri propri della concessione. 
Entro 10 giorni da oggi i l Concessionario comunica a l Concedente 

i l nome- del progettista o della società di progettazione cui è affidato 
i l coordinamento della progettazione stessa. 

.Gli elaborati •progettuali devono essere in ogni caso sottoscritti 
da prbftssioniatL Iscritti agli Albi Professionali. 

(' 
ART.' 10 

(CONTENUTO DEI PROGRAMMI) 

I I Concessionarto è obbligato a presentare entro giorni sessanta 
da oggi per l'approvazione da parte del Concedente, in uno al 
progetto di massima, i l programma di realizzazione degli interventi 
oggetto della presenta convenzione separatamente per ciascun nucleo 
di Industrlalizzazione di cui alla lett. e) - della premessa.- Tale 

- 12 
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. programma, in conformità ag l i i nd i r i zz i di assetto del t e r r i to r io , 

dovrà comprendere per c iascun nucleo d i indus t r ia l izzaz ione: 

a) l ' indicazione de l l a superflce d e l l ' a r e a con gl i esatti, confini , 

l 'e lenco delle opere di ir__'__._rutt_razione da eseguire nelle aree 

prescelte e in quelle contermini, le tipologie degli insediamenti., 

even tua l i se rv iz i comuni; 

b) i l quadro de l l ' in te rven to , con l ' ind icaz ione delle p rev i s ion i di 

spesa , per l ' acquis iz ione delle aree e per l a real izzazione di 

c i ascuna opera; 

e) i l piano pa rce l l a re d i esproprio e l ' e lenco di t te nonché le g e n e r a l i 

t à dei tecnici designati, per l a p r e s a di possesso delle aree a i f in i 

dell 'emanazione del provvedimento d i autorizzazione a l l 'occupazione 

di urgenza; 

d) i termini per l ' in iz io e per l a più r a p i d a ultimazione delle 

procedure e sp ropr i a t i ve, nonché i termini di occupazione d ' u r g e n z a 

degl i immobili. 

e) i termini r e l a t i v i a tut te le a t t i v i t à r ichieste d a l progetto 

esecutivo di cu i a l successivo art icolo 11, dimodoché l ' esecuzione 

di tut te le opere concesse con l a presente convenzione s i a ult imate 

entro e non oltre i l 1° dicembre 1983. 

ART. 11 

(PROGETTAZIONE ESECUTIVA) 

La progettazione esecut iva dovrà essere r e d a t t a ne l r i spe t to del 

programma generale e progetto di massima approva t i da l Concec_nte. 
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I proget t i esecut iv i , corredati , degli e l abora t i r e l a t i v i a c iascun 

nucleo, dovranno essere presentati , a l Concedente entro s e s san ta g iorn i 

da l l ' approvaz ione del progetto di massima. 

La progettazione esecut iva comprende tutti, gl i e l abora t i g ra f ic i e 

descr i t t iv i atti, a definir- i l complesso di opere, s i a nel l ' ins ieme che 

in tutti, i p a r t i c o l a r i cos t ru t t iv i . 

Gli elaborati , graf ic i sono redatt i , s u l l a base di c a r t o g r a f i a in 

s c a l a idonea e comunque non infer ior , a 1:1000. 

I l Concedente pot rà det tare a l Concessionario prescr izioni , s i a in 

corso di progettazione che durante l 'esecuzione dei lavor i , anche per 

l a s a l v a g u a r d i a del patrimonio ambientale , archeologico, a r t i s t i co , 

storico e monumentale. 

ART. 12 

(APPROVAZIONE) 

•Il Concedente può det tare prescr iz ioni e modifiche a i progètti . 

proposti, o approvati. , che non comportino innovazioni t a l i da mutare 

sos-v-_r__.a__.ente quanto previs to in convenzione, o che r i t enga , a suo 

ins indacab i le giudizio, i nd i spensab i l i per ass icura rne i l r i spe t to .Nes 

sun onere è a l car ico del Concedente per le modifiche disposte o per 

mancate approvazioni . 

Nel caso d i modifica dei programmi o proget t i , i l Concedente 

dovrà i n v i a r l i a l Concessionario per g l i adeguamenti, da o p e r a r s i 

entro i l termine a t a l fine a s segna tog l i . 
I l Concedents, approva , a l t r e s ì i proget t i esecut ivi i n quanto 

••' - H 
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conformi »n* indicazioni della presente convenzione, a i progetti, di 

massima, agli indirizzi regionali ed alle prescrizioni date. 
L'approvazione della progettazione esecutiva dà parte del Conce

dente equivale a l rilascio di nulla osta a i sensi e' per gli effetti 

del l 'ar t , 81 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616. 
Per ciascuna fase della progettazione i l Concedente esprimerà le 

proprie determinazioni,- entro i l termine di 20 giorni dalla data della 
consegna da parte_del Corv.-ssionario di tutti, gli C-correnti elaborati.. 

Qualora l ' a r e a individuata con i l progetto di massima s i a 
difforme' da quella individuata dal la Regione competente, a i sensi 
de l l ' a r t . 32 della legge 14 maggio 1981, n. 219, i l termine suddetto è 
raddoppiato a i Uni dell' acquisizione del necessario provvedimento, 
anche mediante silenzio-accoglimento, della Regione. 

In ogni caso i l silenzio equivale ad approvazione. 

IV- INIZIO; ESECUZIONE ED ULTIMAZIONE DEI LAVORI" 

ART. 13 
(MODALITÀ' DI ESECUZIONE DELLE OPERE) 

Le opere relative all 'oggetto della presente convenzione. sono 

realizzate dal Cor_-e__jionario nel rispetto delle seguenti disposizioni: 

a) I l verbale di inzio dei lavori è redatto dal Direttore dei 

Lavori. L'stimazione del lavori , anche per s tralci funzionali di 

essi, dovrà essere tempestivamente comunicata per iscritto e s a r à 

accertata, e formalizzata in contraddittorio, dal Direttore dei 

Lavori e da l Con-esaionario, 
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Tutte le opere dovranno essere ultimate nei termini previsti, dal 
programma approvato. E' in facoltà del Concessionario qualsiasi 
anticipazione di fasi esecutive. 

b) I lavori dovranno essere eseguiti, a perfetta regola d 'ar te in 

conformità agli elaborati, progettuali approvati, ai sensi del prece

dente ar t . 12, ed alle prescrizioni del Concedente, rimanenedo 

inteso che non potranno essere eseguite dal Concessionario var iant i 

o addizioni senza l a preventiva approvazione del Concedente. I l 

Concedente potrà richiedere al concessionario la redazione di 

varianti, o integrazioni degli elaborati, tecnici richiamati., sempre 

che tale redazione non comporti sostanziali modifiche a questi 

ultimi. Per ta l i variazioni o integrazioni i l Concessionario non 

avrà diritto ad alcun compenso aggiuntivo. 

e) I l Concessionario, sin dal la fase della progettazione s i avvarrà 

della collaborazione della Direzione Lavori e dell 'Ingegnere Capo -

quali organi preposti dal Concedente - a i fini della risoluzione- di 

eventuali problemi insort i per la o nella esecuzione delle obbliga

zioni tecniche o amministrative oggetto della presente convenzione. 

A ta l i fini fin d 'ora i l Concedente nomina per la direzione dei 

lavori del nucleo di industrializzazione di Nucleo: L i o n i , Nusco, S,An 

ge lo Lombardi n Sig. I n g . Raimondo PASQUINO rxTXXxxxxxxxxxxxx 

XXXXXXXXJ.JO^XXXA^J^^X.^.^'XXXXÌLK'XXXXXXX • per la. direzione del nucleo di 

industrializzazione di xrxxxxxxxxy^rxT^ccxxxxxxx n s ig . -__-__-_.___-_____-__ 
__C-_X__r--_-__CX__XXX__^ p g j , ^ a 

direzione dei lavori del nucleo di industrializzazione di ;flflflpr)pxir_"_T 
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_rx-_c__c__c_-___y ingegnere Capo i l s ig . Ing» E t t o r e D'ELIA -____-__x____x 

L'esame di N. P. e di eventuali perizie di variante e suppletive 
proposte dad Concessionario s a rà effettuato sul la base di relazione del 
D.L. e dell 'Ingegnere Capo. 

Tutti, gl i oneri per compensi, spese e servizi a i professionisti 
incaricat i delle funzioni di direzione dei lavori , ingegnere capo, 

commissioni di collaudo sono a carico del Concessionario. I compensi 

sono determinati in conformità alle tariffe professionali, senza alcuna 
maggiorazione per l ' a t t i v i t à di assistenza di cui al la prima parte 
della precedente let tera e) , o nei limiti inferiori previst i dalle 

& . * 
relative lettere di incarico chef {sono contestualmente^/consegnate in 
copia. 

I l Concessionario dovrà consentire, in qualunque momento e senza 
alcun onere, l 'accesso ai cant ier i anche ad al t r i incar icat i del 
Concedente per l 'esercizio delle facoltà di cui a l successivo a r t . 15.. 

ART. 14 

(CLAUSOLE SOCIALI) 

I l Concessionario di obbliga ad osservare ed a far osservare ~ 

alle Imprese esecutrici dei lavori tutte le disposizioni vigenti, in 

materia di collocamento e di assunzione obbligatoria, di assicurazioni 

sociali e previdenziali . 

I l Concessionario s i obbliga a l t res ì ad applicare e fare applicare 

integralmente tutte le norme del contratto collettivo nazionale di 
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lavoro per gli operai dipendenti, dalle aziende indutr ia l i , edi l i ed 

affini e degli accordi locali in tegra t iv i in vigore. I l contra-t_> 

collettivo nazionale e gli accordi locali in tegrat ivi dovranno essere 

applicati. anche dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione. 

Tale normativa dovrà vincolare l 'esecutore dei lavori anche se non 

s i a aderente «li" associazioni o receda da esse e indipendent_mente 

dal la na tu ra a r t ig iana od industr ia le , da l la s t ru t tura e dalle dimen

sioni dell ' Impresa stessa e da ogni a l t r a sua guai .fioazione g iur id i 

ca, economica e sindacale. 

I l Concessionario è a l t res ì tenuto ad atter.srsi alle disposizioni 

della competente Commissione Regionale per l ' impiego, 

E* fatto obbligo per le imprese esecutrici dei lavori , di at tenersi 

alle prescrizioni vigenti, per l a Cassa Edile della Provincia e 

presentare dichiarazione l ibera tor ia del la s tessa prima della l iqu ida

zione della r a t a di saldo. 

E' a l t res ì obbligo del Concessionario curare che nella esecuzione 

dei ' lavori vengano adottat i i provvedimenti, e le cautele necessarie 

per garant ire l a vi ta e l ' incolumità degli operai, delle persone 

addette a i lavori , nonché per evi tare i danni a beni pubblici e 

pr ivat i , restando comunque sollevato i l Concedente. 

I l Concessionario, inoltre, rimane obbligato ad osservare e far 

osservare tutte le vigenti norme di caret tere tecnico agli effetti della 

prevenzione degli infortuni sul lavoro. 

In caso di inosservanza, accer ta ta dal Concedente od a questo 

segnala ta dal l ' Ispet torato del Lavoro, degli obblighi nascenti, dal 
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contratto collettivo nazionale di lavoro nonché dai contratti, in tegra t i 

vi provinciali , iv i compresi quelli affsrenti. all ' iscrizione a l la Cassa 

Edile della Provincia e quelli r e la t iv i a i contributi, ass icurat ivi , 

assistenziali e previdenziali , i l Conce.ente medesimo comunicherà al 

Concessionario e anche, se del caso, a l l ' Ispet torato suddetto, l ' i -

ndempienza accertata e procederà ad una adeguata r i tenuta su i paga

menti. in acconto, se i lavor i sono ir. corso di esecuzione, ovvero 

sul la r a t a di saldo, se i lavor i seno ultimati, previa diffida a 

corrispondere entro i l termine di quindici giorni quanto dovuto e 

comunque a definire l a vertenza con 1 lavoratori o con gli I s t i tu t i 

interessat i senza che ciò possa dar tLtclo a risarcimento di danni od 

a pagamento di interessi sulle somme t ra t tenute . 

ART. 15 

(VIGILANZA DEL CONCEDENTE) 

_1 Concedente, durante l a progettazione e l'esecuzione dei lavori , 

ha l a più ampia facoltà di v igi lanza e controllo. 

A t a l fine, i soggetti, incar ica t i dal Concedente potranno, t r a 

l ' a l t ro , assistere a i lavori , effettuare controlli, richiedere a l la D.L. 

l 'effettuazione di prove, fermo restando l 'obbligo del Concessionario 

medesimo di fornire tutti, i chiarimenti ed i mezzi r ichiest i . 

La vigi lanza comunque effettuata dal Concedente non esclude o 

riduce l a responsabil i tà del Concessionario per l a regolare esecuzione 

dei lavor i e quella per danni, diretti, od indiret t i , comunque causa t i . 

o 
' ' ' Pit 
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ART. 16 

(CONSEGNA DELLE AREE) 

I l Concessionario provvede a l la consegna delle aree o lotti, agli 

assegnatar i indicat i dal Concedente entro 60 giorni dal verbale di 

ultimazione dei re la t iv i lavori , redatto dal la Direzione dei Lavori, 

con riferimento anche a l l a le t tera e) de l l ' a r t . 8. Tale consegna verrà 

effettuata con verbale redatto in contraddittorio con i l Concedente e 

con l 'assegnatar io e previa effettuazione del collaudo delle opere, 

salvo gli effetti, amministrativi di esso. 
\l______-———SV 

E' comunque in facoltà del Conce dentei pic hie de relìc he i l Concessio

nario efìfettui l a consegna ant ic ipa ta di singole aree o lotti, agli 

assegnatar i indicat i , previo collaudo parzia le delle opere ultimate. 
I l Concessionario è tenuto a l l a custodia e a l la manutenzione 

delle opere non consegnate anticipatamente, a propr ia cura e spese, 
fino a l giorno dal la data di approvazione del certificato di collaudo 
deflrtitivo. 

ART. 17 

(COLLAUDO DELLE OPERE) 

I lavor i sono soggetti, a collaudi in corso d 'opera a mezzo della 

commissione nominata dal Concedente. 

Le definitive operazioni di collaudo delle opere, iv i compresa l a 

trasmissione degli atti, f inal i e l a necessaria approvazione, sono 

completate entro due mesi dal la data del verbale di ultimazione dei 

lavor i e deposito degli atti.. 

file:///l______-�


Camera dei Deputati — 685 — Senato della Repubblica 
X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

V-. DETET-MINAZIONE E PAGAMENTO Mi CORRISPETTIVI - ANTICIPAZIONE 

ART, 18 
(CORRISPETTIVI DELLA CONCESSIONE - LIQUIDAZIONE) 

La determinazione del corrispett ivo è effettuata su l la base del la 
progettazione esecutiva e computo metrico, applicando i l prezzario del 
Provveditorato Regionale a l l e OO.PP. de l la Campania - già pubblicato 
a l l a data del.bando (18 giugno 1982)- che oontrofinnato dalle parti r e 
s ta ag l i a t t i de l l 'Uf f i c ia l e Rogante, 

Le indennità per espropriazioni ed occupar-, ni, o gli oneri 
comunque sostenuti dal Concessionario per i l pagamento a soggetti 
terzi, sia pubblici che privati, di indennizzi, corrispettivi, contribu-

. ti, rimborsi di imposta e tasse, in dipendenza ai compiti ad esso 
demandati ai sensi del precedente art. 8, secondo comma, letter, e) e 
d), saranno integralmente rimborsati dal Concedente su presentazione 
di idonea documentazion. giustificativa sempre che non possano rite-

» . •* 
nersi pei4 la loro natura e afCerenza, a carico- del -Concessionario o 
degli appaltatori-

Oltre . gli importi- previsti dai precedenti, commi del presente 
articolo, saranno liquidati al Concession orlo solamente quelli deri
vanti: 

a) daU'introdution. di varianti approvate od ordinate dal Conce
dente, da valutarsi a misura in aggiunta o in detrazione, in base ai 
prezzi di cui al successivo art. 19; 

« 

bj da danni cagionati da cause di forza maggior-- ai _.n_i e nei 
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limiti, d e l l ' a r t . 24 de l c ap i t o l a to gene ra l e de i LL.PP. a p p r o v a t o con 

D.P.R. 16 lug l io 1962, n . 1063, e de l secondo comma del success ivo 

ar t icolo 20; 

e) da e v e n t u a l i o n e r i pe r eventi , o c i i - o s t a n z e asso lu tamente 

impreved ib i l i e /od eccez iona l i . 

I p r ezz i d i c u i a l primo comma sono a g g i o r n a t i mediante 

appl icaz ione del le t a b e l l e r e v i s i o n a l i a p p r o v a t e r e l a t i v e a l l ' i n t e r v a l l o 

d i tempo in te rcorso t r a l a d a t a i n i z i a l e d i v igore de l p rezza r io e l a 

d a t a o d i e r n a . 

ART. 19 

(ALTRE DETERMINAZIONI DI PREZZI UNITARI) 

Per l ' e secuz ione de i l a v o r i non p r e v i s t i e pe r i q u a l i e v e n t u a 

lmente non s i abb iano c o r r i s p o n d e n t i p r ezz i n e l l ' e l e n c o , s i p r o c e d e r à 

a l l a de terminazione de i nuov i p r e z z i u n i t a r i con le norme d e g l i a r t . 

21 e 22 de i Regolamento 25 maggio 1895, n . 350, pe r l a c o n t a b i l t à de i 

l a v o r i dello Stato e con le moda l i t à d i c u i a l p recedente a r t . 13 . 

Resta comunque s t a b i l i t o che n e i p r ezz i u n i t a r i s i i n t ende sempre 

compresa e compensa ta o g n i s p e s a p r i n c i p a l e , p r o w i g i o n a l e od a c c e s 

s o r i a , o g n i fbrT-itura, consumo, i n t e r a mano d ' o p e r a , o g n i t r a s p o r t o , 

l avo raz ione e magis te ro , nonché l ' u t i l e d e l l ' i m p r e s a ed i n genere 

quanto a l t ro occor ra pe r d a r e tut t i , i l a v o r i complet i i n o p e r a u l t i m a t i 

ne l modo e n e l tempo p r e v i s t i . 

Tal i p r ezz i sono ino l t r e f i s s i e d i n v a r i a b i l i . 

ART. 20 

(REVISIONE PREZZI) 

I n cons ide raz ione de i termini d i esecuzione de i l a v o r i , l a r e v i s 
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ne dei prezzi conseguente alle variazioni dei costi che potranno 
sopravvenire entro il 31 dicembre 1983, è determinata^, in via 
forfettaria ed aleatoria in misura pari al 10?. (dicci per cento) dei 
prezzi unitari determinati, a norma del precedente' articolo 18, primo 
ed ultimo comma. 

Delle cause di fbrza maggiore - implicanti r i tardi nella esecuzio
ne - può tenersi conto esclusivamente nel caso in cui i l Concessiona-

i 

rio dimostri di non avervi potuto, in alcun modo, ovviare o comunque 
di non averne potuto attenuare gli effetti neppure con l'impegno di 
mezzi ed attività di particolare rilievo. 

ART. 21 
(MODALITÀ' DI PAGAMENTO) 

1) Sulle somme dovute al Concessionario ai sensi dei precedenti 
articoli 18, primo comma, e 20, i l Concedente - previa richiesta 
del Concessionario, accompagnata da fidejussione per par i importo 
rilasciata a norma- del precedente articolo 5 - entro trenta giorni 
da oggi e comunque non prima del 15" giorno dal ricevimento della 
fl.deJussione dispone l'erogazione a titolo di anticipazione di una 
somma pari al 259- dell'importo provvisoriamente determinato al 
precedente articolo 2. 
A seguita di approvazione del progetto esecutivo, s i prowederà a 
conguaglio dell1 anticipazione per ricondurla alla misura del 25% 
del costo approvato dell'intervento. 
A ta l Une l'eventuale integrazione o riduzione - maggiorata di 
interessi al T.U.S. per i l periodo intercorrente t ra l a data di 

'i 
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corresponsione della prima anticipazione e quella di approvazione 

del progetto esecutivo - s a r à porrata in aumento o detrazione in 

sede di liquidazione del primo S.A. L.. 

L'anticipazione s a r à recuperata contrattualmente mediante r i tenuta 

del 259. sui certificati, di pagamento dei lavori . I l recupero del la 

anticipazione determina i l graduale e proporzionale svincolo del la 

fidejussione all 'uopo prestata; 

I l pagamento dei residui importi, di cui al precedente ar t . 18, 

comma primo, s a r à effettuato come segue: 

1) a titolo di acconto, con mandati, da emettersi entro 30 giorni 

dall 'emissione di bimestrali s t a t i di avanzamento dei lavori ; 

2) a saldo, gli importi residui , risultanti, dal la contabil i tà finale, 

entro 60 giorni dal l ' approvazione del collaudo che a sua volta 

avverrà entro due mesi dal deposito degli a t t i re la t iv i . 

I l versamento degli importi di cui a l precedente a r t . 18, comma 

secondo, s a r à effettuato mediante rimborso delle indennità erogate 

< agl i aventi diritto, a seguito di consegna a l Concedente degli atti. 

comprovanti i l regolare pagamento diretto - anche a titolo di 

anticipazione - o i l deposito a l la Cassa dei Depositi e Prest i t i 

delle indennità stesse; detto rimborso s a r à effettuato in non più di 

tre soluzioni, oltre l 'u l t ima a saldo. 

I l rimborso s a r à disposto dal Concedente, entro 30 giorni dal 

ricevimento della documentazione di cui sopra, per i l 70?. degli 

importi esborsati, per l a corresponsione delle indennità; i l residuo 

s a r à erogato entro 30 giorni dal la presentazione dei decreti di 

esproprio notificati, r eg i s t ra t i , vol turat i e t r asc r i t t i . 

I pagamenti di indennità effettuati dal Concessionario a soggetti. 

non legittimati restano a carico dello stesso. N 

I I rimborso degli eventuali a l t r i importi s a r à effettuato con 
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emissione d i mandato en t ro K30 g i o r n i d a l l a presen taz ione , d a p a r t e 

del Concessionar io , di a p p e s i t a r i c h i e s t a c o r r e d a t a da i donea 

documentazione. 

Resta convenuto che s u g l i importi, v e r s a t i a i s e n s i del precedente 

punto n. 1, a l netto delle t r a t t e n u t e d a o p e r a r s i a t i tolo d i 

recupero d e l l ' a n t i c i p a z i o n e , s a r a n n o effe t tua te u l t e r i o r i r i t e n u t e 

de l 5% a g a r a n z i a de l l ' adempimento deg l i o b b l i g h i a s s u n t i d a l 

Concessionario e dello 0,50% per i n f o r t u n i . Le somme r i t e n u t e a 

g a r a n z i a s a r a n n o p a g a t e uni tamente a l l a r a t a di sa ldo d i c u i a l 

precedente punto n . 2. 

La r i t e n u t a del 5% può e s s e r e s o s t i t u i t a d a g a r a n z i a fLdejuss ic r ia 

p r e s t a t a con le m o d a l i t à di c u i a l l ' a r t . 5. 

I n caso di r i t a r d o ne l l ' e f f e t t uaz ione d i p a g a m e n t i , d a p a r t e d e l 

Concedente, r i s p e t t o a i termini s o p r a i n d i c a t i , s a r a n n o dovuti, a l 

Concess ionar io , s e n z ' a l t r a tolleranza, g l i i n t e r e s s i n e l l a m i s u r a p r e v i 

s t a d a g l i a p p o s i t i decreti, m i n i s t e r i a l i . 

VI  PENALITÀ' DECADENZA E REVOCA 

ART. 22 

(PENALI PER RITARDI) 

I n caso di r i t a r d o r i spe t t o a c i a s c u n termine prev i s to d a l l a 

presen te convenzione, p e r o g n i s ingolo i n t e r v e n t o cos t ru t t i vo e/o p a r t e 

d i esso , i n ord ine a l l a presen taz ione d i e l a b o r a t i e/o proge t taz ione d i 

massima e/o de l programma d e l l ' i n t e r v e n t o e/o d e l l a proge t t az ione 

■ ■ ' ty 
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esecutiva, nonché per l ' inizio e l a ultimazione dei lavori , s i appliche

ranno al Concessionario le seguenti, penali , commisurate a l cos_o 

dell ' intervento con le successive varianti, approvate e con l ' appl icaz io

ne di tutte le maggiorazioni, previste dal la presente convenzione: 

a) elaborati di studio e/o proj^ettazione di massima e/o programma 

dell ' intervento e/o progettazione esecutiva e/o modifiche degli 

stessi . 

Per ciascuno dei primi 15 giorni di r i t a rdo , una somma par i allo 

0,001%; per ogni ulteriore giorno di r i ta rdo , successivo a l quindi

cesimo, una somma pa r i allo 0,003%; 

.b) inizio e ultimazione dei lavori 

per ciascuno dei primi 60 giorni di r i ta rdo , una somma par i allo 

0,003%; per ogni ulteriore giorno di r i tardo successivo 'a l sessante

simo giorno una somma p a r i allo 0,005%. L'importo delle penali , 

salvo conguaglio, è portato in detrazione su l primo successivo 

pagamento. 

In ogni caso l 'importo complessivo delle penali di cui al 

presente artìcolo non può superare i l 4% del costo totale 

dell ' intervento, determinato con i c r i t e r i di cui al primo comma 

del presente articolo. 

Qualora i l Concessionario consegni le opere nel termine complessi

vo del programma approvato, lo stesso avrà diritto al la rest i tuzio

ne dell'importo di tutte le penali applicate a i sensi del presente 

articolo, senza interessi . 
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Le condizioni per l 'eventuale restituzione delle penali verranno 

verificate in sede di collaudo definitivo, sa lva l a successiva 

approvazione da parte del Concedente. 

ART. 23 

(DECADENZA DEL CONCESSIONARIO) 

E' in facoltà del Concedente risolvere l a presente convenzione e 

dichiarare la decadenza del Concessionario quando questi, non adempia 

a tutti, gli obblighi previst i - a suo carico- nel la convenzione s tessa o 

in presenza di una delle ipotesi di cui a l successivo ar t . 27. 

A mero titolo esemplificativo è, in ogni caso, in facoltà del 

Concedente di dichiarare l a decadenza del Concessionario quando: 

1) i l Concessionario, senza giustificato motivo, non osservi i termini 

di presentazione del programma dell ' intervento o della progettazio

ne esecutiva, o i termini di inizio ed ultimazione delle opere; 

2) s i verifichino, per colpa del Concessionario o degli 'esecutori delle 

l,, opere, i r regolar i tà o negligenze ritenute dal Concedente pregiudizie

voli della condotta dei lavor i o della loro ottimale esecuzione; 

3) l a concessione venga anche parzialmente ceduta ad a l t r i , nonché 

nei cas i di subappalto previst i dal primo comma de l l ' a r t . 3; 

4) s i verifichi lo stato di insolvenza del Concessionario. 

Verificatasi una ipotesi di risoluzione della presente convenzione 

o, comunque, una ipotesi di decadenza della concessione, i l 

• Concedente, comunica a mezzo di le t tera raccomandata a l Concessio

nario 1 fatti che r i t lsne a lu i imputabil i e, valutate le giusttfica-
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zioni da questo addotte nei 10 giorni dal ricevimento di detta 

comunicazione, qualora determini di non accoglierle, pronuncia la 

decadenza dandone notizia a l Concessionario stesso. 

Qualora i l Concedente non r i tenga di dover dichiarare l a 

decadenza del Concessionario, può applicare nei confronti, delìo 

stesso sanzioni complessivamente di importo non superiore a l 3% 

dell'importo globale della presence convenzione, determinato ai 

sensi de l l ' a r t . 22 che precede. 

In caso di risoluzione della presente convenzione e, comunque, in 

caso di pronuncia di decadenza della concessione che ne è oggetto, 

i l Concedente provvede- a l la ultimazione dei lavori nel modo che 

rit iene più opportuno, avvalendosi delle opere, dei material i 

approvvigionati, dei cant ier i , delle macchine, delle attrezzature di 

cantiere e degli utensili in ess i esistenti , anche se di pertinenza 

di imprese appal ta t r ic i o di terzi o gravat i da riservato dominio. 

All 'atto della presa di possesso, sono compilati, nei confronti ed 

in contraddlttorio con gli interessati., lo stato di consistenza dei 

lavori eseguiti e gli inventar i descrit t ivi di tutti, i -materiali, 

macchinari, attrezzature ed impianti, di cantiere di pertinenza del 

Concessionario, nonché di quelli di pertinenza delle ditte appa l 

ta t r ic i o noleggiatrici che possono utilmente essere impiegati nei 

lavori . 

Nel caso gli interessati., • inv i ta t i ad intervenire non s i presenti

no, i l Concedente procede con l ' a ss i s tenza di due testimoni. 

L'eccedenza di spese per i l compimento, nei modi sopra indicat i , 
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dei l a v o r i oggetto d e l l a p resen te convenzione , i n confronto a l l a 

p rev i s ione , nonché le spese occorrenti , pe r r i p a r a r e g l i e v e n t u a l i 

g u a s t i der ivant i , da difetti, de i m a t e r i a l i o de i l a v o r i g i à esegui t i . 

d a l Concessionar io , è a c a r i c o d i q u e s t ' u l t i m o . 

Per compensa r s i d i t a l i magg io r i spe se , fermo comunque i l d i r i t t o 

a l l ' i n t e g r a l e r imborso , i l Concedente può a v v a l e r s i delle somme 

l i q u i d a t e o da l i q u i d a r e a c red i to d e l Concessionario nonché del le 

somme eventua lmente r i c a v a t e d a l l a cess ione d i m a t e r i a l i , u t e n s i l i , 

mezzi d ' o p e r a , d i r ag ione de l Concess ionar io e delle imprese 

a p p a l t a t r i c i o n o l e g g i a t r i c i , che sono poi restituiti, nello s t a t o i n 

c u i s i t r ovano senza che i l Concess ionar io o le p rede t te imprese 

possano p re t ende re a l cun compenso n e i conf ront i del Concedente che 

r e s t a comunque so l leva to d a l Concess ionar io pe r q u a l s i a s i p r e t e s a 

di terzi. 

N e l l ' i p o t e s i d i r i so luz ione o d e c a d e n z a , é fa t to s a l v o , a i s e n s i 

d e l l ' a r t . 1218 Cod. C iv , , i l d i r i t t o de l Concedente a l r i s a r c i m e n t o 

de i d a n n i ne i confront i del Concess ionar io . 

ART. 24 

(FACOLTÀ' DI REVOCA) 

I l Concedente s i r i s e r v a l a f a c o l t à d i r evoca re , i n q u a l u n q u e 

momento, l a Concessione mediante i l pagamento a l Concessionario del le 

p r e s t a z i o n i , de i l a v o r i e del le f o r n i t u r e e segu i t e e de l va lo re dei 

m a t e r i a l i ob ie t t ivamente u t i l i es i s ten t i " n e l c a n t i e r e , o l t r e a l decimo 

de l l ' impor to del le p r e s t a z i o n i e de i l a v o r i anco ra d a e s e g u i r e s ino 

a i 4 /5 de l l ' impor to d e l l ' i n t e r v e n t o i n d i c a t o a l secondo comma de l 

n 
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precedente ar t icolo 2. 

L'importo de l pagamento è de te rmina to s u l l a base di un v e r b a l e 

di cons i s t enza r e d a t t o i n c o n t r a d d i t t o r i o t r a le p a r t ì . 

VII DISPOSIZIONI FINALI 

ART. 25 

(CONTRATTI DI APPALTO, NOLEGGIO E FORNITURA) 

Nei c o n t r a t t i d i a p p a l t o , noleggio o fornitura o in q u a l s i a s i 

con t r a t to ana logo , deve e s s e r e i n s e r i t a u n a c l a u s o l a che p r e v e d a l a 

r i so luz ione au tomat i ca de l r a p p o r t o n e l caso d i eserc iz io , d a p a r t e 

de l Concedente, delle f aco l t à pre VISTE d a i p r e c e d e n t i a r t i co l i 23 e 24. 

Deve ino l t re r i s u l t a r e , ne i p r e d e t t i c o n t r a t t i , l a d i c h i a r a z i o n e , d a 

p a r t e de l soggetto che con t r ae con i l Concess ionar io , d i conoscere e 

d i acce t t a re i n o g n i s u a p a r t e , pe r t u t to quanto lo r i g u a r d i , l a 

p resen te convenzione, r i n u n c i a n d o a q u a l s i a s i p r e t e s a o d i r i t t o n e i 

confront i del Concedente a segu i to d e l l ' e s e r c i z i o , da p a r t e d i q u e s t ' u 

l t imo, de i d i r i t t i e de l le f a c o l t à in e s s i a r t i c o l i p r e v i s t i . 

NORME FINALI ED ARBITRATO - TERMINI - OPERE ADDIZIONALI) 

ART. 26 

(CLAUSOLA COMPROMISSORIA) 

Qua l s i a s i c o n t r o v e r s i a - di n a t u r a tecnica a m m i n i s t r a t i v a o 

giuridica - che dovesse insorgere in ordine alla interpretazione, 
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esecuzione e/o r i so luz ione , in corso o a l termine d e l l a p resen te 

convenzione, s a r à de fe r i t a ad un Collegio d i t r e Arb i t r i r i t u a l i , di 

c u i i l primo nominato d a l l a p a r t e a t t r i c e , i l secondo d a l l a p a r t e 

convenu ta ed i l terzo, con funz ion i d i P res iden te , d a i due A r b i t r i 

come s o p r a nomina t i , o, in difet to d i accordo, d a l P res iden te del 

Tr ibunale _-nmi__Lstrativo Regionale d i Roma. 

I l Collegio Arb i t r a l e a v r à sede i n Roma e g i u d i c h e r à secondo 

d i r i t t o . La p resen te c l a u s o l a compromissor ia immediatamente o p e r a t i v a , 

non s u s c e t t i b i l e d i d e c l i n a t a r i a , compor ta l a app l i caz ione del le norme 

de t ta te in tema d i a r b i t r a t o d a l Codice d i p r o c e d u r a c i v i l e . 

ART. 27 

(RINVIO ALLA NORMATIVA GENERALE) 

Per quanto non e sp res samen te p r ev i s to n e l l a p resen te convenzione 

per l a d i s c i p l i n a de l r a p p o r t o , le p a r t i fanno espresso r i fer imento 

a l l a legge 20 marzo 1865, n . 2248, a l l . F, e success ive modif icazioni , 

a l ' Regolamento app rova to con R.D. 25 maggio 1895, n . 350 e 

success ive modif lcazioni ed i n t e g r a z i o n i , a l l e norme del v igente Capi to

la to Generale d i Appalto per le opere d i competenza del Ministero dei 

LL.PP . , nonché a l l a no rma t iva v igen te i n m a t e r i a di a p p a l t i d i opere 

pubb l i che , i n quanto a p p l i c a b i l i . 

ART. 28 

(MODIFICHE DELL'ATTO COSTITUTIVO DEL CONCESSIONARIO) 

(RESPONSABILITÀ1) 

Ogni e v e n t u a l e modifica a l l ' a t to cos t i tu t ivo o al lo s t a t u t o dei 
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consorz i e dei r a g g r u p p a m e n t i , non p o t r à a v v e n i r e s e n z a l a p r e v e n t i 

v a approvazione de l Concedente, a p e n a di decadenza d a l l a concess io 

ne ed i n o p p o n i b i l i t à . 

La respons a b i l i t à pe r o g n i obb l igo a s sun to con l a p resen te 

convenzione d a l Concessionario è s o l i d a l e pe r tutti , i s o g g e t t i f a c e n t i 

p a r t e del Consorzio o r a g g r u p p a m e n t o . 

Ogni Consorzio o r a g g r u p p a m e n t o è tenuto ad e l egge re , a i f in i 

d e l l a p resen te convenzione , domicilio l ega le in Roma; i n uno de i 

Comuni ne i q u a l i e f fe t tua l ' i n t e r v e n t o , deve ub ica re l a p r o p r i a 

direzione tecnico-a-nmirustrativa-contabile. 

ART. 29 

(SPESE DI CONTRATTO) 

Tutte le spese e g l i o n e r i f i s c a l i eventua lmente dovut i p e r l a 

p resen te convenzione sono a c a r i c o de l Conces s iona r io . i l p r e sen t e 

a t to , r e l a t i v o a l l ' a t t u a z i o n e del le l e g g i pe r l a r i cos t r i z ione e lo 

s v i l u p p o delle zone colpi te d a l terremoto de l novembre 1980 e de l 

febbra io 1981, gode de l l ' e s enz ione d a imposte e t a s se p r e v i s t a d a l 

l ' a r t . 73 d e l l a l egge 14 maggio 1981, n . 219. 

Al la r e g i s t r a z i o n e del p r e sen t e a t to provvede i n de roga a l l e 

norme v i g e n t i , i l Concessionario c u i a t a l fine vengono consegna te t re 

copie a u t e n t i c a t e . 

ART. 30 

(OPERE ADDIZIONALI) 

I l Concedente h a f aco l t à d i d i s p o r r e che i l Concessionario e s e g u a 

_.i 
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le eventuali opere di i r^asfrut turazione esterna, da esso Concedente 
ritenute necessarie ai fini della migliore funzionalità delle aree 
industr ial i o comunque opere addizionali anche soltanto connesse o 
occasionate dalla realizzazione dell 'intervento oggetto della presente 
convenzipne. 

I l corrispettivo per l a esecuzione delle .opere di cui al comma 
che precede, è determinato con le modalità del l ' a r t . 12 della legge 4 
gennaio 1978, n. 1. 

Del presente atto, dattiloscritto da persona di mia fiducia su 
facciate n. ^2 e righe n. 4 . s i n Qui» h° dato lettura a chiara ed 
intelligibile voce alle par t i che dichiarano i l medesimo pienamente 
conforme al la volontà manifestatami, anche in deroga a norme vigenti, 
ed in segno di ciò, con me ufficiale rogante, lo sottoscrivono. 
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TAVOLA N. 7. 

TAVOLA N. 8. 

TAVOLA N. 9. 

N. B. - Le tavole nn. 7, 8 e 9 sono collocate in fondo al 
presente tomo. 
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designato per l 'attuazione dell ' a r t . 32 della legge 14 maggio 1981, n.219 

ATTO AGGIUNTIVO ALLA CONVENZIONE U SETTEMBRE 1982 DI 
CONCESSIONE DELLA REALIZZAZIONE DELLE AREE 1NDUSTR1A= 
LI DI CUI ALL'ART.32 DELLA LEGGE 14 MAGGIO 1981, N.219. 

REPUBBLICA ITALIANA 
IN NOME DELLA LEGGE 

L'anno millenovecento.tatatré, il giorno 14 del mese di luglio m Ro

ma, nell'Ufficio del Ministro On.le Vincenzo Scotti  designato con de 

c r e n del Presidente del Consiglio dei Ministr i m data 6 maggio 1982 

(G.U. 21 maggio 1982, n.138) e 1° dicembre 1982 (G.U. 15 dicembre 1982, 

n.343), a norma de l l ' a r t . 9, 2° comma, del D . L .27 febbraio 1982, n . 5 7 , 

convertito con modificazioni m legge 29 apri le 1982, n.187  innanzi a 

me, Avv. Filippo Capece Munitolo del Sasso, Ufficiale Rogante, per D. 

M. in data 18 giugno 1982, allegato alla Convenzione di cui al punto a) 

che segue, per stipulare m forma pubblica amministrativa le Convenzio 

ni per la real izzazione del programma di infrastrutturazione delle aree 

industriali di cui a l l ' a r t .32 della legge 14 maggio 1981, n.219 e succ . 

mod.,  senza l ' a ss i s tenza dei testimoni per avervi le part i espressa= 

mente rinunciato d'accordo t r a loro e con il mio consenso  si sono per 

sonalmente costi tui t i : 

DA UNA PARTE 

11 Ministro Segre ta r io di Stato, On. le Vincenzo Scotti , codice fiscale 

97019290580, nel seguito dell 'at to indicato come "Concedente" 

DALL'ALTRA 

Consorzio INFR. AV t r a " BALSAMO IMPRESA COSTRUZIONI S . r . l . " ; 

F.LL1 COSTANZO S . p . A . " ; FERROCEMENTOCOSTRUZ10N1 E LAVORI 

PUBBLICI S . p . A . " ; IMPRESA DI COSTRUZIONI ING. EUGENIO MARINO 

■M 
fc  ■ ' • 
1  ( u y M. o 



Camera dei Deputati — 714 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

;£A_V;-

Y- //////J//A~ W/AA/S/A/PY// 
- 2 = 

& C. S . p . A . " ; ' IMPRESA ING. SPARACO SPARTACO S . p . A . " ; 
ZECCH1N A-COSTRUZIONI S . p . A . " : nella persona del legale rap

presentante Ing. Paolo BRUNO .nato a Campobasso il 26 giugno 1928 

e domiciliato per la car ica m Roma,Via Feliciano Se arpe l imi , 24, 

c o d . f i s e . / P a r t i t a IVA nel seguito dell 'at to indicato come "Concessi_o 
n a r i ° - PREMESSO 

a) - che m attuazione dei compiti demandatigli, il Ministro ha affidato 

m concessione al costituito Concessionar io , con Convenzione in data 

14 settembre 1982, la progettazione e la gestione del la esecuzione 

delle opere di ìnfrastrutturazione del nucleo industriale di Lioni -Mu

s c o - S . Angelo nelle aree allo scopo individuate dalla Regione Campa

nia, ai sensi de l l ' a r t . 32 della legge 14 maggio 198l ,n .219, con del ibera 

n .99 /1 del 2 settembre 1981; 

b) - chi., m esecuzione della ci tata Convenzione, il Concessionario ha 

provveduto alla progettazione delle opere del predetto nucleo indus t r i a l e ; 

e) - che, in considerazione dell 'elevato valore delle aree agricole, si è 

ritenuto necessar io provvedere alla realizzazione del nucleo m parola m 

diversa a rea individuata, nell 'ambito della medesima area d i s a s t r a t a , dal_ 

la Regione Campania con del ibera 16 giugno 1983, divenuta esecutiva il 

5 luglio 1983, ben nota alle pa r t i ; 

d) - che, per tanto , si rende ora necessar io adeguare le previsioni del 

la citata Convenzione alla mutata rea l t à , assegnando al Concessio-

. / . 

I p 
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n a n o nuovi termini per la progettazione ed esecuzione delle opere ; 

TUTTO CIO1 PREMESSO 

SI CONVIENE 

Art . 1 

La premessa forma parte integrante del presente atto. 

Ar t . 2 

La planimetria allegato B alla convenzione 14 settembre 1982 é sosti tui

ta dalla planimetria allegato 1 alla presente convenzione aggiuntiva. 

Al secondo comma del l 'ar t icolo 2 della predetta convenzione or ig inar ia , 

la cifra indicata e sostituita dalla seguente: l ire 75.000.000.000.= 

(settantacinquemiliardi). -

Al primo comma del l 'ar t .20 della convenzione originaria , la data 31 di

cembre 1983 é sostituita con la seguente "A «"eni.re 1984" ; l 'aliquota 

del 10% é sostituita con la seguente "20% ( venti per cento ) " . 

Ar t . 3 

11 Concessionario é tenuto ad in tegrare la cauzione p res t a t a a termini 

del l 'ar t .5 della Convenzione in data or iginar ia , sino ad un importo pa

r i al 5% del corr ispet t ivo di cui al precedente a r t . 2 . 

A seguito dell 'approvazione della nuova progettazione esecut iva, il Con 

cess ionar io provvede ad adeguare tale garanzia all ' importo emergen 

te dal proget ta esecutivo approvato. 

Art . 4 

11 Concessionario provvederà alla presentazione del programma di rea= 
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li. zazione e del progetto di massima degli interventi entro il termine 

di giorni 60 (sessanta) dalla data di stipula del presente atto. 

All 'art icolo 10 lettera e ) la data 1 dicembre 1983 è sostituì fa da "31 

ottobre J9-4" . 

11 Concessionario provvederà alla presentazione del progetto esecuti 

vo entro ì 1 termine di giorni 60 (sessanta) dalla data di approvazione 

de! progetto di massima. 

All 'art icolo lo della convenzione originar ia , dopo il primo comma, è 

aggiunto il seguente: "La consegna delle opeie compiute dovrà avvera 

re entro e non oltre il 31 ottobre 1984. " 

11 concessionario pera l t ro si impegna a consegnare al concedente e /o 

a soggetti da questi indicati entro il 30 aprile 19S4 una parte un i t a r i a 

del l ' a rea industr ia le , indicata nella planimetria allegato uno con "F 1" 

con . a ra t t e r i . t t chc tali da consentire l'immediato in iz io dei lavori di 

costruzione, degli stabilimenti industr ia l i ; pertanto m detta superfice 

quantomeno dovranno e s s e r e ultimate le operazioni di movimentazione 

di t e r ra e di ccstituzione dei r i levat i , con le cara t t e r i s t i che e le quo 

te previste m progetto, ed in ogni caso dovrà es se re garantito idoneo 

acce .so, anche provvisor io . 

Art . 5 
Spetta al Concessionario l ' integrazione dell 'anticipazione già percepi ta 

sino alla misura del 25% dell ' importo provvisoriamente determinato al 

. / . 

■ '//■ 

. 
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precedente a r t . 2 . 

L'integrazione predetta sarà corr i spos ta negli s tess i termi ni e modali= 

tà di cui a l l ' a r t . 21 della Convenzione 14settembre 1982, or ig inar ia . 

A seguito dell 'approvazione del progetto esecutivo, si provvedere al 

conguaglio dell 'anticipazione per r icondurla alla misura del 25% del co_ 

sto approvato del l ' in tervento. 

A tal fine, l 'eventuale integrazione o r iduzione, maggiorata d 'mteres= 

si al T .U . S . per il periodo in tercorrente t r a la data di percezione del 

conguaglio, di cui al primo comma del presente art icolo, e quella di 

approvazione del progetto esecutivo, sarà portata m aumento o detrazio 

ne in sede di liquidazione del primo SAL ; non saranno riconosciuti m= 

t e r e s s i per il periodo in tercorrente t r a la corresponsione della prima 

anticipazione e quella della integrazione di cui al pr imo comma del pre_ 

sente ar t icolo . 

Ar t . 6 

Al terzultimo comma de l l ' a r t . 21 della convenzione originaria le parole 

"al netto delle " sono sostituite dalle seguenti "al lordo delle ". 

Al l ' a r t .27 della Convenzione originaria dopo le parole "dal Ministero dei 

LL . P P ." sono inser i te le seguenti : "ai cap itolati speciali generalmente 

util izzati per le opere di competenza del medesimo Ministero " 

Al l ' a r t . 27 della s tessa convenzione è infine aggiunto: "E ' facoltà del Con_ 

cess ionar io avvalersi delle procedure abbreviate di pubblicazione dei ban= 

di o per le gare r i s t r e t t e previste da l l ' a r t . 15 della d i re t t iva CEE 26 luglio 

1971 m luogo delle procedure ordinarie disciplinate dalla medesima diretti= 

va" . 

. . . 

ì Y\ ci 
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tf'APA 

y?FA^ 

y 

A r t . / 

/ / - ' / / , / ■ A' // / 

11 L oncessionario rinuncia ad ogni compenso per le attività pres ta te si 
no alla stipula del predente atto. 

_______ _! 

1 compensi proiessionali , commisurati all ' importo della concessione 

al netto della sola maggiorazione del 12% per oneri propr i del 

concessionario,sono _osì deter_iniaf : 

a) per la Direzione lavori 3,20% (tre (tre virgola ventipercento) 
L) per l 'Ingegnere Capo 1% (unopercento) 

e) por la Commissione di collaudo in corso d'opera 1 . (uno per cen= 

io) . Detti compel', i ..one comprensivi di qualsiasi r imborso , spesa 

o un ggiorazione, qualunque sia il numeri o dei profess ionis t i impe 

guati nelle singole funzioni. 

Art. 9 

Tutte le spese e gli oneri fiscali eventualmente dovuti per il preserie 

te atto aggiuntivo alla Convenzione sono a carico del Concess ionar io . 

11 p r e s e n t e atto, relativo all 'attuazione delle leggi per la r icos t ruz io 

ne e lo sviluppo delle zone colpite dal terremoto del novembre ] 980 e 

del febbraio 1981, gode dell 'esenzione da imposte e tasse previs te 

da l l ' a r t . 73 della legge 14 maggio 1981 n .219 . Alla regis t razione prov^e_ 

de il concessionario che a tal fine r i t i r a 3 copie conformi, una delle 

quali sarà rest i tui ta con estremi di regis t razione e sottoscrizione dei 

legali rappresentant i delle imprese riunite in consorz io . 

Art. 10 

L'esecutivi tà della presente convenzione - ferma restando la decorren= 

za di tutti ì termini in essa previ?vi - é subordinata alla acquisizione^ 

/ 
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VA/AA/A/P tfafr/f/KrWU 

delle certificazioni di cui alla legge 13 settembre 1982, n .646 , e suc= 

cessive modificazioni per ciascuna delle imprese riunite m Consorzio . 

Del presente atto, dat t i loscri t to da persona di mia fiducia su facciate 

n . - e righe n . 4 sin qui, ho dato let tura a chiara ed intelligibile voce 

alle par t i , che dichiarano il medesimo pienamente conforme alla volon 

tà manifestatami, anche m deroga a norme vigenti, ed m segno di ciò, 

con me Ufficiale Rogante, lo sot toscrivono. 

y^\jÙ ' V - - _ j ] 
oJJ 
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ALL6 ecATo i_ 

SUPER-PICI 

"AREA 
AREA 
AREA 

AL LORDO DCLLE _ 

F__ - _TTAR.__ 

F 2 - _TTARir< . 

F 3 * - t l T A R l - j 

SUPERFICI AL __TTQ t>eyj_yi 

À R _ A . R . - ETTARI" 
. F2 _ , ETTARI ' j 

AREA Fi* _ -T.AR! -_ 

LIONI _ MUSCO. S ANGELO 



Camera dei Deputati — 721 — Senato détta Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

ALLEGATO VII. 18. 

RISPOSTE DEL MINISTRO PER GLI INTERVENTI 
STRAORDINARI NEL MEZZOGIORNO AI QUESITI 
POSTI NEL CORSO DELL'AUDIZIONE DEL 3 

NOVEMBRE 1989 
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Roma, 1 7 GEN. 1990 

Onorevole Presidente, 

in occasione dell'audizione che ebbi il 3 
novembre 1989 avanti la Commissione d'inchiesta da 
Lei presieduta, la S.V., il Sen. Achille Cutrera e 
l'On. Russo Spena hanno formulato specifici quesiti 
in ordine alla attuazione degli interventi previsti 
dagli artt.21 e 32 della legge 14 maggio 1981, n.219. 

Per corrispondere a tali quesiti, Le trasmetto 
l'unita documentazione, redatta in tre elaborati e 
distinta per i singoli interroganti. 

Con i migliori saluti. 

-(^yvv 

On. Dott. Oscar Luigi Scalfaro 
Presidente della Commissione di inchiesta 
interventi ricostruzione 
terremoti 1980-81 
Basilicata e Campania 

R O M A 

V-O-v 2oi 
<M M 

r 

CT8e 

lo 
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Quesiti formulati dal Sen. Achille Cutrera nella seduta 

del 3 novembre 1989 (cfr. pag. 35 del resoconto della 

seduta) 

1. Criteri di scelta delle aree industriali 

2. Criteri di scelta delle aziende. 

3. Occupazione iniziale prevista ed occupazione effettiva; 

sanzioni applicate per il mancato rispetto delle previsioni 

occupazionali 

4. Stato delle infrastrutture 



Camera dei Deputati — 726 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

1. Criteri di scelta delle aree industriali 

Per quanto concerne i criteri di scelta relativi alla loca

lizzazione delle aree sulle quali dovevano andarsi ad inse

diare le nuove imprese industriali, l'art.32 della Legge 14 

maggio 1981 prevede espressamente che "Le Regioni Basilica

ta e Campania, entro 60 giorni dall'entrata in vigore della 

presente legge (...) individuano le aree a tal fine desti

nate. L'individuazione di tali aree è effettuata su propo

sta delle comunità montane interessate, con riferimento al

le zone disastrate in coerenza con gli indirizzi di assetto 

territoriale della Regione e con l'obiettivo di assicurare 

l'occupazione degli abitanti in tali zone (...)". 

Ai sensi della predetta disposizione, le Regioni Campania e 

Basilicata adottarono le deliberazioni di cui si allega co

pia. 

I relativi criteri di scelta devono, quindi, essere richie

sti direttamente agli organi cui la legge ha demandato la 

individuazione delle aree. 

In particolare, la Regione Campania ha indicato la localiz

zazione dei nuclei di S.Mango, Calaggio, Porrara, Lioni-Nu-

sco-S.Angelo, Conza, Morra De Santis, Calitri, Calabritto, 

Olivete Citra, Contursi, Palomonte, Buccino con delibere 

del Consiglio Regionale in data 2 settembre 1981 n.99/1 e 

16 giugno 1983 n.77/26 nelle quali si recepivano le delibe

re della Giunta rispettivamente del 31 luglio 1981 e del 10 

giugno 1983. Ha indicato, inoltre, la localizzazione del

l'ampliamento dell'area di Morra de Santis, da effettuarsi 
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ai sensi dell'articolo 10 della Legge 21 gennaio 1988 n.12, 

con delibera della Giunta 16 maggio 1988 n.026. 

La Regione Basilicata ha indicato la localizzazione dèlie 

aree di Nerico, Valle di Vitalba, Baragiano, Balvano, Tito, 

Isca Pantanelle, Viggiano con delibera della Giunta in data 

8 luglio 1981 n.3555«e con delibera del Consiglio in data 

16 luglio 1981 n.145; la localizzazione dell'area di S.Ni

cola di Melfi con delibera della Giunta in data 17 novembre 

1981 n.5862. 
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2. Criteri di scelta delle aziende 

Ai fini della migliore esposizione di quanto all'oggetto 

appare utile separare l'esame degli interventi originaria

mente disposti dall'articolo 32 Legge 219/81 da quello de

gli interventi successivamente dettati dall'articolo 8, 

commi 1 e 2 del decreto legge 26 gennaio 1987, n.8 conver

tito, con modificazioni, dalla Legge 27 marzo 1987 n.120, 

nonché dagli interventi di cui all'art.10 comma 3, del de

creto legge 20 novembre 1987, n.474, convertito, con modi

ficazioni, dalla Legge 21 gennaio 1988, n.12. 

2*1 Interventi ex art.32 L.219.81 

Il Ministro designato pro-tempore emanò disposizioni proce

durali per l'esame delle domande ed i criteri di selezione 

delle stesse. 

I relativi dati, che qui di seguito si espongono, sono sta

ti già inseriti nella relazione al Parlamento sullo stato 

degli interventi al 31 dicembre 1983 (documento n. LX -

bis n.l voll.I e II, IX Legislatura). 

Schematicamente, le fasi di valutazione delle domande di 

contributo possono così riassumersi: istruttoria bancaria, 

verifica dell'istruttoria bancaria da parte dell'Ammini

strazione, valutazione di congruità tecnico - economico -

finanziaria da parte dell'apposita Commissione Consultiva. 
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A. I s t r u t t o r i a bancaria 

Con Decreto del Ministro designato in data 27 maggio 1982 é 

stato approvato lo schema di convenzione che regola lo 

svolgimento dell'istrutoria prevista dall'art. 32 L. 219/89 

sulle domande di contributo. 

A tale convenzione hanno aderito i seguenti istituti di 

credito di diritto pubblico abilitati all'esercizio del 

credito industriale: ISVEIMER, IMI, BANCA NAZIONALE DEL LA

VORO, BANCO DI NAPOLI e MEDIO CREDITO REGIONALE della Basi

licata. 

La convenzione anzidetta prevedeva che le istruttorie ban

carie dovessero essere completate entro 90 giorni dal rice

vimento della domanda da parte dell'Istituto e che le stes

se fossero principalmente finalizzate a verificare le ca

ratteristiche di congruità tecnica del progetto, gli sboc

chi di mercato del prodotto e le capacità imprenditoriali e 

patrimoniali dei promotori, oltre che, nel complesso, la 

validità dell'iniziativa per consentire all'Amministrazione 

concedente di valutare il globale aspetto di congruità tec

nico-economico-finanziaria dell'iniziativa proposta e per 

quantificare l'importo congruo degli investimenti da finan

ziare. 

B. Verifica dell'Istruttoria 

Sulle istruttorie bancarie è stata svolta una verifica da 

parte dell'Amministrazione, finalizzata alla riclassifica

zione delle stesse secondo criteri unitari, individuati 
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principalmente nei seguenti: 

a) rispondere alle esigenze di sviluppo industriale del Mezzo

giorno (con particolare riguardo ai settori "portanti" del

lo sviluppo); 

b) favorire lo sviluppo dell'imprenditorialità locale, salva

guardando, nel contempo, l'industria già esistente, con 

particolare attenzione ai problemi della piccola e media 

industria; 

e) rispettare la distribuzione settoriale delle domande com

plessivamente presentate, compatibilmente con le possibili

tà di assorbimento del mercato e con i due criteri sopra 

precisati; 

d) adeguare la distribuzione territoriale delle iniziative in 

modo da venire incontro in maniera equilibrata alle esigen

ze economiche e sociali della ricostruzione, dell'occupa

zione e dello sviluppo dei singoli bacini di gravitazione 

demografico-occupazionale della zona di intervento. 

A questa fase ha collaborato anche l'Agensud, - struttura 

per l'assistenza alle aziende promossa delle organizzazioni 

imprenditoriali ASAP, Confindustria, Intersind, - al fine 

di compiere una valutazione, quanto più esaustiva, della 

congruità dei costi di investimento degli stabilimenti, 

della tecnologia dei processi produttivi e dei problemi di 

compatibilità delle proposte riguardanti uno stesso speci

fico segmento di mercato. 

É da rilevare che le Regioni hanno partecipato attivamente 

alla scelta delle aziende da insediare, sia mediante i loro 
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rappresentanti nella Commissione Consultiva di cui alla 

successiva lettera C., sia mediante incontri diretti con i 

Presidenti delle Giunte Regionali. 

C. Commissione Consultiva 

Con decreto interministeriale 1° luglio 1982 e successive 

modifiche ed integrazioni, è stata istituita una Commissio

ne per l'analisi e la valutazione delle azioni di politica 

industriale finalizzate all'attuazione degli interventi di 

cui agli artt.21 e 32 della Legge 219/81, al fine di garan

tire la necessaria unitarietà di indirizzi di politica in

dustriale nell'attuazione degli interventi previsti dalle 

norme citate, all'uopo disponendo di una sede unitaria di 

analisi e valutazione delle azioni in esame, nella quale 

confluisse l'apporto di esperti particolarmente qualifica

ti, nonché dei rappresentanti delle Regioni Basilicata e 

Campania - per garantire il rispetto dei programmi regiona

li di sviluppo industriale - e di un funzionario del Mini

stero dell'Industria, per evitare la concessione dei finan

ziamenti in settori in crisi o saturi. 

A tale Commissione sono state sottoposte le pratiche, i-

struite dagli Istituti di Credito e riclassificate dall'Am

ministrazione, al fine di acquisirne il definitivo parere 

in ordine alla ammissibilità a contributo delle iniziative, 

verificate sia quanto alla validità e congruità del singolo 

progetto, sia in rapporto alle linee generali della politi

ca industriale nazionale e locale. 
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2*2 Interventi ex art.8, commi 1 e 2, L.120/87 

Gli interventi ora in esame, finalizzati alla saturazione 

delle aree industriali realizzate ex articolo 32 L.219/81, 

ricalcano sostanzialmente - quanto all'iter istruttorio -

quelli originari (cfr. supra punto 1*1) discostandosene per 

i seguenti aspetti: 

A. Individuazione - ex art.8 comma 1 L.120/87 - di iniziative 

di carattere prioritario, in settori di alta tecnologia di 
i cui alla delibera del CIPI in data 16 luglio 1986, punto 6, 

lettere: 

o) costruzione di sistemi per il controllo dei processi indu

striali; 

p) costruzione di componenti elettronici, compresa elettronica 

digitale, dispositivi e prodotti elettrottici; 

t) produzione di apparati, macchinari, apparecchi e strumenti 

elettrotecnici", di telecomunicazione ed affine (non da 

classificazione 1STAT) 

u) costruzione e riparazione di aereonavi, comprese altre pro

duzioni aereospaziali; 

ai) riciclaggio di materiale plastico per la produzione di ma

terie prime plastiche, resine sintetiche ed elastomeri (non 

da classificazione ISTAT) 

al) impianti per la produzione di software per il mercato; 

am) robotica avanzata (non da classificazione ISTAT); 

an) produzione di fibre ottiche (non da classificazione ISTAT) 

ao) prodotti innovativi ad elevate prestazioni fisico-meccani

che; plastiche ingegneristiche; compositi avanzati; mate-
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riali per l'elettronica e ceramiche fini (non da classifi

cazione ISTAT); 

ar) intermedi, ausiliari ed additivi di chimica fine per l'in

dustria (non da classificazione ISTAT); 

as) attività che impiegano la biotecnologia nel processo pro

duttivo (non da classificazione ISTAT) 

at) impianti fissi e mobili di ricerca e sperimentazione nel 

settore dell'estrazione di materiali dal fondo marino (non 

da classificazione ISTAT) 

La medesima norma disponeva, altresì, la priorità dell'in

sediamento di iniziative promosse da imprenditori operanti 

nell'ambito della stessa provincia che intendessero realiz

zare attività indotte dalle industrie localizzate nelle 

aree citate. 

B. Previsione - all'art.8 comma 4 L.120/87 - del parere della 

Regione sull'iniziativa. Tuttavia la norma stessa prevede 

che si debba prescindere dall'acquisizione di tale parere 

qualora il medesimo non risulti pervenuto entro 30 giorni 

dal ricevimento della relativa richiesta. 

Ciò premesso dal punto di vista normativo, si rappresenta 

anche una ulteriore modificazione dell'iter delle pratiche 

consistente nella sottoposizione delle stesse, prima del

l'invio agli Istituti di Credito industriale convenzionati 

per la prescritta istruttoria tecnico-economico-finanzia

ria, ad una delibazione da parte della Commissione Consul

tiva al fine di individuare le domande inammissibili, in

valide, o prive dei minimi requisiti di fondatezza quanto 
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alle capacità imprenditoriali e patrimoniali dei promotori 

e quanto alla realizzabilità del progetto proposto, al fine 

di evitare inutili ed onerose istruttorie bancarie. 

Solo, quindi, le pratiche che hanno superato questo primo 

filtro sono state ammesse al prosieguo dell'istruttoria, 

ovvero istruttoria bancaria, verifica dell'istruttoria ban

caria da parte dell'Amministrazione, valutazioni di con

gruità tecnico-economico-finanziaria da parte dell'apposita 

Commissione Consultiva, con l'aggiunta della cennata previ

sione legislativa, concernente l'espressione - nei termini 

imposti dalla Legge - dell'avviso regionale sulla iniziati

va. Successivamente vi è stato un confronto con le organiz

zazioni sindacali ed imprenditoriali e con gli assessori 

all'industria delle due Regioni. 

2-3 Iniziative ex art.10, comma 3, Legge 12/88 

L'articolo 10, comma 3, del Decreto Legge 20 novembre 1987, 

n. 474, convertito, con modificazione dalla Legge 21 genna

io 1988, n. 12 ha disposto che le iniziative ex art. 32 

Legge 219/81 e successive integrazioni e modificazioni, ri

tenute ammissibili, ma esuberanti rispetto alle aree indu

striali realizzate, dovessero essere insediate secondo pro

grammi di localizzazione predisposti dalle regioni compe

tenti. 

La Regione Campania raccogliendo le istanze della comunità 

Montana dell'Alta Irpinia, ha richiesto che fossero inse

diate nel suo territorio le due iniziative proposte dalla 

AERITALIA Società Aereospaziale Italiana, le quali, stante 
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la rilevante dimensione, non potevano essere localizzate 

nei residui lotti delle aree industriali realizzate richie

dendo l'ampliamento dell'area industriale di Morra de San

tis (AV). 

Conseguentemente, con Decreto del Presidente del Consiglio 

dei Ministri in data 9 agosto 1988, pubblicato nella Gaz

zetta Ufficiale n.192 del 17 agosto 1988, è stato disposto, 

ai sensi della norma citata ed in attuazione della volontà 

regionale, l'ampliamento dell'area industriale di Morra de 

Santis (AV) nella misura necessaria all'insediamento delle 

due iniziative proposte dall'Aeritalia S.p.A., che sono 

state conseguentemente ammesse a contributo, a seguito del 

medesimo iter istruttorio già descritto. 
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3- Avanzamento dei lavori delle aziende annesse; occupazione 

prevista ed occupazione effettiva - sanzioni 

Sì elencano nel seguito le iniziative industriali ammesse 

ai contributi ex articolo 32 L. 219/81 - divise per nucleo 

di insediamento - con l'indicazione della percentuale di 

avanzamento dei lavori, del numero di addetti previsti "a 

regime" e del numero degli addetti effettivamente assunti. 

Con riferimento a quest'ultima cifra, si specifica che i 

dati esposti sono stati forniti dagli Uffici Provinciali 

del Lavoro competenti e sono riferiti al 30 ottobre 1989 

per quanto attiene agli Uffici di Avellino e Potenza e al 

30 novembre 1989 per quanto attiene all'Ufficio di Salerno, 

nella cui competenza rientrano le aziende localizzate nelle 

aree industriali di Contursi, Buccino ed Oliveto Citra. 

Per quanto riguarda il ricorso alla Cassa Integrazione Gua

dagni, si rappresenta che solo la Inteco S.p.A., insediata 

nell'agglomerato industriale di Tito, risulta avere 22 ad

detti in C.I.G. 

Quanto agli obblighi posti a carico dei beneficiari in or

dine al rispetto degli impegni occupazionali, si rappresen

ta che il Disciplinare per la concessione del contributo 

previsto dall'articolo 32 della legge 14 maggio 1981 n. 219 

dispone che il beneficiario ai fini del trasferimento in 

proprietà del lotto - che all'atto della ammissione viene 

assegnato solo provvisoriamente - debba conseguire una quo

ta almeno pari al 70% dell'occupazione stabile e della pro-
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duzìone prevista a regime. 

Non si procede al trasferimento in proprietà dell'area as

segnata qualora tale risultato non sia conseguito entro 4 

anni dall'approvazione del collaudo finale; in tal caso 

l'Amministrazione ha facoltà di disporre la revoca del con

tributo e dell'assegnazione del suolo, restando le acces

sioni regolate dalle norme del codice civile. 

A decorrere dal trasferimento in proprietà dell'area ed ac

cessioni, il beneficiario è tenuto a mantenere occupate u-

nità lavorative in numero non inferiore all'80% di quello 

indicato, per un periodo minimo di 3 anni, a pena della ri

duzione proporzionale del contributo; dopo il triennio ci

tato, il beneficiario deve raggiungere il 100% dell'occupa

zione prevista. 

Le cennate, progressive tempistiche per il raggiungimento 

delle quote di completa occupazione sono state previste, 

all'avvio degli interventi, in considerazione della situa

zione delle zone dove i beneficiari sarebbero andati ad o-

perare. Si trattava, come é noto, di zone interne in cui la 

infrastrutturazione era solo in fase iniziale e senza un 

preesistente significativo tessuto industriale. Non si po

teva, allora, prevedere che lo sforzo dello Stato sarebbe 

arrivato al punto attuale per la promozione dello sviluppo 

economico e sociale di quelle zone colpite dal terremoto 

del 1980 e febbraio 1981. 

La disciplina cennata, prevista all'inizio degli interventi 

- a seguito della modificata situazione ambientale - é sta-
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ta variata quando sono state fissate le modalità di conces

sione dei contributi previsti dall'articolo 8, comma 1 e 2 

della Legge 27 marzo 1987 n. 120. Il disciplinare, per la 

concessione dei benefici anzidetti, prevede, infatti che ai 

fini del trasferimento in proprietà del suolo sia necessa

rio il raggiungimento del cento per cento dei livelli occu

pazionali prescritti, entro il termine massimo di quattro 

anni dall'approvazione del collaudo finale. 

Per le medesime iniziative, l'obbligo di mantenimento del

l'occupazione sopra citato, posto a carico del beneficiario 

successivamente al trasferimento in proprietà dell'area è 

stato portato quantitativamente al cento per cento della 

forza lavoro prevista e temporalmente a 5 anni dall'anzi

detto termine. 

Ciò premesso, si specifica che, per nessuna iniziativa è 

decorso il termine di quattro anni per il raggiungimento 

delle descritte quote occupazionali,e pertanto ad oggi nes

suna delle cennate sanzioni è stata applicata. 
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AVANZAMENTO 
LAVORI 

ADDETTI 
PREVISTI 

OCCUPATI 
ATTUALI 

NUCLEO NERICO 
Aziende Art. 32 L.219/81 
EL.CO SUD S.r.l. 
MAPIER SUD S.r.l. 
TOTALE 

68 % 
81 % 

83 
41 

124 

0 
13 
13 
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NUCLEO MELFI 
Aziende Art. 32 L.219/81 
AGRO ALIMENTARE SUD 
LUCANIA CAVI S.p.A. 
MAIS-VAGONE S.p.A. 
MARCOFIL S.p.A. 
NUOVA MANARO LUCANA 
O.M.P. PETTORRUSO 
P.M.P. S.p.A. 
STILGRESS S.p.A. 
TECNO SUD S.n.c. 

AVANZAMENTO 
LAVORI 

100 % 
100 % 
100 % 
100 % 
89 % 
100 % 
100 % 
100 % 
69 % 

ADDETTI 
PREVISTI 

40 
22 
80 
77 
80 
20 
78 
80 
16 

OCCUPATI 
ATTUALI 

29 
0 
38 
72 
0 
9 
76 
194 
0 

NUCLEO MELFI FUORI AREA INDUSTRIALE, EX ORD.26.5.1982 
Aziende Art. 32 L.219/81 
FORNERIA MERIDIONALE 100 % 180 202 
TOTALE 673 620 

(*) 

liziativa, per la quale sono in corso le attività di collaudo finale, non è an-
a entrata in produzione. 
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NUCLEO VITALBA 
Aziende Art. 32 L.219/81 
3D LITOSUD SERVICE 
BASILMEC S.r.l. 
BIOPHAR LABORATORI 
FIBERTEK S.p.A. 
GO.RI. GOMMA S.P.A. 
I.B.M. S.p.A. 
OSELLA S.r.l. 
PARMALAT S.p.A. 
SEMILAVORATI ORTOPEDICI 
SUD MONTAGGI S.p.A. 
TOTALE 

DISEGNI DI LEGGE E 

AVANZAMENTO 
LAVORI 

100 % 
65 % 
100 % 
100 % 
100 % 
100 % 
46 % 
100 % 
40 % 
100 X 

RELAZIONI* — DOCUMENTI 

ADDETTI 
PREVISTI 

13 
21 
20 
44 
26 
100 
60 
285 
20 
35 
624 

OCCUPATI 
ATTUALI 

3 
0 
19 
44 
18 
97 
0 
80 
0 
31 
292 
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AVANZAMENTO ADDETTI OCCUPATI
LAVORI PREVISTI ATTUALI

NUCLEO BARAGIANO
Aziende Art. 32 L.219/81
C.M.T. S.p.A. 100 % 30 23
COVAR SUD S.p.A. 65 % 101 3
CREAZIONI MUSETTA 100 % 22 26 (*)
EDI SUD S.p.A. 22 % 248 3
ICAM SUD S. r.1. , 65 % ' 64 O
IPREM S.p.A. 30 % 135 O
LOSASSO VITO E DOMENICO 100 % 10 O (**)
LUCANA SALUMI S.a.s. 48 % 14 O
NEGRI SUD S. r . L 20 % 44 O
NUOVA CALYPSO S.r.l. 100 % 28 30 (***)
ORMEA S. r. L 44 % 10 O
POLIFORM ITALIANA 90 % 70 O
R.C.I. SUD S.p.A. 68 % 88 8
RESTEL - SUD S.p.A. 100 % 96 32
TECNOREGLASS S.r.l. 100 % 14 16
YOLFSBRAU ITALIA 100 % 59 38
TOTALE 1.033 179

(*) L'azienda é colpita da una crisi societaria e finanziaria, dovuta principalmente
mutamento degli orientamenti di mercato e, pertanto, non é in produzione.

(**) Non è ancora ultimata, essendo il progetto esecutivo superiore all'approvato, sul
quale è calcolato l'avanzamento dei lavori. Rispetto al progetto l'avanzamento é,
invece, del 98%.

(***) L'iniziativa allo stato non risulta operativa in quanto gravemente danneggiata da
un incendio; sono in corso gli interventi di ripristino dei danni.
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AVANZAMENTO 
LAVORI 

ADDETTI 
PREVISTI 

OCCUPATI 
ATTUALI 

NUCLEO BALVANO 
Aziende Art. 32'L.219/81 
A.B.L. ITALIA S.r.l. 
FERRERÒ SUD S.p.A. 
GALBOR SUD S.r.l. 
TOTALE 

100 % 
100 % 
84 % 

88 
145 
23 
256 

192 
223 
0 

415 
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NUCLEO TITO 
Aziende Art. 32 L.219/81 
CAFFÉ^ IMPORT S.r.l. 
E.T.S. S.p.A. 
FEINGUSS ITALIANA 
I.D.A.L. S.r.l. 
ITALGUAINE S.r.l. 
M • C. • n • o-ir.JL-
PATRONE E MONGIELLO 
PER.SUD. S.r.l. 
POLIGRAFICO LUCANO 
S.M.A.C.E.F. S.p.A. 
S.T.M. S.r.l. 
SPAEC METAL S.r.l. 
SULZER SUD S.r.l. 
T.M.E. INDUSTRIALE 
WABCO WESTINGHOUSE 

DI LEGGE E RELAZIONI 

AVANZAMENTO 
LAVORI 

100 
73 
100 
100 
100 
99 
100 
95 
100 
100 
77 
88 
65 
79 
100 

% 
% 
% 
X 
X 
X 
X 
X 
X 
X 
X 
X 
X 
X 
X 

— DOCUMENTI 

ADDETTI 
PREVISTI 

6 
173 
36 
31 
20 
36 
6 
33 
44 
25 
24 
15 
16 
168 
139 

OCCUPATI 
ATTUALI 

0 
9 
2 
20 
2 
1 
0 
1 
2 
4 
4 
5 
0 
30 
8 

NUCLEO TITO FUORI AREA INDUSTRIALE, EX ORD.26.5.82 
Aziende Art. 32 L.219/81 
C.P.E. S.r.l. 100 % 
IN.P.E.S. S.r.l. 100 % 
INTECO S.p.A. 100 % 
TOTALE 

39 
45 
58 
914 

43 
2 
0 

119 
(*) 

'azienda ha n. 22 dipendenti in Cassa Integrazione Guadagni. 
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NUCLEO ISCA 
Aziende Art. 32 L.219/81 
RESIN-SUD S.r.l. 
TOTALE 

AVANZAMENTO 
LAVORI 

100 % 

ADDETTI 
PREVISTI 

15 
15 

OCCUPATI 
ATTUALI 



Camera dei Deputati - 746 - Senato della Repubblica

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

AVANZAMENTO
LAVORI

ADDETTI OCCUPATI
PREVISTI ATTUALI

NUCLEO VIGGIANO
Aziende Art. 32 L.219/81
C.I.A. S.r.l.
D.B.M. Sud S.p.A.
EURODADI S.p.A.
G. e B. FERTILIZZANTI
INDUSTRIA CALCE LUCANA
PRINTINGHOUSE S.r.l.
VALPORT S. r.lo
TOTALE

97 %
97 %

100 %
90 %

100 %
100 %

14 %

35
49
17
16
21
20
41

199

21
22
18

O
O

14
O

75

(*)

(*) L'iniziativa non è ultimata, esendo il progetto
provato, sul quale è calcolato l'avanzamento dei
secutivo, l'avanzamento é, invece, del 48%.

esecutivo superiore al piano ap
lavori. Rispetto al progetto e-
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NON LOCALIZZATA (*) 
Aziende Art. 32 L.219/81 
SOTEGEA S.p.a. 
TOTALE 

NUCLEO SAN MANGO 
Aziende Art. 32 L.219/81 
CALZATURIFICIO S.MANGO 
DRAGON SUD S.p.A. 
I.M.I. S.p.A. 
L.M.M. S.p.A. 
LUMITHERM S.r.l. 
PROMETAL ITALIA S.r.l. 
TUBISUD ITALIA S.r.l. 
ZUEGG SUD S.p.A. 
TOTALE 

DI LEGGE E RELAZIONI -

AVANZAMENTO 
LAVORI 

0 % 

100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 

(*) 

% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 

- DOCUMENTI 

ADDETTI 
PREVISTI 

78 
78 

202 
25 
18 
14 
20 
72 
57 
40 
448 

OCCUPATI 
ATTUALI 

0 
0 

56 
18 
0 
14 
14 
44 
52 
20 
218 

L'iniziativa non ha ancora avviato i lavori, in quanto ha in corso la variazione 
della localizzazione dall'area di Isca a quella di Palomonte. 
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AVANZAMENTO 
LAVORI 

ADDETTI 
PREVISTI 

OCCUPATI 
ATTUALI 

NUCLEO CALAGGIO 
Aziende Art. 32 L.219/81 
ADIMAR S.p.A. 
I. CONT. S.p.A. 
IRPINIA ZINCO S.p.A. 
ITALPACK S.r.l. 
L.P.I. S.p.A. 
MERIFIL S.p.A. 
MULAT ITALIA S.p.A. 
O.M.I. S.r.l. 
TOTALE 

100 
100 
100 
100 
100 % 
100 % 
100 
100 

% 
% 
% 
% 

% 
% 

32 
96 
79 
87 
16 
15 
98 
12 
435 

1 
25 
77 
32 
6 
3 
31 
11 
186 

(*) 

.'iniziativa, ultimata a novembre 1989, non é ancora entrata in produzione. 
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AVANZAMENTO ADDETTI OCCUPATI
LAVORI PREVISTI ATTUALI

NUCLEO PORRARA
Aziende Art. 32 L.219/81
FERRERO DOLCIARIA SUO 100 % 127 181
INDUSTRIA FILTRI SUO 100 % 51 2 (*)
TOTALE 178 183

(*) L'iniziativa risulta avere in corso le prime prove di produzione.
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AVANZAMENTO ADDETTI OCCUPATI
LAVORI PREVISTI ATTUALI

NUCLEO LIONI F.l.
Aziende Art. 32 L.219/81
DIETALAT S. r.lo 100 % 101 44
IATO S.p.A. 100 % 58 46
MIR HAR S.p.A. 100 % 83 24
POLIGRAFICA IRPINA 100 % 28 35
TOTALE 270 149

NUCLEO LIONI F.2.
Aziende Art. 32 L.219/81
DIELVE S.p.A. 100 % 101 94
SAFIM ACCUMULATORI S.p.A. 100 % 24 6
TOTALE 125 100

NUCLEO LIONI F.3.
Aziende Art. 32 L.219/81
FRIGOR SUD S.p.A. 100 % 40 19
IRPINIALIMENTI S.r.l. 100 % 45 10
S.G.A.!. S.p.A. O % (*) 59 O
SAM S.p.A. 79 % 90 O
SHADA ELETTROMECCANICA 100 % 20 4
TOSCANA TABACCHI 100 % 60 O (**)
TOTALE 314 33

(*) L'iniziativa non ha ancora avviato i lavori in quanto, una volta definita la com
pagine sociale - a seguito di intervenute variazioni - con provvedimento 30 giugno
1989, ha tuttora in corso la definizione dei documenti necessari per l'ottenimento
del primo anticipo di contributo e la consegna del lotto di insediamento.

(**) L'iniziativa, ultimata il 19 maggio 1989 e tuttora in fase di collaudo, non è an
cora entrata in produzione.
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AVANZAMENTO ADDETTI OCCUPATI 
LAVORI PREVISTI ATTUALI 

NUCLEO CONZA 
Aziende Art. 32 L.219/81 
DONALPLAST S.p.A. 75 % 
EUROSODERNIC S.p.A. 100 % 
FLOCOR S.p.A. 100 % 
TOTALE 

30 
30 
32 
92 

20 
42 
34 
96 
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AVANZAMENTO 
LAVORI 

NUCLEO MORRA 
Aziende Art. 32 L.219/81 
COSTRUZIONI NAUTICHE TORMENE 62 % 
FISA S.r.l. 100 % 
TELETECNICA S.r.l. 65 % 
TOTALE 

ADDETTI 
PREVISTI 

OCCUPATI 
ATTUALI 

46 
63 
36 

145 

11 
0 
0 

11 

(*) 

'iniziativa, ultimata il 10 aprile 1989 e tuttora in fase di collaudo, non è an-
_ra entrata in produzione. 
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AVANZAMENTO ADDETTI OCCUPATI
LAVORI PREVISTI ATTUALI

NUCLEO CALITRI
Aziende Art. 32 L.219/81
F.A.I. S.r.l. 44 % 41 O
FA.SC.AL. S.p.A. 18 % 52 O
GARDEN PLAST S.p.A. 100 % 49 43
SO •CO . GE . S. r . l. 24 % 16 O
TERRECOTTE OFANTINE 72% 43 O
TUNING CARENINI S.p.A. 100 % 25 O (*)
TOTALE 226 43

(*) L'iniziativa risulta aver avviato ad ottobre 1989 le prime prove di produzione e
pertanto non ha ancora assunto alcun addetto.
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AVANZAMENTO ADDETTI OCCUPATI
LAVORI PREVISTI ATTUALI

NUCLEO CALABRITTO
Aziende Art. 32 L.219/81
GREEN FIRE S.p.A. 100 % 120 O (*)
S.l.S.M.A. S.p.A. 100 % 20 8
VIBO SUD S. r .l. 100 % 624 5
TOTALE 202 53

(*) L'iniziativa, ultimata il 31 ottobre 1989 e tuttora in fase di collaudo, non è an
cora entrata in produzione.
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AVANZAMENTO ADDETTI OCCUPATI
LAVORI PREVISTI ATTUALI

NUCLEO OLIVETO
Aziende Art. 32 L.219/81
ARTES INGEGNERIA 100 % 36 29
B.A.S. S.p.A. 100 % 102 123
CERAMICHE MONOSUD 100 % 72 124
CO.RO. TESSUTI S.P.A. 100 % 28 43
ORSI E PEDICINI 100 % 26 18
PLASTICA ALTO SELE 100 % 24 22
SCAI SUD S.p.A. 100 % 65 36
SILCA CONFEZIONI S.r.l. 100 % 16 27
SO. DI. ME. S. p. A. 100 % 55 84
TERRECOTTE DEL SELE O % (*) 27 O
UPAC S.p.A. 100 % 24 11
TOTALE 475 517

(*) L'iniziativa non ha ancora avviato i lavori in quanto, una volta definita la com
pagine sociale - a seguito di intervenute variazioni - con provvedimento 30 giugno
1989, ha tuttora in corso la definizione della documentazione necessaria per l'ot
tenimento del primo anticipo di contributo e la consegna del lotto di insediamen
to.
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AVANZAMENTO ADDETTI OCCUPATI
LAVORI PREVISTI ATTUALI

NUCLEO CONTURSI
Aziende Art. 32 L.219/81
FILAT.ITAL.OPEN END 100 % 21 28
IDAR S. r.lo 100 % 15 11
LA TEGOLAIA IRPINA 100 % 14 8
MAESTRI D'ARTE CERAMICA 80 % 68 46
NOCERA UMBRA SUO 100 % 81 135
SINTOP S. r.lo 100 % 16 10
TOTALE 215 238
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AVANZAMENTO ADDETTI OCCUPATI
LAVORI PREVISTI ATTUALI

NUCLEO BUCCINO
Aziende Art. 32 L.219/81
ALIMER S. r.lo 66 % 76 90
CERAMICA VIETRI ANTICO 80 % 20 20
CHIMECO S.p.A. 24 % 45 O
CONI SUO S.P.A. 100 % 122 199
E.C.M.E.I. S.p.A. 46 % 60 O
LCE.P. S.p.A. O % (*) 28 O
INDUSTRIA CALCE CASERTANA 78 % 30 O
INTOMALTE S.p.A. 100 % 16 7
KAPTAN ITALIANA S.p.A. O % (**) 47 O
M.B. SUO S. r.lo 100 % 10 18
MENNA DR. NICOLA 100 % 14 13
NARDI EUROPA S.p.A. 68 % 243 1
S.I.PR.I.O. S.p.A. 100 % 24 13
SO. CO. ME. S.p.A. 38 % 70 O
TUCKMAN S. r .lo 42 % 65 O
TOTALE 870 361

(*) L'iniziativa non ha ancora avviato i lavori, in quanto il radicale mutamento del
mercato di sbocco del prodotto ha comportato la necessità di una ridefinizione de
gli elementi tecnici dell'intervento ed una conseguente rideterminazione degli in
vestimenti ammessi a contributo, approvata con provvedimento in data 20 giugno
1989.

(**) L'iniziativa non ha ancora avviato i lavori in quanto è in corso di definizione la
variazione di compagine sociale delle medesima.

TOTALE GENERALE:

Totale addetti previsti: 7.911
Totale addetti occupati attuali: 3.902
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Per quanto attiene le iniziative industriali ammesse 'ai

sensi dell'articolo 8 della Legge n. 120/87 e dell'articolo

10, comma 3, della Legge n. 12 del 1988, si specifica quan

to segue:

n. 15 iniziative sono state ammesse a luglio-agosto 1988:

Addetti previsti

Nucleo di Nerico

- Vega S. r .lo

Nucleo di Melfi

- Giacobazzi Juice S.p.A.

- Tilegres S.p.A. -

Nucleo di Tito

- Basilica S.r.l.

Nucleo di Isca

- Standardtre S.r.l.

Nucleo di Viggiano

- Vifas S.p.A.

Nucleo di San Mango

- Burndy Sud

34

45

88 (*)

23

103

160

40

(*) Dai dati forniti dall'Ufficio Provinciale del Lavoro, l'a

zienda risulta avere assunto n. 8 addetti.
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Addetti previsti 

Nucleo di Lioni FI 

- Almec S.p.A. 70 

- Taema S.p.A. 197 

Nucleo di Lioni F3 

- Italgrani S.p.A. 61 

Nucleo di Calitri 

- Palcitric S.p.A. 92 

- Imadue S.p.A. 200 

Nucleo di Contursi 

- Lares Flex S.p.A. 83 

Nucleo di Buccino 

- C.D.I. Compact Disc Italia S.p.A. 85 

- S.I.F.A. S.r.l. 33 

Per esse sono ancora in corso la consegna dei lotti di 

insediamento e la concessione della prima anticipazione, 

che interviene successivamente all'avvenuto inizio dei 

lavori. 

Tuttavia, dato il breve tempo trascorso la percentuale di 

avanzamento dei lavori non é significativa, essendo, me

diamente - per le iniziative che hanno dato corso ai la

vori - del 2 - 4%. 

n. 89 Iniziative sono state ammesse a contributo, invece, nel 

periodo maggio - giugno 1989, tra cui le due iniziative 

ex art. 10, co. 3, L. 12/88, promosse dall'AERITALIA e 



Camera dei Deputati — 760 — Senato détta Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI 

localizzate nell'ampliamento dell'area di Morra de San

tis: 

Nucleo di Nerico 

- Ceramiche Tecniche 

- Lucana Elettromeccanica 

- Starceli S.r.l. 

Nucleo di Melfi 

- Hitech S.p.A. 

- Marcotex S.p.A. 

Nucleo di Vitalba 

- C.M.D. S.p.A. 

- Euromec S.p.A. 

- Filatura di Vitalba S.p.A. (ex Gruppo Tessile 

Miroglio S.p.A.) 

- I.T.A.S. S.p.A. 

- Linea Uno G. S.p.A. 

- Litostampa Ottaviano S.r.l. 

Nucleo di Baragiano 

- Conceria Patrizia S.r.l. 

- Interfito Mediterranea 

- Life S.r.l. 

- Nuova Ari S.r.l. 

- Plasteco Sud S.p.A. 

Addetti previsti 

48 

20 

138 

19 

145 

57 

85 

58 

80 

26 

15 

60 

148 

19 

121 

25 
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Addetti previsti 

- Rintal Sud S.r.l. 128 

- Smac S.r.l. 21 

Nucleo di Balvano 

- Garbini S.r.l. 131 

- Irmac Sistemi S.r.l. 58 

- Profilia Sud S.p.A. 18 

Nucleo di Tito 

- Basica S.p.A. 110 

- Biocart S.r.l. 18 

- Farmasud S.Coop. a r.l. 16 

- Giama S.a.s. 10 

Nucleo di Isca 

- Acticarb S.r.l. 35 

- L'Erbavoglio S.r.l. 44 

- Pro Zoo Sud S.r.l. 12 

- Seleta Svr.l. 26 

- Trespolsac Sud S.p.A. 52 

Nucleo di Viggiano 

- Azimut S.p.A. 13 

- Printinghouse S.r.l. 15 

Nucleo di San Mango 

- La Fortezza Sud S.p.A. 15 

Nucleo di Calaggio 

- B & B Bags and Bottles S.p.A. 35 
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- Bul loneria Meridionale 

- Meccanica Futuro S . r . l . 

- Seva Nylon S.p.A. 

Nucleo di Porrara 

- Ferrerò Dolc iar ia Sud S.p.A. 

- Technodril l S.p.A. 

- Tunit Sud S.p.A. 

- Vattsud M.E.C. S.p.A. 

Nucleo di Lioni F2 

- Esi Sud S.p.A. 

Nucleo di Lioni F3 

- I.P.S.A. S.r.l. 

- Ocevi Sud S.r.l. 

- Stylresine S.p.A. 

Nucleo di Conza 

- Parmacotto Sud S.p.A. 

- SP 219 S.p.A. 

Nucleo di Morra De Sanctis 

- I.M.S. S.p.A. 

Nucleo di Morra De Sanctis - ampliamento 

Addetti previsti 

95 

30 

21 

15 

15 

53 

13 

103 

36 

50 

15 

70 

31 

105 

AERITALIA S.p.A. (attrezzature) 

AERITALIA S.p.A. (microfusioni) 

gli elementi tecnici delle iniziati 
ve non sono ancora definiti,in quan 
to l'area é ancora in realizzazione. 
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Addetti previsti 
Nucleo di Calitri 

- Torcitura di Calitri S.r.l. (ex Gruppo 

Tessile Miroglio S.p.A.) 80 

- Iavarone Industria Legnami S.p.A. 28 

- Lievito S.p.A. 61 

- Nuove Costruzioni 38 

- S.I.V.I.S. S.p.A. 41 

Nucleo di Calabritto 

- Archivio S.p.A. 16 

- BI0.C0N S.r.l. 39 

- Gossipium S.r.l. 15 

- Maisto e Natale 22 

- Com Cook S.r.l. 18 

Nucleo di Oliveto Citra 

- Componentistica per l'ediliza Cavallo S.r.l. 

(ex Cavallo Orazio S.r.l.) 13 

- Domotron S.r.l. 41 

- Futura S.p.A. 38 

- O.MIG. Sud S.r.l. 27 

Nucleo di Contursi 

- Kobrak Sud S.p.A. 75 

- R.E.T.E.L. S.r.l. 6 

Nucleo di Palomonte 

- Biocaprì S.r.l. 66 
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Addetti previsti 
- Biofood S.r.l. 65 

- CO.EL.MO Sud S.p.A. 37 

- Drorys Sud S.p.A. 45 

- Fisiopharma S.r.l. 22 

- Irpina Grass S.r.l. 21 

- SESI S.p.A. 38 

- Suibiotec S.r.l. 66 

Nucleo di Buccino 

- Agromatica S.r.l. 55 

- D'Arco Lazzarini S.r.l. 16 

- Daytan S.p.A. 27 

- Filcot S.p.A. 61 

- Frigor Pan S.r.l. 10 

- I.B.G. S.p.A. 60 

- Iemmepi S.r.l. 32 

- Metalli e Derivati 170 

- Omtes Sud S.p.A. 180 

- Profilati Italia 70 

- Proxil S.p.A. 30 

- Robomac Sud S.p.A. 156 

- Scarne Mediterranea 36 

- Stampatex S.p.A. 42 

- Tecnoservice S.p.A. 79 
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Per esse é ancora in corso 1'istruttoria della documentazione 

necessaria per la consegna del lotto di insediamento. 

Totale generale addetti previsti: 5.729 

I 
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4. Stato delle infrastrutture 

L'art. 32 della Legge 14 maggio 1981 n. 219 ha previsto, 

come é noto, la realizzazione di aree infrastrutturate per 

consentire l'insediamento di imprese industriali al fine di 

assicurare lo sviluppo delle zone maggiormente colpite dal 

sisma del novembre 1980 e febbraio 1981. 

Successivamente, secondo quanto previsto dalla delibera 

CIPE dell'8 giugno 1983 per la finalità di cui all'articolo 

5 ter del decreto Legge 26 giugno 1981, n. 333, convertito 

con modificazioni dalla legge 5 agosto 1981 n. 456, il Mi

nistro designato all'attuazione degli interventi previsti 

dall'articolo 32 succitato ha incluso nel programma una 

serie di opere: assi viari, acquedotti, opere di elettrifi

cazione funzionalmente correlate al programma di sviluppo 

industriale. 

Per la esecuzione delle anzidette opere era previsto l'one

re a carico dei fondi destinati all'intervento straordina

rio nel Mezzogiorno. 

Con l'articolo 1, comma 5, del decreto legge 26 febbraio 

1986 n. 48, convertito con modificazioni dalla legge 18 

aprile 1986 n. 119 é stato previsto il completamento delle 

infrastrutture esterne ai nuclei industriali con onere a 

carico del fondo di cui all'art. 3 della Legge 219/81. 

Con l'articolo 8, comma 5, del decreto legge 26 gennaio 

1987 n. 8, convertito con modificazioni dalla legge 27 

marzo 1987 n. 120 il Ministro delegato all'attuazione 
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dell'articolo 32 della legge 14 maggio 1981 n. 219 é stato 

incaricato di realizzare le infrastrutture esterne funzio

nalmente necessarie alla piena fruibilità delle aree indu

striali, di cui all'articolo 32. 

In attuazione, infine, dell'articolo 10, comma 3 del Decre

to legge 20 novembre 1987, n. 474, convertito con modifica

zioni dalla Legge 21 gennaio 1988 n. 12, sulla base del 

previsto programma regionale di localizzazione, sono stati 

affidati i lavori per l'ampliamento del nucleo industriale 

di Morra De Santis. 

Si indica, di seguito l'elenco delle infrastrutture interne 

ed esterne ed il relativo stato di attuazione. Per le in

frastrutture esterne completate si precisa che si sta pro

cedendo - in attesa di una espressa disposizione di legge -

alla consegna provvisoria agli Enti ordinariamente compe

tenti. 
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I-_-__S__lUTTU_-_ INTERNE 

A) AREE INDUSTRIALI 

A.I. 

A.I. 

A.I. 

A.I. 

A.I. 

A.I. 

A.I. 

A.I. 

A.I. 

A.I. 

A.I. 

A.I. 

A.I. 

A.I. 

A.I. 

A.I. 

A.I. 

A.I. 

A.I. 

A.I. 

A.I. 

SAN MANGO 

PORRARA (1) 

LIONI-NUSCO-S.ANGELO 

BUCCINO 

PALOMONTE (1) 

CALAGGIO 

MORRA DE SANCTIS 

MORRA DE SANCTIS 

CALITRI 

(1) 

(1) 

(ampliamento) 

CONZA DELLA CAMPANIA 

CALABRITTO (1) 

CONTURSI (1) 

OLIVETO CITRA 

BARAGIANO (1) 

BALVANO 

NERICO 

VTGGIANO (1) 

ISCA PANTANELLE 

TITO 

VALLE DI VITALBA 

SAN NICOLA DI MELFI 

(1) 

AVANZAMENTO 

AVANZAMENTO 

AVANZAMENTO 

AVANZAMENTO 

AVANZAMENTO 

AVANZAMENTO 

AVANZAMENTO 

AVANZAMENTO 

AVANZAMENTO 

AVANZAMENTO 

AVANZAMENTO 

AVANZAMENTO 

AVANZAMENTO 

AVANZAMENTO 

AVANZAMENTO 

AVANZAMENTO 

AVANZAMENTO 

AVANZAMENTO 

AVANZAMENTO 

AVANZAMENTO 

AVANZAMENTO 

LAVORI: 

LAVORI: 

LAVORI: 

LAVORI : 

LAVORI: 

LAVORI: 

LAVORI: 

LAVORI : 

LAVORI: 

LAVORI: 

LAVORI: 

LAVORI : 

LAVORI: 

LAVORI : 

LAVORI : 

LAVORI: 

LAVORI: 

LAVORI: 

LAVORI : 

LAVORI : 

LAVORI: 

91% 
100% 

95% 
90% 
82% 
100% 

100% 

2% 
100% 

100% 

100% 

100% 

100% 

100% 

100% 

100% 

100% 

100% 

100% 

100% 

100% 

(1) La realizzazione dell'impianto di depurazione dell'area è 
stata affidata con atto aggiuntivo 
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2. 
INFRASTRUTTURE ESTERNE 

B) STRADE 
STRADA NERICO MURO LUCANO 

ORIGINE: innesto sullo svincolo SS. Ofantina in corrispondenza 
A.I. Calitri 

TERMINE: innesto svincolo Muro Lucano sud sulla strada SS. n.7. 
AVANZAMENTO LAVORI: 47% 

BRET. DI COLL. ABIT. CONTURSI-FF.SS. CONTORSI 

ORIGINE: innesto sulla bretella di collegamento della strada 
Fondo Valle Sele con la stazione di Contursi 

TERMINE: abitato Contursi 
AVANZAMENTO LAVORI: 31% 

STRADA VALLE DI VITALBA - OFANTINA 

ORIGINE: svincolo sulla SS. 93 in prossimità A.I. Valle di Vi
talba 

TERMINE: svincolo sulla SS. Ofantina 
AVANZAMENTO LAVORI: 96% 

STRADA DI COLLEG. A.I. LIONI-S.ANGELO/A.I. PORRARA 

ORIGINE: innesto sullo svincolo esistente Ofantina bis presso 
A.I. Lioni-Nusco-S. Angelo 

TERMINE: innesto sulla SS. 425, in corrispondenza abitato S. 
Angelo dei Lombardi diretta all'A.I. di Porrara 

AVANZAMENTO LAVORI: 37% 

STRADA MELFI-A.I. MELFI 

ORIGINE: intersez. a raso per stazione S. Nicola di Melfi presso 
A.I. Melfi 

TERMINE: svincolo di Melfi sulla superstrada Candela-Potenza 
AVANZAMENTO LAVORI: 85% 

STRADA ISCA-TITO BRIENZA 

ORIGINE: svincolo sulla S.P. 12 in prossimità Isca Pantanelle 
TERMINE: innesto sulla SS. 95 in prossimità svincolo nord Satria-

no di Lucania sulla superstrada Tito-Brienza 
AVANZAMENTO LAVORI: 96% 

STRADA BASENTANA-BARAGIANO 

ORIGINE: innesto svincolo Balvano sulla SS. 407 Basentana 
TERMINE: innesto svincolo Baragiano Scalo sulla SS. n. 7. 
AVANZAMENTO LAVORI: 88% 

STRADA COLLEG. MURO LUCANO-BARAGIANO SCALO 

ORIGINE: svincolo di Baragiano scalo sulla SS. n. 7. 
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3. 
TERMINE: svincolo Muro Lucano sud sulla SS. n. 7. 
AVANZAMENTO LAVORI: 15% 

STRADA COLLEG- RAPONE-NERICO/MURO LUCANO 

ORIGINE: innesto sulla strada Nerico-Muro Lucano 
TERMINE: in corrispondenza abitato Rapone 
AVANZAMENTO LAVORI: 34% 

STRADA (____ir_a-OFAN_TNA 

ORIGINE: SS. Ofantina in corrispondenza A.I. Nerico 
TERMINE: SS. 399 e abitato di Calitri tramite bretella di colle

gamento 
AVANZAMENTO LAVORI: 10% 

93% (svincolo sull'Ofantina) 

STRADA COLLEG. VALLE DI V_TAI___'0F____I__A-____--_-

ORIGINE: innesto sulla strada Valle di Vitalba/Ofantina 
TERMINE: in corrispondenza abitato Rapone 
AVANZAMENTO LAVORI: 58% 

STRADA FONDO VALLE SELE I-II-III LOTTO 

ORIGINE: innesto sulla SS. 91 in corrispondenza svincolo Contursi 
della SA-RC 

TERMINE: SS. Ofantina 
AVANZAMENTO LAVORI: (I lotto) (*) 

90% (II lotto) 
42% (III lotto) 

(*) Avanzamento contabile globale 79%. L'asse principale è 
ultimato e avviate le procedure per la consegna e la messa in 
esercizio. Residuano opere esterne all'asse principale relati
ve a sistemazioni di pendici, spostamenti servizi ecc.- in 
corso di esecuzione. 

STRADA OLIVETO CTTRÀ-STRÀDA FONDO VALLE SELE 

ORIGINE: strada di accesso abitato di Oliveto Citra 
TERMINE: A.I. Contursi "A" in prossimità Oliveto Citra sulla 

strada Fondo Valle Sele 
AVANZAMENTO LAVORI: 62% 

STRADA SAN ___NGO-OF____E___ 

ORIGINE: SS. 401 Ofantina 
TERMINE: A.I. San Mango sul Calore 
AVANZAMENTO LAVORI: 86% 

-tfU-TELLÀ F.¥.S____-OSPEDÀLB OLIVETO CITRA 

ORIGINE: innesto sulla bretella Oliveto Citra - strada F.V. Sele 
TERMINE: a raso sul piazzale dell'Ospedale di Oliveto Citra 
AVANZAMENTO LAVORI: Lavori non ancora avviati; progetto in fase di 
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approvazione 

STRADA LAVIAMO <__3TEI____NDB 

ORIGINE: innesto in corrispondena dell'abitato di Laviano 
TERMINE: svincolo di Castelgrande sulla strada Nerico-Muro Lucano 
AVANZAMENTO LAVORI: Lavori non ancora avviati; progetto esecutivo 

in corso di predisposizione 

STRADA FONDO VALLE SELE - I_ÀVIANO (comprende la bretella Laviano-
Santomenna) 

ORIGINE: innesto sullo svincolo di Calabritto della strada Fondo 
Valle Sele, 

TERMINE: in corrispondenza dell'abitato di Laviano 
AVANZAMENTO LAVORI: Lavori non ancora avviati; progetto esecutivo 

in corso di predisposizione 

COLLEG. ABITATO DI BALVANO CON STRADA BASENTANA BARAGIANO 

ORIGINE: innesto sulla strada comunale di accesso all'abitato di 
Balvano 

TERMINE: sullo svincolo della strada Basentana- Baragiano in 
prossimità dell'area industriale di Balvano 

AVANZAMENTO LAVORI: Lavori non ancora avviati; progetto esecutivo 
in corso di istruttoria 

STRADA DI COIiiXIAMENTO A.I. ISCA PANTANELLE AUTOSTRADA SA-RC (A3) 

ORIGINE: A.I. Isca Pantanelle 
TERMINE: SS. 19 ter in prossimità dello svincolo dell'autostrada 

A3 
AVANZAMENTO LAVORI: Lavori non ancora avviati; progetto esecutivo 

in corso di istruttoria 

___FRASTRu-TURE ESTERNE 

C) ALTRE OPERE 

A<X)U-_-OTT0 A SERVIZIO DEI NUCLEI 
DI P___OMONT_^BUCCINO 

ACQUEDOTTO PRINCIPALE A SERVIZIO AREE 
INDUSTRIALI E 37 COMUNI TERREMOTATI 

REVISIONE E COMPLETAMENTO DEPURATORE 
BATTIPAGLIA 

CONDOTTA FORZATA DI ADDUZIONE DEPURATO
RE BATTIPASLIA 

CONDOTTA aWVO-_____5NTO REFLUI A.I. 
(_A_______TO OLIVETO CITRA E a»__JRSI 
AL DEPURATORE BATTIPAGLIA 

AVANZAMENTO 

AVANZAMENTO 

AVANZAMENTO 

AVANZAMENTO 

AVANZAMENTO 

LAVORI: 90% 

LAVORI: 100% 

LAVORI: 100% 

LAVORI: 100% 

LAVORI: 100% (2) 

(2) Sono escluse tutte le opere della variante in zona Paglione 
ancora in corso 
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5. 
CONDOTTA REFLUI A.I. PAI_3_KHfì_̂ BU_-_NO, AVANZAMENTO LAVORI: 100% 

ACQUEDOTTO VA___ATA-__3-T_m__ON_̂ -ROa___TTA 
SANT' ANTONIO PROSEGUIMENTO ACQUEDOTTO 
_-__NC_PALB 

COLLETTORE ACQUE ALTO SELE-TUSCIANO 

INVASO PIGNOLA 

AVANZAMENTO LAVORI: 95% 

AVANZAMENTO LAVORI: 90% 

Opera dell'ASI di Poten

za, indispensabile per il 

funzionamento delle indu

strie insediate ed inse-

diande nell'area di Tito, 

finanziata sensi dell'Or

dinanza 30 settembre 1986 

n.58/219/ZA. 

OPERE DI EI__TTRIFICAZIONE 

Alta tensione: 

Media tensione: 

Linee interne: 

AVANZAMENTO LAVORI: 98% 

AVANZAMENTO LAVORI: 100% 

AVANZAMENTO LAVORI: 93% 

SCALO FERROVIARIO SAN MANGO AVANZAMENTO LAVORI: 31% 

SCALO FERROVIARIO BUCCINO Lavori non ancora avviati 

progetto esecutivo in fa

se di approvazione 

BT PASS PORTE CANALE ÀTELLA Opera dell'Ente Autonomo 

Acquedotto Pugliese, in

dispensabile per il fun

zionamento delle indu

strie insediate ed ìnse-
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6. 

dlande nell'area dì Valle 

di,Vitalba, finanziata ai 

sensi dell'Ordinanza 10 

aprile 1986 n.45/219/ZA. 

D) SERVIZI 

CASTALIA S.p.A. gestione nuclei industriali, in corso 

- ENTE AUTONOMO ACQUEDOTTO PUGLIESE gestione acquedotti, in corso 

- ITALTECNÀ attività di supporto, in corso. 
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA 

III L E G I S L A T L R . 

SEDUTA DEL SETTEMBRE 1981 

D. lib. n. 

OGGETTO 

di 

L anno 

9 9 / 1 

L e g 

a d 

n e , 

mille:. 

g è 2 1 9 / 8 1 - A r t . 3 2 . I n d 

i n s e d i a m e n t i i n d u s t r i a i 

n o n c h é c o m m e r c i a l i 

% % 

oveccntoottant u n o i 

s e t t e m b r e . alle ore i o , 3 0 

d i 

% 

i v i d u a z i o n e 

i d i me 

a m b i t o 

% % 

giorno 

. il Consiglio 

d i a 

a r e e d a 

e p i c c o l a 

s o v r a c o m u n a l e 

% 

2 ( d u e ) 

regionale della C 

d e s t i n a r e 

d i m e n s i o 

del mese 

ampania si è riunito 

nella Aula d i Santa M a i i a la^Nova.s'apoli, 

4) ARDIAS CORTESE Amelia 

5) ARMATO Salvatore 

6) BASSOLINO Antonio 

7) CANTALAMESSA Antonio 

8) CAPPELLO Dante 

9) CARIA Filippo 

22) DEL VECCHIO Mario 

23) DE MARTINO Guido 

24) DE MICHELE Francesco 

25) DE ROSA Armando 

26) DE VITTO Lorenzo 

27) DI MAIO Alfonso 

( c o n g e d o ) 

10) CIRILLO Ciro ( congedo) 38) FANTINI Antonio 

11) CLEMENTE DI SAN LUCA Ferdinando 29) FASOLINO Gaetano 

12) CORREALE Paolo 30) FIERRO Lucio 

•13) CORRERÀ Aniello 31) GARGIULO Salvatore 

14) D'AIELLO Corrado 32) GASPARIN Vittorio 

15) .D'ALO' Giuseppe 33) IERVOLINO Domenico 

1 _ . _> / - 1 _ V _ _ ■ _ _ . — _ _ 34) IEVOLI Domenico 

17) DANIELE Francesco (conoedo) 35) IMBRIACO Nicola ( c o n g e d o ) 

IS) DE FEO Emilio 36) LAGN'ESE Pietro 
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* " i M\ZZO\'E A- _-:o .3 1 POZZI PAO_:\I E •.-.__ 

35) MAZZONI Ernesto 50) RITORTO G.i.-rdo 

3°) MELE Gicicomo 51) RUSSO G_sn.ro 

40! MELONE Gennaro 52) RUSSO Quirino 

-I) MORRA Ferdinando ( c o n g e d o ) 53) SALES Isaia 

4_. NATALIZIO Achille 54) SAVOIA Costanzo 

_) PULA SIIMO 55) SCHIFO.VE Luciano 

-4 ) PI STO Michele ( c o n g e d o ) 56) SEVA Mano 

45) POLIZIO Francesco 57) TAVERN INI Monica 

46) PONTONE Francesco 53) VERDE Domenico 

47) PORCELLI Francesco 59) VITALE Silvio 

4S) POZZI Alfredo 60) VITO Alfredo 

Presiede 1 ' A v v . M a r i o DEL VECCHIO 

— Pi.sidente del Consiglio regionale - assistito dai Consiglieri Segretari P r o f . Domenico 

I e r v o l i n o -e dal Segretario Generale Dr. G i u s e p p e Luporte 

H.inno chiesto ed ottenuto congedo i Consiglieri : 

CIRILLO MORRA 

DELLA PAOLERA PINTO 

DE MICHELE DANIELE 

IMBRIACO 

Risultano assenti i Consiglieri : K 

1 ) 
/^f^y 
w_£y 

iy ~~" 
O M I S S I S ' 

IL PRESIDENTE - pone in d i scuss ione l'argomento di cui a l l ' o r . 

dine del giorno d e l l a seduta odierna, concernente 1'approvazio/ 

ne d e l l a de l iberaz ione d e l l a Giunta reg ionale n. 6654 de l 31 

l u g l i o 1981 avent- ad ogge t to : "Legge 219A981 - Art. 32 - inox 

v i d u a z i o n e a r e e da d e s t i n a r e ad i n s e d i a m e n t i i n d u s t r i a l i d i me-

http://G_sn.ro
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA 

SEDUTA DEL . 2 SETTEMBRE 1981 

vistata dalla C.C.A.R.C, nella seduta del 4 agosto 1981 "qua 

le proposta 'al consiglio regionale" e assegnata per l'esane 

alla r .inissione Speri ale per il terremoto ed alle Commissio 

ni pgrmanpn.i TTT P T\7 per il parP.P 

Aperta la discussione generale, prende la parola il Pre
sidente della Commissione speciale Acocella che riferisce 

sui lavori delle Commissioni stesse che hanno esaminato il 

provvedimento in riunioni congiunte. 

Nella discussione intervengono quindi i rappresentanti 

di tutte le for2e politiche presenti in Consiglio. (Ardias 

Cortese(PLl) ,Mele'(MSI) , Fierro (PCI), Ritorto (PSI), Cor

reale (PSDI), De Vitto (DC), Iervolino (DP), Sena (PC), 

Acocella (PSI), Bassolino (PCI), Russo Gaspare (PC), Del 

Vecchio (PRI)) e a conclusione il Presidente della Giunta 

Regionale De Feo. 

; _0 M I S S I S 
Nel corso della discussione vengono presentati due docu 

menti : 
1)  il primo a firma dei Consiglieri Fierro e iervolino 

nel seguente testo: 

IL CONSIGLIO RI.IONALE DELLA CAMPANIA 
Esaminata la proposta di delibera della Giunta regionale 

sulla localizzazione delle aree industriali (art. 32 Lea 
7® 

gè 219) la resp inge . 
■t_M/7 • '<£•' 

\ *_. / • *̂ .' 
I d e n t i f i c a l ' a r e a e p i c e n t r a l e e n t r o c u i l o c a l i z z a r e g l i .

;
.__X 

i n t e r v e n t i , a l f i n e d i c o n s e g u i r e a t t r a v e r s o una c o n c e n t r a 
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T a r s e r ò e l e a r e e c c i t i : u e a l l ' A l t a i r r : r : a e a l l ' a l t o S e l e , 

r i c a . c e n t j n e l l e CM dpi /r. . - m r p . . r e r v i a l t o . 

-Afferma L_es_3_-Z-__l__uaa__Ì30-_jsa_concer_:_->_io_j_.__J__j3u__. 

r.n d e . l p l n r a h t . a z i n n i n n v i a n r t n a i r n r n i i j l i ge_______L______._. 

1 P C. _L i n r P r P S . a f j , l a 1 - . . a l i 7 7 3 7 i n n p t u l 1 - p - . P n . i l i d i o 

a _.___, ___ 

Impegna la Giunta regionale a definire in tempi rapidi il 

progetto di grande infrastrutturazione di base (trasporti, 

viabilità, energia, acqua) e ad apprestare programmi inte-

gratx di sviluppo, ai sensi dell'art. 35 della legge 219 

per le aree interne della Regione. 

Itipecna, la Giunta altresì, a predisporre un intervento par 

ticolare per 1'attrezzamento della area necessaria alle ri-

collocazioni delle aziende danneggiate nel centro storico 

di Solofra. _. : 

7) - Ti s e c o n d o a f i r m a d e i C o n s i g l i e r i R u s s o G a s p a r e . R i -

t o r t o , r n r - e a l e . Ardi a s C o r t e s e e A c o c e l l a . n e l s e g u e n 

i -p f p s . c i r 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
Approva la deliberazione della Giunta n. 6654 del 31 luglio 

dando immediata attuazione alle scelte operate all'interno 

delle CC.MM. Alta Irpinia, Alto e Medio Sele (escluso la 

n. 3), Tanagro e Terminio-Cervialto limitatamente alla n. 5. 

Per quanto riguarda le altre aree indicate in detta delibera 

zione, gli interventi programmati verranno attivati ad esau

rimento delle fasi insediative nelle predette Comunità' Monta 

____. — 
Impegna la Giunta a predisporre, nel più breve tempo possibi. 

le, per tutte le altre aree compatibili della Regione, le pro 

cedure di cui all'art. Jb delia legge il*». " 
Su richiesta del Consigliere Fierro, si decide di proce 
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA 

SEDLTA DEL 2 SETTEMBRE 1981 

menti 
S u l l a i n i z i a t i v a F i e r r o  I e r v o l i n o , per d i c h i a r a z i o n e 

di vnrn r n n t r a r ì n , i n t e r v i e n e 

Ti Hr!. i m p tr i F i p r r n  T P r v n 

i l C o n s i g l i e r e V i t a l e 

1 i n n n n i s t n i n w n f a j i n n o 

r i s u l t a non approva to a maggioranza . 

Sul secondo documento, a 

t r i , i n t e r v i e n e i l C o n s i g l i e r e 

guer.t i emendamenti: S o s t i t u i r e 

t a 

l a 

r e 

a t t u a z i o n e " , con l a p a r o l a : 

firma RUSSO Gaspare ed aj. 

F a n t i n i che propóne i se 

l e p a r o l e : "dando immedia 

" l i m i t a t a m e n t e " ; s o s t i t u i r e 

p a r o l a : " a t t i v a t i " con l a p a r o l a : " e s a m i n a t i " . 

I l C o n s i g l i e r e R i t o r t o so 

. o l amenta re s u l l a  a m m i s s i b i l 

I l P r e s i d e n t e a i s e n s i de 

Regolamento i n t e r n o r i m e t t e l a 

. ... __ g ì _nale che con a p p o s i t a votaz 

l l e v a  e c c e z i o n e "di n a t u r a 

i t a  d e g l i emendamenti . 

l l ' a r t . 39, 1° comma, d e l 

d e c i s i o n e a l Consi g l i o r e 

ione non a c c o g l i e 1 ' e c c e 

z i o n e . 

Sugl i emendamenti e su l 1 nr n s i g n i f i c a t o i n t e r v e n g o A 

nn i _ n n _ i g  | i e r i A r d i a _ rr\rtf>.<je , B» . .n C a s p a r » . TPTVnT . 

n n , H r i r g i i i l n . P o r r e i 1 i P u i n l p 

■ 0 M I S S I S 

A r i c h i e s t a d e l P r e s i d e n t e d e l l a Giunta r e g i o n a l e l a 

sedu ta è s o s p e s a . 

Alla r i p r e s a dei l a v o r i , i n t e r v i e n e i l C o n s i g l i e r e 

Ardias Cor tese che, anche a nome de i C o n s i g l i e r i R i t o r t o . 

Correa le ed Acoce l la , conferma i l t e s t o o r i g i n a r i o s o t t o 

s c r i t t o d a i Gruppi d e l l a maggioranza . 

In te rvengono , i n o l t r e , i c o n s i g l i e r i Russo G a s s a r e . 
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g i u d i z i a l e , l a i - p r e c e d i b i l i . à c e l l a v o t a z i o n e s u g l i er>eri_ 

cfe-nentt p e r c h è l a p r o p o s t a , n e l l a s o s t a n z a , c o i n c i d e con 

i l d o c u m e n t o F i e r r o - I e r v o l i n o su c u i i l C o n s i g l i o s i è g i à 

e s p r e s s o n e g a t i v a m e n t e . 

Dopo g l i i n t e r v e n t i d i R i t o r t o e De V i t t o , a f a v o r e 

; e c o n t r o l a p r e g i u d i z i a l e , l a s t e s s a v i e n e non a c c o l t a 

d a l C o n s i g l i o a m a g g i o r a n z a . 

I l P r e s i d e n t e pone s e p a r a t a m e n t e in v o t a z i o n e g l i 

' e m e n d a m e n t i F a n t i n i . 

T i C o n s i g l i o a p p r o v a con 25 v o t i a f a v o r e , 19 c o n -

r r a r i , . a c r - p n i i r i 

VFTF - a n r m n . i a i l ir..-.., . m i - r a r i n r i a l l .r i ipprv M Q T a l rin 

cumpntn PT.pnr1_tn. 
RITORTO - preannuncia il voto contrario dei Consiglieri 
dei Gruppi P.S.I., P.S.D.I. e P.L.I. al documento nella 

sostanza modificato dall'accoglimento degli emendamenti 

Fantini. 

Intervengono ancora Mazzone, Ritorto, Acocella e 

De Vitto. 

I L PRESIDENTE - q u i n d i , pone in v o t a z i o n e i l d o c u m e n t o n e l / 

seguente t e s t o r i s u l t a n t e d a l l ' a c c o g l i m e n t o d e g l i emenda- 1/ 

m e n t i : ' 

"_22_ IL CONSIGLIO REGIONALE 

Approva l a d e l i b e r a z i o n e d e l l a r ; j u n t a n . 6654 d e l 31 l u -

q l i o l i m i t a t a m e n t e a l l e s c e l t e o p e r a t e a l l ' i n t e r n o d e l l e 

r - _ _ . i n . t _ H n n r a n . A l t a T r p i n i a , A t t n . M»rH r, S P . _ f » « _ l i n n 

la n. 3), Tanagro e Terminio-Cervialto limitatamente al-

la n. 5. 

Per quanto riguarda le altre aree indicate in detta deli-

berazione, gli interventi programmati verranno esaminati 

ad esaurimento delle fasi insediative nelle predette Comu 

http://r-__.in.t_
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j - p e g - i a l a G i . r . t a a p r e d i s p o r r e , n e l p i ù c r e v . rempo pes 

sibile, per tutte le altre aree compatibili della Regio

ne, le procedure di cui all'art. 35 della legge 219 ', 

con la precisazione che il documento costituisce con la 

deliberazior_ della C-unta regionale n. 6654 del 31 lu

glio 1981. il provvedimento del Consiglio regionale in 

attuazione dell'art. 32 della legge 219 del 14 maggio 

L2__ 

Il CORSI gì in,—con voti favorevoli ? .. contrari 16 
ed astenuti 3, approva. 

0 M I S' S I S 

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO IL PRESIDENTE 

F / t o : I e r v o l i n o F / t o : De l V e c c h i o 

I L SEGRETARIO GENERALE 

- A a ; LUPOI.. 

Per copia cb-fonrto 
„_ .risanale 

per uso ammira strativo 
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n- 3/1, 
Deliberazione N. _ J_£___ 

Servizio 

7 / y / t . ; Y QPACrZ?7^/7CZ-^iC<Sy 

G I U N T A R E G I O N A L E 

SEDUTA DEL 31 /7 /1981 

P R O C E S S O V E R B A L E 
OGGETTO: Le3ge 219/981 art.32 ind iv iduatone aree da destinare adjnsed.araent l^ 

i ndus t r i a l i di media e piccola dimensione, nonché que l l i cornnerciali JU 

1 amo i t o sovracc ___. 
PfeRV ENUIQ ALU SEG-ETElttA C C. A. R. C, 1 ì 

K USUO SCADS IL U AGO. 1281 |j 
It t_!_r_r_r_ tf_*C"_a____P-:-i 

1) Presidente Emilio 

2) Vice Presidente Francesco 

3) Assessore Salvatore 

4} 

5) 

6) 

7) 

8) 

9) 

10) 

11) 

12) 

13) 

Segretario 

Filippo 

Ciro 

Guido 

Tullio 

Guido 

Gaetano 

Silvio 

Francesco 

Quirino 

Mano 

Mano 

DE FEO 

PORCELLI 

ARMATO 

CARIA 

CIRILLO 

D'ANGELO 

DELLA PAOLERA ^ j S S c N T E 
DE MARTINO 

ASSENTE 
ASSENTE 

FASOLiNO 

PAVIA 

POLIZIO 

RUSSO 

SENA 

ALBANO 

/SSENTE 

ASSENTE 
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del Presidente e degl t Assessori Pavia e De Martino 

L A G I U N T A 

SENTII. la Commissione Speciale per 1 problemi del terremoto; 
VISTO il parere prot. 4.427 del 30/7/1981 della stessa Comm<s_ 

sione Consiliare; 
._T_NU70 che le integrazioni e modifiche di cui al suddetto pa 

rere siano sostanzialmente accoglibiH ~ 

D E L I B E R A 
di modificare come segue il testo della propria delibera n. 6227 
del 23/7/1931 riguardante "legge 291/81 art. 32 individuazione aree 
da destinarsi ad insediamenti indu-striali di media e piccola dimen
sione": 

VISTO l'art. 32 della legge 219/81 che prescrive alla Regione 
di individuare le aree per "incentivare gli insediamenti industriali 
di media e piccola dimensione nonché quelli commerciali di ambito so 
vracomunal e" ; *" 

VISTE le proposte formulate dalle Comunità Montane Alta Irpinia 
(del.n. 54 del 15/7/1981), Alto e Medio Sele (del. n. 93 dell'11/7/ 
1981), I m o (del. n. 79 del 3/7/1981), Tanagro (del. n. 80 del 13/7/ 
1981), Terminio Cerv.alto (del. n. 531 del 20/5/1981) e Vallo di Dia 
no (del. n. 265 del 30/5/1981); 

ESAMINATI 1 documentt elaborati dalle stesse comunità a sostegno 
delle proposte avanzate; 

CONSIDERATO 
1) Le Comunità Montane dell'Alta Irpinia, dell'Alto e Medio Sede e 

del Tanagro hanno basato le loro proposte su elaborazione che partono 
dalla formulazione di adeguate ipotesi-obiettivo per lo sviluppo der_o_ 
grafico e per l'attività della popolazione. Tel: e' -orazioni, assun
to un tasso globale della popolazione al 1980 (sostanzialmente coinci. 
dente con quella al 1979) pari al 345, attribuiscono al settore seccn 
dario il 30 . 352 della suddetta popolazione attiva. 
Tenuto conto dell'occupazione industriale esistente, dell'occupazione 
nell'industria delle costruzioni e dell'occupazione nell'attività ar
tigianale a livello comunale» l'aliquota di addetti al settore secon
dario da localizzare nelle aree di interesse sovracomunale risulta nel

l'impegno della spesi derivante dalla pre- \ 

sente deliberazione viene assunto sul capito-

io oel D Ì I - O i 

ciò per l'esercizio finanziano 198 che pre- I 

senta la seguente .situazione contabile: 

— stanziamento di.bilancio l 

— meno: impegni precedenti t, 

— disponibilità . . _ _ 

— presente impegno . . I, | 

— disponibilità residua . I. — 

IL RAGIONIE..E GENERALE I 
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- 2 -

T o r i ine del 13 *• 20* degli addetti al settore secondario e quin_ 
di dell'ordine del 2,2 . 2,5* della popolazione al 1990. 
Con tali criteri le Comunità Montane suddette hanno quantificato 
il fabbisogno di aree da destinare alle attività industriali di 
interesse sovra-comunal e ed hanno proposto di localizzare le aree 
suddette sul territorio, con riferimento al sistema stradale esi
stente ed 311 e sue esigenze di adeguamento, allo scopo di assicu
rare Taccessibi1 ita alle aree stesse da parte dei Comuni circo
stanti entro tempi accettabili e comunque tali da non richiedere 
spostamenti di residenza degli addetti futuri. Le aree sono state 
inoltre sottocoste a verifica per ciò che concerne la stabilità 
del suolo, la sua "scuotibi1ità", la tutela e la salvaguardia dei 
beni culturali e delle aree di particolare pregio agricolo. Le pr£ 
poste contenute nelle deliberazioni delle Comunità Montane possono 
essere sintetizzate come segue: 
- ALTA IRPINIA: sono proposte aree, per una superficie complessiva 
di oltre 45 e-tari , distribuite nel Comune di Lioni (20 ettari, in 
destra Ofanto, in corrispondenza del collegamento dell'Ofantina con 
la SS n. 9 1 ) , nel Comune di Lacedonia (8 ettari in corrispondenza 
dell'autostrada Napoli-bari), nel Comune di Calitri (8 ettari, in 
destra Ofanto), lungo la Ofantina nel Comune di Conza (10 ha) ed 
un'area ricadente nel territorio di Morra De Santis (non quantifi
cata) ; 
- ALTO E MEDIO SELE: sono proposte aree, per una superficie comples_ 
siva di 23 ettari, distribuite nel Comune di Oliveto Citra (20 etta_ 
ri in destra Sele) e nel Comune di Calabritto, (8 h a ) , in corrispon_ 
denza della confluenza Sele-Temete; 
- TANAGRO : sono proposte aree, per una superficie complessiva ci 24 
ettari, distribuite nel Comune di Palomonte (20 et.ari, a confine 
con il Comune di Sicignano degli Alburni) e nel Comuni di Buccino, 
San Gregorio '.agno (4 ettari, in località Taglia, lungo la strada 
Ponte 01iveto-S.Gregorio Magno). 
Le stesse Comunità, inoltre propongono una riorganizzazione del si-. 
stema viario delle zone disastrate, basate sul completamento dell'O 
fantina, sulla riqualificazione della rete viaria minore (per migli£ 
rare la mobilità interna) e sul deciso rafforzamento del collegame..-
ti fra le autostrade Napoli-Bari • Salerno-Reggio Calabria, lungo 1 
percorsi: » 
- svincolo di Grottaminarda - Lioni; 
- svincolo di Lacedonia - Bisaccia - Calitri; 
- fondo Valle Temete - Sele, sia in destra che 1n sinistra della VaJ_ 

le stessa; 
- rwnwe 01 iveto-Bivio Palomonte, _.v.r..c1. <** <..c<gi-*« d.gli Alburni. 
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2) La Comunità .lontana Termi nio-Cervialto propone aree per—in
sediamenti industriali Ofanto (confine Nusco-t-forri'-SI Angelo dei 
Lonbardi), montella, Ponteromito, S. Mango sul Calore e Salza Ir-
pina; per irfiediamenti commerciali di ambito sovracomunale in aree 
localizzate tra i territori di S. Lucia di Serino, S. Michele di 
Serino e S. Stefano del Sole. 

3) La Comunità 'lontana Valle d e l l ' I m o propone aree per insedia^ 
menti industriali nel Comune di Solofra (praticamente ad ampliamen 
to dell'attuale area industriale) e nel Comune di Montoro Superio" 
re (28 ettari in località Torchiati e Moscatello). 

4) La Comunità Montana ValTo di Diano propone aree per insedia
menti industriali nei Comuni di Po . 1 a e di Atena Lucana località 
F1eco-S.Antuono. 

5) L'individuazione delle aree Industriali di interesse sovraco-
munale non esaurisce le possibilità offerte dalla legge 219 per la 
ricostruzione e lo sviluppo delle zone disastrate: tale iniziativa 
infatti dovrà essere integrata sia con le previsioni di aree produt 
tive che ciascun comune dovrà effettuare nell'ambito dei propri st?u 
menti urbanistici (in attuazione dell'art. 33 della legge 2 1 9 ) , sia 
con le iniziative legislative che la Regione dovrà assumere in aopli 
cazione degli artt. 18 e 22 sia, più in generale, con la formazione 
d£i progetti regionali di sviluppo e dei piani di assetto territori^ 
le di cui al titolo V della legge stessa. 
Ai fini di una coordinata e coerente -appiicazione delle norme sopra 
rilevate, appare indispensabile una attenta quantificazione del 1_ 
aree produttive suddette, soprattutto al fine di evitare dimensiona
menti eccessivi che orovocherebbero sprechi del territorio, elevati 
oneri di urbanizzazione e di attrezzatura delle aree rispetto alle 
effettive possibilità di uri 1izzazioni, rischi di polarizzazione che 
potrebbero vanificare gli obiettivi di equilibrata distribuzione dej_ 
le attività produttive. 
Al fine di evitare tali inconvenienti risulta necessaria una attenta 
verifica delle proposte avanzate dalle Comunità Montane, che può es
sere effettuata tenendo conto dei criteri seguiti nel documento pre
sentato dalle Comunità Montane Alta Irpinia, Alto e Medio Sele, Tana 
grò, precedentemente richiamato. Risulta, inoltre, necessario forni
re temoestivanente ai Comuni delle zone disastrate indirizzi specifi 
ci per impedire sovradimensionamenti delle aree produttive che'saran^ 
no previste nel piani di cui all'art. 28 della 219; 
a M.r._tnpAN7» 

D E L I B E R A 

con i l voto c o n t r a r i o d e l l ' A s s e s s o r e Guido D 'Ange lo 
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 di individuare come segue, con riferimento alle proposte fo£ 
raulate dalle Comunità 'lontane ed al parere della Commissione Spe

ciale per i Problemi del terremoto, le aree industriali di cui al_ 
1'art. 32 della legge 219 
 Area interco .unit3ria ricadente per ha 18 nel Comune di Lioni, 

per ha 8 nel Comune di Nusco e per ha 10 nel Comune di S. Ange ■> 
lo dei Lombardi da definirsi a cura delle Comunità Montane Ter
minioCerviai to e Alta Irpinia; 

 C M . ALTA IRPINIA -

1) Area ricadente nel territorio di Calitri per un'estensione di 8 ha* 
2) Area ricadente nel territorio "del Calaggio (Comune di Lacedo

. i nia) per un'estensione di  8 he " 
,*' 3) Area denominata "Porrara" (lungo la strada Ofantina n. 1 To

 rella S. Angelo in agro di S. Angelo dei Lombardi) per un'e
stenslonedi 5 h _ 

4) Area ricadente nel territorio di Conza e Morra De Sanctis 
(da definirsi di intesa con la C M . ) per un'estensione di 10 ha < 

estensione totale 3". :.. 
 C M . ALTO E MEDIO SELE 

1) Area ricadente nel territorio di Oliveto Citra (tra fiume 
Sele e SS 91) per un'estensione di 20 he 

2) Area ricadente nel territorio di Calabritto (tra SS. 165 
e Fiume Sele  SS 91) per un'estensione di 8 h_ 

3) Area ricadente nel territorio del Comune di Contursi per 
insediamenti di industrie di materiale per l'edilizia (da 
definirsi di intesa con la C.M.) 

4) Area ricadente nel territorio del bacino termale dei Bagni 
...di Contursi, comprendente i Comuni di C o l U a n o , Contursl, ' 

«/••■•_* Oliveto Citra e Valva per insediamenti di industrie operan^ 
y ti nel settore delle acque termali. 

 C.M. TANAGRO 

1) Area ricadente nel territorio di Palomonte (strada provin . 
ciale "Bivio di Palomonte  svincolo Sicignano degli Albur 
ni"  innesto Sasentana) per un'estensione di 20 h u 

2) Area ricadente nel territorio di Buccino e S. Gregorio Ma
gno (strada di collegamento "S. Gregorio MagnoPonte Olive 
to") per un'estensione di . 4_ 3 

estensione totale 2- a 
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 C.M. Ti .MINIO  CERVI ALTO 
1) Area ricadente nel territorio di Salza Irpina per un'e_ A 

stensione di 10 ha 
2) Area ri cadente, nel territorio di Montella per. un' esten_ 

s ionedi 1 2 h _ *
3) Area ricadente nel Comune di Serino da definirsi d'in

tesa con la relativa Comunità Montana per un'estensio
ne di 6 ha ,c_. 

4) area ricadente nel Comune di S. Michele di Serino da de_  .% ." 
finirsi dalla G.R. di intesa con il detto Comune essen . ;•■ 
do questo intercluso e disastrato per un'estensione di 10 ha *■'*• 

5) Area ricadente nel territorio di S. Mango s.u.1 Calore 4 ha •;__ 

estensione totale 42 ha S , , 
 C.M. IRNO 
1) Area nel territorio di Solofra (in contiguità dell'aggl£ 

merato AS!)  vincolata alla ri 1ocalizzazlone di aziende 
da trasferire dal centro urbano, per un'estensione di 40 ha ^ 

2) area nel Comune di Montoro Superiore (ai confini con il 
Comune di Solofra) per soddisfare il fabbisogno di n_o
vi posti di lavoro, per un'estensione di 20 ha -^ 

estensione totale 60 ha __./" 
 C.M. VALLO DI DIANO 
1) Area nel territorio di Polla (località F*eco

r .ntuono) 
per una estensione di 16 ha 

estensione totale 16 ha 
 di dare mandato al Presidente della Giunta Regionale per la predji_ 

sposizione di indirizzi e di direttive necessari ai Comuni per Va 
realizzazione dei piani di cui agli artt. 32 • 23 della legge n. 
219/31; 

 di tenere conto, in sede di elaborazione dei provvedimenti di 1 e g_ 
gè regionale per l'attuazione degli artt. 22 e 23 della citata 
legge 219/81, della necessiti di assicurare alle Iniziative commer_ 
ci al 1 ed artigianali provvidenze analoghe a quelle dell'art. 32 
della più volte citata legge 219/81; 

 di imo.onare il Governo ad assumere le Iniziative necessarie per 
garantire l'ulteriore sviluppo del sistema produttive d c T e zone 
disastrate, anche attraverso la concessione di adeguate provvide_n 
ze ed insediamenti che si localizzino nelle zone circc:tanti e s T
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a l i z z a t i n e l l e 

IL SEGRETARIO H. PRESIDENTE 

7 ; ^ * DE FEO 
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r . v i l - ** % ^ 1 ". ^ r-. • « ! _ • ._ ;s : : 19*1 
D L I . _ _ . I .3 . - . _ . • • - l e i 3 1 . 7 - 1 ?81 
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CONSIGLIO REGIO 

OGGETTO: "Parere i n ord ine a l l ' ampl iamento d e l l e aree da 

i n s e d i a m e n t i i n d u s t r i a l i , g i à i n d i v i d u a t e e_c a r t . 32 d e l l a 

d e s t i n a r e ad 

Legge 219 

d e l 1981" 

L'anno millenovecentoortantatre il giorno 16 ^ s e d i c i ) del mese 

di GIUGNO .alle ore 12 .3 5' , il Consiglio regionale della Campania si . nuniro 

nella Sala dei Baroni - Maschio Angioino - Napoli, 

con l'intervento dei Consiglieri: 

DABBRO Eugenio 19) GìANNATTASIO Michele 

2) ACOCELLA Giovanni 20) MINICUCCI Roberto 

3) AITA Vincenzo 21) MALLARDO E-tertno 

4) ARDIAS CORTESE Amelia . 22) DE MICHELE Francesco 

5) AR-V-ÀTO Salvatore " ' 23) DE ROSA Armando 

6) .ASSOLINO Antonio (conge_oT~' """ 2 .) DE VITTO Lorenio 

7) C-J-TALAMESSA Amonio 251 DI MAJO Alfonso (congedo) 

8) CAPPELLO Dame - 26) FANTINI Anton» 

9) TAURI SANO Vincenzo (congedo) 27) FASOLINO Gaetano 

10) CLEMENTE DI SAN LUCA Ferdinando 28) FIERRO Lucio 

11) ALBARELLA Giuseppe 29) FUCC1 Giuseppe Vittori

- » / 

_ _ % - . w$ 
n i CORRERÀ Amelio 30) GARGIULO Salvatore 

13 ) D'AIELLO Corrado 31 ) GASPARO. Vinono 

14) D'ALO* Giuseppe 32) IERVOLINO Domenico (congedo) 

15) CRIMI Aldo - 33) IE VOLI Domenico 

16) DANIELE Francesco (congedo) 34)AM8R0SI0 Domenico 

17) D'AMBROSIO Filippo (congedo) 35) 1 AGNESE Pietro 

18) DELLA PAOLERA Tullio 36) DI TU0»_ Antonia 
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37) MAZZONI Ernesto 49) POZZI Alfredo 

38) MELE Cuccino 

39) MELONE Gcnnaro 

40) MORMILE Amelio 

41) MORRA Ferdinando 

42) NATALIZIO Achille 

43) NIGRO Carlo 

44) PAVIA SilvK) 

4SI OJ0FAN0 Pasquale f cona 

46) POLIZIO Francesco. 

47) PONTONE Francesco 

48) PORCELL. Francesco 

Presiede i l P r o f . E u g e n i o 

V. Presidente del Consiglio regionale ■ 

50) POZZI PAOLIN1 Ennca 

51) RUSSO Gaspare 

52) RUSSO Quirino | 

53) SALES Isaia 

54) SAVOIA Costanzo 

551 SCHIFONE Luciano 

56) SENA Mano 

[ congedo) 

edn) 57) TAVEKNINI Monica 

.8) VERDE Domenico 

59) VITALE Silvio 

60) VITO AJfredo 

ABBRO 

assisnto dai Consiglieri Segretari R a g . 

( c o n g e d o ) 

Domenico IEVOLI 

e dal Segretario Generale Dr. G i u s e p p e LUPONE 

Hanno chiesto ed detenuto congedi . i Consiglien: 

SASSOLINO  TAURISANO  DANIELE  D'AMBROSIO  DI MAIO 

IERVOLINO  CUOFANO .  RUSSO Q.  VERDE. 

Risultano assesti i ConSjiierT: 

• 

^ 

II 
A^-'jJ 
^JU/?~.+ J 
■Fi f_ ( 

N 

O M I S S I S 

I L PRESIDENTE  pone i n d i s c u s s i o n e i l p u n t o 5.5 d e l l ' o r d i n » 

d e l g i o r n o a g g i u n t i v o r e c a n t e : " P a r e r e i n o r d i n e a l l ' a m p l i a 

m e n t o d e l l e a r e e da d e s t i n a r e ad i n s e d i a m e n t i i n d u s t r i a l i . 

g i à i n d i v i d u a t e e x a r t . 32 d e l l a l e g g e 2 1 9 / 1 9 8 1 "  d i c u i a l l a 

d e l i b e r a n . 3 7 1 6 a d o t t a t a d a l l a G i u n t a r e g i o n a l e i n d a t a IO 

_ _ Ì _ _  0 1983 ed _ c _ . i _ i t _ » 1 R  _ . _ n . r .
1 n . R 7 7 / P . I T . 
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA 

SEDUTA DEL — 1 & GIU___ 1983 

Comunica che la IV Commissione Permanente, in data odier 
na. ha espresso il parere sulla citata deliberazione,propo

nendo alcune modifiche. 

Comunica anche che sull'argomento sono stati presentati 

i seguenti emendamenti dal Consigliere Fierro del Gruppo del 

P.C.I.: 

a)  di richiedere al Ministro incaricato dell'attuazione de 

gli interventi di industrializzazione del "cratere" la 

delega per l'esercizio dei poteri necessari al controllo 

della attuazione delle clausole contrattuali sulla riser 

va a favore delle imprese locali"di quota parte dei lavo 

ri e della fornitura del manufatti'necessari alla in

■ ffastrutturazione delle aree. _^ 

Tali potéri possono essere'esercitati attivando presso 

la Presidenza della Giunta regionale un tavolo di con

fronto e_ arbitrato a cui siano rappresentate 1» .mpre 

se concessionarie', per uri verso, i' costruttori e le «ziep, 
de industriali produttrici di manufatti per altro verso, 

i sindacati confederali. Compito specifico di tale "ta. 

volo" sarà la definizione di criteri trasparenti per la 

individuazione delle imprese locali appaltatrici e for

nitrici dei manufatti, per la definizione delle cor.dizio 

ni di appalto, per la formulazione di meccanismi atti 

a prevenire i rischi di infiltrazione camorristica, per 
il controllo dell'applicazione delle garanzie contra/^ 
tuali ai lavoratori impegnati. 

b)  di richiedere ai Ministri per il Mezzogiorno e per la 

Attuazione degli interventi di cui all'art. 32 di so 
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..porre cor urgenza al parere regionale le i_o_esi di 

intervento di infrastrutturazione esterna delle aree 

industriali nell'ambite di un programma organico nel 

quale convergano le diverse fonti di finanziamento e 

che sia coordinato da un unico responsabile politico. 

In via prioritaria rispetto al programma vanno assicu 

rati ali interventi necessari ali'imrediato completa

me:.. dei lavori di ammodernamento della Ofantina sul 

tratto ChiusanoCastelvetere che resta attualmente 

Tunica strada che consenta un collegamento decente del 

"^„M.r." .nn il r»p_lunyn. . 

TI programma . ln_r_ i n p»r t i cn 1 « r e _. r » r w rmr_ g l i i n t e r 

■""<• i — n e r p m  i n_r r o n . . g i i i r r • 

1)  un adeguamento ed ammodernamento del sistema viario 

in grado di assicurare un agevole collegamento dei 

centri abitati alle aree industriali e di operare 

i l rianimagliamento dell'area epicentrale alle gran 

di vie di comunicazione nazionali. Tale secondo obiet 

tivo che è di carattere prioritario va conseguito 

attraverso i l collegamento della autostrada Salerno

Reggio Calabria all'altezza di Contursi con la super 

strada Ofantina all'altezza di Lioni ed all'autostra 

da NapoliBari all'altezza di Grottar.marda ec i l col .eaamen 

_____£l1a SUD_ . rada Ofantina da l lo scalo di Cai 1 t r i co_Ja stessa kjSfl. 

s_xa_a N_poJ.gar_._1 l ' a l t ezza d.1 . . s t l l n ri. 1 . . . rlnm_; 

7)  un «,i.._m di »ppmwi.ginn»miinfr enggetico ________ 

ed energia el.tt.iaa)—in grado di f___gOVtes_

alle esigenze complessive delle attiviti economche /"'/ 

che a quelle della crescita civile della zona: '\Jr L '~ 

3)  la utilizzazione ottimale dell'acqua invasata o ir (/. 

vasabile nella zona per gli usi plurimi (industria 1 

lizzazione, irrigazione) senza scttrarre alle^soroen. 

http://N_poJ.-gar_._1
http://el-.tt.iaa
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C O N S I G L I O R E G I O N A L E D E L L A C A M P A N I A 

SEDUTA DEL . 16 GIUGNO 1983 

ti superficiali ulteriori risorse idriche. 

e) - di approvare ì progetti di ampliamento di Oliveto Citra, 

Ccntursi, Conza, Morra, Calagqio, Porrara. San Mango e 

le nuove localizzazioni proposte dando mandato alla 

Giunta di predisporre gli studi di fattibilità sulle I P O 

tesi di ampliamento in rapporto alle esigenze presumibi-

li T.a effettiva aecuisizione delle aree di ampliamento 

. 1 ' 1 ni 71 n ri. 1 1 avori di infrmt-rnrfiir_-i nn> v» p#r_ sjj 

hnrrli nata -il» . .-._. ,-nr- inr » l i T ? » T i _ « __i.» »T-i.n__ 

di - di dare mandato alla Commissione speciali consiliare per 

i problemi connessi al terremoto di definire, awalendo-

si della consulenza del C.T.S., entro 15 giorni, un do cu 

mento di indirizzi in cui siano individuati i criteri di 

base per la espressione del parere regionale di ammissi-

bilità ai finanziamenti dell'art. 32. Tale documento va 

-ostruito con riferimento ad obiettivi generali di poli-

tica industriale e dovrà individuare le priorità di inter 

vento, la collocazione della imprenditoria locale ed una 

origlia di salvaguardia rispetto a comparti in crisi 

strutturale. La formale emissione del parere resta affj, 
data alla Giunta regionale che si avvale di un apposito 

comitato per la politica industriale presieduto dal Pr e^/fifo^ 

sidente della Regione e composto in maniera paritari -V, v, U'J 
dai rappresentanti designati dalle organizzazioni rapore. 

sentative degli industriali (Confindustria. Intersmd, 

Confasi) e delle organizzazioni sindacali confederali mag

giormente rappresentative. Al Comitato stesso potrà esse-

re fornito un supporto tecnico avvalendosi delle consulenze 
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p r e v i s t e d a l l ' a r t , ft. d e l l a l e g g e _ _ ? . A I . , norira de l _;■_ 

m i t a t o p r e v e d e con p r o p r i o d e c r e t o i l P r e s i d e n t e d e l l a 

G i u n t a r e g i o n a l e , 

e)  d i r i c h i e d e r e a l Governo l ' e m i s s i o n e d i p r o v v e d i m e n t i n^ 

c e s s a r i a g a r a n t i r e la c o p e r t u r a f i n a n z i a r i a d e l l ' i n t e r o 

prngranma ri i < i f l i i l <  r l _ i . 7  > m n » . y a r r .7 l e g g e ? . . 

ni r h . a r a r a aper*» la H i i n m i n n » r , _  . _ r B 1 | . ■) n f _ i  v _ n    n , 

. rM C l f j l i e r i • 

DE VITTO  quale Presidente della IV Commissione che dà lettu 

ra del parere della Commissione stessa nel testo seguente: 

"La IV Commissione sulla deliberazione di Giunta regionale 

n.3716 del 10.6.1983 esprime parere favorevole alle seguenti 

condizioni : 

 per l'ampliamento di Calabritto si individua l'area lungo 

i Km. 94 e 95 per la estensione di Ha. 44 a condizione che 

siano eseguite opere infrastrutturali di collegamento tra 

l'area ed il Comune di Calabritto; 

 ?er l'ampliamento di Contursi si conferma la scelta della 

area B per insediamenti compatibili con attivita legata a 

la risorsa idrotermale: L 

Per l'ampliamento _i ..an Mango la r_im.iwi> prence 

flplla precisa? inno far.» Hai Ex______e_t_ <__ I'^r»n w""rtr 

BÌva propri a _j—e___r.c° n. r r.onpLa__i_i—2 5Ha; 
 per l ' a r e a i n t e r comuni t a n a d i L i o n i , Nuscc e S a n t ' A n g e l o 

s i esp r ime p a r e r e f a v o r e v o l e s u l l ' a r e a r i o r e r .  i r . a ( F . 1 , F.2 

F.3) per c o m p l e s s i v i Ha 57 .20 a l n e t t o d e l l a s c a r p a t a ; 

 per l ' a r e a G p a r e r e f a v o r e v o l e p r e v i a v e r i f i c a p o s i t i v a d e l 

l e c o n d i z i o n i a m b i e n t a l i e p a e s a g g i s t i c h e . 

In o r d i n e a l l a s u d d e t t a a r e a la Comrrissione a maggioranza e s o n 

me p a r e r e f a v o r e v o l e a l l e c o n d i z i o n i i n d i c a . e i n Deliper_a. me_c__ 

t r e i l P . C . I . s i d i c h i a r a c o n t r a r i o con r i s e r v a _ c i _ p r e s e n t a l e 

_in .Aula ..emendamento m o t i v a t o . . . . _ _ .  
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA 

SEDUTA DEL  16 GIUGNO 1983 .. 

La Commissione alla unanimità ritiene che debbano integrar 

si rispetto alla proposta di ampliamento della Giunta re

gionale l'area di Porrara di ulteriori Ha 15, di Morra De 

Sanctis di ulteriori Ha 30 e di Conza di ulteriori Ha 15. 

La Commissione sulla base della Delibera n. 423 dell'11 giù 

ano 1983 della Comunità Montana del Tanagro individua l'area 

per gli insediamer.ti industriali nel territorio della Comuni 

t_ per una estensione non inferiore a 80 Ha■ e precisamente 

l'area .nmpre.a fra il finme Bianco e la strada ferrata e per 

ranno propine la e 1 i ir i na _ . nne (.eli 'area "Teglie" in Comune 

OS i^in_ 1_ 

La Commissione propone di confermare anche una localizzazione 

di circa 20 Ha nel territorio del Comune di Palomonte, invi

tando la Giuntaregionalein collaborazione con gli organi 

tecnici del Ministro designato all'attuazione dell'art. 32 

legge 219/1981, ad individuare le aree idonee, sulla base 

dei criteri indicati dall'Assemblea Generale della Comunità 

Montana. 
I rappresentanti del Gruppo P.CI.,espresso il parere sui 
singoli punti come innanzi,si riservano il voto definitivo 

/____ 
ugli emenda <̂ r..TV> in Aula sulla base delle risultanze del voto sugli emenda tgv-]Grr\ 

menti presentati. Mia 
Il rappresentante del P.S.I.(sulla parte relativa a Palomon 

te, si riserva di esprimere il parere in Aula, confermando 

la scelta di Sperlonga. 

FIERRO (PCI)  che illustra gli emendamenti del suo Gruppo 

ed esprime la posizione del Gruppo stesso sull'argomento; 

FASOLINO (PSIi  che esprime il suo punto di vista sull'ar 
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gomentc; 
SENA (PC) - che illustra la posizione del suo Gruppo sull'ar 

gomento; 

ACOCELLA (PSI) - che illustra la posizione del suo Gruppo 

sull'argomento; 

MELE (MSI-DN) - che illustra la posizione del suo Gruppo sul 

1 ' argomento; 

AITA (PCI) - che esprime il suo punto di vista sull'argomento-

DE VITTO (PC) - che esprime il suo punto di vista 

FANTINI - Presidente della Giunta - replica agì, oratori i rin

venuti ed espone, la posizione rlella ffiunra an-he in relay.one 

al parere espresso dalla fnmmi ..in_. 
IL PRESIDENTE - mette in discussione gli emendamenti del Gruppo 
P.C.I. 

FIERRO (PCI) - con espresso riferimento alle dichiarazioni del 

Presidente Fantini circa la disponibilità della Giunt a a racco 
gliere in apposita deliberazione la sostanza degli emendamenti 

del PCI e sulla base di analoga posizione espressa dal Capogrup 

pò della PC Russo, ritira gli emendamenti anzidetti lasciando 

vivere soltanto quello contraddistinto con la lettera e) . 

ACOCELLA (PSI) - propone un sub-emendamento a cuello rimasto 

in vita del PCI, per sostituire la parola subordinata" cor. A ~ 

le parole "correlata strettament 

FIERRO (PCI) - accetta la nuova ferry-laziale _a-_.var.te dai .;.._. / 

emendamento Acocella e ritira il suo emer.-a-rer.ro, <..-ì 1 e. i-» n_o 

il vote sul testo di Acocella. ; 

ACOCELLA (PSI) - interviene per precisare cne h_ Inteso subemer 

dare un documento distinto dal testo della deliberazione, che 

può assumere la forma di un ordine del giorno. Volendo inter

pretare in modo diverso la sua iniziativa, ecli dichiara di ri 

tirare il subemendamento. 

FIERRO (PCI) - fa proprio il _sub-_ema.ndarer.tc A;ocella_e chiede. 

http://_a-_.var.te
http://_sub-_ema.ndarer.tc
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~e s i a r e s s o a i v o t i . 

MELE (MSI-DN) - s i a s s o o i a a l l a s o l i e r i t a z i o r e o j 

Che ,i v o t i . . . n i l ' . e m e n d a m e n t o r i t i r a t o _a _ r n n _ 1 - | n P t . v r n 

prop-io ria rUrrn 

FANTINI - è contrario a tale emendamento.e si riserva di 

esprimere il parere della Giunta sulla proposta di Acocella 

di trasformare l'emendamento in ordine del giorno. 

IL PRESIDENTE - mette in votazione l'emendamento anzidette 

che è respinto a maggioranza; a favore dello stesso hanno 

votato i Consiglieri del P.C.I. e del M.S.I.-D.N. 

Si passa all'esame degli emendamenti proposti dalla IV 

Commissione . . 

FIER-RO (PCI) - chiede che la votazione awenga per parti se 

parate. Cosi resta deciso. 

IL PRESIDENTE - pone in votazione la prima parte del parere 

e prec isamente la seguente: 

" L a TV f o m m i s s i n n . . s i i l i » n e l i 

r . " . T i f i r i e ! lo l 'fi ' ì e iS . « . p r i m e 

n e r a 

p a r 

_ i one 

e r e . 

ri-t n i n n r » 

a v o r i . v e l e ? 

r e g i 

l l l -

n n a l _ 

-segnen 

_t_ . on_i -inni -

. per l'ampliamento di C___._-_-to si individua 1 ' area—lu-ngo-
i Km. 94 e 95 per la estensione di Ha 44 a condi zi one che 

slano eseguite opere infrastnitturali di collegamento tra 

l'area ed il Comune di Calabritto; 

- per l'ampliamento di Contursi si conferma la scelta della 

area B per insediamenti compatibili con attività legata 

alla risorsa idrotermale; 

- per l'ampliamento di San Mango la Commissione prende at.tQ_ 
della precisazione fatta dal Presidente che l'area eoir-
prensiva propria si estende per complescivi 25 Ha 

Il Consiglio approva all'unanimità. 

Viene posta in votazione la 2" parte: 

"- per l'area mtercomur.itar la di Lior.i, K_sco e Sant ' Anello 
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si esan. parere favorevole sull'area Ficrerti..a (F. 

F,  F.) per complessivi Ha 57.2Q al netto della scarpata: 

Il Consiglio approva all'unanimità. 

Viene poita in votazione la 3* parte: 

"  r_r l'area f, parere favorevole previa verifica positiva 

ò_11e nonniyinm ambi era1i e paesaggistiche. 

Il Consiglio approva a maggioranza, col voto contra

rio dei Consiglieri del P.C.I. e del M.S.I.D.N. 

E' posto in votazione il punto seguente: 

"In ordine alla suddetta area la Commissione a maggioranza 

esprime parere favorevole alle condizioni indicate in deli

bera mentre il P.C.I. si dichiara contrario con riserva di 

presentare in Aula emendamento motivato. 

La Commissione alla unanimità ritiene che debbano integrar

si rispetto alla proposta di ampliamento della Giunta ragiona. 

le l'area di Porrara di ulteriori Ha 15, di Morra De Sanctis 

di ulteriori Ha 30 e di Conza di ulteriori Ha 15. " 
Il Consiglio approva a maggioranza, col voto contrario 

nei Consiglieri del P.C.I. e del M.S.I.D.N. 

viene pn.to in votazione il punto seguente: '^ìj^ 

''.._ romi.ion* «nlla nae della delibera n. 423 dell'Il CÌU 

■no |QP. .11» Oonnit„ Montana nel Tanagro individua l'area 

rvr>r gli i n«.,.i amenti—ì nrìr "ir•i._ 1 nel r » " i r n  m cella Coaur.j 

l'area compresa tra il Fiume 

tanto propone la eliminazione 

Bianco e la 
dell'area " 

strada 

'Teglie' 

ferrata e per 

* in Comune di 

Buccino. " 

Il Consiglio 

Consiglieri del P.C 

approva a 

.1. e col 

i maggioranza, con '. 

voto contrario dei 

1 'astensione 

Consiglieri 

dei 

del 

M.S.I.D.N. 

.AiTT .T  con un subemendamento propone la soppressione del 

punto seguente: 
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z ione di c i r c a 20 Ha n e l t e r r i t o r i o d e l Cc.T.ur.e d i P ic r . c r 

t e , i n v i t a n d o l a G i u n t a r e g i o n a l e i n c o l l a b o r a z i o n e , con g l i 

o r g a n i t e c n i c i d e l M i n i s t r o d e s i g n a t o a l l ' a t t u a z i o n e d e l l e 

a r t . 32 l e g g e 2 1 9 / 1 9 8 1 , ad i n d i v i d u a r e l e a r e e i d o n e e , s u l 

l a base d e i c r i t e r i i n d i c a t i d a l l ' A s s e m b l e a G e n e r a l e d e l l a 

Ce. u n i t à Montana. 

Propone i n o l t r e un subemendamento a c c i u n t i v o n e i s e 

g u e n t i t e r m i n i : 

de re 

10.. 6 

a t t o 

1983 

d e l l a 

fi d i 

" R e l a t i v a m e n t e 

d e l i b e r a 

i n v i t a r e 

d e l l a 

a Palomonte de l 

Giun ta r e g i o n a l 

i l M i n i s t r o d e s i g n a t o 

i b e r a d i oren 

e 3" 

a l i 

16 d e l 

a t t u a z i o n e 

d e l l ' a r t . 32 d e l l a Legge 219/1981 a t e n e r c o n t o comuncue d e i 

c r i t e r i i n d i c a t i n e l l a d e l i b e r a 23 d e l C o n s i g l i o G e n e r a l e d e l 

la Comunità Montana T a n a c r c a d o t t a t a m d a t a 1 1 . £.1983 . " 

FIEPRO ( PCI)  è c o n t r a r i o a l l a s o p p r e s a i o n e. e_s ____= _i a ___a_j..__ 

Regolamento c i r c a l ' a m m i s s i b i l i t à d e l subemendamento . 

~ A \ T 7 \ T  i n c i . t  _ c i r i o h i ama a l r l i n j i t  i t o g i r n l t o g i i n cene 

r i r
)
 c r i ' ^ e i n r p n _ n _ . r a l e  I 

I n t e r v e n g o n o ______xgo_ente—di—:____—"ier_o e poi—Nigro 

4_Si. . ___> (M__D_4

IL PRESIDENTE  superando il richiamo al Regolamento, pone in 

votazione il testo della Commissione che micia con le parole: 

"La Commissione oroccne" e finisce cor. le osrcis: ". .della 

Comunità Montana". 

Il Cdnsiolio a ragcicrar.za non aorc_ . cel voto fa vere 

vole dei Consic1ieri del PCI e del MSIDK. 

Viene pesto, ir. votazione il sube .eneamenteagsi jr*t_vo_ 

presentato dal. P£j?5.i.d_ente. Fantini.. 

Il_Cojr_.si_3lio. ap.?r e ya___& raggiar ___________ veto ::__:__■__• __=_.' 
dei Consiglieri del PCI e dei KSIDK. ' 

■A 
'A . 
_
... 

(A ques to p u n t o i C o n s i g l i e r i d e l Gruppo d e l PCI abbandonano 
: : ^ 

l ' A u l a ) . 



Camera dei Deputati — 800 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

  . t a r e r e _ e .  _  C

.  _ s s i _  e r e _ _.1 ; 

"I rappreser.tar.t i del Gruppo P.C.I. espresso il parere 

sui singoli punti come innanzi si riservano il voto defi_ 

nitivo in Aula sulla base delle risultanze del voto su

gli emendamenti presentati, 

monte si riserva di esprimere il parere in Aula, ccnferan_ 

re in ordine ali'amoliarento delle aree da destinare ad in 

Il rappresentante del P.S.I. sulla parte relativa a Pale

do la s c e l t a di Sper lonca . " v i e n e posta in votaz ione ed 

approvata a maggioranza, c o l v o t o c o n t r a r i o dei C o n s i g l i e 

r i de l Gruppo M . S . I .  D . N . 

IL PRESIDENTE  pone in v o t a z i o n e la d e l i b e r a z i o n e d e l l a 

Giunta r e g i o n a l e n. 3716 del IO giugno 19S3 r e c a n t e : "Pare 

sediamenti industriali, già individuate ex art. 32 della 

legge 219/1981", modificata ed integrata col parere della 

IV Commissione Permanente e con i relativi emendamenti. ■ 

Il Consiglio approva a maggioranza, col voto contra

rio dei Consiglieri del Gruppo del M.S.I.D.N. 
_̂ 

T,a d e l i b e r a z i o n e s u i n d i c a t a , i n t e g r a t a e modi f i ca ta ce 

me «opra. _ uni ta a questo v e r b a l e e ne c o s t i t u i s c e p a r t e 

i n t e g r a n t e . 

TT PPFv;Tnno.r  pone in v o t a z i o n e i l . eg_en. e or Cine del /" 
r./TVv o  i o  n o  ,  _ . A   a  n ò a l r n n . i n i i e  e A c o r e l ' a ( F. £  1 ■ 

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA C..AI.. ' 'A A>'::' 

n e l l ' 

aree 

aree 

'approvare 

esprime 1 

la del . 

' a v v i s o 

di ampliamento e 

z i o n e va però c o r r e l a 

ibera d i 

che l e e 

1 ' i n i z i o 

ta s t r e t t 

parere s u l l ' a..piiamen". 

f f e t t i v e a c q u i s i z i o n i 

d e i l a v o r i 

amente a l l a 

d. 

e 

i m f r a s ' 

f f e t t i v a 

:o ce 

d e l l 

t r u t t 

loca 

l i 

e 

u r 

i . 

A 

a, 

_ 

zazione delle aziende. 

Il Consiglio approva a maggioranza, col voto contrarie 

dei Consiglieri del Gruppo M.S.I.D.N. 
Consiglieri presenti e votanti n. 2i. 
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o K i s s : s 

IL CONSIGLIERE SEGRETA .IO IL PRESIDENTE 

F . t o : I e v o l l F . t o / A b b r o 

IL SEGRETARIO GENERALE 

F . t o / L u p o n e 

fclf^Pwl rcP'3 " b o r n i e 
<i*tyP*£f anong.n_.Je 

'A-APP r ' r _ u s o a f r 'n.inistr__vo 
_-______L^0£EV_JiALB 

-jy~-

-_—_--

_ _."_.-

£ ^ : 
/_*-*-

t ~ 

http://anong.n_.Je
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' _ _ . / - _ _ _ _ _ ^ _ « " * * 
J.eg- N fpl/Qy.. Seduta del 

' » ^ _ _ _ _ * . 

QOKTf\Q__ATQ 5EHi^ W 
FU COPIA CO 

p |L PRESIDENTE 
F.U OREFICI 
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L^ 

Deliberazione N. _ ~Ll_i_? 

Servizio 5^_____t__L____ 

R E G . G E N . N . 877 

P A R T E I I 

OGGETTO 

cA??t€< (3cz<?7?fi<Z'?zcAz> 

G I U N T A R E G I O N A L E 

SEDUTA DEL A 0..GJUJ983 

P R O C E S S O V E R B A L E 
.Parere in ordine all' ampliamento delle aree da destinare ad inss 

diamenti industriali,già individuate ex art.32 della legge 219/81. 

1) Presidente 

2) Vice Preslder 

. 3) Asse. 

4) 

5) 

6) 

7) 

e) 
9) 

10) 

11) 

12) 

13) 

Segn 

ssore 

starlo 

Antonio-

te Francesco 

Amelia 

Dante 

Guido 

Armando 

Gaetano 

Vittorio 

Pietro 

Ernesto" 

Alfredo 

Oulrino 

Alfredo 

Sergio 

FANTINI 

PORCELLI 

ARDIAS CORTESE 

CAPPELLO 

DE MARTINO 

DE ROSA 

FASOLINO 

GASPARIN 

LAGNESE 

MAZZONI 

POZZI 

RUSSO 

. VITO 

FERRARI 

C0N"IG 
M " i 

.R.T 

LIO r-CCi'ri.'ME 

..0IU.-9.3 

Mfo 
AbbtN1fc 

* 

ASSENTE 
ASSENTE 

ASSENTE 
ASSENTE 

ASSENTE 

1 
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l___re9 . dente_J_ell___GjAi»t____AntonioF 

LA G I U N T A 

antini 

PREMESSO: 
 che il Consiglio Regionale della Campania in attuazione del disposto 
di cui all'art.32 della legge 219/81 sulla base anche delle indicazioni 
delle Comunità Montane interessate, con deliberazione n.99/1 del 2.9.81 
ebbe a individuare delle aree da destinare ad insediamenti industriali 
di media e piccola dimensionenonchè commerciali di ambito sovracomunali; 
 che il Ministro Segretario di Stato designato per l'attuazione dello 
art.32 della richiamata legge 219/81, nel corso delle procedure attuati 
ve di propria competenza, con riferimento in particolare alla istruttoria 
delle domande avanzate da vari operatori per la realizzazione di insedia 
menti nelle aree cosi come individuate, ha rappresentato la necessità che 
le stesse siano ampliate non essendo sufficienti a consentire l'accogli
mento delle richieste di insediamento; 
 che con deliberazione di Giunta n.2080 del 14.4.83 e stato espresso pa
rere favorevole a parte degli ampliamenti anzidetti; 
 che la Commissione Consiliare competente nella seduta del 15/4/83 sul 
la detta delibera espresse parere favorevole escludendo l'ampliamento del 
nucleo di Palomonte per il contenzioso esistente come da nota prot.169 dei 
15/4/83; 
 che con successiva delibera n.2191 del 19/4/83 la Giunta Regionale, sul 
la riconosciuta necessità degli ampliamenti delle aree richieste per con 
sentire la realizzazione delle iniziative industriali ex art.32 della ci
tata legge 219/81, ebbe a proporre vari ampliamenti; 
 che nel corso di ulteriori approfondimenti, condotti con i rappresentar 
ti di Enti Locali, Comunità Montane e strutture del Ministro designato a_l 
l'attuazione dell'art.32 legge 219/81, sono stati acquisiti elementi di 
conoscenza che consentono l'ottenimento di un quadro chiaro e definitivo 
degli ampliamenti occorrenti per cui è opportuno revocare la.delibera di 
Giunta Regionale n.2191 del 19/4/83; 
 che, tenuto conto di quanto deciso dalle Comunità Montane Alta Irpinia, 
con delibera n.112 del 25.4.83, e Terminio Cervialto, con delibera n.465 
del 23/4/83, oltre a quanto stabilito nella riunione del 27.5.83 con l'in 
tervento dei rappresentanti delle suddette Comunità Montane e dei Comuni 
di Lioni, Nusco e S.Angelo, in ordine all'individuazione di un'area inter 
■romnitriaf 

L'Impegno della spesa derivante dalla pre

sente deliberazione viene assunto sui capite

lo del bilan , 

ciò per l'esercizio finanziarlo 198 che pre

senta la seguente situazione contabile: 

— stanziamento di bilancio 

— meno: impegni precedenti 

—• disponibilità 

— presente Impegno . 

— disponibilità residua . 

IL RAGIONIERE GENERALE 
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-.che esaminata la delibera n.89 del 3.6.83 della Comunità Montana "Alto e 
Medio''Se le" che propone, per quanto attiene all'area in tenlmento di Calat: 
to/ Iff)riconferma dell'indicazione precedentemente fatta, subordinando l'ai 
_|ar nativa delle aree comprese tra i Km. 94 - 95 e 96 lungo la strada stata-
Xe*-<*4/e precisamente tra Oliveto Citra e Quaglietta a precise motivazioni e 
ttfeskne tecnico ed a condizione che siano eseguite determinate opere infra-
strutturali; 
- che in ordine all'area in tenimento di Contursi, già proposta dalla detta 
Comunità Montana, è da tener presente quanto sottolineato dal Consiglio Re
gionale con delibera 99/1 del 2.9.81 e cioè l'assicurazione di idoneo sfrut 
tamento delle risorse naturali per cui mentre si propone l'ampliamento del
l'area C si ribadisce la necessità di potenziare e favorire la vocazione te 
male ed idromineraria del comprensorio, invitando a tale scopo il Ministro 
designato a provvedere alla predisposizione degli atti occorrenti alla rea
lizzazione delle opere di sistemazione dell'area indicata con lettera "B" r.-. 
cessarle ad assicurare la più ampia fruibilità delle fonti insistenti sul
l'area medesima fermo restando la destinazione dell'area "C" per l'insedia 
mento di stabilimenti industriali operanti e collegati allo sfruttamento de: 
settore delle acque termali; 
- che sulla richiesta di ampliamento dell'area Calitri, il Comune con nota 
n.3652 dell'1.6.83 ha proposto il completamento dell'originaria area desti
nata ad insediamenti industriali; 
- che ritenuto opportuno assentire agli ampliamenti, atteso che gli stessi 
sono indispensabili alla realizzazione delle iniziative industriali ex art. 
32 citata legge 219/81 conseguendo cosi indubbi riflessi sui livelli occupa 
zionali e sullo sviluppo dell'economia regionale; 
TUTTO CIO' PREMESSO 
A VOTI UNANIMI 

D E L I B E R A 
- di revocare la delibera di Giunta Regionale n.2191 del 19/4/83; 
- di esprimere per quanto di competenza parere favorevole agli ampliamenti 
dei nuclei industriali di seguito indicati: 
1) Nucleo industriale di Oliveto Citra: ampliamento fino a 35.47 ha; 
2) Nucleo industriale di Calabritto, confermare l'originaria area; in al

ternativa, come in premessa specificato, le aree ricadenti tra i Kra. 
94 e 95 delle SS.91 per complessivi 44.00 ha; 

3) Nucleo industriale di Contursi: ampliare l'area ."fino a ha 18,50 che 
in uno all'area "A" per ha 13,79 assommano a complessivi ha 32.29; per 
l'area "B" se ne propone 1'infrastrutturazione come in premessa; 

4) Nucleo industriale di Buccino: ampliamento fino a 15.00 ha in alter
nativa, subordinando la individuazione definitiva a rituale proposta 
delle Comunità Montane del Tanagro, ritenere come area di possibile in 
sediamento quella già indicata dal Comune di Buccino estesa in area de 
maniale e prevalentemente incolta per circa ha 80 con la precisazio
ne che su detta area possono recuperarsi anche gli ampliamenti richie 
sti nell'ambito delle Comunità Montane. 
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5) Nucleo industriale di Conza della Campania: ampliamento fino a 
15.72 ha; 

6) Nucleo industriale di Morra De Sanctis: avviamento fino a 14.30 ha; 
7) Nuoleo industriale di Calaggio (Comune di Lacedonia) t ampliamento 

fino a 23.40 ha; 
8) Nucleo industriale di Porrara (Comune di S.Angelo dei Lombardi): 

ampliamento fino a 13.50 ha; 
9) Nucleo industriale di S.Mango sul Calore: ampliamento fino a 52.00 ha; 

10) Nucleo industriale di Calitri: ampliamento fir.r a 47.90 ha; 
15)Nucleo industriale Lioni  Nusco  S.Angelo: arca intercomunitaria in 

Agro di Nusco contrada "FiorentinaH
per complessivi ha 57.20 al net 

to delle scarpare, e area "G", in agro S.Angelo dei Lombardi, per 
ha 18.00 al netto delle scarpate; quest'ultima previa verifica positi
va delle condizioni ambientali e paesaggistiche; confermare per il nu
cleo industriale di'Palomonte l'area di "Sperlonga; 

'—••'re la presente delibera alrConsiglio Regionale per. i provvedimenti 
■•a. 

RETARIO 

'..RI 

IL PRESIDENTE 

. NTINI 

GIM3 "«stnol» 
, , I : J Cmpanla 

Ttr Ce;  « r i o 
U. SÉGRE.'vI Q'./j- GIUNTA 

. .<__,«.. S_>glo//f_.orl ) ' 
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N. o: o . 
D e l i b e r a - i o n e 
S e r v i z i o I n d u s t r i a e Ar t ig i ane 

Pres iden te Antonio FAMTIN1 

A s s e s s o r e Gennaro RIZZO 

£y?7Z& 

G I U N T A 

SEDUTA DEL 

r n n r __na to_ iPasvy j»_ -_< f f ce l l a J 1 
Giuseppe Catenacc i 

R E G I O N A L E 

1 8 GEN 1988 

P R O C E S S O V E R B A L E 
OGGETTO 1 D e l i t > e r a della Comunità Montana "ALTA IRPINIA" per_ 1 'amp_l£a_ 

mento dell'area industriale ex art. 32 Legge n.219/81 di 
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Proposta al Consiglio Regionale 

1) 

2) 
3) 
A) 
5) 
6) 

' 7) 

£) 
9) 
:o) 
ii) 
12) 
13) 

Presidente 

Vice Presidente 
Assessore 

Segretario 

Antonio 
Nicola 
Amelia 

C.nnaro 
Eduardo 
Armando 

Lorenzo 
Francesco 

_rancesco 

Roberto 
Mario 
Gennaro 

_____»_-

Nunzio DI ( 

FANTINI 
SCAGLIONE 

ARD1AS CORTESE 
D'AMBROSIO 
DEL GADO 
DE ROSA 

DE VITTO 
IACONO 

LAHANNA 
MINICUCCI 
PEPE 

RIZZO 
-___-

-IACOMO 

Ì ÌD_^1H~CHÌ__T 
:-o -?_CU_.£. ca un isna 

i-
E iAzz-^PPNeA*^* 

ASSENTE 

ASSENTE 

Giunti Ragionai. i»L C«mp«nla 
Por Copi» conform. 

IL SEGRCTAPIO 0EÌLA _ I I I _ T _ 



Camera dei Deputati — 808 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA 
_

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

IL PRESIDENTE della Giunta, On.le Fantini e 
L'ASSESSORE all'Industria On.le Rizzo 
alla strebua dell'istruttoria compiuta dal Servizio, nonché de 11 ' es;. essa di
chiarazione di regolarità della stessa resa dal Coordina tore, 

PREMESSO che con delibere della Giunta Regionale n.6.54 del 31/7/1981 ratifi 
cata dal Consiglio Regionale nella seduta del 2/9/1981 e n.3716 del 
10/6/1983, ratificata dal Consiglio Regionale nella seduta del 16/6/ 
1983, sono state individuate le aree da destinare agli interventi 
previsti dall'art.32 della Legge n.219/81 e fra queste quella rica
dente nel territorio del Comune di Morra De Sanctis; 

 che per effetto della Legge n.120 del 27/3/1987, art. 8, comma 2,so 
no stati riaperti i termini per la presentazione,da parte delle azien 
de interessate, delle domande di insediamento nelle aree infrastrut
turate, ancora disponibili; 

 che, in conseguenza di tale disposizione, la S.p.A. AERITALIA ha chie 
sto l'assegnazione di un'area nel nucleo di Morra De Sanctis; 

 che, allo stato, tale nucleo non dispone di lotti sufficientemente e
stesi si da consentire l'insediamento progettato e che pertanto non 
potrebbe essere realizzato a meno che non si proceda ad adeguato am
pliamento; 

VISTA la delibera n.l, adottata in data 7/1/1988 dalla Comunità Montana "Al 
ta Irpinia" nel cui comprensorio ricade il territorio del Comune di 
Morra De Sanctis, che chiede, attesa l'importanza che l'iniziativa 
AERITALIA riveste per l'economia e lo sviluppo di quella zona depres
sa e disastrata, che venga ampliata l'area infrastrutturata ex art.32 
Legge n.219/81, sì da consentire l'insediamento della nuova unità pro 
duttiva; 

RITENUTA la richiesta della Comunità Montana meritevole di accoglimento per la 
sua valenza socioeconomica; 

CONSIDERATO che la stessa è compatibile con l'assetto territoriale della zona; 
PROPONGONO e ia Giunta, in conformità, a voti unanimi, 

D E L I B E R A 
1) Fare voti al Presidente del Consiglio dei Ministri, preposto all'attuazione 

degli interventi ex art.32 della Legge n.219/81, perchè venga favorevolmen
te accolto il voto della Comunità Montana "Alta Irpinia" espresso con la de 

./. 
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libera n.1 del 7/1/1988 e conseguentemente ampliata l'area infrastrut 
tura-* ex art. 32 Legge n.219/81 del Comune di Morra De Sanctis; 

2) di inviar» il presente provvedimento al Consiglio Regionale per quanto di 
competenza. / 

IL SEGRETARIO 
(Di Giacomo) 

p f .C_pl» conform» 
. S I T * I 5 I A „ _ . . . <L SEGRETARIO 

m A. r6*-1-̂  "'Uri DELLA GIUNTA 
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IL PRESIDENTI d e l l a O i u n t a , O n . l e F a n t i n i • 

L'ASSESSORE a l 1 ■ Tn _u_ . r_ ■ O n . l _ R l _ z o 

a l l a __r.6__ d e l l ' i s t r u t t o r i a compiuta dal S e r v i g i o , nonch d e l l ' e s p r e s s a d i 

ch iaraz ione d i « s o l a r i t à d e l l a s t e s s a reta dal Coordinatore, 

VISTA l a d e l i b e r a z i o n e n. 0 2 d e l 1 8 / 1 / 8 8 c o n l a q u a l e " a i t o n o f a t t i 
" v o t i " a l P r e s i d e n t e d e i C o n s i g l i o d e i M i n i s t r i " p r e p o e t o a l l ' a t t u a 

z i o n e d e g l i i n t e r v e n t i ex a r t . 3 2 d e l l a L e g g e 2 1 9 / 8 1 p e r c h è v e n g a f a 

v o r e v o l m e n t e a c c o l t o i l v o t o d e l l a C o m u n i t à Montana " A l t a I r p i n i a " e 

a p r c c a o c o n d e l i b e r a n . l d e l 7 / 1 / 8 8 e e o n s e g u e n t e n e n t e a m p l i a t a l ' a 

r e a i n f r a a t r u t t u r a t a e x a r t . 3 2 d e l l a 1 . 2 1 9 / 8 1 d e l Comune d i Morra De 
S a n c t i s ; 

CONSIDERATO c h e s u c c e s s i v a m e n t e a d e t t a d e t e r m i n a z i o n e è s o p r a v v e n u 

t a l a L e g g e 21 g e n n a i o 1 9 8 8 , n . 1 2 c h e a l l ' a r t . 1 0 , 3 * comma ha s t a b i 

l i t o c h e "Le i n i z i a t i v e i n d i c a t e n e l l ' a r t i c o l o 32 d e l l a c i t a t a l e g g e 

n . 2 1 9 d e l 1 9 8 1 ( b ) , r i t e n u t e a m m i s s i b i l i « a non r e a l i z z a b i l i i n q u a n 

t o e s u b e r a n t i r i s p e t t o e ^ l e a r e e i v i c o n s i d e r a t e , p o s s o n o e s a e r e i n 

s e r i t a , n e l l ' o r d i n e , n e i comuni d i s a s t r a t i , n e l comune d i S e n i s e . n e l 
l e c o m u n i t à n o n t a n e d i c u i f a c c i a n o p a r t e comuni d i s a s t r a t i s e c o n d o 
un programma d i l a c a l i z _ a _ i o n e c h e l a r e g i o n i Campania e B a s i l i c a t a 
d e f i n i s c o n o e n t r o c e n t o v e n t i g i o r n i d a l l a d a t a d i e n t r a t a i n v i g o r e 
d e l l a l e g g e d i c o n v e r s i o n e d e l p r e s e n t a d e c r e t o e t a r a o e t t o n o a l l ' u f 
f i c i o s p e c i a l e p r e p o s t o a l l ' a t t u a z i o n e d e l c i t a t o a r t i c o l o 3 2 . " ; 

CONSIDERATO, a l t r e s ì , e h * l ' u f f i c i o s p e c i a l e p e r l ' a t t u a z i o n e d e g l i 
a r t i c o l i 21 e 32 d e l l a Legge 2 1 9 / 8 1 c o n n o t a d e l 2 4 / 2 / 8 8 ha i n t e r e s 

s a t o q u e s t a R e g i o n * p e r g l i a d e i r . p i n e n t i d i c u i a l r i c h i a a i a t o a r t . 1 0 ; 

RITZNUTO d i d o v e r d i c o n s e g u e n z a e a p r l i a . r e p a r e r e f a v o r e v o l e a l l ' a i a 

p l l a m e n t o d e l l ' A r e a i n d u s t r i a l e d i Morra De S a n c t i a m e d i a n t e i n s e r i 

m e n t o d e l l a i n i z i a t i v a r i t e n u t a a m i  i s s i b i l * ma non r e a l i r z a b i i * i n 
q u a n t o e s u b e r a n t e r i s p e t t o a l l ' a r e a g ià c o n s i d e r a t a , n e l l a C o m u n i t à 
M o n t a n a d e l l ' A l t a I r p i n i a ; 

P r o p o n g o n o a l a G i u n t a a v o t o unanime 

D E L I B E R A 

Esprima ex art.10, 3* coir.ma, della Legge 21 gennaio 1988, n.J2, pare 
re favorevole all'ampliamento dell'Area industrial* di Korra De San

ctis mediante l'inserimento dell* iniziative di cui alla delibera n. 
./. 

L*lupa«DO della spasa derivante 
dalla presenta deliberations via
li* assunto sul capitolo 

dal bilancio par 
l'ascrclxio finanziario 198_ che 
presenta la seguente alt«aziona 
contabile! 

stanziamento di bilancio L._ 
nano: inpgni prte*_«nei L. 
disponibilità . 
presenta impegno L._ 
disponibilità residua l.m 

IL RAGIONIERE GENEALE 
 I 
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~ 3 r . 3 a 0 i n r . 3 3 I _ S Z _ - £ _ OT-60 6 0 - 9 0 - 8 8 6 1 _ - . 9 2 . T e _ _ u u , , Q OirvnBD! 

1 d a l 7 / 1 / 1 9 8 8 d e l l a C o m u n i t à Montana d e l l ' A l t a I r p i n i a , n e l t e r 
r i t o r i o d i d e t t a Comuni tà K o n t a n a • c i o è i n q u a b t o c o m p a t i b i l e con 
l ' a s s e t t o t e r r i t o r i a l e d e l l a z o n a . 

P e r g l i a f f e t t i d i q u a n t o p r e c e d e l a d e l i b e r a d e l l a G i u n t a r e g i o 
n a l * n . 0 2 d e l 1 8 / ^ / 1 9 8 8 _ r e v o c a t a . -

IL SEGRETARIO 
f . t o DI GIACOMO 

IL PRESIDENTE 
f . t o FANTINI 

http://~3r.3a0inr.33I_
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l'ir:. 2 i ^ ù le..;. U .' <•. I . . ì "n. 21 9 che proclive e:. ")< 
R_gi_ni 315̂ 'j icata e fa. pan in, entro 60 Riorni c\. 11 ' cnt rat. a 
in vigore della presente lcgae, per incent ivo rC'pJ » i:.st_i..
nenti inJusj.fri.li di media e piccola dimensione non... e* .Ili 
coLierc lai ìgdi anbito sovraconutinlc, individuano le aree a 
t3l fine deifinate. L'individuazione di tali aree «5 effettuai 
5u propostacene Comunità .fontane, interessate, con r iferiment 
alle zone disastrate, in coerenza con gli indirizzi.di asscttc 
territoriale^della Regione e con l'obiettivo di assicurare 
1 [occupar ione, degl i abitanti'di tali zone"; 

SENTITE le tre Commit Montane ricadentinel la zona del cratere: del 
.Marno, del Melandro e del Vulture; 

VISTE le proposte _nviate dalle Coniunita Muntane interessate; 

CONS ITERATE le scelte contenute nel 'suo piano di assetto territoriale ' 
TO CONTO ' degli obiettivi occupazionali delle aree colpite dal terre

noto, con particolare riferimento alle zone disastrate; 

D E L I B E R A .». 

I di individuare(per le zone disastrate le seguenti aree da 
destinare agli insedia.enti industriali: 
a) l'area adiacente allo svincolo per Balvano.jel1'autostrada 

PotenzaSalerno; ,k̂ _. 

b) la piana di Baragiano, Bejla e M U T O Lucano, alle confluen.. 
dei rispettiv_~rTTi.tori ; 

e) l'area denominata IscaPantanella, sita nei territori di 
• * 

Satrafrno d i Lucania e d i S.Angelo l e F r a t t e ; 
d) l ' a r e a d e l l a Val l e d i V i t a l b a rf_e_ì_ Comunità Montana del 

V u l t u r e ; i . 
e) l ' a r e a de ì : Medio Ofan to , s i ta i in l o c a l i t à Nerico nel Co__n< 

d i P e s c o p a g a n o ; . , .. . _. _ .  . 7 

LA GIUNTA 

 » 
_ *  . < 

I I  C o n s i d e r a t o : . ' i. 
.■■■•' . _J? V, 

a) che a 1$ XaPàà Balvano'," prino dei paesi disastrati, esist 
"' • ': ' *l*aggloaerato industriale _i Tito, incluso nella Co._nit_ 

Hontana del Melandro", integralmente attrezzato e con varie 
industrie operanti,, capace di accogliere altri jnsediarent 

• i 
 •  industriali; . s. . ; 

http://inJusj.fri.-li
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LA 

; . '.   : ,H> ". . : '•..'.._ r ■ ■ o ì :. _ . i i r i .11 e di V i,. 1... l0 r. e 1 
q.: ;1_ * V ^ Ì 'n f'^c di ni t >:.._: ior.e le o p e r e in fray t rut tur"> 
rijj\. ir.!.|A|;i 1 *.__ vio.iot to, la fognatura e l e ' s t r a d e , inscr 
nel pro_;^'

,
..i G I T E per là met_ni : z a z i o n e ; 

_) c h e a OJfkj.. d.» ..u\o del M o n t e , u l t i m o dei Comuni del era 
a Nord esj_te l ' a g g l o m e r a t o i n d u s t r i a l e di S.Nicola di Mc 
i n c l u s o .figlia C o m u n i t à Montar... Jel V u l t u r e e servito da ra 
t a n o _ o t t c * d o v e sono i n s e d i . t c a l c u n e i n i z i a t i v e industria 
e 5 0.0 irSFfase di u l t i m a z i o n e le m e d e s i m e i n f r a s t r u t t u r e 
gu3rda..tisi ' a c q u e d o t t o , \a fognatura e le s t r a d e ; 

' S I ^ \ E
c n e * tempi o c c o r r e n t i p e r a t t r e z z a r e le n u o v a aree possa 
d i s t o g l i e r e e v e n t u a l i i m p r e n d i t o r i dal l o c a l i z z a r s i nelle

1
, 

s u d d e t t e aree; •  • •• 

__ : DELIBERANDI PROPORRE AL CIPE 
di e s t e n d e r e i benefici previsti dagli artt. 3233 e 34 della 
lejge 219/Sl\anche alle imprese ed alle iniziative che si an
no a localizzare negli aggomeFatl~di TTtoTviggiano e S.Nicc 
la di Melfi !f~^ " "~ 

II

,■' LA GIUNTA 
nel quadro della promozione industriale della Regione ed in e 

•__— 
siderazione eh. tutto il territorio regionale si qualificarne 
area interna danneggiata dal terremoto, 

_.' DELIBERA 
inoltre di chiedere al CIPE le stesse provvidenze per i segue 
altri agglomerati industriali: 

a) agglomerato di Senise in cui sono in fase di ultimazione t 
I le infrastrutture fondamentali (acquedotto, fognatura,stra 
J elettrodotto,si 51emazione dei terreni); 
k) l'agglomerato industriale della Valle del Basente nei tre 

centri attrezzati di Pisticci, Ferrandina e Crassano, tutt 
già sede di'importanti impianti industriali. 

. r 
A 
'ti 

Il Responsabile dell'Ufficio 
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OK DINK LM-.l. GIOKNO 

Il Consigl io Reg iona l , eli Bas i l i ca ta ha ind iv idua to le* a rce da de

s t i n a r e ad insedij.T.cnti i n d u s t r i a l i di media e piccola dimensione id a 

que l l i commerciali di ambito sovracomunalc mantenendo il r i go ro . c r i 

ferimento a l le .one " d i s a s t r a t e " di cui a l I I* comm* d e l l ' a r t * 32 doli . . 

legge 219 del U . 5 . 1 9 3 1 . 

Esso però r i t i ene di s e g n a l a r e a l Governo ed a l Cipe la necessi tà 

di adegua re la l e r o c , per ammettere ad agevolaz ioni rmq^ior_~~-_i cuci 

le in a t to nel t e r r i t o r io del Mi .zoo i or no , tu t te que l le al ".re zen e d . l 

t e r r i t o r i o di Bas i l ica ta c h e , pur non c l a s s i f i c a t e " d i s a s t r a t e " , sono 

s t a t e colpi te da l t c r r cno to e g ià inc luse d a l Cipe nel programma degli 

i n t e rven t i di cu i a l l ' a r t . 4 de l la c i t a t a legge n . 219- • 
_> 

Tanto in considerazione: 

l - Che la Basilicata, già prima del tertemoto, r isul tava tra le ree e 

ni del Mezzogiorno meno scelte dagl i imprenditori per la localized. 

zione di insediamenti indus t r ia l i : per cui l ' agg iunta del danno 

sismico fa ritenere che la negativa propensione possa subire anco

ra aggravamento; 
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' Che \<* s i t uaz ione complessiva del modesto a p p a r a t o i n d u s t r i a l e lu -

-Mi-3 i. M a t e co lp i to , cja o l i re t re a n n i , da una g r a v e c r i s i d ipen-

«lente d..l!_ p a r t i c o l a r e c r i s i del se t tore chimico e d i quel lo s ide -

t u r g i _ c . per cui t r a casi.;. i n t eg raz ione al t iss ima e c h i u s u r a di 

' • tabil i : . en t i , CUT l 'o .cup . .7 . i .ne , s ia l ' a t t i v i t à p rodu t t i va hr.!...o . - • 

hi to g r a v i conseguenze con danno economico e tens ioni soc ia l i ; 

' he il t e r r i t o r i o reg iona le è a t t r e z z a t o di a lcuni agg lomera i : indu

s t r i a l i g ià cl.jst. i . i r n t i r do ta t i di i n f r a s t ru t tu re , nei q u a l i la m.-r, 

t'.iore i nccn t ivuz i cnc r i c h i . t . : po t rebbe favorire la scel ta i r . p r . n -

«tltoririle p u b b l i c a e p r i v a t a ; 

{ he t r a g l i agg lomera t i i n d u s t r i a l i a t t r e z z a t i vi e , in panico . . . -c : 

•lucilo di Senise (TZ) r ea l i zza to p e r favor i re insediament i ' i n d u 

s t r i a l i s o s t i t u t i v i in una zona dove la costruzione del la d iga di 

Monte Cotugno , con la sua enorme p o r t a t a di acque (ol t re 500 mi

lioni d i metr i c u b i c i ) , ha" s o t t r a t t o a l l e floride cu l t u r e i r r i g u e ir. 

•%sl p r a t i c a t e ben 2.700 e t t a r i d i te r reno su c u i si reggeva 

l ' in t tr» economia de l l a zona . Che t a l e eccezionale s i tuaz ione r i 

chiede una p a r t i c o l a r e a t tenz ione de l lo Stato che , " avendo s o t t r a t -

'••, n e l l ' i n t e r e s s e n a - t o n a l e , la r i s o r s a fondamentale di vi ta a l la 
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zona, deve faysi c a r i c o di f avor i re i l so rgere in e s sa di a t t i v i t à 

l avor .> l i v c s o s t i t u t i v e . 
* 

per tu t to q u a n t o e sp res so nei q u a t t r o punt i i n d i c a t i 

i l Consigl io r eg iona le 

Co:..Ida nc-ll* accoglimento di o u a n t o l i ch i c s to e c ioè: l 'adcguarneiUc, del

l ' a r t . 32 de l l a leggo 219 del K . 5 . S 1 per ricoi.or.cerc a l l e r e s t a n t i arce 

tenori.orate de l la Oat.il i_at?. agevo laz ion i maggior ; d i que l l e in a l l o yr; 

ticv^tr n . l ' . 'c/zo^ioriio p* r * . . -ei t iv» .e g l i insed iament i i n d ù - t r i a l 1 . ; 

Impegna i Ta r l amen ta r i lucan i d i sos tenere de t t a r i c h i e s t a in sede di 

convers ione del decreto legge n . 33 del 2 6 . 5 . P i . 

FIRMATO: 

Pi t te l l a 
Lett ieri 
Chiaffitella 
Di Nubila 

http://Oat.il
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Allerato A 

il CO:I..JGLIO RrGI0!._\._ 

l'art. 32, della legge 14.5.1931 n» 219 che prescrive che 
"le Regioni Basilicata e C__np?.nia, entro 60 giorni d?.lla 
entrata in vigore della prosente legge, per incentiv?*e 
gli insdiameiti industriali di media e piccola dir.ensio
ne nonché quelli cornereiali di ambito sovrùcor.iuiiale, in
dividuano le aree a tal fine destinate. L'individuazion
di tali aree è effettuata, su proposta delle Comuni tA *.:on 
tane interessate, con riferinento alle zone disastrate, in 
coere:i_i_ con gli indirizzi di assetto territoriale de. la 
Regione e con l'obiettivo di assicurajre l'occupazione de— 
eli abitanti di tali zone"; 
_• 9 

l le tre Comunità fontane ricadenti nella zona del cratere: 
del tamo, del Ilei andrò e del Vulture; 
le proposte inviate dalle Conunità Montane interessate; 

PATZ le scelte contenute nel piano regionale di assetto terri
toriale; 

CC::?0 degli obiettivi occupazionali delle aree colpite d_l terr^_ 
noto, con riferimento alle zone disastrate; 

D E L I B E R A 
a 

di individuare, per le zone d i s a s t r a t e , l e seguenti aree da 
Stillare agli insediar.enti indus t r i a l i nonché a quell i cor..'.creiali: " 

a) l ' a rea adiacente al lo svincolo per Balvano de l l ' au tos t r a 
da Potenza  Salerno; ^ 3 

b) la piana di 3aragiar.o, Bella e :_uro Lucano, a l l e ccnf lv .^ 
ze dei r i s p e t t i v i t e r r i t o r i ; • l r j t ' 

e) l ' a r e , cpno.iiv.ta Tcc_?_n_<..c . l e , s i t a nei t e r r i t o r i c i 
2 " ; * ** ■* "* <* ̂  f ' \ "   l ' I T ^ , 1 ,' r- * 
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d) l 'orca do. la Pian?, di Scìnta Loia allo Scalo ferro vi ari r> 
del Conune di Tito; • kt_ 2©c 

e) l 'arca della VcOle di Vitalba nella Conunità .tonteria C>T 
Vulture; . . Kq. Sbt> 

f) l 'area del lTedio Ofanto, s i ta in località Nerico nel co 

nunc di Pescoparono; «. 

g) l 'area dell'agglomerato industriale di Viggiano nel corr

ne omonimo. 

/v ta_ favo 

/ /A & A < _r J /y •'< J- '  ^ 

yu,A^ J J  / '  .**••'•■•*. • . • • , * / 
, , / .y>0-U^' -it» fX 

.. , / . (hi-. i-A.-.-s ■>"*.-. i 
>A. . . . . 

_ 
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luto C'SI 

*_ E r• I O N E B jTiAS I L I C A T A 

G I U N T A R E G I O N A L E 

Dohb, n. .5... 2. 

O G G E T T O : 

; . L v _ ; 

•-r._- i-i• S- A.̂ ."r*--.«• _..*...?...?..."...?!?...•...._. ~ ..!rL4i.y.-A(.̂ 3-...?._?...?!_A.!.s...*_r._ 

i t i r a r o e g l i i r .s_d i crrcnt i i n d u s t r i - i l i e c o m m e r c i a l i : in tog '*oz i o n . , 

_tor3 il S'.g. Assesso re «1 Co__ercio 

L A G I U N T A R E G I O N A L E 

riur.:*.2si i! g_.n o 
la .!c.er.za dei S'c . : 

! . ' : ' : ' ; 
- * .•' i : ' j < .. ... alle ore '. .nella sede deli Ente 

1 - V3 r . astro On. Prof. Vito Vincenzo 

2 - Schettini Dr. Fen.ar._-
3 - Azzarà Avv. Carmelo 

A - Cove'"! Prof. Giuseppe 

5 - Coviamo Dr. Romualdo 

6 - Sc.vii.o D-. ..cola 

7 - Viti Dr. Vincenzo 

Presidente 

V. Presidente 

Componente 

Prtt 

s i 
s i 

s i 

s i 

s i 

s i 

A . , . 

s i 

Dr.. Francesco F . o l o Pa_.__-.tal.. 

H A D E C I S O 

ir.to ai sfC'.iizo ri^ytzto in merito c'a!l'orgcrr.=:::o sognato h oggetto ('cedete in\ me). 

http://Fen.ar._
http://Pa_.__-.tal
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~1~~CQd~nl~ J.:-I ilJ~p.~=ioi\· .~i indivit!ll.:=iOl\C cl:d I 'ù"C.1 :>~.. 91 i ins~diilm~'"

ti inèu::.triùli ~ cO·~~\~I~<.:iolj di cui ldl'~rt. 32 J~"n L.!~c:: 219/8l, con'

f • -, I J ' ,. s·,· l' j' • I ~ .lù SCC1nn Ù="\I"l~ u..: ilr~~ li .1'ICO.1 Q' Il~ ,";

i nrr.:1stru'ltura I i ine.;ivicuùtù n~J-

Ad unùnimità cli voti;

già preced~ntcr.lcnt~ sennùlùtc, l'nr~a .d.i ~~fù di '·'elfi. invité\n
".

do il ;·jjnistro per 91i Interventi S't,'.:ord,nùri nel I·.e::zogiorno c !l'i

altri Cj'ouni decisionali i:ld occo31ierlo C'u~l~ porziof..: e tcrr.;:>ori'r.ea

ùJternlltiva di • t • ~ •
I n s (" c I n ;.\ ~: l l' I in(LJstri(~1 i c (.0 •. ·-:~I'ciùl i ~ul tel~l~itol io

http://dui.tr
http://'.-rJ.ro
http://gen_rica-r.e1.L2
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' . j s> ù reJj'.to i! p.*___/>.2 vetsc'e _/.̂ _ h:rc e i,o..f aneto vìcnù ccitoscri'.'.o corre zegvc 

IL DEGicTAR. _V 
■__c_ijco Pr_?.o j 'arT.entola 

J . 

0. PRESlDCNTf: 
(Cn. Prof. Vi«o Vine ?n2'_> V'._ rostro; 

/lUyl. 
A 

testa che copia conforme dalle presente de'ibcrazicne è steia trasmesso olle Ccrr.miS' 

Ce
r
t
r
o!!o in __>:. .' v (. ' . ' . Ol 

L'Irnpiegcto ac'c'.'.t; 

..Soyjj.XVt.i. 

DECISOVI DZLLA CC'.'.WSCIQNE DI CONTROLLO 
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Quesiti formula ti dall'Ori. Russo Spena nella seduta del 3 

novembre 1989 (cfr. pag. 34 del resoconto della seduta) 

1. Criteri di scelta delle aree industriali 

2. Criteri di scelta delle aziende 

3. Stato d'avanzamento delle aziende e stato dell'occupazione; 
sanzioni per il mancato rispetto degli obblighi occupazio
nali. 
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1. Criteri di scelta delle aree industriali 

Per quanto concerne i criteri di scelta relativi alla loca

lizzazione delle aree sulle quali dovevano andarsi ad inse

diare le nuove imprese industriali, l'art.32 della Legge 14 

maggio 1981 prevede espressamente che "Le Regioni Basilica

ta e Campania, entro 60 giorni dall'entrata in vigore della 

presente legge (...) individuano le aree a tal fine desti

nate. L'individuazione di tali aree è effettuata su propo

sta delle comunità montane interessate, con riferimento al

le zone disastrate in coerenza con gli indirizzi di assetto 

territoriale della Regione e con l'obiettivo di assicurare 

l'occupazione degli abitanti in tali zone (...)". 

Ai sensi della predetta disposizione, le Regioni Campania e 

Basilicata adottarono le deliberazioni di cui si allega co

pia. 

I relativi criteri di scelta devono, quindi, essere richie

sti direttamente agli organi cui la legge ha demandato la 

individuazione delle aree. 

In particolare, la Regione Campania ha indicato la localiz

zazione dei nuclei di S.Mango, Calaggio, Porrara, Lioni-

-Nusco-S.Angelo, Conza, Morra De Santis, Calitri, Calabrit

to, Oliveto Citra, Contursi, Palomonte, Buccino con delibe

re del Consiglio Regionale in data 2 settembre 1981 n.99/1 

e 16 giugno 1983 n.77/26 nelle quali si recepivano le deli

bere della Giunta rispettivamente del 31 luglio 1981 e del 

10 giugno 1983. Ha indicato, inoltre, la localizzazione 
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dell'ampliamento dell'area di Morra de Santis, da effet

tuarsi ai sensi dell'articolo 10 della Legge 21 gennaio 

1988 n.12, con delibera della Giunta 16 maggio 1988 n.026. 

La Regione Basilicata ha indicato la localizzazione delle 

aree di Nerico, Valle di Vitalba, Baragiano, Balvano, Tito, 

Isca Pantanelle, Viggiano con delibera della Giunta in data 

8 luglio 1981 n.3555 e con delibera del Consiglio in data 

16 luglio 1981 n.145; la localizzazione dell'area di S.Ni

cola di Melfi con delibera della Giunta in data 17 novembre 

1981 n.5862. 
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2. Criteri di scelta delle aziende 

Ai fini della migliore esposizione di quanto all'oggetto 

appare utile separare l'esame degli interventi originaria

mente disposti dall'articolo 32 Legge 219/81 da quello de

gli interventi successivamente dettati dall'articolo 8, 

commi 1 e 2 del decreto legge 26 gennaio 1987, n.8 conver

tito, con modificazioni, dalla Legge 27 marzo 1987 n.120, 

nonché dagli interventi di cui all'art.10 comma 3, del de

creto legge 20 novembre 1987, n.474, convertito, con modi

ficazioni, dalla Legge 21 gennaio 1988, n.12. 

2-1 Interventi ex art.32 L.219.81 

Il Ministro designato pro-tempore emano disposizioni proce

durali per l'esame delle domande ed i criteri di selezione 

delle stesse. 

I relativi dati, che qui di seguito si espongono, sono sta

ti già inseriti nella relazione al Parlamento sullo stato 

degli interventi al 31 dicembre 1983 (documento n.LX - bis 

n.l voll.I e II, IX Legislatura). 

Schematicamente, le fasi di valutazione delle domande di 

contributo possono così riassumersi: istruttoria bancaria, 

verifica dell'istruttoria bancaria da parte dell'Ammini

strazione, valutazione di congruità tecnico - economico -

finanziaria da parte dell'apposita Commissione Consultiva. 
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A. Istruttoria bancaria 

Con Decreto del Ministro designato in data 27 maggio 1982 é 

stato approvato lo schema di convenzione che regola lo 

svolgimento dell'istrutoria prevista dall'art. 32 L. 219/89 

sulle domande di contributo. 

A tale convenzione hanno aderito i seguenti istituti di 

credito di diritto pubblico abilitati all'esercizio del 

credito industriale: ISVEIMER, IMI, BANCA NAZIONALE DEL 

LAVORO, BANCO DI NAPOLI e MEDIO CREDITO REGIONALE della 

Basilicata. 

La convenzione anzidetta prevedeva che le istruttorie ban

carie dovessero essere completate entro 90 giorni dal ri

cevimento della domanda da parte dell'Istituto e che le 

stesse fossero principalmente finalizzate a verificare le 

caratteristiche di congruità tecnica del progetto, gli 

sbocchi di mercato del prodotto e le capacità imprendito

riali e patrimoniali dei promotori, oltre che, nel comples

so, la validità dell'iniziativa per consentire all'Ammini

strazione concedente di valutare il globale aspetto di con

gruità tecnico-economico-finanziaria dell'iniziativa propo

sta e per quantificare l'importo congruo degli investimenti 

da finanziare. 

B. Verifica dell'Istruttoria 

Sulle istruttorie bancarie è stata svolta una verifica da 

parte dell'Amministrazione, finalizzata alla riclassifica-
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zione delle stesse secondo criteri unitari, individuati 

principalmente nei seguenti: 

a) rispondere alle esigenze di sviluppo industriale del Mez

zogiorno (con particolare riguardo ai settori "portanti" 

dello sviluppo); 

b) favorire lo sviluppo dell'imprenditorialità locale, sal

vaguardando, nel contempo, l'industria già esistente, con 

particolare attenzione ai problemi della piccola e media 

industria; 

e) rispettare la distribuzione settoriale delle domande com

plessi vamente presentate, compatibilmente con le possibi

lità di assorbimento del mercato e con i due criteri sopra 

precisati; 

d) adeguare la distribuzione territoriale delle iniziative in 

modo da venire incontro in maniera equilibrata alle esigen

ze economiche e sociali della ricostruzione, dell'occupa

zione e dello sviluppo dei singoli bacini di gravitazione 

demografico-occupazionale della zona di intervento. 

A questa fase ha collaborato anche l'Agensud, - struttura 

per l'assistenza alle aziende promossa delle organizzazioni 

imprenditoriali ASAP, Confindustria, Intersind, - al fine 

di compiere una valutazione, quanto più esaustiva, della 

congruità dei costi di investimento degli stabilimenti, 

della tecnologia dei processi produttivi e dei problemi di 

compatibilità delle proposte riguardanti uno stesso speci

fico segmento di mercato. 
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É da rilevare che le Regioni hanno partecipato attivamente 

alla scelta delle aziende da insediare, sia mediante i loro 

rappresentanti nella Commissione Consultiva di cui alla 

successiva lettera C., sia mediante incontri diretti con i 

Presidenti delle Giunte Regionali. 

C. Commissione Consultiva 

Con decreto interministeriale 1° luglio 1982 e successive 

modifiche ed integrazioni, è stata istituita una Commissio

ne per l'analisi e la valutazione delle azioni di politica 

industriale finalizzate all'attuazione degli interventi di 

cui agli artt.21 e 32 della Legge 219/81, al fine di garan

tire la necessaria unitarietà di indirizzi di politica in

dustriale nell'attuazione degli interventi previsti dalle 

norme citate, all'uopo disponendo di una sede unitaria di 

analisi e valutazione delle azioni in esame, nella quale 

confluisse l'apporto di esperti particolarmente qualifica

ti, nonché dei rappresentanti delle Regioni Basilicata e 

Campania - per garantire il rispetto dei programmi regio-

nali di sviluppo industriale - e di un funzionario del Mi

nistero dell'Industria, per evitare la concessione dei fi

nanziamenti in settori in crisi o saturi. 

A tale Commissione sono state sottoposte le pratiche, i-

struite dagli Istituti di Credito e riclassificate dall'Am

ministrazione, al fine di acquisirne il definitivo parere 

in ordine alla ammissibilità a contributo delle iniziative, 

verificate sia quanto alla validità e congruità del singolo 
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progetto, sia in rapporto alle linee generali della politi

ca industriale nazionale e locale. 

2-2 Interventi ex art.8, commi 1 e 2, L.120/87 

Gli interventi ora in esame, finalizzati alla saturazione 

delle aree industriali realizzate ex articolo 32 L.219/81, 

ricalcano sostanzialmente - quanto all'iter istruttorio -

quelli originari (cfr. supra punto 1*1) discostandosene per 

i seguenti aspetti: 

A. Individuazione - ex art.8 comma 1 L.120/87 - di iniziative 

di carattere prioritario, in settori di alta tecnologia di 

cui alla delibera del CIPI in data 16 luglio 1986, punto 6, 

lettere: 

o) costruzione di sistemi per il controllo dei processi indu

striali; 

p) costruzione di componenti elettronici, compresa elettronica 

digitale, dispositivi e prodotti elettrottici; 

t) produzione di apparati, macchinari, apparecchi e strumenti 

elettrotecnici, di telecomunicazione ed affine (non da 

classificazione ISTAT) 

u) costruzione e riparazione di aereonavi, comprese altre pro

duzioni aereospaziali; 

ai) riciclaggio di materiale plastico per la produzione di ma

terie prime plastiche, resine sintetiche ed elastomeri (non 

da classificazione ISTAT) 

al) impianti per la produzione di software per il mercato; 
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am) robotica avanzata (non da classificazione ISTAT); 

an) produzione di fibre ottiche (non da classificazione ISTAT) 

ao) prodotti innovativi ad elevate prestazioni fisico-meccani

che; plastiche ingegneristiche; compositi avanzati; mate

riali per l'elettronica e ceramiche fini (non da classifi

cazione ISTAT); 

ar) intermedi, ausiliari ed additivi di chimica fine per l'in

dustria (non da classificazione ISTAT); 

as) attività che impiegano la biotecnologia nel processo pro

duttivo (non da classificazione ISTAT) 

at) impianti fissi e mobili di ricerca e sperimentazione nel 

settore dell'estrazione di materiali dal fondo marino (non 

da classificazione ISTAT) 

La medesima norma disponeva, altresì, la priorità dell'in

sediamento di iniziative promosse da imprenditori operanti 

nell'ambito della stessa provincia che intendessero realiz

zare attività indotte dalle industrie localizzate nelle a-

ree citate. 

B. Previsione - all'art.8 comma 4 L.120/87 - del parere della 

Regione sull'iniziativa. Tuttavia la norma stessa prevede 

che si debba prescindere dall'acquisizione di tale parere 

qualora il medesimo non risulti pervenuto entro 30 giorni 

dal ricevimento della relativa richiesta. 

Ciò premesso dal punto di vista normativo, si rappresenta 

anche una ulteriore modificazione dell'iter delle pratiche 

consistente nella sottoposizione delle stesse, prima del-
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l'invio agli Istituti di Credito industriale convenzionati 

per la prescritta istruttoria tecnico-economico-finanzia

ria, ad una delibazione da parte della Commissione Consul

tiva al fine di individuare le domande inammissibili, in

valide, o prive dei minimi requisiti di fondatezza quanto 

alle capacità imprenditoriali e patrimoniali dei promotori 

e quanto alla realizzabilità del progetto proposto, al fine 

di evitare inutili ed onerose istruttorie bancarie. 

Solo, quindi, le pratiche che hanno superato questo primo 

filtro sono state ammesse al prosieguo dell'istruttoria, 

ovvero istruttoria bancaria, verifica dell'istruttoria ban

caria da parte dell'Amministrazione, valutazioni di con

gruità tecnico-economico-finanziaria da parte dell'apposita 

Commissione Consultiva, con l'aggiunta della cennata previ

sione legislativa, concernente l'espressione - nei termini 

imposti dalla Legge - dell'avviso regionale sull'iniziati

va. Successivamente vi è stato un confronto con le organiz

zazioni sindacali ed imprenditoriali e con gli assessori 

all'industria delle due Regioni. 

2-3 Iniziative ex art.10, comma 3, Legge 12/88 

L'articolo 10, comma 3, del Decreto Legge 20 novembre 1987, 

n. 474, convertito, con modificazione dalla Legge 21 genna

io 1988, n. 12 ha disposto che le iniziative ex art.32 Leg

ge 219/81 e successive integrazioni e modificazioni, rite

nute ammissibili, ma esuberanti rispetto alle aree indu

striali realizzate, dovessero essere insediate secondo pro-
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grammi di localizzazione predisposti dalle regioni compe

tenti. 

La Regione Campania raccogliendo le istanze della comunità 

Montana dell'Alta Irpinia, ha richiesto che fossero inse

diate nel suo territorio le due iniziative proposte dalla 

AERITALIA Società Aereospaziale Italiana, le quali, stante 

la rilevante dimensione, non potevano essere localizzate 

nei residui lotti delle aree industriali realizzate richie

dendo l'ampliamento dell'area industriale di Morra de San

tis (AV). 

Conseguentemente, con Decreto del Presidente del Consiglio 

dei Ministri in data 9 agosto 1988, pubblicato nella Gaz

zetta Ufficiale n.192 del 17 agosto 1988, è stato disposto, 

ai sensi della norma citata ed in attuazione della volontà 

regionale, l'ampliamento dell'area industriale di Morra de 

Santis (AV) nella misura necessaria all'insediamento delle 

due iniziative proposte dall'Aeritalia S.p.A., che sono 

state conseguentemente ammesse a contributo, a seguito del 

medesimo iter istruttorio già descritto. 
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3* Avanzamento dei lavori delle aziende amesse; occupazione 

prevista ed occupazione effettiva - sanzioni 

Si elencano nel seguito le iniziative industriali ammesse 

ai contributi ex articolo 32 L. 219/81 - divise per nucleo 

di insediamento - con l'indicazione della percentuale di 

avanzamento dei lavori, del numero di addetti previsti "a 

regime" e del numero degli addetti effettivamente assunti. 

Con riferimento a quest'ultima cifra, si specifica che i 

dati esposti sono stati forniti dagli Uffici Provinciali 

del Lavoro competenti e sono riferiti al 30 ottobre 1989 

per quanto attiene agli Uffici di Avellino e Potenza e al 

30 novembre 1989 per quanto attiene all'Ufficio di Salerno, 

nella cui competenza rientrano le aziende localizzate nelle 

aree industriali di Contursi, Buccino ed Oliveto Citra. 

Per quanto riguarda il ricorso alla Cassa Integrazione Gua

dagni, si rappresenta che solo la Inteco S.p.A., insediata 

nell'agglomerato industriale di Tito, risulta avere 22 ad

detti in C.I.G. 

Quanto agli obblighi posti a carico dei beneficiari in or

dine al rispetto degli impegni occupazionali, si rappresen

ta che il Disciplinare per la concessione del contributo 

previsto dall'articolo 32 della legge 14 maggio 1981 n. 219 

dispone che il beneficiario ai fini del trasferimento in 

proprietà del lotto - che all'atto della ammissione viene 

assegnato solo provvisoriamente - debba conseguire una quo-
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ta almeno pari al 702 dell'occupazione stabile e della pro

duzione prevista a regime. 

Non si procede al trasferimento in proprietà dell'area as

segnata qualora tale risultato non sia conseguito entro 4 

anni dall'approvazione del collaudo finale; in tal caso 

l'Amministrazione ha facoltà di disporre la revoca del con

tributo e dell'assegnazione del suolo, restando le acces

sioni regolate dalle norme del codice civile. 

A decorrere dal trasferimento in proprietà dell'area ed ac

cessioni, il beneficiario è tenuto a mantenere occupate u-

nità lavorative in numero non inferiore all'80% di quello 

indicato, per un periodo minimo di 3 anni, a pena della ri

duzione proporzionale del contributo; dopo il triennio ci

tato, il beneficiario deve raggiungere il 1007. dell'occupa

zione prevista. 

Le cennate, progressive tempistiche per il raggiungimento 

delle quote di completa occupazione sono state previste, 

all'avvio degli interventi, in considerazione della situa

zione delle zone dove i beneficiari sarebbero andati ad o-

perare. Si trattava, come é noto, di zone interne in cui la 

infrastrutturazione era solo in fase iniziale e senza un 

preesistente significativo tessuto industriale. Non si po

teva, allora, prevedere che lo sforzo dello Stato sarebbe 

arrivato al punto attuale per la promozione dello sviluppo 

economico e sociale di quelle zone colpite dal terremoto 

del 1980 e febbraio 1981. 
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La disciplina cennata, prevista all'inizio degli interventi 

- a seguito della modificata situazione ambientale - é sta

ta variata quando sono state fissate le modalità di conces

sione dei contributi previsti dall'articolo 8, comma 1 e 2 

della Legge 27 marzo 1987 n. 120. Il disciplinare, per la 

concessione dei benefici anzidetti, prevede, infatti che ai 

fini del trasferimento in proprietà del suolo sia necessa

rio il raggiungimento del cento per cento dei livelli occu

pazionali prescritti, entro il termine massimo di quattro 

anni dall'approvazione del collaudo finale. 

Per le medesime iniziative, l'obbligo di mantenimento del

l'occupazione sopra citato, posto a carico del beneficiario 

successivamente al trasferimento in proprietà dell'area è 

stato portato quantitativamente al cento per cento della 

forza lavoro prevista e temporalmente a 5 anni dall'anzi

detto termine. 

Ciò premesso, si specifica che, per nessuna iniziativa è 

decorso il termine di quattro anni per il raggiungimento 

delle descritte quote occupazionali,e pertanto ad oggi 

nessuna delle cennate sanzioni è stata applicata. 
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AVANZAMENTO ADDETTI OCCUPATI 
LAVORI PREVISTI ATTUALI 

NUCLEO NERICO 
Aziende Art. 32 L.219/81 
EL.CO SUD S.r.l. 68 X 
MAPIER SUD S.r.l. 81 X 
TOTALE 

83 
41 
24 • 

0 
13 
13 
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AVANZAMENTO ADDETTI OCCUPATI 
LAVORI PREVISTI ATTUALI 

NUCLEO MELFI 
Aziende Art. 32 L.219/81 
AGRO ALIMENTARE SUD 100 X 
LUCANIA CAVI S.p.A. 100 X 
MAIS-VAGONE S.p.A. 100 X 
MARCOFIL S.p.A. 100 X 
NUOVA MANARO LUCANA 89 X 
O.M.P. PETTORRUSO 100 X 
P.M.P. S.p.A. 100 X 
STILGRESS S.p.A. 100 % 
TECNO SUD S.n.c. 69 X 
NUCLEO MELFI FUORI AREA INDUSTRIALE, EX ORD.26.5.1982 
Aziende Art. 32 L.219/81 
FORNERIA MERIDIONALE 100 X 
TOTALE 

40 
22 
80 
77 
80 
20 
78 
80 
16 
2 
180 
673 

29 
0 
38 
72 
0 
9 
76 
194 
0 

202 
620 

L'iniziativa, per la quale sono in corso le attività di collaudo finale, non è 
ancora entrata in produzione. 
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AVANZAMENTO ADDETTI OCCUPATI
LAVORI PREVISTI ATTUALI

NUCLEO VITALBA
Aziende Art. 32 L.219/81
3D LITOSUD SERVICE 100 % 13 3
BASILMEC S. r .1- 65 % 21 O
BIOPHAR LABORATORI 100 % 20 19
FIBERTEK S.p.A. 100 % 44 44
GO.RI. GOMMA S.P.A. 100 % 26 18
I.B.M. S.p.A. 100 % 100 97
OSELLA S.r.l. 46 % 60 O
PARMALAT S. p.A. 100 % 285 80
SEMILAVORATI ORTOPEDICI 40 % 20 O
SUD MONTAGGI S.p.A. 100 % 35 31
TOTALE 624 292
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AVANZAMENTO
LAVORI

ADDETTI OCCUPATI
PREVISTI ATTUALI

NUCLEO BARAGIANO
Aziende Art. 32 L.219/81
C.M.T. S.p.A.
COVAR SUD S.p.A.
CREAZIONI MUSETTA
EDI SUD S.p.A.
ICAM SUD S. r .l.
IPREM S.p.A.
LOSASSO VITO E DOMENICO
LUCANA SALUMI S.a.s.
NEGRI SUD S.r.l.
NUOVA CALYPSO S.r.l.
ORMEA S. r .l.
POLIFORM ITALIANA
R.C.I. SUD S.p.A.
RESTEL - SUD S.p.A.
TECNOREGLASS S.r.l.
VOLFSBRAU ITALIA
TOTALE

100 %
6S %

100 %
22 %
65 %
30 %

100 %
48 %
20 %

100 %
44 %
90 %
68 %

100 %
100 %
100 %

30
101

22
248
64

135
10
14
44
28
10
70
88
96
14
S9

1.033

23
3

26
3
O
O
O
O
O

30
O
O
8

32
16
38

179

(*)

(**)

(***)

(*) L'azienda é colpita da una crisi societaria e finanziaria, dovuta principalmente
mutamento degli orientamenti di mercato e, pertanto, non é in produzione.

(**) non è ancora ultimata, essendo il progetto esecutivo superiore all'approvato, sul
quale è calcolato l'avanzamento dei lavori. Rispetto al progetto l'avanzamento é,
invece, del 98%.

(***) L'iniziativa allo stato non risulta operativa in quanto gravemente danneggiata da
un incendio; sono in corso gli interventi di ripristino dei danni.
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AVANZAMENTO ADDETTI OCCUPATI
LAVORI PREVISTI ATTUALI

NUCLEO BALVANO
Aziende Art. 32 L.219/81
A.B.L. ITALIA S.r.l. 100 % 88 192
FERRERO SUO S.p.A. 100 % 145 223
GALBOR SUO S.r.l. 84 % 23 O
TOTALE 256 415
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AVANZAMENTO ADDETTI OCCUPATI
LAVORI PREVISTI ATTUALI

NUCLEO TITO
Aziende Art. 32 L.219/81
CAFFE' IMPORT S.r.l. 100 % 6 O
E.T.S. S.p.A. 73 % 173 9
FEINGUSS ITALIANA 100 % 36 2
LD.A.L. S.r.l. 100 % 31 20
ITALGUAINE S.r.l. 100 % 20 2
M.C.M. S.r.l. ' 99 % 36 1
PATRONE E MONGIELLO 100 % 6 O
PER. SUO. S. r.l. 95 % 33 1
POLIGRAFICO LUCANO 100 % 44 2
S.M.A.C.E.F. S.p.A. 100 % 25 4
S.T.M. S.r.l. 77% 24 4
SPAEC METAL S.r.l. 88 % 15 5
SULZER SUO S.r.l. 65 % 16 O
T.M.E. INDUSTRIALE 79 % 168 30
VABCO VESTINGHOUSE 100 % 139 8

NUCLEO TITO FUORI AREA INDUSTRIALE, EX ORO.26.5.82
Aziende Art. 32 L.219/81
C.P.E. S.r.l. 100 % 39 43
IN. P•E. S• S. r . l. 100 % 45 2
INTECO S.p.A. 100 % 58 O (*)
TOTALE 914 119

(*) L'azienda ha n. 22 dipendenti in Cassa Integrazione Guadagni.
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AVANZAMENTO ADDETTI OCCUPATI
LAVORI PREVISTI ATTUALI

NUCLEO ISCA
Aziende Art. 32 L.219/81
RESIN-SUD S.r.l. 100 % 15 l
TOTALE 15 1
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AVANZAMENTO
LAVORI

ADDETTI OCCUPATI
PREVISTI ATTUALI

(*) L'iniziativa non è ultimata, esendo il progetto esecutivo superiore
approvato, sul quale è calcolato l'avanzamento dei lavori. Rispetto
esecutivo, l'avanzamento é, invece, del 48%.

NUCLEO VIGGIANO
Aziende Art. 32 L.219/81
C.I.A. S.r.l.
D.B.M. Sud S.p.A.
EURODADI S:p.A.
G. e B. FERTILIZZANTI
INDUSTRIA CALCE LUCANA
PRINTINGHOUSE S.r.l.
VALPORT S. r.l.
TOTALE

97 %
97 %

100 %
90 %

100 %
100 %

14 %

35
49
17
16
21
20
41

199

21
22
18

O
O (*)

14
O

75

al piano
al progetto
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ADDETTI OCCUPATI
PREVISTI ATTUALI

NON LOCALIZZATA (*)
Aziende Art. 32 L.219/81
SOTEGEA S.p.a.
TOTALE

NUCLEO SAN MANGO
Aziende Art. 32 L.219/81
CALZATURIFICIO S.MANGO
DRAGON SUD S.p.A.
!.M.!' S.p.A.
L.M.M. S.p.A.
LUMITHERM S.r.l.
PROMETAL ITALIA S.r.l.
TUBISUD ITALIA S.r.l
ZUEGG SUD S.p.A.
TOTALE

AVANZAMENTO
LAVORI

O X (*)

100 %
100 %
100 %
100 %
100 %
100 %
100 %
100 %

78
78

202
25
18
14
20
72
57
40

448

o
O

56
18

O
14
14
44
52
20

218

(*) L'iniziativa non ha ancora avviato i lavori, in quanto ha in corso la variazione
della localizzazione dall'area di Isca a quella di Palomonte.
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AVANZAMENTO ADDETTI OCCUPATI
LAVORI PREVISTI ATTUALI

NUCLEO CALAGGIO
Aziende Art. 32 L.219/81
ADIMAR S.p.A. 100 % 32 1 (*)
I. CONT. S. p•A. 100 % 96 25
IRPINIA ZINCO S.p.A. 100 % 79 77
ITALPACK S.r.l. 100 % 87 32
L.P.I. S.p.A. 100 % 16 6
MERIFIL S. p.A.' 100 % 15 3
MULAT ITALIA S.p.A. 100 % 98 31
O.M.I. S.r.l. 100 % 12 11
TOTALE 435 186

(*) L'iniziativa, ultimata a novembre 1989, non é ancora entrata in produzione.
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AVANZAMENTO ADDETTI OCCUPATI
LAVORI PREVISTI ATTUALI

NUCLEO PORRARA
Aziende Art. 32 L.219/81
FERRERO DOLCIARIA SUD 100 % 127 181
INDUSTRIA FILTRI SUD 100 % 51 2
TOTALE 178 183

*) L'iniziativa risulta avere in corso le prime prove di produzione.
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AVANZAMENTO 
LAVORI 

ADDETTI 
PREVISTI 

OCCUPATI 
ATTUALI 

NUCLEO LIONI F.l. 
Aziende Art. 32 L.219/81 
DIETALAT S.r.l. 
IATO S.p.A. 
MIR MAR S.p.A. 
POLIGRAFICA IRPINA 
TOTALE 

NUCLEO LIONI F.2. 
Aziende Art. 32 L.219/81 
DIELVE S.p.A. 
SAFIM ACCUMULATORI S.p.A. 
TOTALE 

NUCLEO LIONI F.3. 
Aziende Art. 32 L.219/81 
FRIGOR SUD S.p.A. 
IRPINIALIMENTI S.r.l. 
S.G.A.I. S.p.A. 
SAM S.p.A. 
SMADA ELETTROMECCANICA 
TOSCANA TABACCHI 
TOTALE 

100 X 
100 % 
100 X 
100 % 

100 % 
100 % 

100 % 
100 % 
0 % 
79 % 
100 X 
100 % 

(*) 

01 
58 
83 
28 
70 

44 
46 
24 
35 
149 

101 
24 
125 

94 
6 

100 

40 
45 
59 
90 
20 
60 
314 

19 
10 
0 
0 
4 
0 
33 

L'iniziativa non ha ancora avviato i lavori in quanto, una volta definita la 
compagine sociale - a seguito di intervenute variazioni - con provvedimento 30 
giugno 1989, ha tuttora in corso la definizione dei documenti necessari per 
l'ottenimento del primo anticipo di contributo e la consegna del lotto di 
insediamento. 
L'iniziativa, ultimata il 19 maggio 1989 e tuttora in fase di collaudo, non è 
ancora entrata in produzione. 
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AVANZAMENTO ADDETTI OCCUPATI
LAVORI PREVISTI ATTUALI

NUCLEO CONZA
Aziende Art. 32 L.219/81
DONALPLAST S.p.A. 75 % 30 20
EUROSODERNIC S.p.A. 100 % 30 42
FLOCOR S.p.A. 100 % 32 34
TOTALE 92 96
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AVANZAMENTO ADDETTI OCCUPATI
LAVORI PREVISTI ATTUALI

NUCLEO MORRA
Aziende Art. 32 L.219/81
COSTRUZIONI NAUTICHE TORHENE 62 % 46 11
FISA S.r.l. 100 % 63 O (*)
TELETECNICA S.r.l. 65 % 36 O
TOTALE 145 11

(*) L'iniziativa, ultimata il 10 aprile 1989 e tuttora in fase di collaudo, non è
ancora entrata in produzione.
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AVANZAMENTO ADDE'ITI OCCUPATI
LAVORI PREVISTI ATTUALI

NUCLEO CALITRI
Aziende Art. 32 L.219/81
F.A.I. S.r.l. 44 % 41 O
FA.SC.AL. S.p.A. 18 % 52 O
GARDEN PLAST S.p.A. 100 % 49 43
SO.CO.GE. S.r.l. 24 % 16 O
TERRECOTTE OFANTlNE 72% 43 O
TUNING CARENINI S.p.A. 100 % 25 O (*)
TOTALE 226 43

(*) L'iniziativa risulta aver avviato ad ottobre 1989 le prime prove di produzione e
pertanto non ha ancora assunto alcun addetto.
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AVANZAMENTO ADDETTI OCCUPATI
LAVORI PREVISTI ATTUALI

NUCLEO CALABRITTO
Aziende Art. 32 L.219/81
GREEN FIRE S.p.A. 100 % 120 O (*)
S.I.S.M.A. S.p.A. 100 % 20 8
VIBO SUD S. r.lo 100 % 62 45
TOTALE 202 53

(*) L'iniziativa, ultimata il 31 ottobre 1989 e tuttora in fase di collaudo, non è
ancora entrata in produzione.
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NUCLEO OLIVETO 
Aziende Art. 32 L.219/81 
ARTES INGEGNERIA 
B.A.S. S.p.A. 
CERAMICHE MONOSUD 
CO.RO. TESSUTI S.P.A. 
ORSI E PEDICINI 
PLASTICA ALTO SELE 
SCAI SUD S.p.A. 
SILCA CONFEZIONI S.r.l. 
SO.DI.ME. S.p.A. 
TERRECOTTE DEL SELE 
UPAC S.p.A. 
TOTALE 

AVANZAMENTO 
LAVORI 

100 X 
100 % 
100 % 
100 X 
100 % 
100 % 
100 % 
100 % 
100 % 
0 % (*) 

100 X 

ADDETTI 
PREVISTI 

36 
102 
72 
28 
26 
24 
65 
16 
55 
27 
24 
475 

OCCUPATI 
ATTUALI 

29 
123 
124 
43 
18 
22 
36 
27 
84 
0 
11 
517 

) L'iniziativa non ha ancora avviato i lavori in quanto, una volta definita la 
compagine sociale - a seguito di intervenute variazioni - con provvedimento 30 
giugno 1989, ha tuttora in corso la definizione della documentazione necessaria 
per l'ottenimento del primo anticipo di contributo e la consegna del lotto di 
insediamento. 
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NUCLEO CONTURSI 
Aziende Art. 32 L.219/81 
FILAT.ITAL.OPEN END 
IDAR S.r.l. 
LA TEGOLAIA IRPINA 
MAESTRI D'ARTE CERAMICA 
NOCERA UMBRA SUD 
SINTOP S.r.l. ' 
TOTALE 

AVANZAMENTO 
LAVORI 

100 % 
100 X 
100 % 
80 % 
100 X 
100 % 

ADDETTI 
PREVISTI 

21 
15 
14 
68 
81 
16 
215 

OCCUPATI 
ATTUALI 

28 
11 
8 
46 
135 
10 
238 
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AVANZAMENTO ADDETTI OCCUPATI
LAVORI PREVISTI ATTUALI

NUCLEO BUCCINO
Aziende Art. 32 L.219/81
ALIMER S. r. l. 66 % 76 90
CERAMICA VIETRI ANTICO 80 % 20 20
CHIMECO S.p.A. 24 % 45 O
CONI SUD S.P.A. 100 % 122 199
E.C.M.E.I. S.~.A. 46 % 60 O
r. CE •P. S•p. A• O % (*) 28 O
INDUSTRIA CALCE CASERTANA 78 % 30 O
INTOMALTE S.p.A. 100 % 16 7
KAPTAN ITALIANA S.p.A. O % (**) 47 O
M.B. SUD S.r.l. 100 % 10 18
MENNA DR. NICOLA 100 % 14 13
NARDI EUROPA S.p.A. 68 % 243 1
S.I.PR.I.O. S.p.A. 100 % 24 13
SO.CO.ME. S.p.A. 38 % 70 O
TUCKMAN S. r .l. 42 % 65 O
TOTALE 870 361

(*) L'iniziativa non ha ancora avviato i lavori, in quanto il radicale mutamento del
mercato di sbocco del prodotto ha comportato la necessità di una ridefinizione
degli elementi tecnici dell'intervento ed una conseguente rideterminazione degli
investimenti ammessi a contributo, approvata con provvedimento in data 20 giugno
1989.

(**) L'iniziativa non ha ancora avviato i lavori in quanto è in corso di definizione la
variazione di compagine sociale delle medesima.

TOTALE GENERALE:

Totale addetti previsti: 7.911
Totale addetti occupati attuali: 3.902
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Per quanto attiene le iniziative industriali ammesse ai 

sensi dell'articolo 8 della Legge n. 120/87 e dell'articolo 

10, comma 3, della Legge n. 12 del 1988, si specifica 

quanto segue: 

n. 15 iniziative sono state ammesse a luglio-agosto 1988: 

Addetti previsti 

Nucleo di Nerico 

Vega S.r.l. 34 

Nucleo di Melfi 

Giacobazzi Juice S.p.A. 45 

Tilegres S.p.A. - 8 (*) 

Nucleo di Tito 

Basilica S.r.l. 23 

Nucleo di Isca 

Standardtre S.r.l. 103 

Nucleo di Viggiano 

Vifas S.p.A. 160 

Nucleo di San Mango 

Burndy Sud 40 

(*) Dai dati forniti dall'Ufficio Provinciale del Lavoro, 

l'azienda risulta avere assunto n. 8 addetti. 
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Addetti previsti 
Nucleo di Lioni FI 

Almec S.p.A. 70 

Taema S.p.A. 197 

Nucleo di Lioni F3 

Italgrani S.p.A. 61 

Nucleo di Calitri 

Palcitric S.p.A. 92 

Imadue S.p.A. 200 

Nucleo di Contursi 

Lares Flex S.p.A. 83 

Nucleo di Buccino 

C.D.I. Compact Disc Italia S.p.A. 85 

S.I.F.A. S.r.l. 33 

Per esse sono ancora in corso la consegna dei lotti di 

insediamento e la concessione della prima anticipazione, 

che interviene successivamente all'avvenuto inizio dei 

lavori. 

Tuttavia, dato il breve tempo trascorso la percentuale di 

avanzamento dei lavori non é significativa, essendo, me

diamente - per le iniziative che hanno dato corso ai lavori 

- del 2 - 4%. 

n.89 Iniziative sono state ammesse a contributo,, invece, 

nel periodo maggio - giugno 1989, tra cui le due iniziative 

ex art. 10, co. 3, L. 12/88, promosse dall'AERITALIA e 
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localizzate nell'ampliamento dell'area di Morra de Sanctis: 

Addetti previsti 
Nucleo di Nerico 

Ceramiche Tecniche 48 

Lucana Elettromeccanica 20 

Starceli S.r.l. 138 

Nucleo di Melfi 

Hitech S.p.A. 19 

Marcotex S.p.A. 145 

Nucleo di Vitalba 

C.M.D. S.p.A. 57 

Euromec S.p.A. 85 

Pilatura di Vitalba S.p.A. (ex Gruppo Tessile 

Miroglio S.p.A.) 58 

I.T.A.S. S.p.A. 80 

Linea Uno G. S.p.A. 26 

Litostampa Ottaviano S.r.l. 15 

Nucleo di Baragiano 

Conceria Patrizia S.r.l. 60 

Interfito Mediterranea 148 

Life S.r.l. 19 

Nuova Ari S.r.l. 121 

Plasteco Sud S.p.A. 25 
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Addetti previsti 

Rintal Sud S.r.l. 128 

Smac S.r.l. 21 

Nucleo di Balvano 

Garbini S.r.l. 131 

Irmac Sistemi S.r.l. 58 

Profilia Sud S.p.A. 18 

Nucleo di Tito 

Basica S.p.A. 110 

Biocart S.r.l. 18 

Farmasud S.Coop. a r.l. 16 

- Giama S.a.s. 10 

Nucleo di Isca 

Acticarb S.r.l. 35 

L'Erbavoglio S.r.l. 44 

Pro Zoo Sud S.r.l. 12 

Seleta S.r.l. 26 

- Trespolsac Sud S.p.A. 52 

Nucleo di Viggiano 

Azimut S.p.A. 13 

Printinghouse S.r.l. 15 

Nucleo di San Mango 

La Fortezza Sud S.p.A. 15 

Nucleo di Calaggio 

B & B Bags and Bottles S.p.A. 35 
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Addetti previsti 

Bulloneria Meridionale 95 

Meccanica Futuro S.r.l. 30 

Seva Nylon S.p.A. 21 

Nucleo di Porrara 

Ferrerò Dolciaria Sud S.p.A. 15 

Technodrill S.p.A. 15 

Tunit Sud S.p.A. 53 

Wattsud M.E.C. S.p.A. 13 

Nucleo di Lioni F2 

Esi Sud S.p.A. 103 

Nucleo di Lioni F3 

I.P.S.A. S.r.l. 36 

Ocevi Sud S.r.l. 50 

Stylresine S.p.A. 15 

Nucleo di Conza 

Parmacotto Sud S.p.A. 70 

SP 219 S.p.A. 31 

Nucleo di Morra De Sanctis 

I.M.S. S.p.A. 105 

Nucleo di Morra De Sanctis - ampliamento 

AERITALIA S.p.A. (attrezzature) \ gli elementi tecnici delle iniziati 
> ve non sono ancora definiti,in quan 

AERITALIA S.p.A. (microfusioni) J to l'area é ancora in realizzazione. 
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Addetti previsti 
Nucleo di Calitri 

Torcitura di Calitri S.r.l. (ex Gruppo 

Tessile Miroglio S.p.A.) 80 

Iavarone Industria Legnami S.p.A. 28 

Lievito S.p.A. 61 

Nuove Costruzioni 38 

S.I.V.I.S. S.p.A. 41 

Nucleo di Calabritto 

Archivio S.p.A. 16 

BI0.C0N S.r.l. 39 

Gossipium S.r.l. 15 

-• Maisto e Natale 22 

- Com Cook S.r.l. 18 

Nucleo di Oliveto Citra 

Componentistica per l'ediliza Cavallo S.r.l. 

(ex Cavallo Orazio S.r.l.) 13 

Domotron S.r.l. 41 

Futura S.p.A. 38 

O.MIG. Sud S.r.l. 27 

Nucleo di Contursi 

Kobrak Sud S.p.A. 75 

R.E.T.E.L. S.r.l. 6 

Nucleo di Palomonte 

Biocapri S.r.l. 66 
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Addetti previsti 

Biofood S.r.l. 65 

C0.EL.M0 Sud S.p.A. 37 

Drorys Sud S.p.A. 45 

Fisiopharma S.r.l. 22 

- Irpina Grass S.r.l. 21 

SESI S.p.A. 38 

Suibiotec S.r.l. 66 

Nucleo di Buccino 

- Agromatica S.r.l. 55 

- D'Arco Lazzarìni S.r.l. 16 

Daytan S.p.A. 27 

Filcot S.p.A. 61 

Frigor Pan S.r.l. 10 

I.B.G. S.p.A. 60 

- lemmepi S.r.l. 32 

- Metalli e Derivati 170 

Omtes Sud S.p.A. 180 

- Profilati Italia 70 

Proxil S.p.A. 30 

- Robomac Sud S.p.A. 156 

Scarne Mediterranea 36 

Stampatex S.p.A. 42 

Tecnoservice S.p.A. 79 
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Per esse é ancora in corso l'istruttoria della documenta

zione necessaria per la consegna del lotto di insediamento. 

Totale generale addetti previsti: 5.728 
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I I I L E G 1 S L A T L R \ 

SEDUTA DEL SETTEMBRE 1 9 8 1 

Delib. n. 

OGGETTO 

L 

di 

anno 

9 9 / 1 

L e g g e 2 1 9 / 8 1 - A r t . 3 2 . i n d 

a d i n s e d i a m e n t i i n d u s t r i a i 

n e , n o n c h é c o m m e r c i a l i 

% % 

milleno veccntoottant u n o i 

s e t t e m b r e . alle ore i o , 3 0 

d i 

% 

gio 

. il 

i v i d 

i d i 

ambi 

% 

mo 

Cons 

u a z i o n e 

m e d i a 

a r e e da 

e p i c c o l a 

t o s o v r a c o m u n a l e 

% % 

2 ( d u e ) 

iglio regionale della C 

d e s t i n a r e 

d i m e n s i o 

del mese 

ampania si è riunito 

nella A u l a d i S a n t a M a i i a la^Novaviapoli , 

4) ARDIAS CORTESE Amelia 

5) ARMATO Salvatore 

6) BASSOLINO Antonio 

7) CANTALAMESSA Antonio 

8) CAPPELLO Dante 

9) CARIA Filippo 

22) DEL VECCHIO Mario 

23) DE MARTINO Guido 

24) DE MICHELE Francesco 

25) DE ROSA Armando 

26) DE VITTO Lorenzo 

27) DI MAIO Alfonso 

( c o n g e d o ) 

10) CIRILLO Ciro ( c o n g e d o ) 38) FANTINI Antonio 

11) CLEMENTE DI SAN LUCA Ferdinando 29) FASOUNO Gaetano 

12) CORREALE Paolo 30) FIERRO Lucio 

•13) CORRERÀ Aniello 31) GARGIULO SahitOre 

14) D'AIELLO Corrado 32) GASPARIN Vittorio 

15) D'ALO' Giuseppe 33) IERVOLINO Domenico 

iOJ _. m x W - i i - W -_>_..ww 34) IEVOLI Domenico 

17) DANIELE Francesco ( c o n g e d o ) 

IS) DE FEO Emilio 

35) IMBRIACO Nicola ( c o n g e d o ) 

36) LAGN'ESE Pietro 
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. . . Yl.ZZOS'E . . ionio •i") POZZI P . C _ : \ [ E.r . -a 

3S) MAZZONI Ern.s io 50) RITORTO G_r. rdo 

39) MELE Giacomo 51) Rl.'SSO Gaspare 

4 0 : MELONE Gennaro 

41) MORRA Ferdinando ( c o n g e d o ) 

42) NATALIZIO Achille 

43) T U I A SiKio 

52) RLSSO Quirino 

53) SALES Isaia 

54) SAVOIA Costanzo 

55) SCHIFONE Luciano 

- 4 ) PINTO Michele ( c o n g e d o ) 

45) POLIZIO Francesco 

56) SENA Mano 

57) TAVERNLNI Monica 

46) PONTONE Francesco 53) VERDE Domenico 

47) PORCELLI Francesco 59) VITALE Silvio 

4S) POZZI Alfredo 60) VITO Alfredo 

Presiede !■ Avv . M a r i o DEL VECCHIO 

— Presidente del Consiglio regionale • assistito dai Consiglieri Segretari P r o f . D o m e n i c o 

I e r v o l i n o 

Hanno chiesto ed ottenuto congedo 

CIRILLO 

"e dal Segretario Generale Dr. 

i Consiglieri : 

MORRA 

Giuseppe Lupone 

DELLA PAOLERA 
DE MICHELE 

PINTO 
DANIELE 

IMBRIACO 
Risultano assenti i Consiglieri : 

_7 
O M I S S I S 

I L PRESIDENTE - pone in d i s c u s s i o n e l ' a r g o m e n t o d i c u i a l l ' o r . 

d i n e d e l g i o r n o d e l l a s e d u t a o d i e r n a , c o n c e r n e n t e l ' a p p r o v a z i o 

ne d e l l a d e l i b e r a z i o n e d e l l a Giunta r e g i o n a l e n . 6654 d e l 31 

l u g l i o 1981 a v e n t e ad o g g e t t o ; "Legge 2 1 9 A 9 8 1 - A r t . 32 - i n a i 

v i d u a z i o n e a r e e da d e s t i n a r e ad i n s e d i a m e n t i i n d u s t r i a l i d i me-
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA 

SEDUTA DEL . .2 SETTEMBRE 1981 

vistata dalla C.C.A.R.C, nella seduta del 4 agosto 1981 "qua 

le oro.osta al Consiglio regionale" e assegnata oer l'esa-ne 

alla m-nisiionp ..peri ale per il terremoto ed alle CO'-.missio 

ri p. rman. nti TTT _ TV per il par, r. 

Aperta la discussione generale, prende la parola il Pre-
sidente della commissione speciale Acocella che riferisce 

sui lavori delle commissioni stesse che hanno esanimato il 

provvedimento in riunioni congiunte. 

Nella discussione intervengono quindi i rappresentanti 

di tutte le forze politiche presenti in Consiglio. (Ardias 

Cortese (PEI) ,Mele"(MSI) , Fierro (PCI), Ritorto (PSI), Cor-

reale (PSDI), De vitto (PC), Iervolino (DP), Sena (PC), 

Acocella (PSI), Bassolmo (PCI), Russo Gaspare (PC), Del 

Vecchio (PRI)) e a conclusione il Presidente della Giunta 

Regionale De Feo. 

_0 M I S S I S 
Nel corso de l la d i scuss ione vengono presentat i due docu 

m e n t i : 

1) - il primo a firma dei Consiglieri Fierro e Iervolino 

nel seguente testo: 

IL CONSIGLIO RAGIONALE DELLA CAMPANIA 
Esaminata la proposta di delibera della Giunta regionale 

sulla localizzazione delle aree industriali (art. 32 Lec_ 

gè 219) la respinge. 
\>v_ -vy 

I d e n t i f i c a l ' area e p i c e n t r a l e entro cui l o c a l i z z a r e g l i N'-.;-__X 

i n t e r v e n t i , a l f ine di conseguire attraverso una concentra 

zione deg l i s f o r z i , g l i o b i e t t i v i ind ica t i dal la l egge , le 

~ . _ . _ * . . - - - - _ j ! - i - i - 1 _ _ - . _ . a l l ' a ' * - . . _ 1 _ - - . 1 — 
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T a n a c r o e l e a r e e c o n t i g u e a l l ' A l t a i m r . i a e a l l ' . . _ - 3 : ? i < 

_r i e a.c e n t i n_L1 l e r M d e l T _ r - n n i n r . rii^aj.t____. 

--____rma_-I_es-_g_izfl di UQa_rl30r_1sa_coDcer--_azioa_.____j_u._Sj: 

r o d e l ) . 1 nr-a 1 i y . a r i on i n n - i a n r . . . a i r-rin «5 i rj 1 i i - j t -npra l i dp 1 -

I f P M i n r > r p „ » ^ i l a 1 n. a 1 i . . a . i nno - n i r _ r r o n o . a l l a 

aree. 
Impegna la Giunta regionale a definire in tempi rapidi il 

progetto di grande infrastrutturazione di base (trasporti, 

viabilità, energia, acqua) e ad apprestare programmi inte

grati di sviluppo, ai sensi dell'art. 35 della legge 219 

per le aree interne della Regione. 

Impegna, la Giunta altresì, a predisporre un intervento par 

ticolare per 1'attrezzamento della area necessaria alle ri

collocazioni delle aziende danneggiate nel centro storico 

di Solofra. _. ; 

2) - Ti secondo a firma dei Consiglieri Russo Gaspare. Ri-

torto, rnrreale. Ardi as Cortese e Acocella. nel seguen 

te r__tr>; 
" IL CONSIGLIO REGIONALE 

Approva la deliberazione della Giunta n. 6654 del 31 luglio 

dando immediata attuazione alle scelte operate all'interno 

delle CC.MM. Alta Irpinia, Alto e Medio Sele (escluso la 

n. 3), Tanagro e Terminio-Cervialto limitatamente alla n. 5. 

Per quanto riguarda le altre aree indicate in detta delibera 

zione, gli interventi programmati verranno attivati ad esau

rimento delle fasi insediative nelle predette Comunità' Monta^ 

Impegna la Giunta a predisporre, nel più breve tempo possibi 

le, per tutte le altre aree compatibili della Regione, le pro 

cedure di cui all'art. 3. delia legge ii». " 

Su richiesta del Consigliere Fierro, si decide di proce 

dere separatamente all'esa-ne ed alla votazione dei due docu- % 

http://UQa_rl30r_1sa_coDcer--_azioa_.____j_u._Sj
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA 

SEDUTA DEL .. . 2 SETTEMBRE .1981 

menti . 

S u l l a i n i z i a t i v a F i e r r o  I e r v o l i n o , per d i c h i a r a z i o n e 

di . . . t n c o n t r a r i o , i n t e r v i e n e i l r n n i i gì i ere v i t a l e 

Ti (_nitie ..n . i s r r n  T a r v n l i n o J p ò .. n in w . ^ . i n n » , 

risulta non approvato a maggioranza. 
Sul secondo documento, a firma Russo Gaspare ed al̂  

tri, interviene il Consigliere Fantini che propone i se 

guenti emendamenti: Sostituire le parole: "dando immedia 

ta attuazione"» con la parola: "limitatamente"? sostituire 

la parola: "attivati" con la parola: "esaminati". 

Il Consigliere Ritorto sollevaeccezione 'di natura 

regolamentare sullaammissibilitàdegli emendamenti. 

Il Presidente ai sensi dell'art. 39. 1* comma, del 

■Regolamento interno rimette la decisione al Consiglio re 

gionale che con apposita votazione non accoglie l'ecce

zione. : 

Sugli emendamenti e s_I loro significato intervenga 

nn i ronsig) i. ri Arnia«s r n r t _ _ r Pugg/. (.a«;pa.Pr Tgrvnli

nl.J (.ardili . <_, .<..._». li P ui.»._ 

■ 0 M I S S I S r___ 
A richiesta del Presidente della Giunta regionale la 

seduta è sospesa. ' 

Alla ripresa dei lavori, interviene il Consigliere 
Ardias Cortese che, anche a nome dei Consiglieri Ritorto, 

Correale ed Acocella, conferma il testo originario sotto

scritto dai Gruppi della maggioranza. 

Intervengono, inoltre, i Consiglieri Russo Gaspare. 
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= i _ - _ _ _ . a l e , l a i - p r o c e d i b i l i - à c e l l a v o c a z i o n e s u o l i e-'en 

c_Tienti p e r c h è l a p r o p o s t a , n e l l a s o s t a n z a , c o i n c i d e ce 

i l documento F i e r r o - I e r v o l i n o su c u i i l C o n s i g l i o s i è g i à 

e s p r e s s o n e g a t i v a m e n t e . 

Dopo g l i i n t e r v e n t i d i R i t o r t o e De V i t t o , a f a v o r e 

e _ e o r . t r o l a p r e g i u d i z i a l e , l a s t e s s a v i e n e non a c c o l t a 

d a l C o n s i g l i o a m a g g i o r a n z a . 

I l P r e s i d e n t e pone s e p a r a t a m e n t e in v o t a z i o n e g l i 

e m e n d a m e n t i F a n t i n i , 

Ti C o n s i g l i o a p p r o v a con 25 v o t i a f a v o r e . 19 c o n 

t r a r i , . a - r p n n t i 

VFT.F - a n n u n c i a i l \>ot-o c m - t - r a n n l ì a l r . r u p p n M g T »1 l in 

c n m e n - . . , p- ipnHal -n 

RITORTO - p r e a n n u n c i a i l v o t o c o n t r a r i o d e i C o n s i g l i e r i 

d e i G r u p p i P . S . I . , P . S . D . I . e P . L . I . a l documento n e l l a 

s o s t a n z a m o d i f i c a t o d a l l ' a c c o g l i m e n t o d e g l i emendamenti 

F a n t i n i . 

I n t e r v e n g o n o a n c o r a Mazzone , R i t o r t o , A c o c e l l a e 

De V i t t o . 

I L PRESIDENTE - q u i n d i , pone in v o t a z i o n e i l documento n e l 

s e g u e n t e t e s t o r i s u l t a n t e d a l l ' a c c o g l i m e n t o d e g l i emenda 

m e n t i : 

" " " IL CONSIGLIO REGIONALE 

Approva l a d e l i b e r a z i o n e d e l l a G i u n t a n . 6654 d e l 3) l u 

g l i o l i m i t a t a m e n t e a l l e s c e l t e o p e r a t e a l l ' i n t e r n o d e l l e 

r .—nni , -a Mnnr-anp Al ta T r p i m a , Al t-n m Maiiin R» 1. r e c i n g o 

l a n . 3 ) , T a n a g r o e T e r m i n i o - C e r v i a l t o l i m i t a t a m e n t e a l -

l a n . 5 . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a l e a l t r e a r e e i n d i c a t e in d e t t a d e l i 

b e r a z i o n e , g l i i n t e r v e n t i p r o g r a m m a t i v e r r a n n o e s a m i n a t i 

ad e s a u r i m e n t o d e l l e f a s i i n s e d i a t i v e n e l l e p r e d e t t e comu 
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l-pe=r.a la G__r..a a predisporre, nel pi_ breve tempo pes 

sibile, per tutte le altre aree compatibili della Regio

ne, le procedure di cui all'art. 35 della legge 219 , 

con la precisazione che il documento costituisce con la 

deliberazior.' della C-unta regionale n. 6654 del'31 lu

glio 1981. il provvedimento del Consiglio regionale in 

attuazione dell'art. 32 della legge 219 del 14 maggio 

1.1.1 
Ti rnrgig1io r con voti favorevoli ? _ r contrari 16 

ed a s t e n u t i 3, approva. 

O M I S' S I S 

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO IL PRESIDENTE 

F/to: iervolino F/to: Del Vecchio 
IL SEGRETARIO GENERALE' 

F/ta; LUPQne 

Per copia "có_ior__-
_U'.riginale 

per uso airiTTii-àstnitivo 
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Deliberaion« N. _ J _ £ ! _ . 

Servizio 

52 - ^ y 

G I U N T A R E G I O N A L E 

SEDUTA DEL 31 /7 /1981 

P R O C E S S O V E R B A L E 
OGGETTO: Legge 219/981 art.32 individuazione aree da destinare ad insedi amenti 

i ndus t r ia l i di 

aiTDI-0 5_vr_-_ 

— — _ 

• 

1) Presidente 

media e picco la dimensione, nonché que l l i commerciali 

PEST. .NUIQ ALU SEG*ETEmA C C. A, K. C 

* A 9 Q - 0 SCADS IL 
- _»y»__i 

Emilio 

2) Vice Presidente Francesco 

3) Assessore 

4) 

S) 

6) 

7) 

8) 

9) 

10) 

11) 

12) 

13) 

Seg . ta r i -

Salvatore 

Filippo 

Ciro 

Guido 

Tullio 

Guido 

Gaetano 

Silvio 

Francesco 

Quirino 

Mario 

Mano 

DE FEO 

PORCELLI 

ARMATO 

CARIA 

CIRILLO 

D'ANGELO 

DELLA PAOLERA 

DE MARTINO 

FASOLINO 

PAVIA 

POLIZIO 

RUSSO 

SENA 

ALBANO 

1 _ AGO. MÌ 
< _ _ . 

• 

A 
A 

A 

A 

A. 

___________ 

SSENTE 
BSENTE 

SSENTE 

SSENTE 

-SENTE 

li-
Ju 

- * l 

I 
i 

I 
! 

i 

i 
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Su proposta d e 1 P r e s i d e n t e e d e g l i Assessor i Pavia e De Martino 

L A G I U N T A 

Sc.-TITA. la Commissione Speciale per 1 problemi del terremoto; 
VISTO il parere prot. 4.427 del 30/7/1981 della stessa Co-nmis 

sione Consiliare; ~ 
RITENUTO che le integrazioni e modifiche di cui al suddetto pa 

rere siano sostanzialmente accoglibili — 

D E L I B E R A 
di modificare come segue 11 testo della propria delibera n. 6227 
del 29/7/1931 riguardante "legge 291/81 art. 32 individuazione aree 
da destinarsi ad insediamenti Industriali di media e piccola dimen
sione": 

VISTO l'art. 32 della legge 219/81 che prescrive alla Regione 
di Individuare le aree per "incentivare gli insediamenti industriali 
di media e piccola dimensione nonché quelli commerciali di ambito so 
vracomunale" ; — 

VISTE le proposte formulate dalle Comunità Montane Alta Irpinia 
(del.n. 54 del 15/7/1981), Alto e Medio Sele (del. n. 93 del 1'11/7/ 
1981), I m o (del. n. 79 del 3/7/1981), Tanagro. (del. n. 80 del 13/7/ 
1981), Terminio Cervialto (del. n. 531 del 20/5/1981) e Vallo di Dia 
no (del. n. 265 del 30/5/1981); ~ 

ESAMINATI i documenti elaborati dalle stesse comunità a sostegno 
delle proposte avanzate; 

CONSIDERATO 
1) Le Comunità Montane dell'Alta Irpinia, dell'Alto e Medio Sede e 

del Tanagro hanno basato le loro proposte su elaborazione che partono 
dalla formulazione di adeguate ipotesi-obiettivo per lo sviluppo demo 
grafico e per l'attiviti della popolazione. Tal. e' 'orazioni, assun" 
to un tasso globale della popolazione al 198Q (sostanzialmente coinci 
dente con quella al 1979) pari al 345, attribuiscono al settore secco. 
dario il 30 . 355 della suddetta popolazione attiva. 
Tenuto conto dell'occupazione Industriale esistente, dell'occupazione 
nell'industria delle costruz-ioni e dell'occupazione nell'attività ar
tigianale a livello comunale» l'aliquota di addetti al settore secon
dario da localizzare nelle aree di interesse sovracomunale risu.ta ne1.' 

N 

L'impegno della spesa derivante dalla pre- \ 

sente deliberazione viene assunto sul capito-

io oel oifaiv t 

Ciò per l'esercizio finanziano 198 __ che pre

senta la seguente .situazione contabile: 

— staruiamento di bilancio L. 
— meno: impegni precedenti L_ 
— disponibilità . . . U 
— presenta impegno . L_ 

— disponibili!- residua . L_ 

IL RAGIONIERE GENERALE 
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l'ordine del 13 . 20. degli addetti al settore secondario e quin 
di dell'ordine del 2,2 . 2,5. della popolazione al 1990. ~ 
Con tali criteri le Comunità Montane suddette hanno quantificato 
11 fabbisogno di aree da destinare alle attività industriali di 
interesse sovra-co.unale ed hanno proposto di localizzare le aree 
suddette sul territorio, con riferimento al sistema stradale esi
stente ed alle sue esigenze di adeguamento, allo scopo di assicu
rare 1 ' access-.bi 1 i tà alle aree stesse da parte dei Comuni circo
stanti entro tempi accettabili e comunque tali da non richiedere 
spostamenti di residenza degli addetti futuri. Le aree sono state 
inoltre sottODoste a verifica per ciò che concerne la stabilità 
del suolo, la sua "scuotibi1ità", la tutela e la salvaguardia del 
beni culturali e delle aree di particolare pregio agricolo. Le pro 
poste contenute nelle deliberazioni delle Comunità Montane possono" 
essere sintetizzate come segue: 
- ALTA IRPINIA: sono proposte aree, per una superficie complessiva 
di oltre 45 ettari, distribuite nel Comune di Lioni (20 ettari, in 
destra Ofanto, in corrispondenza del collegamento dell'Ofantina con -
la SS n. 9 1 ) , nel Comune di Lacedonia (8 ettari in corrispondenza 
dell'autostrada Napoli-bari), nel Comune di Calitri (8 ettari, in 
destra Ofanto), lungo la Ofantina nel Comune di Conza (10 ha) ed 
un'area ricadente nel territorio di Morra De Santis (non quantifi
cata) ; 
. ALTO E MEDIO SELE: sono proposte aree, per una superficie comp1es_ 
slva di 2S ettari, distribuite nel Comune di Oliveto Citra (20 etta^ 
ri in destra Sele) e nel Comune di Calabritto, (8 h a ) , in corrispon^ 
denza della confluenza Sele-Temete; 
- TANAGRO : sono proposte aree, per una superficie complessiva ci 24 
ettari, distribuite nel Comune di Palomonte (20 et .ari, a confine 
con il Comune di Sicignano degli Alburni) e n e i Comuni di 8uccino, 
San Gregorio ".agno (4 ettari, in località Taglia, lungo la strada 
Ponte Oliveto-S.Gregorio Magno). 
Le stesse Comunità, Inoltre propongono una riorganizzazione del si-. 
stema viario delle zone disastrate, basate sul completamento dell ' 0 
fantina, sulla riqualificazione della rete viaria minore (per miglio_ 
rare la mobilità interna) e' sul deciso rafforzamento dei col legamen
ti fra le autostrade Napoli-Bari e Salerno-Reggio Calabria, lungo 1 
percorsi: ,, 
- svincolo di Grottaminarda - Lioni; 
- svincolo di Lacedonia - Bisaccia - Calitri; 
- fondo Valle Temete - Sele, sia in destra che 1n sinistra della Val 

le stessa; ~" 
- f-i.-_ Oli veto-Bivio Palomonte, :. Ircele <** «ic-'gn."" «..gli Alburni. 
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2) La Comunità Montana Terminio-Cervial to propone aree._per._in-
sediamenti industriali Ofanto (confine... us _o-L-i.ni'-S7~Angel o dei 
Lonbardi), montel.la, Ponteromito, S. Mango sul Calore e Salza Ir-
pina; per insediamenti commerciali di ambito sovracomunale in aree 
localizzate tra i territori di S. Lucia di Serino, S. Michele di 
Serino e S. Stefano del Sole. 

3) La Comunità Montana Valle d e l l ' I m o propone aree per insedia_ 
menti industriali nel Comune di Solofra (praticamente ad ampliamen_ 
to dell'attuale area industriale) e nel Comune di Montoro Superio
re (28 ettari in località Torchiati e Moscatello). 

4) La Comunità Montana YalTo di Diano propone aree per insedia
menti Industriali nei Comuni di Polla e di Atena Lucana località 
Fieco-S.Antuono. 

5) L'individuazione delle aree industriali di interesse sovraco-
munale non esaurisce le possibilità offerte dalla legge 219 per la 
ricostruzione e lo sviluppo delle zone disastrate: tale iniziativa 
infatti dovrà essere integrata sia con le previsioni di aree produt^ 
tive che ciascun comune dovrà effettuare nell'ambito dei propri stru 
menti urbanistici (in attuazione dell'art. 33 della legge 2 1 9 ) , sia 
con le iniziative legislative che la Regione dovrà assumere in aop1i_ 
cazione degli artt. 18 e 22 sia, piQ in generale, con la formazione 
dei progetti regionali di sviluppo e~_-1 piani di assetto territori^" 
le di cui al titolo V della legge stessa. 
Ai fini di una coordinata e coerente -appiicazione delle norme sopra 
rilevate, appare indispensabile una attenta quantificazione deli-
aree produttive suddette, soprattutto al fine di evitare dimensiona
menti eccessivi che orovocherebbero sprechi del territorio, elevati 
oneri di urbanizzazione e di attrezzatura delle aree rispetto alle 
effettive possibilità di uri 1izzazloni , rischi di polarizzazione che 
potrebbero vanificare gli obiettivi di equilibrata distribuzione dej_ 
le attività produttive. 
Al fine di evitare tali Inconvenienti risulta necessaria una attenta 
verifica delle proposte avanzate dalle Comunità Montane, che pud es
sere effettuata tenendo conto dei criteri seguiti nel documento pre
sentato dalle Comunità Montane Alta Irpinia, Alto t Medio Sele, Tan£ 
grò, precedentemente richiamato. Risulta, inoltre, necessario forni
re temoestivanente ai Comuni delle zone disastrate Indirizzi specify 
ci per impedire sovradimensionamenti delle aree produttive che saran_ 
no previste nei piani di cui all'art. 28 della 219; 
* M.rìf! T U R A . 7 » 

D E L I 8 E R A 
con 11 voto contrarlo dell'Assessore Guido D'Angelo 

http://aree._per._in
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- di individuare come segue, con riferimento alle proposte for_ 
mulate dalle Comunità 'lontane ed al parere della Commissione Spe
ciale per i Problemi del terremoto, le aree industriali di cui aj_ 
1'art. 32 della legge 219 
- Area i ntercc~iuni tari a ricadente per ha 18 nel Comune di Lioni, 

per ha 8 nel Comune di Nusco e per ha 10 nel Comune di S. Ange
lo dei Lombardi da definirsi a cura delle Comunità Montane Ter-
minio-Cervial to e Alta Irpinia; 

- C.M. ALTA IRPINIA -
1) Area ricadente nel territorio di Calitri per un'estensione di 8 
2) Area ricadente nel territorio 'del Calaggio (Comune di Lacedo-

- u nia) per un'estensione di 

y \ 3) Area denominata "Porrara" (lungo la strada Ofantina n. 1 Tó-
rella S. Angelo in agro di S. Angelo dei Lombardi) per un'e
stensione di 

4) Area ricadente nel territorio di Conza e Morra De Sanctis 
(da definirsi di intesa con la C.M.) per un'estensione di 

- C.M. ALTO E MEDIO SELE 
1) Area ricadente nel territorio di Oliveto Citra (tra fiume 

Sele e SS 91) per un'estensione di 
2) Area ricadente nel territorio di Calabritto (tra SS. 165 

e Fiume Sele - SS 91) per un'estensione.di 
3) Area ricadente nel territorio del Comune di Contursi per 

insediamenti di industrie di materiale per l'edilizia (da 
definirsi di intesa con la C.M.) 

4) Area ricadente nel territorio del bacino termale dei Bagni 
-, di Contursi, comprendente i Comuni di C o n i a n o , Contursi, 

'•'•'"Oliveto Citra e Valva pe.r insediamenti di industrie operan^ 
/ ti nel settore delle acque termali. 

- C.M. TANAGRO 

ha « 

8 h_ 

5 

10 

h_ 

ha 

estensione totale 3*. 

23 

8 

..£ 

he 

1) Area ricadente ne) territorio di Palomonte (strada provin
ciale "Bivio di Palomonte - svincolo Sicignano degli Albur 
ni" - innesto 3asentana) per un'estensione di 

2) Area ricadente nel territorio di Buccino e S. Gregorio Ma
gno (strada di collegamento "S. Gregorio Magno-Ponte 011ve_ 
to") per un'estensione di 

estensione total. 

20 hv 

li. Ì 
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- C M . T E - M I N I O - C E R V I A L T O 

1) Area ricadente nel territorio di Salza Irplna per un'e_ 
stensione di 10 ha 

2) Area ricadente nel territorio di Montella per un'esten_ 
sione-di 12 h_ 

3) Area ricadente nel Comune di Serino da definirsi d'in
tesa con la relativa Comunità Montana per un'estensio
ne di 6 ha 

4) area ricadente nel Comune di S. Michele di Serino da de_ 
finirsi dalla G.R. di intesa con 11 detto Comune essen
do questo intercluso e disastrato per un'estensione di 10 ha 

5) Area ricadente nel territorio -di S. Mango s.u.1 Calore 4 ha 

estensione totale -42 ha 
- C.M. IRNO 
1) Area nel territorio di Solofra (in contiguità dell *agglo_ 

merato ASI) - vincolata alla ri locaiizzazione di aziende 
da trasferire dal centro urbano, per un'estensione di 40 ha 

2) area nel Comune di Montoro Superiore (ai confini con H 
Comune di Solofra) per soddisfare il fabbisogno di n_o-
vi posti di lavoro, per un'estensione di 20 h_ ._/ 

estensione totale 60 ha 

- C.M. VALLO DI DIANO 
1) Area nel territorio di Polla (locai Ita, p'eco-*" .ntuono) 

per una estensione di 16 ha 
estensione totale 16 ha 

di dare mandato al 
sposizione di indi 
realizzazione del 
219/31; 
di tenere conto, i 
gè regionale per 1 
legge 219/81, dell 
ci ali ed artigiana 
del la più voi te ci 
di imooonare il Go 
garantire l'ulteri 
disastrate, anche 
ze ed insediamenti 

Presidente della Giunta Regional, per la predj_ 
rizzi e di direttive necessari al Comuni per Va 
piani di cui agli artt. 32 • 23 della legge n. 

n sede di elaborazione dei provvedimenti di 1 eg_ 
'attuazione degli artt. 22 • 23 della citata 
a necessità di assicurare alle Iniziative commer_ 
li provvidenze analoghe a quelle dell'art. 32 
tata legge 219/81; 
verno ad assumere le Iniziative necessarie per 
ore sviluppo del sistema produttive d c P e zone 
attraverso la concessione di adeguate provvideji 
che si localizzino nelle zone circc.tanti e s-' * 
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no comunque correlati con quelli che saranno realizzati nelle 
aree individuate con la presente del 1bera..","n,e-
di chiedere al CIPE: 
1) il finanziamento con assoluta priorità delle opere di ammc.arna-

mento del tratto di Ofantina n. 1, a) Castelvetere-Chiusano (pe
rizia suppletiva) e b) Castel vetere-Ponte Massaro (rettifica c-d 
aramoaernamento); 

2) il finanziamento di una rete di distribuzione di gas naturale 
lungo il tratto vallivo dell'Ofanto "e del Calore; 

3) Facilitazione di allacciamenti alla grande rete di di st.-i buzio-
ne per tutte le zone indicate. 

IL SEGRETARIO li PRESIDENTE 
7.^* VE FEO 

o u _ * i ^ __ct**__>t''-*<u <"f-^-*_ 
" p « C*- *• -_*J-~«« 

' 5 C O * _ T A M < > D t l X * <_!U*;_> 
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I - 1:7-. 7 
r . ' . - I l - _ - . u ; . . •_._ J. VJ-.'SJ- 1c r ,1 

D LI _ . i . . S ' - - l e i 3 1 . 7 . 1 9 8 1 

VI3T_, -;:•__ _ i . r - p . . - - „ a l J o n c i j l i o 
Hc-3icn_l Ì -
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Delib. n. 7 7 / 2 6 

CONSIGLIO REGIO 

SEDUTA DEL 

OGGETTO: " P a r e r e i n o r d i n e a l l ' a m p l i a m e n t o d e l l e a r e e da 

i n s e d i a m e n t i i n d u s t r i a l i , g i à i n d i v i d u a t a ex a r t . 32 d e l l a 

d e s t i n a r e ad 

Legge 219 

d e l 1 -81" 

L'anno m_ìenove__m_orrantatre il porno 16 X»*dic i ) del mese 

di GIUGNO .alle ore 1 2 . 3 5 ' « " Con_jlk> regionale della Campania n è riunirò 

nella Sala dei Baroni - Maschio Angioino - Napoli, 

con nntervento dei Consiglieri-

DABBRO Eugenio • 1.) GIANNATTASIO Michele 

2) ACOCELLA Giovanni 20) MINICUCCI Roberto 

3) AITA Vincenzo 21) MALIARDO E_tertno ' 

4) ARDLAS CORTESE Amelia 22) DE MICHELE Francesco 

5) ARMATO Salvatore " ' ; 231 DE ROSA Armando 

6) BASSO-INO Antonio (cong__oT" " " 24) DE VITTO Lorenzo 

7) CANTALAMESSA Antonio 25) DI MAIO Alfonso (congedo) 

8) CAPPELLO Dante • - 26) FANTINI Antonio 

9) TAURISANO Vincenzo (congedo) 2"n FASOLTNO Gaetano 

10) CLEMENTE DI SAN LUCA Ferdinando 28) FIERRO Luco 

l i ; ALBARELLA Giuseppe 29) FUCCI Giuseppe Vittorio 

. _ / 

/-#3S// 
¥$_W 
y^i> 

12) CORRERÀ Aniello 30) GARGIULO Salvatore 

13 ) D'AIELLO Corrado 31 ) GASPARIN Vittono 

14) D:ALO' Giuseppe 32) IERVOLINO D-cnemco (congedo) 

15) CRIMI Aldo - 33) IEVOLJ Domenico 

16) DANIELE Francesco (congedo) 34)AMBR0SI0 Domenico 

17) D'AMBROSIO Filippo (congedo) 35) I.AGNESE Pierro 

18) DELLA PAOLERA Tullio 36) DI TUuRO Antonia 
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37) MAZZONI Emmo 49) POZZI Alfredo 

38) MELE Guxno 

39) MELONE Gennaro 

40) MORMILE Aniello 

41) MORRA Ferdinando 

42) NATALIZIO Achille 

43) NIGRO Cario 

44) PAVIA Silvio 

45) CU0FAN0 Pasquale . e o n a e d n l 

46) POLTZIO Francesco 

47) PONTONE Francesco 

48) PORCELLI Franceco 

50) POZZI PAOLINI Enrica 

51) RUSSO Gaspare 

52) RUSSO Quirino ( c o n g e d o ) 

53) SALES Isaia 

54) SAVOIA Coitamo 

55) SCHIFONE Luciano 

56) SENA Mano 

57) TAVERNINI Monica 

.8) VERDE Domenico ( c o n g e d o ) 

59) VITALE Silvio 

60) VITO Alfredo 

Presisde i l P r o f . E u g e n i o _BBRO 

V—. Presidente del Consiglio regionale • assistito dai Consiglieri Segretari R * 9 . Domenico I E V 0 U 

e da 1 Segretario Generale Dr. G i u s e p p e LUPONE 

Hanno ctuSto ed orttnuto congedo i Consiglieri: 

SASSOLINO  TAURISANO 

I__.VC__.N0  CUOFANO 

Risultano assenti i Conaflien: 

 DANIELE  D'AMBROSIO  DI MAIO 

RUSSO Q.  VERDE. 

n 
1 / 

^ÀJÌ 
^ÙAf'.^i 
•/•* ì? ( 

' ' \ 

O M I S S I S 

I L PRESIDENTE  p o n e i n d i s c u s s i o n e i l p u n t o 5 . 5 d e l l ' o r d i n e 

d e l g i o r n o a g g i u n t i v o r e c a n t e : "Parere i n ordir»* a l l ' a m p l i a 

_«nto delle aree da destinare ad insediamenti industriali, 

già individuate ex art. 32 della legge 219/1981" di cui alla 

delibera n. 3716 adottata dalla Giunta regionale in data IO 

giugno 1.83 ed acqui«it» _1 Reo. _in. <.■ r R
7 7 / p T T 

http://I__.VC__.N0
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA 

SEDUTA DEL — 1 6 GIUGNO 1983

Comunica che l a IV Commissione Permanente, i n data o d i e r 
' " ' ■ '■■■ ~ — 

na, ha espresso il parere sulla citata deliberazione,propo

nendo alcune modifiche. 

Comunica anche che sull'argomento sono stati presentati 

i seguenti emendamenti dal Consigliere Fierro del Gruppo del 

P.C.I.i 

a)  di richiedere al Ministro incaricato del l 'at tuazione de 

g l i intervent i di industrial izzazione del "cratere" la 

delega per l ' e s e r c i z i o dei poteri necessari al c o n t r o l l o 

de l la attuazione delle clausole contrattual i sul la r i s e r 
  — 

va a favore delle imprese locali"di quota parte dei lavo 

ri e della fornitura dei manufatti"necessari alla in

 ffastruttufazione delle aree. _j 

Tali poteri possono essere'esercitati attivando presso 

'la Presidenza della Giunta regionale un tavolo di con

fronto ed arbitrato a cui siano rappresentate __ imp™ 

te concessionàrie per uri verso, i" _»____ .tari e le irup 
de industriali produttrici di manufatti per altro verso, 

i sindacati confederali. Compito specifico di tale "ta. 

volo" sarà la definizione di criteri trasparenti per la 

individuazione delle imprese locali appaltatiici e for

nitrici dei manufatti, per la definizione delle condizio 

ni di appalto, per la formulazione di —ccanxsmi atti 

a prevenire i rischi di infiltrazione camorristica, per 
il controllo dell'applicazione delle garanzie contrat<"~7_r]_ 
— É'/Ti^ 
t u a l i ai lavoratori impegnati. 'W/CTT'Ì 

b)  di richiedere ai Ministri per i l Mezzogiorno e per la ~ " 

Attuazione degl i interventi di cui a l l ' a r t . 32 di sot 
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tooorre cor, urgenza al parere regionale le iao.esi di 

intervento di infrastrutturazione esterna delle aree 

industriali nell'ambite di un programma organico nel 

quale convergano le diverse fonti di finanziamento e 

che sia coordinato da un unico responsabile politico. 

In via prioritaria rispetto al programma vanno assicu 

rati oli interventi necessari ali'imrediato completa

me:._ dei lavori di ammodernamento della Ofantina sul 

tratto ChiusanoCastelvetere ehe resta attualmente 

Tunica strada che consenta un collegamento decente del 

"rTHere" rnn il mpnl ungo . 

TI programma Anvr* in p_rri poiar» _»..rmin_r_ gli inter

venti
 M

"«*f
,r<

—p_,r I_̂ TV_I— i i _ • . 

1)  un adeguamento ed ammodernamento del sistema v i a r i o 

in grado di assicurare un agevole collegamento dei 

centri abi ta t i a l l e aree industr ia l i • di operare 

i l riammagliamento del l 'area epicentrale a l l e gran 

di v i e di comunicazione nazional i . Tale secondo obiet 

t i v o che * di carattere pr ior i tar io va conseguito 

attraverso i l collegamento del la autostrada Salerno

Reggio Calabria a l l ' a l t e z z a di Contursi con la super 

strada Ofantina a l l ' a l t e z z a di Lioni ed a l l 'autos tra 

da NapoliBari a l l ' a l t e z z a di Grottasinarda ed i l col)Oamer, 

lE___11s sup_r_tr_da Ofantina dallo scalo di Calitri co_Ja stessa tSfi 

trada NapoJigarilalTa)tezza del riTtlln ri. Iir..nm«; 

.■  un _i«_»m» _i a p p r o v v i g i o n a  , nrr. e n e r g e t i c o d _ > n n 

ed etvrgia .__..rie»)—_w grane __ far—Tonte s ia 

a l l e esigenze complessive d e l l e a t t i v i t à economiche ' f /' 

che a quelle della cresc i ta c i v i l e della zona; "hl/U 'T 

3)  la uti l izzazione ottimale dell'acqua invasata o i r  [7/ 

vasabile nella zona per g l i usi plurimi ( industr ia ' 

l i zzaz ione , irrigazione) senza sottrarre alle__sorgen. 
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA 

SEDUTA DEL 16 GIUGNO. 1983.. 

ri superficiali ulteriori risorse idriche. 
e) - di approvare i progetti di ampliamento di Dliveto Citra, 

Contuxsi, Conza, Morra, Calaggio, Porrara. San Mango e 

le nuove localizzazioni proposte dando mandato alla 

Giunta di predisporre gli studi di fattibilità sulle ÌPO 

»_ .i di ampliamento in rapporto alle esigenze presumibi-

li T.a -ff.fHv» acquisizione delle aree di ampliamento 

f V ini - i n ri. 1 l a v o r i tìi i n . r a . r r » . f u r a r i - . va pero Sjj 

V - v - d i p a r » a l l a « f f . f . i . i 1 _ • » 1 i - Ta . i " » _ _ 1 1 _ a . i . n ò . 

d) - di dare mandato alla Commissione speciali consiliare per 

i problemi connessi al terremoto di definire, awalendo-

si della consulenza del C.T.S., entro 15 giorni, un-dpcu 

mento di indirizzi in cui siano individuati i criteri di 

base per la espressione del parerà regionale di ammusi-

bilità ai finanziamenti dell'art. 32. Tale documento va 

costruito con riferimento ad obiettivi generali di poli-

tica industriale e dovrà individuare le priorità di inter 

vento, la collocazione della imprenditoria locale ed una 

griglia di salvaguardia rispetto a comparti in crisi 

_.r_-r_ra1. T.a formale emission- del parere resta aff^ 
data alla Giunta regionale che si avvale di un apposito ^ 

comitato per la politica industriale presieduto dal Pr_j2t_2_2_i___ 

sidente della Regione e composto in maniera paritaria Jj\ è? /'£ . . *S^-_. 
dai rappresentanti designati dalle organizzazioni raopre. 

sentative degli industriali (Confindustria. Intersmd, 

Confapi) e delle organizzazioni sindacali confederali mag

giormente rappresentative. Al Comitato stesso potrà esse-

re fornito ur. supporto tecnico avvalendosi delle consulenze 
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 r c V  I . e  a l l ' a r t . 60 d e l l a l e g g e _? . . A l l a nomar.. del .o_ 

a i t a t o prevede con proprio d e c r e t o i l P r e s i d e n t e d e l l a 

Giunta r e g i o n a l e . 

e)  di r i c h i e d e r e a l Governo l ' e m i s s i o n e di provvedimenti ne_ 

c e s s a r ! a g a r a n t i r e la copertura f i n a n z i a r i a d e l l ' i n f »  , . 

programma A\ lT| | .n' fr< »1 i T T » . i n n » e v _ r f X? l e g g e 7 1 1 

T ) i r h i a r _ r a a p e r f a l a i. i f n« « I o n e g e n e r a l » ■. nf er ._e_p„ \ 

,  f . n c i q 1 i e r i 

DE VITTO  quale Presidente della IV Commissione che dà lettu 
ra del parere della Commissione stessa nel testo seguente: 

"La IV Commissione sulla deliberazione di Giunta regionale 

n.3716 del 10.6.1983 esprime parare favorevole alle seguenti 

condizioni: 

 per 1' 

i Km. 

siano 

'ampliamento 

94 e 95 -par 

di 

la 

eseguite opere 

Calabritto si 

estensione di 

individua 

Ha. 

infrastrutturali 

44 

di < 

a i 

1'area lungo 

condizione che 

ollegamehto tra 

l'area ed il Comune di Calabritto; 

 per 1 ' 1 ampliamento di Contursi si conf. Irma la scelta della 

area B per insediamenti compatibili con attisiti 

la risorsa idrotermaler 

 Per l'ampliamento di San Mango la Commi.ione prende affo ^ jjffi; 

della preri «anone far.a .la 1 ______àa_t_ rhe l'area compran— 

«iva prnprin si es__r.de per compiaivi—25Ha: . 
— per l'area lntercomumtana di Liórii, Nusco e Sant'Angelo 

si esprime parere favorevole sull'area Fiorentina (F.l, F.2 

F.3) per complessivi Ha 57.20 al netto della scarpata? 

 per l'area G parere favorevole previa verifica positiva del 

le condizioni ambientali e paesaggistiche. 

In ordine alla suddetta area It Commissione a maggioranza espri 

me parere favorevole alle condizioni indicate in Delibera. me____ 

tre il P.C.I. si dichiara contrario con nsexy* _ci_presentarjs_ 

_in.Aul__i_e_i_endamento motivate. . . 

http://es__r.de
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La Commissione a l l a unanimità r i t i e n e che debbano i n t e g r a r 

s i r i s p e t t o a l l a p r o p o s t a di ampliamento d e l l a Giunta re— 

g i o n a l e l ' a r e a di Porrara di u l t e r i o r i Ha 15, d i Morra De 

Sanc t i s di u l t e r i o r i Ha 30 e di Conza di u l t e r i o r i Ha 1 5 . 

La Commissione s u l l a base d e l l a Del ibera n. 423 d e l l ' 1 1 g iù 

ano 198? d e l l a Comunità Montana del Tanagro ind iv idua l ' a r e a 

per g l i insediamer . t i i n d u s t r i a l i ne l t e r r i t o r i o d e l l a Comuni 

fa per nn» e s t e n s i o n e non i n f e r i o r e a 80 Ha. e p r e c i s a m e n t e 

l ' a r e a mmpr. _ t r a 11 fiume Bianco e la «frada f e r r a t a a per 

*■"*" propone l a e l i m i n a t o n e _ 1 1 ' i r m  T e g l i e " in Comune 

Ai Biiir i n o '_ 

LaCommissione propone di confermare anche una localizzazione 

di circa 20 Ha nel territorio del Comune di Palomonte, invi

tando la Giuntaregionalein collaborazione con gli organi 

tecnici delMinistro designato all'attuazione dell'art. 32 

legge 219/1981, ad individuare le aree idonee, sulla base 

dei criteri indicati4dall'Assemblea Generale della Comunità 

Montana. 
I rappresentanti del Gruppo P.C.I.,espresso il parere sui 
singoli punti come innanzi,si riservano il voto definitivo ' 

in Aula sulla base delle risultanze del voto sugli emenda fctjjEjL. 
 I+VH+: 

T_ * _ menti presentati. 

Il rappresentante del P.S.I.,sulla parte relativa a Palomon ^ T 

te, si riserva di esprimere il parere in Aula, confermando / 

la scelta di Sperlonga. " ^ 

FIERRO (PCI)  che illustra gli emendamenti del suo Gruppo 

ed esprime la posizione del Gruppo stesso sull'argomento; 

FASOLINO (PSI)  che esprime il suo punto di vista sull'ar 
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oomen__; 

SENA (DC)  che illustra la posizione del suo Gruppo sull'ar 

gomento; 

ACOCELLA (PSI)  che illustra la posizione del suo Gruppo 

sull'argomento; 

MELE (MSIDN)  che illustra la posizione del suo Gruppo sul 

1'argomento; 

AITA (PCI)  che esprime il suo punto di vista sull'aroomer.tp• 

DE VITTO (PC)  che esprime il suo punto di vista sull'argomento

FAKTINT  Presidente della Giunta  replica agli oratori inter

venuti ed espone, la posizione ii.11» r.innfa an. h. in relazione 

al parere espre__o rlalla C n m n i n i  . 
IL PRESIDETE  mette in discussione gli emendamenti del Gruppo 
P.C.I. 

FIERRO (PCI)  con espresso riferimento alle dichiarazioni del 

Presidente Fantini circa .la disponibilità della Giunta a racco 

gliere in apposita deliberazione la sostanza degli emendamenti 

del PCI e sulla base di analoga posizione espressa dal Capogruo 

pò della PC Russo, ritira gli emendamenti anzidetti lasciando 

vivere soltanto quello contraddistinto con la lettera e) . 

ACOCELLA (PSI)  propone un subemendamento a quello rimasto 
/y.'S^yt/ • 

in vita del PCI, per sostituire la parola ' subordinata" cor. 'ìyyy>,' 
   — '//. -/\f~ 

le parole "correlata strettamente". 

•■ _   : ivante_da___! _h_ '— _FISRRO (PCI)  accetta la nuova formulazione . __.

emendamento Acocella e ritira il suo emena._enre. sollerianrlo 

i 1 vote sul testo di Acocella. _______________ 
ACCELLA (PSI)  interviene per precisare che hi inteso subemer 
dare un documento distinto dal testo della deliberazione, che 

può assumere la forma di un ordine del cicrnc. Volendo inter

pretare in modo diverso la sua iniziativa, egli dichiara di ri 

tirare il subemendamento. 

FIERRO (PCI)  fa proprio il subemenea.e Aco=ella_e. chiede 

http://ii.11�


Camera dei Deputati — 889 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

" e s i a m e s s o a i v o t i . 

MELE , [_• - -__ . ) - s i « « « o r i » a l l a « o l 1 e r i t a r i o n e n-j F ' e r r p p e ^ 

o h e «i v o t i « o l i ' _ - e n „ _ m e n r o r i t i r a t o ria l - o - e l l . _ . . . M 

p r o p - . p , . , r U r r n 

FA-TTIKI - è contrario a tale emendamento.e si riserva di 

esprimere il parere della Giunta sulla.proposte _i Acocella 

di trasformare l'emendamento in ordine del giorno. 

IL PRESIDENTE - inette in votazione l'emendamento anzidetto 

che è respinto a maggioranza' a favore dello stesso hanno 

votato i Consiglieri del P.C.I. e del M.S.I.-D.N. 

Si passa all'esame degli emendamenti proposti dalla IV 

Commissione . ___ 

FIERRO (PCI) - chieide che la votazione awenoa Per parti «e 

parate. Così resta deciso. ; 

IL PRESIDENTE - pone in votazione la prima parte del parere 

e prec i samente la « e o u e n t e : 

"T.a TV C o m m i s s i o n e B u l l a ne l i 

- . - .71fi dei i n - fi.1 . P . e . p r i m e 

• 

nera r i one 

pj.r_.___ fi 

di 

ivor 

Ci u n t a 

•evo! e.. 

reg

a l la 

i o n ^ l e 

-seijnen 

ti o i . n _ i r i o n i -

« per .'ampli manto di Calabri.to—__—ind-vid_a 1 'area—lv_»tge-
i Km. 94 e 95 per la estensione di Ha 44 a condi zione che 

siano eseguite opere infrastrutturali di collegamento tra 

l'area ed il Comune di Calabritto; 

- per l'ampliamento di Contursi si con-ferma la scelta della 

area B per insediamenti compatibili con attività lecata 

alla risorsa idrotermale; 

- per l'ampliamento di San Manco la Commissione prende at_t__ 
della precisazione fatta dal Presidente che l'area con— 
prensiva propria si estende per complessivi 25 Ha; 

Il Consiglio approva all'unanimità. 

Viene posta in votazione la 2" parte: 

" - per 1 ' area inter comuni tar ia di Lior.i, Kusco e Sant'Angelo 

http://pj.r_.___
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si esprime parere favorevole sull'area Ficrer. tir.a (r. -

F-, - F.) per complessivi Ha 57.20 al netto della scarpata; " 

Il Consiglio approva all'unanimità. 

Viene posta in votazione la 3* parte: 

• - per l'area G parere favorevole previa verifica positiva 

>.e11e -oni-irioni ambientali e paesaggi «ti ohe « 
Il Consiglio approva a maggioranza, "col "«roto contra

rio dei Consiglieri del P.C.I. e del M.S.I.-D.K. 

E' posto in votazione il punto seguente: 

"In ordine alla suddetta area la Commissione a maggioranza 

esprime parere favorevole alle condizioni indicate in deli

bera mentre il P.C.I. si dichiara contrario con riserva di 

presentare in Aula emendamento motivato, 

La Commissione alla unanimità ritiene che debbano integrar

si rispetto alla proposta di ampliamento della Giunta ragiona, 

le l'area di Porrara di ulteriori Ha 15, di Morra De Sanctis 

di ulteriori Ha 30 e di Conza di ulteriori Ha 15. " 

Il Consiglio approva a maggioranza, col voto contrario 

_ei Consiglieri del P.C.I. e del M.S.I.-D.S. 

Viene p_«tn in votazione il punto seguente: 

" T . -..-mia-ione «nlla __»e delle delibera n. 4_3 dell'll giù 

--„ 1-ai «.ella Comunità Montana _e1 Tanagro individua l'area 

-„.. ?t^ < - _ < amenti i noV.t- __. i nel fe-r nn-in cells Comu _ii__ 

l 'area 

tanto 

compresa tra i l Fiume Bianco e la 

propone la eliminazione del l 'area * 

strada ferrata e p. » - * 

'Teglie" in Comune di 

Buccino. " • ' • 

Consie 

M.S.I. 

I l Consiglio 

rl ieri del P.C 

-D.K. 

approva a maggioranza, con l 'as tens ione 

. 1 . e col voto contra: rio dei C o n s i o l i e n 

d e i 

d e l 

PAVTTT.T - con un sub-emendamento propone la soppressione del 

©unto seguente: 
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zione di circa 20 Ha nel territorio del Cc-.ne ci Falcr 

te, invitando la Giunta regionale in collaborazione, con gli 

organi tecnici del Ministro designato all'attua:ione delle 

art. 32 legge 219/1981, ad individuare le aree idonee, sul

la base dei criteri indicati dall'Assemblea Generale della 

CcT.unità Montana . 

Propone-inoltre un sub-emendamento aggiuntivo nei se-

guenti termini: "Relativamente a Palomonte delibera di pren 

dere atto della delibera della Giunta regionale 3716 del 

10.6.1983 e-di invitare il Ministro designato all'attuazione 

dell'art. 32 della Legge 219/1981 a tener contq_comungue dei 

criteri indicati nella delibera 23 del Consiglio Generale del 

la Comunità Montana Tanagrc adottata m data 1 !..6..l._l___. 

FIERRO (PCI) - è contrario alla soppressione e_̂ i__zi_;_iama__.l 

Regolamento circa l'ammissibilità del sub-emendamento. 

r A \ T T \ T - i n . i . t e - e s i r i . h i - a m » a l ( . i V - i f r i t o - _ . l t O - i i n . e „ e 

. i . v . . i - _ g i o r e g e n e r a l e ; ^ ; . 

Xnte-wangono sull'"argomento f i TV-0__—E-er-ro e poi—4_g-_ 

( - S I ) - e MXlJt (MSI-DKV. : -

IL PRESIDENTE - superando i l r ichiamo a l Regolamento, pone i n 

vo taz ione i l t e s t o d e l l a Commissione che i n i z i a con l e p a r o l e : 

"La Commissione oroccne" e f i n i s c e con l e p s r e i e : " d e l l a 

Comunità Montane" 

I l C o n s i g l i o a r .agcicranza non t s s r e v - . c c l v o t o fa ve re 

v o l e dei C o n s i c i i e r i d e l PCI e d e l MSI-D__ 
/ 
f 

Viene p e s t o ir. v o t a z i o n e i l i jj i^f?endamer.tc-__«iunt_Y______ri 
p r e s e n t a t o dal Pj_fs.i_Q.ente- Fantini«. 

I1_CQ_CS5_S1ÌO_ asprcvs—_u_.a05iar_x___._c__- v c _ c ___=.:_-_r___ 

de i C o n s i g l i e r i de l PCI e de l KSI-DK. ._ 

(A questo punto i C o n s i g l i e r i d e l Gruppo d e l PCI abbandonano 
- ^ 

l 'Aula) . 

http://Pj_fs.i_Q.ente
http://_u_.a05iar_x___._c__
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l_.__._i __. te _. parere Cella C:~.;ss::r» re__.t_: 
"I rappresentanti del Gruppo P.C.I. espresso il parere 

sui singoli punti come innanzi si riservano il voto defi 

nitivo in Aula sulla base delle risultanze del voto su

gli emendamenti presentati. 

Il rappresentante del P.S.I. sulla parte relativa a Palo

mente si riserva di esprimere il parere in Aula, confermar! 

do la scelta di Sperlonca.  viene posta in votazione ed 

approvata a maggioranza, col voto contrario dei Consiglie

ri del Gruppo M.S.I.D.N. 

IL PRESIDENTE  pone in votazione la deliberazione della 

Giunta regionale n. 3716 del 10 giugno 1963 recante: "Pare 

re in ordine all' ampliarento delle aree da destinare ad in 

scoiamenti industriali, già individuate ex art. 32 cella 

lecae 219/1981", modificata ed integrata col parere della 

IV Commissione Permanente e con i relativi emendamenti. ■■ 

Il Consiglio approva a maggioranza, col voto contra

rie dei Consiglieri del Gruppo del M.S.I.D... 

__ deliberazione suindicata, integrata e modificata ce 

me «opra, e unita a questo verbale e ne costituisce parte 

integrante . 

TT p_r<;Ti._r  pone in vofarione il _gn__n_ e___T t _________/___ 
—. v 

; ' " ' " " T v  e . e  t a  n rial C o n . i g l i e r e A o o c e l l a ■ P . _ . 1 . , : _Tj •_ . T^ 

" IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA __•_=._._. ' '*f _4_'".

nell"approvare la delibera di parere sull'anpliamento celie 

aree esprime l'avviso che le effettive acquisizioni delle 

aree di ampliamento e l'inizio dei lavori di infrastrutture 
i 

zione va però correlata strettamente alla effettiva loc«_li = 

zazione delle aziende. " 

Il Consiglio aoorov» a maggioranza, col voto contrarie 

dei Consiglieri del Gruppo M.S.I.D.K. 
Consiglieri presenti e votanti n. 23. 

http://l_-.__._i
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O M I S S I S 

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO I L PRESIDENTE 

r . to : Ievol i F . t o / A b b r o 

I L SEGRETARIO GENERALE 

F.to/Lupone 

-AikMi atmT 
■'.-. ^  _/ Tr USO ar, 

conforme 
1 onginaJe 

y ._>. r ; r u s o »n,min,5t__iiv0 
1 '_■■! t —. J ¥ '  —»? "w  .  : _ — ' ■ . . . r  J 

^ 
, * • 

zr\ T" 

i l 
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_ . I A U , D | CO-.Tl.CJl.__. 

r ,/_.?/c"w _5U!_ia 

5QHTRQUAT- 1B-A 
^ Hi c o n * " 1 

_k|E-CT_*v) 

D |L PRESIDENTE 

http://-.Tl.CJl.__
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l__ 

Deliberazlons N. _L t_i_P_ 

Servizio Ga__in__t__ 

R E G . G E N . N . 877 

P A R T E I I 

cì??t>e> (3czr?riJui>nùz 

G I U N T A R E G I O N A L E 

SEDUTA DEL J J J U L S » 

P R O C E S S O V E R B A L E 
_______ Parere in ordine ali*ampliamento delle aree da destinare ad in 
d i a p e n t i i n d u s t r i a l i , g i * i n d i v i d u a t e * x a r t . 

1) Presidente 

2) Vice Pretlder 

. 3] Asse 

4) 

5) 

6) 

7) 

8) 

9) 

10) 

11) 

12) 

13) 

Segri 

isore 

itarìo 

Antoni*. 

ite Francesco 

Amelia 

Dente 

Guido 

Armando 

Gaetano 

Vittorio 

Pietro 

Ernesto" 

Alfredo 

Quirino 

Alfredo 

Sergio 

FANTINI 

PORCELLI 

ARDIAS CORTESE 

CAPPELLO 

DE MARTINO 

DE ROSA 

FASOLINO 

GASP ARIN 

LAGNESE 

MAZZONI 

POZZI 

RUSSO 

< VITO 

FERRARI 

32 d e l l a legge 2 1 9 / 8 1 . 

CON.I.LIO fCCONME 
r r ' I . r M J . A t ! A 

{-' 

RiJT 

. 

■ i a i e a .  —  , 

iciy.19.

IQiX 
ATD S LN 1 L 

* 

ASSENTE 
ASSENTE 

ASSENTE 
ASSENTE 

ASSENTE 



Camera dei Deputati — 896 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

*_ proposta d^1_^*tldentfL__e_la Giunta  Anton io yan t in i    . 
'ni 

_ § 

LA G I U N T A 

PREMESSO: 

 che il Consiglio Regionale della Campania in attuazione del disposto 
di cui all'art.32 della legge 219/81 sulla base anche delle indicazioni 
delle Comunità Montane interessate, con deliberazione n.99/1 del 2.9.81 
ebbe a individuare delle aree da destinare ad insediamenti industriali 
di media e piccola dimensionènonchè commerciali di ambito sovracomunali; 
 che il Ministro Segretario di Stato designato per l'attuazione dello 
art.32 della richiamata legge 219/81, nel corso delle procedure attuati 
ve di propria competenza, con riferimento in particolare alla istruttori 
delle domande avanzate da vari operatori per la realizzazione di insedia 
nenti nelle aree cosi come individuate, ha rappresentato la, necessità eh 
le stesse siano ampliate non essendo sufficienti a consentire l'accogli
mento delle richieste di insediamento; 
 che con deliberazione di Giunta n.2080 del 14.4.83 è stato espresso pa 
rere favorevole a parte degli ampliamenti anzidetti; 
 che la Commissione Consiliare competente nella seduta del 15/4/83 sul 
la detta delibera espresse parere favorevole escludendo l'ampliamento de 
nucleo di Palomonte per il contenzioso esistente come da nota prot.169 di 
15/4/83; 
 che con successiva delibera n.2191 del 19/4/83 la Giunta Regionale, su 
la riconosciuta necessità degli ampliamenti delle aree richieste per con" 
sentire la realizzazione delle iniziative industriali ex art.32 della ci
tata legge 219/81, ebbe a proporre vari ampliamenti; 
 che nel corso di ulteriori approfondimenti, condotti con i rappresenta: 
ti di Enti Locali, Comunitl Montane • strutture del Ministro designato a" 
l'a.ttuazione dell'art.32 legge 219/81, sono stati acquisiti elementi 'di * 
conoscenza che consentono l'ottenimento di un quadro chiaro e definitivo 
degli ampliamenti occorrenti per cui i opportuno revocare la delibera di 
Giunta Regionale n.2191 del 19/4/83; 
 che, tenuto conto di quanto deciso dalle Comunità Montane Alta Irpinia, 
con delibera ri.112 del 25.4.83, e Terminio Cervialto, con delibera n.46: 
del 23/4/83, oltre a quanto stabilito nella riunione del 27.5.83 con l'ir 
tervento dei rappresentanti delle suddette Comunità Montane e dei Comuni" 
di Lioni, Nusco e S.Angelo, in ordine all'individuazione di un'area intez 
conn ni tarla; ■ 

L'impegno deità spesa derivante dalla pre \ — stanziamento di bilancio L 
— meno: impegni precedenti L. 

sente deliberazione viene assunto sul capito

lo del bilan

cio per l'esercizio finanziario 198— che pre

senta ta seguente situazione contabile: 

— disponibilità . . 

— presente impegno . 
— disponibilità residua 

IL RAGIONIERE GENERALE 
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-.che esaminata la delibera n.89 del 3.6.83 della Comunità Montana "Alto 
Medió^Sele" che propone, per quanto attiene all'area in tenimento di Cala 
toylajriconferma dell'indicazione precedentemente fatta, subordinando 1' 
KeTn-rtiva delle aree comprese tra i Km. 94 - 95 e 96 lungo la strada stat 
2e^Ì*/e precisamente tra Oliveto Citra • Quaglietta a precise motivazioni 
[è_̂ __ne tecnico ad a condizione che siano aseguite determinate opere infra 
strutturali; 
- che In ordina all'area in tenimento di Contursi, già proposta dalla det-
Comunità Montana, • da tener presente quanto sottolineato dal Consiglio R< 
gloriale con delibera 99/1 del 2.9.81 a cioè l'assicurazione di idoneo sfr\ 
tamento delle risorse naturali per cui mentre si propone l'ampliamento de: 
l'area C si ribadisce la necessità di potenziare a favorire la vocazione t 
male ad ldromineraria del comprensorio, invitando a tale scopo il Ministre 
designato a provvedere alla predisposizione degli atti occorrenti alla rei 
lizzazione delle opere di sistemazione dell'area indicata con lettera "B" 
cessarle ad assicurare la più ampia fruibilità delle fonti insistenti sul
l'area medesima fermo restando la destinazione dell'area aC" per l'insedia 
mento di stabilimenti industriali operanti a collegati allo sfruttamento d 
settore delle acque termali; 
- che sulla richiesta di ampliamento dall'area Calitri, il Comune con nota 
ri.3652 dell'1.6.83 ha proposto il completamento dell'originaria area desti 
nata ad insediamenti industriali; 
- che ritenuto opportuno assentire agli ampliamenti, atteso che gli stessi 
sono indispensabili alla realizzazione delle iniziative industriali ex art 
32 citata legge 219/81 conseguendo cosi indubbi riflessi sui livelli oc crup. 
zionali e sullo sviluppo dall'economia ragionala; 
TUTTO CIO' PREMESSO 
A VOTI UNANIMI 

D E L I B E R A 
- di revocare la delibera di Giunta Regionale n.2191 del 19/4/83; 
- di esprimere per quanto di competenza parere favorevole agli ampliamenti 
dei nUclei industriali di seguito indicati: 
1) Nucleo industriale di Oliveto Citra: ampliamento fino a 35.47 ha; 
2) Nucleo industriale di Calabritto, confermare, l'originaria area; in al

ternativa, come in premessa specificato, le aree ricadenti tra i Km. 
94 e 95 della SS.91 per complessivi 44.00 ha; 

3) Nucleo industriale di Contursi: ampliare l'area "Cfino a ha 18,50 che 
in uno all'area "A" per ha 13,79 assommano a complessivi ha 32.29; per 
l'area "B" se ne propone l'infrastrutturazione come in premessa; 

4) Nucleo industriale di Buccino: ampliamento fino a 15.00 ha in alter
nativa, subordinando la individuazione definitiva a rituale proposta 
della Comunità Montane del Tanagro, ritenere come area di possibile in 
sediamento quella già indicata dal Comune di Buccino estesa in area de 
maniale a prevalentemente incolta per circa ha: 80 con la precisazio
ne' che su detta area possono recuperarsi anche gli ampliamenti richie 
sti nell'ambito dalle Comunità Montana. 

./. 
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5) Nucleo indus tr ia l e di Conza d e l l a Campania: ampliamento f i n o a 
15.72 ha; 

6) Nucleo industr ia la di Morra De S a n c t i s : avviamento f ino a 14.30 ha; 
7) Nuoleo indus tr ia le di Calaggio {Comune d i Lacedonia) i ampliamento 

f i n o a 23.40 ha; 
8) Nucleo indus tr ia le di Forrara (Comune di S.Angelo idei Lombardi): 

ampliamento f i n o a 13 .50 ha ; 

9) Nucleo indus tr ia l e di S.Mango eul Calore: ampliamento f i n o a 52.00 ha 
10) Nucleo indus tr ia l e di C a l i t r i : ampliamento fin. a 47.90 ha; 

"11)Nucleo industr ia le Lioni  Nusco  S.Angelo: arca intercomunitarla in 
Agro di Nusco contrada "Fiorentina"per complessivi ha 57.20 a l net 
t o d e l l e scarpare , e area "G", in agro S.Angelo dei Lombardi, per ~ 

ha 18.00 al n e t t o d e l l e scarpate; quest 'u l t ima previa v e r i f i c a p o s i t i 
va d e l l e condizioni ambientali e paesagg i s t i che ; confermaJre per i l nu
c l e o industr ia le di'Palomonte l ' a r e a di "Sperlonga; 

'•<•■' _re la presenta del ibera a l . C o n s i g l i o Regionale per. i provvedimenti 
■'a. 

3RETARI0  IL PRESIDENTS 
_RI t. _ / . 

.NT1NI 

Giants . t e noi» II C o—pOTla 
?4t Cc; i  csr lpnr . 

u. SEGRU.O o:ir£ GIUNTA 
•• " . _<J,,...W9l</|r*v_Tl) 
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D e l i b e r a z i o n e N.. 
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A s s e s s o r e Gennaro RIZ20 

Coordinatori P» 
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8<y-«___rf.ce] 
Giuseppe Catenae-

G I U N T A R E G I O N A L E 

1 8 BEN .1988 SEDUTA DEL 

P R O C E S S O V E R B A L E 
OGGETTO' D^ibera della Comunità Montana "ALTA IRPINIA" per l'amplia 

liento dell'area indus-triale ex art. 32 Legge n.219/81 di 
Morra De Sanctis (AV), voto favorevole per l'accoglimento. 
Proposta al Consiglio Regionale 

1) Presidente 
2) Vice Presidente 
3) Assessore 
A) 
5) 
6) 

'7) 
6) 
9) 
iO) 
ii) 
12) 
13) 

Segretario 

s____~_a~^_7^7r~T ~—. 
*^rA.tA-:~pK**xn*\ 

Antonio 
Nicola 
Amelia 
C.nnaro 
Eduardo 
Armando 
Lorenzo 

FANTINI 
SCAGLIONE 
ARDIAS CORTESE 
D'AMBROSIO 
DEL GADO 
DE ROSA' 
DE VITTO 

Francesco IACONO 
Francesco LAHANNA 
Roberto MINICUCCI 
Mario PEPE 
Gennaro RIZZO 

N_n__o DI GIACCMO 

J.8SENTE 

*8SENT£ 

HT—j V\ OhmUB»9loortii.)L 
• > . I CI '•'Copi, e_/»-rm. 
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IL PRESIDENTE della Giunta, On.le Fantini e 
-L'ASSESSORE all'Industria On.le Ritto 
alla stregua dell'istruttoria compiuta dal Servizio, nonché dell'es:ressa di
chiarazione di regolarità della scessa resa dal Coordinatore, 

PREMESSO che con delibere della Giunta Regionale n.6A54 del 31/7/1981 ratifi 
cata dal Consiglio Regionale nella seduta del 2/9/1981 e n.3716 del 
10/6/1983, ratificata dal Consiglio Regionale nella seduta del 16/6/ 
1983, sono state individuate le aree da destinare agli Interventi 
previsti dall'art.32 della Legge n.219/81 e fra queste-quella rica
dente nel territorio del Comune di Morra De Sanctis; 

- che per effetto della Legge n.120 del 27/3/1987, art. 8, comma 2,so 
no stati riaperti i termini per la presentazione,da parte delle azien 
de interessate, delle domande di insediamento nelle aree infrastrut-
turate, ancora disponibili; 

- che, In conseguenza di' tale disposizione, la S.p.A. AERITALIA ha chie 
sto l'assegnazione di un'area nel nucleo di Morra De Sanctis; 

- che, allo stato, tale nucleo non dispone di lotti sufficientemente e-
stesi si da consentire l'insediamento progettato e che pertanto non 
potrebbe essere realizzato a meno che non si proceda ad adeguato am
pliamento; 

VISTA la delibera n.l, adottata in data 7/1/1988 dalla Comunità Montana "Al_ 
ta Irpinia" nel cui comprensorio ricade il territorio del Comune di 
Morra De Sanctis, che chiede, attesa l'importanza che l'iniziativa 
AERITALIA riveste per l'economia e lo sviluppo di quella zona depres
sa e disastrata, che venga ampliata l'area infrastrutturata ex art.32 
Legge n.219/81, sì da consentire l'insediamento della nuova unità pro 
duttiva; 

RITENUTA la richiesta della Comunità Montana meritevole di accoglimento per la 
sua valenza socio-economica; 

CONSIDERATO che la atessa è compatibile con l'assetto territoriale della zona; 
PROPONGONO e ia Giunta, in conformità, a voti unanimi, 

D E L I B E R A 
1) Fare voti al Presidente del Consiglio dei Ministri, preposto all'attuazione 

degli interventi ex art.32 della Legge n.219/81, perchè venga favorevolmen
te accolto il voto della Comunità Montana "Alta Irpinia" espresso con la de 

L'impegno della spesa derivante 
dalla presente deliberazione vie
ne assunto sul capitolo 

del bilancio per 
l'esercizio finanziarlo 198_ che 
presente la seguente situazione 
contabili;: 

stanziamento di bilancio 
meno: impegni precedenti 
disponibilità 
presente impegno 
disponibilità residua 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

IL RAGIONIERE 
r 

./. 

GENERALE 

/•£* n_—1 *ì\ 
'*" i ^ _ I -A . -." Copitj conform. 

Giunta R.qlonalè _«_- Campania 

--'TARICI DELLA GIUNTA 
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libera n.l del 7/1/1988 e conseguentemente ampliata l'area infrastrut 
turata ex art. 32 Legge n.219/81 del Comune di Morra De Sanctis; 

2) di Inviare il presente provvedimento al Consiglio Regionale «_r quanto di 
competenza. • 

IL SEGRETARIO 
(Di Giacomo) 

Giunti ..«gloo»)! 
_ # Copi» 

.*/ li EEGRjtTAn,0 
(Or. dberfo 

_>_t Canp__i 
conform* 
DELLA GIUNTA 
.f-Jacomo) 



Camera dei Deputati — 902 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

3. 33 0 _ . l i . 3 3 I _ S Z _ - £ - 8 0 ' é O - 0 - 9 0 - B 8 6 . 

ov s 
S6-. 92-. T88Z00 «¥0 0X1.1.33: 

l i b e r a z i o n e W. V*Z6 
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RESIDENTE F a n t i n i 

-Coordir..* ore p» A. 

G I U N T A R E G I O N A L E 

SEDUTA DEL i!Jlè___?__ 

P R O C E S S O V E R B A L E 
OGGETTO: A t t u a z i o n e i n t e r v e n t i e y . e r t . 3 2 d e l l a l e _ _ e ..14_4a_j_c_____l__-i 

D__^___r__m.pLi.aa.ej.tn erge ini_u_i_.rie.le—di—Hor-r. De- _>eh-__--i--E 
r______ _rt ._10. .c_a_ima_-_.__.___l__._t_^ge-___-_B-nnalo -1SQB, n . 1 2 . 

1> 
2} 
3) 
*> 
5) 
6) 
7) 
6) 
9)-
LO) 
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•« 
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Mario 
Gennaro 

Nunzio 

FANTINI 
SCAGLIONE 
ARDIAS CORTESE 
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XL PRESIDENTE della Giunta. On.le Fantini e 
• L'ASSESSORE _11 « Tn<.__ _r . _ nn.l» B._«o „ 
alle stregua dell'istruttoria empiuta dal Servizio, nonché dell'espressa di
Mara_i_oe éi. __*.ol*_i£_ .elle stessa resa dal Coordinatore, 

VIETA la deliberazione n. 02 del 18/1/68 con la quale "ai sono fatti 
"voti" al Presidente del Consiglio del Ministri*1 preposto all'attue
zlone degli Interventi ex art.92 della Legge 219/61 perchè venga fa
vorevolmente accolto il voto della Comunità Montana "Alta Irpinia"e
spreaeo con delibera n.l del 7/1/68 e conseguentemente ampliata l'a
rea infraatrutturata ex art.32 della 1.219/81 del Comune di Morra De 
Sanctis; 
CONSIDERATO che successivamente a detta determinazione è sopravvenu
ta la Legge 21 gennaio 1988, n.12 che all'art.10, 3* comma ha stabi
lito che "Le iniziative indicate nell'articolo 32 della citata legge 
n.219 del 1981 (b), ritenute ammissibili aia non realizzabili in quan 
to esuberanti rispetto a^le aree Ivi considerate, possono essere in
serita, nell'ordine, nei comuni disastrati, nel comune di Senise.nel 
le comunità montane di cui facciano parte comuni disastrati secondo 
un programma di lacallzzazione che le regioni Campania e Baailicata 
definiscono entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto e tarsmettono all'uf 
f i d o speciale preposto all'attuazione del citato articolo 32." ; 
CONSIDERATO, altresì, che l'ufficio apeciale per l'attuazione degli 
articoli 21 e 32 della Legge 219/81 con nota del 24/2/88. ha interes
sato questa Regione per gli. adempimenti di cui al richiamato art.10; 
RIT2NUTO di dover di conseguenza esprimere parere favorevole all'am
pliamento dell'Area industriale di Morra De Eanctia «edtante inseri
mento della iniziativa ritenuta ammissibile aa non realizzabile in 
quanto esuberante rispetto all'area «là considerata, nella Comunità 
Montana dell'Alta Irpinia; 
Propongono e la Giunta a voto unanime 

D E L I B E R A 

Esprime ex art.10, 3* cot.ms, della Legge 21 gennaio 1988, n.12, pere 
re favorevole all'ampliamento dell'Area industriale di Korra De San
ctis mediante l'inserimento delle iniziative di cui alla delibera n. 

./. 

L'impegno del la spesa derlvente 

dalla presente deliberation v ie 

ne assunto sul capitolo 

del bilancio pet 

l ' e s e r c i z i o fInane.erlo 196_ che 

presente la seguente s l t lat lone 

cantabi le: 

: ■ " " ■ 

stanziamento di bilancio _. 

____: impegni precedenti L. 

disponibi l i  ! L. . 

fresante impegno L._ 

_i_p_ni_ili__ residua L. 

1 
IL RAGIONIERE GENERALE j 
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1 d e l 7 / 1 / 1 9 8 8 d e l l a Comunità Nontana d e l l ' A l t a I r p i n i a , n e l t e r 
r i t o r i o d i d e t t a Comunità Montana e c i o è in quabto c o m p a t i b i l e con 
l ' a s s e t t o t e r r i t o r i a l e d e l l a zona . 

Per g l i e f f e t t i di quanto precede l a d e l i b e r a d e l l a Giunta r e g i o 
n a l e n . 0 2 de l 1 8 / l / / 1 9 8 8 è r e v o c a t a . -

IL SEGK-TAXIO 
f . t o DI GIACOMO 

IL PRESIDENTE 
f . t o FANTINI 
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. • . « r : . . 2 ir^M l e ; . ; . 1 i . <». 1 . M ' n . 2J9 t h e p r c * _ i i v c e... " i , 
' R^iDni B . i . ^ j i c  t a e f a  ' pan i . . , e n t r o 60 g i o r n i «J.. 11 ' cnt r_ t.,; 

in v i g o r e d e l l » p r e s e n t e l e g g e , per i n c e n t i v a r c e l i i : . sc_i

non t i i n d u s t r i a l i d i m c d i n ' c p i c c o l a d imens ione noncr . c e l i 
cc . v ie rc ia l i f d i a n b i t o sovraconunn1 e , i n d i v i d u a n o l e arce a 
t 3 l f i n e d e s t i n a t e . L ' i n d i v i d u a z i o n e d i t a l i a r c e _ e f f e t t i 
su p r o p o s t a c e n e Comunità Montane, i n t e r e s s a t e , con r i f e r i r e 
a l l e zone d i s a s t r a t e , i n c o e r e n z a c o n i l i I n d i H z z i di asse t 
t e r r i t o r i a l e ^ d e l l a Regione e con l ' o b i e t t i v o d i a s s i c u r a r e 
1 !occupaz ione . degl i a b i t a n t i '  d i t a l i z o n e " ; 

SENTITE l e t r e Conunì t à Montane r i c a d e n t i  n e l l a zona de l c r a t e r e : de 
Marno, d e l >lel3ndro e d e l V u l t u r e ; 

VISTE l e p r o p o s t e i n v i a t e d a l l e Coraunit_ Muntane i n t e r e s s a t e ; 
"_ _ 

CONSIDERATE l e s c e l t e c o n t e n u t e n e l 'suo p iano d i a s s e t t o t e r r i t o r i a l e 
.70 CONTO ' d e g l i o b i e t t i v i o c c u p a z i o n a l i d e l l e a r e e c o l p i t e dal t e r r e 

D o t o , con p a r t i c o l a r e r i f e r i m e n t o a l l e zone d i s a s t r a t e ; 

D E L I B E R A _V

[ di individuare,per le zone disastrate le seguenti aree da 
destinare agli insediamenti industriali: 
a) l'area adiacente allo svincolo per Balvano,jell'autestrad 

PotenzaSalerno; .ul 
b) la piana di Baragiano, Be_.Ha e Muro Lucano, alle confluen 

dei rispettivi territori; * 
e) l'area denominata IscaPar.tanella, sita nei territori di 

5atrai.no di Lucania e di S.Angelo le Fratte; 
d) l'area della Valle di Vitalba rneilà. Conunìtà Montana del 

V u l t u r e ; ••» . 
. . • » 

e) l ' a r e a d e l ' M e d i o O f a n t o , si ta" in l o c a l i t à Ner ico ne l Conu 
d i Pescopa_ano ; . ,. .1 . . . . . . . . , .,.... .  • 

V 
r ■ LA GIUNTA 

l i  C o n s i d e r a t o ; . " t

a ) c h e a 15 J__. da Balyano' , primo de i p a e s i d i s a s t r a t i , e s i s 
 ••" ' " " l ' a g g l o a e r a t o i n d u s t r i a l e d'i T i t o , i n c l u s o n e l l a Cour.it

H o n t a n a d e l Melandro ' , i n t e g r a l m e n t e a t t r e z z a t o e con v a r i 
i n d u s t r i e o p e r a n t i ,. c a p a c e d i a c c o g l i e r e a l t r i insediar.en 

o . *   . i n d u s t r i a l i ; • :y_ . ; 

http://Be_.Ha
http://5atr-ai.no
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._ _.",|&i>_ .'._..'.. r.'.'.c ir.l .triale di Vii;gi..j.o r.cl 
q.:.l .»i$ in f *c di vii t i . _ ; ì_..e le opere .inf ras t ruttv 
rii.'ir.i.^ti 1'.._ V>e.!ot;o, la fognatura e le strade, inscr 
nel pro^jwC


..» CIPE pcT la net jni _:az ione ; 

e ) che a lOi.."». &
A ~'no del Monte, ultimo dei Comuni del era 

a Nord ejjte 1 'agglomera to industriale di S.Nicola di Mc. 
incluso TAJll* Co..un iti Montana del Vulture e servito da n 
t3no_ottS|_ove sono insediate alcune iniziative industria 
e sono ingfase di ultin.: ione le medesiiae infrastrutture 
guardantisl'acquedotto, \a fognatura e le strade; 

LI .. ?.V!5I*NEc
^
e *

 ten
"'_. occorrenti per attrezrare le nuove aree poss3 

distogliere eventuali imprenditori dal localizzarsi nelle' 
suddette aree; 

ir. ' 
DELIBERANDI PROPORRE AL CIPE 

d i e s t e n d e r e i b e n e f i c i p r e v i s t i d a g l i a r t t . 3233 e 3 . d e l l a 
l e g g e 21_/Sl*anche a l l e imprese ed a l l e i n i z i a t i v e che s i and 
no a l o c a l i z z a r e n e g l i a g g l o m e r a t i "di T i t o , Vig l i ano e S.Nico 
l a di Melfi .'f' j 

• ■ _ ' 

III

LA GIUNTA 
r.el quadro della promozione industriale della Regione ed in e 
siderazione che tutto il territorio regionale si qualificete 
area interna danneggiata dal terremoto, 

_.'• DELI BER.. ! 
_.. • I 

i n o l t r e d i c h i e d e r e a l CIPE l e s t e s s e provvidenze p e r i seguei 
a l t r i a g g l o m e r a t i i n d u s t r i a l i : ! 

! 
a ) a g g l o m e r a t o di S e n i s e i n cu i sono in fase d i u l t i m a z i o n e t i 

i < 
| l e i n f r a s t r u t t u r e fondamenta l i ( a c q u e d o t t o , f o g n a t u r a , s t rac 
| e l e t t r o d o t t o , s i s t e m a z i o n e dei t e r r e n i ) ; ' 

b) l ' a g g l o m e r a t o i n d u s t r i a l e d e l l a Val l e de l Basento ne i t r e ' 
c e n t r i a t t r e z z a t i di P a s t i c c i , Fer rand ina e Grassano , t u t t i 
g i à sede d i '  i m p o r t a n t i i n p i a n t i i n d u s t r i a l i . j 

A ! 
I T '. 
__ | 
.V 

Il Responsabile dell'Ufficio 
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■ • .  • * 

:  ' • _ , . ; ? ' •   ._ 
C*f e. f J/ . reietto itppr'ìsanla nerbale cria. Itilo.» cont*rpatoK vl*nétSOttoscritro .cor-.» se;i.e; 

. : ? f •  7' ~ r A'~ '*' " •' ' 

5RETARÌO IL'SEG _ 
*S H f 'V _= * V I " ' ? . . •• "_r iP ;> I t PREDENTE . 

. ._?. . ' _ _ , , . 40n. Prof. Vito '.Uf ito V^rfssUc. 

;.. ..n. _._ .!_ ....cPcAPk I 
to la 

■_i

. i . v:.:
s* e.

1
'» copi* contorni» Cella present» teliberazione è stata trasmessa all» Commission» at Contri 

■ . _ . ' • ' 

Si »..• 

'_'M 

■M--

" ■ ■ $ ■ 

,  V 

f. 

.... 

L'impiegalo addetto 

DECISIONI DELLA COMMISSIONE DI CONTROLLO 

______..v . 
 r *  . • 

: . .v _ . 

. _  . , . . 

*VT . . . 
* . 

 * * . l 

• i T i 

_ _ • * ■  . . 
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1\ Consiglio Rc~iono11.~ di C..lsilic.'t.J ha individllato lt.:' c1ree d.l. ~~-

stil\ar~ ùd inscdi~:'l:cnti inùu:.trlali di rr.~ùia e' piccola din',{'ns'iol"\~ ,:è a

quelli co:nlncrciùli ca arr:bito sovracl..'l":'lllll.:llc milnlcncndo il rieoro!:oc !'~_

(crimcn!o all~ L",ne "diso1slr.!r~" di cui alli· CO::1/n'" d.:dl'art. 3~ <':~'::.\

legge '19 del Il•. S.19Sl.

Esso però ritiene di s~gnal.1r\! al Governo ~d t1.1 Cipe 1:\ nc.:cs:;~!à

.
..ii aè'~g'.lare la lc~~e, per amrr.rtterc ,ld .:l~~vC'lùzioni t:'!'l~~lI'Hi"--Qi c;,uc~ ..

le in atto nel tenitorio del

territorio di Bo1silicata che, pur nol'l cl.1S$i(lc4le "'c.Hs..lstrù·t~", sono

state c,:,lpiCe dal terrCr:loto c eLì incluse èo11 Ci?c nd p,ograCl:;=!Cl ~('~1i

int~rvcnti di cui all'art. t. d .... Ua ~it.,ltl\ legge n. 219••

Tanto in consider.1zione:

1 - Che la Das i licat.1, già prIma del t.:rl~nlotC'. l'bult.1va. tt'a le r.:& c-

ni dd Mezzosiorno meno scelte dagli \r.;pr~nchton ?cr la localil::!-

zione di insediarr:cnti in<Juslria1i: p~r cui l-aggiuntA d~t· danno

s!s:nic:o fa ritenere: che: la negativa prcpcnsione: pOSS.1 subire ll.nco-

ra o1&sraVamcnto;
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' _he 1_ situazione complessiva del modesto apparato industr iale lu-

r.u.o _ s ta to colpito, cja olire tre anni , da una grave cr is i dipen-

dente d..l!u . par t icolare crisi del settore chimico e di quello side-

» urgi-C, [ _r cui i ra casi.;. integrazione altissimo e chiusure di 

'•labili::, co t i . ci,. l 'o-cup-zic-ne, sia l ' a t t i v i t i produttiva h.\;_..o su-

Mto grò.vi conseguenze con danno economico, e tensioni sociali ; 

" ' ho il ter r i tor io regionali- è attrezzato di alcuni agglomerati ir.cu-

ntrioli £\h c lassif icat i r dorati di infrastrutture, nei quali In nu-r, 

V.ioie incentivazione richi-.-_.t_j potrebbe favorire la scelta impren

ditoriale pubblica e p r iva ta ; 

" < he tra gli agglomerati industr ial i eltrczzati vi e, in partirò. . . . . . 

•lucilo di Senise (!'Z) realizzato per favorire insediamenti * indu

str ial i sost i tut ivi in una zona dove la costruzione della diga di 

'•tonte Cotugno, con la sua enorme portata di acque (oltre 500 mi

lioni di metri cub ic i ) , ha* sottratto olle floride culture irr igue ir. 

*»sl pra t ica te ben 2.700 e t tar i di terreno su cui si reggeva 

l ' in tera economia della zona. Che tale eccezionale situazione r i 

d i e d e una par t ico lare attenzione dello Stato che," avendo sottrat-

'••, ne l l ' in teresse nar icnalc , la r isorsa fondamentale di vita a-la 

http://richi-.-_.t_j
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zona , deve fav-i c a r i c o dì f avor i r e i l so rgere in e s sa di a t t i v i t à 

lavorat ive1 s o s t i t u t i v e . 
» 

Per tu t to q u a n t o espresso nei q u a t t r o punt i i n d i c a t i 

i l Consigl io r eg iona le 

Confida r»r l l 'accogl imento di guan to r i ch ie s to e c ioè : l ' a d e g u a m e n t o del

l ' a r t . 32 de l l a legge 219 del 1/..5.S1 per r icor.o.cerc a l l e r e s t a n t i arce 

te r remota te del la Bo_ili_a_?. a*;, voi a/.ioni maggior i di quel le in a t to r r : 

tic,*'.? n«:l Mezzogiorno \-< r *.;•-. U i v » . e g l i insediament i ind - - t r i a l . ; 

Impegna i P a r l a m e n t a r i lucan i d i sos tenere det ta r i c h i e s t a in sede di 

convers ione del decre to legge n . 33 del 2 6 . 5 . S i . 

FIRMATO: 
Pinella 
Letticri 
Chiaffiteila 
Di Nubila 
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IL CONSIGLIO RrCI0!!A!.f3 Allocato A 

l'art. 32. del-ci legge 14.5.1931 n# 219 che prescrivo che 
"le Regioni Basilicata e Campania, entro 60 giorni dalla 
entrata in vigore della presente legge, per incentivr:~e 
gli insodi amenti industriali di media e piccola dimensio
ne nonché quelli cornerei-ili di ambito sovraco:..u__ale, in
dividuano le aree a tal fine destinato. L'individuazione 
di tali aree è effettuata, su proposta delle Comunitc- ::on 
tane interessate, con riferimento alle zone disastrate, in 
coerenza con gli indirizzi di assetto territoriale della 
Regione e con l'obiettivo di assicurare l'occupazione de
gli abitanti di tali zone»; 

le tre Comunità -lontane ricadenti nella zona del cratere: 
del L'arno, del Kelandro e del Vulture; 

le proposte inviate dalle Conunità Montane interessate; 

le scelte contenute nel piano regionale di assetto terri
toriale; 

degli obiettivi occupazionali delle aree colpite dal terre
moto, con riferimento alle zone disastrate; 

D E L I B E R A 
di individuare, per le zone disastrate, le seguenti aree da 
re agii insediar.enti industriali nonché a quelli co*-..erciaIi: • 
a) l'area adiacente allo svincolo per Balvano dell'auto»tra, 

da Potenza - Salerno; h_ 
b) la piana di 3aragia_-Of Bella e rturo Lucano, alle ccnflvr: 

te dei rispettivi territori; • ***-
e) 2'cre_ conor-ir.-'ta I_c<_-?_'ntr.:.ei:e, sita nei torrit-_ri di 
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d) l'area do. la Pian?» di Santa Loia allo Scalo ferroviario 
del Comune di Tito; **_. 2* 

e) l'area della Va?le di Vitalba nella Comunità _!ont.na do?. 
Vulture;,' KQ. Sbt? 

f) l 'area del lledio Ofanto, sita in località nerico nel co 
nune di Pescoparano; • »• 

g) l 'area dell'agglomerato industriale di Viggiano nel cor:

ne omonimo. 

/./ k*_ /__ 

7 / ' 

. / / /  ^ # _. 'so>^ -i> A 

' ■ . . _ 
, . . , . . .  ■  ^ 
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'? ' ^ ' _ . E "■ 3 O N E B X^Sl L I C A T A 

G I L» N T A R E G I O N A L E 

^ u f  Usi '

» 

.._". " . . Dolib. n. .5£T»2 

O G G E T T O : 

* ~D_* Ii » 5  Ì 9 _ > I , n ° 2 1 9  o i  t . 3   I r.di v i dii.__ ! _ons .d jJ.J.o„^ce_.do„rf j j 

j s t i n o r a a g l i « n s . d i c  c n t i i n d u s t r i a ! . e e omnicrc i a ì i : i n t  9 « T . Z i o n _ . 

_. ator_ il S:g. As.es .o re «1 CT_ercio 

LA G I U N T A R E G I O N A L E 

riu_
:
t£.ì il e _Tno 

on la orcer.23 dei S-c? : 

5 . " .;> * 
 » •" « : _> r 

a l l e o r e '.... , nella 6ede deli Ente 

1  Ve'.a£.o On. Prof. Vito Vincenzo • Presidente 
2  Schetti.i Dr. Fernand.  V. Presidente 
3  Azzarà Aw. Carmelo  Componente 
A  Cove'ì Pro.. Giuseppe  > 
5  Ccvie.lo Dr. Romualdo  » 
6  Scviro Dr. K cola  » 
7  Viti Dr. Vincenzo  » 

Prti 

....... 
s i 
s i 

s i 
s i 
s i 

A . i 

s i 

I T . . Francesco Paolo P«_t._oitola 

H A D E C I S O 

quot.'.o ai _ _£.".o r;p_.*r.o in merito _ '  . _ . c e

e  : _ sognato h oggetto (fcc-iute inumi). 

/M~t'T/. j . 'D". D'L'.A Cr-Jr 

i_ _.. J _: .i .. _ jvc -"'s ci .r _..._•.. •'• : .;. : >*.. I C p ... f.'tl f, : . i c i _.ir.nt !, 

tn «.—. 
i • « . . . . : :  .  • r i  •< _ _ . i.c ,*. c:p:

,
_ *.. •_*■"_ . ; _•_ 

http://_-.ir.-nt
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V i s t a In do I ilii». s i ..:._ n " 69 citte.; . . . . . etcì! lo C0 i_.uni. . . l»on1.on._ ch'I 

V u l t u r . s i n d a t o 3 . l v . l ' .  > i c . i t l o q u c l  j s i a p p o r t o t ino . n l o g r n z i o n * a l l u 

. r e c e d e n t e d e I i b o r . i z i on • «ti ì ridi vi du.:z i otic d..l l ' o r c o ptr g l i i nsodi am.r. ' 

t i i n d u s t r i a l i e co_ri..rci o I i di c u i o l i ' a r t . 32 do I l a L_gno 2 i 9 / 3 t , c o n ' 

Id s c q n a l a z i .me d  I I ' c r o a di S . N i c o l a J i l < e l F i ; 

C o n  ì t . ' o r c i o c i .  lo F i n a l i t o elio In Coi.ui i . . . l ' on t r .nc v u o l c o n s e g u i 

r e .' r,.i3lln di n_n . . r d  r o _v_n_,j.oli i n.•.<:; a. r.nt i elio «i d o v e s s e r o o r i . . : . 

t o r e s u l p r o  . r i o t e r r i t o r i o n o i lo inoro d o l i o r e o I i z z a s i one d o l i o O , . . T J 

j n F r o s t r u t t u r a I i d o l i o « e l i o di V j t o J b o g o n o r i c a  i o n l o i n d i vi d u o l o n e f 

l a p r _ d ì . _ n _ 3 d e l i b o r a z i o n o ; 

" i   . _  _ ! To i . t r t a lo t..c_ i v a z i ono c d d o l l a 1: ,  l la do 1 i b o r a z i o n e su 

r i f o r i Lo d e l l a C o m u n i t à '  o n i o n o do I V u l t u r e ; 

Ad u n a n i m i t à di v o t i ; ~ 

D E L I B I L A : 

— di i ndi vi duo.e, por lo zone disastrato, ad i nteo^czi 0:10 dolio ..roe 
già precedentemente segnalate, !'oroo di __J_i___oia di l'è IF i , invi tan 

■ do il Ministro per gli Interventi Sxr cordi nor i nel !•._ zzog iorno e gli 
J altri Organi decisionali od accoglierlo ruolo porziole e temperPrea 
; alternativa di i nsedi a;.i .... i industriali e e .... •' >rc i 0 I i rul territorio 
; della Comunità ■' cntana dol Vulture Fino e quando non corà ottr_;:t.to 
'. I ''"«391 onorato industrial, dello Volle di Vitalba. 
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Cci .'._> . _ rey.to i! p.__v.'i. ._/■ _ /.', /.:*o e _o...c . .c'c ./cne rr.'rosc./.'.'o c o r . _.;_._.

II. DEC. .ETAR !X 
D r . Fr _:c_Sjco Pr_"».o l'àrr.en t o l a 

'M V*_*_'*_. {!? \ 

_ PRSiSIDtNTt: 
(On. Prof. Vito Vinr.ynzj V.,'ro_ tro; 

i/

S; c i !  . . 'a c/ie cop/_ cinformc delle p. r s . .fs de'iberazicne è sfc.'o f,'osmsso c//o Ccrr.mis-
r * . * 

_5/o. » _7 C
r
.'_>.'/_ in o'a'.n . ....._..._....:..'..

u 

L'Irnpiegcto a. __:__ 

.JWyj.Xv^. 

DECI5'0!i>: CJLLA CCt.MSDIQNE DI CONTROLLO 




